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ALLHISTORIA 

2 Di tuttele Nationi. 
ET IL MODO DI STVDIARE 
L'A GEO RSA FI A. 
DI ANTONIO POSSEVINO 


Mantouano della Compagnia di Gissv. 


/ LAS e, : si 
Prima in Lingua Latina ufcito in lucesmella stampa 


° Vaticana Pontificia în Roma : Dapoî accre- 
fetuto, e Stampato în Venetia. 

Et nuovamente fatto Italiano dall’ifteffo Auttore, 
Si confiderano gli Hiftorici Greci,Latini,& altri. Coe 
me conuenga leggergli fecondo l'ordine de’tem= 
pi,& feruirfene con frutto.Quali fono Veri- 
tieri, ò fuppofti fotto nomi di Scrittori 
antichi.Qualinon veri,ò dannofi. 

CON VNA BRIEVE SOMMA 
dell'Opera doppo l’Epiftola Dedicatoria è 


Con Licentia de’ Superioti., , 


) 


re 


nani 


pe 


1 A it calhQ 
ALLILLVSTRIS. 
 SIGNOR 
ANDREA ARIMONDO 
COMMENDATORE 
© DiTreuigi. 


E conforme al 
N geffo, et alcom 
WI\ piacimento di 

N) chiriceue, ff ha 
ictaanZ& ad offerire cofa 
pong in dono, Illufirifstmo St- 
gnore:iomi perfuado al fîcuro de 
dicaridole il prefente Trattato 3 
st osare quello , che per ogni rA= 
> pig gione 


gione mifi conuiene . Percioche 
Vostra Signoria1Unfrisfimao 
praoer altra cofadicotale u- 
dio fi diletta; € ne ha c[fatisft- 
ma cognitione ; Come pur bora in 
particolare lo dimoftra,fcrinén- 
dol’ Hifforia della guerra di Ci-. 
prislta quale ufcita in Luce,farà 
fenzsa dubio altretanto pregia- 
ta, quante bramata da tutti. 
Et foche l Auttore d'efo Trat- 
tato, approwando | ‘elettione fat 
tada mi di pofona.&$ per Pa 
tria, © per [anque €$ per gra, 
do € per 1 altra qualità nio 
bilifma mene lodard, & fi. 
pittarà mollo fadorito, che l'opra 
fina pe fe Pe ffa compia, abbi 
per mezzo mio trowato compitisfi | 
mo Gentilbuonio, fotto il eni nd: 
do: SI 


meposfi ficuramente , €$° felice- 
mente comparire.Voflra Signo- 
«vialllaffriffima accetti i! dono ; 
non quale dourei prefentarle,€5° 
ferichiederebbe a meriti fuoi, E° 
allamiaobligatione; mà quale 
per bora io poffo ; &° quale per il 
Soggetto almeno ; rifpetto d chi lo 
formo, giudico conuentrfile.Ser- 
uami l'altrui, poiche co lmio cò 
uenientemente non po/fo, A man- 
tenermi nella gratta di Voffra 
Signoria Illuftri{flima,dellaigua 
le già buon tempo s'è degnata dt 
honorarmi ; €5 le la cenfo del- 
l’oblicata feruità mia, €5° fegno 
del deliderto che tengo ardentif- 
fimo diferuwirla,ch'io con talfine 
l'opera allafua protettione è €5° 


me al fanor (uo raccomandar- 
| 43 do, 


do, le bafcio riuerentemente le 
mani, €9 prego Noftro Signor 


che per lonco tempo felicemente | 
la conferni . I 


DIV.S.AMsftrisfima 
Humib A di eruitore 
Gio Battifta Ci jotti. 


uf * # 


AL LETTORE: 

Appartenendo all'Hifforia humana ns 
Solo quegli Auttori,i quali hanno ferita 
to delle guerre, & di altri geffi, ma e- 
standio coloro, che hanno trattato delle 
cofe polisiche, de gli tnuentori di effe ; 
delle Vite de Filofofi & di altri; & del. 
leCronologie , ricewi Lettore queffo po- 
co, amicamente,ch'io ti dirò. © 

VNAPIO Sardiano,& Dio« 


i 22 gene Laertio feriffero le Viré 
33 RX de Filofofi.Quegli vitimamé 


Za MA * 


tino da quei di Francforto. Queft'altro 
parco nell’vna , & nell'altra di quefte 
ingue in Parigi:ma finalméte piuaccus 
ratamente in quefti vitimi anni, hauen= 
dolo prima che moriffe Tomaffo Aldo 
.  brandinotradotto di Grecoin Latino, 
— &:illu@tratocon Scolie, perfonaggio 
| erudiro, & fatro alla pietà, il quale an- 
co fu fratello di chi hora è Vicario di 
Chrifto in Terra , Clemente Ottauo 
Pontefice Maffimo. Toccò parimen= 
tele vite, & nomi di perfone lettera 
PURE SR 


= te ftipato in Greco,&in Las. 


te, &Filofofi ; ma non Chriftiani, He- 
fichio Illuftrio, il quale vile à tempi 
di Anaftafio Imperatore. Or prima 
che tu dia di mano ad alcuno de' tali 
Auttori, faraibene fe gufterai alcuno 
degliauertimenti, che nel fuo primo 
Quinario hà mandato fuora Gio. Bat- 
tifta Crifpo intorno al leggere cauta- 
mente i Filofofi, ò che noi nella fcelta 
noftra Biblioteca moftrammo in quel 
libro jin cui fitrattò della Metodo di 
leggere la Filofofia fenza nocumento.. 
‘ Seleggerai Polidoro Virgilio de gli 
inuentori delle cofe, guardati da quel 


| cheda gli heretici fu accrefciuto,, & 


deprauato. Però potrai leggere quel 
ch’vfcì inluce in Romal’anno 1576. 
purgato dalla congregatione della Re 
cognitione dell’Indice dellibri. 

I libri di Giouanni Bodino della 
Republica fono ftati per giuftiffimi ra- 
gioni prohibiti dalla Chiefa Catolica 
fin chefi purghino. Le quali ragioni 
da noi furono prima pofte in luce,cofi 


«« hauendolocicommandato Innocenzo 


nono Pontefice Maffimo.Il che PA 
Ai le ILE 


fu parimete fatto da altriintornò i peri d 
niciofi libri del Machiauello:di cui ve- ii 
di ciò che nella prima, & quarta parte ; 
di quefto libro habbiamo dilui fritto. "| 
Se vorrai ‘eggere i libri politici di di 
Giufto Lipfio,fappi, che quafi due an- 
ni fono,ch'eflogl. riuidde,& accrebbe 
co’ fettimo libro, nel quale trattò del 
lvna,vera,Catolica, Romana Rel IZIO= 
ne; quali tutti fono pieni difucco,& di 
cofe Hiftoriche, & di (oda prudenza; 
‘Quanto è Cronografi non ti man- 
cheranno queichetu pofla fcegliere; 
fe.vedrai ciò:che di loro nella:prima 
parte di quefta Opera fiè fcritto, \Ma 
percioche vn certo Henrico Butingo 
fiè vitimamente fcoperto fra libri de 
librai Italiani; ilche primanon fiera 
veduto; Etegliin yn uolume aflai eran 
«de ftampato appreflo quei di ‘Brun- 
fuicco, fa profeffione di hauere fam 
pato una Cronografia compita, però — LI 
fappi, ch'ellaè piena dierrori, & di È 
biaftemme. Doue poi eftolle, &lod2 p°É 
gli heretici; morde, & procura di la- 
cerare la poteltà Pontificaleinftitàita 
ia da 


da CHRISTO Signor noftro;ab- 
baia anco contra il Calendario di Gre 
gorio XIII. Pontefice Maffimo, ]l 
che credoyche fatto non haureb be, fe 
oltre alrri huomini fegnalati ueduto,& 
intelo hauefle Apologia di Chriftofo 
ro Clauio noftro Matematico, & lo 
ferito mandatb in luce dal medefimo 
in Roma, co’ quale egregiamente hà 
caftigato la caftigatione del Calerida- 
rio fcritta da Giofeffo Scaligero. 

Pochi mefi poifono che dalla ftam 
pa diFrancforto ufcironotrelibri fot: 
to il nome di un Giouanni Tempora. 
rio, delle Dimoftrationi Cronologi- 
che, dedicati ( come egli fcriue) alla 
Santiffima Chiefa di Dio. Ne i quali 
nonfimanifefta che cofa intenda per 
Chiefa di Dio, al giudicio della qual 
Chiefa fi fottomette. Ma come molte 
cofe mancano indettilibri, le quali af 
fai compitamente furono da Giberto 
Genebrardo Arciuefcouo di Aix nella 
Prouenza , molto inanti lui trattate, 
cofi alla Cronografia di detta Gene. 
brardo conuerrà che fi ricorra pia to» 

| I fto 


fto cheà quefte altre & difettofe, & 
nelle quali indirettamente fi camina 
per ofcurare la uerità della religione. 
Giouanni Temporario parimente 
(fe pure ha talnome, & non fia finto) 
ha toccato pothe cofe di quelle,le qua 
li doppola natiuitàdi CHRISTO 
Signor noftro fono auenute. Tace ane 
co molte di quelle , le quali apparten- 
gono all’honore, & uerità de'Santi Pa- 
dri, de' martiri, de' Pontefici Maflimi 
Vicarij di Chrifto in Terra, & di altri, 
che furono Principi ottimi,& Catolici. 
Etragionado egli uerfo il fine del libro 
dell’ Antichrifto , & del giudicio fina- 
Te del Mondo ragiona ofcuramente;ol 
tre che talhora cita le parole della Divi 
na Scrittura diuerfamente dall'Editio» 
ne uolgata,la quale dalla Santa Tridéti 
na Sinodo addotta da grauisfime ragio 
ni fu è tutti cémandata; chefi feguifle 
Quanto poi all'hiftoria di Suida Gre 
co Auttote,la quale comprendetido 
uarietà di cofe fu in lingua latina da 
. Geronimo Volfiotradottày & (come 
| portal'infcrittione) fi etiandio accre» 
0% cp POE TARARE O PIT Z5A 


Tciuta , & itimpata in ‘Bafilea l’anno 
‘1581. due cofe debbo dire. L'una che 


Geronimo Volfio:è numerato fra. gli 
‘Auttori della prima claffe prohibiti 


nell'ultimo Indice da Clemente Otta. 


uo Pontefice Maffimo:l’altra ch'io non 
fo,fe quella correttione fatta in Bafilea 
fia ftata ancora riconofciuta;ò purgata 


dalSanto ufficio dell’Inquifitione,ò da 


coloro, che dalla Santa Sede Apofto- 
lica polano hauerne riceunto carico; 

Per conto de gli Auttori,i quali han 
no fcritto delle Vited e Pontefici; ben- 


‘che noi nella notra Biblioteca Sacra 


fe ne tratteremo quanto meglio potre- 
mo;dirò qui nédimeno,che l'Opra del 


Platina, quantunque fia fata riuifta da 


Onufrio Pannuinio ; &anco forfè da 
altrimandata;piu corretta in luce} con 
tutto ciofrafpetta quella ; la quale ‘ul 


timamentehà purgato Arnoldo Vio- 


ne di Duacorin Fiandra }'& monaco 


«di S. Benedetto di' Mantoua; Hquale 


monaco:hayendo diligentemente cers 

cato ciò chesili Platina manddin luce } 

nonfolo piu acciifamente di 'Ognial 
PA Poiilici tro 


tro ha purgato ildetto Auttore fopra 
le Vite de Pontefici, ma.anco ha tro- 
«uato, & riuifto i fette libri manofcrit. 
ti dell'Hiftoria Mantouana.fcritti dal 
l'iftefo Platina, eitrelibri dell’Intitu- 
rione del Principe non mai publicati, 


& un libro di Orationi, & epiftole del 


medefimo Auttore,il quale prima non 


freraweduto. » © sf 55, I 
Se alcuno anco defidererà leggere 
le Vite 0 gefti delle Donne Illuftri, 


chiara cofaè ch’ in molti Scrittoritro. 


uerà materia, & maffime delle Donne, 
ò Verginty ò infteme Martiri, nel Su- 
rio, & altri fomiglianti. Però in un 
folo Volume dell’anno 1521. ufciro- 
no dalla ftampa di Parigi di Simone 
Colineo Plutarco delle Donne chia- 
re: Giacomo Bergamafco della Bea- 
tiffima: Vergine Maria, &:dialtre don- 
ne chiare tanto Chriftiane, & Vergi- 
ni, quanto gentili, ò Pagane: Giouan- 
ni Pino:della Vita di Santa Caterina da 


Siena y& delle femine illuftri. Valeran= 


do Varanio Abbauilleo ; ò di Abbeuil- 
le, Teologo Parigino de'gefti di Giouà 
siidA | na 


na di Francia Vergine detta la Pucella. 
Orbenche nell’Indicede libri pro- 


hibiti nonfiaftato efpreflo il nome di 


Guglielmo Camdeno, il quale la pri- 
ma uolta fece ftampare il fuo libro in 
Germania in Francforto preflo il fiu- 
me Meno l’anno 1590. & ultimamen- 
tel'ha riconofciuto, & aumentato; nel 
quale tratta de i Regni di Inghilterra, 
di Scotia; di Hibernia, & dell’Ifole 


‘adiacenti, coll'aggiunta di una deferit= 


tione piaci , dee però circo- 
ipettamente leggerfi; poiche talhora 
fparla delle cote della religione; & di 
huomini Catolici:,0& piy c'Le quali 
macchie però, poiche da Arnoldo Vio 
nemonaco, di cui habbiamo ragiona- 
to difopra, faranno ftate purgare (fi 
come fra.gli altri libri anco àquefto:at» 
tendeua) fpera che compitamente pur 
gato vfcirà.in.Luce, int omsido 
Non è poi nell’Indice dellibri prohi» 
biti l'intitolaro Genealogico Romano; 
& Catolico,di Elia Reufnero;ma dee fa 
perfi,ch'è pieno di errori, &di herefie. 
+ Quanto alla Cronica poddi Alberto 
Abbas 


Abbate Stadefe coll’Annotat ioni tar. 
ginali, & teftuali di Reinero Renecio, 
il medefimo dee dirfi,cioè che dee cor- 
reggerfi, fi come ilmedefimo Arnoldo 
Vione va facendo. TE 
La Cronologia di Gerardo Mercato 
repeflere raccolta dal Sleidano,e da al 
tri heretici,è ftata meritaméte phibita. 
Finalmente quanto è quel, che nel 
principio della noftra fcelta biblioteca 
difimo, quando auertimmo il Letto- 
re,il medefimo qui diciamo. Cioè che 
fe in quefto Apparato all’Hiftorie fi 
troueranno alcuni Auttori , i quali fie- 
no prohibiti, fifappia, che ò da noi 
fono ftati notati; affin che fi {chifino, 
ò che folamente' quelli s'intendono, 
che debbonoleggerfi, i quali già fono 
purgati, Ò fi purgheranno dalla Santa 
Sede Apoftolica,ò da coloro, alli qua- 
lihaurà dato tal carico, òlo darà. Per- 
ciò:che quantunque noi habbiamogià 
apportato il parere di alcuni intorno 
quetto, non però l'habbiamo apporta» 
to.come noftro maffime di coloro, i 
quali fono prohibiti, mafime pe 
LI a 0 


fono della:primaclafle; G'comerquaniz 
do di Filippo: Comineo feriffimo nel 


capo: 39. della parte ‘terza di queta 


opera: Perciò cheallhorain tale mas 
niera noi cofi fcrisfimo. Coloro poi, è 
quali cercano di perfuadere ; che leggere 


Si debba Comineo, preferivono queto mo* 


do, che nè in tutto acconfentano al'C'omi» 
neo, mentre fcrine delle (odivdi Lodonico 
vadecimo, ma gli ag giangano anco il Mez 


sero Scrittore delle cofe di Fiandra è nb cda 
Star folamente, ma etiandio Paolo Emilioy: 


perciò che l'io è pieno delle lodi di Lodo 
nico: l'altro le rigetta del tasto» IlverZo 
rocca il punto. Queftitali adunquequa= 
le èil Meiero fra gli Aurtori prohibiti 
della prima'clafle; dubbio rionè che 
leggerenonfi debbono. Oltreche crea 
diamo, che coloro, i.quali hanto det 
to il.loro parere fopra ta lettura divdetè 
to Meiero; non hanno:faputoiciò ché 
hadeterminato la Chief{à intorno lui: 
ma che folaméte hanno hauuto riguar 
do alla verità Hiftorica,la quale nondi 
mero pereflere inuolta in varij errori; 
chiara cofa;è che dee lalciarfià parte. 


% 


DI ;. 


CRIRSET DE PARTI: 
[INGESE Lo OVALI 
I E diuifo quefto Libro. { 
LA PRIMA CONTIENE! 


A necesfità, l'utilità, le 

I dinifione dell'humiana Hé 

Sorta , è fegni & indicij 

per conofiere la verità de 

Esta li hiftorici. Gli duttori, 
i 0 fcritto del modo di fcriucre 
l’Hifforia: Douefi tratta, che cofa fî dee 


| giudicare dî Dauide Chitreo, & della me 
todo dell'Hifforia di Gionanni Bodino. On= 
de parimente debba cominciarfi'humana 
Hifforia: & quale Cronologia fia la piu 
certa, Le Dignita delImperio Occiden= 
tale, & Orientale , le quali debbono cffere 
| Inanti conofciute da coloro, î quali voglio» 
 moleggere, e/porvre, fîriuere rettamente 
 d Hifforie. Conche animo finalmente (maf 
fime da Soldatiet da altri buomini nobili) 
| debba huomo accoftarfi à leggere l’H150= 
| rie.Donefi danno molto viili anertim enti» 


bo La 


“Lafeconda Partecontiene, 

«LE cofè , le quali debbono auertirfi,ò 
chiwarfi nel leggere gli hiflorici Greci. 
Quali cofè affatsfimo gionano per inten. 
dergli ». Giudicio de piu celebri HiHorici, 
è quali hanno fcrittoin Greco: done fé 
tratta del modo di leegergli fecondo l’ordi- 
ne de'tempi. Che cofa contengano alcani 
più antichi, C piu celebri Hiftorici genti 
li , cioè Pagani. ll che (pecialmente fi è 
trattato , accio che haucado Dauide Chi- 
sreo tentato di i fare alcuna cofa fomiglian= 
te, comprendano anco quei che fono della 

fi fatsion e, cioè fuori della vera C hiefa, 
la quale è la Catolica Romana, quanto in 
quello mancò, o quanto ciò che feriffe 
feruina piu softoà 4 porre in credito l'here= 
fia, che d fabilire la verità, c& la pietà. 
La,terza Partecontiene. 
+ C10 che giona à leggere, intendere, 
efporre.fîriserela Romana Hifloriafecon 
do l'ordine de'tempi. Quali fîriffero deé 
primi Rè de Romani : * ci dapot di certi pia 
fegnalati Romani, è degli Imperatori Ro- 
mani. 1l giadicio de piu cclebri A iftorici,i 


quali latinamente,ò ancoin Italiano han- 
I n0 


Bi 


no fcritto; 6 de quali è più frequente vfo 
nelle Scuole: Oueroi quali da più perfone, 
> piu /peffo fono maneggiati. © 

— La Quarta Parte contiene. 

IL giudicio fopra Annio da Viterbo, 
Berofo,Metajtene, & altri libri finti (orta 
nome di antichi Hifforici, Parimente fo 
pra Filostrato, il quale lafcio fîrita la vi 
ta di Apollonio Tianeo: Dapoi fopra Ama. 
digi, i gli altri non folo bugiardi Scritto= 
ri, macetiandio infimnatori di quella arte 
Magica, la quale procura commercio coi 
Demoni. Oltre ciò di altri fomiglianti, î 
quali contengono cofe obfiene, & empie è 
Di Nicolo Machiauello. Delle Cronologie 
di Lutero: di Melantone;di Gionauni Ca- 
rione:dì Gafparro Peucero:di Davide Chi 
treo: Di Giowanni Sleidano. Di Calzino, 
& di altri, i quali allegano Hifforie falfe 
perfounertire il culto Diuizo, & per tor= 
cere ilretto fenfo della parola di Dio, 
La quinta Parte contiene. 

GLI Hifforici, i quali seneralmente 
Seriffiro dell'Europa, ouero di varie cofe 
Seguite in dinerfe Pronincie, > contrade 
de let, \ 


La fefta Parte contiene. 
GLI Hiftorici,i quali hanno lafciato 
Alla posterità le cofe anenute nell'Afra . 
La fettima Parte contiene. 
GLI HiStorici delle cofe Africane: ce 
Seguite nell'Ifole ,, le quali fono tanto nell. 
Oceano, quanto nel Mare Mediterraneo 6 
Oltre ciò, Vna aggiunta de gli Hiftorici 
di alquante Città, €& famiolie, 

SI tratta poiin queste me defime par= 
ti Sella, & Settima, nei fioi propry luo= 
chi,ciò che appartiene al nuoso Mondo, 
all'Indice Occidentali, Meridionali , 
Orientali, nelle quali da niffuno altro, faluo 
da Catolici Predicatori la luce del y Azelo, 
€ della vera religione è Pata apportata. 
. Al fine dell'Opera ft è aggiunta la me= 
todo per iftudiare rettamente: la Geogra-= 


fia ; la quale Metodo è tratta dalla Scelta 


Biblioteca dell’ Auttore. 
In oltre 

1L Libretto di Luciano del modo di 
Scriuere l'Ristoria, il quale contenendo 
auertimenti gion emoli ( quantunque fieno 
vefigi di impietà ne gli altri fuoiferitti) 
douena aggiungerfi è quefta Opera , come 
piu antico di molti altri, 

TA = 


DELLE MATERIE 
ME CO:N'RME N “FE 


oi io se 


; 16? DERITI diCalcedone 193.b; 
V2 «ifrica,& fuoi Hiftorici 2 10,b. in- 

nd Smnoacarte 214. 

ie Agatha Scholeftico che ba feritto 

“  & Como.88.b. 

«Alcibiade baneua le virtu mefcolate co vit 
la morte fua.6 0.b. 

«Alfonfo VIloa.211.b, 

Alberto Vefpuccio.207.b. 

«Aluigio cada Mofto. 208.4: 

Amadigi Libro perniciofo come ba ingannato gli 
huomini.140.b. 

«Amazoni di Scithia,&y Sauromatiche. fol. 19 Ze 
pag.a. È 

Ambafciatori di Perfia amazzati per porre le 
mani nel feno delle donne di Macedonia. 5 qa. 

«Ambrofio Morales.170.4. , 

Americo Vefpuccio. 207.4. 

«Ammiano Marcellino. 12 5.4. 

Anaftafio Bibliothecario.131.b. 

I AIA) 


1, 


Andrea Tenetto. 208. di Aa 

«Andrea Alciato Commentario de'magiftrati, & | 
de gli vffici ciuili & militare. 2.3. 

Andrea Carabino.203,b. i | 

«Andrea Mufculo ha Viciata 'Hiftoria Triparti= 
ta. 36.b. NI 

«Annio de Viterbo ba molto errato nella Chrono= 
grafia 141.6. Hiftorici ch'egli ba pofto in lu- 
ce fono ributati. 146.4. i 

Antonino Fioretino î molti luoghi dell'opraet s.4 

«Antonio Gueuara. 11314, 

«Apollonio Thianeo 147.4. 

«Appiano Aleffandrino.83.b. 

«Aprìs Re d’Egitto come mori, & la concordanza 

di Gieremia & di Herodoto. ua: 

A quileta,c& Friuli, & fuoi Hiftorici.t 6 Gud 

Arabi,& Arabia, co fuoi Hiftorici. 2 00.6. 

«Aria Montano. 200.b. E° 

«Ariftide fcrifte la Monodia fopra Smirna. 196.4, 

«Armate grandi tagliatein pezzi da pochiffimi , 
foldati. ) sb. 

«Arriano Nicomediefe.207.4, 

Afia quali Hiftorici generalmente habbia.191.4, 

Aftà Minore quali habbia Hiftorici, 1 92 de 

«Aflirij,c& fuor biftorici.209.d, 

«Atene Academia, e ftudio di tutta la Grecia s 
altre cofe di quella Città.5 8.b. Atene prefa da 
Lacedemonij , & l’efercito di Ateniefi taglia» 
to a pezzi.61.a.Magnanimità de gli Atenicfi. 
doppolaloro rotta.5 2.4. 

LOR pi Ate. 


po 


«Ateniefi hauenano foggetta la maggiore parte 
della Grecia cr quefto fula uera caufa della 
| guerradelPeloponnefo. 67.b, Aa 
sAugufto Zarate.208.a. | 
sAugufto & lafua Genealogia vera fcritta da Li- 
p/io per rifutar quella di Chitreo. 11.h.2.2.4. 
«Auguri fpreggiati dalli Reffi gentili. 30.b. 
«Auftria quali babbia biftorici.183.b. 
«Auttoreleggendo Olao Magnogli parena d’eRé» 
re fogni quello che dicena della Gottia.che dop- 
po batrouato effer uere,andando là.43. b. 
vAuttore quali Hiftorici approba fommamtte.8.a 


| ta b do 
aiiona prefa due uolte da î Perfiani. 
144.4. | 
Barezzo Baretio.20. b.a. 
Baftanerio.208.4. 


Baniera & fuoî biftorici, 184. a. Lode grande del» 
la cafadi Bauiera & perfonaggi nobilifimi di 
quella cafa,med.6.& 185.4. 

BedaInglefe.131.a.&214.h. 

Belleforefto dell'Hiftoria di Francia.178.a. 

Bene tre cofe anengono fecondo Platone,la bellez, 

I Za,la mifura,ey la Verità13 4.4, 5) 
Benedetto Accolto.203.b, 
Benedetto Pererio in molti luochi dellibro, | 
Benedetto Pererio ba portato gran lume alle hi- 
Storie. 48.4. i 
VISO N b 4° Bero- 


— Berofo uero,nov quello d'Annio.143.a 
Boemia quali habbia biftorici. 185.0. 
Brafida Capitano de’ Laconi,&s fue Virtù.60.b: 


ds C (a 


Ato Velleio Patercolo. 121.4. 
Caldei & fiuoî biftorici.208.b. 
Caliiftene delle cofe di Trota. 194,4. 
Cambife come uccife Smerdi , & altri. sr.b. RE 
Spoftadata d lui, dimandandogli fe fia lecito di 
Jpofare la fua forella. med, 
Cappadocia.193.h. | 
Caria, fuot biftorici. 196.4. 
Carlo Bifcapè Vefcouo de Nouara della nita del 
Cardinale Boromeo. 59.4, 
Carlo Magno comparato con Cefare.11 5.0, 
Carlo Sigonio quanti libri ha Jcritto 941.a giudi- 
cio de fuoi libri del Regno d'Italia.x61.b. 
Carlo Sigonio fcriuendo della repub. Ateniefe è 
che puo molto feruire. 38. a. Ordinefuo di leg- 
gere l’Hi/loria.90.b. 
Celio in molti luochi dell’opra. 
Centurie de Magdeburgefi pieni de bugie , e quelli 
che lebanno confutate.159 bi 
Cefare Baronio. 1 40.a. perche ha ferito, i fuoî ans 
nali Eccleftaftici. Anaffafio Germonio che 
giudicò de queSti annali.141. a.Martyrologi i 
del Baronio meglio Stampato al med. foglio. ; 
China,et fuoi biftorici uedi la noce India, 


Chri- 


uu z 
(Pei 


Chriftoforo Clauio della correttione dell'Anno 
Gregorian0.39 a 
Cilicia ct [uoi biftorici.197.4. 
Circocifrone ufara in Egiccoet in Paleflina .s1. b 
Ciroyet fuotferittori diuerfi Herodoto, et Xenofon 
te.46.a,Morte di Ciro. 50.4. 
Claudio di Seifello Vefcouo non ba bene tradetto, 
in uolgare Tucidide.69. b. 
Colchide etfuar Scrittoriv192.b. 
Colofony.19g.b. 
Compagnia di Gicfa et fue lettere delPIndia! 
208.4. 
Concilio Efefino. 195.4. 
Confederatione ottima etfermi(fima è il far bene) 
percioche con coftoro Dio fa lega. j9.b. 
Conftantino Magno da chi e ftato difefo contra le 
accufationi di Zofimo. 87.4. 
Conftantino Magno come ha ragionato contra il 
deftino.33.a. 
Conftantinopoli quando fu prefa da Turchi, 
190.4 
Conftantino magno , etlafuafelicità.143. a. 
Cornelio Tacito quando fcriffe 123. b. giudicio 
di Lipfio, med.come ft dee leggere con vtilità. 
124.a.Che cofa (criffe dei Chriftiani & Giudet 
med. Errori altri del medefimo med, 6. Quelli 
che l'hanno commentato . 
Cornelio Nepote. 194.4, 
Crefo come fcampò della movte. 49.4. 
Crinito in molti luochi dell’opra. 
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Chriftoforo Richiero Torigniero dell'’Imprefe de 
Turchi.203.4. , 

Croniche brieue di quale vtilità.17. b. Autore dì 
Croniche piu cele*i nel noftro tempo med.Cro- 
niche feritte da diuerf.Auttori.19 a. 

Ctefta ba riprefo Herodoto,ma egli è ftato riprefo 


da Piutarco.41.b. 
I) D. so 
Amiano G0es.2.08.4. 
Dardani uedi lauoce Troia. 
Darete Frigio.194 a. 


Dario Hiftafpe uccife Smerdi, ey altri. 52.4. Vo= 
leua bauer tanti buoni configlieri quanti grani 
fono in un melogranato. med.6. 

Dauid Chitreo nel libro di leggere l'Hiftorie errò 
cè ftatoprobibito.8 bh. ga. Paralipoment 
di Chitheto pieni d'errori med. 6. David Chi- 
treo ha fatto fopra Herodoto. 47.0. ma non 
compitamente, 

Dawd Chitreo riprefo nella Sua metodo dell’Hi- 

Storia.157.a. | , 

Demonij in un momito poffonotrouarfi i varij luo 

i chi.3 2.a.come raccontano le cofe abfenti. med. 

Demoftene bae/preffo, & imitato gli entimemi 
de Tucidide. 73. a. 

Darica,No ruegia & Gottia cv altri paefi Setten= 
trionali quali Hiftorici habbiano. 180.b. 

Deîtino che cofa fea fecondo S.Agoftino. 13 5.4%. 

i De- 


vg agi 
e in 


DeStino ueleno srande, &r perche è Stato creduto 
da foldati. 3 2..b. | 
Deftino confurato da i più fobrij filofofi; & da gli 
antichi padri.3 3.4. 
Deftinò none altro chela uolontà dinina. med.6. 
Dilti Cretenfe.1 94 a. 
| Dit) il Candiotto.&> Darete Frigionon fono nes 
| ri Anttori.146.a. VW | 
| Diofempre uegghia, & è prefente à tutte ciò che 
 facciamo.3 4,4. 
| Dioè [crutatore decori, & punitore dî ciafcunò 
Secondo lacapacità loro. y3.4. | va 
| Diodoro Siculo comeè fato lodato dagliantichi; 
76.a.come ha fcritto le fue biftorie, & perche 
fechiamano biblioteca biftorica.med.6.di qua 
vanta libri (noi quanti fiano perduti. 33.4. Bi- 
blioteca infulare Libro di Diodoro perche è vifi 
chiamato.med.6. di quanto tempo fra lo fa bi- 
ftoria.7 8.a.perche non fi puotonofcere il tem- 
| podellafua hiftoria med.perche lo ftile fuo no 
fia cofi clegante, come quelde gli alii. med. 6. 
| percheèftatoflimato bugiardo.79.4: 
| Dione Caffio come debbia leggerfi.8 3.0; i 
|Dionifio Alicarnaffeo perche debbe effere prefe- 
| ritoatuttiglialeri Scrittori.7 5.b. VAS 
|(Diomfio Alicarnaffeo quale dice effere l'ufficio 
dell'Hiflorico, 4a. | 
Dionifio Alicarnaffeo e ferittore piu uerace di mol 
ttaltri.7 f.a. | SI 1 
Dionifio Alicarnaffeo che cofa giudica dello flile 
kn di 


di Herodoto. 43.4. 
Dionifio Lambino della dignità dell’Hiftorîa.8.a) 
Donna (pogliado la uefte,poglia l’honeftà,& uere 
condia.48.b. 
o E so 


Fesij <& fuoî hiftorici.195. a. 
Egeftppo.126.a. 
Ege/istrato Ephefio195.a. 
Egintii & h'iftorici loro. 212.b, 
El:an90.194 b. 
Eito Spartiano.129.4. 
Elio Lampridio. 128.4. 
Emilio Probo.127.a. b_] 
Emilio Probo di quali Imperatori fcriffe le uite 
39.b. 
Eoli cy fuoi hiftorici.19 s.b. 
Era Spagnola , che cofa fia fecondo Sepulueda: 
174.a.& piu veramente. med.6. fecondo altri. 
Efodo comemorì , & quel che auienne doppò la 
fua morte. s 9.b. 
Etiopia & hiftorici di efa.21 214) 
Eufcbio Cefariefe è ffato Ariano , & fe le fue 
hiftorie fono State approbate. 6. b. 
Euftochio SopbiSta ferife de’ Antiquità di Cap- 
padocia.193.b. : 
| 00 F to 


Enicia, uedi Terra Santa. 


Fenici & fuoi biftorici.198.b. 


Fer 


| Ferdinando Colombo.207 b. | 
Fiandra, ò Germania inferiore, fuoi biftorici 7 
O EI700. 
| Filtppo de Comines male tradotto da Sleidano. 
132. b. Lode di lui date da Giufto Lipfio. 
| MTI9Z4A, | 
| Filippo Calimacho.204.b. 
| Filone d° Annio,non è uero,1 45b.quanto fia dif-- 
| ferente dal uero.med. 
| Filoftrato nella uita de Apollonio Thianeo pieno 
de bugie & impictà.146.b.Eufebio ba feritto 
contra lui dottiffimante.1 47 .b. 
| Fine dee rifguardarfi, fe fî unole giudicare della fe 
|. licitàò infelicità di alcuno. 48.b. 
| Fiorentini & loro hiftcrici.164.b. 
‘Fiumi nominati da Herodoto , come fi chiamano 
boggidi, <> quello, che fi fa adeffo , ignorato 
| daHerodoto.53.a, 
Flauio Vopifco. 128. b. 
\Flauio Entropio.129.b. 
Floriano quantee quali cofe ha feritto della Spa- 
gna.169.b. | 
Formione Capitano de gli Atenicfi quale fu. 
$9.da 
Forze de Romani quante furono , perche non fî 
ferife dagli Hftorici. 7. a.eccetto che da A p- 
| piano. ua 
Fragmenti de gli Hiftorici qual librofa... 
Franccfco Hottomanno fopra Cefare feriffal 
 cofehereticamente.116.a. 
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Evancefco Guicciardino &p giudicio di lui 14 $.d 
, Lauerftone Latina è probibita, med.6, 

Francefco Guicciardino chi fu 3 et come ba ferit= 
10.3 3.b. Quello chede lui feriffeil Porcacchi 
134. a, et Gionanni Battifta Leone, med. 6. 
et il Lipfio.med. 

Frincefco Ximenes Cardinale s quante cofe fece, 
naar 

Francefco Balduino.212.4, | 

Franccfco Balduino come ha feritto dell’Hiftoria, 
7h. 

Francefco Robortelle come ha feritto dell'H iftoria, 
7dia 

Francefco Patritio che cofa tratta ne î Suoi dialo- 
ghidell’Hiftoria.7.a. | 

Francefco Aluarez.att. b, 


Franciaet fuoî Hoftorici Francefi, et chi furono 


175.0, 


Frigi uedî la uoce Troia doue fî tratta de fuoi 
biStorici. 


MA) G ice 


Ci Ato Giulio Cefare quale biftorico. 112.b, 


Cicerone che ha fcritto de lui.1 1 3va.checa 


Sa difte di lui Stefano Rè di Polonia.med.6.at- 


tribuifce troppo alla fortuna,et alla diligenza, © 


I14.4. è fato troppo ambitiofa , et miferabil- 

mente mori. med. Cefare perche è fiato tanto 

ualorofo. med. 6. della flampa di Cefare fatta 

in Lione 115.0» «Altracditione in Venetia ct 
| Fer- 


dite tao rn 


Ferrara.117.b. 

Gaio Plinio Secondo il giouine chi fu. 125.4, 

Gaio Crifpo Saluftio quale fia.11 2.0, 

Gaio Suetonio 122.b, quelli che banno fritto fo- 

\ pradilui. 123.4 

Galatia.193.b. 

Gafparro Hennibergero nell'Hiftoria della Prof: 

fta,è heretico.159.4. 

Genebrardoè il primo Cronografo lodato dall’ Aut 
tore: & dellefue note Cronìche.18.a, b. 

Genouefi et loro hiftorici. 169.4. 

Georgiani.193. paga. 

Germania et fuoi hiftoricî. 182. 

Gieronimo Zurita ba feritto gli Annali de i Re 
d'Aragona. 171.4. 

Geronimo Oforio.208.a. 

Geronimo Roffi dell Hifloria de Rauenna, et altre 
cofe.138.b.etfualode.139.a. 

Giacomo Bofro che ha feritto l’hifforia dell'ordine 
decanolieri de Malta.137.a.parecchi altri che 
hanno feritto del medefimo ordine.med.6. 

| Giaponefi uedi la uoce India, © 

| Gilda Britanno Hiflorico:214.b, 

Giorgio Gom' fto che ha fcritto,et come fu tradot- 
| toinlihgua Francefe.74. 

| Gioigio Lalio di Bretagna da Engifto.214.b. 

| Giorgio Tomfono.21 j.b. 

Gidtativo Goito Vefcouo che ha feritto. 88.a. 

| Giofeffo Acofta. 208.4, 

| Giofi fo Giudeo,chiamato Liuio Greco che cofa Di 

| ferito. 


Ò 


fcritto.8.9.b. agio. 
Giouanni Pietro Maffeo et fua hiftoria della Tu 
dia.136.4. | 
Gionanni Zonara quale fu ; et che cofa contiene Îa 
fua biftoria.8 3.6. Altri fuoi feritti , ct giudicio 
di loro. 8 4.4. 


% Giouanni Boemo in molti luoghi della opra . 

ui Gionanni Pontano ha fatto unlibro de gli Hiftori 
ii cI.7.b. ; 

| I Gouauni Lesleo Velcouo Rofenfe.21 s.a. 

E Giouanni Battifta Stella. 207.he 

«Di Giouanni Boemo. 206.4. È 

fi Gionanni maggiore Scoto. 215.4. 


È Gionanni Slerdano ba errato nell’ Hiftoria.147.4 
i ct è probibito. 
| Giouanni di Barros.208.4. 
Gionanii Caluino come ha falfamenterecitato P- 
biftorie nella fina infritutione.158.a. 
Gionanni Mariana della Compagnia di Giesù co- 
me ha fciitto delle cofe di Spagna.173.4. 
I Giouanni Bodino come può molto ingannare i let 
ò tor nella fua metbodo deli’ Hiftoria.1 4,4,er= 
rovi delmedefimo.med.6. 
Gio.Battilta Crifpo 213.4. 
Gio. Battifta Perufco.210.4. 
Giouanni Tomafo Minado0.205.4. 
| Giouarni Curo Palata,che cofafcriffe.88.b. qua 
le ftalafua hiftoria. 89. a. Compendio ci luis 
quando fu ftampato, <> della utilità fua. meda 
S.aliro libro di lui de gli ufficij del Pal. Impe 
Gio= 
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“Giovanni Xifilino nel Compendio di Dione chefa. 
83.4, | 

Girolamo Polino Domenicano.21 5.4. 

Giudei hanno lieuata la te/limonianza di Chrifto 
«data da Gioftffo.48 0.4. | | 

Giudicare bene , <5 l’accoftarfi al bonparere d- 
altrui fono fimili.5 5.4. 

Giulio Capitolino.127.b. 

Giuftino Hiftorico,<& parecchi fuoî errori.1 30.4) 

Giufto Lipfio ba fcritto de’ theatri & altre cofe. 
efquifitamente.9 2.4. 

Gotti,ò Vandali moderni chi fiano.186.b.Hifq- 
riciloro.18t.4, 

Greche Hiftorie quali genti comprendono . 38. b: 
Crecì HiSlorici, con qual ordine fe debbono 
leggere. med. 39. 

| Greci Hiftorici,che bannotrattato ; cy che fi deb- 
be sfuggire in effi.34.b. da chi fono tati ripre- 
fi, che cofa dice Filone Giudeo di loro.3 5.4. 
Non fanno fede nelli dogmi della S. Chiefa. 
36.4.Grect doppo che furono in$titniti le olim 

| piadi.fono ftati piu ueraci.med.6.Greci Scrit- 

tori degni di fede, & doppo qual tempo fono bu 
giardi. 37.4. | 

Greci HiStoriografi come meglio potranno effere 
inteft.37.b. 

Greci Hiftorici de’ fecoli pofteriori come hanno 
fcritto le loro HiStorie.10, a. 

Greci Vittoriofi preffo Salamina contra i Perfia- 
ni. 56.b. Greci con quali occafioni meffero la 
SIAT canone 6 guerra 
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guerra del Pelopone[To. 58. a. Licida lapidato 
dagli Atenieft,& fua moglie dalle donne. 57.2 
Gualfrido Monemutefe.2 15.4. 
Gualfiido Arturo. 21 5.4. 
Guido Pancirola , 4 libri fuoi delle dignità dell’- 
Oriente, & dell'Occidente. 22. b. 
Guglielmo Arciuefcono di Tiro. 197 b. 
Guglielmo Parigino. 205 4. 
Guglielmo Bellaso. 118 a. 
Guidone Colomna dell’iiîtoria Troiana. 194.4. 


9 H DI cai 


Aitono Armeno.202.4.208 .h. 
Hcbridi Ifole di Scotia.» 1 5.b. 

Hegira di cui fi jeruono i Mahometani & gli Ara 
bi per notare i tempi.201.a. 

Henrico Penna.203.b. 

Henrico Stefano lA pologia pro Herodoto piena 
d'errori.49.a. 

Henrico Porfio.20.b. 

Hermanno Dalmata della Cronica de Saraceni . 
200.b. | 

Herodoto quando feriffe la fua biRoria.47.b.Som- 
mario dì tutto Herodoto, per ciafcuno libro di- 
ftinto 48. 49. 

Herodotoha qualche veftigio delle cofe [piegate 
nella Scrittura. 45. a. Ha molto errato nella 
Cronologia.med.6. done fia la megliore fame 
Pa,c uerfione.46.b. 


H e- 


Herodoto Alicarnaffeo non è biftorico ueraceîn 
tutto 39.b.Non fu molto apprebato da i Greci 
fteffi. 40. a. Herodoto perche è chiamato bu- 
giardo da è Latini.med.b.Herodoto difefo da al= 
cuni di quelto fecolo.med.b. Cicerone come parè 
la di Herodoto,med. Quintiliano che fcriffe del- 
l’ifteRto. 41. a. Herodoto come ha intitolato li 
Suoi libri del nome delle mufe.42.4. 

Herodoto diffe , che fempre non è uero quello che 
diffe. 44. a. Vtilità che fi puo cauare da Hero= 
doto.med.b. 

Herodiano Aleffandrino, cheferife.87.b, 

Hettore Boetio,21 5.4, 

Hibernia;uedi la uoce Ingilterra, 

Hierogliphici.212.b. , 

Hiftorici de’ primi Rè de’ Romani , & d'alcuni piu 
fegnalati Romani, &y degli Imperatori, 10 5.4; 

H»ftorie ho Romani Imperatoriin particolare. 

106.0, 

Hiflorie done s hanno a cominciare da leggere è 

iaia 

Homero delle cofe Troiane.193,b. 

Huomo impara & conofcere la fcambieuolezza. 
dello Stato bumano. 50.4, 

Huomini debbono credere agli buomiui , & pere 
che.1.a, 

Huberto Goltzio delle midaglie , come ba feritto 

92.4, | 


— Humberto dei fatti di quei di Bretagna. 215.4, 


6 2 Igna- 
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Gnatio Martire.196.4.6 197.4. 
I Illyrict, & Schiauonia do fuoi Hiftorict: 
188.4. 

Imagine di Chriftosche faceua miracoli, difefa con 
tra Bodio. s5.4. 

Officj dell'Orientale Imperio Romano 23. b.& 
dell’Occidente.2 5.b.quefte dignità fono cadute, 
«5 riuolte fottofopra. 26.4. 

Imperatovi py & Catolici quante vittorie banno 
hauuto.143.154. | 

Imperatori felici chi fiano.155.b. 

India & Indiani, &y biftorici loro. 207.4. 

Inghilterra. 214.b. & Scrittori delle cofe de gli 
Ingleft. 

Ionî 9 fuoî biftorici. 19 $.de î 

Tontj,Mistj, & Dorij dowe hanno piantato le loro 
armi.38.b. ! 

Tofepho Indo. 207.b. 

Irlanda, cioè Hibernia,uedì la uoce Inghiltérra : 

Ifole alcune del mare Oceano , & Scrittori loro: 
214.b. 

Italia generalmente da quali HiRtorici fia fiatail- 
luftrata.1 60.4. | 

Iuba che fcriffe de gl A [firij.209.4. 

Tudeauedì terra Santa. 


PRAY LA n= 


I Anfranco Arciuefcono Cantuarienfe. 21 $.a 

Laonico Chalcocondyla nella fua biStoria , 
che cofa fcriffe, & aggiunte di PISIAIA Fe 
rabendiò. 8 4 b. 

Leone Afro Geografo.211 b. 

Zeonicero beretico come alterò la uerità nell ‘bifto 
ria delMenauino, 202. b. 

Libanio 200.b. * 

Licaonia,& fuoi hiftorici.1 96.5, 

‘Licia, & fuoi hiftorici.196 b. niet 

Lidia,c fuoî hiftorici.196.h, ii 

Zinio quali hiftorici d'pregia & raf come hehe 
giardi.3 0.4. 

Zinio Sannuto.21 2,4. 

Lodouico Patricio. 200 bh. 

Lodouico Viues , che cofu fcriffe di Diodoro Sicu- 
l0.78.b. 

Lombardi &y loro Hiftorici.165.b. altri che Ham 
fcritto delle Cixtà della Lombardia. 166.b, 

Lorenzo Gambara 207 .b. ; 

Luciano del modo di fcriuere l'Hiftoriain fine del- 
l'opera. 

Luciano de i Macrobij,cioè di quei che Ag pe 
vinono.212.bì. 

Lucio Floro.123.4,° 

Luffuria & SArabititnì fanno rouinare il mondo y 
& mettere fotto fopragli Imperij.48.a, |» 
a MR € 3 Ma- 
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M Achiauello peggiore di Herodoto. j 443 

Macedonia quali hiftorici babbia, 189.4: 

Magneti,ò Magnesij.196.a, 

Manetone d'Annio non è il uero, 145.4, 

Marcellino Conte. 1 2.6.b. 

Marco Polo.208.b. 

Martino Cromero chifu.1 39.b. 

Martino Barletio dell'Inaprefe fatte contra Turchi, 
203.4. | 

Mattia Ilyrico nellib. dellatranslatione dell'Im 
perio pieno di molte falfità da chi fu cOfutato . 

I60O14 

Medi & fuoi biftorici. 209.b. 

Melchior Cano qualileggiapporta per conofcere 
le Hiftovie ueraci dalle fallaci.5.b. 

Menauino delle cofe de Turchi.202.h 

Metaftene di Annio non è iluero.1 43h 

Milanefi & (uoi biftorici.186.a. 

Milesi & fuoi biftorici. 195.b. 

Milliade Capitano,& la battaglia fatta è Mara: 
tone.s 4.b. 

Miracolilde'falfe Dij perche fono ftati finti del Dia 

‘ molo;3 1.4. | 

Miracoli falfî degli Heretici s Giudei co de Siefo 
«Antichri$to come fono frati fatti.med.b. 

Mifi & fuoi biftorici. 195.4, 

Mogor cp [is9 REgne.2 10.4 


Moife 
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Moife ferite lHifloria del Mondo fino alla fua 
morte 18.b. > i 
Dioife prima di e[fere Capitano de gli Hebrei, per- 
che hebbe la mano leprofa. 27. a. perche de 
Moife gli Auttori Gentili non hanno fatto men 
tione. 3 s.b. ps 

Monarchia de Perfiani quanto ha durato.144.b, 

Monao nuouo,uedi la uoce India . 

Mofcowiti fono ufciti di Scithia. 44.4. 


dg N 00 


Abatei.201. a. 
Napoli & fuoi hifforici. 162.4. 

Niceforo Callifto ha alquanti errori.84.b, 
| Niceforo Gregora.185.b. 
— Néceta Choniate & fua H Storia, giudicio de» 

dotti con lode fua. 8 5.a. | 

Nicolo Trimfto. 21 s.a. | 

Nicolo Vigniero che ha (critto in Francefe.17 8.4, 
| Nicolo Vilagagnone.21 1.b. | 
— Nicolo Sandero. 21 Sedi ‘ 


— Nulo & lauera caufa del (uo accrefcimèto.21 3.b. 
93 0 so 


O Nufrio Pannuino le nite de gli Imperatori 
| manofcritto done fi troyano.105.b, 

| Onuftio Panuuinio,92..b. ì 
| Oracoli ammutirono quando Chrifto apparue al 
o gui BARA: 4 mon- 


n. è + 
È i 
Li mà dd * 


mondo.48.49.d: p 
Orcadi Ifole di Scotia uedi la uoce Inghilterra) 
Ofivide & Ifide perche folenano adorarfi da Genz 

Raiano « 


AI PD Se 


Aleftinanzuedì terra Santa. 
Paleftina & fuoi hiflorici.198.b.199.4.b: 
200.4.b. BAL 
Pamfilia & fuoi biStorici.197. a. 
Paolo Orofto molto lodato. 126.4. 
Paolo Gionio.1 3 5.b. | 
Paolo Diacono. 131.b. 
Paolo Emilio. 13 2.4. 
Parti:uedi la uoce Medi. 
Paufanta lodato di fortezza,» di honeSta, 57. a. 
Perfiani Rè quantì fiano fati. 144.b. 
Perfia & Perfiani & (uoi biftorici. 20 SITA 
Perftani fî uergognanano grandemente di dire bu 
gino eg 

Peru & fua Cronica. 208.4, 
Picrio Valeriano.212.b. 
Pietro Bizarro.205.b. 
Pietro Aloifio e (ua Natuigatione. 208.4, 
Pietro Ribadeneira.136.b, O) I 
Pietro Martired’.Angleria. 209.4. © | 
Pietro Garzia Galarza. 1 97.b.200.b. 
Pietro Garzia Galarza ne gli otto libri delle în= 

* Stiturioni Enangeliche parla dell’Egitto.s o.b. - 

1 #9 da Pietro 


Pietro A ngelo Bargeo Poeta puro & cafio.90. b 

Pietà, & la fola Catolica religione fa fiorirei Re- 
gui. 52.b. 

Pio 2. &fuoi Commentarij delle cofe memorabi- 
li,& altri fcritt.21.a. Lode di quelto Pontefi- 
cesmed.b. 

Pio fecondo in molti Pic dellopra . 

Plutarco come ha parlato male di Herodoto.42. 
a.contra Plutarco Herodoto è difefo grauemen 
te dall’Auttore.med.b. 

Plutarco Cheronefe 81. a. le vite fue qual tempo 
contengono.med.b. alcunifuoi errori. 82. Sen- 
tenze di Plutarco in qual ftima fe debbono ba= 
uere mel. 

Polibio primo cheba fcritto delle cofe Romane 
‘che noi babbiamo, ma ifuor libri per la piu par 
te fono perduti.74.b.Sopra di lui ha feritto Gia 
: StoLipfio.75. a. Polibio comeha riprefo Fa- 
bio Scrittore Romano, & Filino Cartaginefes 
feriuendo della guerra Cartaginefe. med. 

Policrate Tiranno de' Samij Crocififo. jr.a. 

Polidoro Vergilio.214,b. 

Polonia è quella , che fi diceva Sarmatia Euro= 


pea.s 3.4. 
Polacchi,ò Sarmati & fuoî bferga 80. mat; 
Pontio VitruuiodaTreuifo.214.b. |. 


Portughefe & (uoi biftorici.173.b. 
PO Soia dr ba fue come.8 8 4. 


UR Po dA 
1% r . 


Quino 


p c ri È Pai 4 PI 


; ta 
cdl ana azar 
a, Ra ST CITI 


gigio ragaz np 
RO dEi TZ rà pi (i I O Tdi rta 
NERE EEA RI 


Q 


Vinto Calabro.193.b. 
-—- Quinto Curiio quale fra il giudicio dell?- 
Auttore.111.b. chi l'hanno illuftrato. 112.4, 


Quinto Settimio. 194.4. 


PS RL. so 


E fono chiamati di diuerfî nomi nella Scrit- 
tura, ne gli altr: Auttori profani. 45.40 
Religione del uero Dio antichiffima & ueriffima. 
5o.b. Religione noftra è appoggiata fopra un 
faldo pilafiro.s 1.b. 
Religioni offa,& neruo della C biefa diffe Clemen- 
te VIII 16.b. 
Rigore della legge debbe mitigarfi coll’equità . 
60.4, | 
Romana biftoria fottoi Re fecondo l'ordine di Sh 
gonio. 99. b. & doppo che furono (cacciati li 
Re fino alle dodici tauole. 100.4. & do ppo quel 
de fino alla guerra de Taranto.med.b, & doppo 
quella fino alla fecdda guerra Ca rthazin. 101. 
a.et feno alla terza.med.et fino è Cefare Ditta= 
tore 102.4. fino alla morted’Augufto.med, 
& fino all’uccifione di Domitiano.1 03.4. dal 
principato di Nerua fino d Conftantino med. 
b.da Conftantino fino è Giuffiniano 1 mperata- 
re.104.4. da Giuftiniano Imperatore confe 
x (MI guen- 


_ guentemente chi hanno fcritto.10;.4. 

«Romana Hiftoria è la principale dell’Hiftoria hi 
mana. 90.a.le cofeche fe debbono fapere inane 
Li che fi comincia a leggerla . med. b. Romano 
imperio quante terre ha tenato,c il piu poten 
ze detutti gli altri. gi.a. Romani qualiforze 
di guerra hanno banuto al tempo fioritiffimo 
med.b. Ricchezze de'medefîmi. med. Modo di 
leggere l’Hiftoria Romana fecondo l'ordine del 
tempi.93.a.feconda parte.med.b. tera parte. 
94.4.quarta parte.med.b. 

Romano Imperio è piugrande fotto gli facceffori 
uel Pefcatore,che fotto quelli di Cefare. 114.b 


DI $ de 
S Acerdote che fegue un effercito quali libri deb 


bia maneggiare. è 8.a. 
«Saneft,& loro biftorici.t 6j.à. 
Sardiani & fuoî hiftorici, i 96.b. 
Saffonia «& fuoi biftorici. 18 j.b. 
Satanaffo come haproturato di peruertire le ani 
me corlibri cattiui.1 49.a.b. di 
Scotia etfua defcrittione 2 è 5. bet helle carte fe- 
iv uenti, 
‘Scotia et fuot biftorici, uediî la noce dî Inghilter= 
raset de fuoi hiftorici, 
| Sebaftiano Foxio che baferitto dell’Hiftoria.9.b. 
Selo Aurelio Vittore.t 2.5.b.Sefto Ruffo. 126,4 
Sefto Giulio Frontino.127,4 da 
a Sie 


s 

Siriadi tre forti: uedì terra Santa. 

Soldato da quali Hiftorie debbe  aftenerfî 28. b. 
Non debbe facilmente credere ad ogni biftori- 
c0.29 di 

Soldati et nobili perfonagi leggendo l'hiftorie > con 
quale animo debbono effere. 26.b Soldato non 
tenga odio contra ueruno, 27 a.foldato che deb 
be cauar delle biftorie. med.b. 

Soria et fuoi hiftorici , uedi alla uoce terra fuota: . 

Stefano Perlino.215.4. 

Stirpe dellemogli,che furono della cafa di A see 
fto.13.b. 

0g T do 


Acere coi Re, ò aeconfentire a quello che uo 
gliono come fi deobe itemera 48. b. 

Tarfefi.197.a. 

Tartariet fcrittori loro.206.b. 

Tebani notati da Demofthene di leggierezza et 
perfidia.43 b. 

Teodoro Peltano.195 a. — 

| Terra fanta et fuo: fcrittori. 197.b. 

Tito Liuio,et giudicio de lui. 118. b. lode dî luî: 
119.4.uitij del medefimo.med.b. done è ftampa 
toconmolte aggiunte. 120.4. 

Tomafo nell'opra del reggimento do Principi che 
cofacontiene.145.4.146. 

Torquato Taffo nel fuo poema di Gieru ufalemme 

. vacquiftata di quale frapa fe debbe leg. 13804. È 

lean et Suoi biftorici.104.a, ( 

Tra | 


Tracia et fuor biftorici.189.be 
Tralliani et fuoi hifrorici.196.b. 
Trcbellio Pollione. 128.b. 
Trifiodoro Poeta Greco delle cofe di Troîa.1 94.2 
Trota, e (crittori delle cofe Troiane et de Dardant 
et de Frigi.193.b.194.4.b. 
Turchi ei fuoi biftorici. 202.4e 
Turchicome notano itempi.10r.a. 
Tucidide che contiene fommariamente nelli {uoî 
| otto IRUZII 58.59.4. 
«dg Vv do» 
Erità quanto ftaneceRaria all'hiftoria.4 DE, 
Verità dell'hiftoria per quali indicij fe co- 
nofce.6. b. 
V'initiani et fuoî biftorici. 152.b. 
- V'olaterrano în molti luochi dell’opra. . 
| Folcatio Gallicano.129.4. Nar 
Volfgango Freimonio di Bauiera et la fua opera 
chiamata GA Cronologica. 20.d. 


X Se 
Xi mate di quali cofe ba (critto,et quali fono 
i reprobati interpreti dilui. 7 3. b. potea 
eroi T'ucidide,ma prima lo fcoprì. med. 
Z Se è 

IZ Ofimo Criliota gentile contra Conftantino è 
riprefo come bugiardo da’fcrittori Eccle= 
—. Sraftici.86.a.Zofimo altro che fu abbate fanto, 

et altri di quefto nome.med.b. 


IL FINE. 


pa fit 


SEI e TIR parrot petra arte | 
REI I ARA | 
DO 


| 


ERRORI DELLA STAMPA: 
Fol.29.h.lin.17: Et' però i Latini furono di mag= 
giore autorità. Debbono aggiungerfi le fem 
guenti parole. Ma contutto quefto ne 

— ancoîlatini fono fempre ueraci. 


fol. 31, linr7.oracoli miracoli. 
34. li.24. quartodecima capo quartadeci= 
ma queftione. 
37. lin,23. Preporlo pofporlo. 
33. li.22.5ommo magiftrato,Gouerno po 
polare, 
42. linto.moleftia difficoltà. 
42.b.lin.22. S.Paolo S.Giacomoe 
47. lin.12. Heradide Heraclide, 
linea, ulr.Gemiotro Gemifto, 
47,b.lin.1. Platone Pletone 
48. lin,28. Grelo crefo 
si. lin.18.ubrico ubriaco. 
71. lin.27.,natione narratione, 
72. lin.s. Dionifio Herodoro, , 
74. lin.7. Olcergere Euergere, 
\19.(eicento fettecento. 
88.b,lin.13. Drugario Drungario, 
114. lin.4.priuo piena, 
114.b.lin.19. Acceptor Acceptos» 
128.b.lin.3. Imperatori Aggiungi&diC@ | 
ftantio, 
135.b.lin.3. Vel curione fecondo cus 
rione, 


147, Lin. 12. la quale aggiungi dal cielo ue 
| niua per mezo di Chrifto Si- 
gnornoftro. ; 
lin, 13, baftarde aggiungi piante, 
143, lin.;.,ammasftrafiero. amazzaffero, 
149.lin, 


Ù 
JM 
È 
‘(4 
Ù 


449. lin.6. Prima Leone —Primalcone, 

151. li.2. à Teologi fcolaftici,& è puertire. 

à peruertire il fenfo de Teo- 

logi fcolaftici, ci dogmi. 

160. lin. 15. Obliquamente aggiungi io ne 
i fcriffi à Roma, la onde. 

176. lin. 21. L’hiftoria belgica del Meiero 
Tutto quefto dee lieuarfi, per 
cioche corale hiftoria, è ftata 
prohibita da Santa Chiefa fra 
duri che fono della prima claf 

e | di 


\ 


178. lin.6.le Città le Vite. 
180.b.lin.3. Nouergia Noruegia. 
208. lin. 24. Giounanni Acofta Ciofeffo A+ 
cofta. 
214.lin.13.gantes gentes, 
nella medefimalinca.hac hac. 
215. lin.11.Cauturberi Carturberi, 
217. lin.22.effendo bifogna lie- 
uare zuefta parola, efendo 
217. lin.26.Confoli confole 
218. lin.25. appartatori conduffero appor- 
tatori fi condufiero, 
219. lin.28.1540 1400. 
219.b.lin.19.lui cui 
219.b.lin.23.Mogonza Magonza. 
221. lin.s. feruono feruano. 
222. lin.17.dall’anno dall’anno quafi 
223. lint1.Moftone Moffone. 
lin.14.Duci Duai 
lin.ultima.aprono aprano 
224. lin.13.corica Coica. 
lin.18.i Giulide di Giulide. 
lin.19.fefito s RENI» POME 
lin.ultima,Beomo Bocmo 
226.lin. 


L 


ò Ars lg rana e SATA Rai. j 
noi I alice siraca O TI AEM > 
s pelon f RE o PIE ali ni È PS lio” fl e LELE LARE SPE 
E ENI orli 
cu ATO DI I re, aÉ ee 
PCI ITA È * 


226: lina 30M o è dul'voprà. 


Daan e a & delle i 
227.b.lin.19+Piggio Poggio. 
+28. lin.13.Capfaro: Cafaro. 
228.b.lin.1s.di Acefalo — fenza capo, 
lin.19.Failafofca. fauafofca? 
229. lin.26.Rozzo Rofli. 
231.b.lin.1 s-della Metropoli Metropoli. 
lin.24.Nerboneft. Narbonefe. 
lin.penult.Nerbonefe  Narbonefe 
232. lin.3. Orlians Orleans 
248. lin.16.Iomifti Tomifti 
lin.20.à poco à poco à poco à poco in 
232. lin.9. Pnicia., | Pincia. 
. 233. lin.3. Bantabrigia Cantabrigia. 
.lin.4. Bliuia gClinia cioe Gifes 
233.b.lin.23.Dantzu Dantzic. 
234. lin.22.Tirolo Tirolo,cioè Ifpruc 


234.b.li.2. Targetto vicino al caftello Mofa 
Traietto Citta preflo il fiume Mofa. 


lin.10.Balleno. Ballino. 
235. lin.15.aggiungiamo l’aggiungiamo. 
236. lin.9. altri altne. 3 
236. lin.20.fi dee fi dee trattare. 


239. lin.10.fapere il reftante imparare il 
reftante, fe tanto uiueremo . 
,239-b.lin.s. lequalirapportano lequali fi 


rapportano i 
241. lin.12.dalla della 
lin.22.dì da 
lin.24.libri codici libri, ò codici 
245. lin.16.dunque doue 


248. lin.13.di quanto di effe puo ragionar- 
fi,Ìmentre con occafione la Geografia 
poiche puo ragionarfene nel Trattato 
della Geografia. | ‘i 


Ss: LIBRO 
DFANTONIO 


POSSEVINO 
MANTOVANO 


Della Compagnia del G1E Ss 
Sopra gli Hiftorici, | 


Ciog, 


| Apparato, & IndriZZo per leggere fecondo 
| L'ordine di tempi, © perintendere, 
interpretare, fîrinere, © porre 
invfol'Hifforia di tutte 
le nationi. 


DARTE PRIMA. 


 Laneceffità, ei Ra dell'humana 
Hiftoria. Cap. L 


SEG ECCESSARIA cofaò,che 
I prima ft : prefupponga , che gli 
buomini è gli buomini debbono 
credere, fe viuere non fi vuole al 
«modo de’ bruti animali. Tlche fen 
pe: ao doflato da Ariftorele approba- 
to, on snai per cofa certa,squando diffe: Bi- 
A fogna» 


DE GLI HISTORICI 
Atift 1. fogna,che colui,il qualeimpara,creda; s.Ag0- 
NS fino pofcia nel lib. ch'egli Jcriffe dell’vrilità del 
vtilitcre- Oredere , & della fede delle cofe inuifibili , dili- 
dend. ad gentiffrmamente la maftrò + Ilthe parimente ina 
Honora- fieme con altri fece Teodoreto nei libri della cu- 
CAPRIE ra, & medicina dell’affettioni Greche. Et Cice- 
fue reria FOMe byeui(imamente sì » ma verifimamente chia- 
inuifib.c. 20 l'Hiftoria fraeftrà della vita, & lùce del- 
1.82. laverità. Percioche eRendofempre i medefimì ne 
OLE c% LOU; confegli,fcambiewolezze delli cole, muta- 
rioni de’ Regni, «& ciafcuno & clafcuna età fucceden 
dos gli altrui accidenti ci infirnifcono; f#: che dalle. 
. ©, cofepafate deliberando fopra le prefenti, antiuedia 
Tap es mo quelle , le quali debbono autnire: la onde Tuci- 
Sono 5° dide nominò l'Hiftoria vn perpetuo Podere, con- 
BafiLIm- cioftacofache ci rende continuamente frutti copiofif 
per. nel li feat. Dalla quale ragione moffo Bafilio Imperatore 
peo la lodò à Leone Imperatore fegnalatamente con ta- 
scores li parole. Nonlafciardi fcotrere Phiftotie anti 
rapogé= Che, percioche quiui fenza fatica trouerai ciò. 
110 cap. chealtrî con fatica hannoraccolto: & quinci- 
56. trarrai & levirnì de’'buoni, &i vitij de’fcelera- 
tl: diuerfi cangiamenti della vita humana: & ri 
uolgimenti dicofeinlei: Finftabilità di quefto. 
Modo, & le cadute precipitofe de gli imperi): & 
(perdirlo in vna parola)le pene de’ misfatti rij,e 
3 premi] de’buoni: de’quali tu fuggirai quelle pe 
ne,accioche tu nò cada nelle mani della diuina 
giuftitia:& abbraccierai quefte altre cofe,accio 
che tugoda quei premi);i quali l’accépagnano, 
Coft Bafilio I mperatore. Or l'hiftoria non è (olo gio 
7 ucuote 


lo siteai i dia 


( (RARI ESRRIMA: . 
ueuole al politico, ò domeftico gouerno,ma neceRa= 
— viamente fono rozzi în ogni difciplina coloro,ne fu 
dy de’qualiella è muta. aggiungefi vna terza 
| grande commodità; percioche è di marauigliofo 
| aiuto aTcologicontra gli Aduerfarij della Fede. 
che effendo Stato prouato con varie ragioni da. 
Melchiore Cano nell’ondecimo libro de'fuoi luochî: ca i 
comuni indi vedere le potranno coloro;i quali n ha- | ti 
urano penfierose bifogno : Et moftra egli, quali ar- | 
| gomenti dall’humana biftoria pofano trarfi per 
»fo della Teologia; & qualifienoi Scrittori, iqua 
li debbano eRere admeffi da Teologi ; & finalmente 
rifutagliargomenti,che gli fe potrebbono opporre. 


‘ L’Hiftoria che cofa fia, & di quante for 
| ti, quale cofa, ciafcunadi ele 
| contenga. Cap. IT. 


Iò che dell'Hiftoria diffimo in genera Altra O- 
> le,quando efponemmo lecagioni, & BRE 
> ÈIdea della Biblioteca no$tra fcelta, .. 
OSE: ha qui parimente il luoco fuo pro- Plato in 
prio. Et diffrmo all’hora che 'Hiftoria era ftata Cratilo. 
con quella voce nomata nontanto da Platone, per- &7 fa 
che ella in certo modo fermi il fluffo delle cofe le 344292 
| qualit vanno cadendo ; quanto'da altri Greci, per- i dò T5 
| checi propone le cofe per rimirarle, & anco per è$o, gd 
| Ipecularle. Così Plinio chiamò Opera fual'Hi- a 

Hioria del Mondo: &y altri ferinendo delle cofe natu PAL 
| valtintitolarono i fuoilibri Hiftoriamatbrale van 3) dov g- 
equal Mr corche 1 


ui 


Od 
du 


DE GLI HISTORICI 


eopav. xe corche paia poterfi dire più rettamente hiftoria 
«494 quella folo, la quale fendo contenta di femplice nar- 


ratione defcrive di che faccia, & qualita f1a ciafcu- 
na cofa. Percioche Ariftotele infcriffe î fuoi libri 
È Hiftoria de gli animali, quantunque di ciò babbia 
talmente trattato, che pare bauere più tofto banu- 
to riguardo alla natura vniuerfale de gli animanti ; 
che a ciafcuno animale in particolare. Et con tutto 
ciòeglicosì ne trattò , che non folamente, quanto 
era baftante , inueftigò le Stefte cofe vniuerfali; le 
quali cadono fotto la fcienza,ma etiandio le ragioni, 
cioè in che modo ciafcuna cofa, da chi, doue, quan- 
do,c d che fine ft faccia : il quale è vn'altro modo 
di trattare la Filofofia piu faticofo. Anzi ancora 
Teofrafto; (per lafciare adeffo a parte gl’altri, che 
fi riferbano alloro luoco) fcriffe delle cagioni delle 
piante inmodo , che non diftunfe l'hiftoria loro da 
quella parte nobili(fima della Filofofia, la quale và 
cercando le caufe delle foftanze , dalle quali trae le 
produttioni de gli affetti naturalis& que’ principijy 
pe i quali quefti affecti inberifcon loro , 6 freno ap- 
parechialle generationi, è perfettioni della cofa ge 
nerata ; per mezzo delle quali confeguifcono tutte 
l’opere della natura il lor fine. 

Or quando generalmente vagiono dell’ Hi$toria,, 
fopra tutte intendo effere la Diuiua,la quale nel uec 
chio,e nuouo teStamento è contenuta  Dapoi l’Ec-. 
clefiaftica, la quale fpecialmente comprende le cofe 
della Religione, & il geuerno della Chiefa, è. Scif- 
mi,& l’Herefic,& fe alcune altre cofe fono,le qua» 

brio ai li ap- 


PARTE PRIMA: . 3 
7 appartengano anco al prefente ftato delle cofe: oi- 
ere ciò fegue la naturale hiîtoria , di cui i Gentili 
Orientali, i Greci , i Latini, & pofcia i Chriftia- 
ni parimente hanno trattato. Di tutta la natura in 
gran parte Platone, più accuratamente Arifto- 
tele: di tutto’l' mondo , Plinio : Del Cielo H iginio » 
frato, & Manilio(percioche non imperta punto, 
fel'hiftoria fia fcritta în verfe,ò in profa,pur ch'el- 
la fa hiftoria)Della terra, <&y del mare Ptolomeo, 
— Strabone, Solino, Mela, & altri Geographi : Del= 
l'huomo, în quanto poffa viuere fano, Hippocrate, 
Galeno,e& altri: De gl’animaliterreftri, Aquati» 
li, Vccelli, Piante,Gioie, cofe minerali, parte Ari- 
ftotele, parte Oppiano , & Ouidio,parte Teofrafto, 
& Diofcoride, cy Eliano,parte Orfeo, & altri, per 
lafciare è parte è moderni i quali in quefto fecolo 
particolarmente hanno la loro ‘opera impiegata it 
cotali materie: fi come al proprio luogo loro è ftata 
da noînotata la maniera di fcriuere, & i nomi de 
molti auttori, &r i libri più emendati nella noftra 
Biblioteca fcelta. Oltre che coloro ,iquali hanno 
feritto le nauigationi di Chriftoforo Colombo, del 
Magellano; de CaStigliani,& de Portughefi ; fi co- 
me fecero Giouanni Leone , Damiano da Goa, Lo= 
renzo Gambara,l'Oforio, Giouanni Barros, Ferdî»= 
nando Lopez, Giouanni Pietro Maffeo: Quei pari- 
mente che banno defcritto le giaciture, i fiti de 
Paefi,& delle Città,fi come fecero il Leandro del- 
l'Italta,il Copo dell’Hiftria; Et anco coloro, i qua> 
di hanno delineato i fiti de è luoghi,& de’ Pacfi 9 
. A 3 oltre 
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oltre ciò chiunque ha trattato delle matematiche 
poffono numerarfi fotto quefto capo dell'Hiftoriana 
turale, fenonche fi referifcono ancora all'hiftoria 
bumana in quanto nel reftante della narratione del 
le cofe naturali ( le quali però fono definite da certe 
caufe,et fini) vi (£ inferifcono le guerrei cofumi,et 
le attioni degli huomini. La quale biftoria buma- 
na finalmente to intendo effere quella,che compren- 
de le cofe,ò publiche, ò priuate , & quelle che con- 
tengono varie forme di Republica,ò Imperij,ò Re- 
gui,ò qual fi voglia altro Principato. Però qua (è 
riducono parimente più cofe della (cienza,delle leg- 
gico coloro,i quali ci banno lafciato levite debbo 
mini Eccellenti ,icommentarij , gli Ephemeridi,ò 
Giornali,gli Annali, le Cronologie, gli Apoftegmi, 
1 Moti, i Stratagemi,<y imodi di fortificare le Cit- 
tà, altre cofe fomiglianti. ‘adi 


Va'altra Diuifione dell’Hiftoria VERAELI 
da Euftatio interprete di Dioni- 
fro,il quale ferifle del fito del 
î de Mondo..., Capi. II dovatat 


«A Euftatio fcriffe che l’humana Hifto 
(d ria,dicui fpecialmente trattiamoin 
quefto Libro è compofta di genere, ò. 
aLe Topicosò Pragmatico, ò Chronico, d 
Genealogico. La prefente Opera.( dice) è chia- 

mata dagli Antichi Hiftorica:compofta del To 
ai pico, . 


suel/11 fa 


= 
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« pico,del Pragmatico,del Chronico,del Genea 
logico, nei quali generi dicono che l’hiftoria fi 
dinide. Del Topico veramente, effendo lò (cò- 
podi quellibro la dechiaratione de'luochi. Del 
Pragmatico poi, doueraccontando certe altre 
cofeefponei coftumi delle nationi. Del Chro- 
nico parimente, fi come quando fà mentione o 
che non fotto i Confoli sima fottoi Rè alcuna 
cofa erafucceduta. Del G enealogico finalmen 
te quando riferifce, che'i S armati deriuarono 
dalle Amazoni, & da Schiaui gli Vccidentali 
Locrefi. Et fin quì Euftatio, da cui può com- 


prenderfi quale de gli Hiftorici pitt all'vno,che. 


‘ all’altro di quefti generi fi accofta. 


I Quali fiano gli vffici dell'Hiftorico; trat 
. todaDionifio Alicarnafieo. 


Canvas 


SUS Zonifio Alicarnaffeo mentre parago:. 
7 


na Herodotto con Tucidide,attribuen 

do il primo luoco ad Herodoto feri- 

a ue, cheiproprij vffici dell'Hiforico 

egli prenda vna materia bella, & giocon- 

da. Che fi fappia, onde fi debba cominciare l’Hi- 
| Atoria, &y fin doue flenderla. Che parimente fappia 
quali cofe debbano ò narrarfi,ò tacerfi. Che ciafcu 

| na fiacollocata nel fuo proprio luoco. Che l'animo 
di chi fcriue fia placido, & non torbido s & lo ftile 


| puro, chiaro,ò per[picuo. De'quali vfficij tutti 


| dell’Hiftorico più diflintamente , & copiofamente 
- PIVEORSOTIAP ul 4 fi ra- 


Maree 
| —n ili 


— ai tt oiiioe 


DE GLIHISTORICI 
fi ragionerà fecondo il medefimo Dionifio nel capo 
nono della feconda Parte di quefto Libro. 


la verità de gli Hiftorici. 


VE 
> è Regole per inueRtigare la fede, 8 
episto Cap. VES 
$ Egitrima Hiftoria, diffe molto è pro: 
poftto Giuito Lipfio, è quella , in cui 
fieno Verità, Dichiaratione , Giudi- 
cs cio. La prima regola dunque è, chele 
noi & gli auenimenti finceramente , & con veri- 
‘td fi raccontino: nè cofa veruna ( done peri ordina- 
rio quali piegano gli animi de’ Scrittori )babbia fon 
 damento vano. La VERITÀ in queto feffo fat 


DIAO 
ella Pre 
ne Prudenza,& infiemedi Sapienza. Si come quan 


dell'Ar- do advio animale gl occhi fr casino,il reftante del 
cheolo- corpo, è inutile ; cofî (e la verita fi tolga all’Hifto- 
gia sal $ zig ,per tutto ft errera. La DICHIARATIONE 
ci aut Pi gra ì 

cio xiopo- ©» Quando î fatti non folo fi recitano fidelmente, ma 
viocos te, parimente fî difpongono , &x fi e[pongono : & vi fe 
ugì coplas aggiunge come, & perche ciafcuno di loro fia fegui 
10: Cioè,che non folo î fuccelft delle cofe,ma giunta- 
mente la ragione, le cagioni fi conofcano. Di ta- 


vimane,è(per giudicio di Polibio) più tofto cofa 
Polyb. digiuoco,chedidottrina, I/GI/DICIO final- 
Lib.3. mente confifie in quefto,che diftintamente,& luci- 
damente 


to ( diffe Dionifia Alicarnaffeo ) è principio di. 


li qualità quando fia priua l’hiftoria,ciò cheineffa 


| 


| 
| 
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‘“gamente le cofe fi propongano; cioè, che L'hiftori- 
"coquefto approwi ( il tutto breuemente , & quafî 
"facendo altro) quefto condanni. Il quale effere il 
proprio vfficio de gli Annali moftra con effetto 
Tacito, che le virtù non fi tacciano, & cheài 
"detti, & fatti fcelerati refti paura dalla pofteri- 
«tà, & dall’infamia. | 
— «Annio daViterbo apporta ancor'effo tre rego= 
le da uncerto Metaftene , fecondo le quali debbano 
effaminarfi tuitì è libri delle Croniche . 

La prima, che freno riceuuti (dice) fenza repu- 
guanza coloro,i quali hanno fcritto con fede publi- 
ca, approbata. «| |»; = 


La feconda,che î gefti,et gli Annali delle quat= 


‘tro Monarchie,nè fi ributtino,nè fi nieghino : per- 
| ‘cioche(dice) folamente con publica fede fi notana- 
no, & fi conferuanano nelle Biblioteche, & negli 
Archiui » 


Laterza , che coloro i quali per fola relatione, è 


fecondo le opinioni,le quali fentono, ferinono, quefti 
come priuati non freno riceuuti, fe non quando non 
foffero difcordi dalla publica fede : dalle quali cofe 
inferifce, che niffuno nelle Croniche dee effere ad- 
mefso, fe non è concorde ton gli Annali delle quat- 
tro Monarchie. He 

._ OrmelchiorCanonel fefto capo dell'ondecimo 
| dibro, moftrando, che quefte regole fono uane, & 
| confeguentemente improbango gli effempi, che dî 
| effe apporta,foggiunge le feguenti leggi, perle qua- 
hi de hiftorie ueraci fono diftinte dalle di Usi 
| che 


Tacito.re 
hiftor. 


iii 
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che fia la prima quellazla quale fi prenda dalla bon 
tà, © integrità degli buomini. La qual cofa ha 
affatto luoco quando in quelle cofe,che raccontano 
gli Hiftorici atteftano,ch'e(ft lebanno uedute,ò ue- 
ro da coloro,che uedute le hanno fono è fe perueny= 
te. Horlabontà, cy integrità dello Scrittore,non 
Soloin coloro,che già furono (.quantunqueralbora 
negl'ifteffi feriti riluca ) ma ancora cow grane, 
frequente teftimonio degli huomini paftati ft cono- 
fceranno. Sono poi negli Auttori profani non po- 
chi,de’ quali l’ingennità , &x uerecondia è ftata da 
gli buomini celebrata ; di maniera , che niffuno gli 
ha riputati mai bugiardi , nè sfacciati infingere.so 
© queSti fono Cefare, Valerio Maffimo, Terentio, 
V arrone,Liuio,Cornelio Tacito, Seneca, A mmia- 
no Marcellino s Eutropio, Flauio Vopifco, Paolo 
Diacono, Lucio Floro , Polibio » Dionifio Alicar- 
nalffeo, Giulio Capitolino, Cornelio Nipote,Strabo- 
nes & molti altri, Il medefimo molto più fi dee 
dire di molti Scrittori E celeftaStici, quali furono è 
Santi Cipriano, Ambrofio , Geronimo, vigoftino, 
Gregorio,nci Dialogi, & nei quali il foffettare che 
fia bugia in quelle cofe, le quali banno uoluto con 
lo fcrinere trasferire alla pofterità, parrebbe ad al- 
cuni,che fofte come facrilegio. Nei profani Aut- 
tori dunque quefta legge ha parimente luogo; ft co- 
me în Cefare, Suetonio, Cornelio Tacito, Plinio 1) 
quali narrano le cofega loro uedute , ò b n fapute, 
Et in quefti,benche la pietà,eri perfetti vffici della 
uirtù non fi negano; (è (corge però vna certa sa È 
: .d 


IMPARTERRIMA? CI 6 
(tà di natura, & probità' in molte cofe., le quali 
raccontano. WA o 

La fecondaleggeò , che noi preferiamo ad altri 
“quegli Hiftorici, i quali alla feucrità della natura 
‘hanno aggiunto una certa prudenza così nell’eleg- 
gere, come nel giudicare. La qual legge ha luoco 
in quelle cofe , le qualine gl'ifte(ft Scrittori hanno 
veduto, ne da perfone degne di fede, che  babbiano 


| uedute,le banno udite > percioche gli buomini gra- 
| 4, fenerinon fogliono andar toglienda le uane 


dicerie del uolgo. 
Laterzaleggeè, fe ad alcuno Uifforico è attri- 


| buita autorità dalla Chiefa, quefto fenza dubbio è 


degno d cui diamo parimente l’ifteffo credito, & 
autorità . All’incontro, à cui la Chiefa ha dero» 
gato, S negato l’auttorità, è lui parimente noi. ra- 


| gioneuolmente, & meritenolmente non daremo nè 


credito,nè auttorità. Lodò la Chiefa le uite deSan- 
ti fcritte da S.Geronimo, lodò Orofro,nonributò le 


| Croniche di Eufebios quefte biftorie dunque ancora tn cap.s. 
no! più ficuramente riceniamo. de: Eccl. 
Oltre ciò coloro i quali fono più ninaci d'inge- 9!°15- 


gn0,& di più matura prudenzain giudicare, fenza 


| dubbio aguzzando il loro ingegno fceglieranno le 


cofe uere,cy ributteranno lecontrarie. Ame ue- 


| Famente ( dice Cano ) talhora & l’ifteffa verità Foni-Io. 
| nella candidezza, efchiettezza dello Scrittore 
| riluce: & all'incontro un cerro che di anfietà, cailfine. 
&di troppa accortezza dell’Auttore mi fco- 
| pre la bugia, | | 
| Altri 


comm.li. 
BISOSICIT 


p DESGERARIBTORICI 
Altri indici) per difcernere la verità de 
gli Hiftorici.. Cap. Vane 


sy2G A etiandiola verità dell’ Hiftorta fe 
(3 moftra autentica, quando i tempi, il 
fito de' luoghi, il modo del gouerno, 
o ilnumero certo de’ combattenti,0ue- 
ro di quei che marchiano è qualche imprefa ; dilt- 
gentemente,<& rettamente fe fcrinono, olere i geftis 
iquali principalmente d raccontare fi pigliano. | 
| Le cofe,lequali appartengono al fito del luoco, 
cs alla difpofitione de’ Paeft fono da noi ftate trat- 
tare,dowe ragionammo della Geografia, &» le quali 
‘al fine di quefto libro aggiunte faranno. Onde potrà 
faperfi quali fieno le migliori tauole, &r quali più 
accuratamente n’habbiano fcritto : la onde pari- 
mente potrà comprenderfi ( quanto bafti dqque$ta. 
forte di narratione) quali fieno i più,0 meno ucra- 


‘cò Hiftorici. 

Il modo del gouerno appartiene è gli vffici de' 
| Magi$trati, & all’altre parti della Republica , le 
quali in parte babbiamo trattato nel libro della 
Giurifprudenza ; cioè del metodo delleleggi ciuilt, 
done fî accennarono le forme di varie Republiche; 
in parte pofcia ne ragioneremo , quando în quefto 
Rieffo libro fi tratterà del modo d'intendere gli Hi- 
Srorici della Romana Republica. Quefto è certo, 
che conofciutofi lo Stato dellecofe , & de glivffici, 
iquali crano nelle Republichedi Atene, di Romay 
& nell’altre, & quei che boggidà durano nellIme 

"> perio, 


' PARTE PRIMA? <., > 
perto,ne ì Regni, c&y nella città di Roma, & în altri 
Domini ageuolmente l’huomo fi auedrà,fe l'Hifto- 
rico camina diritto , è non. 

Chiunque poi nell’hiftoria non fà mentione del ny, 
mero de' foldati,et delle forze et potere ditali Signo 
rie,doue farebbe ragioneuole il farla, fî rende fofpet 
10,0 poco werace, Simandofi,ch’egli uoglia far cre- 
dere più di quel che fiarealmente . Strabone vera- 
mente, Plinio, & Rufo fecero mentione delle Pro- 
mincie de’ Romani, ma tacquero la loro potenza, & 
forze : il che credo, che faceftero mongià che il po- 


| vere de’ Romani foffe debole, ma perche erano è 


tutto il mondo note, chiare: la onde non penfaro- 
no,che doue(fero (fi come è aucnuto) annichilarfi. 
Appiano però non le tacque: et però egli quafî folo 
fra tutti gli Hiftorici con lode conferuò la memoria 


| loro,fi comedì fotto al fuo luoco diremo. 


| Quali habbiano trattato del modo di 


... fcriuere Hiftorie. Cap. VII. 


ZEN D) E gliantichi Greci, î quali feriffero 

del modo di formare Hiftorie, due 

), giudichereieRere i principali,feha- 
S ueffero bauuto il lumedella fede, & 
della pietà, fenza le quali ogni lettu- 


| va@&fcrittura non apporta intiera, nè foda utilità. 
| Queftifurono Luciano, & Dionifio Alicarnaffco. 
| Quegliinunbreuelibro. Queftiinvn'altro da lui 


intitolato, Giudicio fopra Tucidide, ne i quali pro- 
ò pojero 


la Pa SARETE, 
{o INIT: 


Forze de? 
Romani. 


Appiano 
nel Libi- 
co. 


MA 


Gio.Gio- 
uiano Po 
tano. 
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pofero la norma di teffere l’hiftoria. Oltrache in 
un medefimo tempo Dionifio è molto effatto e[fa- 
minatore delle parole di Tucidide, c ne interpreta 
alcuni pali» fi come dapoi moftreremo, doue fi ra- 
gionerà di Tucidide. Però habbiamo uoluto infe- 
rire l’uno, & l’altro în quefta opera, accioche fof- 
feroin pronto è coloro si quali fi è complacefiero dé: 
trarne frutto. 

Fra Latini poi habbiamo Giouanni Giouiano 
Pontano,il quale fcriffe un Dialogo da lui nomina- 
to Attio,incui da il fuo giudicio fopra gli Hifto- 
rici,paragonando fra tanto gli HiStorici co’ Poeti, 
& Saluftio conVirgilio; & dicendo che l’ hifto: 


| riaè una fciolta Poefia. 


Ma quafi in quefti tempi Gio.Antonio V ipera- 
no, bauendo fcritto l’hiftoria della guerra ultima 
di Malta,mandò ad Antonio Perenotto Cardinale 
un libro fuo delmodo di fcrinere l’hiftoria,nel quale 
rende di fe teflimonio ; che quando la ferinena ri- 
guardana in lei,coime in vna Vergine libera,e& in- 
corrotta , la quale non ferua all’appetito di alicu- 
no,ma bonori la uerità,fia grane di coftumi, difa- 
no fucco, di foaue colore, compita con ogni propor- 
tionata grandezza di membra, & compofitione,: 
non dedita d cofe leggiere, & uane,ma applicata è. 
cofegraui,& grandi, procedendo con mediocre & 
décente ornamento , efquifi ito nona diletto, ma adi 
boneSta , quale conuiene a matrona, non è guifa di 
quel belletto, & fuco di nari; il hi apunto 
“anime pb è.de:-Poetù 


$ I 


uttioa | Mg: 


| 


| 


| 
i 
il 
I 
| 
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 Aggiungefi Francefco Robortello;il quale fatto 
banendo profeffione di feguireT'ordine da Arifto- 
tele nella Retorica tenuto , fi sforzò fecondo quel- 
la nobile arte ridurre breui[fimamente tutto queto 


| modo di feriuere : accioche come una nuova facol- 
| 14,0 arte Hiftorica reftaRe con peculiare nome 
| diftintadall’altre . Percioche( dice egli) chi di 


quefta;ò tanto accuratamente habbia f. Critto,ò 


conl’ordine da noitenuto, certo niffuno non 
| conofco,. la 


— FrancefeoPatritio parimente fcriffe diece Dia- 


| logbrernditi , i quali dalla lingua Italiana furone 
élegantemente tradotti nella Latina. Or questi 


hanendo detto,che otto cofe [pecialmente doueuano 
nello feriuere Hiftorieconfiderarfi ;il Principio, 


| l'Ordine il Fine, leC ofe* le quali fî hanno è tace- 
| vesdà dire,& di queSte, quali folamente babbiano 
| Impaffando è raccontarfi, & in quali fi debba più 
| lungamente fare dimora; comefinalmente i gefti fe 
| babbianoà (piegare, porge nel primo Dialogo il 


fuo gindicio 5 parere fopra Luciano, Sopra Pon- 
tano, & fopra Francefco Robortello, il quale beb- 
be per Precettore. Nel' fecondo Dialogo tratta 
della diuerfîtà dell’hiStoria. Nel terzo della Deft- 


titione. Nel quarto del Fine. Nel quinto della 


Verità. Nel fefto del Genere dell’hiftoria uniuer- 
fale. Nel fettimo della minore Historia. Nel- 


| ottano dell'bifloria, che fe ferine din folo buonio. 


(Nel nono dell'utilità aell'Hiftoria. Nel decimo 


della dignità dell’hiftoria;<&* della collocatione. 
| RE Doppo 


DEGLI HISTORICI — 
| Doppo il Patricio habbiamo il libro di S chaftia- 
no Foxio Morzillo Haftulefe fopra l’inftitutione 
dell'Hiftoria . il qual libroè grave, & dotto,& în 
cui doppo hauer trattato dell'origine , & cagioni 
dell Hiftoria, de gli Auttori,dell’accrefcimento,& 
del decremento di lei , fi sforza dimoStrarne tutti è 
precetti rifiutando l'opinione di Dionifto Alicar- 
naftco,il quale Stimò,che nello feriuere D’hiftoria fi 
haueffe la prima mira ditrouare un fogetto com- 
modo, cy giocondo a° lettori. i 

Scriffe parimente Vberto Foglietta del modo dî 
formare lhiftoria ad Ottaniano Pafgua Vefcono 
di Gierace , è cui aggiunfe un’aliro trattato della 
norma dell’hiftoria de Polibio d Rinaldo Corfo. 

Ma Francefco Balduino pigliando un’altra ftra 
da fece fiampare due libri dell’inftitutione dell'hi- | 
Storia univerfale, cioè della congiuntione di lei,con 
la giurifprudenza ; fopra che noî ragionammo nel 
trattato nofiro de’ fiudi delle leggi ciuili. 

Intendo parimente,che un Ventura Cieco publi- 
cò un libro.in Bologna , foprail modo di comporre 
Vbiftorie. ci si 

Ma Dionifto Lambino fpiega le qualità dell'i- 
feRa biftoria, mentre fa una prefazione fopra le 
vite di Emilio Probo, cy mofira quale forma di 
diresò flile debba eftere nell’hiftorico: &y quale co- 
fafralui, & ilfilofofo fra fomigliante, ò diffimile: 
Dicendo,che ilfilofofo tratta delle cofe uniuer- 
fali:.mal’hiftorico delle particolari, delle per- 
fone, de’ momenti de. tempi, delle inclinatio- 

ni, 
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ni, & delle cofe fingulari. Aggiunge la diffe- 
— Tenza frala poefia, la quale finge, quali probabil- 
mente poffàno effere auuenute, & fra l'hifforias 
La quale efpone le cofe amuenute nel modo, co’ l qua 
le realmente fono auuenute .. Dichiara poî la gran- 
diffima utilità dell’hiftoria, poiche la dottrina , la 
quale acquiftiamo dall’efperienza delle cofe fingo- 
| lari cicofta molto cara, e con molti pericoli: ma 
la lettione dell’hiftoria conziene inclufa in' fe la 
> dottrina fenza alcuna incommodità : foggiunge 
pofcia molte altre utilità del’biftoria. 
Hor affin che io aggiunga in queSto luoco ciò 
che altri giuditiofi &r buoni fentono; l’intentione di 
coloro è Jommamente loderiole, î quali benche feri- 
uano lhifloria bumana, î gefti de’ Principi; non 
Ì lafciano però del tutto a parte ciò che appartiene 
d fcoprire le firade della Diuina prouidenza, & è 
confutare in paftando con aleun brewiffimo argo- 
mento l'herefie, ò fimile altra pete. Percioche à 
coloro,i quali non capifcono, nè cercano di fapere i 
più alti mifterij della Theologia, fi dee fecondo la 
— capacitàloro rompere il pane, cioè porgere illatte, 
& non il cibo fodo : che fegl'biftorici tutti foRero 
° tati infpirati dallo Spirito Santo , fi come furono 
| quei che fcrifero l’hiftorie di Giofuè, & de Re, 
— nonèueruno il quale babbia animoingenuo , che 
non affermaffe è che nefun® altra metodo mi- 
|. gilore diquella douerebbe feguirfi nello fcrinere 
Mi hiflorie». { ù 
1 Altri finalmente mifurano la perfettione del- 
iù B lHifto- 
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cito 


è DEGLI HISTORICI | 
l'Hiftorico dalla Bellezza, Mifura;Verità,le qua=' 
li Platone nel Filebo riconofce effere qualità del- 
D'ifte[fo Bene. Madi quefte fi tratterà,doue fi cone 


fidererà nellaterza parte di quefta Opera l’hifto- 


ria di Francefco Guicciardino , poiche con quefta” 
occafione Tomafo Porcaccio uî fece un tale difcor- 
So fopra: fi come un'altro w'ha fatto dell'utilità dî 
leggere l'hiftoria; & quefti è Giowanni Bernarto, 
in Latino , il quale in Anuerfa fi ftampò l'an- 
n0 1593. digniffimo dieffere letto. 


Sia cofe debbono eflere offeruate, e 
fchiuate nel libro,il quale fu fcritto 
da Dauid Chitreo fopra il mo- 
do di leggere l’hiftoria. 
Cap. VIII. 


LT RE i'nominati auttori , due fa= 
rono coloro, î quali publicarono le 
) loro fatichein quefta materia. ’vno 
SY fu Dauid Chitreodel modo dî leggere. 
Pbiftoria: l’altto fu Giouanni Bodi- 
no della Metodo dell’hiftoria : de qualiè (pediente , 
che noi ragioniamo , accioche alcuno non vada m- 
cautamente ad vrtare nei fcogli i quali dentro î lo- 
ro libri fononafcofti. Et quanto a Dauid Chitreo, 
bafterebbe l’auuertire soloro,che no’l fanno, ch’effo 
fu probibito da Santa Chiefa per contodell'here- 


- va TRI 
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fie,le quali cercò di diffeminare,e fparfe quafi in tut 


ti fuot 
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Wi fuoifcritti. Nondimeno, percioche tuttinon fi 
fanno confcienza di guardarfi da quelle cofe,le qua= 
 lifantamente & per la falute di ciafcuno dalla me= 
defima Chiefa fi probibifcono, & di piu ftimano $. 
| ch’inciò, cl'appartiene è’fludi humani, cr ad in- 
 venderel'hiftoria,il detto Chitreo poffa apportare 
| moltogiovamento; però notino ciò che diremo . 
Et prima nella diuina hiftoria andò alla cieca ; da- 


Ertore di 


: ; s LA .  Chitreo 
poi nell'Ecclefiaftica commife moltiffimi errori : nell'hito 


| & finalmente anco nella bumana ne commife ria Diui= 
non pochi. Quanto alla diuina biftoria bafti per Da, nella 


hora quel ch'effo di Berofo , di Metoftene, di Phi- Ni 


lone de'tempi,&r de’fcritti di Annio diffe affertina- Phuma- 
mente quando fcriffte , che cotai libri apportauano na. | 
Singolare luce è moli libri della fcrittura fanta, & 
de altri auttori: o contutto ciò quei tali non fu- 
rono legittimi auttori,ma fuppofti da Annio: oltre 
che fouuertifcono în più d'un luoco l'ordine, & la 
uerità della Diuina fcrittura. Il che doue degli Vedi illi» 
Hiftorici Chaldei; & parimente in un'altro noftro pose 
libro feritto contra Chitreo , mo$Strammo più d pie- : titolato 
no. Percioche nel medefimo libro (coprimmo gli REF V-- 
altri errori fuoi commeffi nell’biftoria Ecclefiafti- TATIO- 
ca: conciofiacofa che allegò falft Canoni, in luoco NERE 
de neri , fraudolentemente, fi come anco fece con DS ho Da 
falfi efempi degli antichi Santi Padri, per iftabi- vid Chi- 
lire ’herefie contra il celibato, cioè la dovuta con. treo. 
| Unenza di buomini facri, & contra il Primato ni- 
| Sibilein terra del Pontefice Romano, er contra la 
| Samiffima Euchariftia, & contra l'inuocatione 

Lenta de 
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de Santi, & quafi contra tutto’l reftante de’ dog=- 
smi Catolici. Olere ciò nel modo , ch'egli moftrò dî 
leggere l’hiSloria bumana fecondo quei capi, i qua 
li da gli argomenti de gli heretici andò mendican- 
do , egli inmoltecofe, parte per malitia, parte per 
ignoranza peccò. Percioche congiunfe heretici hi= 
Forici infteme con i Catolici: la onde fotto preteSto 
di biftorie cercò d’infinuare ad buomini femplici, 
er incauti la nafcofta berefia. Sia per effempio 
ciò che fopra la Cronica di Corrado Abbate V [per 
gefe ferite dicendo, ch'érano digniffimi di effe- 
re conofciutii Paralipomeni, cioè le cofe la- 
fciate di quanto fu memorabile per trecento: 
annidapoi in Germania, & quafi nelreftante 
delmondo,infino all’età noftra. Percioche quet 
Paralipomeni fono pieni di errori, sì per conto di 
altre attioni, quanto per quelle di Lutero » le quali 
in detti Paralipomeni fi lodano : & però giufta- 
mente dalla Chiefa furono probibiti. Congiunge. 
parimente coni Catolici Giouanni Cufpinianosi cut 
feritti per la medefima cagione la Chiefa non ha 
uoluto che fi leggano , prima che fiano purgati 
da gli errori, che in loro fi contengono. Nella 
mentione poi, la quale fa di altri autori, ò Gen- 
til, ò Chriftiani non porge quegli anuertimenti, è 
quali erano neceffarij, nè tocca di qual fede, ò fat- 
sione, cy fetta foRero : eRendo che alquanti fertt- 
tori di Germania,c& Greci de’ fecoli poSteriori ( f* 
come diremo al fuo luoco) (pecialmente Zonara, 
altri fomiglianti, î quali egli nomina ; non tanto 
banno 
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Danno teff'ato biftorie, quanto banno ; ò data, ò fo- 
— mentata l'occafione dello fcifma contra la Chiefa 
Catolica. Oltre che anco nei firittori della Ro- 
mana hiftoria fe alcun aunertimento è fato data 
dal Chitreo, quefto è molto leggiero, e fe non è 
falfo,almeno è d.ffritofo,e& frorpiato. Sia în luoco 
de gli altri anuertimenti, quelche innànti  Corne- 
lio Tacito ayuert:, dicendo, ch’effo proponcua 
la parte della famiglia,ò de’ pofteri di Augufto, 
|. comeinunatauola,accioche l’ordine delle co- 
| fe lafciate alla poiterità, da Tacito fi poreffe 
|. più facilmente comprendere da i gionani. \ 
| Il che bauendo pigliato per imprefa,fece la Tano- 

la feguente . i > 


Augufto Cefare di Scribonia— Livia del primo ma rito Tib.Nerone 


| | 
farco Agiippa——Ciulia rr 
Ci.T'iberio Imp. Claud.Drufo 
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Così dunque il Chitreo. ma quanto più uera» 
mente s co più pienamente da Giuîto Lipfiola fe- 
guente Genealogia della Cafata di Augusto , & la 
Stirpe delle mogli fu pofta innanti a’ no$tri occhi 
per intendere più ueramente gl'hiftorici ,î qualt 
fcriffero di quelli, & di altrì Imperatori Romani. 
Or Lipfio la fece nella feguente maniera. 


Genealogia della Cafa di A ugufto. 


Di Ancharia prima moglie nacque Ottania 
maggiore dal primo marito Gaio Marcello, & di 


‘queîta nacque Marco Marcello, il quale hebbe la 


prima moglie Pompeia di Sefto: La feconda fu 
Giulia figliuola di Augufto. La detta Ottauia 
partorì parimente Marcella Maggiore. Et dal. 
primo marito Marco Vipfanio Agrippa bebbe fi- 
gliuolisi quali,dice Suetonio, che da lui non furono 
3royati ; quali fi nominaffero. Et quel che ft dice 
di Vipfania moglie di Tiberio,è falfo. La medefi- 
ma Ottania Maggiore hebbe il fecondo marito Giu 
lo Antonio Africano figliuolo del Triumuiro, di 
cui (criue Plutarco nella uita di Antonto; & Cor- 
melio Tacito: Di lui nacque Lucio Antonio Afri- 
cano,il quale morì in Marfiglia : ò forfe nacque di 
alcun fuo fratello, fi come ioftimo. Didetto An- 
zonio nacque Sefto Antonio Africano, della cuino 
biltà fcriue Lipfio fopra Cornelio Tacito, alla pa- 
gina 234.& 274. nel libro ffampato in ottano. . 
Generò parimente Ottania Maggiore, dal fecondo 
RO CT RETRO A fuo- 
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|. fiwomarito, Marcella Minore, della quale fr tace 
—_* mell’hiftorie.. A Ne 

Dal fecondo marito Mare Antonio Triumuiro 

| macque Antonia Maggiore, la quale dal marito 

| Lucio Domitio Ahenobarbo partorì Domitia , è 
cui fumarito Crifbo PaRueno , fi come io conget- 
« turo dal capo 2.dellib.6. di Quintiliano. Partorè 
| parimente Domitia Lepida,la qualedal primo ma- 
|! rito Marco Valerio Barbaro Mmeffala hebbe Va- 
leria MeRalina moglie di Claudio Principe. Di cui 
| Lipfione i detti fuoî Commentarij feriue è carte 
319. & aggiunge Seneca nella Menippea, il qua- 
le fa,che Auguîto fiail maggior Zio di Meffalina. 
Il fecondo marito fu Appio Giugno Scillano. Il 
quale nondimeno pare, che prima foffe Stato mari- 
to di Emilia Lepida Pronipote di Auguîto . vedi i 
| Commentarijdi Lipfio fopraiil detto T'acito,à car- 
| ve 362. quantunque ciò fia tuttaniaofcuro : & di 
— loro forfe nacquero Lucio Scillano fpofo di Otta- 
|. wia. dicuiilLipfio carte 199. & Marco Scil- 
| + lano; dicui d carte 2.26. & Giunia Caluina nuora 
di Vitellio, dicui d carte 199. nel fudetto Com- 
| mentario di Lipfio. & la quale foprauiffe infino 
al tempo di Vefpafiano, fi come fi raccoglie da 
| Swetonio nella vita di Vefpafrano, capi 33. . 
i Nacque dalla medefima Antonia Maggiore, 
» @& dal detto Domitio,Gneo Domitio;il quale hebbe 
| \per moglie Agrippina s & di lei Nerone Impera- 
| \801e». È, PA pa 
i Ordel fopradetto Marc’ Antonio Triumuiro, 
E: » CANTO sl 
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| € dì Ottania Maggiore nacque oltre A ntonia 
Maggiore, Antonia Minore, la cui ftvpe da Drufo 
fuo marito poco dapoî ft dirà. i 
Da Gaio Ottanio parimente figliuolo di Gato 
nacque Ottauia Minore,del cui maritaggio, Ò ftir=. 
enon babbiamo letto cofa ueruna. | SUGO 
Maildetto Gaio Ottauio dalla feconda moglie» 

3) cuinomefi) Atia nacque Gaio Ottauio > il quale 
‘pofcia fò nominato Giulio Cefare Oitaniano AUgH 
‘Sto, il quale di Scribonia moglie hebbe Giulia;a cut 
‘il primo marito fà Marco Marcellò : Il fecondo, 
Marco Vipfanio Agrippa : il terzo, Tiberie Impe 
‘ratore Ma benchenè di Marco Marcello, nè di Tr 
‘‘berio Giulia baueffe prole; n’bebbe però di marco 
Vipfanio Agrippa, cioè Gaio Cefare, c’hebbe per 
+ moglie Liuia forella di G ermanico , di cut Lipfio è 
carte 132. feriue. Generò anco Lucio C efare,à cHÈ 
fiv affignata per moglie Emilia Lepida , la quale fi 
poi moglie di Publio Quirinio ; di cuià carte 89. 
‘Partorì parimente Agrippa Poftbumo, & dapoi, 
Giulia,la quale bebbe per marito Lucio Emilio Pao 
lo figliuolo del Cenfore ; di cui nacquero Emilio Le 
| pido,à cui fàò moglie Drufilla , ft come babbiamo in 
Dione; & in Suetonio nella vita di Caligula è capi 
24.Partorì fnalmente Emilia Lepida,che fu fpofa. 
di Claudio , fî come fcrine Suetonio nella vita dî 
Claudio d capi 26. Nè io sò (dice Lipfio)fe fiala 
medefimazla quale fù maritata con Drufo figlinolo. 
di Germanico. Diche vedi à carte 17 3. nel detto 
Commentario di Lipfio fopra Tacito, | 
fusi <d d Ma Or 


‘PARTE PRIMA: | 1; 
P #0r de Marco Vepliano Agrippa yo della detta 

Giulia figliwola di Gaio Ottauio nacque etiandio 
| «Agrippina,di cui fi marito Cefare Germanico, &y 
 dilubebbe ilprimo figlinolo Nerone, 4 cui fù ma 


te16$.nel 


| vitata Giulia figlinola di Drufo. Il fecondo fa Dru- Vedi a car 


foyil quale bebbe per moglie Emilia Lepida: ilier- 


commen. 


| gofiGato Caligulasi cui matrimoni fono recitati gi Lipfio 
da Suetonio: il quarto,ò quarta figlinola fa A grip fopra Ta- 


| pina,la quale bebbe tre mariti, cioè Gneo Domitio, 


cito. 


| Crifpo Paffi seno, Claudio Imperatore. La quintafi& | 


‘| Drufillay è cuifa il primo marito Lucio Caffio, & 
il fecondo Marco Emilio Lepido. LafeSta fù Liuia, 
ò Liuilla , fi come ba Suetonio : la quale medefima 
è chiamata Giulia da Tacito cir da Dione. Mari- 
toffi ella è Marco Vinicio: <&y d coftei,ò ad vna del- 
| de fueforelle fu dianzi marito Quintilio Varo,il qua 
© leda Senecanelprimo libro alla terza Controuer- 
$ fi aè detto effere genero di Germanico: di che anco 
qualche cofa dice Tacito d carte 144. 
.  Etqueftaè laprogenie di A VO alla 
parentela del proprio fangue , refta la ftirpe delle 
mogli,la quale prima per affinità,dapoi per adotie- 
nefa inferita nella Cafa di AuguSto. 


rio delle mogli, che furorio 
“della Cafadi Augulto, "A 


d° rr Ito Clandio Nerone hebbe per prima moglie 
| A Liuia Drufilla;che fù pofcia Angufa: & di 
quefta nacque Tiberio per il quale fù Inepera 
tore 


/ 


Lipfio à 
CALre I6IS 
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tore;di cui fu moglie Vipfania Agrippina, figliuo 
la di M. Vipfanio Agrippa nata di vna figlia di 
Pomponio Attico. | di 
Di Agrippina hebbe Tiberio Nerone il figliuo 
lo Drufo,la cui moglie fiv Liuia,ò Liuilla forella di 
Germanico : Della quale nacque Tiberio Gemello, 
al quale fu fatto morire da Gaio , fe come nel capo 
14. ferine nella vita di lui Suetonio. Nacque pa- 
rimente l'altro Gemello , il cui nome non fi trona 
feritto: & il quale morì dell’età di quattro anni è 
Nacque finalmente Giulia,che fù moglie di Rubel- 
lio Blando , de’quali nacque Rubellio Plauto , che 
bebbe per moglie Pollutia , c& il quale fà fatto mo- 
rire da Nerone. i i 
La feconda moglie di Tiberio Nerone fù Giulia 
figliuola di Augufto, di cui bebbe prole , ma prefto 
mort. i 
Drufo Nerone Germanico,di cui fi moglie Anto 
niaminore,bebbe di lei figliuoli Germanico Cefare,. 
Leuilla,& Claudio. Di Germanico Cefare fo, moglie 
«Agrippina,la cui ftirpe è tata pofta difopra. Di Le 
uilla fo marito Caio Cefare, dapoi Drufo fuo cugino 
carnale : fù parimente (pofata è Seiano Claudio fù 
Imperatore,ilquale de lafua prima moglie Plautia 
Virgulanilla bebbe Drufo,con cui fi pofo la figlino 
i la di Seiano(/î come hà Suetonio nella vita di Clau 
Tacitoà dio al capo 27. Tacito) Claudia,la quale ricusò. 
Cah9% La feconda moglie di Drufo fu Elia Petina ; della 
quale bebbe Antonia figlivola, la quale fù fpofata 
da Pompeio Magno ; il quale pofcia fà vecifo da 
| du Clan= * 
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Clantio:a :& por fi maritò con Faufto Sulla. La ter- 
gamoglie fi, Valeria Meffalina, della quale hebbe 
« due figliuoli, cioè Ottauia, & Clandio Britannico 
«Ad Ottania pot fu (pofo Lucio Silano, &y pojcia 
marito Nerone Imperatore. Ma Claudio Biitan- 
nico fa da Nerone fatto morire. 


Della Metodo dell’hiftoria di Giouan= 


niBodino. ‘Cap. IX. 


SW R_quanto alla Metodo dell’hiftoria ferit- 
) ta da Giouanni Bodino, l’[perienza 
26) delle cole, & la moftra di varie fcienze 
di quell’huomo , & le cofè le quali în- 


I fedi in sr libro, alletta de maniera i lettori, che 
| può ingannare coloro » che vi procedono incau- 
| tamente: Dico diquellibro , che fù Stampato in 
| Germania. Percioche nonne ha veduto ffampato 


in altra parte. Et parmi probabile, che alcuni alie- 


‘ nidalla Fede Cattolicavi babbiano dentro mefco- 
lato molte cofe:fi come parimente ne’ fuoi libri del-. 
| la Republica quei de Geneura riprendendo Bodino , 
| nebannomutatiafai. Ornella detta Metodo fi fco 


| precome aperta herefia nominandouifi bonorata- 
mente Lutero, Caluino,Melantone,& altri tali:<& Repu. d dl 
con honor parimente allegandouefi pei fare fede al Bodino. 

| l'hiftoria,effendo però effi ftati heretici,c&y hauen- 


| 


do commeffo fconci errori nell’hiftoria. Che fe il Ca 


| talogo degli Hiftorici aggiunto d quella Metodo, e 
da "i vfcito (il che è pena credo)quale in Ba- 


filea 


An.157” 
nella è n + 


dit. dell ii 
bri della 


Pag.23. 


S.Ioan. 
Chryfott. 
inepift.ad 
Corinth, 
Pag. 23. 
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filea fi fiampò nel mille cinquecento fettantadue} 
veramente non può în alcuna maniera feufarfi. 
Conciofia cofa che per mezo di quel Catal go COME 
per vnamano,l'huomo è guidato d leggere tuttii li 
bridegli beretici, e le veramente fordide Centu- 
vie de’ Magdeburgenfi: oltre , che vi fono molte al- 
tre cofe giuftamente condennate dalla parola dî 
Dio, da fanta Chiefa,la quale nè fidele I nterpre- 
tes delle quali, percioche nel libro noftro Latino 
feritto già contra lui, & parimentein quefto de gli 
Hiftorici pure fcritto latinamente babbiano diftià 
tamente ragionato,non è pediente,che in quefta lin 
gua per hora minutamente quì fî tocchino. Però la 
fciate quelle,c& difcendendo noi ad alcune altre, po- 
teua egli dire cofa più fuori di ragione, che quando 
fcriffe che l’attione.de gli buomini furiofè erano 
più Diuine, che bumane è Conciofia cofa che niffu- 
na cofa più è contraria è coloro;i quali ò trattano, 
ò predicono le cofe future per riuelatione Diuina , 
cheil furore, pazzia. ft come S. Giouanni Chri- 


foltomo dimofira. Potena egli anco dire cofa più 


fuori del fentiero della verità,che quando diftesche 
gli buomini incontinenti; ò intemperanti ninna co 
fa commettono di proprio volere ; la quale fia fce- 
lerata ? conciofia cofa chein quefto modo fi toglie- 
rebbe loro l’rfo 
non sò;fe è fato da Heretici inferitto în quellibro, 
poicheil Bodino non niega il libero arbitrio in ale 
tre fue opere. Non può fcufarfi poi, quando fotto-. 
ponela poteftà, & autorità (pirituale nel Maneg=. 
gio 


del liberoarbitrio. Il quale errore. 
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io delle cofe celefli, & della difciplina ordinata 
| dallo Spirito fanto ad altre poteftà inferiori: già 


| che quando fi concedeffe queSto , negare non fipo- 


| trebbe,che le pecore fofferofoprai Paftori,&r che 
° d'humana poteîìa prewaleffe alla Diuina, & alle 
| chiauidel Cielo. Il dire ancosch’effo giudicherebbe 
Cornelio Tacito effere empio.fe per difendere la fua 
| gentilità,& falfa religione non baueffe feritto con- 
| srala Chriftiana,non doueua (criuerfi in quel mo- 
| do. Percioche chiara cofa è , ch'è impietà per fe 
| freffa vna tale propofitione, & da qualunque ella 
 efcadec etere, comeempia, ributtata 4 dietro da 
chi conofce la verità,& la crede. ; 
| Loflimare poi, cy chiamare fauole alcune vere 
| biftorie di cofe narrate da Hifforici è fuori de'ter- 
| suini della modeftia, fi come quando diffe di non cre 
| dereche foffe feguita ineffetto la medicina, & fa= 
nità uerfo molti, quali ufarono diuna berba , che 
mnafcena fotto la ftatua di bronzo,la quale in mema- 
| via del beneficio riceuuto dalla Donna, che patina 
| fluffo di fangue fu eretta, cy la quale toccando l'or- 
| lodellaueSte di Chrifto fù fanata. Percioche chiara 
| cofaè,che tale bi/toria fù fcrittanonfolo da Nice- 
| foro Callifto,c& da Niceforo Gregora,ma etiandio 
| de Eufebiodiligentemente,& da Sozomeno, & da 
' Damafo, & recitata dalla fettima Sinodo genera- 
| lecontra i nemici delle facreimagini. 
(E anco crrore del Bodino,mentre (criue alla car 
| ta113.chei Demonij babbino bifogno di ariagrof 
| So,per effere foflenuti : percioche 1 fpiriti non fono 
< 


often 
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Nicefo, 
Call.lib. 
IO. C2.3 04 
Eufeb. li. 
7:CaP.14y 
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lib.5.c.20 
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nella quat- foftentati dalla materia,ma più tofto la materia da' 
uone  Afirti. LR dei 
Pag. 117. Moftra (mafalfamente) chene’tempi dell'im- 
pietà; ( cioè mentre gli Imperatori gentili uiffero) 
fofe felicità, e gloria nafcente dalla loro gentilità, 
che religione chiamanano. La quale felicità, &"glo 
ria toglie a’fecoli, &r età de Chriftiani. IL che quan 
zo fuori diuerità (per non dire empiamente) è det-. 
ro, leggafi ciò che di Nicolò Machiauello habbia- 
ino fommariamente fcritto al fuo loco nellaterza 
parte di quefto Libro. A MET 
Pag. 117. Daalcuni (ogni, & falfeinuentioni dî Afrolo= 
Sc 118. giGiudiciarij, la cui arte babbiamo confutato, do- 
ucragionammo delle Matematiche,fi sforza il Bo 
dino di fare vedere, che i cangiamenti dei Regni 
anenganosafcrinendolo d certi periodi,ò giri di ano 
nine i quali periodi però non aunennero, nè la cofa 
ftà qualmente egli dice. Doucua egliper tanto attri 
buie la caduta de i Regni; e Principati d’peccatiz 
@& ad'altre giuftifime cagioni,non è gliafpetti del: 
le ftelle, ff comeinfegnò grauiffimamente la Dinina 


Ecc'.10. 
Dan.4. 


co itara | vg: 
Pag.1is1. Dice, chei Boemi, & Saffoni primi abban< 
donaronoi riti Romani. poifoggiunge. Nondi- 
fputo, quanto fauiamente. come fe di queSto po- 
ieffe ragionarfi con dubbio: Et come non fi foffetoc 
cato uinamente, I fi uegga cutdentemente,che poi 
che abbandonaronola Fede Cattolica,cento forte di 
berefîe fieno inloro entrate; & infiniti inconueniei 
ti, cadute ogni hora ne feguanoo |< { °° 
| ARI? L'Italia 


f 


I 
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| dallalvecchia opinione. Dome nominando opinio 
nela Fede Cattolica, Ortodoffa, nella quale non 
| ba uacillato Italia nel modo,che banno fatto alcu 
| ne altre Prowincie,ft accorge chiunque bà la giufta 
mira ini Dio, che cofa poteua effere nell'animo di 
| Bodino,quando ciò (criffe. ss 


tesiquali permettono A'Magiftrati, che per caufa 
della Republica mentano , cy dicano bugie. Il che 
nondimeno nè la legge di Dio nè la ragione retta 
giamai approuarono. È 


cell Bodino. Dimodo che fecondo lui la uirtù fa- 
rebbe nociua alla felicità della Republica; & all’ot 
| timo Stato de’Cittadini. 1l che à penfarlo folo , cofa 
Indegna,& empia è fenza dubbio ueruno. 


(gni, gli Imperij numerafal(iftimamente la Chrî 
\ftiana : Conciofia cofa che douunque la Chriftiana 
Religione è Stata întieramente conferuataini (em- 
pre gl Imperij,e i Regni fono fioriti: Et quei cheef- 
Sendo Stati foggetti dî Demonij , & d'perfidi fî fono 
fatti Chriftiani hanno confeguito vna mirabile pie 
tà, fi come oltre îtempi di Clodoueo , di Carlo Ma- 
gnosde molti Rè faui,cx Cattolici di Spagna, cy di 
altri Regni /£ è veduto în quelle parti dell'India, do- 
vie più fi è Stabilita la nojtra Religione. 


Fei, Et nondimeno è pùre veriffimo ciò che CHRI- 
| AEREO STO 


° 


_— LT Italia (/crine ) difficilmente può fepararfi Pag. 37; 


«Approua l'inîtituto di Platone,& di Senofon- Pag. 123. 


Ciafcuna ottima perfona è pe[fimo cittadino,di- Pag. 186. 


Fralereligioni le quali banno fouuertitoi Re- Pag. 237. 


| Rode,&® morde la poffanza fpirituale de' Ponte. Pag. 240. 


Pag. 246» 


Pag.284- 
Rom. 13- 


x.Cor.13© 
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“STO difte à Pietro, & confeguentemente a i fuoi fue 
celfori,cioè A TE DA RO LE CHIAVI 
DEL REGNO DE' CIELI, &c. 

Nomind con riuerenza la Republica prefente di 
Ginewra , & dice che fiorifce perla pietà. Ma non 
è fiore doue fon fpine di berefta,c&x di impietà,& ri 
ceito di Apoftati fenza pena veruna. 

Mentre afferma ,che grauiffimi Cenfori fareb- 
bono necefRtari , d chigouerna le cofe Ecclefiafti- 
che, douena & dire, & prima riconofcere, che Dio 
eterna Sapienza haueua prouiîto 4 quefto. Etcofa 
veriffima è,che cio che è, da Dio è ordinato: di mo- 
do che mancato non hà il fapientiff imo figliuolo 
di Dio alla fua Chicfa , nella quale pofe Apoftoli; 
Dottori, & altri ; peril cui mezo,come anco per li 
Sinodi,e per le Religioni, le quali Clemente Oitauo 
Pontefice Maffimo chiamò Offa, & Neri della 
Chiefa,foffero aiutati : vin anendo fra tanto inticra 
quella Poteftà nei Pontefici sla quale da Chrifio fis. 
loro data in aumento delfuo corpomiftico. {|| | 

Si burla della rinerenza, la quale è deferita è d° 

Pontefici Romani,non aucdendofi che iutto ciò ri i 
donda in bonore di Dio,da cui l'hanno riceunta, Odi 
nella quale lo riprefentano. | 

Stima che la Monarchia farebbe più beata s fe 
per legittima fucceffione,ncn per elettione di quefio,. 
ò di quello fi dee. Dalle cui parole feguirebbe, che. 
CHRISTO Signor noStro haurebbe nello fabili-| 
mento della fua Monarchia, <& del Primato di Pie 
tro, antineduto meno del Bodino. Secondo il quale 
RAS si 


ul: 
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 Difognarebbe che la Chiefa Chriftiana din nuoto. f 
sbandiffe per fare piazza alla Sinagoga: Et.che il 
celibato etcaStità facerdotale cedeffe è nuòui matri 
monij,erche fe morendo: vnPontefice lafciaffeva 
Figlivolo nella cullaz ‘6 fanciullo, quefti prefrdeRéa 
tutto’! Senato N ardi mali. » & al carseggi della 
€ biefa, > pria ui 
sa Disviaco che tutte le sfera i materià foi 
generate di niente; Il cheniffuno vero Filofofo diffe 
Qlamaii Ma in fomma chi efce della fhasprofeffio= 
nemon è maraniglia, fe fiendet lo pitme ha del i fuo 
“pb e refta fenza ali. 

‘Da quefto dunque, ci eda altri fi mili errati if ino. 
ge con quanta ragione la Metododell’Hiftovia del 
Bodino è Sata probibità dalla Chiefa; in quanz 
ti pericoli ft ingolfino coloro,i pit 0° 
taò O non Jono bene sini onere, 
Oridé fi habbia è à domintiare la Letta 

el Hiftoria,& quale fiala più cer. 

ta a Cronologia,cioè, Cronica, . 

‘ & Hiftoria de pia Rari 
sano ali ma Capi” Xx. ERANO 


(Sì Oloro,i quali a) eliano,ch beldarf 
So d leggere VHistorie; debba comin 
NY ciarfi da brewiffime Croniche,ò Cro= 


co sela 


è 


x 


rog nrologie giudicano bene . Prima,pers, gli 
di cbesfe comme altrone dicemmosappreffo ds IR Cap.36,, 


Boosta 


«2a Bis 
* bli.fele&k, 


ì 


«DE GLI HISTORICI 
‘ela ragione de tempi nonè concorde, non può pa” 
yimentetrouarfe.che confti alcuna ragione di veri 
tà,nè di fede Hiîtorica: Conciofiacofa che non faper 
dofî l'origine,nè il progreffo delle cofe,certa cofaè» 
che la mente,à guifa di nane,la quale în varie par- 
ti dall’onde,e da”venti fia agitata,&(per così dire) 
»rti in qualche fcoglio, patifce naufragioyouero dif 
ficilifimamente,c& (faluo per accidente) giunge al 
porto della verità. Oltre ciò le fudette Cronicheri=- 
prefentano à gli occhi de Lettori,come vna Idea,&" 
modello, alle cui proprie parti, ò luoghi poffa adat- 
tarfi ciò che confeguentemente,ò più d pieno è lato 
feritto doppo la creatione del Mondo,ouero intorno 
ciafcuna Prouincia.Imperio,Regni,Republiche,& 
Potentati. Dalle quali due ragioni moffi gli Anti- 
chi, &r i pofteri loro tanto fudarono per tefere Cro 
niche,ò Cronologie,ò Cronografie ficure,<& certe,il 
più che poterono. Nella quale materia cRendofe 
ampiegati gli ifte(fi Hebreiinanti a tutti gli altri,& 
doppo loro i Greci tanto i Chriftiani,quanto î Gen- 
zili s In queStanoftra età poi diligentemente Otta- 
uio Pantagato s Pacato Brefciano, Onufrio Pado- 
zano, Antonio Concio , Benedetto Aria Montano, 
Gerardo Mercatore, Melchior Cano , Pietro Gar- 
Zia Galarfa Vefcouo Cauriefe in Ifpagna, Ale(fan- 
dro Sculteto, Benedetto Pererio,Giberto Genebrar 


do Arciuefcouo di Aix in Prouenza,<y fe alcuni al 


tri fimili fono fiati , noi con bauere con peritiffime | 


perfone conferito il tutto, & giudicando di douerft 
dare il primo luoco è Genebrardo, fcriffimo ciò che 
A nel 
bic 


/ 
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“mel fecondo libro della Scelta nofira Biblioteca ufcì: 

| mella quale potranno leggerlo coloro , i quali gradi- 

| feano la notitia di così vtile materia: e fpero che 
non fi pentiranno di bauerlo letto. 


. Delle Note Croniche,cioè di vn picco- 
 lolibro , ilquale da Giberto Gene- 
brardo tù così intitolato:& come nel 
darfi à leggere l'Hiftorie,è fpediente 
di fcorrerlo prima. Dapoi di coloro, 
i quali hanno 2d'pofteri lafciato Cro- 
niche,ò Compendij dell’Hiftorie vni 
uerfali. . Cap. XI. I 


R Giberto Genebrardo fcriffe prima 
3 la Cronografia dal principio del Mon 
‘’ do infino alla venuta di Chrifto Si- 
RFC guor noftro. Dapoi vn'altra infino è 
queftitempi, cioè almeno infino all'anno 1585. la 

| quale prefa da quella di Pontaco Vefccuo di V'a- 
Saffo în Francia perfonaggio dotto, & di grande 

bontà accrebbe, e& piu piena in Parigi nelfudetto 

‘anno fece ffampare da lui cmendata. Quefta dun- 

que,come che avanzi, & fuperitutte lealtre Crono 
È, grafiele quali vedute babbiamo,dee fcorrerfi inan- 
__cichel’hiftorie alla Stefîa fi leggano . Quero alme- 
| «modee darfi vna vifia d quel libretto , il quale da 
| «Genebrardo fi raccolfe più breuemente di detta Cio 
| nografia ,& fù intitolato in Latino, Noia Chro- 
| ea on ® Ea nica. 


Tofefto li. Moife effendo già vicino alla mo 


<! DEGLI HISTORICI 
mica Cioè indicij, & fegni de'Tempi. Lette queRte, 
— può venirft alla lettura dellHiftoria intal modo , 
— Che prima ft babbia l'occhio alle più emendare fam 
pe.& traduttioni, & nelle quali non fia [parfa ve- 
vuna machia,fi come per tutta quefta Opera andia 
° mo mojtrando ; dapoi fi legga con quell’ordine 
‘modo;il'quale, 0 de Scrittori Greci nella feconda,ò 
de’ Lavimi,cy anco in altre lingue fi è da noi feritto 
‘ nellateza; & quarta Parte di queSto Libro.. 
Moife porrcioò colui, il quale bauendo fuori del- 
“L'Egitto condotto il popolo Hebreo, lo reffe perlo. 
| fpatio di quaranta anni nel Deferto , primo ditutti 
ferife Riftoria doppo la'creatione del M ondo inft 
n0 alla fua morte per-lofpatio di duemila fettecen-. 
to, noue anni,fendo arriuato dalla fa età infino 
| dcento e venti anni con forze intiere, & fenza 


«che òla vifta gli fi fcemaffe, è i denti gli tremaffe- 


ro. Aggiunfe Giofue, (altri dicono E Sara)fecondo3! 
parere di alcuni ciò che intorno la morte di Moifeè. 
Seritto dal trentefimo quarto capo del Deuteronò=. . 
‘mio înfino al fine . Et Giofiffo Giudeo dice ; che 
rte,fcriffe quel 


A 
è 


a-dell'An ‘medefimodi fe ftefo, dubitando, che gli Hé- 
tiquita cir , 
ca il fine, 


brei non andaffero fpargendo romore, ch'egli 
foffe ftato rapito da Dios (i han * 

— Quanto poi a’Scrittori di Croniche, ouero è co- 
lovo x? quali hanno feritto i Compendij dell'Vniner- | 
Jale Hifforia,Giulto Africano bauena feritto de'tem 
pi dalla creatione del Mondo înfino all'anno trecen 
to, € venti di CHRISTO Signorno/tro»Ma lun- 

ciba Ao | gotem-. 


si A iii i 


bi «P 
+ ; de; i 


gg tempo è paffato,che quel Libro fparae. 
a Però Eufebio bauendo di Africano piglistemol 
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sd 


| Segofe fece ancoegli la fua Cronica dal peincipio 


‘el mondo infino altrecentefimo ano do ppoCHRI 
SLO + IL che cagionò chemeno foffe defiderato 4- 
Jricano: fenonche Eufebio parimente mon è del tut 


| tointiero ne'fecoli tanto Inanti, quanto doppo Chri- 
|. Ho. Ma inqueSti doppo la venuta de Chrifto mira» 


bilmente ba fupplito la diligenza di Cefare Baro= 


W9 di Pifastrentaanni, a Di 


.Mal'Epitome, ò.Compendio di Freculfo conti 


creatione del Mondo infino al Settecento anni doppo 


brifto. , 


., eAdoneViennefe feriffe delle fei Età del Mondo 


infino d nouecento anni doppo Chriflo.. LL. 
\ Helmandofece la C ronica dal principiodel Mon 
do infino d'/uoi tempi, cioè infino à mille, & fef- 
fantafei anni doppo Chrifto. pr Lot pren 

si Hermano Contrattò Suizero trattò anchiegli del 
le fei Età del Mondo infinoall’età fua scioè infino 
all'anno mille & feffantafeste anni doppo Chiifo. 

‘Mariano Fuldenfe Scozzefe foriffe.la Cronica 
dal principio delMondo infino alla fua e:à, c'oè ine 


PO n te Rn È ca CAS 
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P no à gli anni i mille, ottantaotto doppo C brifto} 
| Zonara compofe vna copiofa Hftoria infino al-. 
Panno di Chrifto m!llefimo centefimo ventefim mo 
Setrimo,dinifa intre parti: la prima de gli Hebrei: 
la feconda de'Greci.la terza de' Latini. Ciò che poi 
dee eRere offernatoinZonira, & in altri H ftori- 
ci,t quali doppo Chrifto banno feritto,fi dirà, done 
fi trattera de' Scrittori dell'Hiforia Greca. | © 
Honorio Augujto Dunefe ferife la Cronica dal 
principio del Mondo infino d'fwoitempi,cioè all’an 
n0 milleftmb centeftimo & ventefimo. 
Sigibertò Fracefe madò fuorilafua Cronica dal 
Panno di Chyiftà trecento Ur ottantauno, cioè dal ILA 
ne dell'Hiftoria Tripartitainfino all’anno mille cen 
to tredeci; con vna aggiunta di va Anttore ina- 
certo infino all'anno mille dugento fedeci. 
L’'AbbateV tpergel fece la fua Cronica dal 


principio del Mondoinfino è Federico fecondo Im- 


peratore,cioè infino all'anno mille dugento ventino 

ue: ma da questa Cronica (1 dee leuare l’aggiunz 

tafatta da gl'Heretici,c&r da loro nominata Parae 
lipomena,la quale, (t come di Sopra habbiamo deta 

to, Cinfecta di berefie, & pero probibita da Santa 

Chiefa. 

Vincenzo Belluacefe , cioè di Besuuias cietà dè 
Francia, fcriffe l’Hiftovia dal principio del Mondo 
infino all'anno di Chrifto mille dagento &° vno. | 

Antonio Arciuefcono di Fiorenza feriffe Pra 
fioria Vniuerfale copiofamente dal principio del 
Mondo infino all'anno mille quattrocento ottanta. 

"i ul 
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quattro, il quale in quefti vltimi anni ft ritampò 


molto più corretto nella città di Lione di Francia. 


Marco Antonio Cocceioò Sabellico feriffe wndici 


| Enneade dell’Hiftovia dal principio del Mondo in in- 


Sino al mille quattrocento nouanta. 
Donato Bofio Milanefe la (criRedal ITC 


— del Mondo infino all'anno mille quattrocento dea: 


santa noue. 
‘Giouanni NV auclerò dal principio del M ondoi tn 


| Sino all’annodi Chrifta mille cinquecento . 


Filippo Bergamafco dal principio del Mondo in- 

fino all'anno diChrifto mille cinquecento, & tre. 
Strabone di Cappadocia Jcriffe fedici libri , ne î 

quali toccò l'Hiftoria di tutti i popoli breuemente 

congiungendola colla Geografia. 

— Pomponio Mela Spagnuolo feriffe del fito del 

Mondo infieme coll’ Hiftoria de’ popoli. 

Rafaelle Volaterrano fcriffe trentaotto libri,ne è 
quali abbracciò’ Hiftoria Vniserfale ti eme colla 
Geografia. 

Gottifredo da Viterbo,che fù già come grande 
Cancelliere dî Corradoterzo,di Federico primo, &° 


di HenricofeftoI mperatore ferife un volume,ch'e- 


gli intitolò Pantheon,cioè venti libri di Cronica ab 
bracciando in loro fommariamente tanto le Sacre, 
‘quanto le profane H ifrorde di tutti i fecoli,et nationi. 

IL Teforo poi de'Prencipi,i quali in quefta età né 
ono nell’Enropa feritto da Michele Eyzingero di 
A uftria, è ftato ftampato in Colonia l’anno mille cin 


‘quecento apici lait co è Paralipome- 
d' 


C 4. ni 


d.(nongià i proibiti) nell'anno mille cinquecento 
nouatadue.fi come pefcia diremo più chiaramente » 


31 ed coloro pofiono aggiungeifi gli HiStotici di co 


Li variesquali fono AtencosEliano, Fretze, Solino, 
Valerio Maffimo,Plinio,Suidaset altri fomiglizei, 
oi E ffata parimente feritta da Gionanni Volfean- 


_goFremonio di Bauiera, e fiampata la Sinfonia 


Cronologica delle leggi Canoniche, & Ciuili, nella 
quale, fà come l'infcrittione del libro porta, fi.pro- 
porgono i momi,le fincceffionisl'crd, i tempi vidottiin 


- pa corpos & confonanZasdi tutti i PonteficisImpe 


vatori, Confoli Romani, Juriperiti tanto.antichi ; 
: quantomodernii Etoltre ciò, quel che da ciaftuno 
0 Ponteficesò Imperatorenell'one, cy nell'altre leg 
gi è flato conftituito, o.ftabilito : quali patimente 


\ eornftitutioni tanto del Codice,quanto delle Woouel= 


le, fotto quali Confoli,di ché anno, di che mefe,ò di 
s qual. giorno del mefe fieno fate dare, d riceunte s 


«quali. cofe anco dalle rifpoftede’ prudenti fiano ftate 


trafportate in ciafcuna legge delle Pandette,le qua 
«di cofetrafportate &y citate nel Codice,nelle Nouel 
«de, € nell’Inftituta fono raccontate da Labitto sh 
amoftra infieme colla corrifpondenza de gli anni, & 
«de'tempi,confpeciali concordanze, <& difcordanze 
de'teStiscon molte oferuationi inferiteni dentro. Le 
cofe pot,le quali fuori dell’ordine fono aggiunte se 


«Sinfonza Cronologica , la fuecinta delineatione.del>. 
l'origine, del progrefto santo dell’Imperio, quan 
10 del Diritto Romano da primi tempi della creatio= 
«medel Mondo infino è Gaio Giulio Cefare, dacuî 
KO SULA: EI e SS 
n eo) vi a 


I 


IA 


in PAR-TE:PRIMA:3 23 
scomencia la finfonia, fono dedotte ( fi come egli di- 
ee)di probati auttori. Oltre ciò la Sinopfi, è. una 
Laiche raccolta dituzte Età del Mondo infie- 
tme,con dinerfe Jupputatiani de gli Ebrei,de” Greci, 
e Latini antichi & moderni. Aggiungefi Vor- 
Quine@ lafurcee[fione delle quattro Monarchie, er 
nomi de’ Re degli Alfiri,de p erfî&y de Troia- 
ni,& de Latinisda quali l'1 mperio Romano è de- 
ginato. L'indice poi quali di tutti ‘gli biftorici , 2 


‘quali per ordine banno 1° Sa i GAI 
DA ondo in ciafcum tempo delle Monarchie: 1) Cata- 
Togo etiandio degli E[farchi d’Italia, <> de gli tm 
peratori Oriîtalhni quali feguirono fubito doppo lo- | 
xo, poi che futrasferito l'Imperio a' Germani, in- 
feno d Selimo Signorde' Turchi, il quale ultima- 
mente morì, & lafciò Mebemete figliolo herede 

BEIMMERGRT SR Ain 
1, Ot coloro, i quali banno feritto con Hifioria 
quali uninerfale 1 gefti della noftra Età, fono non 
pochi» ma tutti però non debbono efere admeffi 
Facilmente. fra quefti poi fono ||} 2. 

. I.Commentarij di Pio fecondo Pontefice Maffi - 
mo delle cofe memorabili, le quali ausennero ne 
fuoitempi.fcritti già lungo tépo ha da Gio. Gobelli 
nos da Fracefco Piccolomini Arcivefcouo di Sie 
na, riconofciati dal necchio efîemplare, & è Gre= 
Goro xiy.dedicata, |< << “© : 
| RefpoSta del medefimo Pio, mentre era Cardi- 
vale, d Martino Mayer, in difefa della Santa Ro- 
Mesa Chicfa Stampati in Roma da Dominico Ban 
O At ti 1 fa 


“n A Be 


ù 
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fa l'anno 1384. coll'aggiunta dell’Epiftole, & di 
certe altre cofe , le quali fono gioneuoli per l'intel- 
ligenza di detti Commentarif. — RENE 
Trowafi parimente un libro manofcritto fotto. 
nome de’ Commentarij di Pio fecondo, è quali fono 
imedefimi, che Giouanni Gobellino mandò dapoî 
inluce (comecheegli ne foRtel'Auttore) vfciti fe- 
nalmente dalla ftampa Romana, fi come fe è detto. 
Innanti è detti Commentarij manofcritti,i qua- 
li io niddi Appreffo l’Arciuefcouo di Siena, & pa- 
iimente in cafa di Hippolito Agoftino Balli, Ca- 
naliere bonorato di Siena,è pofto ilgiudicio di Gso- 
nanni Antonio Campano Vefcono di Abruzzo,da 
lui feritto al Cardinale di Pauia fopra l'opere dî 
Pio fecondo è Lo loda poi dall’eloquenza, dalle co- 
fe per lui fatte, dalle legationi,dalle dignità,le quali 
ottenute în fommo grado , dalle grandi peregrina- 
sioni, viaggi; di maniera, che alcuni alludendo al 
fuo nome; in Inoco di Pio lo chiamarono con uoci 
Greche Spnséproy eis tà avra, come fe diceffero, 
ch'era ftato tutto ad ogni cofa.che cofa ueruna nom: 
glimancò , che folo compì le cofe, le quali ne pure 
con molto sforzo baurebbono potuto fare molti ine 
fieme. Or in contefti Commentarij manofcrittt 
affai più è di ciò che fi troua ne' ftampati în Romas: 
forfe percioche è rato giudicato , che alcuni ni do- 
ueffero paffare con filentio per non conuenire & 
quertempi. CRON J 
Paolo Giowio poi, di cui nellaterza parte di que. 
fio lib. ragioneremo , feriffe anco egli  Hiftoria dé 
| quali | 


| 
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enafi tutti i popoli del (uo tempo sdall’anno x 494 
thfino alr540. vr TE DEA 

‘Nella lingua Italiana parimente Agoffino Fo- 
rentilli, Lottonico Domenichi,Francefco Sanfosino 
del gouerno de’ Regni, & Republiche ; Gionanni 
Tarcagnota[crife ’Aifioria come uniuerfale ; 
fe alcuni aleri fono Stati, i quali Sì di loro, sì d'altri 
“anno teftuto una cattna,& ordine de’ gefti; quali 
ifono ftatt Mambrino Rofeo Stampato in Venetia 
del1573. Di alcuni pochi anni etiandio Cefare. 
Campana ha fcritto cotale Hiftoria,con aggiunger- 
‘ut nn Difcorfo del modo di fcriuerla. Scriffe anco 
«Antonio Doria delle cofe deltempo di Carlo Quin- 
#0, fi ftampò in Genoua,l’anno 1571. 
|. ‘Giomanni Botero pofcia ha fcritto le Rela- 

Gionibricui di quafi tutte le Prouins 

RA 
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die dee ot 3 quali fofero le Dighe 
tà dell'Occidentale; & dell’Orienta- 
le Imperio,da coloro, iquali defide= 
rino vtilmente leggere PHiftoria Vni 
uerfale,& poi anco le PARSO de 
sa pati crolla. a sof Ah dro punt 


<&VIDO pet, nello do Ù 
5} Padowa primo Lettore di leggi, ba- 
Tg hendò per ordine di Carlo Emme- 
nuele Duca Sereniffimo di Sancia, 
| prefo'il carico di [piegare la Noti- 
tia delle Di sqnità dell'Oriente, c& dell’Occidente,ol- 
treî tempi di Arcadio, & di Honovio, compofe un 
dotto commentario y în cui efponendo i Magiftrati 
Ciuili,& Militari, & le dignita del Palaggio, che 
fi dicenano Palatine , & di quefte l'infegne con gli 
vfficij; iluftrò i fenfî di più diritti,& luochi di al- 
tri Auttorî. Aggiunfeui un libro de' Magiftrati 
Municipali . Talmente che tutta quefta fatica 
giouerd più che mediocremente ad intendere l’an- 
tiche Hiftorie, & malfi ime fe ufcirà la feconda edia 
tione,la quale fia più corretta s poîche nella prima 
poteuano effere più diligenti coloro , che în quefta 

arte feruono a ? ftampatori. 
Ha poi Guido Pancirola giudiciofamente , &° 
con sa pofto innanti al fuo libro il piccolo Com-. 
menta- 


3 
& 
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cmentario di Andrea Alciato , incui fi tratta de' 
| Magiftrati, degli »ffici Cinili; & Militari, il- 
quale egli dedicò già è Gionanni Peloarda Senato. 
re, & Confernatore'di' Bourges in Francia. Ha 
| parimente aggiunto la deferittione tanto di Roma, 
| quanto di Conftantinopoli tratta da «Auttori non 
| mominati. Le qualicofe apportano alcuno gioua- 
| mento per confeguire la cognitione delPano, Ur 
| & dell’altro Imperio. Maffime bauendo il Pan- 
| cirola accompagnato tutto quefto coll’Interpreta- 
| tione delle quatordici Regioni dellacittà di Roma, 
© di altretante di Conftantinopoli, la quale apet- 
tiamo nella feconda editione: GG G0.00* 
__Or bawendo egli nel primo libro talmente pre- 
fifo le dignità dell'o rientale Imperio Romano, che 
dn una occhiata ( cioè dalla notitia dertuata è noî 
per traditione , & per e ConStitutioni ) fî mianife- 
fta; ciafcuno, elquale bauendo è leggere la Roma- 
na Hiftoria dell'o riente,la quale ha comprefo queî 
tempi ,la trouerà molto gioneuole.. Et però hab- 
biamo uoluto inferirla gui, comein compendio : fî 
‘0 come anco babbiamo fatto di quella , che .' 
(00 pertiene alle dignità dell] mperoo 
© rio Romano Occide- 
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( Il Prefeito al Pretorio di Oriemte;fotto 
| cui erano cinquanta Prouineie. 
| Il Prefetto al Pretorio della Schiauo- 
3 nia,fotto cuix.Prouinee. 
| Il Prefetto della città (Prefentali.if.. 
di Conftantinepoli. | Per lOrizte.. 
Maestri de foldati.». | PerleTracie. 
| Prepofito dellafacra | Per la Schia= 
Ul camera. = {XL uonia 
(Maftro de gli vfficij. | 
FI Queftore,ò Camerlengo. 
x n «3 Contedeidonatiui. . 
Jul rà Conte delle cofe private. 
| Conte de’ Camalieri domeftict. 
i Uconte de’ fanti è piede domeftiet. 
| >{ Primicerio della Camera. ( Della Memoria, 
| Del Peeulio Caftrenfe. n Dell’Epiftole. 
Primicerio de Notai. 4 Delle Suppliche.. 
Maftro de quattro ferigni. Dell’Epif.Grec. | 


Dignità Y ci 
dellO-- | È n ‘ 1 | Del’Afia.. 
rientale : OE Proconjoli due. Ln n 
imperio f SPAY > Della Prou.dell’Afra 
Roma-- Î abi.) Conte dell'Oriente. | DI quella di Ponto. 
so, Sl | Prefetto Auguftale. K DiTracia. 
| Ficaryj.v. "38 pi Macedoni. î 
i } Di Dacia, è Tranfit-. 
: mania hora. d 
Deli’ Egitto. 


i Conti due della Militia. # D'Ifauria. 
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7 bi; 5) 3 It 1 Di Libia. 
| {{ Perl'Egitto. ; Di Tebaide. 


Phenicy. 
i] Deltratto di Eufrate, 


@& della Soria, 
bi Perl Oriente. i i) Di Paleftina. 
LO 


Siete di 


Di Ofyhena. 
Ì Di Mefopotamia: 
Di Arabia, 


fege «i: È 2a , iS 
Pon 


e Dell'Armenia; 


Della Mifia feconda, 
Per tuacia» Y È Della Scithia. 


ÒI lirico. i j. Della Mifia prima, 


{Della Palchina. 
y Della Fenicia. 
Per l'Oriente. ». ; Della Soria. 
Della Cilicia. 
Upi Cipro. 


di Perla Schiauonia Della Dacia Rapenfe, 
Ù 


Clarifft- 


Clariffi mi Con- 
fulari. xv. 
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da Per laPr ouincia Della Pamfilia.. 
| ; «Di Helle/bonto. — 
1 dell Afiaviy n) De 3A i 
È Per quella di $ Di Galatia. 
4 ‘Ponto. 4 DI Bitjnia. 
dé Per der Tracie.j #9 DI nio da È 


; 7 Vf DÒ Candia. 
| Pàr fi cioe iù Di Macedonia. 
La mediterranea di 
UE, Dacia. 


so Glerifim mi Coreîto-$ 


ta EE 
LE RL 


i Del sgnstanicai 
“2 DI Pefiaconia: 


= Della Libia fuperiore, 


fai ", { Della Libia inferiore. 


lilla Tebaide, 
+ Del'E dito. 
“bad réadia, 


ke e al L: rg a 


i: c Di pr lolaaza 
Di PaleStina feconda. 
| Di Feniti del Libano. 

Pa, r Orien- in 3 Dell’Eufratenfe. 

pu te. vil. Della Soria Salutare. 
Di Ofyhena. 

Ma Di Mefopotamia. 

DI Cilicia feconda. 


P panne PRIMA: 
LARE sip ‘Di Pifidia. 
tO SÉ MIA Di Licaonia. © i 

: - Della Frigia Pacatiana. 
fre la Provi ncio 5 Della Frigia falutare. 
dell’Afiaxvy. Della Licia. 
i | Della Caria. 
UDell’Ifole. 

 ( Dell’Honoriade . - 

| Della Cappadocia prima. 
Per la Prouincia 4. Della Cappadocia feconda. 
di Ponto.vit. o Di Ellenoponte . 

gl Di Ponto Polemoniaco. 


* 


Dell’Armenia prima. 
Dell'Armenia feconda. 

“Della Galatia falutare. i 
* "Del monte Hemo. | fi 
Di Rodope. ®. 

PerleTracie.ityj. cd SR Meffa feconda, 
LDella Scitia. 
Di Teffaglia. 
Della uecchia Epiro. 
sevizi gl Pella nuona Epiro. 
Per l’Illirico. Della Dacia Ripenfe. 


*» 


= se h * de n cir à x 
Scion vammmasntitt ; 


vIY. Della Mefia prima. 
‘Della Preualitana. 
" Della Dardania. 
per: N: \Della Macedonia falutare. _ 


Il Prefidente dell’ifanria. 


| Perfettifimi. gu Prefidente dell Arabia. 
i _ "x 
sati D Doppo 
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Doppo quefte îl medeli mo Guido Pancirola? 
> principio del fuo fecondo libro delì’ifteffa NOT 
TI A, aggiunfe le Dignità dell’I unpleziai Occide 
tale,le quali fono le KS 


Prefetto al Pretorio d' Italia, Sotto cui dr 


cie. XXÎK è 
| Prefetto al Pretorio delle Gallie, soa cui Pi 


uincie xxiX. dita 
| Prefetto aac: di Roma. Liga 
__} Maftro de’ Caualieri. | © 
fi ne Maftro di fanteria. 
| Prepofito della Camera. ONCE È 
Maftro degli vfficij.. LA 
Queftore del Palagio + pù 
‘Conte dei donatini. 
‘Conte de’ priuati. Ri 
Conte de’ Caualieri domeftici. 
Conte de’ foldati à piede domeStict. 1 
( Primicerio della Camera. ( Della Memo 
"| Del Peculio Caftrenfe. i | ò memorie 


del’0 C- 
cidente. 


spet ; | Primicerio de’ Notai. ! Dell'Epiftole 
tabi Ì. Maftride fcrigni. it). Ubelle Supplic 
li, ni Proconfole dell'Africa. 
Vicary. vi. 
‘| Contidella Militia. vi. n 


"UDuchi, ò Capitani della Militia. xij. 


OOO 


precaliolonizo nana > 


| lata, unlibro de glivffici 


; ACUTI 


?P A R TI E PRI MA; tà 
fi dh Su: I CAO delle Prowinciexxij,. 
Clariff mi. sul Correttori delle Prowincie: UD . 

I Prefi denti delle Prouincic KIXÎ, 
Pafettiffmo. (11 Prefidente della Dalmatia. 


Or quali, cr di che forte foftero le Prouincie, le 


| Dignità, & le loro Infegne, ò Imprefe, L’ifteffo 


Guido Pancirola, dopo altri, pienamente moftra 
nel medefimo fecondo libro del fuo Commentario, 


| ilche, ft comedetto habbiamo , apportera a’ Giu- 
| vifperiti,& à gli HiStorici non meno di dileito,che 


di giouamento. Ancorchefe con alcuna attentio- 
ne confideriamo, che le fudette Prouincie, ò Digni- 
tà tutte fono cadute; & rinolte fottofopra ye pian- 
tate, ò poîte per lamaggior parte fotto un crudo 
I ‘mperio de’ Turchi, il qualeè totalmente contrario 
d quel di Chrifto , nifuna cofa farà , la quale pof- 


| fa più diuertire l'animo dal pregiare le cofe terre- 
| ne. Scriffe poi ancopiù anticamente in Greco, Gior 


gio Codino,ouero,come altri lo nominano, Curopa- 
si del Palagio Conftan- 
perio > de glivfficij della grande Chiefa ; 
da; A poco ha che; in Francforto almeno fi 
fiampò in lingua Greca, con la 
‘traduttione La= 
una « 


Nota. 
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Con quale animo da’ foldati, & da altri 
Nobili debbano leggerfi l'Hifto- 
‘rie. Doue infieme fi danno 
‘ auuertimenti molto utili. 


Cap. XIII. 


RW R_perche fouente î foldati, & alè 
\ nobili perfonaggi fogliono leggere 
>) più uolentieri, & più ordinaria- 
2 mentede gli altri l'hiftorie; però rie 
cordifi colui s che uorrà utilmente. 
farlo, & applicarfi all’eRercitio militare, mel qua- 
le fi maneggiailferro, ch'effo già molti anni inane 
ti fu pofto nel rollo di un’altra militia, nella quale 
rifplende un’alira forte d’armi piu lucido, & ta qua 
le ba nimici più forti di coloro, che ft ueggono cor 
questi occhi del corpo : la onde conuiene, che quei, 
che f@ho invifrbili fieno prima în quefta Chriftiana. 
militia debellati. Et però fappia che & leggendo, 
& fopra iltutto operando bene , dee mantenere la 
fede di quella interna militia ; & conferuarne dili- 
gentiffimamente il fine di lei ; fe unole confeguire la 
difciplina di coteSta altra efterna.Et accioche que- 
fio rettiffimamente fr faccia da ciafcuno , purghi 
prima l’anima co’ facramenti, fi come fece con quel 
del Battefimo all'bora., che fi fece fcriuere nel li- 
bro della ChriStiana militia. Nè lo faccia una fo- 
la uolta ma fi come per confernare le forze,porge 
RARO _ Lp 
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[Jo il cibo al corpo, così fi nodrifca di queldiui= 
nocibo del Santi{ftmo Sacramento, per bauere lu- 
| vesetfortezzadi fpirito,co îquali mezzi,come con 
di pietradi paragone difcerna ciò che è buono, è 
maluaggio . Nella lettura poi dell'hiftorie non ten 
| ga odio contro ueruno , fapendo » che Dio ha fatto 
| tutti» fcaccî parimente da fe l’inclinationi,ò î fini- 
| Siri affetti, accioche l’animo, come occhio tinto 
| @’alcuno colore, mon miri giufio , ma frimi peri! 
color uerde,che ha nella vifta,che ogni cofa fia uer= 
de, che'co’lroffoiltutto fia roffo. In tutte le co- 
fe poi attentamente riguardi ciò che pofa effere 
 Sopratuttel’altre di maggior gloria di Dio, & co- 
«mericonofcendo fe fteflo, camini in ogni cofa alla 
perfettione. Percioche effendo la uolonta fignora, 
| @ direttrice di fudi, cr dell’altre attioni : queta 
| quanto più fi conformerà co’luolere del fuo effem= 
| plare, tanto più fara indirizzata da colui, al quale 
fi è fottopoSta per eRere inffituita. Conciofracofa 
che Moisè.ft come nota Theodoreto, non fu prima 
| dichiaratoda Dio per guida, & Capitano generale 
| ditantamoltitudine, che prima non fi annedeRe » 
che la fua mano, perla quale fi doneua diuidere il 
| mare, & farfi cofe tanto marauigliofe , foffe dine- 
| nutaleprofas poichela pofe dentro ilfuo feno: cioè 
| accioche gli hbuomini nella meditatione,come nelfe- 
| no comprendano ciò che effi per fe fiano,<& che co- 
| fa fieno per dono, & beneficio di Dio, che ifperi- 
| mentino con fatti ciò ch'è fcritto dalSalmiffa sla Sali rr. 
deftra del Signore ha operato virtù. Nelreffante 
AVRO * IRIS, i 
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«il Principe, il Nobile, & qual fi uoglia altro lèe= 


gerà talmente i buoni biftorici, che traendone per 


feSteffi ciò che appartiene à perfettionargli,miri di 


coglierne il frutto, primaper riconofcerne la proui= 
denza,& celebrarne la gloria di Dio,e& dapoi pi- 
gli l’hiftoria,come regola perfuggire i vitij.c& per 
deteftare ì peccati; € intenda,che riporterà gran- 


 diffima vittoria da nimici,fe fi preferuerà dall'of= 


-Matt.22. 
10.13.15. 


fefadi Dio. Però nè anco leggerà l’hiftorie per 
preferire la fua natione congiattanzaall’altre snè 
anclini di'modo ad altre nationi, ch'indi piglioc= 


‘caftone di fparlare dell’altre ; percioche quantun» 


que fia lecito inguerra giufta, che coloro i quali 
legittimamente fono divenuti (oldati, combattano i 
& che confeguentemente fe affettionino uerfo colui, 
di cui ft Stima effere la: caufa giufta, non fi toglie 


però ciò che Chrifto Signor noffro tanto feriamen- 


teba commandato ; dicendo amatedi fcambieuol= 
‘mente, ficome ho amato uoi. Altrimente perni 
tiofa cifarebbel'hiftoria;fe ci primafe della Gir, 
da quale èil fine della legge, & del vangelo: fi co- 
me parimente il vangelo non pienamente: fi effe- 


quirebbe, fe la difciplina militare ritenuta dentro 


è fuoi debiti termini, & leggi fe abbandonaffe del 


tutto; già che I° Apoftolo dice,chenonfenza cagio= 


nela fpada s'impugna per uendetta de gli bmomini 
maluagi, & per.lode de' buoni. pena dit 
Oltreciò non fi perderà di animo in leggere le 
hiStorie: nè la loro lettura lafcierà imperfetta,;nè | 
darà di manò bora ad vno;bhora ad'vn'altro Hifto® | 
EE I, POCO 
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vico curiofamente , ma intieramente la finirà ; ac- 
cioche parimente nell’effequire compitamente l’al- 
tre cofe fi aunezzi di renderfi buomo accorto, & 
Br orof ani n» criar e gii 

Ogni età poi è fempre atta di Rudi dell’hiftoria: 
la più tenera per apprender le cofe con la memoria, 
le quali ode; la più prouetta per capire, & effequi- 
vele cofe comprefe. Iata 

Oltre ciò non e[fendo di tutti coloro ; i quali ferè 
mono all’arte militare,imedefimi vffici, arti,opera= 
tioni : però ciafcuno ha dariconofcere îl fuo ftato* 
d cui (i riferifca il modo,che dee tenére,tanto nella 

| lettura dell'hiftoria, quanto nella propria difcipli- 


— na, ammaeStramento. Conciofiacofa che il Sa- 


cerdote,il qual fegue un'effercito, non ha a leggere, 
ò maneggiare quei libri , ne° quali fi tratta del mo- 
do di efpugnare le cittadelle , difare flratagemi , di 
accommodare în fehiere le (quadre de’ foldati , di 
caualcare,dinavicare per mare,di tirare alberza» 
glio,di faper gioftrare, & di altre cofe fomiglianti: 
ma queilibri,ne' quali s'infegna l'inftitutione della 
Chriftiana uita sî legami, & lo fcioglimento delle 
confcienze de foldati, & gli efempi adogniuirtà, 
«ri conforti alla pietà,e°l modo di conuincere l’he= 


— vefie,&® l'infedeltà de’ Gentili,& l'amminiStratio-.- 
| nedebita de’ fanti Sacramenti : di tutte le quai co- 


fe moftrammo la metodo, & uia, & i libri propor- 
tionati nel quinto libro della noStra fcielta Bi. 


| Oreffendo, che altri fr efercitano nella militia 
D 4 di 
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dimaresaltri in quelladi terra, dee l’huomo di que 
fra profe(fione nella lettura dell’hiftorie difporfi de 
principio,fi che indarno nonifpenda il tempo.il qua 
le nella lettura de Hiftorici più alla (na profeffione 
proportionati douerà con maggiore utilità impie- 
gare. Ilchecimoffe a moftrare in quefto libro ne È 
proprij luoghi con quale ordine patefTe ciafcuno leg 


gere ntilifimamente qual ft voglia Hiftoria,& pe 


cialmente la Romana,&Y la Greca,feritte da miglio 

rt Scrittori di loro. SPRECO | 
Con quefto animo dunque l’huom fî darà è così 

fatta lettura, & (i premunirà anco congli auuerti 


menti, & Regole , le quali bora quì fotto aggiune. 


La prima è , che non faccia concetto alcuno nel 


leggere l’hiftorie onde s'intepedi/ca nella pietà Chri 
ftiana,& fanta Religione Cattolica Romana: nè pa 
rimente ft alieni da quell'offeruanza,<& rifpetto, î 


qualea' Principi Cattolici, & alle Cattoliche Rep 


bliche fi dee: nè allenti la diligenza, nè minuifca la 
fortezza di animo, la quale è necefaria all’eReca 
‘ gione delle cofe , le quali da’ Principi legittimi giu 
ftamente , & maturamente faranno frate delibera- 


te. Et però fe in alcuntuoco,& da alcun Hiftorico | 


è morduta l’auttorità , d il buonnome de’ Pontefici s 
 de' Imperatori , de’ Rè, & di altri potentati, d anco. 
nondeltutto ingiuîtamente vengono ripreft., mon 
dee inanti tratto formar/t giudizio, nè darft fenten- 
Zadiffinitina contra alcuni: anzi come non dee fia-. 
bitoin ciafcuna cofa diferedere d'Scrittori,cofe Ri- 
| Lt) 


+ 
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mi.chenon conuicnefaciliffimamente credere loro, 
| ricordenole de quella Diuina fentenza.Colni,il qua 
«de preftocrede , è leggiero di cuore. Percioche può 
«effere,che Hiftorico non habbia intefo tuttele cir 
conftanze,le quali moftero i detti Prencipi.s òfe le 
| da faputo, babbia nondimeno giudicato effere foe- 
diente,che le cofe di più frefca memoria(mentre co- 
 doro,de’ quali fi fcrineuaserano viui)foRero tuttepw 
blicate: poiche per anentura ne farebbono potuti 
*»/cirefemi di difcordie,ò feditione de’ popoli contra 
aPrencipi, è interompimento di alcuna pace, & ac 
cordo già feguito. T'accio la (peranza de'premij, 
Padulatione,l’odto,l'altre paffioni dell’animo,ò for 
Selepromeffe,ò i donatini fatti, fe che non iffimafte- 
no efferegran colpa, fe alcuna cofa inuolgeffe nel fe 
dentio , ò l’ofcuraffz, do l'effageraRe, ò finalmente la 


qelle quali fe entrò, & varie cagioni, quali non fa- 


de confini,de perfone, de'tempi: di maniera che co» 
Loro,i quali fon biafimati nell'hiftorie,non folamen 
tenon ne fono colpeuoli, ma più tofto degni di mol- 
ta lode. Et però dee con occhio fereno riguardarfe 
Lelfito è del confaglio prefo , ò delle cofe fuccedute» 


to fucceRo delle cofe ft verrà in cognizione dell’e> 
| quità,ò dell'ingiu/titia della canfa, nè della pruden 
Ra, & fortezza di alcun perfonaggio (poi che tut- 
| tociò può effere dagli altri peccati impedizo,i qua 
| dia molti nor fona Stati noti) porge radiosa 

aa ” dio 


sfalfaffe . Oltre che gli fte[f configli dell’imprefe» 


no manifeSte a tutti, poffono effere affiffimae, come. 


Ecclh 19, 


Percioche,benche nonfempre divittamente dal det= 
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Sio aunertimento fi grande luce; che fè viene d co- 
nofcere,che Dio ftelfo(ancorche imedefimi Princi- 
pi non babbiano per auuentura antiueduto il tutto) 
moffe: cuori loro,et gli frabili intali deliberationi, 
quali 4 gli Hiftorici, & al reftante del Chriftiane- 
fimo pareuano lontane dal giufto. i 
Altri avuertimenti vniuerfali circa illeg 
gere l'Hiftoria. Capriano: 


 Onuiene parimente poiche più vicina- 
>, mentel'buomsaccofterd allalettura 
degli Hiftorici, prefuppores che fei 
S a Greci coi Latini Hiftorici ft para- 
goneranno , questi fono Stati più veraci de’Greci, 
parlo di quei,che furono antichi, & Gentili:& pe- 
roi Latini furono di maggiore auttorità. Prima, 
i perche Cicerone iSteffo confefa,che l'Hiftoria de'ge 
aorib. Ji Romani fo fatta più falfa per conto delle lodi,le 
quali vi fi inferirono. Dapoi, percioche nen fempre 
forirono ingegni, i quali in quegli antichi tempi 
mandaffero dirittamente alla pofterità"la memoria 
delle cofe anenute: oltre che i Commentarij detti da 
. rx, boro Pontifici, & lepubliche & prinate memorie 
Liu.ib.6. nell'incendio di Roma perirono:Perilche Liuio non 
folo renocaîn dubbio le cofe , le quali dal principio 
di Roma in cinque libri bauena feritto infino ch’el- 
Lib.s.9, 19/4 prefa da Franceft, indi infino alla nonan- 
ro. tefima ottana Olimpiade, ma anco attefta dinon ha 
uere [peffo hauuto Anali certi; & approbati ne 
| pure 
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pure quei che fi nominanano lintei ; i quali è pena 


È 


— contenenano atiro falno î nomi de’ Confoli, & de 


Magiftrati, &i quali,fe alcuni citati baueffero,di- 
cena chedonenano effere difpregiari,fi come Marco 
Licinio, & Turbone l'oncontia l’altrogli appor- 
tanano. Anzi & Flanio Vopifcoferine,che Sallu- 
Stio, Linio,Tacito,Trogo in alcuna cofa non bavena 
no detto la verita. Et fappiamo veramente, che le 
orationisnelle quali Liuio fà , che varij ragionino, 
fono vfcite più tofto dall’ingegno di lui,che dalla ne 
rità del fatto.Et che molte di quelle cofe,lequali po 
tenano ridondare in lode di Cicerone, furono da lui 
perlamaggior parte fuppreffe, Ilche quantunque 
‘veramente poffa dirfi,non debbono però quegli Illu 
Stri Hiftorici lafciarfi di leggere 3 poiche ualfero af 
faiffimo in eloquenza,mnotitia delle cofe, & pru- 
denza, oltre l'eleganza dello file, fiche d chiunque 
gli vferà bene,poffonoefiere gioneuoli: fi come può 
anco dirft di Gaio Cefare , di Valerio Maffimo, di 
Tranquillo, di Marceltino, di Eutropio, di Cornelio 
Nepotesdì Cartio, di Giuftino,&r di aleri:di ciafcu- 
no de' quali nella terza parte di quefto libro fi ragio 
nera più compiutamente. dS) 

= Maperciochetutt quefti per effere Stati Centi» 
Le cioè Pagani,furono privi della vera Religione,et 
(come diffe Plinio, ma molto più rettamente lo mo 


Strarono Ginftino Martire,Tertulliano, S.Agofti- 
no, altri) lamortalità faticofa, & lacecita di 


quegli buomini bauenaho finto per Dij, d'qualinon 


| pavedatuttià fuditti Hiftoriciera creduto>però dee 


.Attens. 
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attentamente nella lettura loro auuertirfi ; che nife 

| funa macchia indi ft afpergaà gli animi teneri; nè 
pure a coloro , i quali fono di altre macchie infetti. 
Percioche noi fe[fi babbiamo ueduto in alcuni ef- 
ferciti de’ Chriftiani preftarfi non poca fede ad au- 
guri s alle forti, &y alle rifpoffe de' Demonij. Ma 
qual feccia,buon Dio,non bee chi è (itibondo di ua- 
niffima gloria , ò chi diuora colla fperanza cofe fo- 
prala fua mifura , ò teme fuor di propofito, non uo 
lendo confidarfi in Dio? Per quefto,prima che al- 
curo ft darà d leggere le Hiftovie de’ Gentili y doue- 
rd prefuppore,che debbono affatto difpregiarfi tut- 
telecofe,le quali intorno d tali bugie,ò fuperStitio- 
ni furono feritte da gli Hiftorici di quei fecolizilehe 
anco principalmente intendere fi dee de gli oracoli 
de’ Demonij,i quali Plutarco (ancorche Gentile, & 
Greco) confeffa, che nelfuo tempo haueuano la loro 
forza perduto , & erano fuaniti, è quali fantiffimi 
© auertimenti,fe da coloro,che altrui offerifcono 4 leg 
| geregli HiStorici, ò anco nelle fcuole gli interpreta 
no, faranno propofti da principio, fodisfaranno ad 
vndebito,il quale è molto neceffario alla Chriftia- 
na Republica,ey è di molta confequenza. Il che ac 
cioche fi faccia più ageuolmente fi ricordino per 
quel che appertiene è ragionare contra gli augurij s 
che imedefimi Capitani de gli ifteffi Gentiligli di- 


ig 


|. fpregiarono. Concioffacofa che Epaminonda effen= | 

do , neltempo che il fuo eRercito doueua marchia= | 

resappariti due contrari augurij: dall’vno degua. | 

li la vittoria,dall’altro la perdita parena che ft ace 
| — cennaffe 


; Ò 
Il Pi 
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cennaffe vedendone [fo î foldati con anfietà, & fa- 
pendo che cotaî cofe erano uaniffime, fece animo è 


| foldati,dicendo, che per l'vno degli augurijfi pro- 


mettena all’effercito la vittoria , fe valorofamente 
affalito baueffe il nemico; & per l’altro totale fcon 


| fitta,fenonhaue[fero vbidito d'Capitani,ò non ha- 


sefterotenuto l’ordine,e'lUnoco affegnato loro nella 


| Battaglia. 


— Netmiracoli poi,i quali da'Gentili erano attri- 


| buittai loro Dij,ò Imperatori,ciafcuno ageuolmen 


te comprenderà l'aftutta di Satanaffo, fe ieggerà il 
capo feftodecimo del decimo libro di Santo AgoSti- 
no della Città di Dio : Conciofiacofa che Satanaffo 
fapeua, che molte cofe miracolofe erano State da 
CHRISTO Signor noftro predette da’Profeti, le 
quali fe foffero ftate ofcurate con apparenzadi fi- 
mili,ma finti oracoli, fperana di torcere a fe il cul- 
10 douuto a Dio : Quali poteuano Stimarfi da quei 
ciechi popoli antichi, vedendo le tauolette, &y altri 
don? pendenti ne'falfi tempij di Efculapio, & di Ifî 
de . Et de’quali ancora boggidi fi vede in vnmar- 
mofcolpiti, il quale ritronato nell’Ifola del Tenere 
in Roma,è ferbata nel palagio de’ Maffci, nobili Ro 
mani, fi come Geronimo Mercuriale buomo Eccel- 
dente fcriffe nel fuo libro della Gimnaffica. A fimi 


dringanni appartiene non folamente ciò che Corne- 


dio Tacito attribuifce à Vefpafiano,ch'egli rendef- 


| feillume ad vncieco s e'l potere bene caminare ad 

| n Zoppo. Et quel che Cicerone dice d'un Augure, 

& quale colrafoiotagliaffe la pietra d'aguzzare. 
MIR Et 
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Et Valerio Malfimo di una uergine Veftale, la qua 


le cauafte acqua con un criuella, & delle Statue, 


er animali, che parlarono : ma anco tutto ciò, che 
gli H eretici,d Giudei, Macometto, ad arte Magi» 
ca iniqua,® al futuro A ntichrifto è Stato attribuî, 
t0,ò frattribuirà . Intorno la quale materia non è 
neceftario ch'io mi affaeichi per moftrarnela falfi 
tà , sì perche quì non è il proprio luoco ; sè perche 
doppo gli antichi Padri, & Teologi Pamelio nelle 
Scolie da luifatce fopra l'A polo getico di Tertullia 
no alcapo 22. 23. &P Roberto Bellarmino della 
Compagnia nofira nel quartodecimo capo del quar- 
to libro delprimo Tomo delle ‘ne Controuerfie, & 
dapoi Benedetto Pererio pure Teologo de’noftri , in 
un dotto Tratiato contra l’arte Magica n'hanna 
feritto 4 baftanza, , 

| Etquanto a Tertulliano, bauendo egli antichif- 
fimamente rifiutato gli oracoli,e li miracoli de’ De- 
monijset detto. che l’operatione loro è la fouuerfione 
dell’huomo,& che la malitia fpirituale dal princi- 
pio cominciò in ruina dell'buomo; e hauendo fog 
giunto onde d° Demonij cof ageuale modo fia fommè 
niStrato,co'l quale cosai cofe operana,adduce quel 


le ragioni;le quali noi opportunamente qui inferit=-. 


to habbigira, accioche da ogni errare f1 allontani. 
no coloro, che incautamente leg geffero gli Hiftorici 


Gentili, & ancoi non Gentili, Conciofiacofa che | 


ufanoî Demoni (diffe Tertuiliano)certi preftigij. 
i (quali conofciutala natura loro , Stimeremo ejjere 
a loro faciliffimi, Ogni pirito è come augello. Cofî 
Sta fono 
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Sonogli Angeli,c&y i Demonij; però in unmomento 
pofSono trowarfi inogni luoco. Tutto il Mondo è lo- 
ro un luoco: ciò che fi fà per.tutto tanto facilmente 
fanno, quanto lo manifeftano . La uelocità è credu- 
| ta Diunità; percioche la loro fuftanza non è cono- 
| fciuta. Cofi anco tal’hora uogliona parere Autto- 
| vt di quelle cofe,le quali annunciano: & fono uera 
mente alcune fiate auttori di cofe maluagie; manon i 
| giamaidelle buone Et bor parimente raccolgono” Reso “» 
| le Dininedi[pofitioni da’Proferi,i quali le predica oa & 
| nos & hor le pigliano dalle letzioni rifuonanti. Di 6. de Di- 
| che prendendo eglino certe forte di tempicercano vinatio- 
| di competere colla Diuinità,mentre rubano ilmodo 15 DIA Ita 
@'indoninare. Nel pronunciar poi glioracoli con foprail “(IN 
| qualeingegno,e& artificiotemperino i dubbiperla Genefiad 
| viufcita di quel che predicono : fannoloi Creft, fan- litterà. & 
| nolòi Pirri. Nelreftante Apolline Pithioin quel SACRI 
| modo,chenoi dicemmo di foprasche in un momento ILE Is 
| era fato apprefto Lidia.pronuntiò chela tartaru- 
ga era Slata cotta infieme colla carne di agnello . 
| Hanno ancodall’habitatione ; & dimora; la:quale 
| fanno nell’aria, & dalla uicinanza delle Stelle, & 
| dalcommercio dell nunole, notitia della prepara- 
tione, ò DIRI II » fi che promettono le 
| pioggie;le qualigia prima di noi fentono» Simoftra 
no anco beneficinell’infermità. Conciofiacofa che | 
| prima offendono,dapoi con moftra di fare miracolo 
pigliano rimedij nuovi, ouero contrarij ; doppo î 
| quali ceRano di offendere, fono creduti di bauere 
| Sanato. Che dirò io dunque deglivaltrivantifici;oue- 
oa hi ro an- 


= 
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#0 anco del potere della fallacia fpirituale? De' fare 
safmi de’ Ca ftori, dell’acqua portata în un crinelio, 
della nave promoffa con una cintura , della barba 
co’ltocco fatta roffa, acciocbei faffe foffero credu- . 
si effere Di} buero Dio non fi cercaffe? Oltre ciòfe 
gui incantatori fanno apparire fantafmi,& prouo-. 
cano l'anime diquei che fono già mortiz/e per i fan” 
| ciuli disonoî loro falfs ovacelizfe molti falft miraco 
di che fanno apparire con preftigii da giocolatori 
ingannano; fe parimente fuggerifcono fogni,bauere 
o do il poteresche loro affifte de’ Demonij,i qualiuna 
Accenna poleainuitarono,peleut mero le capre, & le tauo-- 
n Mast le foleuano indouinare;quanto maggiori cofe quel- 
che arti E i ETRO i " sì * 
de Gin- laporehtà fecondail (xo arbitrio, & libertà, & per 
nofofitti, fare il fatto fuo fi sforzerà dioperare ; accioche» 
& di A- prenalgaall’altrni operatione? fin qui Tertulliano. 


pelare Or dee dirfi ilmedefimo, doue gli Hiftorici ban 


‘no ragionato del de ftino : percioche indi parimente: 
molti banno beunto il ucleno,flimando per andare 
intrepidi è combattere, & per non bauere paura. 
della morsesche per neceftario deftino il tutto ane- 
mille. La quale opinione piacefte è Dio chenon ha 
ucffeinfetti foli gli animi de Turchi, quantunque 
ciò ad artefi perfuada da’ loro Capitani , accioche 
li foldati arditamente ad ogni pericolo fi e|pongano: 
Et invero Satanoffo per mezo de Gentili, & di co- 
loro,i quali immer fi nel fango de peccati fi sforza: 
vano di dare la colpa delle loro Jceleraggini è Dil 
S1effo,ò alla neceffità fatale, & del deftino yinflili: 
pepi[fime uolte nell'bumane menti questo errori 
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| pohilente : il quale nondimeno hauendo gli anti- 
| chiPadriconfutato, & moftrato chedai più fo- 
| brij FilofofieraStato conuinto , leggere fi douereb- 
 becioche Eufebio fcriffe nel quinto , & fequenti. 
capi delfefto libro della preparatione Euangelica . 
| Fratanto fara cofa fpedienti[fima, che il giouane 
| Prencipe,ò qual fi uoglia altro,prima ch'egli entri 
 mellalettura ordinata de gli Hiftorici ; guîti alcuni 
faut auevtimenti fcritti da Conftantino Imperato- 
| veil Magnoiînuna Oratione fcritta alla congrega- 
‘zione de’fanti, & la quale Oratione è al fine dî 
| Eufebio : della quale porremo qui una particella 
| per darnefaggio. “ 
| Ma(dice) molti hbuominî fono più che impru- 
| denti,i quali affermano, chela cagione della difpo= 
| fitione,ò, ornamento di iuttele cofefia la naiu- 
| ra,& alcunidi loro dicono che fia il deStino, ò il ca 
| fofortuito. Orquandocoftoro attribuifcono la po- 
tefta di coteSìe cofe al deftino , non intendono pu- 
re,quandolo nominano, checofa, egli fi fia & ne 
| pronunciano il nome,non moftrando veruna attio- 
i nedt effo, nè la natura, la quale fia foggetta è quel 
 davoce. Quale fara egli per fe l’ifteRodeftino, fe 
| lanaturaè produttrice deltutto ? ouero quale co- 
‘fa ft Rimera,che fiala natura,fe non fi poffa rom- 
pere nè violare lalegge del dellino ? Anzi l’affer- 
‘mare sche ftavvna certalegge fatale dimoftra chia 
o rarente,che tutta quella legge fia opra di colui , il 
quale l'ha promulgata . Et fe il deftino eRfendo leg- 
ge, è inuentione di Dio s tutte le cofe must; fe- 
ol PMI E n0O 
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no,à-Dio foggettesnè cofa veruna è fenzala virtù 


di lui: fiche approbiamo il giudicio di coloro,î | 


quali ftimano che il deftino fiada Dio, & ch’il mee 
defimo deftinonon fia altro » chela voluntà Dini= 
na. Macome la GiuStitia, la Temperanza, & 
Paltrewintà poRono frar., & effere di accordo col 
déftino ? Et onde Paltrecofe ylequali a quefte fono 
contrarie l'ingiaStitia,ò l’intemperanza È Che fela 
malitianafce dalla libera voluntà; non daldeStino, 


fenza: dubbio anco la vivi, 9 la retta inftitutione. 


della Vita; de coltumi.I peccati poi, ò i fatti che 
fono proprij della buona , & retta voluntà auue- 
nendo talbora di alira maniera , debbono eglino at- 
tribuirfival deftino ; ò alla fortuna è Tutto ciò part- 
mente che procededall'equità , & dalla virto, la 
quale dà 4 ciafcuno il fuo fecondo proprio merito, 
comediremo:noi,che dal deftino. fr faccia? le leggi 
parimente l’effortationi alla virtt.; 11 vinocare da 
vitij ; lelodi, e’ vituperiosle pene, È tutto ciò che 
alletta allo ftudio della virtù; & diuertifceda vity 
per qualcagione fi diranno , checonftino di teme- 
‘rità di fortuna; & di cafoj & non di regola di giu- 
Slitia,laquale è di Dio , il quale gouerna il tutto 
por mezzo della fua propria Prouidenza 2 Per» 
‘cioche fecondo il vario modo del viuere de gli huo- 
mini,à ciafcuno aniene cioche meritaborala pefte, 
& la feditione;bora la careStia,boral'abondanza: 
Le quali cofe fenza dubbio palefamente, aperta 
‘mente, quafi con noce manifeSta moftrano la cagio 
ne,per cui tali cofe allanofira vita auuengono Rep 
N ciocne 


pa 


è 


È 


( 


PARTE PRIMA. 34 
ciothel'ifteffangfentia diDio fi rallegra della retta 
volunta de glibuomini,Metefta l'impietàdi tutti, 
abbraccia la moderatione dell'animo , ba in odio 
l'andacia,e&y l’infolenza più:che beftiale. Le dimo- 
Srrationi delle quali cofe quantunque fopra tutto 
Sieno manifefte, & poSte inanti a gli occhi di cia- 
feuno", nondimeno qualbora riuochiamo dentro di 
‘noi, inoftri penfieri, & coll’acutezza‘delà mente 
quafi ridotta‘in angusto termine, inueftighiamo fra 
‘noi fteffi la loro cagione sfempre molto più chiara- 
mente, & cuidentemente vilucono. Et però bifa- 
Qua inStituire la vita modeftamente , & placida. 
mente , nt'inalzare l'animo Jopra quel che lanatu- 
ra richiede : ma’ conuieheco’l penfiero dilizente- 
‘mente abbracciare quefto coricetto , che Dio fempre 
‘Degghia,<y è prefente per confiderare tutto cio che 
facciamo.Finguì Conftaniino Imperatore. > 
0 Or quanto noi babbiamoferitto nella noftra (cel 

tabiblioteca contra l'Aftrologia giudiciaria ap- - 
‘partiene è quefto luoco.; fi come parimente appar-.- 
‘tengono le cofeslequali furono dette fapiamente, & 

‘circofpetti(fimamente da Teologi In che:può fpe= 
cialmente uederfi.cioche ne foriffe S: Tomaffo:nella 
‘prima. parte dl quartodecimo.caposall’articolo ter-. 
Radecimo ; Et-gli Interpreti di lui,<&maffime Lo+ 
douico Medina nel medefimo luoco& neblibro. 
della concordia del libero. arbitrio coi doni della 
\gratia. . AWEL sh ctu: spin) olstincioor 
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Nella quale fi tratta de gli Riftorici , che 
.. foviffero nella lingua Greca i fatti .. 
de'creci, & di altre 
Nationi. 


Ciò che in generale fi deue auertire per 


.. leggereiGreciHiftoriografi. . 


ti LI Autori della Greca Hifio- 
è via Gentili, eChriftiani tratta- 
rono,ò cofe bumane, ò Ecclefia= 
| a Stiche sò dell'ono , & dell'altro 
À )7° generesne 1 quali fi dene auerti- 
ea Z re ciòche alfuo luogo diremo de’ 
Calde, de gli Egitij, cy d'altri. Imperoche fr deuo- 
so sfuggire:coloro,i quali,con tutto che facciano pre 
felfione di Chriftiani, banno però diffeminato nelle 
loro compofitioni alcuni errori,&& berefie:&" poco, 
anzi niente fi denono apprezzare , altri, che har 
raccontato fauoleincambio di Hiftorie , î quali fo: 
gliono alle volte più prefto macchiare,che nettare, 
€ rendere chiaro l'animo di colui,che le legge. 
fa ta ea 
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«Maaccioche quefto auertimento fia più ficuro, 
è meglio addurre fommariamente hora ciò,che da- 
por parte per parte,et più è lungo (i tratterà,quan 
do con diligenza confidereremo i libri de Greci Hi- 
Slorici, APE CI 
Né però fi deuono în vn fubito ributtarele Gre 
Che Hiftorie, perche Scipione în Tito Linio al libro 
18. Cicerone in più di vn luogo,come nell’oratioue, 
p'egli fece in fauore di Flacco, & nel primo libro 
‘delle leggi à Q. fuofratello,Ginuenale nella 10.5a 
tira, Quintiliano nellibro 2.al 4. capo,& nel libro 
Tro-al primo capo ; Plutarco nella vita di Solone 5 
‘Paufania ne igesti di Corinto,& altri fimili hab- 
\Biano detto,che i Greci,e i Barbari fcriftero di loro 
tefta fenza curarfi di verità di teftimoni: &r che dif 
Sero molte cofe contrarie,c& bugiarde, &y mefcolate 
con molte fanole. i salinp rai 
— Nè fimilmente del tutto ft denono aborrirel'Hi 
\Forie di alcuni,i quali fe bene come Chriftiani furo 
no accorti[fimamente notati da Santa Chiefa,nondi 
meno no tutte le loro operefurono da lei probibite, 
. Fratantoè benconofcere innanzi come quefti, 


& quelli babbiano erratosetin qual parte fiano gio 
weuoli, Et veramente Filone nel primo libro della 
‘vita di Moife così parla de°Greci Hiftorici. 

. Poichefono colorò, che han potuto cono- 
{cere;chi fia ftaro Moife; peraunentuta accecati 
dall’inuidia,ò confufi dagli ordini, & dalle leg- 
gidi lui, per lo più difcordanti da quelle di altre 
Città, efendofi fdegnati i Greci Scrittori di fa- 

Fememoria di lui, de'qualila maggior aa hà 

(pot E 3. abufato 
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abufaro del modo dello Sctiuere cosìinprofas 
comeinverfidatifià fcrinerecomedie, dé fauno 
Je Sybaritiche conofciute per fporche, él yergo 
gnofe; quando doneuano feruifi de’donidella. 
natura per manifeftare la vita, eigefti de'grafi=. 
dihuomini; acciocheibuoni eifempi anitichis. 
‘8termodetni; non pafaffero al filentio, & all’o- 
‘blio,; potendo rifpletidere d'pofterit accioche. 
anco,tràlafciatele materie migliorig mon ante=. 
poneffero cofe indegneda vdirfiforro copertaa 
Sc mantello delbetre,& dell’honefto.Ma io 12 


{cio ftarel’inuidia di corefti, volendo 10 più. pre 
fto dire divntanto huomo quel, che io hoap- 
parato da facri libri, i quali egli lafciò per mara 
uiglioforicordo della {ua fapienza; & da alcu- 
nide’nòftri antichi,iqualindauano fempre ag 
giungendo qualche cofa al teto vecchio, on+ 
de tanto più la vita di coftui mi è manifefta, 
Et queste fono le parole di Filone 102 

“Giofeffo anco trattando della diperfione delle gen 
ti per tuttò il Mondo doppo l’edifivio cella Torre di 
Nembrotstiffe Da quel temipoingiià fi fonofpar 
fiperogrni luogo mediante la diverfità dele lin 
gue; hawendo fatto Coloniepertutto; & ciaf- 

“chedunocollafua famiglia occupò quel'réere» 
no,doue Dio gli condufle,accioche tanto iluos 
ghi maritimi; quantoi mediterranei fiticempife 
fero di habitatori; Nè mancarono di quelli,che 
montati foprale nayi fè.ne paffarono ad habis 
tafel’Ifole. Etglcunipopoliper ancora riten=, 

gono il nome deloro fondatori, & alcuni ne 
DA LTANONIO GUAI c RE ROMEA aloni nomifono fia 

| ticonuertitiin quella voco,ch'era familiate, è, 
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più nota è gli habitanti, eflendo ftati.i Greci 
particolarmente auttori di rale impofirione de’ 
nomi. Impetoche coftoro ne’fecoli dapoi fi 
Yfurparono l’antica gloria de’luoghi, mentre 
adornano i popoli con nomi ‘à loro nodo, & 
Îmentre,come fe loro atteneffero,infintiano an 
co i propri] loro coftumi fra quelleinationi. 
Fin quì Grofeffo: AT IE 


| Saplentemente adunque a queto propofito:dice 


S. Girolamo. Noi non dobbiamo prettare fede 
all’auttorità dicoloro; de’quali noi danniamo 
le falfità,& bugie. Ee nel Concilio Fiorentino fù 


Concil. 


| ordinato, che niffuno fipoRaferuire tn cofe-perti. Flor. fell 


nenti alla fede dell'Hiftorie de' Greci, non più che si 


| de’ Gentili, ò Etnici Scrittori Romani. La ondeIn- Innocen- 


| - 


ri Gentilii quali fono Stati tenuti più veritieri, & 


| 
Il 
Il 


| 


nocentio admette folamente l'Hiftorie Ecclefiafti» 
che nelle caufe della Chiefa. pronilo. 

Il cheftando così,nulla dimeno ft potranno Îeg- 
gere a fuo luogo, &r tempo, & confrutto.gli autto 
banno'bauuto teftimonianza da prudenti , & da i 
lumi,& Dottori dalla Chriftiana € biefa, quali fu 
rono Polibio, Dionifio Alicarnaffco, Tucidide,Stra 
bone,Paufania, Diodoro Siculo parimente, il quale 
è lodato da Giuftino Martire, &da A fricandin E 


Sebio,& da Cirillo, da Tertylliano,e& da S.Giro 
\damo ; che che Giouanni Viues falfamente gli fcri- 


ua.contro, fi.come poco di fotto diremo di lui, &y di 
altri;cominciando da Herodoto, 


\\ Magl'Ecclefiafichi anzichi, i quali in lingua 
Greca doppa la venuta di Chrifto $ ignor nofti0 


E 4 feriffero 


‘tius dift. 
20.cap.de 
quibus. 
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foriRero Hiftoriesbanno meno errato in eRe;sì pere 
che(come dice Eufebio) doppo che furono in$ticut- 
te le Olimpiadi,i Grecî fono Ratipiù dentro i termi 
ni della verità; sì anco perche mediante il lume del 
la Religione Chriftiana più fi fono aftenuzi dal dire 
falfità . Et contutto.ciò nel leggergli ft dee non if 
menticarfi de documenti de gli antichi Padri, che — 

sure furono dellamedefima natione . Imperoche (e 
bene S. Girolamo meritamente loda Eufebio Cefa- 
riefe, perche egli fù ftudiofi[fimo delle facre lettere 
infieme con Panfilo Martire,c&y andò fcegliendo la 
ragione de’tempi nella (ua Cronologia di approuati 
auttori; con tutto queto aleroue dice, ch'egli fù di- 
| fenfore dell’empia fetta Ariana, per quefto nel- 

‘ta fettima Sinodo î probibì la fua lettera recitata. 
in publico come di heretico A «iano, E fcrine Epi= 
 finio,ch’in tutti gli Opufcoli,& maffime neghi Hi- 
ftorici,Eufebiofà Ariano, & doppio di animo fot- 
tofcrife il Concilio di Nicea; Gelafio Papa per 
sal conto lo danna inquelle cofe,nelle quali egli lo- 
da Origene, giuticando nel reftante la (4a Cronolo- 
gia degna dì fede Hiftorica: la quale Cronologia (di 
ce egli ) il frequente vfo della Chiefa ha ritenuto. 
Ma quanto all’ HiftoriaTripartita , ella è ftata da 
Andrea Mufculo vitiata colla fua traduttione, ec- . 

certo però alcune cofe, che fr attribuifcono d Socra-. 

te,à Teodoreto,& à Sozomeno, (fi come diremo è 

lungo nella noftra Biblioteca facra)hauendo detto 
«Andrea aggiuntosi alcuni titoli,etifcrittionia ica. 
pi di effa coi quali egli fa trauiare (ft come fanno 
o fn gli 
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| ‘eli altri Heretici ) dalla uerità coloro, che laleg- 

| gono. Laondeè meglio leggere quella, chetra- 

| «duffeil Chriftoforfono, lafciando è partelatrasla 

| tionedel Mufcolo,& di altri frmili. 

| Ma ifcritti, che bannolafciati quei fantifrumi 

| Pontefici,i quali fondarono,&® edificarono la Chie 
| Yaco'lproprio fangue, & de gli altri fanti Padri 
| della Grecia approbati(fimi, quali furono Bafelio, È 
| due Gregortj,S.Crifoftomo,c&s altri loro anteceffo- 
| wi,fî poffono leggere confommo frutto,con fodo di- 
| desto, & convtrimo effempio a° Chrijtiani. 

| ‘Oroltre queitempi più antichi,e[fendo annent 
| tofra quegli'Orientalisi quali riceuuto bavenano la 
| Chriftianafede, che altri fi difgiunfero, & allonta- 
 maronodalla regola della fede Cattolica Romana; 
| daondefcriffero leloro Hiftorie in.modo, cheui in- 
| ferirone alquante bugie,deono con molta circofpet- 
tioneleggerfi, maffimecoloro , î quali da ottocento 
«anni ingquà fcriffero di tali materre. Perciocheba 
| wendo alcuni conceputo un’odio implacabile contra 
il Pontefice Romano Vicario di Chrifto in terra, 
«I fucceffore di S.Pietro,ft che uoltero non folo pa 
| veggiarlo,ma preporlo ad alcuno Arciuefcouo det- 
| l'Oriente, hanendo procurato d’inferire per vui- 
i na diquei popolidi la nell'ift:ffe Sinodi celebrate 
| per difefa della Fede Catolica, Canoni, & Decreti 
| Sfalfati,d pena ufcì Hiftoria ueruna;che non fia fo- 


| fpetta inqueftogenere di cofe; fi come moftrammo © 


| mellibro noftro deifegnì della parola di Dio, rifu- 
| dando gli errori di Danide Chitreo,con preporre la 


fince- 


“noftri tem pi Nicolò Sofiano con la fua carta della 


«anco più copiofamentebanno fatto altri, | |: (N 
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Sincerità delle quatro Sinodi prime Ecumeniche, | 
& con difendere la uerirà del celibato neceffario à | 
Sacerdoti. Ditali Hiftorici dungue fi dirà qualche | 
cofa nel progreffo di queft'opera, doue ragioneremo 
di Zonara,& di alcun'altro fomigliante. 


Ciò che gioua affaiffimo per intendere | 
‘ gl'Hiftoriografi Greci, &quegli © % 
in particolare, che fcriflero | 

.. 4 fatti della Grecia. j 

TIERRA E TOTO ERA DI PR i 


Pa A all'intellicenza de gli Auttori | 
/ I delle Greche Hiftovie , cioè di quelli, | 
@ che raccontarono gli anvenimenti | 
Re nella Grecia , nel nero apportano È 
i — grandiffimautilità quattro cofes ot | 
trequelle, ch'io bo detto ricercarfi in generale, per di 
chi uoglia reftare capace, & poffedere tutti glial- |) 
tri fimili Scrittori. MTA > 
Primieramente dunque bifogna eficre informa |) 
to de’ coltumi,& fiti della Grecia, & delle circone i 
nicine Prouincie. Ilche tutto,come Strabone,T0-. | | 
lomeo,c& Dionifio, il quale feriffe del fito del Mon. | 
:dos & altri antichi Cofmografi trattarono scosì a? | 


Grecia ci pofe innanti dichiarandola, (è come poi 


 Secondariamente non folo è neceffario di fapere : i 
x lio, quello, | 
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quello , che ft racconta nelle © roniche di autenrici 
| SerittoriGentili € Chrifliani, ma. di più anco- 
| rasciò ch'è ftato raccolto da Auttori degni di fedes 
© maffimeda' Padri antichi , intorno all’Imperio 
de? Sicioni, Argini,«&& Atenicfi;& tutto poffedere 
@ntalmaniera;che ferua comeun diritio' file è con- 
LÌ durcì nella copnitione defecoli feguenti: 1! ché me- 
glio ancora fi comprenderà ne i capi tergo, quarto, 
O quintodiquefto libro... PERO 
| «Terzo, è bene l'hauer notitia , quali furono le 
| Republiche Atenicfe, quella de Lacedemonij , & 
lire; il che fi come fparfamente, «5 diffufamente 
| ( per dir così) andò roccandoin molti duoghi Pane 
fania Cefariefe,mentreferiRele cofe occorfe in At 
 lica,, Corinto, Laconia, Meffene, Elea, Arcadia, 
Bceotia, & quelle de’ Focefi; così ancoravillufirà 
grandemente Carlo Sigonio,feriuendo quattro libri 
‘della Republica Atentefe, di quali dapoi aggiurfe 
il trattato de tempi de gliAteniefi , &r de’ Lace» 
demonij.. Imperoche con tale aggiunta diffinta» 
mente, con breyita dimeftrò,chi furono i Re:gli 
\Archonti,e’l fommo Magiftrato di Atene;gquane 
‘do lautrannide de’ Pififtratidi,il Principato,le quer 
nes gli aiuti le oligarchiesi Tivannize finalmente la 
‘Yicuperata libertà dallemani di Antigono, di ale 
\tri.dicendo fimilmente dei Re de Lacedemoni chia- 
‘tamente, & breuiffimamente. Et bauendo.il-sie 
\gonio publicatein:diverfi tempi tutte quefte com- 
pofitoni sfarono poi riftampate în un:folo nolume 
#e Parigi a l'anno 1.570. apprefio Giatopo Puyss 
“odi con 


par do 
Ea 2% 
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con efferfì infieme aggiunti al medefimo uolume 
li undici libri del medefimo Sigonio , intitolati, Le 
a gi antiche del Popolo Romano. 
‘© Nelquarto luogo leggafi per ordine quegli Aut 
sori,i quali appartengono propriamente alla Greca 
Hiftoria, la quale non uorrei , che s'intendeffe folo 
de gli affari feguiti nell’Attica,& nella Morea,ma. 
anco quelli, che appartengono alli Ionij, Mify,& 
Dorij si quali piantarono le loro babitationi nel- 
LASia Minore, & nell'Europa, dal fiume Danw- 
bio, da monti Acroceraunij, &y dal monte He- 
mo,infino al mare Tonio,tanto nell’ifole,quanto ti 
terra ferma. — hi, 
«Orl’ordine di cui detto habbiamo, intendo; che 
fia il feguente, cioè, che prima fî leggano i noue li- 
briî di Herodoto Alicarnaffeo,doue tratta in marti 
luoghii fatti della Grecia infino alla fuga di Xer- 
fe.perifpatio di 2 40.anni,fi come di fotto diremo. 
‘’Dapoi uegganfi gli otto libri di Tucidide Ate- 
niefe , doue doppo la fuga di Xerfe , infino quafi al 
ventefimo primo anno della guerra della Morea, 
fcrifel'Hiftoria di go.anni. | || SCALSE 
Seguono poi î libri di xXenofonte Ateniefe,done 
continua la narratione di Tucidide de î medefime 
auuenimenti in Grecia per 43.anni,infino al fatto — 
d'armi de’ Lacedemonize Tebani,che feguì à Man 
tinea. | 
<A queRifuccedono î due libri breui di Giorgio 
Gemifto, ne’ quali l'Hiftoria di Xenofunte da Plu- 
tarco, € da Diodoro fi continoua doppo il fatto 
; d'armi 


# 


| 
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d'armi di Mantinea, infino alla rotta,che aunenne 
mel Cherronefo. idea 

‘Doppo feguire dee la lettura del fecondo, quare 
to, & quinto libro di Polibio, col compendio de 


| feguenti, & la Quarta DecadediTito Liuio, con 
| quello che fe può cauare dalla Quinta Decade;tute 


si libri, che abbracciano le imprefe, & gefti aune= 
muti cont fucceffori di Aleffandro . Pofcia 
Il feftodecimo libro di Diodoro Sicolo parimen- 


| teuddietro alli due diGemifto, & contiene igefti 
‘di Filippo,& di Aleffandro Magno. . 


Dapot Plutarco nelle vite di Arato , di Filope= 


“mene, & di Demetrio, apportano molta luce per 


intendere bene le dette Hiftorie. 

. Etcome fopra ancora diffi.ci fono i libri di Paus 

fania Cefariefescioè le cofe dell'Attica, quelle de Co 

rintij, de” Laconi, de’ Meffenij , de gli Elei , degli 

«Achiui,de gli Arcadi,de’ Beotij, & de’ Focefî. 
Etoltre ciò i fette libri di Procopio intorno è 


| ciò cheoccorfealtempodi Giuftiniano. 


| Iltomoterzo di Giouanni Zonara, dal tempodi 


| Coftantino Magno,infino al fine di Aleffio Comne- 
| no, cioè dall’anno 300. della Natiuità di Chrifta 


all’anno 1103. 

.. Segue poi a’ libri di detto Zonara la continuatio- 
ne delli 20, libri di Anna Aleffiade de’ fatti di 
«Aleffio fuo padre, che fu Imperatore || {> 


Ecci doppo quefti l'Hiftoria di Niceforo Gre- 


o gora, la quale abbraccia iltempo di 14 3. anni, da 


Teodoro Lafcari infino ad Andronico Paleolo- 


i. "è 
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go, il ‘pofteriore » 3 Qst So 

I libri poi di Niceta. Aa Coniata re 
diecinone, t quali comprendono! la patio di $6van- 
ni, ripigliando fubito dopo il Zonara;infino alla fi bi 
ne di Murzufolo I mperatore, o così arriva pi ino 
all'uno diChrifto v203.:0% tm 

‘»-Scriffe poi le uite di alcuni pognatdrti zii dele 
ti Grecia Emilio Probo , ò ò folfe Carnelio Nepotéi 
Et inonti di quei Perfonaggi fono quefti,Milciade, 
Temiftocle, Aristide, Paufania, Crinone; Lifandro, 
A lcibiade, Trafibulo, Conone, Dion; Ificrate, ) cr 
Cabria .. si, 

«Or cià che debba offernarfi î ne gli Amteori st 
quali bo accennato in quefto Capa, & co quali 
cautele debbano leggerfi, fe tratterà nel rimanente 
di ‘quefto libro, &fpecialmente in quefte due Para” 
Faro Lt feconda nella terza di Un cì 


* Herodoto Alicarnafleo A 
I giona adefo di ragionare aiqun d Ha 
go di Herodoto vAlicarnaffeo,come. anco dop. 
po per farò di Tucidide , poiche dalla cognitione di 
quefti due Hiftovicî, più chiaramente fi potra di fer 
nere la vera norma degli Aiftorici, € & formare mi 

gliore giudicio della verità: La quale opinione del- 

la verità(maffime în propofie ito di Herodoto) anti 
camente , & dipoi dà.mano a mano infino tempi 
noftrinonfi è bauuta:di Inisquanto almeno fe done 
ua in buona partescome di verace HiftoritoHche 

| è Santo 
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Stando cofi,c& pure effendo,che-alcuni buomini dot 
rise prudenti hanno inmolte cofe difefo Herodoto: 
datale imputatione. prima apporteròi pareri de 
glè antichi, ede’moderni. pofcia dirò ciò che vera- 
 mentefi-deue di lui giudicare. Et finalmente vedre= 
‘moingenerale il contenuto della Sua HiStoria ,-«&* 
quale ufo poffa di effo coglierfi, sì per altro come 
per trarne alcun ueftigio, chewî ft uede della ueri- 
ba della fanta Scrittura., contra quei Pagani, ò al» 

\Bri;î quali hanuto baueffero ardîre di niegarla.) 
|. Inquanto d’Greci dunque Herodoto non fa mol 
‘to approbato da Tucidide,da Crefia,da:Strabone,et © 
da Plutarco; percioche coftoro differo.ch'egli com- 
|pofela fua Hiftoria di bugie, &r.di fauole & fen- 
Ra alcun ordine di certezza di tempi; onde Strabo- 
nela ftimò non Hiforia, ma fauolofa Hiftoria, & 
cheperò non debba ricercarfi al uiuo in effa la ra- 
gione della uera Hiftoria, Aggiungono,ch'effo inti 
t0lò il fuo libro le Mufe, alle quali. fi attribuifcone 
‘lefauole ordinariamente . Fra Latini poi; dicono, 
| che Herodoto diede occafione à Giviuenale di perfe- 


\guitare l’Hrftoria de Greci; et di chiamarla bugiar 
‘da ; percioche egli trattò del Monte Ato velificato, 
‘dell'hauere pofto i ferri d' piedi dellH ellefponto, de” 
fiumi della Media beuuti, & refi fecchi dall’eRerci 
‘todiXerfe, della fmifurata grandezza di Babilo- 
‘ma,della fertilità del terreno dell’ Affiria,del nume 
rofo aRercito di Xerfesdelle formiche dell’1 ndia,del 
da Fenicesc& di altre cotai Dafelto. gia 
| «A‘tempi noftri parimente Melchiore Cano ne 

0 Suoi 
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pan fuoì luoghi comuni, Benedetto-Pererio ne i come 
Cano, mentari in Daniele defiderano in Hesodoto la ue- 
nochi cs 1191: l'ordine de’ tempi» 
on. — Ma melprincipio diquefto fecololo difefe Aldo 
Manutio : & altri doppo luft fono sforzati di fa- 
ve ilmedefimo, da quali tutti brewuiffrmamente dee» 
quì raccoglierft ciò che bafti(fenza infettarfe di al- 
eunoerrors) per commodo,& utilità de'L ettori dé 
lui fe però prima bhauròraccontato ciò che Cicero: 
ne, ci Quintiliano ne foriero. © ti 
Ciclibi=. | O Cicerone cosène parla. Not babbiamo tinte» 
dle Orat0: { che Heradoto; il quale primo di tuttidiede orna- 
sa 29ent0 è queSto modo di fcrinere,non fw punto prat 
tico nelle caufe ma in lui è sè grande l’eloquenza» 
che affaiffimo mi diletta ; per quantoio pofto com= 
prendere della lingua Greca. Et altroue ufa quefte 
parole. Nel che tanto più fonomarawiglioft Hero 
‘doto, & Tucidide, dapoi che furono in tempi sche 
bo desto molto alieni da queSte delitie,ò per dire me 
glio ineptie. Imperoche l'uno di loro fe la paffa è 
quifa di placido fiume » fenza alcuna feabrofità:; 
‘l'altro è più ucbemente,® tratta delle cofe di guei 
va quaficon fpirito guerriero. Et da queStidue pri 
‘ni ( come dice Teofrallo ) > Rata commofta l'Hi: 
ftoria' ad ardire di parlare più liberamente, & co? 
maggior ornamento di quel che gli antece[fori lor 
faceffero. Cicerone dunque così ragiona di Hero 
doto,&s nel primo delle leggi lo chianza Padre del 
PHiftoria . er nell’ Hortenfio ( come riferifce No 
‘nio) chi parla diffe più dolcemente di Herodoto, 
ì A A più 
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| per quanto poterono,la procuraffino gli antichi;nè 
Cicerone, quantunque mi fia Auttore di grandiffi- 
maflima, mi darà mai adintendere,che Lifia,He 
| rodoto, & Tucidide nefoffero poco ftudiofi. Anzi 
al medefimo Quintiliano alquanto dapoi foggiur= 
ge. Herodoto,per quanto io Îtimo, come iratta ogni 
| cofafoauemente, così l’ifteffo ftile ha tanto diletto, 
 chepare,ch’egli babbia abbracciato anco i nume- 
vinafcofti. |. | 
; Ecnellibro,chefegue,facendo egli giuditio de gli 
\ Hiftorici,dice. Molti fcrifferofamofamente,ma nif 
‘ funo dubita,che due vadino ananti gli altri,de'qua 
di due ladiuerfità ha confeguito quafi vguallode. 
| Tucidide è riftrerto,breue, & fempre in propofito. 
Herodoto dolce,pulito; & ampio: quegli ne gli af- 
fetti concitati, quefti ne i rimeffi è migliore . Tuci- 
| dide vale nell’orationi publiche , Herodoto nel per» 
fuadere in priuato. Quegli nella forza, quefti nella 
| piaccuolezza. sé a 
i Oreffendoffatitali î pareri intorno Herodoto, 
| veggiaino fe ciò che gli ft oppone, è vero. 
Et prima Tucidide non mai,ch'io fappia,ripre- 
fenominatamente Herodoto ; febene è verifimile, 
| ch'egli biafimaffe i più antichi Hiftorici; a diletti, 


| verità, & macftà (percosì dire) de'gefti più graui. 
| sAcconfento ancora, che Ctefiaimpuò di bugia 
fd > Hero- 


& inuentioni de quali , egli con ragione antepofe la. 


| più grauemente di Tucidide? Quintiliano por fcrif. Quintil. 
| fe-Pertanto fi come io confeffo,che l'arte dell'ora- 3!d-9. vbi 


. x ecompo 
re fta venuta d perfettione ; così ancora credo, che &, P 


Ione; 
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Herodoto intorno al raccontarele cofedi Perfia;co 


me quello,ch'era viffutoin Perfia,&y più in cafa dî. 
«Rè. Macome che quefto Ctefia habbi potuto effe- 
| vepiù veritiero , così il detto Ctefia è da Plutarco. 
nella vita di Artaxerfe taRato di ambitione,& re' 
prefo per falfo Hiftorico. Or dice Plutarco. Quefta 
è vnagrande bugia di Ctefia, che fi vanta di effere 
fiato mandato con Zacinto Faillo ,, & concerti al- 
tri Ambafciatore & Greci} imperoche Xenofonte . 


fapena beni(fimo, che queSto Crefia vinenain corte. 


del Perfiano, onde n’bauerebbe fatto qualche men 
tione,come ditanto Ambafciatoresnè hauerebbe la 
fciato di raccontare di interprete digrande Amba. 
Scieria,& haurebbe nominato Faillo Zacinto. Ma. 
coftui ambitioffimo, &r altretanto affettionato d'La. 
coni, & d Clearco in molti luoghi dellafua Hifto- 
riaalcune cofe fi attribuifce,delle quali mentrera- 
giona, racconta infieme molte cofe, & honorote dî 


See Ribeira iI A N 


Cleatco , & de’ Lacedemonij. Et di più Plutarco. | 
nell’ifteRa vita riprende Ctefta, che vadaeffagge- | 


tando allafcopertale cofe per dare fama, & bono-. | 
red Clearco . Strabone poî feguendo l’eRempio de | 
gli altri, &y offeruandoin Herodoto cofe , che Stima | 
incredibili;<&yx come quello,che meglio era informa 
to della Geografiasbanendonefcritto con quella ac | 


curatezza; ch'è nota, riconofce l'Hiftoria di Hero- | 


doto per fauolofa,fi come altri fecero, i quali penfa | 
rono,chel’ifteffo Herodotolatene[fe pertale; poi> | 


4 
Ni, 


che l'intitolò co'lnome-delle Mufe » ma delle fanole Ù 


attribuitegli diremo dapoî . Quanto all'inferittione ì 


pol 


È 
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fpo',ì cofa clara, che quefta H Storia da lui vecita= 
ti nella frequente adunanza di’givochî Olimpici 
della Grecia,tanio piacque,che è Greci: a quer no-. 
ue libri, i quali ci fono vimaftiintieri pofero i nemi 
delle none Mufe. Onde quelGreco Elogio feritto in 
Vi'antico breue Fpigremma così lo lodò. 
 Herodotole Mufe riceuette, | | ©* 

Etalbergolle. Ondeàlui ciafcuna , 
Perragionde l'albergo vnlibro dette. © 

© Mafopra iutto maggiore molestia de gl altri pa 

re che apporti Plutarco, mentre ch'egli buom gra- 

ue,prudente, I dotto acerbamente impugna Hero 

dote con quel fuo libro intitolato Della malignita di 

| Herodoto,nelquale,bauendo egli prima dato alcune 

vegole per difcernere il uero Hftorico dal calumnia 

tore,accufa Herodoto,come fe d torto, & indegna- 

mente riprefo haucfSe molte Republiche; & come 

Se ufato baueffe inuece di parole dolci uoci acerbes 

& fe rallegraffe.di rimprouerare, & diremale dî 

altrui,c& che nel medefimo temposch'egli loda qual 

— cumojzlo wituperi; & che quando di qualche cofa di 

Scorre nell'una,<y nell'altra parte fi avpigl: fempre 

al peggio cr che attribuifcai gefti molto chiari alle 

pofhoni dell'animo. | | di 1 

| \Mfaueramentechiunqueattentamente norraleg © =. 

|. gere Plutarco, facilmente comprendera, che l'odio 

| folo,eo l'iragli fecero comporre it detto libro;im- 

peroche Herodoro hanena raccontato con ottima 

| fedealcune cofe convvai Beoti} sè Tebani patria di 

Plutarco, il cheguefli hauendo- permale; pensò di 

i adj PBioca fuel 


Tac. I ® 
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fuellere da gli animi de gli buomini co fuo Opufco 
lo un tale concetto. Conottima fede (dico )Herodo- 
tofcrifte ciò che egli fcriffe , percioche fi teneua per 
certiffimo apreffo ogniuno il tradimento de’ Teba- 
ni, dicuieglitrattò ,& indi parimente trafte De- 
moftene l'argomento per notargli di leggierezza » 
e perfidia, & già cra unlgatiffimo ; che da Tcbant 
douena pagarfi la decima ad Apolline, come in 

iù dì un luoco accenna X enofonte :imperoche ef- 


della Grecia , che furono in lega contro i Barbari, è 


a Perfiani finita la guerra doueffero pagare in De- 
lo ad Apolline la Decima , i Tebani colla loro po- 
tentia repugnarono a tal decreto, onde durò poî con 
fiantifima fama prefRo gli buomini,ch'eglino era- 
no tenuti a pagarla. | 


Herodoto,fù cagione,che in Plutarco fi defiderafse 
quell’equità,& fincerità,la quale non è mat parto= 
rita da inemico animo . Percioche è ueriffimo ciò 
che diuinamente diffe S. Paolo, cioè, che l’ira del- 
l'huomo nonopera la giuftitia di Dio: percioche &° 
quando Plutarco grida sche Herodoto fra le altre 
cofe confonde il Cielo fteo , la ragione , &y calcolo 


quanto uicinamente ad Herodoto,cy lo leggerat,co 
me fi dicesinfonte, tu trouerai ch’eglifenifje; chei 
Lacedemoni] negato haueuanodi potere con- 
tralalegge marchiare alla guerra inanti la pie- 

nalu- 


fendo Rato ordinato per un decreto di tutte le città. 


quali i popoli , che fpontaneamente fi erano datì 


Quefto adunque rinfacciato più del douere ad 


de’ giorni, & tutto’l veftante , fetuvaccofterai ale 


+ 


naluna; & che però rimafero nella patria , fin- 
che il cerchio della Luna ficompiffe: Etcon 
rutto ciò poiche s'incaminarono, accelerarono 
di maniera ilviaggio,che da Lacedemonegiun 
fero nell’ Attica nello fpatio ditre giorni . 
Nelle quali parole qualragione, dò calcolo di Cielo, 
digiorni,ò dî tutte l'altre cofe fi confonde? 
LamedefimarifpoSta dee farft a ciò che Plutar 
co fcrine contra Herodoto circa Filifpide , & circa 
Pufo alquanto afpro di alcuni nomi, ò circa le paro- 
le molli,ò le lodi minute, & digiune,ouero circa pa 
recchie fentenze : quantunque finalmente Plutarco 
ò per rimorfo di confcienza;ò perche egli haueuata 
ciuto molte cofe , ch’erano più che gioneuoli, diede 
qualche condimento è quefte obiettioni, & uitupe- 
rij conlodare Herodoto. | 
Et quanto allo Stile di quefto Hiftorico , tanto è 
lungi,che Plutarco ne lo riprendeffe giuftamente » 
che Dionifio Alicarnaffeo paragonando Herodota 
con Tucidide,cost:ci lafciò fcritto dî Herodoto. 
Herodoro poi (.diBe Dionifio) & nella fcelta def 
le parole, & nella compofitione, & nell’ifteffa 
varietà delle figure fù più eccellente di tutti: & 
così ordinò, & difpofe il fuo ftile,che lo refe fo- 
migliante ad vn’ottima poefia per quellavirtà 
di perfuadere, & venuftà; & per quel diletto, 
ch'egli riduffe in colmo: il quale nonlafciò pu 
reà parte quelle srandifime(le quali derro hab 
biamo ) & chiariffime virtù del dire, oltre quel 


enere atto à’contrafti,'& combattimenti; ò fof 


| fechepernaturaaborriffe da quel genere di di, 
re; vuero che addotro da cerre fue ragioni, fpon 
j INTE. tanca- 
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taneamentelo difpregiò,come manco propore 
tionato all’Hiftorie: percioche eglinon vfa di 


molte declamationi, nè di altreorationi perti= 


nenti allecontefe, nè è veruna forza percoma 
mouere gli animi, & perefags 801069, & amplià 
ficare le cofe. rela 


Maueggiamo un poco adeffo e ciò xa delle ig 
— le, bugie(rattribuifce ad Herodoto ; fopra\che 
prima dicosche malte cofe poffono:apparire incredà 


bili d coloro sche ffanno d cafay:fengarandare rivai 


per il Mondo slavonte fe foffera:Stati nel'Afta, 
nell’ Africa;c&o nell 1 ndia,muterebbono parere.Se 
dirò ch'il medefimo è auenuto d me perieftere iofo 
lamente Stato in dinerfe parti dell Europa, fard ue» 
riffimo ;imperoche cRendoin Francia gioninetto 
& leggendo l’Hifloria di Olao M agno delle'cofe del 
la Gottia Settentrionale le riputamo, come fogni > 
Mandato poi doppo molto tempo più di una.moltà 
in Gottia, e Suctia, tronai effere molte cofe ueriffî . 
mesle quali da me erano tenuteper. inuentioni, fa 
— ole. Il medefimo ancora mi auuenne,mentre trat 
tai co è Mofcowiti,co'Tartarisenc0i Seri Perileh 
‘deuono ginftamente bilanciarfi riferiti di Herodo® 
to, percioche io non iftimo dltrimente fauola, ciò 
ch'egliriferì de schianidi Scitia,conciofi acofa che, 

hauendo coStoro prefo le mogli de’loro padroni: pra 
Senti nè potendo e[fere fuperati da î padroni con l'an 


mi inbattaglia , alla fine gli [cacciarono folo collei | 


sferze  & flagelli, &x tale Hiftoria tanto più pare 
uera;quanto A ritrowa negli oaurtali de'loro poîte-. 
MICI 


di 


‘E 
DI 
Li 
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ri(ne i quali fîinumerano i Mofconiti) percioche in 
fino alpxefente ui fono delle leggi , che danno indi- 
‘10 di queSto fatto. RT 


. Né fimtlmente fimo fiuole quello ch'egli forif Arifto. 
fe della ghandezza di Babilonia, la quale l'ifteffo Polit.3.0» 


«Ariftotile giudicò douerfi chiamare più tofto gen- 
tesc3: paefe,che Città.Nè diffe Herodoto bugia di fe 
grande effercico di Xerfe : percioche volfemofirare 
al pericolo delta Grecia , & che tanta grandezza» 
e potentia(quantunque inuumerabile)nò cra però 
inuincibile. Oltre giò Herodoto fem pre parla rifey 
uato inferendo ne fuoi fcritti quefte parolescofi di- 
cono;cofi ho intefo; ilche non mi pareuerifimi 
le; colle quali parole inferifce,ch'egli ferine cofe vdi 
ze da altri,le quali poffonferuire întanto,in quanto 
fono credibili. Et quante volte in Euterpe dice egli 
di non credere punto alle baiate antiche di vecchia 
velle,ò d'altri? refutando anco,come fauola quella, 
che fi racconta delle fchiane , alle quali furono ta- 
gliate le mani è la onde foggiunge. Cofimi pate, 
cheraccontino alcunicicaloni. In Melpomene 
parimente auertifce i lettori, che tiene per fauola 
quella de'Pfilli dicendo di fcriuere quello, che riferi 
Jconogli Africani ; & in Polimnia foggiunge,.Io 
‘deuo ferinere le cofe, che Ho; udito ragionare, 
Îmanon fongià per quefto sforzato dì crederle 
‘tutte peruere. vetgara 
E benvero , che come, l'altre cofe, cofe ancora 
quelle,che Herodoto diffufamente racconta nell’Eu 
derpe de’ coftumi de gli Egittysft denono riputare in 
Ref eee 4, UEOne 


Etro 
Hierem.I 
AMOS. I. 
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degne de gli orecchi,& de gli occhi ebriStiani ; ol- 
tre che fono cofe inettiffime. Ma come dafatanaf- | 
fo le menti degli Egittij , fi come dell’altre natione 


© furono di modo trauiate , che fi voltaronò ad adora 
| veancolebeSlie, & gli agli, &"le cipolle, grande 
| occafîone habbiam noi di leware le mani al Cielo, 


& di ringratiar quanto più fia poffibile la Di- | 
nina Maestà, che ci babbia fatti Chriftiani, & 
Catolici. Nar” + RETTO n 
Fratanto molti fono è commodi , che ft po[fono 
cauare dalla lettura di Herodoto , ouero per apprert 
dere lalingua Greca(maffîmel'Idioma Fonico, ch'- 
egli vfa:)ò per intendere Homero, ò per formaréin 
noi,i coftumi,eRendo ch'egli parla fententiofamen> 
te;fecondo que’ tempi; con molta fapientia; oltre 
che ft poffonoinlni vedere rinolgimenti di gran- 
diffimivegni, & rouine di potentiffime Città , come 
fpecialmente de Perftani, & de Greci:fi può pari- 
mente apprendere in luivno Sile femplice,& come 
diffe Cicerone,ameno er vaso: comecheinlutanco 
talbora fi troui vn modo di'dire fimplice, quale an- 
co (vs da Prof ri. Percioche coftoro dicono. Que 
ftecofedice il Signore Dio. egli Cofidice A+ | 
tnareà Policrare. Quefto dice Mardonio . E/aia.. 
dice La vifione di Efaia figlinolo di Amos.Gie= 
vemia poi.Le parole di Gietemia figliolo di Hel. 
cia, il fimile Amos profeta,onde Herodoto comin- 
cia coft la fua H:ftoria. Quetta è ’Hiftoriadi He 
todoto Alicarnaffeo. sv comprende anco in lui | 
qualche veftigio delle cofe (piegate nelle facre forit- | 
Ùù. dei c& ere 


} 
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‘ture, come quando egli tratta di Nechao, G di ,.Reo.23 
«Apri Redi Egitto: & quando di Cire,edella cir- levemi. 44 
‘conciftone, & di altre fimili cofe fa mentione . Cofi Lo SI 
‘ancora nel 2.Libro pare ch'egli accerinidi‘haucre “italia 
‘dito qualche cofa della liberatione di Ezechia, E@re lib. 
Imentrech’egli fcriue di Setone Re, & Sacerdote,il 1. 
quale coll’Orationi fi difefe contra Senacharibo. Er SED-17. 
contutto ciò in quefte narrazioni fi deehanere loc- È, SER È 
lchio,quale ho auertito che baucre fi deemellegge- 33.0 
vegli Hifloriograf Egittij , Caldei & Grecigentili Efa.36. 
antichi, ricordandofi parimente chi leggeschei me & 37- 
idefimi Re nelleferitture, &y negli auttori profanifo 
inochiamaticon dinerfi nomi, fî come il penultimo 
| Re di Giuda nel Libro 4. dei Re alcapo 2 4. è chia- 
mato Toachimo;il medeftimoin Hicremia al capo fi 
chiama Ieconia,nell'ifteffo Libro di Efter, il nrede- 
fimo Re de Perfiani, cr de’ Medi prima, € nomina- 
to Affuero, & poco dapoi Artaxerfe. IL Re, che 
probibì l’edificare il tempio în Gierufalemme nel 
(Libro di Efdra è chiamato Affuero, & Artaxerfe» 
\(@& dagli altri Hiftorici Cambife figlinolo di Ciro 
fecondo Re de’ Perfiani. IL medefimo anco fi può 
‘auertire nell’ Hiftorie de' Gentili , poiche l’vltimo 
Re de’ Medi è chiamato da Herodoro Afiage figli 
molo di Ciaxare,cr Diodora nel Libro terzo alo.ca 
po lo dimanda Apanda,c&y il padre Aft:bara.An 
ge Herodoto, & C cefta Gnidio numerando i Re de'= 
|\ Medi, vfano varij nomi. 
Oltre ciò neliifteffo Herodoto è molto degno dî 
eonfiderazione ciò ch'egli dice contra la vera vagio 
' Set Lab i 
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ne detempi.; & contra quelche piu fecondo la vee 
ritàfcrineXenofonte,il che fù notato da Benedetto 
Pererio noftro,come altroue,cofi ne îfuoi comenta 
vij fopra Daniele nel Libro fefto al quinto capo di 
detto Profeta,Vuole Herodote(dice il Pererio) che 
Labinito foffefigliuolo della Regina Nitocre,la qua 
le egli affermareRtere ftata più nobile, & illuftredt 
Semiramide prima Regina de gli. Affirii , che fa 


cioche egli è manifefto ad ogniun, che quefta Nito- 
creft doppo Semiramide quafi mille, cy cinquecen 
to anni. Similmente dee auettirfi, quando fi troua 
alcuna difcordia fra X enofonteser Herodoto, mafe 


Cice.r.de #04 Herodoto,fa infieme teftimonianza di non po 


me fauole: Et nondimeno l’ifteffo Herodoto ne rico» 
nofce, cx vibutta moltesil quale non banendo hauus 


ueffero lafciaie Hi/lorie con certezza, nè meno ha- 
uendo egli bauuto notitia dell’Hiftorie Sacre s fece. 
come vnavaccolta de’ riti, & di altre fuperftitioni 
de’Gentili per lafciare memoria delle cofe , ch'egli 
haueua vdite,ò vedute. >». ua 
Ep.ad Q. Îfiuoi libri della vitadi Ciro non furono feritti pei 
fratrem.” fare Hiftoria, ma per darne Ò ritratto di un giu$to 


Impe- sd 


auanti alla.detta cinque fecoli, d età, & in queflo 
egli erragrandifftmamentenella Cronologia ; pers 


DI 


menel raccontarfi i fatti, de Perfiani, di non dare | 
advntratto fentenza infauore di alcuno diloros: 
percioche Cicerone 5 il quale pure dianzi lodato bae. 


legibus. che fue bugie,dicendo , che in lui fi leggono affaiffi= 


to auanti il fuo tempo altri anitori Greci, quali ba= 


lt 
& 


n 


Ciclib.:. I” propofito poi di Xenofonte,(dice Cicerone) che 


al 


di 


Ni 


aftirpe di Perfeo,c& che come fù generato, cofi fu 
todrito in corte del Padre, &r dell’auolo.In olive die 
eHerodoto,che Ciro morì miferamente prefo uclla 
puerra ch'egli fece con Tomiri Regina de’ M affage 
i; & Xenofonte fcrines che egli morì in cafa.fua 
foppo d'effere viffutointranquiliima,e& feliciffi- 
Ma vita. Finalmente Herodotoferife, che Ciro re 
‘nò ventinoue anni, Xenofonte dice , che fola= 
nente furono feste. i 
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Quale fia la piu corretta ftam pa Greca, | 
Latina, ò altra traduttione di He- (ill 
rodoto , accioche pofla leg- 
gerfi la migliore. 


Cap.  IIL 


"3 


7 Leve l'antica Stampa Greca ufcita per 
) opera di Aldo M anutio, & oltre 
3-)) quella , chepoi venne inluce di Ger-| 
DIS mania,sò che fono due altre di Stefa-!' 
I no Henrico vna pur Greca, nelta qual 
deegli prefifJe la difefa di un'altro , © l'efpofitione! 
delle frafi di Herodoto , & altra tradotta inlati- 
moda Lorenzo Valla,ma rinifta da lui coll’efpofitio' 
‘ne delle medefime frafi Greche di Herodoto,ta qual 
le fi dee anteporre è tnitre altre da coloro, che han' 
no licentia di leggere, uedere l’opere,ò fatiche de i 
gli auttori probibiti. Aggiunfe il detto Stefano* 
Henrico in quefto volume riftampato la feconda i 
uoltaleimagini degli edifici) , ò machine deferitte 
da Herodoto , & le cofe della Perfia & dell’I ndie 
în Greco ; &r în latino cauate da Fotio dai feritti di 
Ctefia: Et cioche delle cofe di Perfia; fi fono pari=' 
nente in Xenofonte tolte dall’ifteffo Crefia nel pit! 
mo Libro dell’imprefa di Ciro, & anco ciò che fi tro"! 
ua dell’ifteffo Ctefia în Ateneo nel Libro 4.10.11.) 
12,13. 14. & in Demetrio falereo nel fuo Li" 
bro della Herminia , cio è inserpretatione , fe però' 


Muto l 


| PARTE SECONDA! 47 
pucfto Libro è dilui. Vi ba anco aggiunto cio che 
'al primo Libro della Pedia cioè Inftitutione di Cî- 
0, € cio che ft ha da diuerfi antichi Hiftorici cir- 
a le leggi, & inftituti de Perfiani, & quel che nel 
-ibro 8. di Xenofonte fu prefo dal quinto Libro di 
Terodoto. Oltre ciò Dello ftudio delle cofe di QUEr= 
ae dell'Agricoltura de”Perfiani cauate dal Li- 
"o dell’Economico di Xenofonte , De gli inftituti. 
e*Perfiani,c&r de’ Medi,da libri della Geografia di 
‘trabone. Delle cofe di Perfia feritte da Dione, 
auate dal conuitto de’faui di Ateneo nel Libro 
(2.13.40 14. DaHeradide Cumano appreffo Ate 
eo nel Libro 12. 14. Da Clearco Solenfe appref 
> Ateneo. Da Agatocle, & da Carete Mitileneo 
urreappreffo Ateneo al Libro 12.Da Nimfodoro 
4 Libro 13 delle cofe de Barbari dal Libro 17. 
i Strabone de gli inftituti, & leggi di Egitto. De 
le Etiopi dal medefimo Libro di Strabone, & da 
>lutàrco nel Libro di Ifide, & di Ofiride. 

| Mapercheil medefimo Stefano Henrico fcriffe 
in’Apologia in difefa di Herodoto, però dee faper- 
sche la detta Apologia tanto latina, quanto Fran 
e è piena dierrori, contra la Chiefa Catolica ; il 
4 Libro per effere mordace, & rabbiofo non puo 
* effere pure tolerato da quei che fono della fua fat 
one. La onde anco fî dice ; che ne fà) condennato è 
agare alcuna fomma dedanari.. sa 
i Sono pot intorno forft è 40.anni, che Pietro Sa 
ato traduffe di Grecoin Francefe il medefimo He- 

Proto, aggiungendoui il Compendio di Giorgio Ge-. 

nc mioto, | 


{ 
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mniotoxdetto Platonesdelle coje,che oc curfero doppàr| 
la guerra di Mantinea, > > Si met9 ek 

“Anzi Davide Chitreo fece un Compendio . li 
certe:canfiderationi fopra Heradoto in quel Li bro si 
doue trattò delmodo d' leggerel’b:ftor'eyma perchell 
eglifà probibito per lherefia, er Jeparato da vantà)li 
Chiefa,nè poi anco tercò quelle cofe , lequali potrebii 
bono dagli antichi Padri Greci, cy latini dpporiarti 
fè giduenoliffimamente nell inverpretarfi il detta. | 
 Hiftorico , però noî foggiungeremo què più breue=% 
amente l Hifloria di Herodoto , come in fommario 4 | 
& l'vfo dilei, accioche î gionani Principi, & altri | 
nobili fpecialmente ne poffano riceuere piùfodi am 
maeftramenti 0 ho fr Ro RATA 


Compendio ,& vfo retto dell'Hiftoria | 
i cont | 


da \ ì sb RENO { t à 


ba 
a | 


Il 
Ì 


| 


rodote:è molto fpediente il fapere ilrempo, 
nel quale egli fcriffe queftafua Hiftenia, che fù civ) 
caque’terpè nei quali Efdra, & Neemia riftora=i 
rouo Gierufa lemme,e?l Tempio di Salomone; & nei 
gualitembi quella ch'era allora Chiéfa, è Sinaga=! 
ga col popolo di Dio fi offeriua molte anerfità da' 
Barbarizallbora porésifftimi: Pet quefto adunque foi 
può leggere Orofio, done egli fuccintamente tratta! 
dellemedefime. Dapoila Cronografia ‘dt Giberti 
Genebrardò yd le [ue mote Croniche dall'anno deli 


Mondo 34/6 4.imferio all'anno A I 
GRAZ cr N | Ancora. 


n4 


I RE 3 UM 3 P pa vo IRE SA 
A Vanti adunque che f? cominci è leggere He=! 


hi 
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«Ancora fi deuono-vedere le tauole di Tolomeo ; 
idoue fono difegnate,&& defcrittel'Afia,@&o'Afri- 
ica, dalche ft haura chiarezza per intendere detta 
Hiftoria, & molto ‘giouamento per ritenerne la 
memoria delle cofe più importanti. Veggaftrancora 
di fotto la quinta, fefta parte,doue io ragiono del» 
PHijtorie di Perfia,dell’Indie, & dell Africa; Fi- 
palmente da Commentarij del Pererio fopra Danie 
le,pecialmente da ilibri quarto,quinto, efefto , &* 
da feguenti potrà comprenderfi la verità de nomi 
deî Re,c& de gli Imperatori de Perfi,Medi, Caldei 
o Affirij; & veramente è da lodare Dio , veden- 
dofi con quanta diligentiail detto Pererio conferì 
bnfieme gl: Hiftorici, & quinci né traffel'Hiftoria 


piu vera. 


Primo libro di Herodoto.. 


f@ VOntione primieramente la cagione s che l'in 
2 duffe a fcriuere la fua Hiftoria,et perche l'A- 
fia prefe la guerra co ì Greci,ci Greci,ton gli Afia 
bici , dicendo che.’origine di tanti mali uenne dal- 
arapina, che quefti, ps quelli fecero delle tre don- 
ero, Europa, & Medea, tantopuòla.Lufuria; 
l'Ambitione a fare rouinare il Mondo, € met 
erefottofopra gli Imperij. Seguono è mano è ma- 
jo. fatti di Gige Rède'Lidi, & de gli altri & di 
retofuo Abnepore , il quale fù prefo da Ciro, il 
Principio dell’Imperio de’ Perfiani fotto medefimo 
Ciro, feguitandocinfino alla fua morte data glida 
MO, Tomirì 


e 
ar 


Î 
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Tomiri Regina de' MafJageti fi ritronano poifpar || 
fe per tutto Herodoto molte fentenze.le quali pafco» |}, 

- nol'animo in modo , che udite dò Principi poffono»\ 7 
efcre diuextivida finiftre deliberationi : Quella dé | | 
Candaule primieramente » il quale fù necifo da Gi-- 
gela quale fentenza è detta contaliparole. Do- I; 
uena terminare infelicemente la vita di Can-, 
daule,po! che haueua fatto vedere nuda la pro-. Ù 
pria moglie à Gige, fpogliando detta donnanG a 
{olo della vefte, ma ancodell’honeftà, & della DI 
verecondia. Dapoi è confiderabile il ragionamen= wi 
to dicrelo con Solone, il quale diffe al dettoRè , 
che dee riswardarfi ilfine della vita, fe fivuole sl 
fapere della felicità, ò infelicità di alcuno, effeni NI? 
‘do ella fottopofta à varij accidenti. Per la qual pj 
cagione efendo da Crefo Slaio ributtato detto S0= j, 
lone , rifeontrando Efopo imparò da lui, come eglè il 
doueua ù tatere co PRE, dacconfentive A quello, che |; 
vogliono. La qual fententia di Efopo è più pruden= |; 
re fecondo il Mondo, che uera; & però not Chriftia 
nì lafciata rale prudenza bumana , dobbiamo ante | 

porre ad ogni cofa Chri$to ; ch'è eterna verità &. 
non vergognare? di dirla opportunamente . bo 
Dapoi fi fa menzione da quefto Hiftorico dell’an.), 
no più antico de’Greci : dalla quale occaftone po-, 
trebbetrattarfi da coloro, che epr GU(= | 
fto auttore;qualehe cofa delle emendationi dell’an=,, 
no fatte da Cefaresta gli Apoftoli,dal Concilio NI 
ceno,& da Gregorio X111. Pontefice di Santa mez | 

moria,di che brenemente trattammo anco noi nella, , 

Refutatione di Chitreo ; ma molto più pienamente) | 

CUI a © più | 
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& più dottamente ne ragionò il noftro Chriftofore 
| Clasio nella fua Apologia contra Mefilino,& vl- 
| timamente nella caftigatione ch'egli fece di vno 
Scritto di Giofeffo Scaligero Stampata in Roma l'an 
R0ISISS oi 139, I 

Segue poiin Herodoto la fuga di Adrafto nipo- 
te diAlydia Re de’ Frigij per hauere amazzato è 
cafo il. (uo fratello. poi il modo di efpiarfi fecondo 
cheil Demonio in que’ tempi infegnaua: & però era 
falfa quell’e/piatione jnon meno che fù:falfa lafco= 
munitadi Adrafto padre contra del figliuolo ; 
— Seguono poilerifpofte dell'Oracolo date d Crefo, 
le quali fi come erano:dubbies< confufe ,cofî anco 
dimoflrauano quanto poteuà la: malitia del Demo- 
nio in quegli animi de’gentili » Ma perche Herodo- 
ro fre. di molti ragionamenti intorno è quefti Oraco ‘ 
li,dee amertirfi chi legge; di non preStare loro fede» 
d credenza alcuna Etgià è notiffimo,che allbora 
mmutirono i Demar;e î loro Oracoli;quando Chri* 
to Signor noftro apparue al mondo: Et colui vera» 
‘nente è fauio,che ne i fuoi affari fi configlia con Dio 
brefentiffimo fempre à chi lo cerca di core, &.oRer 
1a ifuoi precetti.Segue poi la guerra fatta da Créfo 
‘cmerariamente contra Ciro,eftendofi detto Crefo è 
‘ale ‘effetto confederato co i Lacedemonij.; la onde 


verdette il fuoreguo;<r chiamarido ad alta ‘voce So 
one fopra la catafta di legne' x ouefi doneva abbru 

\iaresritordandofi delragionamento già hauuto fee 
o intorno all'humana felicita ,effendo vdito da Ci- 

0 fù liberatordalla mo cin fa 
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neltempo feguente configlieredidetto Ciro; edi . 
Cambifefuo figliuolo » Or:Qquè dee per ogni modo . 
vederequelta Hiftoriadi Ciro nellà Sacra ferittu= | 
ra,percioche Dio perle. fue ‘mani liberò il popolo. | 
Hebreo,e per fare riftorare Gierufalemme;elTem® © 
pio. F ra glialtri poichetrattarono del Regno de'- i 
Perfianiziluoftro Pererio molto diligentemente ne | | 
ferifienella fua efpofttione fopraDaniele.» \ Si legge | 
fimilmente in quefto primo Libro di Herodoto ilca | 
sligoprefo‘diAftiage silqualeefponeil nipote ca 
ro.dando è mangiare ad Harpago îl proprio figlino | | 
lodi éffo Harpago.W'i fî trattà anco de' coftumide’- | 
Perfiani, iquali fi vergognanano. grandemente dell 
direla bugia; alqual luogo poffono rapportàrfral- 
cune cofe delle migliori. delle vfanze» © vinftieutî | 
de'Pèrfiani,canate da. Xenofonte;da Ctefra:> da è 
altri citati difopra. Ho»detto delle migliori. ; pere 
ciochegli efempij;chepoftono uuocene, & non gio- 0 
‘nare all'anime noftresfidenona toccare fobriamen= 
se, più:tofto sfuggire, poiche fono ufcite dal pecca. 
soscheruîna gli buomini »; Doppò quefto fi ragior | 
na delle rasCittà della Soria edificate parecchi an, 
ni innanti la guerra di Ciro,-&-l'elfilio de’ Foceft; xt 
quali poiedificarono Marfigliain Francia; Ve 
liain Italia«Le calamità della. Caria; & de”Licij;la 
defcrittione della Città, della Torre; del Regno dt | 
Babiloniasche venne in potere dì Ciroz.la delibera-. 
zione del medefimo Ciro di fareguerna contra iMaf 
fageti, diffuafagli prima da Crefo con prudenti time, 
parole, demoftrandogli,che le cofeslequali @ lui cna, 
lan > no 


"re eo = _ "so 
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mo mnenare contrarie, mentre chedel Regno f de 
| nato, gli. erano diueRute documenti. Et però ) foggiun- 
| ged Ciro. Sevifaidieffete huomo;iimipara à.co- 
| nofodre primictamentela feambicuolezza ‘del 
Io ftaro humano,ta quale f ‘concede; chei 
| medefimi fieno femprè felici. Ma Civo non quar- 
| dando'd queîto,ma ft. gucando purcilfho propoft- 
to di fare la suerta fenza cagione a tv Mafageti,, 
| fentà ladiuina niadicattice potentia;percivobeeffen 
dotato moria inbattaglia veli fa vagliarala refta 
UaTomiri Regina di que ‘popoli Ta‘quale!poi fece 
‘mettere in un vie pienodi fangue Pi dice ReviR 
h Je @ diga Jariati » I IIZIAIE Lie siga È 
parc ll fecondo Libro, MESTOCRÌ 
VOntiene vna copi a editi dell. alito: A 
cy del Nilo coll’ inondatione di detto fue 
me, & altri particolari di que fonti de quali però 
Herodoto non.hebbe notitia.ma perche que fra d no 
Stritempi (tè bauuta afai certa però fard bene, 
‘che fi vegga cio che Giofeffo Acoftane’fuoi.libride 
matura noui orbis ne feriffe al quarto capo del. fecon 
| do Libro Aggiunfepor Herodotoi coftumi;l'vfan- 
ge; ì i facrificy » lafaifa religione uerfode beftie., gli 
| Oracolisei Tempi de gli 1doli di detti Eguety:tuite 
| tcofesdelle e quali parla co molta denotione,come que 
| Qlcheno conobbe la verità della uerareligione;a- 
| Atenédofi dalnarrarele:cofe più brutte le quali: dice 
o "danon banare uoluto mefcolare nellafua Hifforia. 
i GE 2 Sinule 
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| Similmente tratta dell'origine di que faift Dij,1 qua 
li l'Egitto adoraua pazzamente , fi come faceuala | 
Grecia,e lreftante dell'antica Gentilità ; per il che” 
apparifce,come fra antichiffima,e& ucriffima fopra | 
suite l'altre la religioneche infegnò il grande Dioà || 
noftri primi Padri, e[fendo che queste falfità fono | 
gutte flate vitronate dapot. Segue poi teffendo or- | 
dinatamente le fuccelfioni-dei Re di E gitto infino + 
adAmafi,contra il quale guerreggiò Cambife figli! 
uolo di Ciro Re de Perfiani; Alche fara a propofe- 
sola lettura di Pietro Garzia Galarza Vefcono di '| 
Cauria , il quale ne gli otto libri delle Inftitutioni '\ 
Euangeliche , frapofe anto alcune cofe dell'Egitto, | | 


e dell Africa, & con tale occafione breuemente Hi 
fi potrà difcorrere di quello , che ui fecerò Abraa- ‘| 
mo 7 gli altri Patriarchi; & ciò che auuenne è If 
Moife neltrame ilpopolo Hebreo : &y come Chri- | | 
So Signor noftro ui fi ritirò colla beatiffima Vergi | 
ne; Quali anco furono gli H eremi della Tebaida; . 
‘Quale l’Academia de Santi Padri, & di S. Marco i 
Euangelifta, di Panteno,di Origine, altri in Alef i 
fandria di Egitto,done fù parimente la libraria del i 
Re Tolomeo , 5 doue fit tradotta la Sacra Bibbia * 
‘dai70.Interpreti, oltre le guerre anticamente fas È 
‘teni da Romani, & è tempi noîtri da Turchi,i qua» * 
li finalmentelavridufferofotto ilfuo Imperio. | 


Doue poi Herodotora giona di Necao Redi Egit 
\ 


to,fî donerà infieme leggere la Santa feritiura al 2. 
de'Paralipomeni nel capo 3 5. & nel primo libro 
«dei Re al capo 23 .& douetratta del Re «Apris pu-' 

| SE | 
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| veEgitto, ft può leggere Gieremia Profeta alcapo 
| 44.perciochebauendo quefto Profeta minacciato 
| lamorte a detto Apris,racconta infieme,come da- 
| poifaammazzato:ilche dimoftra apertamente He 
| rodoto,fcrinendo che eglifà ftrangolato dal fuo Ca- 
| pitano Amaft nel tempo ch'egli andana dicendo fa 
| perbi[fimamente, che niffuno huomo,ò' Dio era ba- 
Sante è prisarlo del Regno. Quando poi Herodo- 
| 80 fa mentione di Gioue Ammone nella Libia, &y di 
| Gioue Dodoneo nella Grecia, dee dichiararfi la ve= 
| vità dell’Hiftoria : dalla quale verità la maluagità 
| de’gentili piegò gli animi loro all'empio culto de’ fal 
fi Dij. Et inquefto luogo ancora è d propofitò ra- 
| gionare de’ figliuoli, & nepoti di Nòbe,i quali dall’- Gen.re, 
| «Armenia Saga dedu[fero 72 Colonie per varie par ; - Pata» 
| si del Mondo s intanto che riempirono l'vninerfo di P!* 
‘ babitatori;d: che vedi la mia Biblioteca fcelta al ca 
| po quinto del Libro fecondo . PARCO 
In quanto poì à quella nuona Genealogia de Dij; 
laquale introduffero Hefiodo, & altri nelle loro 
Teogonze,cioè generationi de’ Dij, eRendo chelaco 
guitione del vero Dio,c& la creatione del Mondo, e 
| & Patriarchi furono tantifecoli innanti,onde di già 
eramanifefta la fede di vn folo Dio, fi dowerà mo> 
Strare fopra quanto fodo pilaftro fi appoggia lano- 

\Sirafede. Diche tutto beniffimo hanno trattatò 
| Giuftino Martire, & Theodoreto nel Libro della ca 
ra delle affettioni Greche,oltre Eufebio,e i santi Pa Lib.s. bi 
‘(dri, fi come aleroue habbiamo detto. Et fi può bl.felette 
\fimilmente vedere il capo ottano del mio trattato fo 
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pra la. Poetica,doue fi tratta della Teogonia di He 
/iodo, &r cioche menitamente ne diffe Epifanio vi 
euperandola. i da 

\In.propofito poi della pianto fa Hi crodora 
della circonsifi ione vfatain Egitto, in PaleStina, 
giouerà il ricordare La di ifferenzasche Dio: per cons 


- godi que' tempi moStraua per coft a modo dora 


® 


parola elestg,e il Gentile, 


Terzo Libro. da 


A pr ) i fatti di Cambile il por doppi | 
che hebbe aggiunto l'Egitto al fuo Regno» | 


 & poiche fù fcacciato con infelice fucceffo della fua 
| imprefa dagli Etiopi,commandò , che Smerdi fuo 
‘i fratello foffe morto > vecidendo anco la fua forella 


grasida,ch'egli baueua prefa permoglie , &fimil- 
mente paf8ò ( ( eRendo vbrico )con.vnalanciail, fin 


gliuolo di DPrefafperdal quale egliera ftato ammoni 


10, €. riprefo, v/ando precipitofamente molte altre 
crudeltà, le quali gli abbreniarono iltempo. delre> 


guare,togliendoglii. il Regno, w, canfandogli, eterna i 


dannatione . Or dimandando coftui è fuoi Dottoris 
ò configlieri; fe glieralecito di [pofare lafuaforela 
layriccustte rifpofta tale,guale Dio permette che fia 


data 4 è coloro,che non vogliono ciò ch'e giufto <P, 1 
resto;quantunque fotto velame di boneftà; pare che, , 


loricerchino. La ripoîta, dungne fa questa, Notte | 


’ ci è legge , che lo cornceda...iria ce n'è bene, 


vna, che permetteà Re di Perfia, che.faccia=) 
no 


| 
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no quello, che loro piace. 
| Racconta poila “guerra de Sami , & la fomma 

felicità, che da principio bebbe Policrate loro Ti- 
| (ranno, pofcia.ilfuo fine miferi[fimo:percioche:ft 
| crocififfo,hauendo per l’innanti fempre foioccamen 
| vepenfato , che nongli potrebbe auuenire cofa ve- 
| Yuma contraria, 
| Ne vengono poi i fatti di Dario Hifafpe, Lu 
A verife Smerdì ilMago.co fei altrisch'erano entra 
tinel Regno di Perfia; Et prema fcriue la confulta 
Satta fra loro dell'ottimo ftato del Regnosconuincen 
| dogliper ragione, che confifte[fenella Monarchia . 
| Coflui hauendo rinoyato l’editto di Ciro. di rifare 
Gierufalemme sporge occafione di rinouare la me- 
| moria di que tempi,ne quali fi moftrano cò lo ftaso 
| de gli Ebrei infieme i loro varij fuccelfî , & aueni- 
| menti, InEfdra poî,&rin Aggeo, &r inZacharia 
Profeti fi fa fonente mentione del detto Dario ; del 
 Qualeîlnoftro Pererio ne i comentari fuoi fopra 
| Daniele pone moltevofedegne diconfideratione. » 
“Straccontano anco le Provincie della Monar= 
chia Perfiana,& quanto rendenano di entrata all» 
| anno;fe ragiona dell’orodell’India'euStodito da cer 
| te formiche di grande flaturas fe ponela defcrittio= 

ne dell'Arabia felice, & di Babilonia efpugnata da 
| Dario per opra, & induS$tria di Zopiro, © il cafo 
| di iena saga il piede a Dario» © 
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Di 


C Ontienela guerra tentata infelicemente dal 
“WU Rè Dario contraiSciti, & in oltre la diferit- 
zione della Scitia Europea,fatta diligentemente fe- 
condo que rempi. Lil 


Vifi ragiona della nobile famiglia de i Minij nel | 


la Libia dì Cirene da loro edificata : dell’ imprefa 
‘di Perfia contrala Libia, trattandouifi infieme di 
‘detta Provincia, & de’fuoi popoli. Et in propofito 
di Dario fi (criue quel detto memorabile in lode de 
‘buoni Configlieri,che vfci da lui , tenendo in mano 
-vna melagranata. Vorrei(diffe)hauetetarti Me 
‘gabizi apprefflo di me, quanti granelli fonoità 
,«quefto pomo. i 


In propofiso poi di Anacrife ; & Scile fratelli. 


‘ammazzati daî proprij popoli ‘per hauere intro- 
dotto nella patria i facrificij de’ Greci, coftumi fo 
veStieri, & nella defcrittione della Scitia Europeas 
fi ba occafionedi narrare lo$tato della Mofconia, 
della Polonia, della Moldauia, della Valachia, &° 
di tutto quel, che è contenuto dalfiume Iftro ver» 
fo’l Settentrione.Vegganfi le cofedì Vngheria fcrit 
teda Antonio Bonfinio . Quelle di Polonia compo= 
Ste dal Cromero, er la Mofcouia Mia. 

In quanto poi a fiumi, che nomina Herodoto, il 
tempo Steffo ba moftrato effere molto diuerfi da 


quel.che feppero Herodoto, & Tolomeo ; come del 


fiume Ifiro, è Danubio, che nafce fopra Tubinga 
i MO Selua 


4 
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| Seluade suizzeri, Del Boriftene, chiamato boggi- 
| dîdagli babitatori, il Dnieper, ta cui origine non 

Seppe Herodoto,nafcendo egli forfe zo.miglia fopra 
| da Città di Mofcua,verfo Occidente, vicino è Diie- 


Siro inVngheria, che fcaturifce dal Monte Carpa- 
to lungida Caffonia . Delfiume Volga paffato da 
| me più di vna volta nella Mofcouia , ilquale fcor- 
‘rendo per detta Pronincia,& paRando perla Tar 
taria Cafanefe, et Afracanefe,entra al fine per più 
foci nelmsare Cafpio,chiamato da Tolomeo Rbu,etr 
da Tartari Edel: Del fiume Duna, il quale uenen= 
‘do diMofconia,ua bagnando Polozco, & la Liuo- 
nia paffàndo per Riga Città di detta Prouincia, & 
| poi entrando nel mare Baltico . Et finalmente del 
‘fiume Tanai,che diuidel’Afia dall'Europa. Si può 
fimilmente ragionare de’ Monti Hiperborei, i qua- 
U non fi tronano,< della Sarmatia Europea detta 
‘Polonia , la quale doppo l’hanere riceuutola Fede 
Chriftiana,t stata dotata da Dio di molti doni > Et 
anco di Chiouta gia Metropoli della Roffia,doue di- 
cono, che l’Apoftolo Si Andrea pofe è primi fonda- 
menti della noftra fede, poffono dirfî molte cofe col 
Poccafione dell’Hiftorta di Herodoto , te quali mo- 
firano le ineprie de'Gentili,ch'egli fcrine, cy infieme 
fono indityj della qualità migliore de'noftri tempi. 


Quinto Libro, 


ta Ratta ’Hiftoria della Tracia , della Peonia , 
& della Macedonia, Prouincie occupate da 


i 
Il 


Mega- 


| per villaggiodi Mofcouia. Di Tyra chiamato Ne- Lo 
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Megabizo de Perfiani, & della feditione di Ionia | 
penfatainfclicemente du Ariftagora Milefro:con- 


| troà Dario: Della fcacciata de Pififtratidi dalla 


Città di Atene : Con occafione poi di queSta Hifto- 


| rias& Librotrecofefpecialmete deono offernarft. 


Primache à tutti è flata data da Diola legge dî | 
natura,talmerte:che febene Herodoto fù'Pagano» | 
eri Principi di que tempi foffero lontani da ogni | 
fentiero di giuftitiaadogni modo differosfecero, & 
patirono quelle cofe ‘nelle quali ft moStrana, che 
Dio è feruatore de’ cori, & punitore di ciafcuno fecon 
do lacapacità loro. Sia per eRempio' Sifamne ; il || 
quale fcorticato per commandamento del Re spet \| 
che egliéffendo del Magiftrato riceucua de’doni sla ) 
pelle di cui fi diftefa fu! Tribunale,accioche riguar | 
dandola-Otane fio figliuolo , che fuccedette ‘al Pa | 
drenel medefimo officio; giudicaffe rettamente,ft co 

mel'haucuaauertitoil medefimo Re «+ Ecco anco , 
coll’effempio di Ariftagora Milefio 9 di Hiftieo s | 
che furono pofti in Croce, le pene de feditiofi fi fcuo » 
prono,e& le nature deI ont;de Curi; de Cipriotit 
puniti, & ciafcuno awertito, come dicela:s.fcrit | 
tura.i temere Dio sel Re,nè fi mefcolico fedi= 


Prou. 24: tiofi,percioche fubito arriva la loro perditione; ' 


8cruina.Ecco anco lariprenfionei & vituperio del 
la Tirannide nell Hiftoriadi Sofide Corintios © i." 
quella di Cipfelo, & di Periandro » Ecco finalmente * 
il cafligo della lufficria non mai tralafciato da Dio » 
er'effercitato fopragli fichi Ambafciatoridi Però i 
fia;i quali mandati ad Aminta Rè di Macedonia s | 

stri i efsendo 
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‘éffendo ftatrarditi di por le mani nel fenno delle 
Donne, & delle Vergini di Macedonia furono tutti 
fatti morire da Aleffandro figlinolo det Re, che 
| terzo Auolo di Aleffandro Magno per mano di al 
cuni gionani i qualiteli bancwa veflito di donre, 
‘@ cvollocatigli fra bro. 

o | Ilfecondo ammaeftramento fono le fentenze gia 
‘Wiffime, le quali poffono molto bene imparàrecolo- 
(to, che hanno il gouerno delle Republiche rietle 
(Mani. i ide | i 
| Nelterzo luogo habbiamo per documento j che 
‘Se Herodoto fi paragona con Nicolò Machiaucito, 
i Chriftiani doneraino arroftrfi, poiche fi leggono in 
(detto Machianello Auttore di nome Chriffianò 
‘maggiori impierà affai,che in Herodoto, che fi: GE 
tile, & tanto tempo innanzila venuta di Chrifto. 

© Ma ritornando alle fentenze , quete che feguo» 
n0, fono le più feenalare: La prima. Lecofedì 
Dio;ouerò quelle che appartengono al fuo cul 
‘to deuono riputarfi da noidi maggiore impòra 
tanza; che quelle de gli huomini. il che più 4- 
pertamente,<&y meglio diffe s. Pie ‘o con quelle pa 
role. Bifognavbidire piùà Dio, cheàgli hud« 
mini. La feconda. Niffuno può mai fuggire il ca 
ftigo delle fue feeleratezze; petcioche fempre 
la pena fegue il malfattore. Laterza. La màg= 
giore,& più honoreriole ricchezza è vn’amico 
fprudente,& dibuona mente. La quarta. Dil 
piacegrandementeà Dio il peccato, & il defi- 
lerario. La quinta, Migliore è la pofterità del 


l'huomò, 


isa 
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thuomo,il quale mantiene la fede. I l che fù det 
10 à Glauco Spartano sche negaua n depofito di 
danari; il quale era ftato fatto in man ua. A | 


Sefto Libro. 


i Ltre l’eRerericchi(fimo di molte, È& pretio- 
fe fentenze,racconta l'infelice feditione del- i 
la Ionia,la ruina di Mileto , &y il fupplicio dato ad 
Hifteo capo principale di detta feditione. | 
Tratta ancora l'origine di alcune famiglie prin || 
cipali dalle quali Miltiade,e i Rè de’ Laconi,difceft | 
da Hercole,et gli Alcmeonidi,della quale famiglia | 
Cliftene Attico , ‘Pericle Oratore s & Alcibiade 
nacquero . Racconta la battaglia fatta à Marato- I 
ne, doue fù chiaro [valore di Miltiade Capitano ' 
vAteniefe;per la prudenza, ardire del quale fr f# Ù 
però da gli Atenieft vn’effercito grandiffimo de’ 
‘Per fiani. Er Tucidide fcriue,che quefta guerra fe- | 
guè venti anni doppo » che fù fcacciato Hippia ,fi- 
gliuolo di Pififtrato , particolare cagione di effas 
diece anni auanti l’imprefa di X erfe, el fatto d'ar-. | 
mi fatto è Salamina. J SI 


FT 


a 
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C Ontiene il memorabile paffaggio di X erfe Rè 
di Perfianella Grecia . La deliberatione nel 
Configlio Reale de'Perfiani prefa foprail muoue- 
. Etinquel Configlio faro= 

no 


re guerra contra i Greci 
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i mo dette molte cofepertinenti alla prudente manie. 
‘ra delle Confulte: percioche di Artabano,di Dema 
‘rato, cy di altri vi fi leggonori[pofte confideratif- 
fime. Artabano certamente , il quale fu figliuolo 
di Hiftafpe,cy Zio di Xerfe,mentre che diffuadena 
‘quell’imprefa è Xerfe(percioche è Mardonio, il 
‘quale baucua detto il fuo parere, niuno ofana di 
ontradire)in tale maniera modeftiffrmamente,& 
attifimamete ragionò Non può farfi ò Rò, quan 
doi parerifra fe contrari n6 fi propogano, che 
lcuno elegga il migliore : ma chefolo fivfidi: 
RIE oftoin campo. All’incotro, quan 
do pareri vista fono propofti, può l’huomo 
appigliarfi ad vno di loro: fi come non difcer- 
lamo il puro oro per fe fteffo: ma all’hora fi- 
nalmente, quando l’habbiamo frecato co vn'al 
tro, Artabano parimente vn'altra uolta così diffe. 
Giudicoio quefte due cofe dra momento , il 
giudicare bene, & l’accoftarfià chiunque pro- 
pone vnbuon parere. Ragionò anco multo d pro 
pofiro,quando egli bauendo compaffione (come può 
rederfi)di Xerfe diffe, che coloro , che per al- 
ro fono buoni , fono fouuertiti da quei col- 
Oquij , i quali hanno con huomini fcelerati: 
1come( diffe ) almare, il quale è à gli huomini 
ioucuoliflimo, iventi, i quali contra effo fof- 
IRRtOI permettono che vfidella fua natura. 
“arono anco eccellenti quer detti del medefimo Ar 
abano. Niuno(diff) dee porfi in cofe pericolo 


s nè neceffarie, confidatofi della propria fa- 
Ò . “x . . . 
entia, ò forze; conciofiacofa che Dio invn 


lo momento può fuuertire qual fivoglia grà= 
6: de 
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de potenza; percioche uon permetre,che altro». 
{appia più dilui fteffo: & l’affrettarfi Improul=. 


damente, & ciecamente riefce infelice, come | | 


che pel cotrariola rardanza, la quale reprime 
gli cmpiri errati,apporra grandi veilità;le quali. 


benche fubito non fiveggano, fi troiano però 
al {uo tempo prefillo. A jomiglianti rifpofte prw 


denti poffono appartenere quelle le quali più iiuna | 


volta accortamente dibide a Xerfe sil qua lenelodi=» 
siandana Nuoituòd Rè;ch'iotiragionircofe ue» 


re ddiletteuoli? 4 cuizl Re fi gnificando di defide=» | 
rare più tofto l’wedire le uere, non pirò pofcia le gu- 


| 
| 
| 


liò. Laonde Demarato, il quale n'hanena hauuto 
fperienzafoggiunfe, Già da principio. Sapetto ò. | 


Re,chevfandoioteco dellav erità, nontiragio | 


rierci.cofegioconde, 


® 


+ Qr olgre ciò.canio in queSto, quanto nelfegu nte 


î 
bi) 


| 
| 


quel grandiffimo apparecchio di X erfe contra la | 


Grecia;ilquale riufoì finalmente in niente $ & la fu- \ 


gadi lun Perfia;et la vittoria di Leonida cotrece | 


10 Lacedemoni}.i quali &raglarono im pezzi Vele 
timila Perfiani , & fortifftmamente morirono per 


| 


la'Patria , porgono grande occafione per conofcere 


$ 
ui 


quando quelte cofe fi conferifeano non folo vr Quit 
10 Ceditio Tribuno de‘foldati ilquale con (oli quat. 
srocento foldati vecife in Sicilta tutto l eRercità: 
de Cartaginefi , Et co itremila Suizzeri, è quali 
proffo-Bafilca bauendo amazzato ventimila delle 
Città Armoviche parimente furono inficme con lor 
rosvecifisma eriantio vn Gionata, col fuo ar rai 


geo 


Il 
lafcambienolezza , & maitabilità di tutte le cet 
} 


5 "P) 
» 
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geroi qualidisfeceroinemici: & co i pochi mila 
| Catolici del Conte di Monforte. contra gli Albigefi 
| Heretici:&y con Gotifredo, & con due mila fuoî fol 
 dati;iqualinella guerra di Soria\vinfero più di con 
| do.mila Saracini. ns MEA 
sE anco degniflimo di éffere notato e. il pianto 
| di Kerfequando pianfe mirando fi grandeeffercitos 
| dlqualetutto innanti lo fpatio di cento annimor- 
| tebbe:&&y lafasia rifpofta di Artabano il quale dif- 
| fexche in quefto cofi breuecorfodi Vita amen» 
‘i gonoaglihuomini affaifime cofe, perle quali 
difiderano pni la morte,chelavita.Si come anco. 
‘| difte.Sé ciafcunode gli huomini poneffe all’al- 
amiviftale fue miferie per cambiarle co'vicini, 
allhora ciafcuno riguardando le miferie de'vi- 
cini,volentieri di nuouo riporterebbono feco à 
| cafa cioche hauetfero portato per farne per- 
muta. sorso dani 9 i 
;_« Può poi dalla lettura di quefto libro vederfi & 
“la Grecia,& l’Ifole delmare Mediterraneo,le qua 
| li fono veifo l'Oriente, &la Tracia » perla quale 
fl condotto l’effercito de Perfiani, & grande parte 
| del Afia. Nelle quali Prouincie, & Ifole quan- 
do il Lettore farà giunto allHiftorie di quelle , che 
già furono grandi[fime Città & Republiche , potrà 
 conofcerfi , & moftrarfi qualimente di tutte è già 
| vnpezzo,che dfi mutò,ò cadde affetto,lo fiato. — 


4 
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SRISSTI Ottauo Libro. gf e | 


Pie diquelle cofe,le qualò fe cominéra= || 
bi TL ronoè raccontare nel fettimo è hala vito» | 
(i via Naualede”Greci prefto Salamina contra l'arma | 
ta de Perfiani: hà la moderatione;, &r la concordia | 
il de gli animi de gli Atenicfi i quali fedettero alli È 
dui w guri avticotari loro intereffi, &r ragioni, <&y tagliarone | 

Ù) ediilli- rel'iRelfo principio le radici mella feditione «Ha gli 

bro r. di primeip feditio: E Shel 
Tucidide efempi di due valororiffimicapitani di guerra Fe- | 
dowe ra-'miftocle,c&y Ariftide:la folertia,&r fapienza di Te- } 


SO ftitia di Ariftide : ha la progeme de i RÈ di Mace= 


pit 
Mii DO di ,p;ftocte:ta bontà,l’amore verfo la patria;& la gie | 
cle. i: Fep i 
(1 ’ “donia dedotta da Temeno abnepote di Hercole. 
e “© ‘Nono Libro. | 
“TL nono Libro Contiene le vittorie de’ Greci è 


| | da Platea, MY cale promontorio dell’'Afta cone 
di ra Mardonio,& gli altri Perfiani,& anco contra 
; | “quei Greci, i quali da G reci fi erano ribellati , fotto 
Ì 


ponendofi à barbari. Si feorgono poi di ARI 
! | 


in quefto Libro vna accurata diligenza , & ftudio 


dì dichiarare la verità Hiftorica: & PARIOICSE, 
È ; 3 È iv A | 
| 


‘viluce vno efempio della Diuina giuftitia fi in una 
A 
| 


fi grande firage;laquale auuenne d Perfiani;ft an-' 
co contra i maluagi fatti di alcuni fciagurati,i quali 
Seguirono l’appetito,& alla libidine feruirono. In 
Licida,il quale da Demoftene OE egli 

fece 


be ” 
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fece della corona, è nominato Cyrfilo;il quale cerca 
| madi'perfuadere le conditioni. della feruitis offerte 
| da Mardonio Capitano di Xerfe: percioche Licida 
| fo perquefto lapidato dagli Ateniefi : fè come per 
| damedefimacagione le donne Atenieft lapidarono 
| da mogliedi Licida,cifi gliuoliloro.In Xerfe,il qua 
| de abufaua di fua nipote, c& della moglie difuo fra- 
| dellosmentre ò commetteua fceleraggini, è porgeua 
occafione diamazzamenti anco del fratello.In Ar. 
‘| tayta buom facrilego , il quale Xantippo Capita- 
| mo dell’armata degli Ateniefi doppo l’hauer efpu- 
guato Sefto fece impiccare. Ma fi ‘come la pena în 
| eoreSti,coft il premio della lode, x della virtù de gli 
\«Ateniefi,& di Paufania Capitano de’ Lacedemonij 
‘Je recitano. De gli Atenîefi; quando oltre l'altre co 
Sesmentre i Tegeati fe sforzauano di ottener vno 
deî duecorni dell’eftercito, rifpofero modeftiffima- 
sente à i Lacedemonij contali parole.Not in qual 
fi voglia luoco faremo poîti,non rifparmieremo fat 
‘to-veruno,quale conuiene ad hbuomini buoni, & va 
lorofi.di Paufania poi non folo la fortezza, & la 
deftrezza in guerra, ma ancol’boneftà, poi che 
\confeguito ch'egli bebbe la Vittoria è Platea fi 
aftenne dalla donnadi CÒ;ch'era fatta prigiona: nè 
incrudeli cotra i Cadaueri de gli buomini uccifî, ma 
‘rifpofe, che gli baftana di piacere è fuoi Lacedemo- 
‘ny facendo,c& dicendo cofe giu$le. ; 


H TVCI- 


* sr 
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TVCIDIDE Co. VI. | 


N Tucidide ; îl quale doppò Herodoto. 


S de fefece della Grecia infino al fine della 


per lo (patio di fettanta anni ; cinque cofe conuiene 


ch'io faccia con non piccolo gionamento de' Lettori s' | 


fi come fpero » La prima fe quanto più breuemen- 
tefî potrà io ponga innanti gli occhi talmente l'or- 
dine,& teftura de quell'Hiftoria, cheinfieme fi mo 


Stri,quale vtilità poffa in alcuni luochi coglierfi per 


infinnarne la pietà Chriftiana . La feconda, fe 10 
aggiungerò fommariamente ciò che di lui fentirono 


buomini dotti. La terza fedame farà pofto l'ifte[-. î 
fo giudicio,il quale ne feriffe Dionifio Alicarnaffeo | 


percioche quefti mentre pondera l’Hiftoria di Tuet' 


dide,tocca fauiamente la forma di vn vero Hiftori=. | 
co,co feruein più luochi di interpretestalmente che 
malageuolmente fenza lui può intenderfi Tucidide. | 

La Quarta fe iofoggiungerò quali fieno anchora | 
hoggidì in effere gli Interpreti, i quali babbiano |; 
feritto Scolie,ò fatto annotationi fopra Tucidide, &® 
quale Stampa;ò traduttione fia migliore. La Quin> | 


fcriffeHiftoria dalla fuga,che Xer- | | 


AIM cuerra del Peloponneffosciòè Morea; i 


i 
N) 


rai te 


SARTO si È 


ta,fe finalmente fecondo Dionifio paragonerò Hera > 


doto con Tucidide. ai 
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Le cofecontenutenegliotto libridi Tu 

. cididedella guerra del Pelopon- 
Dian neflo, ò Morea. ©» 
- "WMRima dee faperfî , che Tucidide quantunque ne 
LL gliotto Libri,i quali cilafciò della guerra 
| delPeloponneffo fcriffela guerra Ciuile la quale 
 frafeSteffe fecero le Città della Grecia, poiche dop 
| pole Vittorie hauute contrai Perfiani erano cre- 
| feiute in ricchezzes& potere, & poi chegli animî 
loro inalzati dalfucceffo delle cofe aunenute erano 
fcaduti colla detta guerra Ciuile, nondimeno v'infe 
| rv'aRaiffime cofe, le quali appartengono all’uniuer- 

fale H'ftoria della Grecia, & algonerno , wr acci- 
| dente dituttile Republiche. DAI 
| «Apporta dunque nel primo Libro le occafioni, 
 @ le cagioni della guerra del PeloponmeRto nate 
| dallaconfederatione de’Covc y rei,ò di quei di Corfily 
 & degli Ateniefi contra quei di Corinto: & dall - 
affedio di Pofidea » & dall’efclufrone dii Megarefi 
| fuori del porto della Terra Attica. Dapoifomma- 
riamente racconta l’Hiftoria di cinquanta anni; è 
| qualifcorfero doppo’l fine della guerra di Xerfe ferit 
| Ba accuratamente da Herodoto sinfino al principio 
| della guerra del Pelopònneffo. Aggiunge la deferit= 
| Bione della antica Grecia infino da tempi de gli Ar- 
gonauti,& della guerra Troiana: La legatione de» 
| Lacedemonij , î quali fotto preteSto di Religione in- 
timarono la guerra & gli Ateniefi. Certe altre cofe 

vi z fegna» 
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fegnalate, fi come anco la morte di due Chiarifimi 
perfonaggi Paufania , Temistocle. Alquante 
Orationi 1lluftri.Le Deliberationi della guerra» 

Il fecondo Libro contiene le cofe di quefta guer- 
ra paRtate nello fpatio di tre anni,la guerra , la fa- 
mela pefte, dalle quali que’ popoli ( percioche Dio 
femprevegghia) furono giuftifimamte trauaglia 
tì. Ladefcrittionedella Città di Atene ; la quale 
fendo fiato moftrato ch'era A cademia , e frudio dî 
tutta la Grecia da Pericle in quella Oratione fune- 
bre,la quale Platone nel Menone I Uluftrò,noipara 
gonandola co.ì feudi, & Academie Chriftiane pofia 
no moftrare , quanto di gran lunga ella cedeua alle 
sioftre: & maffime di quelle ChriStiane delle quali 
trattammo nel primo Libro della noftra fcelta Bi- 

blioteca ne i primi capi, Aggiunge anco T ucidi- 
de nell’istefo luoco la pritna origine della Città dî 

Atene raccolta da Tefeo fuori delle campagne , & 

la potenza & l’entrate,ò rendite di ciafcuno anno, 

ei fiti della Città , & di tuttii porti,i prefidy gli 
aiuti,&t tutto ciò che nel principio di quella guerra 
aquuenne L’effortatione di Archidamo alla curas 

& vigilanza.L’ Auttorità di Pericle coll’eloquen- 

qa. la deftrezza in gouernare la Republica.I Prodi 

gij»i quali precedettero la peSte.L’impeto,&y vehe- 
menza di quell’atroce peltesei sforzi, & rimedi de 


gli Ateniefi contra lei. Però quefta narratione di | 


Tucidide fe farà paragonata con quella, ch’effatta- 


mente , & [chiettamente fà feriita da Carlo Bifca= | 


pè Vefcouo di Nouara fopra la vita, & cofedì Car 
dai Re 


ue "ae 
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ToBorromeo Cardinale del titolo di Santa PrePede 
«Arcinefcono dì Milano,nel Libro quarto ; vedraffr 
»quanto e diftantel'Hift.ria de'gensili dalla Chri- 
| Aliana,c& quantoigefti de’ perfonaggiamicidi Dio 
| Superinodi granlunga queiche doppò ne #gentilifè 
Celebrano,ò fi admirano:di che è cagione itnonma 
meggiarfida tutti, ft come farebbe fbediente quei 
| ferittori Chriftiani. Or anco nell'iftefta Hiftoriadi 
Carlo Bifcapè Vefcouofi vede il modo più certo, e& 
.pieno di frutto per ifcacciare la pefte. Ma Tucidide 
‘doppò hauere-deferitto quella peftetratta di For- 
| ‘mione Capitano de gli atenieft,buom ualorofo,prs 

dente& dotato di virtà, & narra giuntamente la 
| vittoria Navale,ch'eglihebbe, & ferine de i Rè di 
| Tracia, & de’ Macedoni, <&y parimente alcune cofe 
deiGeti, & de Peoni si quali fonolungoil fiume 
Iftrocio è Danubio:uè pretermettecio che. feguì nel 
l'affedio , fame ; refa di Pofidea , & nell’affedio de 
Plateefi . lavigne nia > ogni | 
| Il terzo Libro.comprende la narratione della 
guerra del Peloponnefo delfeguente triennio: &r la 
| vibellione di quei di Metellino,ò de’ Lesbw dagli A- 

tenieft dà Lacedemonti:<& di nuono la loro riduttio- 
| menellemani degli Ateniefi,& caftigo : Delquale 
| veggonfile deliberationi, & le Orationi da una, & 
| daaltra parte contrarie, cy quefte molto IMuftri;fè 
| comeanco tutta quella narratione è accurata. L'e> 
fpugnatione della Città di Platea,c& lefferfi [piana 
| ta, quiuile Orationi parimente IlluStri. Lecofe 
| fatte da Demoftene Capitano la deduttione della co 
Big lonta 
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| fonia Laconicain Eraclia Trachinia. La efpiative | 


“ne dell’Ifola di Delo,fe però quella profana «fpiatto 
nemeritatal nome. Leguerre de gli atenie;i con 
gli ETOLI, &congliAmbracij. I prodigi. 
Terremoti; le inondationi,&& l'vfcita di vna fiam- 
csma, & mole ardente fuori di Mongibello. lamentio 
ne di Efiodo Poeta vecifo nel tempio di Gione Ne- 
meo apreffo i Locreft Ozollis< dello fleffo Hefiodo 
ittato nel Maresil cui cadauero ft dice che da Del- 
fini fù pofcia riportato 4 cafa; &.chegli vecifori 4 
i quali firerano imbarcati fuggendo perirono con 
imaufragio.: 0 ip vana 
Quanto povalla Ribellione de'Leshij molte cofe 
potrebbono qui tocca rfi,onde facilmente fi moftre= 
rebbe;che l'humane confederationi.le quali folamen 
teftappoggiano a gli bumani configli fono deboliffi 
me, & cheiconfiglifono legati con'vr fottiliffimo 
filo, quando riguardano folamente i proprij,ei pri- 
uati commodi: & che indarno ft fabrica , done Dio 
nonfial'architetto, & che fealcuno dipendera dal 
Polerdì Dio: co non de gli huomini 3 egli in luoco 
certo frabilirà le cofe fue è Che i gentili lafcrato 
baucuanoiniferitto tale auertimento è poftert. Et 
che fraloro fa Ifocrate ; il quale diffe quella fenten- 


qa d'Oro. OTTIMA, ET FERMISSI. 
MA C0 NFEDERATIONE E IL 


FAR BENE, PERCIOCHE CON, 
COSTORO Iddiofalega. 4 


Le cofe anco del quinto anno , le quali furono 
difputate circa il rigore delalegge , & circa l'equie. 
| ANA tai 


PARTE SECONDA. 60 
| 240da Cleone,il qualequanto alla punitione dé Lés 
| bijnonnevoleuarimettere punto : ò da Diodoro, il 
| quale dicena, che il rigoredouena coll'equità miti- 
| garfis&chelacelerità,& l’îra erano del tutto con 
| ararij albuono configlio fono molto gioueuole lettu 
| ra;smaffimefe ad vnmedefimotempo fi leggerà ciò - 
| Che DemoStenefeguendoilparere di Cleone fcrifte 
| mell’Oratione contra Timocrate. 00. 
|. Nel quarto libro fi leggono gli atti. del terzo 
| griennio della guerra di Poloponneffo . Siche pri- 
| ma feguè la rebellione di Meffina Città della Sicie 
| diada gli Atenieft.a quei di Siracufa. Lafcorre- 
| vriadi Agide Rò di Sparta nell’Attica. L’efpugna 
Rione di Pilo Città della Meffenia nel Peloponnef- 
| fosfendo Capitano Demoftene,il quale anco lafor= 
| tificò. Mafpetialmente nel fettimo anno fù mira» 
| bile fcambieuolezza , &y cangiamento, & fine del- 
l’affedio di Pilo :-pofcia l'Oratione de'gli Amba- 
fciatori Laconici ji quali al nemico vincitore di- 
| mandanano pace : &y in detta Oratione fi veggono 
molti configli buonifopral'inftabilità del Mondo, 

| fopra la modeftia s la quale ritenere fi dee nelle co= 
feprofpere,foprala clemenza, & moderationenel 
laVittoria. Narrafi poi la vittoria di Niciafo- 
| prai Corinty » L’effito della feditione di Corfu , la 
| quale fufedata coll’efferne frati tagliati in pezzi è 
\principali,c&y più nobili da una fiera crudeltà della: 
| plebe. La morte di Artafferfe Longimano Rè di 
‘Perfia.... i SRIr 
1 Già dell’ottavo anno fr recitano l'Ecclifi del So=-. 
È HE 4 le: 


o 
| 
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les il Terremoto : il Bando de’ Lesbij : L’Occupa” 
‘sione dell’Ifola Citera;& di Nicea Caftello.In que. 
fiomedefimo anno,c& libro fr legge l’oratione da 
Hermocrate fatta efficacemente, colla qualeconet- 
liò infieme le Città della Sicilia, ch*erano fra lo= 
ro difcordi, bauendo propofta l’oblinione di uutte 
Amnefia. l’ingiurie. Sileggono anco le cofe dì Brafida Capi 
tano de Laconi,cix buom buono, dr atto ad ogni co 
fayornato di grandi uirtà sil quale con piccolo ef- 
fercito andando per la Teffaglia,& per la T'racias 
& facendo profeffione di effere l’ Auttore della li 
bertà della Grecia oppreffa da gli Ateniefi sprefe 
molte Città diloro. Oltre ciò l’affedio, cr larecu= | 
peratione ; la qualei.Beotij fecero di Delio sede 
fatto d'armi, nel quale vintii Soldati Atenieft, @® | 
fra queftiy etiandio Socrate »& Alcibiade fuggi 
Tono. FAMRIZADE VI tpnsas 
‘ Dapoi nel nono anno la tregna feguita, & certi 
Inochi della Tracia;le quali da Brafida faronori= 
dotte infuo porere® viva ri cr 1a I 
“Nelquinto Libro ft narrano de'feguenti fette an * 
ni ciò è infino al decimo fettimo della guerra delPe 
Loponne[fo î fucce[fi delle cofe feguite infino è prin- 
cipij della guerradi Sicilia.la morte data dà Cleones È 
& d Brafeda vicino ad Anfipoli . La pace di cin: * 
quanta anni fra gli Ateniefie i Lacedemonij ; com> | 
iralavoluntà de confederati. La quale pace però | 
non durò pur fette anni intieri. Varieleghe dall’- è 
vna,& dall'altra parte, mentre ciafcuna connuone È 
confederationi (i fortificarono è La chiarezza v® | 
Vl P n fama, 
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fama,la quale diAlcibiade cominciava . Et in ogni 
‘ marratione di quefte cofe veggonfi fentenze di Oro . 
Nel fefto Libro;è la deferittione della Sicilia, la 
‘quale pofcia da Piolomeo,da Strabone, & da Gio 
siano Pontano al fine del fefto Libro della guerra 
‘del'Regno di Napolici è pofta innanti . Sono pa- 
\(rimentein detto Libro le varie deliberationicirca 
‘dl muomere guerra contrai Siciliani , difuadendolo 
| Nicia» & Alcibiade all'incontro perfuadendolo , 
‘e eRendone temerario incitatore. L'armata da 
‘Atene midata iu Sicilia. L’E(fercito de gli Atenie 
\frinfino alnumero di quaranta mila in Sicilia non 
folofconfitto,matagliato d pezzis& l'ifteffa Città 
di Atene prefa da Lacedemonij il decimo anno, dop 
‘pò che gli Ateniefi moffo bauenano guerra alla Si- 

cilia. La quale Ifola poi quafî tutta venne bor in 
‘mano de’Cartaginefi,bor de'Tiranni , finche doppo 

dugento anni i Cartaginefi furono di quell’Ifola di- 
fcacciati da Romani. Et Dionifio veramente, it 
| quale fo figlinolodi Hermocrate fotto prete/to di di 
| fendere la Sicilia, cominciò in Siracufala tirannide 
‘in quell’anno,nel quale in Sicilia feguè l'accordo ca 
i Cartagineft 3 & Atene hauendo perduto l’Impe> 
ri0,9° la libertà fu occupata da Lifandro : <& efen 
| doState fouuertite.le mura al (nono de’ fiauti, & 
| bruciate lenaui cominciarono è fernire è i trenta 
| Tiranni. Nelreftantele diece Orationi , che fono 
| inquefto Libro, & le quali fpecialmete appartengo 
no alle deliberationi,ò Confulte di Principi, di Re 
| publiche; & fra quefte , quella che fcrîne Tucidide 


effere 


> 
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effere ftata recitata da Atenagora, în cui conferifie | 
& paragona lo tato popolare con quello de pochis |: 
ciò è la Democratia, coll’Oligarchia meritano di ef- |; 
ferelette. Male virtà de'celebri Capitani, quali | 
anco riconobbe AriStotele in Nicia; & quali faro | 
noin Alcibiade, ma le quali furono mefcolate con \ 
vitij,poichefù fiaccola s onde fi accefe la guerra in 
Sicilia: dagli Atenieft fi-voltò a Lacedemonyj $i 
& da quefti dinuouo è gli Ateniîcfi; & lafciatian | 
co cotoro,vifte priuato nell Hellefponto: quali pa- | 
rimente in Hewmocrate Capitano Siracufano potero | 
no vederfi,poffono efere è chiunquemaneggia le co | 

fe publiche di grande inftruttione,. Anzi & nella | 
morte di Nicia s il quale tronandofi nellaguerra di. | 
Sicilia,la quale egli baucua'con ogni sforzo diffua=. | 
duta,perdette l'efSercito,& prefoda Siciliani futa- | 
gliato in pezzii & nellamorte di A lcibiade, & cut | 
finalmente per commandamento di farnabafoCapî. | 
tano de Perfianifu bruciata la cafa, & ilquale mi-, | 
feramentefu vecifo,cofi anco in Hipparco figliuolo. | 
di Pififtrato.il quale Hipparcoperle fceleragginis > 
& perlalibidine,& per l'ingiuria ; laquale fece ad | 
Heymodio:fuamazzato;& in Hippia fratelfuo, il; 
quale fu fcacciato,ft vede manifeStamente;che à cia. | 
feuno è Somminifirata materia, onde con dolerfe. | 
de’ proprii misfatti , & con frutti degni di peniten= 
Za prenengal'inadi Dio. GL ist 

11 fettimo libro comprende l’efpugnatione di Mi+ 
calefto Città mediterranea della Beotia, doue fufa. | 
ta vna fpauentofa Crudcha, in modo che arco nelle i 
frmole: 
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‘feuole i fanciulli, de quali inquella Cid il unmero 
vera grande paffarono pel filo delle {padr: Pertio- 
‘cheil Capitano de gli Atenicfi condufie là i foldati 
‘imercenarij di Tracia; & tofî fubito la Città 0p- 
\preffafi disfece. Ormentretalicrudeltà ft com- 
‘mettenano, grandi vmine fo praftanano;le quali an® 
aumennero d gli Ateniefi; Comprende anco di det- 
‘ro Libro la narratione della guerra di Sicilia; el 
‘danno vicenuto nella Sicilia ydi che fi è ragionaro 
‘di fopra. | af ottattiioa 
| Nell’ottauo libro riluce la magnanimità de glì 
Ateniefi mentre dallarotta riceuuta nella Sicilia 
‘erano molto albaffo . Percioche ciafcuno fî diede 
vadivbidire prontamente à Magiflrati,& alle leggi: 
vd rifarei dammi: reprimere le cupidità:d rinonare 
l'effercito,& l’armata; à riuocare gli buominialla 
temperanZa , & frugalità: d creare con maggiore 
auttoritàil Magiftrato de più vecchi : d dirigzare 
«&resgerela Republica, la quale in fommi pericoli 
era conftituita, & d portarfi in modo, che non felo 
le parole, ma i farti corrifpondeffero alle leggi: con= 
‘ciofiacofa che (come in quel luoco diffe l'ifteffo ru 
Cidide)ogni ragionamento , da cui fieno lontani 
gli effetti , non è altro che vanità, & vacuità. 
Siaggiunge poi alla relazione di queste cofe tl can- 
viamento de gli animi de gli buomini,poi che alere- 
nefivintefala rotita riceunta da gli Ateniefi. La 
ii î fubditi , & molti dei loro confederati, & 
| 


Tifaferne Satrapa,et Signore della Frigia: dell' 
lonia, fi come anco Farnabafo Satrapa dell'Heleo 
: | Jponto 
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‘fponto fi accoftarono di Lacedemonij : & Pifte(fo 
(Alcibiade traghettando da Lacedemonia nell'A fa i 
pinfe è Ribellione le Città confederate con gli Ater. |. 
niefi;fra le quali era parimente Mileto.Il quale al I 
cibiade non molto dapoî lafciati i Lacedemonij st |. 
quali gli bauenano machinato la morte uenendo è | 
Tiffaferne,lo diuertì da Lacedemontj ; & lo ricon= | 
giunfe cò gli Atenic/i,&y e(fortò gli amici fuot î qua | 
di erano inAtene,che toltone lo Rato popolare, foffe 
coftituito lo ftato de pochi, ciò è l’Oligarchia:Si che. 
feguì la mutatione dello ftato popolare:ma parimè |, 
te nel medefimo anno fis licuata l’Oligarchia doppo | 
chegli Ateniefi furono rotti vicino ad Eretria, 

hebbero perduta Eubea; et A lcibiade fu per publé 

co decreto,richiamato. Pofcia poco tépo paftò.che | 
da Trafillo Capitano dell’ armata de gli Ateniefit> | 
il Capitano Laconico dî Minda nell’Hellefpoto pref | 
fo ad Abido,et Sesto fiv rorto. Doppo laquale vitto . 
zia,doppo bauere et ricouerato Cyzico gli Atenie= | 
fi cominciarono ad effere in alquato migliore Stato» ; 
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parenzadi pietà ;, la quale haurebbe potuto dare 
fegno di Religione, fe hauuto haueffe vera, & in- 
tiera fedein Dio. Giofeffo Giudeo lo nomina fra 
tutti gli HiStorici Greci fcrupulofo . Demoftene 
‘tanto conto nefece e ftimò ditrarre tanto frutto 
‘dilui, che otto volte lo copiò difua mano , fi come 
feriffe Luciano. Cicerone lo loda come prudente 
\fpiegatore delle cofe. Gli antichi in lui admivarono 
la varieta delle figure: &y però difero, che ciò che 
‘appartiene alle fentenze è belli[fimo, & degno dî 
‘ogni lode. Certo defcrine egli molto attamente le 
perfone,le occafioni,i momenti delle cofe, i configli, 
‘glrerrori commeffi,gli accidenti,ò cafi auenuti, cr 
‘le cagioni: refeca poi de cofe fouerchie,acuto,conci- 
tato, vino,nernofo,pieno,fodo, & fanio: la onde 
abondante frutto può coglierfi dalui tanto per la 
compofitione,& forma de’buoni coftumi , quanto 
pe l gouerno della Republica. Lo ftile è graue, fu- 
blime,@® il quale tende all'antico: quale fcorgeref- 
fimo in Catone , fe n'haueffimo l’Hiftorie. Imitò 
| (diffe Marcellino nella vita di Tucidide) l’Encono 
‘enia,cioè la difpofitione di Homerojet la granità,et 
altezza di Pindaro:ragionò poi à pefta ofcuramen 
te, accioche tutti non correffero à leggerlo, & facil 
‘mente intefo non foffe bauuto in minore fima. Ag 
giunge Antillo, fi come Marcellino riferifce , che 
anco imitò alquanto Gorgia Leontino in quello,che 
de parole quafi mifurate corrifpondano alle parole, 
(& nella comparatione de’ contrari, il che in quel- 
È eta era grandemente appronato da’Greci. Segu 
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gtiaridio Prodico Ceo nella Scelta delle parole:mat 
fopra gli altri Homero , & nella Scelta delle paro=., 
lo;cpnell’efguifita compo fitione loro, & nella fori | 
pa dell’elocutione , & nella bellezza, & velocità. | 
cri dire «Or offendo durata la guerra del Pelopon-. | 
netto ventiferte aiini; non ne feriffe 'Hiflorta dè: 
più di ventuno fendo prewenuto dalla morte. Però | 
3 fueceffo de gli altri fel anni fù fupplito da Teo- | 
pompo, ® da X enofonte in quelle,che cfr nomina». | 
ono Helleniche . cioè narrationi delle cofe Greche.. 
Madicono alcuni ( (oggiunge Marcellino ) che i 
Portauo Libro di Tucidide è fuppofto: nondi=. È 
meno( feriue) da perfone perite fi ftima che.fia; | 
di Tucidide,ma non ancoinolto polito,ma fo | 
iamentecomela prima bozza, È rozzo,il qua= | 
le fommariamente comprende molte cofe, le 1 
quali fi poreuano È oliri,& più copiofamen | 
fe piegarfi: & però (dice) cì moniamoà dire, ; 
che quefto Libro folle feritto da Tucidide,il 
quale eragià infermo: & che quefta foffe laca>, 
gione, perla quale più languidamente » & più, 
breuemente fi {criueife: percioche mentre il 
corpo non è fano,l’animo parimente allenta al 


N 


Quanlo le fue forze, ò vigore: conciofiacofache' 


sv 


ral'’animo, c’l corpo e vn certo cofentumento3! 


pu congiunuone di natura, Fin quì Marcellino. 
Or Tucidide come prudente, ma afe feto confa 
pevole del tempo incerto , nelquale feriuena La fua, 
Hifforia, quantunque per ifadi,verni, T olimpia’ 
di efpofe le cofe de gli Ateniefî,et de Lacedemontfs 
no propole però mai il numero di olimpiade certa: 
uè fignificò , quale olimpiade cori cua in quetenpi 
qlire, 


| 
| 


PARTE SECONDA. 64 
© Oltre che Dionifio Alicarnaffeo offernò molte 
| cofe in Tucidide: & fra l'altre vna pocticalibertà 
| mella Scelta delle parole , nella compofitione vera- 
| mente alquanto & afpra,c& borrida; & molte co 
| Senon coberenti, quali da quella antica età fi vfur 
| Pauano : la onde gli antichi differo , che egli fcritto 
haneua cofe grani, cy piene di maefta; ma non dol- 
ici» Xenofonte poi fece il contrario, poich'e[fo ferif- 
I fecofe più gioconde,che grani. Ma Marcellino con 
‘tra Dionifio feriuendo in quefta materia, coft dice. 
o Sebene, che alcuniin Tucidide riprendono la 
‘compofitione delle parole, come fe non poffa 
fare vno ftile piano, & ciuile: non sà forfe 
Dionifio che quefto è più rofto di vna certa fin 
‘golare facoltà, & di vn'habito perfetifimo. 
Or colui , il quale voria più rettamente giudicare 
dell’ Hiftorîa di Tucidide , leggailgiudicio , che ne 
(criffe: Dionifio AlicarnaRieo, il quale giudicio nel 
modo che fegue,fy dalla Greca,nella Latina lingua 
Lazia | 4, 
| Tucidide(dice Dionîfio ) né tolerò che'Hi- 

oria foffefiacca, & fifermaffeinvnInoco, fi 
come Hellanico fece; nè all’effempio di Hero 
oro ftimò douerfi raccoglierfi da ciafcuno pae 
cifatri de’ Greci, & de’ Barbari : percioche di- 
pregiò quella maniera di Hellanico, come a- 
Dietra, & humile, & la quale non appottaua 
Biouamento veruno. Non approùaua poi quel 
la di Herodoto,corciofiacofa che la ftima trop 
Poampla,& diffufa, fi che il penfiéro humano 
non poreua perferremente comprenderla tut- 
fa. Abbraciando adunque egli SO 
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folaguerra,la quale pafsò fra gli Ateniefe,& i | 
Peloponneffi collocò ifuo ftudio, & induftria i 
in difporlo,fendo che di corpo, & dianimo era |, 
fano, Eteflendo giunto collavita al fine di quel | 
1a guerra feriffe non le cofe, lequali andauano || 
perla bocca de gli huomini; ma quelle, nelle || 
quali fi eratronaro prefente,& ch’effo medefi- || 
mo provato hauena. Ciò che porper cagione || 
del ici non puotè conofcere nel fudetro || 
modo, le prefe da coloroi quali ottimamente || 
conofciute le haucuano. Erfuperò egliin due, 

cofe gli anteceffori fuoi Hiftoricinell'vna,pet- | 
cioche elefte vn oggetto , nè fempliceaffatto ,,, 


quafi formato di vn {olo membro; nè molto me | 
fcolato, & diuifoin parecchi, e fproportionati | 
capi;nell’altra, ch'egli non.inferi ne’fuoifcritti) 
cofa veruna fauolofa;nè piegò in quella parte , | 
cheingannafie, ò come circonueniffe la molti, 
cudine. Inchemuttiipaffati Hiftorici errato ha | 
ueuanozi quali fecero memoria di non foche 
ftreghe, le quali nelle felue, & nei bofehi vici. 
nano di Terra:& delle Naide, chein Terra, sc 
nell Acqua parimente viuendo crano uenùte, 
dall'inferno, & notauano nel Mare,mezzo fie- 
re; & che haueuano commercio carnale con, 
gli huomini, come fe foffero vna progenie me-| 
zo Diuina generata da congiungimento Morti 
Te, & diuino:& certe altre cofe; le quali daleti; 
noftra fono difpregiare,come incredibili, & de; 
rutto fciocche. Neperdio mi fono mofto à di.| 
re quefto,peraccufare coloro,i quali nefcrifie; 
ro, alli quali concedo anco molto perdono ,{.| 
mentre ftauano fpiegando 'Hiftoria delle na 
rioni, & de’ luoghi, admifero fauolofe fitrioni 
| ia "° POICNE su 
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poiche appreffo tutti gli huomini, non fologe- 
i neralmente de i luochi;ma propriamente anco 
i delle Città ficonferuauano certe memorie tali, 
‘quali habbiam detto delle cofe, che vdito haue- 
uano;le quali i figliuoli riceuure da Padri ; pro- 
i curarono,che pofcia deriuaffero à pofteri:la on 
ide ftimauano cofa degna, che fe alcuni ne vo- 
leffero fcriuere, foffero efpofte chiaraméte nel 
imodo, che da loro antichi ricenute l’haneua- 
ino. Etperòlaneceffità gli coftrinfeà uariare, 
‘&diftinguere con aggiunte fauolofele defcrit- 
tionide’luochi. Ornonera decente che Tu- 
‘cidide,il quale prefo haweua un foggetto àfcri- 
mere delle cofe, nelle quali fera trouato pre- 
fenre, introduceffe nella fua narrationegiuo- 
chi, 6 fauole, quali ne iTeatrifivfano: néche 
fa accommodaffe à quell’errore, il quale foglio 
no da loro ftefli partorire cotai fcritti; ma più 
tofto all’vrilità de’ Lettori, ficome egli attettò. 
melbproemio della fua Hiftoria, con queite paro. 
Heproprie. Et parrà forfel’ Hiftoria mia mans 
co diletteuole,poiche ciafcuna parte di lei non 
ha fauola wernna. Ma coloro i qualivorranno 
confiderare, & attentamente riguardare & le 
cofe paffare,et(quanto è lecito coll’humano cé 
figlio)ancolefuture fomiglianti alle paffates è. 
quefti, pure che quelle cofe partorifcano vtili- 
tà,farà baftante:& noi confideriamo nello feri- 
vere più rofto ilgiouaméto, il quale fia fempre 
il medefimo,che lo fpettacolo,il quale folamen 
telal prefente diletti.. Et di eflo veramente & 
ifilotofi;& rutti gli Oratori, & fe nontutti , al- 
meno: veramente affai di loro fono concordi, 
Che Tucidide nelritentrela verità, à cui voglia 
Difi Ba 
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mo,che fiacofecrata l Hiftoria;affaiffimos'im-. 
jegò:& che non aggiunfe cofa alcuna alle co- 
e, laquale giufta non foffe: & che non ne di- 
minui parimente: che non fcriffe punto fe-. 
condo l'affetto, dò uolere fuo: che feguì il mo- 

do, eftrada; la quale è lontaniffima totalmen 
te daogni inuidia, & da ogni adulatione,maf- 
fime doue porge il fuo giudicio fopra perfo-: | 
naggi per lode fegnalati . Percioche mentre | 
nel primo Libro ragionaua diTemiftocle, re- 
menmbrò molto copiofamente le virtù, perle 
quali egli fiorì. Ma quando nel fecondo Li-- 
bro faceaa mentione di Pericle, & de’ confi- 
glidiluinelmodo delgouerno della Republi- 
ca, fpandette grandiffime lodi di lui:ciò è quali: 
la gloria di fi grande perfonaggo diffeminata. 
pe'lmondo richiedeua. Etnellamedefima ma. 
niera,quando del Capitano Demoftene di Ni- | 
cia figliuolo di Nicerato, di Alcibiadefiglimolo: | 
di Clinia, & di altri & Capitani, & Oratori: 
doucuaneceffariamente ragionare, efpofe cio: 
checonueniuaà ciafcuno. DIVO 
.Ilche non penfo chebifogni prouare con ef-. | 
fempià coloro che lo fanno per la prattica, la 
quale hanno di quella Hiftoria. Potrà dunque’. 
alcun dire, che Tucidide,in quelche toccale? ; 
cofe,eccellentemente ne tratti. Le qualicome | 
chefieno molto chiare, & degne di imitatione,) , 
nondimeno quefto, èfommo, & particolare in', 
lui, che voluntariamente non dicebugia veru+ , 
na, nè con vergognofa macchia contamina la.; 
fua confcienza. Ciò che poiinlui pare meno!, 
compito, &.in che da alcuni è riprefo, è l’artifi-., 
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rio;il quale firicerca nello fpiegare le cofe, n0-; 
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minato colia uoce di economia;e ftudiofamen- 
te ricercato da tuttiche habbiano prefo fog- 

etto è di filofofia, ò di Oratori. Et quefte co- 
È fono quelle, le quali appartengono all’or- 
dine , allo ftudio di amplificare; & all’ indu- 
| ftria. Or comincierò dall’ifteifaà diuifione, 
| prefupponendo quel, che come gli antichi Hi- 
| ftorici diftinfero 1 loro fcritti è fecondo iluo- 
| chi ò fecondo i rempi atramente' continuati, 
i cofi Tucidide folo fitrouò à cui niffmna di que= 
| fte maniere guftò. Percioche di modo difpo- 
| fe le narrationi, che non feguitò i luoghi, do- 
ue i farti erano feguiti, ilche Herodoto, & 
| Hellanico, & alcuni altri Hiftoriciinanti l'età 
dilui hauenano farto:nè irempi;i quali fisà, 
che feguirono coloro, i quali diedero in luce l’- 

| Hiftoria de luoghi: alliquali Hiftorici piacque 
diaccommodare la dmifione de i lar Libei fe- 
condo lefuccefiioni d dei Ré,ò de Sacerdoti, ò 
fecondoigiri delle Olimpiadi, ò de i principati 
annui de gli Archonti. Et hanendo uoluto 
| prendere vna certa ftrada nuoua, né da altri 
iii l’Hiftoria nell’iftadi, & nei Ver 
ni:delquale configlio non riufcì ciò che penfa 
| na. Percioche auuenne; che nonfù più mani- 
fefta,& apertala dittributione fatta fecondole, 
| ftagioni dell'anno:mariufcì di tal modo; che fa 
cilmente non fi può ritenere nell'animo. In 
| che pofilamo ragioneuolmente maramnigliarci 
| diler,chenonantiuedeffe;che auwerrebbe,che 
| douendo feguire molte cofe infieme in molti 
| luoghi, la nartatione tagliata-come in brieui 
i | it non potrebbe capire quelchiaro, & puro 
me , il quale dell'iftefle cofe Intidamente fi 

sì Lgs mo 
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moftra. Percio che nel terzo Libro ( accioche 


jo mi contenitidi quefto folo effempio ) hauen= — 


do egli cominciato à feriuere dei Mirilenei, pri 


machefiniffetutrala narratione diuertì alleco 


fefatre da Lacedemonij, allequalinon hauen- 
do anchoraimpofto fine;racconta Paifedio de'- 
Plateefi,& fubiro lafciandola imperfetta, infe- 
rifcelamentione della guerra di Metellino:da- 
poi riuolge il'fuo dire verfolafeditone feguita 
in Corfù,laonde altrichiamarono i Lacedemo 
ni}, & altri, gli Ateniefi, nè poi finifce quefta 
parte,ma lafciandola cominciata,hauendo dat 
to principio è moftrare la nauigatione de gli 
Ateniefi nel Peloporineflo,& È apparecchio di 
guerra de’ Lac edemonij contrai Doricfi, pafla 
à quelle cofe,le quale da Demoftene Capitano 
furono farte è Leucade, & alla guerra de gli 
Etoli. Indivà è Naupato, nè finito hauendo le 
Quer”re dell'Epiro, rocca di nuouola Sicilia: da 
oi moftra come Delo fi efpugnaua, & lafcia 
Argodi Amfilochia oppugnato da gli Ambra- 
cio. Che occorre ftendermi più? percioche 
tutto il Libro cofi diuvifoin pezzi ha perduto la 
perpetua feric dell’Hiftoria. Or accade; che 
confequentemente noi diuaghiamo; ne ageuol 
mente confeguiamo colla diligéza, le cote che 
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fi raccontano; quando la mente confufa dallo — 
fpartimento delle cofe non può commodamen , 


d 


re, ò perfettamente riprefentare a fe le notitie: 


imperfette,& come troncate. Percioche con- 


uienc chela narratione Hiftorica guidata con 


vn perpeuno come filo fia legata infieme:mafli- 


me doue.le cofe fi efpongono, & molte, &di 
quelmodo,che ageuolmente non poffano efie- 


Le 


\ 


LA 


PARTE SECONDA 67 
teconofciute, nè comprefe: Affai chiara cofa è 
| Poi,chela regola, la quale egli vsò non fu retta, 
né proportionata all'Hiftoria: nè alcuno degli 
PIA , 1 quali furono doppo lui diftribuì î 
 fuoifcritti iniftadi, è Verni:anzi titti più tofto 
| hanno volutofeguire il configlio di guidare al- 
| lechiarcintelligenze delle cofe per caminitris 
| ti. Sitrouanoanco altri;i quali inquel chetoc 
| tal'ordine, lobiafimano; percioche nè comin 
| ciòl’Hiftoria con quei principio, ch*era.bifo- 

gno; né la conchiufe cen quel fine, ch'era de- 
| cente:perciochedicono, chetroppo lode della 
difpofitione non fi merita, quando, & quel prini 
| cipio fi prende, di cui altro non è prima:&rla 
comprefanarrarione fitermini con quel fine, è 
cui niente paia che manchi: delle quali cofe nè 
| Puna,nè l'altra fu accuratamente da lui anuera 
tita. Diede poi Tucidide à coloro occafione di 
tale riprenfione,percioche hauendo egli propo 
| Îto, chela guetra,la quale fi fece nel Pelopon- 
| nefo era ftatagrandiflima fopra tutte l'altre, & 
perlunghezza ditempo, & per le molte cala» 
| mità,ch'erano auuenute, nel fine del proemio 
| cominciaà raccontare le cagioni prima, onde 
| cauò il principio, & hauendone moftrate due Pe 
| l'vnavera,tutto che né foffe al volgo conofciu- 
ta, cioè l’accrefcimento della Cittàde gli Ate 
| niefi;f'altra falfa, laquale nondimeno.i Lacede 
moni) fingeuano, cioé il foccorfo da gli Atenie- 
| fimandatoai Corfiotti contra quei di Corin- 
| to; non dalla vefa- cagione cominciò , nè da 
| quella, ch'egli approuaua; ma dall’altra. Et 
| però egli fcriffe cofi apunto. Or l'origine dieffa 
Sperra derinò dagli Atenicfi , & da quei del Pelo= 
ta I 3° pon 
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ponneffo,(cioltaft la confedcratione , La quale doppd 
la prefa di Eubea, erafeguita: quali per quali ra — | 
gioni rompefero la detta lega, io ne bo prima mo- — 
Prato le cagioni,& le difienfioni + accioche alcuno 
non poteffe ricercare talhora l'origine dì ft grande 
guerra fra î Greci spercioche io penfo;che quefta fof 
fela veriffiamacagione, tutto che nei ragionamentì 
occulta che contra gli Ateniefi ;1 quali erano già 
erefciuti di quelle forze, onde erano dinenuti formi 
dabili è Lacedemonij fà neceffariamente moffa 
guerra. Le cagioni poi,le qualî fì dicenano in pu- 
blico,per le qualit patti fi ruppero; & la querra 
fra loro feguì, erano di quelto modo+ Epidamno è 
Città pofta alla manodeftra di coloro,i quali nau» 
gano nel golfo Ionto, gli babitanti di effa cittàfono 
la natione Sebianona,barbari,Palantij ; & 0. Fino 
quì Tucidide, ilquale fubito racconta cioche |; 
e E preffo di Epidamno, & in Corfù, &èà 

otidea; & la dieta di quei del Peloponnefiote 
nuta nella Città di Sparta; & le Orationi quiui 
recitate contra la Città di Arene: & quefte cofe 
cofileftende,chevicofumada due milalinee, 
doue finalmente difcorre fopra l’altra cagione, 
la quale, & è, &cà lui pare e erevera,comincia 
dodi quì. Or determinarono, è Lactedemonij ; che | 
fciolta foffe la lega,c& che bifognauamuonere guer | 
ra d gli Atenieft  nontanto per quel che fi andaua | 
dicendo,da confederati,quanto per paura,chele fari 
ze de gli Ateniefi troppo non crefceffero ; alla giu- 
rifdittione de’quali vedeuano già foggetta lamage » 
giore parte della Grecia:perciochetal ragione ci di 
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| chegli Ateniefi à quellecofe fr applicaffero.le qua: 
| lrapportarono loro accrefciment:.Pofcia Tùcidi- 

defoggiunge per capiciò chela Città di Atene 
| doppo la guerra di Peifia fece infino à quella 
| del Peloponneffo; & quefto cofi fuccintamen+ 
| te, che quegli fteffi capi in poco più di cinque, 
| centoverfificomprende. Dapoi effendofi ri- 
| cordato, che quelle cofe ‘precedeuano quelle 
| dei Corfiorti, & ché non da loro; ina da qirefti 
| era venutoil principio della such LAc 


. nel modo,ch'in effo:Tucididepuò vederti 0» 
| © Orfoggiunge Dionifio, ch'era bifogno che 
| Tucidide hauendò cominciato ad inuettigare 
le caufe della guerra voleffe in primo. luogo 
| quella,ch’era vera,età lui gradiua,poiche lana 
‘turaricercana, chele cofc'antecedenti foffero 
antepofte alle fubfequenti,& le nere foffero pri 
| maraccontate, che le falfe; & l’iftelfo ingreflo 
della narratione farebbe fato più eccellente, 
Dionifio parimente riprende Tucidide , come‘ di 
altre cofe,cofî di effere troppo brieue, quando le cu» 
Se ricchieggono più ampia narratione ew di effere 
| più lungo quando meno conuiene , & dieffagerare 
troppo le cofe atroci;oltreche non approwale Ora- 
sioni di Tucidide,allegando Cratippo, il quale dice; 
| chenonfolo fono di impedimento alla narratione 
delie cofe,ma etiandio molto moleffe è gli Auditoriz 
| Ilche effendo venuto all'orecchio di Tucidide non ag 
| giunge veruna Oratione nell’vltima parte della fia 
| Hiftoria,quantunque molte cofe foffero auenute nel 
\(laIonia,cy in Atene , le quali per ragionamenti di 
\Orationi , bifognana che paffoffero ; oltre che nelle 
nf) e ARA Ora» 


dà è 


/ 
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Orationi ffeffe nota Dionifioin Tucidide che egli eve 
rò,lafciando.d parte nel medefimo foggetto etempo 
de cofe,le quali erano àpropofito , & fraponendoui 
quelle,che erano molto aliene. Aggiunge ch'egli lo> 
dò molti, & vituperò chi non douena;che vsò ‘dif 
gual modo nell’amplificare ‘pretermettendo molte , 
grandi cofe , nelle quali dosena [piegare il [uo fhile . 
Moftra poi quale doueua eRere il proenaio dell'Hi 
fioriadi Tucidide , & difcendendo alla confidera» 
zione del dire di queîto Hiftorico; effamina la fcel- |) 
sa delle parole, & la compofitione de Periodi, & | 
delle parte loro , il che gioueuole è vedere farà a co 
loro,i quali pigliaffero l’aRunto non folo d'interpre. 
tare Tucidide , ma infieme di fcorgere il più retta \l 
modo di [piegare i proprij concetti. fo ggiunge quale 
manierainquefto tennero gli antichi Hiftoricî sd \i 
quali precedettero Tucidide, & che, fi come in-co- 
Sui riconofce vna certa particolare formadi dire, 
d che sà dell’antico,ò dell’aufterosò dellatroppa di- | 


ligenza,ò della troppa varietà nelle Figurescofi vi- 
conofcein Herodoto quanto alla fcelta delle parole s | 
«& alla compofitione, & alla varietà delle Figure 3 \ 
& alla venuftà, & giocundità,maggior eccellenza; » 


; | 
| 
| 


olere alerecofe, delle qualinel nono capo di quefta, 
Libro (i dira alquanto più chiaramente. . > ri 


® 
2 N 


da 
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Quali farono gli Interpreti di Tucidide, 


|. &coloro; & quali ui fcriffero fopra 
. Anmotationi, ò Scolie: dapoi, quale 
(© Stampa da lui in Grecofia piùemen 
data: & quali lo hanno tradote.in 


i caltrelingue.. Cap. VIILè 


Criffero alcuni fopra Tucidide, cioè 
Cd Febamone, Afclepio; Antillo,& for 
va fe altrisiquali non sò ch'boggiti fe 
rs trouino. Si trouano però le Scolie 
reche fopra lm, cy quefte non di vn folo,ma di di 
uerfi molto diffmili;fî che alcune fpirano l'antica 
eruditione ,P'altre bagno aRai del'iriutale. Furono 
poi quelte medefime Scolie emendate colla giunta 
divn'apparato,che convoce Greca l'Auttorechia 
‘mò Proparafcene,& con Arinotationi fopra le me 
defime Scolie. Sitroua parimente (coltre il giadi- 
cio di Dionifio Alicarnaffeo, di.cui habbiamo fat 
10 mentione,<y d'on'altro, ch'egli fcriffe ad Am- 
‘mico fuo' amico, ficome nel feguente capo moftrere 
ao) vr difcorfo ferito in Greco,® por anco tradot 
soin Latino, il quale difcorfo fi compofto' da Mar 
cellino fopra la vita di Tucidide , & fopra il mode 
‘del (uo dire tratto dall'intera HiSteria di ea 
| T'raduffe poi nellalingua Latina dalla Greca Lo, 
‘senzo Valla queRa Hiftoriadi Tucidide « lasqu ale 
braduttione fit emtdata da Enrico Stefanovolla cor 
i 1Cet- 
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rettione aggiuta nel margine.Nella lingua France 
fe poi latraduffe Claudiodi Seifello Vefcouo ; nella? | 
cui traduttione (î trouano moki difetti, ficomeà | 
qualunque ha intelligenza della detta lingua, & îl | 
quale conferifca il tefto di Tucidide colla tradustio- |. 
ne del Séifello fara mamifefto. vi $ 

Oltre ciò la Stampa feconda fatta da Enrico Ste. 
" fano,è quella,chè più ampia, &r più corretta; & 
queSta è congiunta colla fudettatraduttione di Lo | 
renzo Valla riconofciuta,e& emendata(fi come fi è | 
detto)dal detto Enrico Stefano, colle Scolie fud-. 
dette,il che tutto vfcèinluce l'anno 1578» 


Com par atione di Herodoto, &Tuci= ) 
. dide. tratta da Dionifio Alicar- . 
‘. nafleo. Cap. IX. 


2 CY R_di Herodoto , & di Tucidide , diffe; 
\ Dionifio Alicarnaffeo , quefto è il | 
D mioparere. Stimo ch’'Iprimovffi= | 
2 cio fia,& queftoà tutti neceffarijfi è 
\ fimo;i quali s'impiegano dilafcia 
re le cofe fatre nelle memorie de gli annali, * 
ch’eleggano vnfoggetto bello, & giocondo , il ' 
quale generi piacere, & pienaméte rallegri gli. 
animide’ Lettori; il che certo, per quato io sero, Ì 
pare che Herodoto habbia creduto , & efpref= | 
fo meglio ; che Tucidide. Percioche quegli? ! 
{crifel' Hiftoria comunede Greci, & de’ Bar- | 
bari acciothele cofefatreda gli antichinon fà; ‘ 
fcancelaffero, né ifattidialtri, nè l'altre cofe,, È 
Loi | ch'egli | 


LE ) 
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ch’eglinumera,cadeffero dalla memoria acta 
huomini. Percioche è ilmedefimo Proemio,il 
‘medefimo Effordio,& Finedell’Hiftoria, Tuei 
idide poi fcriue folamentevna guerra, & que 
fta né honefta, né felice, & la quale non bifò 
gnatta che giamai foffe fatta. Etfe quefto non 
poteuariufcire conueniua almeno; che foffe 
pofta in oblinione, & filentio, accioché dal 
lapofterità non foffeconbfciura. Or che Tu- 
cidide pigliaffe vn foggetto non buono,egli ftef 
fo lo dechiara nell’effordio ; percioche dice, 
che mol città, & perguerra parre da Barbati, 

arte da loro fteflì riceuettero ilguafto, & dà 
Foablanest furono fouertire, & che furonò 
mandati in efliglio, & prefcritti, & vecifotane 
ro numero di huomini, quato mai doppò la ne 
noria de gli humini non anuenne. Soggiurige, 
i rerremoti,»le ficcità, l’infermità, le indifpofi» 
tioni, & altre molte fciagure, le quali quella 
guerra arrecò feco,di modo che fubito nel priù 
ipio fialienanoi Lettori, îquali fono pervdi» 

clecalamità di vutta la Grecia, 
Quarto poila Scrittura, la quale narrale opè 
es & 1 fatti tanto de’ Greci, quanto dei Barbari 
nuanzi quella, la quale annucia cofe miferane 
fa mali fanefti de Greci,tanto migliori Do 
ijoveggo,che Herodora nell’eletrionedelfog 
getto hia feguito,di quelche ha fatto Tircidide; 
petcioche non conuicnedire, ch'egli cofttettà 
daneceffirà fi deffe allo fcriuere Hiftotia; fas 
Pe egli, che quelle cofeerano più belle nè 
oleffe che vabitetbinéile mani altrui: perciò 
che la:cofa ftà di altra maniera, inentiè nelle 
rdio biafima le cofe fatte da’fuoi maggiori; & 

Mel ii 


affer- 
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‘afferma, che le fattealfuorempo fieno belles } 
‘& marauigliofe : le quali cofe manifeftamente |; 
dichiarano, ch’effo non ha prefo tal foggetto i 
fuori della fua volontà. Contro ciò Herod0 |; 
to non fece quefto: Et benche Hellanico SE | 
Caronte;i quali viffero inanti lui,haueffero fe= |( 
guita la medefima materia; non io rimoffero pe | 


gli fappia 
fill Ho ue dee); 
farfiil progreflo . Nella qual cofa Herodoto pa, 
re effere ftato molto più prudente diTucidide.| 
Perciochein primo luogo defcriue la cagione 
perlaqualei Barbari cominciarono è fare in-: 
giuriaài Greci, & procedendo oltre ceffa nel: 
defcrinerela pu nitione,ò vendetta de Barbari. 
Ma Tucidide piglia l’effordio della fua Hifto-. 
ria dal pocofelice, & fiorito tato delle cofe Gre 
che: Ilche non conueniuva ch'egli faceffe, per: 
effere & Greco, & Cittadino di Atene: Et an- 
cora fpecialmente poiche non era di baffo, nè! 
plebeio genere di Cittadini, anzi di quelli, alli 
quali dagli Ateniefi {i deferiuano i principali: 
vfficij,& i qualierano ftimati da loro degni del 
Generalato diguerra;&cdi altri fommihonori:i 
nè'cofi aperramente come apertiflimamente at 
tribuifce alla fua Città lecagionidella guerra è 
hauendocegli molte altre occafioni, alle quali: 
poteua attribuirle . Èt doueua fare principia! 
della narratione, nondai Corfiotti, madagli 
eccellentiffimi fatti della Patria i qualiimme= 


diatamente doppò la guerra di Perfiahauenas 


ne 
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no fatto Dei quali nondimeno dapoi inluogo 


‘inconveniente, non cofi bene,ma come corren 
«do fa mentione. Orpoich’egli haneffe narra- 


ro quefte cofe con fommabenenolentia, e ftu- 
dio, quale conuiencà perfona amatrice della 
‘Patria, douewa pofcia foggiungere,che1 Lace- 
i demoni} moffi dall’inuidia,& paura di coftoro 
| Aia fra quefto mezzo altre cagioni, ha 
metano prefo la guerra. Etall’hora finalmente 
dovette efporre le cofe dei Locrefi, ed Decre- 
to contrai Megarefi; & fe alcune altre cofe do 
ueua. Ifini poi abbodanodi molti errori, per- 
cioche quantunque dicadi eiferfi tronaro pre- 
{ente adogni guerra, & prometta di racconta- 
re tutte le cofe, nondimeno finifce nel fatto 
d’arme navale de gli Atenicfi,& di quei del Pe 
foponneffo,il quale feguì vicino ad Eynoffena 
l’anno ventefimo fecondo. Era poi più fpediem 
tre, mentreche continuaua iltutto, per menare 
'Hiftoria col marauigliofo, &à gli Auditori 

ratiffimo ritorno de gli effuli da Fyle: il quale 
| \Ilterzo Vfficio dell’Hiftorico,è il confidera- 
re, quali cofe debbano nell’Hiftoria vdirfi, & 
qualitacerfì : nella qual cofa parimente io fti- 
mo, che Tucidide foffe inferiore ad Herodoto: 
persioche fapendo Herodoto, che ogniuna na 
rione,la quale haueffe vna certa lunghezza, fe 
ella riceyeua certe refpirationi,& indugi, em- 
pina gli animi de gli auditori di fomma foauità: 

afe permaneua nel medefimo ftato delle co- 
fe ancor ch’ella otrimamiente faccedefle ; ap- 
portaua nondimenoàgli orecchivnacerta fa- 
ticrà:feguendo Homero vuolle farcela fua ferit 
oi) tura 


—=r=uew=r—== 


lil principio alla città di ricowerare la libertà. 


mr 


micia ct RI 
= i 


| 


tura fparfa in ogni parte, condita con fomma.. 


$ 


sb 


varietà, & mutationedello feriuere : dc. uefto. 
lo fecein duc ò treluochi,sì nell’efporre il Pritt 
cipato,de gli Odryfiper quali cagioni veniffe 
Lo gran potere: sìanco nelle Citrà di Sicilia. | 
Oltre ciò è anco vfficio dell’Hiftorico diftria ! 


) 


. 


buire nelle fue parti, & ciafcuna di quelle par | 
tische fi efpongono,collocare nel proprio luo ‘ 
go. Quale è dunquela difpofitione dell'vno, 6g ' 
dell’alero» Tucidide fegue itempi, Herodote ‘© 
le catene delle cofey Tucidide poi firendeofcu ‘ 
r0, & di cui difficilmente fi pofla confeguireil' 
fenfo.Percioche effendofifatre molte cofe nel’. 
lamedefima eftà, &.inuerno in diuerfi luochiz' 
fi come aniene,egli lafciando imperfette le pri=' 
me cofe fatte, tocca altre; le quali feguiuano' 

nella medefima eftà,& verno, Noi andiamdil' 

que vagando fi come è neceffario; & con fom=' 

ma:difficoltà confeguiamo con mente: già tor 

bidale cofe efpofte Ma Herodatopigliandail 

principio dali Impesio de iLydis & salendo 

cris O | 


| 


| 


| 
| 


| 
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do infino à Crefo, fubito paifa è Ciro, il quale 
Riano l’Imperio di Crefo, & dapoi comincia 
e cofe de gli Egitij,.de i Sciti, & di queidella Li 
pia, parte perfeguire l'ordine delle cofe spare 
verrendre più diletteuole ta fura natratione:fe- 
uendo poi, & efponendo fatti dei Greci, & 
de Barbari feguiti perlo fpatio di ducento; & 
vent'anniintre terreferme, & defctivendola 
fuga di Xerfe,non diuide il fuo dire: ma auiene 
à T'ucidide, che hanendo prefovn foggetto di- 
[tribuifce in molte parti vn fol corpo. Maad 
Herodoto auiene altrimente, cioè chehauen= 
do prefo molti, & varij foggetti, nefà vi corpo 
infieme proportionato. | 

Oraio racconterò vn’altra forte di Hiftoria 
hegociofa, la qual forte ò genere non mancori 
cerchiamo di quel, che habbiamo raccontato 
nell’Hiftoria: l’animo dico dello Scrittore; il 
quale vfa nello feritiere le cofe. L’animovera® 
mente di Herodoro in ogni cofa è piacenole; 8 
manfueto, & il qualefi rallegra coi buoni, & fi 
conduole co i mali:ma l’animo di Tucidide per 
vna certa fua natura è rigido, & acerbo, & alie- 
nodala Patria, perla memoria del bando che 
n'hebbe: & però accuratiffimamenté feriue i 
eccati della Patria: ma delle cofe, le quali pro 
peramente feguirono tion ne fà punto mentio 
È Os’eglinefà,fivedechelafà contra fuovo 


ere. Et però in queliche appattiene alle cofe 


lucidide è inferiore at&Herodoto : main quel 


aparte che contiened’elocutionitall’hora è fu 
periore , tall'’hora inf 


z 


CEI e i pracnro mesto 


tefi faticarono. > 


: ti 


( 
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«i Laprimavirt ditutte, fenza cui nifuna al |, 
travtilità è del dire, quale è il ragionamento pi i 
ro,il qualeritienela proprietà della lingua Gre 
ca. Quale da amenduediligentemente fi offer: 
ua. 


\ercioche Dionifio è ottima regola della: + 
lingua Ionica: & Tucidide dell’ Attica. IHrerzo: 
luogo hàla breuità,nella quale pare,che Tuci- 
dide habbia ananzato Herodoto. mantunque' 
alcuno potrebbe dire, chela breuità pare gio. 
conda, fe congiunta con perfpicuità cinfieme 
imata: mafele mancherà quefto, è acerba, & , 
auttera.. >. adrniiala n n 

. Doppò quefte cofe è collocata la perfpicuirà, | 
la quale colle virtù aggiunte tiene il primo luo ; 
go, &nellaquale amendue affaidiligentemenm . 


i 


.. Doppò quefta virtù ficonftiuifce la muta- { 
tione de gli affetti piaceuoli, & vehementi:la | 
quale fraloro fi dmifero quetti Scrittori. Per- | 
etoche Tucidide nell'efprimere gli affetti più | 
gravi, è migliore: Herodoto:è più eccellenteim | 
formareipiù piacevoli. | vi et >| 
.. Doppoquefte feguono quelle virtù, te quali. 
moftranovn fo mmo; & merauigliofo ftudio,de * 
apparato + nelle quali quefti Hiftorici fono | 
veuali. Fi pri sariià a Mao? i | 
‘ Succedonod quefte Paltre le quali abbrac=: 
ciano laforza,& vehemenza deldire, &fimili | 
facoltà:nelle quali Herodoro è vinto da Tucidi\ 
de:Ma Herodoto apporta la foauità;la perfua-) 
fionezil diletro , &. altre virtù di fimile natura. 
molto più eccellente di quel che fà Tucidide; 
Nella elocutione patimente delle parole Hero, 
doto feguì la proprietà della natura: nua rai 
i ide. 


fil 
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dide feguì la grauità il quale anco nelle parole 
‘ è tutto fimile à fe fteffo. 
| Delle virtù poi la maggiore, & quafiprinci-. 
| paleèil Decoro, il quale da Herodoto è ftaro” 
| più diligentemente feruato, che da Tucidide: 
| Percioche quefti è fimile in tutte le cofe, ma 
| più nelle concioni, ouero Orationi che nelie 
| narrationi. Ame veramente, & al Cariffimo 
| Cecilio pare,che Demoftene habbia fopramo- 
| do efpreffo, & imitatoifuoientimemi. Etpet 
‘ finirla fono clegantiffimele poefie dell’vno; & 
| dell’altro(percioche non dubiterò di chiamar-. 
| Je poefie)main quefto principalmente fono fra 
 Joro differenti,ché la conftruttione di Herodo- 
to è aggradenole:ma fpauentofa quella di Tuci 
‘ dide. Per tanto. bafti hauere cofiragionato di . 
quefte Hiftorie,douendo noi ragionarne molte 
| altrecofelì doue farà il luogo da difcorerne. 
Fin quì Dionifio Alicarnaffeo. o 


Xenofonte,. Cap. X. 


Enofonte ammaeRtrato nella fcuola di SO 
crate , eccellente per la gloria dell’arte 
militare, poiche fi trouò prefente alla 

imprefa di Ciro contro Artaxerfe fi ba 

| più tofto da annouerare nel numero di Filofofi , che 
| de gli Hiftoricispercioche effo fcriffe,& fi sforzò dî 
| fingere in Ciro vna forma di vn'ottimo Principe, 

| più al’effempio della vita,che alla fede delle cofe è 

| di modo che non fi dee afpettare , quale fia ftato in 

| effetto Ciro fe ben fù fegnalato Re, ma qualeImpe- 
i de” K ratore 


fr 


, 


*»DE GLI HISTORICÎÌ 
vatore debba effere nella Republica: la onde sup | | 
ne A fricano non folewa facilmente lafciarlo di leg- | 
geresoltre ciò cominciando X enofonte dal fine dell’- 
Hiftoria di Tucidide Jcrie in fette Libri delle. cofe. | 
lafciate de Greci le guerre fatte trale Città Greche 
da quarantaquattro anni in circa fino al conflitto 
d'Epaminonda-appreffo Mantenea, A ggiunfe i nm | 
vi'altro Libroidetti, & fanti degni di MEMOTIA, | 
quali egliin Greco chiamò dro flor fata: 

‘Nella Greca poî ò Peifiana Hiftoria di lui fe fo 
rio rettamente offeruate la foanità,la fedezla circon. 
(pettionei inmaniera tale, che da éRofi cana più to- 
fto la prudenza ciuile, chedafua pofta buom (ta 
inuitato 4 ì pigliarla.Meritamente poi fi riconofce in 

lui l’ingenuità il quale potedo opprimere Tucidide; 
ilguale ancora erà nafcofto;mondimeno fa il premia 
che lo (coprì & diuulgò . 

Ora dall'interpretationi delle opere di Xenofon- 
tetradottedì Greco în LatinoiTheologhi di Spa- 
gna nel loro e[purgatorio Indice auifarono , che f& 
fcancellaffero te prefationi \& nomi de gli Hereti- 
ci.cioè di Ioachimo Camerario;di Sebaftiano Cafta= 
lione, di Giowani Ribitto, di Bilibaldo Pirkaimero, 
& di Conrado Gefnero . Ilche anco auertirono in 


parte i Theologi di Lomanio in vi Valero loro cfpur= | 
satana) Indice, 
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| GiorgioGeniifto, - Cap. XL 


IZ ANIA Oppo la lettura di Herodoto s dî 

N Tucidide, & di Xenofonte 9° 

\ \ doppoil fatto d'armi feguitò A 

$ Mantinea, furono raccolti(fi co- 

‘re di fopra fraccennò)i fatti 

LIT deGreci, & come in compendio 
ridottiindue breuò Libri da Giorgio Gemifto nomi 
nato Pletone di Conftantinopoli ; il quale non folo 
| fo Hiftorico,ma anco Filofofo Platonico,& il qua 
leda Conftantinopoli verne in Italia, quando Teo- 

| doro Gaza, & altri buominimolto dotti vi naniga- 
vono, Il detto Gemifto întito!ò i (uot Libri Helleni= 
‘ca, fi come fatto bauena X enofonte ne? fette fuot 
‘delle cofe de*Greci,ne î quali tvartò della guerra del 
Peloponne[fo, feguendo ciò che hauewa lafciato Ta- 
‘cidide infino al fatto d’arme di Mantineazonde Gior 
‘gio Gemifto comincia > volendo come pare finire 
PHiftoria della Monarchia di Perfiani , infino alla 
‘terza, la quale hebbe principio da Aleffandro;Per- 
‘cioche fcriffe anco 'infino alla morte di Filippo fno 
Padre il quale da vno, che egli bauenadifoneSa- 
“mente amato,fà vccifo. Or quefto Gemifto fù ant 
| ‘gotradottoin Francefe da Pietro Saliato, & ‘ag- 
| ‘giunto ad Herodoto, parimente tradouo dalme- 
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Polibio. .. Cap. XII. 


ww” Olibio della Città di Arcadia det- 

NW ta Megalopoli antichiffemo fopra 

tutti i (crittori dell’Hiftoria Ro- 

è manacioè dugent’anni îmmanti la 

venuta di Chrifto Signor noStro 

AIA incarne, conciofiacofa che fcriffe 

mentre Prolomeo Olcergete cioè il fopranominato 

;l Benefico regnaua in Egitto bauendo egli , ch'era 

molto giudiciofo prefa l’occaftone grande di culti- 

are, moftrare il fuo ingegno, fù fegnalato H iftò 
rico. L’occafione fù,che di Scipione il giouine , il 
quale disfece Cartagine non fù folamente maeStro 
ma anco configliere, & compagno perpetuo,la onde 
iftoria dal tempo della prima guerra Car 
& molto chiara di tutti quafî i po 

‘fuoi tempi dall’Olimpiade 

ciò è dall'anno doppo la 

ento ottanta inft- è 


& quefto | 


il! 
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vanza de’tempi,& Hiftorici precedenti,i quali ba- 
| meffero feritto molte cofe de Romani fauolofamente. 


Si tronano pori cinqueprimi Libri, & l'Epitome. 


de i dodici feguenti. 
| Sopra Polibioha fcritto Giufto Lipfio vltima- 
| mente cinque Libri della militia Romana, che feruo 
| x0dicommentario principalmente è Polibio, an- 


| co adogn'altro antico Hiftorico,e(fendo pieni di erm 


ditione,&® di.chiarezza. 


| Dionifio Alicarnaffco. Cap. XIII. 


a «Alicarnaffeo, dicui nonhabbia 


i mointieral’Hiftoria,buom Gre 
— co, non hbanendo confeguito 


f nella Republica Romana alcunî 
m_of’F Magiftrati,molto amico di Var- 


yone,di T &y di Pompeio Magno fcri(fe mol 


to più veramente, meglio,di quelche fecero Fa- 
| bio,SalluStio,ò Catone, quali nella loro Republica 
 fiorironodi richezze,& honori. Percioche Poli- 
bio buompure Greco riprendefpeRo Fabio, &y Fili 
no d'effere frati fpelfe uolte bugiardi: percioche l'uno 
Romano , l'altro Cartaginefe feritto baueffero cofe 
| contrarie della guerra Cartaginefe : Et quegli tutte 


le cofe molto chiare deî Romani, &r de Cartaginefi: 
Filino all’incontro de î Cartaginefi, ch’in tutti î fat: 


| sififoffero portati lodeuolmente, & valorofamen- 
| se(percioche cofî fcrine Polibio) ma che i Romani 
| K.5 vVergo- 
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vergognofamente, cy fenza cuore. Or Dionifio-Alk 
carnaffco d cui fi dee dare maggior credito nell'His | 
ftoria,che è Liuioyd D randgiiei A Tacito ad Ar* 
ziano,percioche egli fcriffe dell'altvui, & nondella 
fua Republica ; & raccolfe i commentarij dituttis 
«i (egreti della Città.per.lo Stile fuo moderato, 
perla purità Attica fcriffe le antichità de Romanis, 
dall'origine dell’ifteffa Città con; fi. grande diligen- 
za, chepare che uince(fetuttii Greci; & Latini + 
Percioche tutte quelle cofe,le quali furono da Lati- 
nù pretermeffe come molto notes ciù è i factifici),i gi 
uochi, i trionfi , le infegne de Magi$trati , tutta li 
difciplina de Romani in gonernare la Republicazil 
cenfo,gli augurij;i comitijs.et la diuifione difficile di 
sutto il popoloin Claffi &Tribù,finalmente l'aut- 
zorità del Senatosi commandamenti della plebe , gli 
imperij de Magiftrati,la poteftà del popolo, egli fo 
lo fopra tutti racftrò accuratiimamente.. Lequa- 
li cofe, accioche più chiaramente foffero comprefe 
paragonale leggi ci viti de' Greci con gli inftitutt. 
Romani, <} quando tipiglia da più alto naîratidoi, 
diritti delle Clientele i quali furono inftituti daRo>. , 
molo(benche furono anco comuni ai Franceft:fi 60. | 
me Cefare moftra)dagli Ateniefi;<& da queidiTe/. è 
faglia;<&y che il Dittatore Romano hebbe pari pote, 
fià,come l'Harmofte de i Lacedemoni;<& È Arconte, 
di quei di Teffaglia, & l’Exymete dei MitileneijLe, | 
leggi certo di Romolo, di Numa, diSeruio farebbo 
no perite del tutto infieme coll’antica origine de Rd: 
mani fenza quefto AuttoreiLequalii Latini. cos È 
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| me cofe molto conofciute lafciarono negligentemen- 
| tedparte : Ilche quafi ordinariamente è auuenuto 
| d tutti gli HiStorici,fi che hanno lafciato di fcriue= 
rele cofe della Republica per eRere communemente 
| comofciute,come fe à ForaStieri ugualmente foffero 
| ananifeSte , fi come fono d Cittadini, ò come anco fè 
| giudicaffero ch'effere doneRfero immutabili. 

| Nel reftante nons’ingannò chi defiderò negli 
| Hiftorict de noftri tempi,che fi proponeffero adimi 
tare Dionifto ;il quale raccogliendo in ogni luogo 
 ciafcunavtilità dell’Hiftoria rinocò tuttì i dettis 
fat, & configlij alla forma d’vna Città beneinfti= 
| auita. Sitrouano diece libridefuoi , & l’vndeci= 
moch'è malamente tradotto . fcrifte i fatti feguiti 
| annanti,& dapoi la fondatione di Roma tnfino alla 
Querradi Otranto,&" del Re Pirro: main quelle co- 
fe che noi babbiamo del fuo( percioche ne manca 
lamaggior parte ) pochi anni doppo le dodici tauo- 
lefinifcedi feriuere. Vifte fotto AuguSto in Roma. 


| Diodoro Sicolo:. Cap. XIII: 
MS Todoro di Egirio onero di Argirio Cie 
tà di Sicilia nominato il Siculo ; cioè. 

PI Siciltano,di cui ( fi come diffimo diam 

SZ zi) Plinio fcrifte nella prefatione del. 
et l’Hiftorianaturale,che cefsò di appor 
tare cianze s & Giuftino Martire lo chiamò celes. 


(Blogli donò titolo di buova illuAtre:rende teftimonia» 
d 0) K 4 dife 
[| 


briffimo fopra gli Hiftorici Greci, & Eufebio Pam: 
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di fe di bauere [pefo trent'anni intieri per comporre  * 
la (ua HiStorica Biblioteca; & che però fcorfegran } 


Or benche queSt’opra di Diodoro fia intitolata » 
con numero fingolare di Biblioteca Hiftorica , altri 
nondimeno connumeto plurale la chiamano Biblio * 
theche. Eufebio nel primo libro della Preparatio- | 
ne Euangelica diffe. Quegli il quale ba ridottoin= 
fieme invnole Bibliotheche . Iuftino Martire, con. | 
Plinio; (crine. Quegliil quale ba diuifo le Biblio« ‘ 
theche. Wi. o. | 

. Etvaltrì Hiftovici veramente per il più trattato ì 
baueuano de’ fatti di vna natione,ò Città , ò Princi-' | 
pes quando Diodoro abbracciò maggiore imprefa » | 
nella quale pofealia viftadi ciafcuno, quali in una. \ 
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Imedefima tanola tutte le cofe fatte in vno fleffo tem 
\posancorche fo[fero anenute in remotiffime parti del 
Mondo 
| pi Herodoto dunque,di Ctefta,di T'ucidide,di Xe 
‘nofonte,di Teopompo,di Eforo,di Filifto,di Califtbe 
ine, di altri; & anco dapoi dalle memorie Roma- 
le Diodoro abbracciando l’Hiftoriain quaranta k- 
bri infino è Giulio Cefare , l'intitolò Bibliotheca » 
Nei cinque primi libri i quali dal Poggio fiorenti 
‘mo interprete," da altri furono diftribuiti in fei, vi 
| memora fommariamente dall vltima memoria del 
| antichità da feconofciuta,te antichità degli Egit- 
‘tij;degli Affirij,de Greci,et dell’Africa ci fattia - 
altre nationi. 
© Nondimeno dî que quaranta Librì, nonfolo gli 
| vltimi venti, ma etiandio quei cinquezi quali erano 
| fra poftifralqninto, e'ldecimo , fi perdettero per 
| ingiuria de’fecoli precedenti,ò forfe più tofto per Di 
uina prouidenza + Solamente alcuni fragmenti ca- 
| miati da quegli vltimi libri fono »fciti in luce nell’- 
vitima Stampa;che di Ini (ie fatta in Greco. 

Or il primo Libro eraftato diuifo in due parti, ît 
 chefimoftracò quelle paroleGreche paia Sevrepors 
quantunque di anzi non fù fevitto( ft come bifogna 
 sa)runua a pirspov.la qual cofa fece,ch’il V olaterra 
i no, @ altri attribuirono al fefto Libro di Diodoro » 
| did che nel quinto fe contiene: & è cofa certa , ch'i 
| Poggio Fiorentino,il quale numerò fei libri,&r fece 
la traduttione di que’ cinque non buona, diede occa- 
| fione a glialeridi errare + Percioche pe Dio- 
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de comincia la feconda parte del Libro , egli fa ib | 
principio del fecondo; & doue Diodoro comincia il. | 
fecondo,e[fo crede,ch'indî comincio il terzo. C hi defî” JI 
dera poi di leggere alcune cofe del vèro fefto Libro ‘|! 
di Diodoro,vegga il fecondo libro della Preparatio-. 
ne Euangelica di Eufebio. Nè però s perche foffe utt. 
foltitolo della Biblioteca Hiftorica, fà vna medefi=.. 
ma di ciafcuno di quei libri : Percioche il quinto li= il 
bro fiù da lui intitolato Biblioteca 1 nfalare , percio». | 
che în quello trattò dell’Ifole : Ilche feruirà di aui-. | 
Soraccioche fe alcuno s'incontrerd in altri Auttoriz. | 
iqualicitinoil libro Infulare,non iftimino sch'effo: 
non fia del numero de ilibri della Biblibteca Hi-.;, 
, Storica: 

| Anzi Dionifio ife, ciò che ne'fuoi libri era” 
contenuio. particolarmente efpofe, coli dicendo. , 
De’noftrilibrizi ‘primi veramente abbracciano le: il 
cofefatteinnantiitempidella Guerra di Troia; 
quelle cofe,le quali furono fauolofamente feritte di, | 
| quelfecolo: & i tre libri feguenti contengono quafi. | 
i fatti de’Greci: nelli vndici feguenti poi fcriffimo: 
in vniuerfale le cofe fatte nel Mondo do ppolaguer >| 
ra Trotanainfino allamorte di. Aleandro Ne 
i ventitre, che veftano , collocammo tuttigli altri, | 
fastiinfi ino al principio della guerra moffa.da. Rea i 
mani controi Francefi. Finqui Diodoro...» .. | 

‘Dello fpatio poi del tempo, il quale egli comprett, Il 
ss deintuttala fuaopera sé(fo paco. dapoi ne son 
ss in quelto modoscioè, ch'egli non definiua in [patio de 

ss terminato ciò od erapreceduto allaguerra Troia= 
nay 


rà 


a 
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wa, ma che doppo iltempo di ea Jeguendo Apolto- 
Horo Ateniefe,confttnina nosant’ anni infino alri 
birno de gli Heraclidi » eg da quefto poi infino alla » 
prima Olimpiade trecento; ci vent otto computan= 
dò itempidai Rè de’ Lacedemonij : Vltimamente » 
dalla prima Olimpiade infino al principio della 
uerra di Francia ( nel quale finà la faa Hiftoria ) 
Mento trent'anni, di maniera che tutta quett'- 
opra abbraccia lo fpatio di mille cento, er trent'ote 
toanni,fuori anco del tempo delle cofe fi gabginani 
il lagnerradi Troia, 

Or Diodoro quantunque di :Menfe °l'Hi fori ia vni- 
berfale in tempi, & anni; due cofe nondimeno ci im 
pedife. no la ragione intiera della cognitione detem 
pi. L’vna percioche non halbiamo quelibri ne i 

vali c[fo l'efpreffe. L'altra, percioche appreffo lui 
È trouano fevittà inalizo modosche non fifa appref ; 
(n gli Dari : i noini bora de gli Archonti , bora 
de Corpoli, er talbora degli vni, es degli altri in- 
freme +» Olere che sper-quel che tocca la ragione 
de’ tempi, è è Ini peculiare il fignificargli co’ nomi, 
non folamente de gli Archonti,& de Confolisma an 
co di altri huomini itluftri.tallbora etiandio il tem- 

o,ch'egli deferiue , dice effere quello da cni quefto, 
Ò quell'altro bd cominciato lafua B'Avria,moftran 
do infieme il tempo, nel quale ella finifce. 

Lo Stile poî non è coft corrente ò ) placido, a dol- 
cesquale e è quel di Herodoto, maparimente nè Hero 
doto,nè Tucidide,nè Xesofonte abbratciarono una 
tiPoria cofi »ninerfale,quanto egli foce Et diffi» 
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cilmente auiene,che coloro i quali abbracciano una | 
fi grande materia ; quando s'incontrano in vari || 
Auttori,da quali molte cofe raccolgono, non varie \ 
no alquanto lo ftile. Certo mentre attendono atef-\i 
fere,& iferinere le cofe fecondo la natura loro, à peri 
napoffono bauere fempre tanto efquifita cura ei 
Scelta delle parole. Al 
E poi cofa propria di quefo ferittore d'inferire»! 
fauiamente molte cofe nella fua Hiftoria,colle qua-ii 
li moStri la prouidenza,& giuftitia di Dio , mentre 
renocagli buomini dal penfiero della fortuna, & di 
ce ch’il fuo propofito è bauendo recitato la morte di 
alcun buomo valorofo , di aggiungerli le lodi . Et) 
nondimeno ritiene fra tanto la mifura tanto nelle lo. 
di,quanto nelle vituperationi : & frapone non po-' 
che veStigij della noftra Diuina Hiftoria,la quale 31 
feconofciuta baueffe , bawrebbe potuto efprimere’ 
più chiaramente. MRpno i] 
Quefte cofe effendo cofi,Giouanni Lodonico AA 
ues buom per altro dotto,e& prudente feriue di DIO 
‘doro in quela maniera. Diodoro Siciliano dal-! 
linondatione, la quale fù fotto Ogyge infi-| 
no à i fuoi tempi, cioè infino Gaio Cefare) 
Dittatore deduce l’Hiftoria : Di cui non SÒa( 
per qual cagione Plinio diffe, che foffe fta», 
to il primo, ilquale appreffo i Greci cefsato 
haueffe di cianciare ; effendo Plinio pieno' 
di ciancie ; fe non perche forfe non pofe ale! 
cuntitolo curiofo è' magnifico alla fua opera si 
ma perche folamenìte l'intitolò Biblioreca,cofîi 
diffe Viues+ Ormon è da credere, che Diodoro 3Î 
NILO quale | 
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fiei fi impiegò tanto accuratamente d feriuere l- 
Hiftoria,uole(fe andare inuentando bugie ,ancorche 
‘ecitaffe quelle antiche narrationi fauolofe, ò vero 
lequali da gli antichi erano flimate fauole ; nelle 
uali però certe cofeuereerano nafcofte ,Stimate 
falfe dat Gentili : quali Hecateo , Ale[fandro,Po- 
libiftore, &y altri hanno ftimato di Moife ; ft come 
barimente i Gentili flimarono effere fogni di buo- 
naini , ch’impazzifcono , le cofe , le quali lafciaro- 
o fcritte del Dilunio , Berofo , Geronimo Egittio , 
5 Mnafea Abideno. Quanto poi appartiene alle 
rofe Romane , egli non ui pofe cura diligente; Or 
berche alcuni banno aggiunto è questa Biblioteca 
di Diodoro, Dilty Cretenfe, & Darete Frigio non 
però fl dee priftare alcun credito d coftoro, (î come 
babbiamo più chiaramente detto nel quarantefimo 
terzo capo della parte terza di quefto libro. 


Giofeffo Giudeo, Cap. XV. 


<< I Giofeffo, il quale fcriffe l'Hiftoria 
GYIY Giudaica , & il quale da S. Geroni- 
S monella ventefima feconda epiStola 
= è nominato Liuio Greco , toccammo 
bit, alcune cofe fommariamente nel fe- 
condo libro della fcelta noftra Bibliotheca : douen= 
do dirne d’auantaggio nella Sacra Bibilioteca , la 
guale babbiamo alle mani. Ma bauendo egli ferit- 
toin Greco , & toccando le cofe de'- Romani ( ben- 
che Sopra tutte le altre feriue dell'antichità Giu- 
iu" daica, 
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daica sex della Sacra Hiftoria) quefto luogo rico) | 
chiede sche not inferiamo qui alcune cofe s acciao | 
che i Lettori, che fono anididell'Hiftoria non hab=*|. 
biano maggior concerto di lui » di quel che conuie= || 


ie. Ornei libri di Giofeffo,molte cofe fono digran- 


de monaento per intendere meglio lHiftoria Diui=.| 
1a ò i rasa di» Je st 
da: per confutar gli errori de gentili : quali fonaÈ| 


ri 
* 


le cofeda lui fcritte contra «Ap pione: per pe 
rela pietà  onero quando ragiona delnome di pian 
néllibro fecondo delle ‘antichità al capo duodeci= | 
1 damenti Diuini néb:: 


ouero quando tratta di 
de'quali ragiona co’l popo 


le,nellibrofefto delle antichità al'capo nono : pa, 


vimente gioua Giofeffo perla vera antichità delle 


cofe pajfate,ò per raccontare le cofepredette,quane 
do {criffe dei leggitimi Berofo, & di M egaflene 3 
&r di aliri ;«& della Sibilla ne’libri primo alca | 
quinto, & nel medefimo libro nel capo ottan 

inegzo 3 G' nel decimoquinio capo verfoil fine: 
nel libro decimo al capo duodecimo nel fine ; & al 


È, 
capo terzodecimo doppo îl priucipio, & nel libra 
rimo delle antichità al capo nono nel fine +. MA, 


quello è anco fopra il tuttodi fommo momento » che, 
banendo egli toccatole cofe fatte da Giudei doppa 
Chrifto Signor noftro , non puote non fare mentio:, 
ne del medefirao Christo Signor noSiro, ragionati 
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| ‘do inquefto modo . In queltempo fil GIESV 
‘| hiutom fapiente( fe però è lecito di chiamarlo 
huomo) percioche egli era operatore di cofe 
‘imarauigliofe, 8 maéttro di coloro, i quali vo» 
| Jentieri riceuono laverità, & il quale hebbeafe 
| faifimi feguaci, tanto de’ Giudei, quanto de 
Gentili. Quefto era Chrifto: Il quale accufa- 
\toda1 Principi dellanoftra natione hauendolo 
deftinato ad effer Crocififfo, non reftarono pe- 
10 coloro di amarlo, i quali dà principio haue- 
uano cominciato. Percioche appamne lorovi- 
‘woilterzo giorno, ficomé Diuinamente di lui 
Profeti predetto haueuano quefto, & molte 
altre cofe matavigliofe, & fino al giorno pre- 
fentenonimanta di effere la Generatione Chri 
Sftiana denominata da Chrifto. Fin qui Giofeffo» 
Ilcuiteftimonio (fcriue Cefare Baronio Cardinale 
‘neltomo primode’ fuoi Annali) in un molto “uec» 
‘chio libro de Giudei,nel quale fono l'hiftorie di lui 
«dal Greco tradotte in Hebraico , mentre che fi ris 
‘cercana qui in Roma, fu trouato (ò perfida sface 
‘ciattagine ) raduto nia;talmente che non (î potena 
‘vapportar’ ueruna difefa per ifcufare la loro fcele- 
‘'raggine, poiche fi vedeua,che la carta Steffa efela- 
‘'maua contraloro. Not babbiamo anco del medefi- 
mo Giofeffo fopra CHRISTO ilteftimoniore» 
oda Eufebio nel libro primo all’undecimo cas 
a fua biftoria;e& da altri molti recitato. » 
Ma come quefte cofe poffano con verità dirft di 
|Giofeffo,coft al’incontro dee banerfi altra opinione 
ta la vin quelche dalla fua hiftoria , & da Hegefip- 
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po,il quale fcriffe doppo, itempi di Conftantino, fie| 
riprefo di non effere Prato giufto Hiftorico in molte | 

cofe ; dv però Hegelippo dice le parole feguenti dî || 
Giofeffo. Piacefleà Dio cheegli foffe ftato ran- ì 

to attento alla religione, & alla uerirtà, quant@| 
all’inueftigarione delle cofe,& alla fobrietà del 
dire: Percioche anco nell’ifteffo dire, fe refe | 
compagno della perfidia de’ Giudei, manife-))| 
ftando la penaloro : & de quali abbandonò l’ari 

mi, non abbandonò però i facrilegi : deplorò »|/ 
viangendo la fciagura,ma non compictela ca-| 
onedellafciagura., sv e vl 

°  Orbenche (fi come diffimo netlibro fecondo del-| 

la Biblioteca noStra fcelta al uentefimo quinto ca-) 

po) Giofeffo baueffe fcritto nel proemio de’libri dele, 
l'antichità ( i quali è manifefto che da lui furono ! 
fcritti doppo la Guerra Giadaica ) ch'egli non bau | 
vebbe aggiunto, nè pretermefto cofa veruna de Die! 

vini libri, nondimeno aggiunfe molte cofe + © pare) 

che anco d poSta pretermife altre: fi come di Giuda i 

e di Tamar nella Geneft al trentefimo ottano ca: | 
caseari Dell'Egittio vecifo da Moife nell Effodo al fecow! 
1:38: do capo. Dell’adoratione del Vitello nell’Effodo ah 
Cano fe- trentefimo fecondo capo:Et altre affai cofe. Narra, 
condo. pariméte alcune altre molto freddametesle quali fo 
no nella Genefi a uetifette capi; tace anco la fraud! 

de’ figliuoli di Tacob , feritta nel trentefimo quarte: 

capo della Genefi. Poco fidele pofcia è tenuto de, 
altriil che congetturano dalla fupputatione » © 
‘calcolo sla quale fà da Adamo infino al tempo de’ 
Diluuio , poiche è diuerfa non folo dalla verità He 

| | Le braica, | 
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| braica , ma anco dal l’editione de è fettanta Inter- 
preti, nè fiammette, ch’alcuno errore cadeffe nel 
reSto,poiche tutti gli efemplari conuengono in que- 
fto. St notapoiche babbia pretermefto noue anni 
\ di Herode : & che babbia fcritto di Pilato altri- 
\ mente di quelche Filone, & la verità delle cofe ri- 
cerchi. Lrrò etiandio fi comein alcune altre cofe, 
\coftne itempi della defcrititone di Quirino: di Va- 
i ro:dell’effilio di Archelao: di Coponio procurato- 
re: del Ponteficato di Anania ; nel numero de gli 
| Ambafciatori mandati d Gaiome i fafti confolari: 
nell'Hiftoria di Herodiade : nella cagione della ro- 
 wina di Gierufalemme , la quale attribuifce più al- 
 lamorte data a Giacopo Apofiolo , che è quella di 
| Chrifto Signor nofiro. 


Plutarco. Cap. XVI. 


ye LVT ARCO. Cheronefe maestro 

/ 40) DO di Traiano Principe,cy dapoi Gouer- 
| FA natoredell’Iftria,fi come fcrifse mol- 

{ tecofc prudentemente, moralmen= 
yi te,coft dobbiam dolerci di lui, princi» 
‘palmente in una cofa (la quale è però grandiffi- 
ma) cioè chefrai raggidella uerità Chriftiana, è 
quali già per tutto rifplendevano , effo feguendo la 
| fola filofofia de Gentili, quinci folamente cauò è 
| Suoi auertimenti , mefcolandoui inttavia certe co- 
(fer le quali guaStano la pietà , fi come dicemmo nel 
primo libro delle mofira Biblioteca (cela. Egli nie 

7‘. TA ue” cento 


“Sa 


Vedi Lo- 
douico "i cn 
Viues nel ci,co Romani : il che facilmente può comprendere | 


Tib. fecon 


do. delle'gi Catone, di Ariftide : di Silla , &y Lifandroi 


difcipli— 
ne corpo. 
Fotte, 
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cento anni doppo la paffione di Chrifto Signor no- 
firo +. Or in quel che appartiene all'H ifforiaio fe- 
guo il parere di coloro, quali lo Stimano fraibuont | 
Greci,e fcrittore degno di Principe, il quale formè. | 
il giudicio del Lettore, I lo guidi alla prudenza? | 
feriffe le uite di cinquanta perfonaggi Greci, La- | 
tini, comiaciando nei Greci da Tefeo Re di Ate- 
ne,et finendo in Filopemene Capitano de gli Achei, | 
il quale doppo laguerra di Antioco il grande fatta © 
coi Romani morì circa cento, & ottant'anni inan= 
ziil nafcimento di ChriSto. Ne i Latini poi comîn= 
ciò da Romolo feguendo infino è Galba, & adOto 
ne.Spiegò le cagioni, i principij;? progreffi,l'offe/ €) 


le vittorie delle guerre diligentemente non altrimè. 


te che buon Capitano Generale; Et fe a lcuna cofafa. 
uolofa vi frapone vi azgiunge quefta parola (die 
cono), accioche niffuno la creda temerariamente » | 
Con tutto ciò quei medefimi;i quali fanno quefto 
giudicio di Plutarco non niegano , che fia degno dî 
qualche riprenfione ; perch’ egli haueudo parago= | 
nato fidelmente i Principi Greci,co i Greci,e è Ro= | 


mani fra loro,non però lo fece paragonando iGre- 


fi nella comparatione di Demoftene, di Cicerone; | 


di Marcello , & di Pelopida. Erra parimentetal 
bora nell'antichità delle cofe Romane: il che in 
buom Greco non è marauiglia j il quale nella uita | 
di Demofiene confeffa di non banere affai bene! 


comprefo la lingua Latina , Percioche egli forinea | 
vi hi o MEO) che 


| 
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che Gracco congiunfe perla rogatione Sempronia 

| de Giudici}; î Cauaglieri coi Senatori: & nondi- 

| meno în quella rogatione furono lieuati i giudicij 

| aiSenatori,<& trasferiti totalmente a î Cauaglie- 

| yi,fi come Velleio, Appiano, Afconio; Tacito, & 

Floro confermano. Et però Plutarco prefe la leg- 

| ge Limiainucce della Sempronia, & Graccoinluo 

| godì Drufo. Somigliante errore è quello , quando 

| ‘(nelle uite di Fabio, & di Antonio agguaglia il 

dracma al denaro de’ Romani.< la mina alla libra. 

| Ilche diede al Budco occafione di errare. Percioche 

| fatti malamenietali fondamenti feguono nary er- 

\(rori. Cofì quando nella vita di Catone Vticefe 

| fcrine ch'era lecito appreffo i Romani il dare la 

moglie altruiin preftito. Notano dapoi ciò che trat- 

tamo di fopra , doueragionammo di Herodoto, cioè 

| che quardotrattò de fuoi Cittadini non potè con-. 
senerfi,.chenon fcrinefte contro Herodoto un’opu- 

feuto intitolato , Della Malignità , nel quale niuna 

| cofatanto biafima;quanto le cofefcritte dei Beoti, 

co dei Cheronefi. Nè Melchiore Cano tace,diceri- > 

do. Plutarco quantunque verace , pare che Cano. li. 
tallhora camini alla cieca, & finganell’illuftra 11. de hu 
i relecofede Greci. mana hi. 


| NelreStanic come che nelle uite di coloro ; ch°- dre 
| negli (criue,ponderi affai cofe fotamenie con bilancia chi comu 
| della prudenza de Gentili;<&y come lecofe, lequalî ni: 
fi trovano ne gli opufcoli fuoi dell'amore de fan=. 
|. ciulli,freno degne del fuaco,cofi non uorrei che fofte 
| rg ranso pregiate,ch' colle fentenze di ii all 

cn d L 2 0o- 
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Copra tutto co i detti di Chrifto Signor noftrofipa | 
ragonafJero » ò queste fi lafciafiero à parte per ap- 
pigliarfrai detti dun ferittore profano, & gentile» | 


Appiano. Cap. XVIL | 


GP PIANO AleRandrino, il quale: * 
) altempodi Marco Aurelio Impera- 
N tore viffe,benche fi vede, che fouente 
NA errònell’antichità de Romani, nondì 
TS snenoè folo fratutti gli biStorici sil" 
quale propone le pronincie » le ricchezze, gli effer- 
citi de Romani, & la defcrittione ditutto l'Imperio | 
(è come dapoi moftreremo , doue ragioneremo del- | 
“P'Hifforia Romana. Sì perdette gran parte del- 
P'Hiftoria di Appiano, percioche de fuoi libri il Si- i) 
cilianoil Macedonico,l'Hiberico, è Cartaginefe cai 
‘mancano. I quali poteuano compenfarfi coll'Opra ì 
| di Dione;fe di coftui non foffe maggiore ildanno, & È 
| perdita,che di Appiano : quantunque X ifilino ri- | 
duffe in compedio, ò Epitome, cio ch'egli puote. 


Dione. Cap. XVIII. 


AEXgIO NE Caffo della Bithinia ; difcefo 


È; D È della Città di Nicea, figliolo di Apro- ‘ 


| 
) 


2/96) niano , & la feconda volta Confolo fotto" 

° Aleffandro Seuero Principe fcriffe-per i 

commandamento di Seuero Imperatore P'Hiftoria" 

di nouecento,& ottanta un’anni doppo la fondatio= ! 
ne 
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‘me di Romainfino all'anno dugento & trenta uno 
di Chrifto Signor noftro. Diottanta libri, ch'egli 
me fece,foli ci reftano venticinque,i quali contengo- 
‘mo la continuatione di cento & ventiun’anni . 
‘\Huom di mala natura pare che foffe ( diffe Giber- 
‘to Genebrardo ) poiche è Ciceronea Seneca, Caf- 
fio,& atuttitbuonifunemico . Certo fi uede ch'= 
egli per tutto difende le parti di Cefare contra Pom 
\peto,& di Antonio contra Cîcerone. Oltre che le 
icofe,le quali fappiamo effere auenute Diuinamente 
inell’effercito de'Marcomanni; eRo attribuifce ad 
vno Arnulfo di Egitto, contra ciò che atteftano 
(Tertulliano, Eufebio,Orofio,Giuftino , Paolo Dia- 
‘cono, l'ifteffo Marco Aurelio feriuendo al Sena- 
go. Mapercioche Dione fpefe la uita fua ne'goner- 
“ni della Republica, & per megodi tutti gli bonorè © 
i malzato due volte al Confolato s dapoi fatto Pro- 
‘confolo adminiftrò le Prouincie con lode,& aggiuo. 
fe allafcienza delle buone arti la prattica ; & rac- 
icolfe diligentemente la difciplina de’ Comitij ; de’- 
i magiftrati Romani , & del publico Diritto, & 
Scriffe le falfe Canonizationi dî quei Principi, fin= 
i gendo chefofferofatti Dij , & egli quafî folo diede 
in luce quei, che da Cornelio Tacito fono chiamati 
\fegreti dell'Imperio , apporta molte cofe le quali 
| appartengono alla piu compita motitia della Roma 
| ma Hiftoria. Deeft contutto ciò leggere con quel= 
| da circonfpettione, la quale piu di una volta Cefare 
| Baronio Cardinale nota ne’fuoi Annali Ecclefia- 
\Stici : habbiamo anco banuto ventura ( diceua il: 
| RENE "A Ri UR da ì Sigo= 


, Wi 
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Sigonio ) che l'Epitome, ò Compendio di Giouanni < 
I 


Xifilino Monaco di Conftantinopol: compofta dei 
quaranta quattro vltimi libri di Dione non fia 


fmarrita : percioche que$ta comprendendo le Vi e: 


di tutti gli Imperatori giona piu'che mediocremen | 


ceallacognitione delle cofesdìcheTomafo Porcac=. | 
ciimanti alla tradottione Italiana di Dione ftam= | 
patagià da Gabriele Giolito ragionaaffaè compi= | 


tamente |. 


+. Giouanni Zonara. Cap. XIX. i 


PRA IO A NNI “monaco di Conftane J 


I E: tinopolidell ordine di S. Baftlio per 


so © grande Drungario di Bigla , cioè pre 


°°. feto delle fentinelle, ds primo:Segre- | 


sariode gli Imperatori Aleffio, & Giouanni Co». 
mneni (criffe in lingua Greca l vniuerfale Hiftoria. 
dal principio del Mondo infino alla morte di Alef3. 
finComneno Imperatore dì Conftantinopoli.. Nel. 
primo: tomo l'Hiftoria facra , dr quella de’ Giudei, 


e | 
x 


n a fopra nome Zonara, il quale fu gia 


dal principio del Mondo infino allaruina di Gieru= 
Salemme s Nel fecondo dalla fondatione di Roma , 
infino è Conftantino il grande circa lecofe fuccedus. ; 
tepermare, & per Terra. Nelterzo le cofe fee, 
guiteinOriente da Con$tantino ilgrande infino: ale 
Pannodel Signore mille cento diecifette. Et ben= , 
chefcriffe inlingua Greca,/t come detto habbiamoy 
nondimeno dapoiè ftato tradotto in lingua Latino) 
bi nella 


== a SI 


=> __ 


\ 
I] 


- x 
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| mella Francefe , &r nell’Italiana. Viffe fotto il 
| detto Aleffio Comneno inqueltempo, che Franceft 
| foggiogarono la Soria, la Terra Santa doppo 
| Il naillefimo & nouantefimo annodel Signore. In- 
| crefcendogli poùil viuere del fecolo, & hauendo 
| bawto gouerni nel Palagio dell'Imperatore , fen- 
| doft ritirato în vna folitudine , fu chiamato per 
fopra nome il Monaco. All'hora dunque & a prie- 
| ghi de' fuoî amici, & per commandamento de*- 
| fuci maggiori foriffe:la fudetta Hiftoria . Oltre 
| ciò raccolfe i fette Concilij Ecumenici, & molte 
‘\.cofe pertinenti alle Provincie , ò prefetture per 

la Giecia, infieme co?Cartaginefi ; alle quali fati- 
che axgiunfe alquante epiftole canoniche di alcunt 
| Santi Padri, & moltè dogmi Catolici di que’me- 
| defimi, vtili alla conStitutione della Chiefa, è qua» 
li anco egli efpofe con certi brîeu: commentari, 
huom però Greco, & (come. modeftamente diffe 
Giouanni Quintino Borgognone, & Lettore nel- 
| P’Vniuerfità di Parigi) in molte cofe non molto fa- 
uorcuole alle Chiefe Latine. L’ifteffo Giouanni 
© Quintino portradoRiein Lingua Latina gli ottan» 
| tacinque canoni de gli Apoftolr raccolti da Zowaras 
| & gliconferdinfieme coll’eRemplare Hilariano s 
| il qualefetrouanella Biblioteca di Filippo Re Ca- 
| tolico, fe comepuò vederfi al fine dell'Hiftoria del- 
| lecofepaffate in Oriente,la quale fà Stampata l'an 
| no mille cinquecento ottantafette in Francoforte, 
| Nelreftante Carlo Sigonio giudicò,che quefta Hi- 
Storia di Zonaras maffime quella la quale fa da 

NES 4 Us 
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luì fcritta delle cofe inanti Conftantino Imperatsre 
foReinettamente, & pocodiligentemente compo- 


fia ( parlana il Sigonio delle cofede Latini) ma.» 
daltempo che feguì doppo Conftantino Impertto= + 


vela ftimaua gioueuole , poiche anco racconti leto 


cofe, lequali da altri Auttoritoccate non font. 


Niceforo. Cap. XX." 


ag NiceforoCallifto, percioche melli Bio i : 
| bliotecanoStra facra, doue è il pripiso 3 


a luogode gli Austtori Ecclefiaftici f; trat i 


terà,qui non diremo altro , fe non (bein |, 


alquante cofe ba errori. Et però conviene l'gger- i 


locon molto pefo. Di fotto parimente alcura cofa È | 


di luitratteremo è © | / 


» x ‘ / 


mazs210NICO Chalcocondyla ferie la.» 
G Di I medeftma HiStoria infino altempo, che» 
) A Conftantinopoli fu prefa da Turchi: Al- | 
Di, laquale Sigifmondo Ferabendio procu= 


«TS 


yò de aggiungere vn'appendice, nella quale comin-. 


è 


cia da Amurate (di cui non cofi chiaramente ra- 


iona Laonico Chalcocondyla) înfino alle cole le ; 


"4 | 
Le 
e | 
; ti 
Kn 
Ri | 
di) 
% 


quali nel noftro tempo fono paffate fia Chriftianis. 
Turchi, & Perfiani, bencheîl Minadbes babbia 


. ftefo dapoil’Hiftoria della guerra Perfiana più ol- 


delle 


* 
s 


sre, fi come diremmo done (i tratta del'Hi Rorta 
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‘delle cofe Perftane , ma anco molte cofe pertinenti 
fi veggonome gli Annali de Sultani Ottomanici 
‘co’lfupplemento loro,e colle pandeite de gli Hifto- 
rici de Turchi ch’illuftrano ' detti Annali, le quali 
furono ftampatein Francoforte l'anno 1.596. 


Niceta. Cap. XXIT. 
Le N ICETA Choniate fcriffe le co- 


DEAIZNIA. Je dell'Imperio Greco dall'anno. 
E \K SA < diChrifto Signor noftro 1118. 
«<il I infino all'anno 1210. 6 circa 
PENT cominciando da Giouawni Co- 
PSARZA mnenofiglinolo di Aleffio infino 
alla prefa della Città , cuero à Baldouino di Fian- 
‘dra. E ftimato quefto fcristore da perfone dotte per 
‘ingegno puro,c&* retto (fe altro tale fu in quel feco- 
To). Lo ftileè accurato ,& che fpira le cofe de 
poeti, & di Homero : lamateria , & l'iflefta nare. 
‘zationeè diftinta, compo$ta fenza vanità , fenza 
i;meprie , brieue quanto bifogna , &v fidele. Ci fono 
ifpelfi, © opportuni auertimenti : giudicij non folo 
tiberî , ma anco fani, fî come prudentemente difte 
al Lipfio» . ' 
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% 
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TICEFORO Gregora continuò l'Hix | 


AT 
Og 
tt; 


| ) 


| Niceforo Gregora. Cap. XXIII ; | 


| Soria di Niceta Choniate, e il fila | 


Ni dellafua narratione, ma non già con- 
feguì lamedefima lode. Scriffele cofe \| 


doppo la prefa della Città infino alla morte dì An- 
deonico Paleologo l’vltimo : nè vi vsò vguale'dili- | 


genza, & induftria, & traffe in lei molti vitij |; 
del fuo fecolo. E fupeifluo, & và vagando: & | 


mefcola infieme le cofe, cy le orazioni troppo vi- 


cinamente s & (enza decoro ; anzi (come pure dif- |. 
fe il.Lipfio ) inettamente , cioè fuor dî propofito» | 
Ì 


Nondimeno i giudicij di lui fono [peli, & per DI 


5408 


più vetti : le cagioni de gli auuenimenti delle cofe 
fono pofte curiofamente: La pietà inculcata : &° 
Pai 3 i 


molte cofe opportunamente riferite alla prima cau- 


i 


fa cioè a Dio : afferma la proutdenza : con cutto 


ciò dee leggerfi cautiffimamente , maffime done 


f 


{ 


i 
| 
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| Imperatore, fi biafimaro , & riprefo come calan- 
| niatore, & ingiuriofo da Eufebiò , da Euagrio, da 
Paolo Diacono , da Niveforo, & da altri. Vero 
| &checontro Euagrio, Niceforo Callifto, & al- 
‘tri, il Leonclanio ftriffe vn'apologia in difela di 
| Zofimo,la quale fvtroua inanti PHiftorta dell'iftef- 
| fo Zofimo tradotta da luiin Latino colla fua prefa- 
| dione: La quale apologia nondimeno dee effere pon- 
 deratamaturamentesaccioche non fi dia credito ad 
unhuomo; ilquale difende vno fenttore Gentile 
‘contra i Chriftiani: & con tutto ciò refti il fuuotuo- 
 goaltaverità, fi come è quefta [pecialmente not 
babbiamola mira. Veramente Fotio Patriarca 
| nella fua Biblioteca Greca ragionando di quefto me 
defimoZofimo dice. Zofimofeguitala religione 
‘de Gentili, & in moltecofe moltevolte abbaia 
| controifedeli: pos di fotrodi lui, & di Eunapio 
fomiglianteforittore, il quale fù inanti Zofimo fog- 
giunge. Alcuno poidirebbe, che Zofimo non 
‘‘habbiafcritto Hiftoria, ma che habbia copiato 
| quella di Eunapio, parte differente di brewità 
folamente dall’altra; parte perche Zofimo,non 
| comeEunapio, laceta con ingiurie Sulicone» 
Nell’altre cofe quafi affatto è.il medefimo»nek 
'I’Hiftoria;, maflime nel biafimare i Principi 
| Cheiftiani. Fin qui Foto. deli zo 
| Furonopoialtri Zofimi fegnalati per pietà, ac- 
| cioche alcuno non mefcoli quefti infieme con quel- 
l'altro, biafimò gl’'innocenti. Nelmonaftero 
| iPalclina( Scrine Paolo Diacono della Chiefa 


, na È Na 
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Napolitana nel principio della uita di S. Marta | 
Egittiaco,uelle nite de Padrisnel libro primo) fa) 
vn certo huomo ornato di coftumi di vita, & di il 
parole,il quale infino da fanciullino fù diligen- \l 
temente inftrutto ne gliatti monaftici, & edu- 
cato veracemente nel modo di conuerfare per 
nome Zofima,niffuno ftimi, che per quefto no 
me noi vogliamo intendere quel Zofima,acui @' 
fraglihuomini Dogmaticiera detratto , È fat= 
ta Obiertione di herefia. Percioche quefti fù | 
vn'altro, & queglifivn’altro, anzi grande dif- | 
ferenza fù fra loro, quantunque haueffcro vn | 
medefimo nome. Fin qui Paolo Diacono . 

Fù parimente un'altro Zofimo Martire in An- 
siochia,la cui natività infieme con quella di Dru- 
fosco di Teodoreto ft celebrail quarto decimo gior- 
no di Gennaro. Fò parimente vn altro, il quale iv | 
Filippi Città di Macedonia fù Martire ar XVII_L | 
del medefimo mefe.Oltre ciò anco un'altro Marti- 


f 


rein Nicea alli XIX. del desto mefe. Et nel Ca 
lendario del uecchio Breuiario della Chiefa Metro | 
politana di Capoua , il quale è più di cent'anni, che 
fo fiampato,fi fà mentione d'un Santo Zofimo Ve- | 
. fcouo, & ConfefRtore il cui giorno fi celebra allî il 
XIXidiNouembré )510%! 2A È 
Or quanto à quel Zofimo di cui habbiam detto \ 
di trattare in queSto luogo , egli fcriffe al tempo di % 
Arcadio,& Honorio Imperatori in difefa di Giu- 
liano Apoftata contra Conftantino Imperatore, E bo 
però Euagrio Scholaftico, nel quinto libro della fua 


Hiftoria EccleftaStica è capi ) 


Vo 
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Pvltimo dice, che Zofimo fcriffe l Hiftoria di quet 


ad Arcadio,& Honorio Imperatori. Or chi uorrà 
| leggere ladifefa di corefti vecchi Hiftoriciin difefa 
‘ diConftantino intorno la morte di Chrifpo fuo fi- 
\Elinolo,& di Licinio fuo nipote , & intorno le pur= 
‘gationi luftrali prefe per conto di dette morti fecon- 


 prefidena alla Scuola di Plotino : dapoi parimente 
‘intorno la maluagia gabella nominata Chrifargiro, 
La qualeda AnaStafto Imperatore fu pofcia lieua- 
‘\ta:Vegga Eufebio Cefariefe nel fine della fua Chro- 
‘nica nell’anno del Signore 3 2 9. Sozomeno nel pri- 
‘molibro alcapo V. Caffiodoro nellibro primo al 
‘capo VI. dell’Hiftoriatripartita. Euagrio nelli- 
broterzod capi 41. neifeguenti capi. Nice- 
foro Callifto nellibro primo al capo primo, nellibro 
fettimo al capo: & 35. nelqual luogo tratta del 
batte{fimo dî Conftantino celebrato in Roma, & re 
‘futagii Ariani,i quali finfero , che foffe ftato bat- 
‘tezza toin Nicomedia da loro:&" accufa înfieme è 
‘Greciò ueroi Gentili i quali per malignità, & 
‘calunnia incolparono Con$tantino , come fe perla 
‘morte di Crifpo fuo figliolo baueffe riceuuto la fe- 
‘de ChriStiana. Veggafi poi anco il medefimo Ni- 
ceforo dal 40. capoinfino ai 44. inclufinamente . 

‘(Quanto poi alla gabella detta Chrifargiro , Eua- 

grio ne fcriue nei capi 39. & 40: del libro terzo . 

\Et Teodoro Balfamone nel Nomocanone: Et Mat> 

‘theo Monaco; & Gennadio Patriarca di Conftane 

AA tinopoli» 


‘tempi,che feguirono doppo la morte di Caro,infino 


doil configlio di Sopatro filofofo ; il quale all'hora 


*- 


name ne t__ —_—É—_- bero an 
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iù “ 


| tinopoli ; & altri Greci Auttori ; & nella uit Ù) 


| 
Ò 
| 


| di S. SilueStro conuincono ch’il battefimodi Con | 


fianvino fis fatto in Roma. Et perche per grati 
bene della Chiefa Catolica gli annali Ecclefiaîti 

di Cefare Baronio fono ufeiti ta luce, però nel terze 
tomo loro in cui fi fa fpeciale mentione di Con- 


fiantino Imperatore moftra manifeftamente que- 


fiebigie di Zofimo, <p di altri fomiglianti. 


Trouafi poi l' Hiftoria di Zofimo feritiain Gres | 


conella Biblioteca Vaticana. 


Herodiano Aleflandrino. Cap. XXV. | 


Bb, Apollonio Grammati 

& libvi dell’ Hifioria de' Principi Roma- 
SEZ, ni del {uo tompo,della morte di M ji 
c'Avselio, infino al principio di Gordiano il ma 
re. Namera egli diligentemente ,& con ordi 
certo le attioni , & gefti di ciofcun di quelli Im 


vatoti:(è compiace di fcriuere concioni ò rogliame di 
resrenghe, & Orationi , ma bricui:ueh'acuteZzaa 
«& nella granita delle fentenze dee compararfi con i 
Salluftio st fe baue(fe feristo le cole de'miglioti ; 

» sempi con fi grande ordine , & con quella copia del 
divesla quale cra all’hora in fiore, fenza dubbio fra ) 
Greci Hiftorici, i quali bano feritto delle cole di La, 


tini,baurebbe ottenuto ilprimoluogo. «>. 


Mora 


) 


Ere 


| 


| 


| 
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Giornando Goto Vefcouo, 
rap. AOC 


DS Tornando Goto Vefcouo fcriffe 

più tofto vna Chronica,che Hi- 

4 Storia dal principio del Mondo 

> infino da tempi di Giuftiniano 

<A a Imperatore. Lo file è barba» 

*SZSIZA ro,malHiftoriaè utile, poiche 
‘gratta molte cofetralafciate da gli aliri.. 


Procopio, Cap. XXVIL 


RE 2) Rocopio Retore Cefariefe difcefo di Pa 
o) A) na leftina vie ne tempi di Giuftintano A 
AA fù Segretario di Bellifario Capitano 

io eminente,e fi trouò în tutte lefue im- 
| prefe,le quali furono molte . ci lafcio 

‘le Hiftorie con ottima fede fcritte in Greco delle 

i guerre coi Gott,dell’Italiane in tre libri, delle Per- 

fiane in due,delle V andaliche in altretanti: percio- 

| che tante furono l’imprefe di Bellifario . è diligente 

‘nello (eriuere ’Hiftoria «ma coù mediocre file , & 

‘natural modo di dire, il quale è più vicino all’Afia 

‘tico,che all’Ateniefe : effendo egli parimente ftato 

‘ Afiatico. Interpofe alcune Orationi; & EpiSto= 

le brieui,non affatto incite în quel genere » 


i Ù ir i "TRI | 
| da Aga- 


VARO, | | 
QU | | 
PA 
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Agatia = Cap. XXV TIT. 


ES Gatia Scolaftico nato in Smirna » 
BI /criffe in cinque libri le cole di | 

\ \Zd Giuftiniano Principe, e? fatti de | 

ANG fuoiCapitani,Bellifario,e Narte, Il 

2 iquali fatti feguirono Italia, Vl 

Gea in Africa;in Perfia, & appreffo | 
Constantinopoli:fcri[fe ( dico ) doppo Procopio ma | 
con ftile baffo  & confufo per lefpe[fe digreffonis > 
però è gioueuole , percioche trattò di quelle cofe,le' 


' 


quali non fe trouano tn migliori fovittori. 
Î ; 


10) 
I 
n) 
j 


 Giouanni Curo Palata Scillizza ' 


eran Drugario di Vigla. 
Cap. XX1X Su 


a Re dr 4, 
i VOI ETTI TRI 
b. RCA PT DE a DIRITTO Pa N; > 
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baueuano più tofto nocciuto,che giouato;quali furo 
‘mo Da nopate Theodoto,Niceta Paflagone,Giofef- 
fo Genefio , Manuele Bigantio, Niceforo Diacono 
‘cheft di Frigia, Afiano Leone,Tcodoro, che fù Pre 
| fidente di Sida,&® fuo nipote,il quale fù del medefi- 
‘mofopranome,prefetto della Chiefa di Sebafte, & 
‘infieme con quefti Demetrio di Cyzèco,& Giouanni 
| Monaco di Lidia.Coftoro hauendofi propofto ciafcu- 
imo un proprio foggetto, altri per lodare l'Imperato- 
‘resaltro per uituperare il Patriarca , altro per lode 
degliamici,tutti deuiarono molto daluero, & fu- 
‘rono fra loro difcordi: La onde n6 picciola confufio 
‘ne apportarono aLettori. Ma effo (dice) bauendo 
eletto quell'Hiftoria, la quale breniffrmamente trat 
‘ta didiuerfi tempi delle cofe paffate, hauendo anca 
fcorfo accuratamente ciò che quegli altri haucuano 
feritto, & bauendo lafciato a parte ciò ch'era Stato 
detto con affetto ò con odio , & raccogliendo le cofe 
più probabili, oltre l’hauerne intefo fenza ferittura 


‘alquante da fuoi maggiori , il tutto ridotto infteme 
| conqualche ftudio , lafciaua d pofteri vn cibo deli- 


cato,condito di quel modo,che coloro i quali hau- 


‘ranno letto gli altri fcrittori fudetti pofano ageuol- 


mente portare feco quefto compendio & conferua- 


‘re lamemoria delle cofe lette : è non banendole în 
| altrui letto,quinci le piglino facilmente . Lo ftile di 


| quefto Auttore per bauere fritto în quel fecolo, nel 


O 


qualeeragia caduta la purità della Lingua Greca». 


iu che gli buomini fe non del tutto barbaramente 4 


i mondiwacno corrottamente fauellauano , potrebbe 


M effere 


“DE GLI HISTORIGI 
effere molto migliore : oltre che effendofi mutatele. |, 
cofe dell’Imperio ufa certi, nomi de'publici ufficij sè | 
quali fono “antichità incognitis de quali nomi. | 
nondimeno (criffe in un altro libro ; în cuitrattò de 
gli uffici dell’Imperio , fi come nella prima parte di 
queîto libro moftrammo Era poi il compendio di. 
Giouanni Curopalata fin anoftri tempinon ufcito 
in lucesquando mandato în dono dal Duca dì Me- 
dina Vice Rè di Sicilia à M arcant’ Antonio Amu. 
lio Cardinale, & conferito con un'altro eRemplare. | 
della Biblioteca Vaticana, fi tradotto » fatto 
fiamparein Latino da Gionanni Battifta Gabbia | 
in Venetia y nell'anno 1579. apprefto Dominico... 
Nicolino: Et :1 Gabbia moftrò l'utilità di quefto. | 
Auttore come per altro , cofi per conto di alcunt 
dogmi Catolici , ch'egli difende manifeStamente, | 
quali fono quei della Confeffione auriculare facra-| | 

mentale, del Purgatorio ; del Santiffimo Sacrificio: | 
— della Mefta peivinise peimorti , del primato di 
pietro , <0° della pote/tà del Romano Pontefice, | 
della cagione della caduta dell'Imperio Orien= | 
tale. Rai date i 


= sl 


ico cd 


I n Fine della Seconda Parte ; 


CA TERZOA 
PA R "E; E»; | 


|| Nella quale fitratta de gli Bifforici,i qua. 
| difcrifferol'Hifforia Romanaset di al 
tre nationi.Dowue parimente fi fa 
confideratione fopra i pia ce 
lebri Hifforici Latini, cf 
fopra alcuni altri. 
Italiani, 


Quali cofe fono gioueuoli per leggere 


fecondo l'ordine de'tempi, & per 


intendere, per efporre,& per 
ufare rettamente l’Hi- 
ftoria Romana. 


«Cap. I, 


IRCA ilmodo di leggere ’Hi- 

Storia Romana,conniene, che le 

cofefeguentiinanti ad ogni altra 

NEL dicano. Prima. In quefta piu 

S che nell’altre, come în quella, 

<= ch'è la principale dell'Hiftoria 

ia feruarfi l'ordine delle cofe fuccedute, il 

“quale n° effer cuftode della memoria. Daporef= 
Mn fendofi 
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" ffendofî peffo variato il gouerno della Republica,& 
dell’Imperio Romano ; debbonfi parimente conofce- 
re inanti le varie forme di detto Imperio fecondo la 
ualità de'tempi,ne î quali elle f: cangiarono. Oltre 
ciò deefi trarre da coloro, i quali piu certamentene 
Verifferosla notitia delle famiglie, la loro fuccef- || 
fione,fpecialmente di quella di A uoufto , laquale 
nella prima parte di queSta Opera habbiamo infe- 
vita. Finalmente banno ad offeruarfi diligente 
mente la potenza,le ricchezze,le midaglie,i teatri,t 
cerchi,i Giuochi,i facrificij, i tormenti dati d mar- 
tirile Infcrietioni,le quali anco boggidì fi ritrouano 
nemarmi antichi; Oltre ciò che fi è nelibri di fo- 
pra generalmente Scritto per intendere qual ft vo- 
glia forte d'Hiftoria . i 


Or fu breuemente da Carlo Sigonio ferito vn'- 
Ordine dileggere l Hiftoria Romana. ma per quane 
to io mi fappia,no’l mandò in luce. Fece il medeft- 
mo ad un (uo amico in vna priuata ferittura Pietro 
«Angelo Bargeo buomo dottiffimo , & Poeta tanto 
piu fegnalato, quanto è più cofto,& più puro. De 


quali poco doppo foggiungeremo alcuni auerti- 
menti in queSta maieria,accioche la fatica di per- 
fonaggi tali non perifca » | 
I FaSti,i Confoli,i magiftrati ; le leggi fono frate È 
Scritte da Paolo Manutio , da Onufiio Panuuinio , Ù 
er da Carlo Sigonio,oltre gli altri,de’qualifecimen | 
sione nelmio libro,ò Metodo della Giurifprudenza» 
Sigonio. Il Sigonio poi oltre i Fafti Confolari publicò vn li- 
bro dell’antico diritto del popolo Romano : Vn'al- 
i tro 


\ 
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tro parimente del diritto antico de Cittadini Roma- ABI 
| mi: Vn'altro deldiritto anticodi Italia: vn'altro De ture 
| deldiritto antico delle Prouincie: de quali libri lvl POP. 
tima Stampa vfcì molto piu copiofa l’anno 1574. PEOTNEN 
. feriffe anco de’Giudicij : pofcia,dell’Imperio Occi- 
dentale, & finalmente del Regno di Italia, i quali 
| dibri feguono quei, ne quali fi tratta dell'Impero 
Occidentale. I libri poi, nei quali fi tratta del Re- 
|. gnod'Italia fono quindici,i quali comprendono l'Ht 
Storia dall’anno 570. infino al mille & dugento . 
| Delle famiglie Romane fcriffero Antonio Ago- 
flino Vefcouo di Lerida, Fuluio Orfino Romano , 
& Elia Refnero Leorino ; il cui libro fi ftampò in 
Francoforte al Meno l’anno 1589. 

Delle ricchezze , & potenza de’ Romani trattò 
Appiano Aleffandrino. Percioche bauendo effi fî= 
gnoreggiato fe non per tutto , almeno larghi[frma- 
mente nelle tre parti del Mondo; & effendo del- 
l’Imperio Occidentale il termine l’eftremità della 
Spagna : dell’Orientale l'Eufrate , il Monte Tau- 
ro,er l'Armenia. Del Settentrionale il Reno, &° 
Danubio. Dell’Auftrale l'Etiopia. Et dominan- 
do parimente a tutto il Mare Mediterraneo contut- 
tel’Ifole,le quali in lui fono: Et oltre ciò nell'Ocea- 

 noBorealeall’ifte(fa Inghilterra: non dubita Ap- 

|, piano di affermare che tutte le precedenti Monar- 

chiede gli Affirij, deî Medi, dei Perfiani, & de 

i Greci è pena poffedettero la metà dell'Imperio 

Romano. i 

— Le forze poi militari, & di guerra , e fpe- 
| Mu 3; cialmente 


» 
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cialmente quella di terra, ch'ervano ordinarie, & 
de foldati ftipendiati furono varie; o fecondo i di* 
uerfi tempi bor maggiori, bora minori. Ma a iti 
po dello fteffo Appiano , cioè fotia l'Imperio di A- 
driano ( fi come pure Appiano fcriue nel procmio 
del’Hiftoria Africana ; quafi con quelte parole) 
erala potenza de Romani per conto di guerra . Due 

ento mila foldatià piede: Quaranta mila 4A cae 
srallo : Trecento Elfanti aunezzi a guericg giare? 
Tremilacarrette: Trecento mila armo per fupplit= 
ne d bifogni. Ne minore era la potenza nasale : 
percioche i Romani banenano due mila nani 1 mtb 
inquecento galere s & ottanta nani grandi 


dle, & ci 


colle proue, cir colle poppe d'Oro, per moftra della 
maieftà Romana, & per vfo de gli I mperatori. 
Oltre ciò crano inpronto inftrumenti navali in tan- 


sonumero , che poteuano baftare ad armare vuare 
mata il doppio maggiore di quella che fiè detta. 
Finalmente dell'incredibile quantità de'denart 3 
la quale per l’vfo della guerra era in diuerfe Teli DE 
rerie, ò Erary apparecchiata fcrine Appiano s 
ch'ella era afcefa alla fomma di fettanta cinque mi 
latalenti di Egitto .. Etil talento di Egitto, ft come 
per auttorità di Varrone afferma Plinio nel terzo 
capo deltrentefimo terzo libro, pefanaottanta li- 
bres di nodo che fe è ciafcuna libra noi affignia= 
mo cento fcudi, untalento di Egitto valena otto 
mila de noftri Scudi. Siche quella fomma di fet- 
tantacingue mila talenti E giitij, farebbono fecon-. 
do il noftrocalcolo feicento volte diece centinaia di 
3A nt o SUNtO | miglia- 
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| migliaia di Scudi, cioè ( fi come fiamofoliti di dire 
° molgarmente ) (ei cento millioni . 
| Fuluio Orfino hadichiarato uarie midaglie.Gia 
; copo Strada parimente, il Vico, & aleri,e fpecial- 
| mente Huberto Golizio di Herbipoli;di cui fi ftam- 
| parono quattro Volumi di midaglie , con fofficiente 
' efpofitione loro: hanendo nel primo volume, trat- 
| tato de'Fafti,deî Mrgi$trati, & de’trionfi de’ Ro- 
| mantinfieme colle midaglie, le quali alle fudette co- 
| feappartengono. Nelfecondo di Cefare, dell’Hi- 
| floria dilui, & delleimidaglie a lui pertinenti, 
Nelterzo , di Augufio, & dell’Hiftoria, & delle 
| midagliedilui. Nelquarto delle midaglie Greche 
| ‘@’Italias&" di Sicilia,c& di altre. Et quei volumi 
| furono diligentemente ftampati in Bruges di Fian- 
"dra. Conciofiacofa che effendo Huberto Goltiza 
‘eccellente pittore fî feruè attiffimamente del fuo pen 
‘nello per e/primere ledette midaglie, fi come usò 
| dell’altrui pennain efporle, 
‘ AdintendereiTeatri,i cerchi, & altre cofe fo- 
| miglianti,le quali fouente occorrono nella lettura del 
la Romana Hiftoria,molto gioneuoli fono , î libri,i 
| quali Giufto Lipfio ha poftoinluce. Dellacaccia, 
| degli Anfiteatri,de’[pettacoli, del Circomaffimo ; 
| della Scena,della Croce. Oltre che giouano affai per 
‘-infinuare ne gli animi la pietà , poiche in que’ tea- 
tri bene [peffo fi fpandeua il Sangue de’martiri con 
| grandiffimi tormemi ne? quali , come l'Apoftolo 1.Cor.4. 
| feriue diueniuano fpettacolo a gli Angeli, & al 
‘Mondo, perciochevn (olo Amfiteatrodi Roma, il 

i CE M 4 quale 
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quale comunemente in Roma è chiamato il Colifeos ? 
‘era capace di ottantafette mila buomini , olire do- 
‘dici altri mila, i quali federe potenano ne Ricintto | 
e altre parti prominenti di effo. Tertulliano pot» 
eo s.Agoftino nei libri della Città di Dio bauendo CÀ 
fritto intorno d tai fpettacoli potranno da gli iftef- 4 
fi libri de'gentilt dare occafione nontanto per intern i) 
dere,quanto per ammirare la Diuina fapienza » È o 
bontà ; Oltre ciò il Lipfio ba mandato vltimamen- | 
tefuora vnlibro delle machine, er di varie forti di 
armi,le quali anticamente fi vfanano , il quale per | 
la notitia della Romana Hiftoria apporta molta è 
luce. | | Mi 
< ‘prima del Lipfîo però, Onufrio Panuuinio fece 
Stampare vn Libro de’giuochi,ne i quali fono defcrit ) 


1e,c5° delineate le cofe fegnenti. Il ritratto dell’an- 
tica Roma. I Fragmenti del Circo, i quali fono nel) 
palagio de’ Maffei. Il corfo delle carrette nel Circo | 


Romano. Il Circo di Fulginio» La pianta del Cir | 
comaffimo,<&r la facciata di lui. I Fragmenti de’ = | 
‘Circi. Il Circo Ca$trenfe. La pianta, & ruine di 
lui. Lapompa Circenfe . Le midaglie di effasil rito | 
di Sacrificare. La battaglia nanale delineata dî 
yno ormati[fimo triomfo . Giacopo Pamelio poè 
nell'Annotationi da lui feritte fopra Tertulliano | 
nellibro de (pettacoli hà inferito la delineatione del) 
Circo Maffimo fatta da Pirro Ligorio, per la quale) 
meglio di quel che prima fi facena;fi intendono lepî 
Sola diCaffodoro, à Fauftoîn materia de' giuo: 
chi Circenfi:, <& Dionifio Alicarna[fto > © la 
o Ae Nepat e prima 


LI 


_ 
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prima Ode di Horatio & Mecenate. 
\. Quanto all'infcrittioni antiche già và intorno 
‘va libro di quelle,le qualiin diuerfi luochi dell’Eu- 
‘ropa fi ritrouano. Si è aggiunto l’Autario degno 
‘di effere letto, il quale da Giufto Lipfio è ftato com- 
ipofto,è ftampato dal Plantino l’anno 1 58 $. 
‘|. Delle dignità poi,& de’gradi nell'Orientale, & 
‘Occidentale Imperio,lacui notitia è neceffaria al- 
|P Hiftoria Romana,diffimo nella prima parte di que 
So Libro,che Guido Pancirola eminente Giurifpe- 
‘rito doppo alcunialtri, iqualiin fi fatta materia 
baueuano impiegato la loro fatica, mandò in luce 
‘on molto commodo libro : Oltre che poco tempo hà 
ch'è di nuouo riffampatoin Francoforte în Greco » 
| & in Latino infieme il libro di Giorgio Godino, ò ca 
me anco lo nominano, Curopalata, intorno gli V{ft- 
ciali del Palagio de gli Imperatori di Conftantino- 
| poli, & gli vffici della grande Chiefa: del quale 
| Giorgio ragionafî più è lungonel 29. capo della 
| feconda partedì queto Libro» i 


| Modo di leggere l’Hiftoria Romana 
‘© {econdo l’ordine de tempi. 
Cap. IL 


P° 1.4 poi nelmododi leggere l'Hifloria — Prima 

| SAN Romana il primo Dionifto Alicarna[- Pro del 

À % PI % ° , . n a Roma- 

SASSI feo: la cui Hiftoria comprende l’antichif na hitto- 

feme origine degli Italiani, &' della Città di Roma) ria . 
hic E [a 
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È le cofe fatte da Romaniincafa, <& fuori infine 
d Laertée Herminio Efquilino ,& è Tito Virginio 
Tricofto Celimontano Confoli , cioè al erecentefi mo } 
fettimo anno doppo fondata Roma. NI 

Dapoifegua Tito Liuio: i cui primitrelibri dalai ] 
lauenuta di Eneain Italia înfino è Laerte Hermi= || 
nio, à Tito Virginio Tricofto Confoli conuengo- | 
no con gli vndici librî di Dionifio: & iquali fono Vi 
în chere, & trattano totalmente delle medefime | 
cofe , delle quali tratta Dionifio: ma Grewiffa ima- 
mente, fe con Dioniftoft paragona. 

Il primo libro poi quafi tutto y il quale è di Eu- ) 
tropio dee congiungerft co i tre pie mi libri de | 
Liuio. ©. | 
Madi Plutarco , leuite di Romolo; cr di Ni 

ma Pompilio & di P. Valerio Publicola co'l pri-. 

molibro di Liuio: fi come quella di Gneo Masio î 
Coriolano co'l fecondo. | 

Seconda © Il fine del terzo libro di Lai cioè da Lacital 
parte. Herminio, & Tito Virginio Tricofto Confoli infi- 
no al fine del decimo libro, cioè all'anno doppo la : 
fondatione di Roma cento cinquanta due , nel quale | 

“anno furono Confoli Quinto Fabio Maffîmo Gur- | 

gite, & Giunio Bruto Scena: & farà il decorfo \ 

quafi di cento cinquanta cinque anni . ! 

L'ultimo capo del primo libro di Eutropio în | 

cui fi trattadi Roma prefadaFrancefi. . ‘©. | 

11 fine del primo libro di Lucio Floro, doue fi ra= è 

giona delle feditioni, & della ‘dini IErZAsI i 

& Tree difcordia di Roma, | 0 0° Dali 


IMPARTE[MERZAIC 04 
‘\Daltempo poi di Quinto Fabio Maffimo, & di 
Giunio Bruco Confoli infino a Publio Cornelio Sci- 
|‘ ione & Tito Sempronio Lungo Confoli, fotto: 
4 de quali fu cominciata la feconda. guerra 
Cartaginefe, cioè nell’anno cinquecento & trenta 
(ei doppo la fondatione di Roma, PHiftoria di Liuto 
t fettanta quatiro anni è perduta. ‘Però in fiso 
u_co fi leggono i libri di Tito Liuto ridotti da Lu- 
cio Floro in compendio,il quale comunemente © no- 
minato l'Epitome. Sono poi quefti. 

Di Tito Liuioil fecondolibro, &y gli altri noue, 
; qualiimmediatamentelo feguono da Quinto Fa- 
bio Maffimo Gurgite ; & da Giunio Bruto Sceua 
Confoli infino a Publio Cornelio Scipione, &d 
Vito Sempronio Lungo Confoli. Et quefto farà ( fi 
come poco dianzi diffimo ) il decorfo di circa fettan- 
baguattro anni. 

La unita di Pirro fritta da Plutarco . 

Lucio Floro della guerra di Taranto, & di quel 
i, che fu faita con Pirro Rè + della Guerra co ì Pi- 
piana Salentina, <& di quella di Bolfenna.. 
j 


I primiduelibri di Polibio. 
Di Lucio Floro il fecondo libro della prima 
guerra Cartaginefe , delle guerre fatte nella Ligu- 
ria;in Francia, in Schianonia. 
| Di Eutropio il fecondo libro , nel quale fi tratta 
de Tribuni de’ foldati , & della poteStà de Corfoli 
per no hai principio delia ren querra Cartagt- 


” 
Di ito Liuio.il libro ventefi mo primo,ei none, ha 
* mo i qua- 
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i quali fubito feguono,daltempo di Publio Cornelio |. 
Scipione, Publio Sempronio Lungo Confoli in=|, 
fino a Sesto Sulpitio Galba,&w d Gaio Aurelio Cot | 
ta Confoli, cioè all'anno doppo la fondatione di Ro-|, 
ma cinquecento cinquanta quattro. Et quefto è il\| 
decorfo di circa dieciotto anni:cioè dal principio del|| 
la feconda guerra Cartaginefe infino al principio. 
‘della prima guerra di Macedonia . il 
Ilpiccolo libro di Appiano AleRandrino della. 
guerra fatta da 4 mibale. veni 
pi Polibio il terzo, o il quarto libro. Oltre ciò 
alcune cofe ne i fragmenti infino al fine del decimo; 
fettimo libro. I quali fragmenti percioche fono di- 
fettofi, & molto confuft potranno commodamente, 
fepararfi dal terzo,& quarto libro, & difziungerft 
da quefto ordine » | Ùl 
Eutropio della feconda guerra Cartaginefe » la) 
quale comprefa nell'ultimo capo del terzo libro ft 
legge. > i 7 
“Di Plutarco le Vite di Quinto Fabio Maffimosi 
cr di Marco Claudio Marcello .. Ù 
Di Lucio Floro l’Hiftoria della feconda guerra) 
Cartaginefela quale ft legge nel fecondo libro. | 
Quinta. Diquiconuiene andare d leggere la prima guer, 
parte. yadiMacedonia, laqualefu fatta con Filippo Ri 
padre di Perfeo : & però doppo i fopradetti debbo; 
no continuamente leggerfi. VI 
Di Tito Liuio illibro trentefimo primo, &r gl, 
altrinoue immediatamente feguenti dal tempo d, 
Sergio Sulpicio Galba & di Gaio Aurelio Cotta 
dr Con- 


È : x cai CO à VIA Mile 
» LAN 25 ALA, È o dhe iaia 
ice età, 


PIOPARTE:TERZA. € 05 
‘onfoli i quali nell’anno cinquecento cinquania 
uattro doppo la fondatione di Roma reffero il con- 
vlato,infino è Gaio Claudio Pulcro,& a Tito Sem 
ronio Gracco Confoli , cioè all'anno cinquecento 
inquanta fette doppo la fondatione di Roma, nel 
ruale anno cominciò la guerra I/lrica. Et farà il 
lecorfo di circa nentiquattro anni. 
| Lucio Floro dellaprima guerradi Macedonia, 
della guerra di Soria del Re Antioco, & della 
uerra di Etolia. | 
| Di Plutarco la uita di Marco Portio Cenfori- 
10, cioè il Maggiore,fi come aleri lo chiamano . 
Di Appiano Alefsandrino il libro della guerra 
li Soria. N 

Di Eutropio il libro quarto della guerra di Ma- 
redonia,cir della guerra di Soria: & quefto è il cor- 
‘o quafi di venti due anni. 

Dalla fondatione poi di Roma lanno 577. il 
quarante fimo primo libro di Tito Liuio , & gli al- 
ri quattro,i quali vliimifeguono da Gaio Claudio 
pae , & Tito Sempronio Gracco Confoli, infino 
i Gaio Sulpitio Gallo, & a Marco Claudio Mar- 
cello Confoli : cioè infino all’ano 588.doppo la fon- 
datione di Roma: < farà lofpatio quafi di vndi- 
ci anni. 
| Di Plutarco la vita di; Tito Quintio Flami- 
UZIIA 
| Di Lucio Floro ilfecondo libro della Guerra Iftri 
ca,della guerra di Gallo Grecia della feconda guer- 
va di Macedonia,ci della guerra di Schianonia . 

i Di 


Selta par 
te. 


 DEGIGHRISTORICI. 
Dì Plutarco la uita di Lucio Emilio Paolo, il! 
quale uinfe Perfeo, & trionfò della Macedonia, 
Di Eutropio il quarto libro della feconda guerra; 

di macedonia» & quefto farà lo (patio quafi di dae 
dici anni, Men 
DiTita Linio il libro 46. ei tredici immediata= || 
mente feguentì da Lucio Flororidotti tn Epitome, à) |} 
compendio ( percioche quei di Liuio si quali erano || 


intieri fi perdettero ) debbono leggerfi daltempa'| 


del Confolata di Gaio Sulpitio Gallo , & di Mar= 
co Claudio Marcello, infino alfine del cinquantefi- 
mo nono libro , cioè infino al Confolato di Marca" 
Emilio Lepido, & di Lucto A urelio Orefte,che cad 
de nell’anno 628: doppo la fondatione di Roma. di 
Et farà lo (patio di circa quaranta anni . 


“Appiano Alefsandrino delle cofe di Africa d' 
de’ Cartaginefi. | SEE 
| DiLucio Floroì tre libri della guerra di Macee' 


doniasco tre della guerra Cartaginefe,della guerra 


| 
di Achaia,delle cofefegnite in I pagna,della querra! 
Numantina,di quella di Afta. 4 
Di Plutarco le vite di Caio , e& Tiberio Gracco. 
Di LucioFloro?tre libri delle leggi d@G racchi; 
ea della feditione di Tiberio Gracco. 
Di Titio Liuio îl feffantefimo libro , e itrenta, 1 
Rive quali feguono dal tempo. del Confolato di marci! 
palte Emilio Lepido, & di Lucio Aurelio Orefte , infini. 
al Confolato di Marco Emilio Lepido , ey di Luci! 
rolcatio Tullo,cioèinfino all'anno 688. doppo 
fondatione di Roma  & farà lo (patio quafi di sep 
i | fanta 


| 
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fanta anni. i di 
(Di Caio Crifpo Salluftio il libro della cuerra fat- 
ta contra Iugurta. ©. o pu 
Lucio Floro dellaguerra di Tugurta; di quella 
che feguirono congli Allobrogi, coi Cimbri, coî 
Zieutoni,con Zuricco, cy parimente in Tracia. 
Lucio Elaro della feditione di Apuleio , di quel= 
Va di Drufo della guerra, la quale feguà contra i 
confederati, & della Querra feruile. 
| Di Eutropio ciù chefcrifse della guerra di Tugur 
tasdella Cimbrica,della Sociale, della ciuile Maria 
na, di quella con Mitridate : & parimente la pri- 
ima parte del feSto libro infino alla guerra feguita 
con Spartaco. 
|. Di Plutarcole uitedi Gaio Mario, & di Lucio 
Cornelio Sila, SENI 
| Di Appiano Alefsandrino il primo libro delle 
guerre ciuili . FOO Nona par 
Di Tito Liuio il libro nowantefimoprimo con 
Quei che immediatamente feguono infino al fine del 

entefimo ottauo,cioè dal Confolato di Marco Eri- 
lio Lepido, & di Lucio Volcatio Tullo infino al 
Fipoiaeo di Gaio Claudio Marcello, & di Lucio 

ornelio Lentolo ; cioè all'anno fettecento & cin- 
que doppo la fondatione di Roma: nel quale anno 
cominciò laguerra ciuile fra Cefare, & Pompeio » 
< fara lo (patio, ò corfo dell’ Hiftoria intorno è die 
cifetteanni. | 0° | 
© Di Eutropio il feSto libro dellaguerra con Spar 


Lu 


è 
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‘Lucio Floro della guerra con Spartaco,dellaci» ll 
uile, di quelle con Mario, con Sertorio, della Cis o 
sile fotto Lepido , di quella con Mitridateo || (\\ 
| Di Plutarcola vitadiSertorio. © | fi 
| L.Florodella guerra coi Pirati, ò Corfari: dî è 
quelle di Candia , dell'Ifole Baleari. della imprefa 
fatta contra Cipro, delle guerre di Francia; & | 
co’ Parthi è | fai a 
Di Plutarco le vite di Lucio Licinio Lucullo =|| 
di Marco Licinio Craffo : di Marco Tullio Cice-| 
rone. # mati via] 
Di Dione,i fragmenti del trentefimo quinto, & 
grentefimo fefto libri. spinti a | 
Di Appiano Alefsandrino il piccolo libro della | 
querra fatta contra Mitridate + | 


) 


NA 


; | 
Caiò Crifpo Salluftio della congiura di Catili 


Di Dioneil librotrentefimo fettimo. ©» © \ 
Di Lucio Florolaguerradi Catilina. * | 

| Di Eutropiola congiura di Cauilina, © la guersì 

ra di Francia infino è Cefare Duttatore. i 

|. Di Gaio Giulio Cefare, i commentarij della quer 
ra di Francia. — Ò | STR 

Di Dioneil libro trentefimo ottano ; € i due fes 

guenti infîno al fine dellibro quarantefimo. — | 


Di Tito Liuio illibro centefimo nono, e i fetti 
immediatamente feguenti dal Confolato di Gaîi 
Claudio Marcello, & di Lucio Cornelio Lentolo tri 
fino è quello di Gaio Giulio Cefare , & di Mari 
“Antonio , cioè infino all'anno fettecentefimo deci 

mol 


\l 


o NARITE TERZA! 


mo doppo la fondatione diRoma , nel n c are 


imentreera in Magiftrato fu vecifo: cr farà il cor. 


f0'0 fpatto dell °Hiftoria di circa cinque anni. 


o Spagna. 
Di Suetonio la vita di Gaio Giulio Cefare. 


fare, di Pompcio. 
|. Di Dioneil libro quarantefimo primo, e i due fe- 
| guenti infino al fine del quarantefi mo terzo. 


Di Eutropio ciò che Soriff di Gaio Ginlto Cefare 
| Dittatore. 


‘di Gaio Giulio Cefare di Marco Portio Catone 
V ticefe. h 

Di Appiano AleRandrino spenti libro delle 
guerre cigilto gii. 

Di Tito Liuio ÎMibro centefi mo nata fettimo; 
‘eiventitre i quali pofcia feguono: oltre i quali niu- 
‘mo altro infino all’età noftra è peruenuto, cioè dal 

Confolato di Gaio Giulio Cefare  &y di Marco An- 
‘tonio infino d quel di Nerone Claudio Drufo Ger- 
‘manico, & di Tito Quintio Crifpino : nelqualema- 


centefimo quarantefimo quinto doppo la fondatio- 
ine di Roma. Etfaràil corfodi circa trentacinque 


I 


ARA Floroil fine del quarto dibio delle cofe 
Î su A rgutto. pofcia tutto ilreftante. 


\ 


(DI ‘Plutarco le vite ti Gneo Pometo Magno, 


| giftrato, Drufo mort: cioè infino all’anno fette- 


| DiCaiaGiulioCefare ilibri della guerra ciuile, 
‘del’Aleffandrina , dell’Africana , di quella di 


Di Lucio Floro il libro quanto della guerta di Ce-.. 


Vndeci- 
ma parte. 


SOTA Dizione 
aulin 


ir PEZITEZI TE ICIZIZIZZINZA ——_ = ee 


Duodeci 


‘ ma parte. 


° Patercolo ; fopra’l quale hà Giuflo Lipfiofatto al- | 


i ue 
eta 


LI 06 ee 2° | 
A de A 
DE atene PI atta RT 


con 


«DE GLI HISTORICI | 
Dè Eutropio il libro'fertimo infino è Tiberio* | 
Claudio Nerone C efareI mperatore po gi TTESAR RE | 
Di Plutarco le Vite di Marco Antonio perdi 
Marco Giunio Bruto, Lai 050 1 | 
‘Appiano «Aleffandrino della.guerra di Schia=b. 
uonia,eitre vltimi libri delle guerre ciuili svssae 20 
Di Dione il libro quarantefimo quarto , etdodi- 

ci i quali immediatamente feguono , infino al fine di 
del cinquantefimo fefto , cioè infino all'Impero: | 
Tiberio Claudio Nerone. previo VIDAGISI - Ù sa | 
Di Suetonio Tranquillo la vita di Gaio Giulio: 
CofareAugufto: & fara.lo [patio dell'Hiftoriain- Di 
sovno è ventiuno anni , cioè da Diufo » co Crifpino\ | 
Confoli infinoal Confolato disefto Pompeio odi | 
fefto Apulcio,nel tempo de quali Augufto morbveto | 
bifognerà congiungere quefto fpatio di anni com quel’ | 
difopra. | nti, coniate 
Quà aggiungeremo ciò che babbiamo di Velleio n 


I 


cune breui;ma dotteoffermationi. vt 
| Gli annali di Giouanni Zonara doppo la fonda=> | 
zione di Romainfino all’Imperio di Tiberio Cefare- | 
& Giornando Vefcono nel libro della fucceffione 
de’ Regni,& de’ tempi siquali Anttori con perpe 
tuo; continuato ordine brewiffimamente compren, | 
dono tutto quel che feguì fuori, & dentro da R0omo» | 
loinfino è Tiberio : anchorchequefti ( percioche, è 
Hiftoria continuata) facilmente potranno congitinteò ) 
gerfi con gli Auttori nominati di fopra : în modo 


shei fanti coifatti , ci tempi co i tempi attiffima=» 
CA vi pa mente 


PARTE CRE RIZZA CI 


BREA comelgndi \Ibche: parimente Diso Ù 


dee di Diodoro Siculo,di Pompeio Trogo, di Vale- 


rio Maffimo;di Paolo Orofi odi coluiilquale fcrif- 
| feiltibro de gli buomini INuAri. Perciochetutti,è 


feritti di costoro , è fono talmente diftinti percapi.s. 


che (enza fatica uerana poffono alla prefente.mate- 
tia accommodarfi : nero con ragionamento conti- 
| nuatofonointalmodoteffati, che dinidere non fe 
| poffono, che infi eme:non'frturbi, & ritardi ‘Por- 
— dinese'lcorfo dichigli legge. 

| © Giunta dunquel'Hiftoria alla.mortedì' Aiigu- 
$to,cioè,fi come detto babbiamo , all'anno doppo la 
fondatione diRoma fettecento cònquantafeì , véfte- 
| vanno feguenti Hiftoricià leggerfi 3 accioche con 
ii perpetuo ordine Vasoria we guidi infi verona 

età noftra. © 


I cinque libri de gli dnnali di Publio Comdio 
Tacitodoppola morte diAugufto. » 

Di Dione îl libro cinquantefimo fettimo, & cin- 
quantefimo ottano ; nei quali ft contengono le cofe 
lepri di cafa,€® fuori d'intorno alla fpario 

di ventifei anni do Fire la'moîte di Cefare A ozio 


l | pin ino alla morte di Gaio Caligula , 
| ‘Disvetonio Tranquillo levite di Tiberio Cefa- 
09 1665 di Gaio Caligula, 

Di Publio Cornelio Tacito il libro RAR 
vo glialtri tutti sche feguono : perciocbe gli altri 
ch'erano fra’! ira O l’ondecimo 4 br pere 


9 po i 


Cipl Gaio Suctonto Tranquillo le vite di Gata 
i N ? Claw 


Decima, 
terza par 
te. 


Mete ci asatà pa dille A 


UE veci 7 al sa li A 
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Claudio Cefare : di Nerone Claudio Cefare ; dî Send 

gio Galba. | ARTI | 
“Di Plutarco la vitadì Sergio Galba. , 

o Tranquillo lavita di Otone 


«Di Gato Suctoni 
Silnioii | 
Di Plutarco la vita di Otone Siluio. Mi: 
“Di Gaio Suetonio Tranquillo la vita di Aulo 
Vitellio: di Vefpafiano è di Tito. ati 
Di Flanio Giofefo i libri della guerra Giudai-. 
CA è LIA Di 
|. Di Gaio Suetonio Tranquillola vita di Flauto 
| Domitiano. ia ik 
Di Giouanni Zonara le vite deimedefimi Im 
peratori, le quali preffo luè distinte da gli altri pof- 
fono leggerfi feparatamente infino è GiuStiniano 
Imperatore , cioè infino all'anno mille dugento ot- 


tanta doppo la fondatione di‘ Roma ; & al cinque- 
cento uentinoue doppo la nattuità di Chrifto Sî= 


guor noStro » È ; 
© Giormando Vefcouo delle cofe Getiche. 


| Procopio della guerra dei Gott,di quella di Per 


fia, & di quella de’ Vandali. 
Agathia della guerra de Goti. 


Lionardo Aretino della guerra di Italia contra 


ì Got. Bi 


Di Giouanni zonara la Vita di Giu/tiniano. 


MERE LO NII Spa dt si 
- = SIE RS MIAERE 


| ‘Paolo:Diacono dei gehi, & dell'origine de'- 1) 


Longobardi. 


Da queStotempo debbono feguirAi 'H'ftorie de Ù 
gli Imperatori feritte da Dione Caffio , da Elo | 


Lam- 


. Le SATA %» s- 
Sl LEGATA TALE 
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| Lampridio,da T'rchellio Politone, da FlanioVopi- 
. co,daVolcatio Gallicano, da Herodiano y.da Seîto 
| «Aurelio Vittore,da Eutropio, da Pomponto Leto 4 
da Ammiano Marcellino, da Giouanni Zonara , da 

Niceta Choniata, & finalmente da Pietro Meffia 
| Spagnuolo circagli Imperatori. Le qualicofe tut- 
| tepoftonoin modo fepararfi , & di nuouo congiun- 
gerfi, & da ciafcuno Austore fceglierfi,che a parte 
1 di ciafcuno Imperatorele Vite,eifatiicontinue- 
| 3amentefi leggano . 
A quefti poi debbono aggiungerfi l'Hiftorie. 
Di Giouanni Villano dall’anno trecento nouan- 
ta,fino d l'anno 1348. 
Di Marco Villani dall'anno 1346. fino a l'an- 
oo: 
Di Blondo Flanio Forliuefe. 
Di Marc Antonio Sabellico, 
Di Lionardo Aretino + 
Di Poggio Fiorentino. 
| Di Paolo Giouto di Como. 
—_Il compendio delle cofe Napolitane,& altre piu 
che molte, le quali fono ftate foritte dai noftri;fra 
i qualî prima fieno quelle,che ci laftiò Carlo Sigo- 
nio del Regno d’Italia, € te PED Occiden- 
| falevi. è 
Quefte cofe fond (diffe il Bargeo ) le pertinenti 
almodo, & ordine di leggere l’Hiftorie di Roma , 
& dell'Imperio Romano. Se alcuni però ftimeran- 
mo,che fiamo frati troppo diligenti nella dinifione 
fre» & quafi intagliare gli Auttori come în 
3 c0- 


20 DE'GLIHISTORICI 

certi membri, co pezzi, esfi feguendo quafi il'més 
defimo ordine , potranno leggere-ciafcuno primò 
| «Auttoresdicui habbiamo propofto chele parti fo: 
debbano leggere. Noicerto now folo babbiamo giu= Di 
dicato,ma etiandofperimentato,che quefto ordine è | 
ottimo quanto al confeguirela memorta de fautiz 
che fcrimono +. 13 1 ei a 


Itmrodo feritto da Carlo Sigonio città 
il leggere PHiftoria Romana, pet 
© 25° ordine de tempia 5 0° 

Cap. LbL, : 
ae ARLO Sigonio chiefto da vn'ame 
® coà fcriuerel’ordine dileggere l'Hi- 
froria latina fecondo l'ordine destem- 


}i pigli mandò ilfeguente + il quale per T 
la celebrità.dell'AuttoreyS accio= | 


rda,è pare. 


Delle cofesò gefti, iquali inantiRè in Italia, & 
fotto,i RÈ in Roma anuennero nello [patio di dugen= 
20 quaranta quattro anni criftero, vi vv 

Dionigi Alicarnaffeo Greco in quattro libri». 

Tito Linionel primolibro\ sn «0 to 
| P.Velleio Patercolonelprimolibro» 00 = 

| Eutropio nelpremodlibro s von 0 là 

Plutarco delle vite di Romolo, di Numa Wi. 200 
Publicola». nu arie Pa ta aid 

mig) Dl 


be] 


3* 
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— Plinio degli buominr iUMluftri. 
|< Paolo Orofto nel fecohdo libros > vii 
i 1 Sefto Rufo. L 
|; Giouanni Zonara nel primo libros, N 
| Solinonel primo, & soon capo: del Polibi- 
‘Bore. , i 
a frà ‘ 
O Dal malspu zl cui i Rrono (cacciati Rè 
| infino altempo delle dodici tauole, 
© nello fpatiodi cinquanta otto anni; 
. lecofe cominciateaà fcriuerfi l'anno 
.. «trecentefimo terzo doppo la fonda- 
‘ tionedi Roma. 


210 NI GI iaglicamiafeo ne ifei 


«libri feguenti. 
Tito Liuio în duelibrt... 
“Eutropio nel primolibro. | 
, Plutarco nelle vitedi Paublico- 
a las di Coriolano» © 
» Plinio de gli begin illufiri; urto 
Paolo Orofio indue libri, 
— Sefto Rufo. 
Giovanni Zonara nel primo tomo . 
| Diodoro Siciliano alcune cofetocca ne ilibri va 
| decimo, duodecimo. 


. DEGLI HI STORICI I 


| Dalle dodici Tiuole infinoalla guerra 
di Taranto, & del Rè Pirro "o Ù 
. nell'anno” doppo la fondatione di 
Roma, quattrocento fettanta quat- |. 
tro,venne in Italia:ciò che feguì nello | 
fpatio di cento È fettanta vn'anno.,. Il 


€ DL I 0 NIGI ne tocca al ‘quanto nel de (4 
i IGO Di _cimo,& vndecimo libri. © 0.1 
Pa N2S% N) | Tito Liuio‘dalterzo înfino al decimo i 
(943 libro «& Lucio F loroneilibriva- 
* decimo, <& duodecimo dell’Epitomes | 
e nel primo libro dell’Hiftorta . Ù 
. Eutropionel primo,&y fecondo libro. 03 
Plutarco nella Vita di Camillo. I 
Plinio degli buomini iluftri . ATI 
Paolo Orofto nel libro rene e dego; Ei 
«a uSe/fo Rufo » 4 dd 
Giouanni.Zonara nel tomo primo + o. 
Diodoro Siciliano ne tocca alcuna L. nel deci | 
mo terzo, decimo quartolibro.. >. È 


| FPARTE TERZA. Cror 
Da Pirro infino alla feconda guerra 
| con Cartagineft, la quale cominciò 
Tanno doppola fondatione di Roma 
cinquantefimo trentefimo fefto , per 
to fpatio di feflanta due anni. cal 


| OLIBIO nelprimo,& fecondo libro. - 
L’ Epitome di Lucio Floro dal libro deci- 
mo terzo infino al uentefimo, & nei 
primo , & fecondo libro dell’Hiftoria» 
Eutropio nel libro fecondo. i 
| Plutarco nelle vite di Pirro,di Marcello,<& Fa- 
‘BioMaffimo. | 
Plinio de gli buomini illuftri. 
Paolo Orofio nel duodecimio libro» 
Sefto Rufo. Dee 
» Giowanni Zonara nel primo Tomo. 


Dalla guerra feconda di Cartagine infi- 
— noallaterza, la quale fù l’anno dop- 

- po la fondatione di Roma feicento 
. &cinque;cioèlo fpatio di venti anni 
i d’Hiftoria, spe | 
I tan ma i 
i T: TO Liniodaluentefimo libro infino al qua 
o — vanteftmo quinto. ——— Rc RE 
| uz'Epitome di Lucio Floro dal quarantefimo 
(BRERA quinto 


% : 


“DEGLI HISTORICI 
quinto infino al quarantefimo nono libro . 
“Polibio nel libro'terzòs quarto, © quinto bi Ei | : 
fragmentidegli altri libri... 

L’H iRoriae di Lucio Floronel libro fecondo. 
Evitropio nellibro fecondo,terzo,& «AR 
Silio Ttaliconell’ottauo libro. | | 
Plutarco nelle vito di Annibale, di Fabiò Maffi | 

mo,di Scipione,di Marcello,di Catone ‘maggiore, di | 

Paolo Emilio, & di Flaminio. © ; 5 Ul 
"Plinio degli buomini1 Muftrào x Me | 
Emilio Probo nelle uit di Annibale ; DI di Cai ll 

gone. * 

Appiano nel libro della guerra di Soria» 

‘Velleio Patercolo nel libro primo © è © 

Paolo Orofio nel libro quarto. 

Sefto Rufo. ia 

Giouanzi Zonara nel primo tomo. 


di 


Dalla terza guerra di cai itifino è i” 
Cefare Dittatore, il quale fù nell’ane | 
no fettecento & fei, cioè lo {patio di | 
cento anni d’ Hiftoria. ; 


VIS CI (o) Flovo niell'una; o aria 
Epitome di Tito Linio dal quarante- 
3 fimo nono infino al centefimo nono 
a anno; ua Libro Jecondò , G&G ser ; 
VAL è ; N | 
"ARI nel Libico; ‘nellHiberico s nel Miiibri- i 


datico s | 
dî. | 
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«latico , & nelprimo, Eforondo libro delle guerre 
ciili.. 
Eutropio nel libro quarto, quinto, do fi he ufo 
| Plutarco nelle vite de’ Gracchi,di Marcoydì. vil: 
lasdi Sertorio,di ‘Pompeio,di Lucullo s di Craffo,di 
Cefare, di Cicerone, di Catone; di Antonio, & di 
“Riuto Cornelio Nepote nella Vitadi Attico 
Salluftio nel Giugurtimo,nel Catilinario, & nel- 
econcioni, orenghe»» >» 
Dionifio nellibro rrentefimo Fatima no 
| nos quaranefimo. n 
Suetonio nella vita di C efare . 
Lucano nel libro decimo + 
I Commentarij di 163t1 METTETE 
|. Velleio Patercolo nellibro primo; O fhcondo. 5 
Sepurela diftintione di talilibriè era». 
Plinio de gli: buomini Ilufiri,.- 
Paolo Orofio nellibro quarto, quinto rio. 
Seo Rafora a 


«Giomanni Zonara nel primo TOMO è 


bia: Cefare Dittatore talia alla n morte 
di Augufto,la quale fù nell’anno fee- 
tecento feflanta fette, Hiftoria di fef= 
fanta dueanni» 


D Tonifio dallibro dnodetimb tafin no al cingua 
— tefimo fefto. 

Suetonio nelle vite di Cefar, & di Angufto» 
% Ape 


DEGLI HISTORICI. | 


Appiano nel libro fecondo,terzo,quario, quinto 
delle guerre ciuili,& nel Parthico. = °° © © |, 

Pelleio Patercolo nel fecondo libro. 

1 Commentarij di Cefare della guerra ci 
fieme con Hirtio, ouero Opo. o 
* LucioFloronell'una, & nell'altra Epitome dî 
Tito Liuio dal centefimo nono infino al centefimo | 
quarantefimo,& nellibro terzo s& quarto. 

Plutarco nelle uite di Cefaresdi Cicerone,dì Ani 
tonio,di Bruto.e di Catone. — i 

Eutropio nel libro fefto,& fettimo. 

Cornelio Nepote nella uitadi Attico. | | 

Cornelio Tacito nelprincipio delprimolibro. | 

Paolo Orofio nel fefto libro. ne 0 La 
.° Sefto Rufo. | ! 

Sefto Aurelio Vittore. i RA I 

Giouanni Zonara nel fecondotomo. © ©» © il 
imo libro dell’ Hiftorie: ma in que 


Il 
i 
CN 


nile, in- 


Zofimo nel pri 
flo Auttore bifogna guardarfi da gli errori, i qual, 
accennammo nella precedente feconda parte di que: 
Sto libro è capi uentttre. (| 


i Giofeffo Giudeo nel libro decimo quarto, decima 
quinto,decimo fefto,cy decimo fettimo » | è | 


Fe 
+4 


gie 
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Dalla morte di Augufto infino all’vcci. 
|. fione diDomitiano, la quale fù nel- 
‘l’anno nouecento & vndici doppo 
| lafondatione di Roma. Hiftoria di 
| anniottanta due. 


tefimo fettimo , & cinquante- . 
fimo otiauo . 
Giouanni Xifilino nell’Epitome 
Pf di Dionifra. 
are Cornelio Tacito nel uentefima 
brimo libro . 
| Swetonio nel reftante delle unite de’diece Impe- 
ratori. | 
| Eutropionelfettimolibro. 
Seffo Aurelio Vittore. 
‘ Sefto Rufo. 
Zofimo nel primo libro. 
| Paolo Orofto nelfettimo libro. 
| Giouanni Zonaranel fecondo tomo. 
| Giofeffo Giudeo nellibro decimo festimo,&x uen- 
tefimo deli’antichità , & nel fettimo libro della 
Querra Giudaica. 
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| soDE-GLI HIST'ORITI 


Dal Principato di Nerua infino allIm 
“perio di Conftantino;il quale fù ana. | 
o fio-mille citiquanta dz otro; doppola | 
‘ifondationedi Roma; FIR di dusi| 
gento & diece anni, hi f1 57357 20: | 


ARVTROPIO nil a ottano 
po di “gono ad. || 


fino °° gite di O 

dionifi gu ds D 

Paolo Orofi 0 n rima ibra. 
“Elio Spartiano. l 

Giulio Capitolino à 

Elio Lampridio. © 

Erodiano Grammatica: 

Volcatiano Gallicano. 

Trebellio Pollione, 

Flanio AT 


Da meno antichi. “ 


por ib zionio Leto. : 

zofimo nel primo libro. 8 | 
Eufebio nella Chronica, & nell’HiStoria Eccle=s 
fiaftica. i "0 


Giouanni Zanara nel fecondo tomo. 


© 


Li 


A PARTE TERZA A 


Da ao inf Ino AA inibrte di 
‘Giuftiniano Imperatore, il quale fu 
. dell'anno di CHRISTO. cin- 
Rignecento felanta cinque, & del mil- 
-»letrecento & diece doppo la-fonda- 
tionedi Roma, Hiftoria di dugento, 
È feflanta vi anno, — 


| iS sù % 


Da IPSMAARtChi, | 


ZE Omponio Leto: | 
\}2 Eutropio nel Ra dB ro) mor 
2A ,\ Eufebio Pamfilo Cefariefe nel libro 
I quintodellanita di Conftantino:nel 
I la quale però inferè alcune bugie, (e 
come in altri, & neglivAnnali al PIRNIRI de: 
Cardinale Baronio fi uede.. 
‘Paolo Orofio nel fettimo libro, 
|. Sefto Aurelio ritiote» sa 
sco Rufo, dia 
| Ammiano Hattellindte nei feline: lor pofte= 
riori, 
| Zofimodalfecondoinfino al fefto libro. 
0 Paolo Diacono dall’undecimo infino al decimo 
Pirano libro. 0 
' Socrate Scolaftico nel decimo libro dell’H Roria. 
EcclefiaStica, | 
| FRS ‘ — Here 


DE GLI HISTORICI. 
Hermio sozomeno di Salamina nel libro dell’ 
-Teodoreto di Ciro nel libro feSto dell’HiftorieEc | 
ARR ale e 
“1°Hi$foria Tripartita. iii e 
--Ma più eRatta mente, e piu veramente ditutti || 
coftoro' Cefare Baronio Cardinale ne è fuoî'Anna- * 
lioins9ub 16 & stiH.emo4 ibenoii. | 
* Gioritando Goto nelle Croniche, |. Di | 
| Le Croniche di S. Geronimo ag giunte d quelle dè‘ 
Eufebio. ra Ei] 
Profpero di Aquileranelle Croniche. 
Procopio nel fettimo libro. | 
Agatio Scolaftico nel libro quinto 0 / ©  — f° | 
Anaftafio bibliotecario della Santa Romana 
© Chiefa neile nice de Pontefici Romani,cy nell'Hi 
Storia Ecclefsaftica. | Nun 
"o Teofanelfauro. | > © Mz | 
 \\Niceforo Callifto x antopulo nell'Hiftoria Ec=, 
eleftaflica : del quale ferittore quale gindicio deb 
ba farli, & quali cofe debbano inluifchifarfi vin) 


parte l’habbiamo deito dè fotto , in parte piu co-i 


| piofamente lo diremo nella Biblioteca noîtra Sa-. 
Ra vii pA ani ann di, | 


PE 


i 


j 
| 


S M - DI 
5 In I ink A 


Di 


- 


> 


Fa (PARTE TERZARO 


D a a Giuftiniano Imperatore Ss 
| “temente, eo 


3 Py Abito Scolastico; 


IS ISS) ‘Beda Inglefes"* 

REA ‘Paolo Diacono: venti siedo 

 Anaftafio Bibliotecario della 5 sanità: d Rbbiana 

Chiéfa nelle vite de ‘Romani Pontefici, © ti H i 
toria Ecclefiaftica. ©" © 


Mn Giowanni Z mara mf tomo terzo» 


| 


Gli Ertoilti de pmi Rè desi : 
 & oltre ciò dt alcuni più Legnalati 
Romani, & da poi de gli Imperatori 
î ‘Romani fecondo 3 OILIOSÌ se ipi 


ANALE LILO 


<< 3 Rima de faper che spola di V Ria 

DI | 0 nomina PquegliHiftoricizi quali feri(fero 
| & 2) le uite de'Principì Romani, effo pari 
| mente ci lafciò teffuta una brene ‘Hifto= 

ria dei medefimi Re, ò Principi: &-di Suida fono 
State ‘canate le uive de’ Cefari,& una Serie Cronolo- 
Rica de gli Imperatori Romani,& Conftantinopoli= 
tani aggiunta al Tomo'terzo de Scrittori minori 


‘sic iftoria Romana in FrancofortesScriffe 


) in lingua Spagnuola Pietro MeffiabHiftorie 


Cefar da Sani Gina pr mi- 
(6) la- 


Gel. lib, Zio di Romolo,&r di Ilia," di Romolo, et di Remo». 
sr.c.r4. Gellio poi notò la prudente rifpofta, la quale fa dar. 
ali è " ta 


. DEGLI HISTORICI 
gliano: il che Gio. Battifta Egnatio bauena fatto. 
| #nlingua latina; Si come:etiandio Bernardino Co= , 
yio,S altrifecero ò per uiadi Epitome,<y di Come 
pendij,ouero di Cronografie, & di altri feritti fomi , 
| glianti. Etquantod quel che Onufrio Panuuino , 
fcriffe delle uite de gli Imperatori, nonfo che fiagia ‘ 
mai flato fiampato. Nella Biblioteca però di Ba- | 
siiera,la qualeè celebrati[fimaio uiddi quefta ope- I 
vanella Città di Monachio nel Palagio del Serenif=. 
fimo Signor Duca Guglielmo. (2/0 iui 
Ricordinofi poi i Sautj Lettori che farà cofa tia | 
liffima l'aggiungere la lettura de gli Annali di Céa. 
fare Baronio Cardinale d quella de gli I mperatoris | 
de quali pecialmente babbiano feritto gli H iftort. 
ci gentili,ò gli Heretici de’ noftri tempi,conciofta co | 


Î 
/ 


a che queftifatto non l'hanno fidelmente : Ore | 


che leggendofi quefta noftra fatica prima che fi en-. 
ari nella lettura de gli Hiftorici, fpero che giouerà; | 
fi che fenza intoppare in alcuno errore, pofsano piw 


(icuramentemaneggiarfi detti Hiftorici gentili, &*, 


altri, quando da Santa Chiefa per buon fine, & \| 
— per difendere la uerità , & anco per auertirne di- | 
" buon'bora la giouentà nelle Scuole,fi baue[fe licen= | 
zadileggerli. SO”. 24h 
‘ Plutarco fcriffela uita di Romolo. Et Gaio Pli- , 
nio alcune cofe di ciafcuno de è fette primi Rè di Ro 


mma,nellibro de gli hbuomini Illuftri. Oltre che Plu-, 
tarcone'ifuoi minori Paralleli trattò di Amulio 


=. 

A 
È 
| 


* < 7, f de 
è d Fg 
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‘“tadaRomolo circa l’ufo deluino. GionanniBoemo 
| parimente ferite di Romolo ; & degli inftituti fuot 
‘ ciuili. Quelle cofe poi;le quali da Ouidio nel quar- 
 todecimo librodelle Metamorfofi furono.toccates 
| perciò.che fono fauolofe non appartengono d.quelta 
 luoco. Taccio quanto da Linio,<5 da aleri fu fcrit= 
| gode primi fondatori di Roma,i quali în alcuna ma 
| miera poffono qui annouerarfi. PART, 
«Plutarco fcriffe la vita:di Numa, oltrequel'che 
| Celio,& Crinito;@altri talimoderhi ci banno ne” 
| fuozlibri lafciato . 
|, v«Aleffandro ab Alexandro nel fecondo: fuo libri 
| de’giorni geniali nel 3°». capo, & nel quinto: libio 
al 27. caposer Crinito, & Aulo Gellionel decimo 
mono capo del primo libro trattarono alquanto cire 
| calavita di Tarquinio Superbo . sg 

C.Plinio nel librode glibuomini IMuftri fa mene 
gione di Giunio Bruto primo Confolo de’ Romani. 

Il medefimo Gaio Plinio nell’ifteffo libro feriffe 
| dî Gneo Pompeo Magno : & Eliano Greco nelli- 
| bro della varia Hiftoria. Plinio parimente nel fete 
| timo libro alcapo 27: & nelprimo libro al'erente- 
| fimo fettimo capo , fi come anco Gellio nel primo 
| capo del.decimo librotoccarono alcune cofe perti- 
| menti alla lodesal triomfo,<&& alla dedicatione del tea 
| tro di Pompeo. Ma-hanendo Cefare nei fuoi Com- 
| mentari della guerra cinile fcritto affarcirca la 
guerrafra fe, co Pompeio : & Plutarco hauendo 
| ferittola vita di Pompeio, può da quefiinAuttori 
| raccoglicrfi quanto quafe farà bifogno per fia 
= iosa y O. off» 


LA 


se:DE GLI HISTORICI. 
fofficianienotitia. Se poi alcùmo vorrà ne è\pin mo? 
derni leggere ilfarto d'armi feguito in Ifpagwa fra, |; 
Pompeo, & Sertorio, leggaibdialogo di Pontano, 
intitolato; Antonio, &y da li (critto‘in verfi i $ 
gre-chéd'tntti è noto, che' Marco Anneo Lucana, | 
nelfuo poema feriffe anco ba guerra ciuile & effò | 
sodi-leiwel paefedi Farfaliai 00 «i 


SER A 


13 e$ inno 
LT © TAL 


Hiftoriede' RomaniImperatori 
ati usati iticolane) Capi Vi grani 
> GIUE TRA PRO AA | 
i EA 
RIV LIO:Cefare, appreffo Plutarco | 
do 6 nelle uite> apprefio Suetoniov ap> | 
NA & preffo Dione s°& Appianonel libro 
STO. dellaguerraCiuiles& nei Commens. | 
tarij dello :fte(fo:-Gefare della guerra | 
di Francia) & apprefRfo Elianone?libri della “varia | 
Hiftoria: Delle lodi poi di Gaio Giulio Cefare,ferif+ | 
fero Plinio nel libro fettimo nelcapo 25.& Fran- 
| cefco' Florido nei 3-libròde PraStantia Cafarisi 
vedi poidi (otto , doue bubbiamo piuà lungotratà — 
tato dell’ifteffo Cefare» Egnatio parimente né ferif> | 
folingifat aio oiah Srivit 8a APRO I 
-»Ottauio vAngufto Cefare appreffo Dione, Sueto» ‘' 
nio,SefoAurclio Vittore, Plinio nellibro 7. al'cà | 
po 45 Appiano aleffandrino,Ouidio nel 1 5 «librò 
delle Metamorfojî, il B. Antonino Arciuefcouò 
di Fiovenze neltitolo 4. al 6. capo, & nel titola, | 
Gialcapo 21. appreffo Eliano della uarta Hi, | 
froria Gellio , Crinito , Celio, Egnarioe Speciali. 
utt a mente 


N 
Dod 

e 
24.13 
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Prato prefo Huberto Goltzio nel fecondo. ibro 
Stampato in Bruges di Fiandra l'anno 1.574, dose 
«degnamente tratta di quefta vita. Tiberio-Cefare 
appreffo Dione , Suetonio, Sefto Aurelio Kittore, 


idicoloro, i quali babbiamo nominati di fopra.. 
Gaio. Caligola ; il quale bebbe per cognome Ger- 
| Mmanico,appreffo Dione, Suetonio , Stationel quatre 
\to.libro delle Selue , il B. Antonino Fiorentina ne 
dluochi citati di fopra , & appreffo Egnatio: Olr 
tre che apprefJo Seneca fi trona i giuoco foprale 
‘morte dì Claudio... 

L’antiche infcrittioni poi irpini un 1fpagna 
ida Adolfo Occone Auguftano , piu intiere ( fe.co= 
ume egli dice ) & piu emendate di quelle di Appia» 
no giouano all’ interpretatione di molte midaglie di 
«Augufo,dì Tiberio;&y di Gaiolmperatori,da que 
li furono dedotte Colonie in Ifpagna. ..-\-- 
‘Nerone Claudio appreffo Dione, Suetonio, s cho 
«Aurelio Vittore. B. Antonino, Egnatio» Da Plinio 
ancoè uituperato l'iftefo Nerone nel libro 3 0, al 
‘capo.2. Et Luciano tratta del medeft mo) done ferie 
wedel Cauamento dell'IRhmox N° 

| e Sergio Galba appreffo Dione, Suetonio, Plutare 
‘co nelle uite,Sefto Aurelio Vittore, Egnatia. >. i, 
| Ottone appreffo Diones Suetonio ò SeftovAurelia 
Ziittore, Egnatio. +» , © 

«Aulo Vitellio appreffo Dione, Suetonio, ca 
Pauli Zittore, Egnatio» © 


“o 3 Ve: 


| Plutarco nelle vite , il B. Antonino Fiorentino. nel ico 
‘zitolo 6. al ‘capo 21, Egnatio, & appreffo alcuni |... 


/ 


De exci- 
dio Hie- 
rofolymi 
tano. 


. 


co DEGLI HISTORICI — 
© ‘Prefpafiano appreffo Dione,Suetonio, Sefto Alte \ 
velio Vittore,il B.Antonino Fiorentino, Egnatio. - | 
Tito Vefpafiano,appreffo Dione,Suetonio,Plue 
tarco nelle vite , Sefto Aurelio Vittore; Egnativz | 
Giofeffo ancora nella efpugnatione di Gierufalem= 
mec altri , che banno fritto della deftruttione dî 
effa;cioè Egefippo,<& fimili . 7 ARR N 
| Domitiano apprefto Dione;Suctonio,Sefto Aus | 
velio Vittore, Egnatio : & Plinio nel libro 10» 
dell’Epiftole. Statio nel libro 4. delle felue trattà | 
alcune cofe della nia Domitiana , & di alcune fue 


Epifioles:» «» dA va 
Nerua , cio&Cocceio Nerua appreffo DionesSe- 
FoAurelio Vitiore.Giorgio Merola » 2 
-».Wlpio' Traiano appreffo Dione , appreffo Gaia 
Plinio Cecilio nel Panegirico. Plinio nellibro 103 )| 
dell'Epiftole. Sefto Aurelio Vittore . Plutarco è } 
Egnatio. Tgetze ancora ha fatto mentione di Tra- 
sano , o del fiume Iftro ch'egli congiunfe con un I 
ponte.» AL'Hiftorie di Traiano parimente appar= \ 
gengono quei fcrittori,i quali hanno feritto delle co- 
fe di Dacia, cioè Tranfiluania e della Colonna dî i 
Traiano la quale tuttauia © in effere in Roma. i 
Elio Adriano appreffo Dione . Elio Spartiano è 
Sefto Aurelio Vittore.itB. Antonino nel titolo 7. 
al capo 3-Giorgio Merola. E gnatio ,& Tgetze di 
Elia Città di Adriano. Serapione nel Panegirico è 


A 


di Adriano ; Gellio , Celio , Critino , & altri finì 
ili. uso di ” "| 


Lucio Elio Vero appreffo Elia Spartiano. Not 


| 


| © PARTE:TERZA: ‘ 108 
| fa però Imperatore; anchorche foffe adottato da 
\Traiano,&y da luì chiamato Cefare. seg 
Marco Aurelio Antonino Pio Filofofo appref- 
fo Dione, Herodiano, Giulio Capitolino, Sefto Au- 
‘elio Vittore. Celio poi, & Crinito,e [pecialmente 
Antonio Gueuara Vefcouo di Mondogneto nella 
\cinquantefima fettima fua Epiftola fcrifsero ale 
quante belle cofe di lui. pesi 
| «AuidioCaffioapprefto Volcatio Gallicano. 
‘10 Commodo Antonino appreffo Dione , Herodia= 
ino,Elio Lampridio, Sefto Aurelio Vittore, Egna- 
#0 oltre quel che di lui , & di Fuluia fcriffero Tze- 
‘&Ze,Celio.&y Crinito. | 


|1. Heluîo Pertinace appreffo Dione ; Herodiano 5 


| Giulio Capitolino, Sefto Aurelio Vittore, Egna= 
wo. TARRA E ni 
Didîo Giuliano apprefto Dione, Herodiano s' 
‘sio. ba | 
Settimio Senero appreffo Dione , Herodiano $ 
Elio Spartiano, Sefto Aurelio, Vittore, Egna- 
to ° i i dle i 
|. Pefcennino Negro appréffo Elio Spartiano. 

| Clodio Albino apprefo Giulio Capitolino. 


Mo, Elio Spartiano , Sefto Aurelio Vittore Egna 

tio . pai | 

| «AntoninoGeta appreffo Elio Spartiano. 

| Opilio Macrino apprefo Dione , Herodianos 
i O 4 Giulio 


\Elio Spartiano , Sefto Aurelio Vittore, Egna- 


[ 


(1 ZeroImperatore appreffo Giulio Capîtolino. © 


«Antonino Caracalla appreffo Dione, Herodia= 


DE GLI HISTO RICI. 
tei lio Capitolino , Sefto Aurelio Vittore; Egna? 
to. | ut | 

Antonino Diadumeno, apprefo Ello Lampri- i 
dio... SA 
Antonino H ilagabalo appreffo: Dione, Ererodia” Ì 
| 
no,Elio aio Sporsigno, Eguabios cella 
‘Crinito...... . si 
Alefandro Senero appreffo. Dione si “Flenadias i 
: mo, Elio Fampoitna Sefto atuselio. A ittore,Egua- ; 
#0... | 
I due Mali mini. spprofo italo Giulio Cal | 
pitolino,sefto Aurelio Vittore, Egnatio , il Beato. | È 
Antonino Fiorentino al titolo fettimo ; capo iron ui 
& nel titolo ottauo al capo 0 fecondo «+ i 
‘Maffimino 21 più gionime appreffo Giulio capi. i 
tolino, ... 


Ttre Gordiani prefo Giulio Captalino s ‘sea | 
«Aurelio Zittore, Egnatioe):. 

Gordiano, il-piw giowine apprefo Herodianoi | i 
Giulio Caputo: Seo A urelio Vi or & E “guar 4 
Î0 RT I 

I Filippi appreffo selt Aurelio v ittore, Pam | 


ponio Leto, Egnatio. ; 
Marco, Seuero Hoftiliano.I mperanrinpf 
fo Pomponio Leto.  ... 
| Decio appreffo Sefto Aurelio vi ittore, Pompa: ] 
nio Leto,Egnatio,il Beato antonino Fiorentino, nek | 
titolo fe. ettimo al capo feîto. NEU 
Veria Gallo, Volufiano Imperatori sporto 
agita Amielio Piane granai Leto, Egnatio è. 
Emi. 


sù 


PARTE. TERZA: Î09 
* Emiliano appreo Pomponio Leto; & Egna 
d Licinio v dleriano apprelfò Trebellio Pollione, si 
| Sefto Aurelio” sttore, Pomponio Leto, Egnatio, il 
BA ntonino Fiorentino nel titolo fettimo al sgapoz 
fettimo.. leù 
; Valeriano il piu urti apprefto Trebellio Pelo 
| ligne. 
(Pt allieno appreffo. Trebellio Pollione, Seto 4 de 
velio Vittore, Pomponio Leto,Egnatio. 
|| Solonino Gallieno appreffo + Trebellio alla: 
ne "o + Ù 
A I prensa T'iranni follanatifi altempo di Gallieno, 
| appreffo Trebellio Pollione. 

-«Claudio appreffo Trebellio Polli one, Sefto Po 
velio, Vittore,Pomponio Letoy. Egnatio» x 
| nè Quintilio apprelfo Sefto siga Vittore, Rgrite 

tin, ua Y 
. Aureliano appreffo tiles, E opifso, Sefto An i 
o Dia Vittore,Pamponio Leto, Egnatio.. > >) 

Tacito appreBo Flanio Vv opifco > Sho A urelio 
Vittore, Egnatio.. >. 

‘.Fermo,Saturnino, ProculoBonofo a pref Flo 

vio” opifco. 
|. Caro dpprefio Elauio, Sefto Aurelio pinore, 

Egnatio. 
| Numeriano appref Flanio V opifca, e Pom: 
| ponio Leto. 
| Diocletiano,& Maffi miano -Tigphraforiappnfia 
fastest Aurelio Vittore,Pomponio Leto, Egnawo. 
Con- 


LA 


* DE GLI HISTORICI . 
Conftantino Chloro ;«& Galerio Maffimino Fn” 
peratori appreffo Sefto Aurelio Vittore Pompo= 
nio Leto, Egnatio, | 
«Seuero , & Maffimiano Imperatori appreffo sil 
Pomponio Leto, & E gnatio. ; | 
Licinio, & Conftantino Imperatori apprelfo "I 
Pomponio Leto , & Egnatio.. 

Conftantino , Conftante,& Conftantio Impera= 
toriappreffo Sefto Aurelio Vittore, Pomponio Lee 
to.Egnatio. Però di Conftantino Imperatorefcrite 
laVita Eufebio, ma infteme con coftui , il qualefe 
come di fopra accennammo tacque in alquante cofe 
la verità. legganfi 1 gli Annali di e Baronio 
Cardinale per ogni modo . bi 

- Giuliano appreffo Sifto oAiiretio pinore; Ami 
miano Marcellino, Egnatio. Quel che poi Zofimo: 
nefcriffe, eccellentemete fu ributeato dal Cardinale 
Baronio doue il detto Zofimo în pregiuditio della fe= 
de:Chriftrana & della verità Hifforica ne fcriffes 
fi come nella seen nua di oo libro fa detta 
alcapo:24.. 

Giouiniano , îl quale fa anco detto Giouiano3 
appreffo Pomponio Leto , Ammiano, Marcelino, 
Egnatio. 

; l2alentiniano, & Valente apprefto nello Aure= 
lio Vittore, Pomponio Leto, Ammiano Marcel 4 
lino; Egnatio. > a | 

Gratiaro appreffo Sefto Aurelio V iztore, Ami È] 
miano Marcellino , Egnatio. 

è Tod 10 apprefoSefio da Vittore,Pom= 

ponio 
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botto Leto, Egnatio © 

Arcadio, &y Honorio appreo Egizio 1 da 

Teodofio il giouine appreffo DOHponO Di & 
© Egnatio.. 
| Valentiniano terzo appreffo Pomponio A, 
& Egnatio. 

‘© Flauio Valerio Martiano appreffo Pomiponio 
| ‘Zeto,& Egnatio. 

Flauio Valerio Leone ‘appreffo Pomponio E étos 
& Egnatio. 

———Leoneilgiouine apprefto Egnatto. | 

Flauio Valerio Zenone apprefio donifanio Le- 
se Egnatio. 

Flanio Valerio Givftino apprefo o 
La . 

> Flanio Valerio GiuStiniano appre[fo Pomponto 
Letoj«& Egnatio. 

Flauio Valerio Giuftino fecondo apprefto Pom- 
ponio Leto, & Egnatio. Delle lodi poi dî Giuîtino 
minore fcriffe in verfe Chorippo Africano, il quale 
parimente tratta della morte di GiuStiniano, E’l 
detto Chorippo benche fcrittore affai antico non fu 
però,ch'io fappia,ftampato prima dell Anno I 584» 
in Anuerfa. 

«Tiberio apprefo Pomponio Leto, & Egna» 
sio . 

| Mamritio cpl 13 Le Leto, & Egna- 
tiù. 

Phca appreffo Pomponio Leto, & Egnatio. 

0 appreffe Pomponio Leto, & E i 

Gli 


» 
Lu 


“12 DEGLI: I 


Gli altriI MEAGIOT de: fa trouano po folament ep | ; 


prefto Egnatio». Ariano 


Però il libro di Gionanni Cuftigiano ; intitolato | | 


 levitede gli Imperatori , & de Cefaricoi ritratti | 


loroal nino,finche non: efcainluce purgato da poli . 
tierrovi,i quali ui fono dentro, è è filato probibito dal | 
da Santa;Sede Apoftolica , ft come altroue dicem- | 
mo. Vedidi Jopra done fi ragionò delle vite degli (i 


| Imperatori. Greci. que 


si) 


Di Carlo Magno la) uita, ei ;eefti fate a. tempo "i 


di lui fcritti da Turpino;&y:daE. guinardo; ma Ac- 


ciaiolo gli feriffe» nell'anno. 1.490) 11.B, Antonino | 


Fiorentino parimente ne trattò nel titolo quartoder 
cimo al capo quarto, neltitolofeftodecimo alca- | 
po primo . Et Paolo Emilio in quefto fecolo molto |. 


elegantemente. finteramente in lingua Latina » | 
& Francefco Belleforefto in F raneoe nella Wta det | 


none CarluRedi Francia, ©» 


. Lotario Imperatore apprefio il B. Antonino À 


Fiorentino neltitolo feftodectmo. alcapo dic din 
‘Otone paio appreffa. Kiisicinda: ui O 


rico terzosEartico qua rtoI mperatori pata e) 
Antonino Fiorentino nel titolo feftodecimo al Lina 
3.4 5.Etdìî Enrico:quarto parimente ferite Ber- 
nardo monaco Corbienfe. 

Conrado serzo Imperatore apprefoil B.. dn 


tovino Fiorentino nel titolo i al ti) 


ottano «i 
Federico, pria rapprelfà. Ortone Frifi ingente, 
Ra- 


Pra 


= = 


RR <= 


= a-T_=- 


e 


> => 


part 
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| Radeuico Frifingenfe; & il B. Antonino Fiorent 
no nel:titolo decimo fettimo al capo fefto.. 
| ©\\Enrico quinio a p aiar B. «Antonino nel ig 
fi moluoco. © 
I b ‘ Santo: Enrico I mperatore apprefo satelbol 
O 
* Federico Verona: apprégro il B. AneonindFio» 
| rentino neltitolo decimo nono al capo quinto i >> 
Sigi/mondo appreffo:Giowanni Boccacio. » 
| Federicoterzo, ouero o de "Suoi gefti spp 0 Enea 
| Siluio, 
| Di Maffi ate ca ila uedì di lostodo- 
ue fi è trattato de gli Historici della cafa di Au 
ftria. | 

Molte cofe ITA d Luo Imperatori fo 
mo toccate da Flauzo Blondo nelle fue decadi, & da 
Carlo Sigonio nei libri del Regno dI talia & del-- 
\l’Imperio dell’Occidente,da Paolo Giouto ne gli E lo 
| gi,& nellibro dellevite di diuerfi Principi, & da 
Gtronimo Roffi ne gli‘vndici libri dellHiStorie di 
Ravenna. Oltre cheiti Francforto al fiume Meno 
l'anno 1591.fi ftamparono quattro tomi,ò Volumi 
\ de’vecchi fcrittori, 1 quali già lafciarono alla pofte- 
fità,i gefti di alquanti fecoli de Cefari, &T mpera- 
tori di Germania. Et quei furono Gionanni Turpi- 
ho,Luitprando, Vitichindo, Rofennita, Ditmaro, Ro 


Federico în Italia, Ricardo. Ma per intendere bene 

| coRtoro,gioverà molto lalettura di Roberio Bellar- 

| fp gi (fi combealtrone diceimmo) mandò 
sà 


| berto Monaco, Gubiterò poeta dell’imprefa fatta da 


\ 


A 
| 
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sn luceil libro della traslatione dellImperio è Gerà. | 
mani. Etàtali Hiftorie parimente appartiene il 
Teforo de'Principi,i quali hoggidì viuono nell'Eu- | 
ropa compofto da Michele Eyzengero AuSiriaco sì "Il 
et iffampato in Colonia Agrippina l'anno 1591. il 
coiParalipomeni del medefimo Auttore raccolti. 
im vrgaltro libro ; il quale il feguente anno ufcèin 
luce, fi come di fopra fi diffe nell’ondecimo capo del. | 
la prima parte di quefto Libro. pi 


Giudicio di alcuni piu celebri Hiftorici. | 

Latini, iqualiò piufi vfaio nelle 
‘% Scuole, è vanno più per le 

—_—  manidiciafcuno. . SC 


pps ta 33? x 


«Quinto Curtio, Cap.VI. x 
LAMA into Curtio,è fauio , & leggiti: | 
} | mo Hiftorico,quanto qual fi uoe, 


egli 


Ma Alef= ) 
fan- | 


: PARTETERZA:; rn 
‘fandro Magno, dicui (criffe i gesta, quale cofa fece 


| egli altra faluo guerre, fi come il medefimo Lipfio 
| dice? In Quinto Curtiopoi mancail principio del- 
| &@Hiftoria, il quale da Quintiano Stoa fa fupplito. 
| Due poifragh altricorreRero.c&r iluffrarono mol 
| zola littura di Q_Curtio.L’uno fu Francefco Modio 
| diBrugesin Fiandra il quale fi flampò da Mater 
‘‘noColinol’anno 1579. in Colonia ; l’altro che fu 
| doppo lui Valente Acidalio,che fî ftampò in Fran 

| coforteal Menofiume , l’anno 1594. con titolo, 


| Animaduerfionesin QCurtium. * 


| GaioSallultio Crifpo. Cap. VII. 


MAIO Salluîtio Crifpo ; il quale 
VI viffe altempo di Cefare Ditta- 

> g tore, di Pompeo Magno, &r di 

> MarcoTullio Cicerone, con cut 

Da bebbe nimicitie grauiffime , è 

FIZZA noi manca del tutto in quel che 
libri dell’Hiftorie appartiene,le quali fcriffe de 


| gefti, co tempi fuoi : perciò che diquefte ft Jerxì S. 
| Agoftino nei libri della Città di Dio. Et nondime- 
| mociò che fcriffe di Giugurta, di Catilina, & nelle 


Suerenghe , ò orationi ci moftrano quale egli foffe; 


| degno piudi marauiglia ; che di efsere giudicato, 
| diffe il Lipfio : bricue( diffeil Sigonio ) ma il quale 
| anquella breuità comprende il tutto : € îl quale fî 
| diletta di fentenze, & di parole antiche: nominato 
| da Martiale il primo nella Romana Hiftoria ; pa- 


Ta= 


Martial. 
li.i 4. Epi 
Blame 


ni | guerra di Spagna. © è. St 


sragonato da 
prefo non 
fofjetroppo amico dell’ 


quale pigliaffein preftito 


‘Catone : A Trogo Pompeio anco non pienamente | | 


“fi orationi troppo Imnghe,e diftefe. Ma ché cheque | 
sli due ne differo, dubbio son è ch'è Hiftorico degnif. 


fadisfece  conciò fia ‘cofache fecondo îl fuo parere 


x 


| 


Ì 


Sy I Gaio Giulio Cefare il quale fu 

è T il fecondo Dittatore doppo S illa, | 

N babbiamo i diece Commentari | 

i} .cioè fette delle guerre fatte in | 

Th Francia,& tre delle ciuili; i qua || 
Den) li commentari da Plutarco fono , 

chiamati Ephemeridi;ò giornali : ma da'Strabone il 
più propriamen reMemoriali. Or in queine quali 1 
fi trattàdelle guerre di F rancia, infieme coll’otta=? 
no-librosdi Aulo Hirtio ; il quale è congiuntò “con. 

gli altri fexte di Cefare fî contiene l'Hiftoria dind>. 

ue anni pne quali Cefare querreggiò in Francia . Ù 

| Doppoi tre Commentari di Cefare fond i tre libri) 

«di «Aulo Hirtio » L'vna della guerra di «Aleffan>; 

Urian L'altro della guerra di A frica.Il terzo della: 

“i sia, 


. 


| Di questo Hiftorico dunquescioè di Cefare molte! 


‘cofe 
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éofe potrebbono dirfi quanto all'efficacia, elegan- 
‘zasegraltri donisch’egl bebbe. Il Sigomofcriuen- 
doadunfuo amico, riconofcendo lo ftile di Cefa- 
reeRere elegante,aggiutife queSte parole.Nec ob ni 
‘miam dil gentiam odiofum . Cioè nè odiofo per la 
mroppa diligenza. Approuaua egliin Cefare la chia 
nezzaset l'efplicatione di ciafcuna cofa de’ tempi, de' 
luochi,de'configli, & dell’attioni. 

‘vlMa Cicerone diffe s ch'egli quafi fra tutti 
gli Oratori ragiona. Latinamente clegantifli- 
imamente, & che per hauere quella perfetta 
lode di bene ragionare , l’haucua confeguita 
icon molte lettere , ò fiudi, & quefte vera- 
mente nafcofte , & efquifite. taz: non mol- 
to dapoiloggiunge quejie parole ftelse . Pars an 
co ch'egli collochi in buon lume come tauo- 

è ben dipinte .  Hauendo eifo quefta comu- 
ne lode nelle cofe comuni , non ueggo è cui 
debba cedere. tieneun certo modo di dire , il 
quale modo, nella voce, nelmonimento, con 
unaforma anco magnifica, & generofain certa 


Veterato 
riame 


rhaniera è fplendido, & non ha punto dell’aftu 
to;ò artificiofo. Allhora Bruto.Haegli fcritto 


anco Orationi,& parimente certi Commenta 
ri delle cofe fue,degni ueramente di molta lode 
perciò che fono nudi,retti,venufii, fpogliati co 
ine di veftimento, da ogni ornamento di dire, 

(Ma mentre egli volle , che altri haneffero in 
pronto,ciò che appartenefle allo fcriuere Hi 
ftoriafece perauentura cofa grata ad huomini 
i netti,i quali la uogliono imbellire, è fegnare 
conferri,co quali flincrefpanoi capegli; ma in 

#CT a” 
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- . verofpauentògli huomini,che hanno fenno;fè 
Cice.ad chenonlafcriueffero. E: quefto è quanto in quel ni 
E buoco difte Cicerone di Cefare 3 è cui alerone dttri= | 
apud Sue buifcegrandi lodi,.come 4 fommo Oratore,come ad 
tonium 1 huomo,il qualetrattaffe le cofe tragiche, quafi co= 
Cs micamente;lemelancolichevimeffamente,le Seue= 
NE nia repiaceuolmente s le Forenft, cioè quelle de'Tribua | 
e Orato INCREASE ; n 
nali giudiciali quafi convna venuftà, &y modo fce-. 
nico:cr in tale manierache nè le facetie erano efclu | 
fedallagrandezza delle cofe;mè lagrauità fifcema=. | 
uaper le facetie . IG 20 E ENESRECAI 
© Lafcio è parte ciò che Quititiliano nel libro de 
cimo,& duodecimo: Tacito nel dialogo de gli Ora- | 
tori : Plutarco nella uita di Cefare: Plinio nel pri- 


mo, & nel quinto libro dell'epiftole atteftarono di | 


quefto modo di ferinere,e&" dire,di Cefare : ma oltre. | 


tutto ciò Stefano Ré di Polonia, il qualefu perfonag | 
gio di giudicio eminente, & il quale in grandi impre | 
fe commandò,<r guidò e(ferciti,mentre ragionaua- Ì 
mo infieme in materia de gli Hiftorici,mi difse que-.. 
Se parole; Quando io leggo Cefare, parmidi 
vederlo non folofcrinere ciò ch'egli fece, ma 


è 


NO | 


fare quelle medefime cofe,le quali eglifcriffe.. 


| Dachecofa conuiene guardarfi, & co- 


che premunirfi nella lettura de’. 
n 0, Commentari di Cefare. 


vor CaPo VALbbos cisquoe 


WR Cefare,benche, comeferiffe Hirtios 
\} nondiede, matolfe altrui la materia 
BIOS). diferiuere; & loftite dilui fia caftoz. 
| CADE e priud di verità; & anchor che 
{io foffe advntempo capo di quelle cofe, 
alle quali interuennez le attribuifce nondimeno tan- 
 toalla fortuna; & alladiligentia, che-facilmente 
| chinonbachiara cognitione della verità ,Stimerd 
che iltutto dipenda dalla fortuna d dalla diligézas 
— dinfreme da amendue. Mafe Cefare baneffe bauu> 
to piugufto dellecofe di Dio , &foffe Stato interro- 
vato che cofa erafortuna fon diparere,che baureb- 
be confeffato è ch’ella non era nulla , ò che dalla 
prouidenza Diuina îl tutto fi gouerna ; dalla cut 
| giuftitia a ciofcuno è diftribuito ciò ché gli appar- 
| tiene. Ilche veramente nelle Diuine Hiftorie cer- 
-tifimamente fi (copre, & noi di fopra lo moftram- 
mo dall’Oratione di Conftantino il Magno. Taccio 
da quale ftimolo (pinto Cefare nell'imprefe da lui 
fate fa, cagione , che innumerabili buomini foffero 
uccifi,fi che anco efto al fine fu uccifo, & d fe fteffo 
atQuisiò eterna morte:per un poco digloria caduca, 
& momentanta..La onde quantunquefoRe dotato, 
N po, (quane 


- cicntiduicstorenie Lt iii iii 
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Cic.li. 8. ( guanto qual ft uoglia altro gentile Imperatore, ò 


ad Attic. Capitano generale) di eccellenti doni nell'animo , i 


ep. 9. 


giudicio;di diligenza ; dî nigilanza ( (i come Cice- 
voneferiffe) borribile ; & quantangue con fomma 
fortezza foffe ito tnanti d tuttii Romani della fua | 
età ; non però comprendena che gutto queSto giu- 
Siffimamente da Dio fi permettena s & fi difpone- 
ua,accioche alla Diuira fapienza» fecondo la mifu- 
radi lui,feruiffed'infirumento per ifpianare la ftra 
da ad un migliore Dittatore s non fapendo egli che 
poco dapoi doueua nel Mondo comparire Chrifto, it 
quale pacificamdo il Mondo,apporterebbe un’alita 
forte di pace interiorene cori bumant: & trans- 
ferirebbe quella fede, Imperio Romano adun Pe 
fcatore, & al Ponteficato Chriftiano con piu largo 
Dominio , fi come con quattro uerfi mirabilmente 
moîtrò Lorenzo Maffa Segretario del Senato Ve» 
nitiano cofi dicendo. METIS nio 
Acceptor tibi Roma refert Gradiue triumphos 
Vi&rix quaterre,quaque patent Maria. 
Falliturabfq.tuis,na niic magis imperat armiss 
| Subftyge,& adfuperos prouchit Imperium. 
Il chein alcun modo (ma non fi elegantemente) 
potrebbe cofi traduift « Pa 
Romadateò Martericonofce; 
“Itrionfi con quel ch’inuitta vinfe . 
S'inganna però che fenza’I tuo ferro ” 
Piu ftendeal Cielo,e fotto terra il Regno. — 
Chi dunque congiungeracolla lettura di Cefare 
ciò che. di cotali confiderationi può ageuolmente 
cia trarfi 


7 ii 


— IOPARTE TERZA. | 115 
grarfi da Paolo Orofio, & dalibri della Città dî 
| «Diofcrittida Santo AgoStino ; Et.thi paragonerà 
la uita di Cefare fritta da Plutarco, colla vita di 
| Carlo Magno, im modo che contraponga i gefti,&” 
| de guerre, alle guerre; &y a igefti;le uittorie glie wit 
| ‘gorie,i Trofei, di Trofei,& alle Chiefe dedicate al 
| ‘veulto Dinino,la morte dell'uno alla morte dell'altro» 
° dereliquie della pofterità del Puno alle reliquie della 

sì i tà dell'altro ; quella gloriacaduca alla 
"© perpetua sla quale confeguì Carlo Ma-.; 
DI gno, haurà piu dotte, piu eru=.. 
«n +00 dite Offeruationi fopra è © 
Commentari dî Cefa= 
‘vedî quelle s le 
quali da 
bel» 
ey perfpicaci ingegni fac 
no Ratefin'ho-: — 
© ra poîte 
in lu- 
Ke. 


ST 


"WR A Le diuerfe fiampe , le quali 

\VIA in uarij.tempi mi fono peruenu= 

Dait4 teallemani, &fraleinterpre- 

A NS Ng tationi de luoghi difficili de'- 
N CIS , Commentari. di Cefare, & di 
= 7 Ni Hirtio , l'una fu quella , la qua- 
le ufcì dell’anno 1574. Stampata in ottauoin Lione 
colle Scolie dî Francefco Hotomano, di Fuluio Or= 
fino, di Aldo Manutio figliuolo di Paolo , dico in 
Lione , quanto a quelchela ftampa porta in fron- 
te: benche dubito fein Lione ufcì, attefochei ca- 

vatteri, la carta, & altre cofe,le quali poco da poi. 
noteremo s danno a credere, che ufcèîn Gineura. 
Et primain quefta fiampaè la prefatione di 
‘Hotomano , da poi le figure del ponte fatto da Ce- 
fare fopra’l Reno,de gli Animali,nominati, Bifon- 
te, Alce,Wrosdelle mura di Francia,di Alefia, &p 

-sUÎ) a delle 


è + 


NY, 
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È HS: machine, colle quali ella fu oppugnata ; “del- 
argine,della lorica,de’ gigli,cioè de’ flipiti,delleta- 

glie,de cippi, della torre eretta per battere Marfi-. 
| glio della prefa di lei: &y oltre ciò l’offeruatione 

O delmedefi mo fopra alquanti inftrumenti militari: 

O + Oltre ciò i capi di ciafcuno libro » &y finalmente le 
Notaò Animaduerfioni fopra tutti i Commentati: 
doppo le quali è pofta quella parte dell’Itinerario , 
al quale alcuni chiamano di Antonino , la quale 
o parte pertiene alla Francia, infieme ci fono i no 

| mide' Rè,c& Principì Francefi s Germani, & di 
| quei della Bretagna, &.de' Barbari raccolti dall'Ho 

| eqpnana, fecondo l'ordine dell'alfabeto » 

Ma perche quefle Note di Hotomano fono di 
| Duomo lontano dalla fede Catolica , e& il quale per 
quello è probibito da Santa Chiefa, & è numerato 

| fra gliberetici della prima claffe, però non debbo- 

eno leggerfi fenza licenza didetta Chiefa: Nelre- 
«flame la prefatione diefo hà non fo che di occul- 
| ‘to,conche morde obliquamente il Pontificato Chri 
| Sliano. In cuicome egli douena marauigliarfi , & 
‘adorare le ricchezze della Sapienza Dininazla que 
| lefece, ch’il piede di vnPefcatore calcaRte colli 
| de gli Imperatori Pagani, & gli fottoponeffe al 
| giogo diChrifto» all'incontro il mifero fi duole,ch’il 

popolo Romano già SignoreVincitore,cy triomfa- 
| toredellamaggioreparte del Mondo ; che all'ora 
| eranoto;&& il quale co$trinfei Re i T'etrarchi. ,& 
| Signori delle ftranierenationi ad vbidirgli ; adefso 
| fia Sottopofto perconto della religione ad vi'buome 

40 PALA Ton- 
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SERE rega cui dice,che ha lafciato una varia 4 

* heredità di feruità nella fua poftervizà. Mzaltri- | 
‘mente ciò intefero Efaias S\Agoftino, Piolo Ord- 
fio, & altri innumerabilò giudiciofi(fimi: ‘perfoe 
naggi si qualiin quefta poteStà Pontificale vicò- 
mobbero,che quel che S.Paolo chiama inferinò di | 
Dio fù p'ù potente di tutti glibuòmini; & chela'po >| 
testà,la quale fu Diuimamente inftitnira, è è fomma- | DI 
mente nigorofa ne i fuccefsori di S. Pietro, d i qua- | 
li Chrifto Signor noftro diede le‘ chiavi del Regno 
Celefte, & d pafcerele fue:pecore. © | — 

si Altra beStemmia (imtle,è nelle fudette more det. | o 
l’Hotomano.al capo quarto Sopra il fefto libro di |! 
.Cefare s doue per autenticarla apporta le Fe | | 
parole di Cavnelio Tacito. Non d'altronde pitt. 

. vtilmenteàfauore nofrofanfio contra nationi. 
valorofiffime;faluo perche non fi cofigliamom 
comune: ma per mezo de’diuerfi loro capi fono. 
tratti da fattioni,& da inclinationi. Cofimene. 
tre ciafcuno diloro combatte, tutti reftano vin 
ti. Et però effendo i Francefi ftati perle lunghe | 
guerre ciuili fra loro abbattuti , Cefare prefe 
quefta occafione per occupare la Frahcia; 
Doppo le quali parole i’ Hotomano ò alcewraltro 
Calsinifta di quei che fogliono aggiugere dellero à 
libri,i quali fampano,foggiunfe che fimili cofe fi fa 
cenano dachi porta l’imagine della grande beftia, 
dowendolo dire di coloro,i quali dinidendo gli animi 
da Dio, & feminando diuerfe herefi e cagionano le 
vuine de’ popoli, «x dalle dette rune pigliando 0c= 
gi sone di si Icare la loro” rorredì Babele. “0 


\l 
a) 
Li 


an Or perchel Hotorsanoin quelle annosationi Lil- 


| decimofoprail primo libro dC ommentarij di Ce 
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Jbora'cita altre fue fatiche’, fr come fa nelcapo un- 


| Yare;rimettendo il Lettore al difcorfo; 31 quale fin 
| materia de feudial penultimo capo , nel quale di- 


feorfosò(come eglila chiama) difp utatione trattò de 
agliindouinamenti,& de'facrilegii, peròè da ayerti- 


‘re sche non fia alcuna cofa tale; dì quale n'auifan- 


sno iLettoritanto di lui, quanto di altri fomigliantî 


mella metodo noftra della giuri[prutenza la quale 


| ®neilibridella noftra Bibhoteca fcelta; benche co- 
smesutti ifcritti dell’ Hotomano fono probibiti,deb 
| onoparimente del tutto lafciarfi - NEI 


—. Allamedefimaftampa fono poi aggiunti prima 


dfragmenti di Fuluio Orfino , dell'alere cofe perti- 


genti è.Commentarij di Cefare,tratti da narie epi- 
frole di luizle quali fono fra le familiari, fra quel 
desde quali Ciceroneferife ad Attico Olire.ciò , è 
fragmenti dell’Orationi dell'iSteffo C efare: i frag- 
‘menti dell’Anticatone , de libri dell Analo gua de 
gli Apoftegmi. de gli augurij de poemi de îdetti. 
A quelti feguono immediatamente l’emendatione 


|. di Fulnic:Orfino nel medefimo Cefare, È alcuna vo 


Ya di Hirtio, trattò dal Vaticano, & da altri libri 


ii più antichi. Seguonole fcolie di A ldo Manutio fi- 


gliuolo di Paolo : dapoi un’ indice, ò tauola in Lani- 
no Francefe dé popoli; delle Cita, de' fumi,de’ 
‘monti; pofcia i nomi di certe Città co Inocbi di 
Spagna\co uocaboli spagnuoli,con un precolo Com- 
mentatio del fudetto Alda fopra la dimifione della 
ALL Fran 


. Francia : & finalmente una defcrittione per ordine. \ 
di alfabeto,la quale ferue come di Scolie de’ luochiy. 
; popoli, Citta,monti,<y fiumi compofta da Raimon- 


i) 
 doMarliano.. A 


«Altri fcrittori molto gioueuoli per ite. 

| tendere bene i Commentarij di |. 

‘» Celare,&'perfaperfene fer 

. Wireallecofech'egliferi. | 
a VW CnolitAPe dele ci 


PRA Rin Vinegia 1 Commentarij di Cefare )| 
| tradottiinItaliano furono ftampati in= 
e (teme co'difegni, ò piante del Palladioin « 
quarta parte di foglio nell’anno 1575. 
In Ferrara poi prima; & dapoi in Vinegia ufcì : 
pure in Italiano un libro con quefto titolo.IL Bran ; 
‘catio della uera difciplina, &arte militare nei | 
Commentarijdi Cefare ridotta all’ufo milita» 
re. Nel quallbro il Brancatio tratta delle cofe in- 
teriori della difciplinamilitare , & comparandola 
noStra militia coll’antica dì Cefare porge non me- 
diocre luce è coloro ,iquali hanno maggiore cura 
delle cofe militari , che delloftile inleggere quell’- © 
Hiftoria... ‘Na darai boltulia 
«A questo medefimo poftono in alcuna maniera, 
appartenere le cofe fcritte da. Guglielmo Bellaio 
buom principalein Francia ; il quale d tempi di | 
Franc fco primo Rè di quefto nome fu di jr UG= |. 
| ore, 
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dore,y nome.per la nobiltà, per la dottrina.& per 
Parmi séferifte in Francefe unlibro che dell'anno 
1553» fuin Parigi ffampato dal Vafcofano» con 
quefta inferittione, Le inftruttioni di guerra trat- 
‘tedallibri di Polibio, di Frontino; di Vegetia, 
del. Cornazzano , & di altri buoni Auttorì. 
E yeroche doue egli ragiona di Nicolò M achiguel 
lo.circa le cofe militari, non dee farfene conto, anzi 
[chifarlo per le ragioni , le quali & altrove toccam- 
vuo, & in queSto medefimo libro al capo quinto ri- 
toccheremo dini. Quanto poià Guglielmo Bella- 
io,doue nel principio del fuo libro difcorre,fe è lect- 
tofra Chrifliani farfrguerra l'uno coll'altro, egli 
icon fapiente pietà auertifce,che l’armi debbono ime 
pugnarfi con unanime confentimento contra gliin- 
ideli più to$to , che per ifpanderne il Sangue Chri- 
iano ai \ Pa 
|. Chi parimente congiungerà colla lettura de°- 
Commentavi di Cefare l’Hiftoria, la anale re 
"Paolo Emilio delle uite dPRÒ di Francia , fentire 
molto giouamento. fi per lanotitia de'luochi y-delle 
perfune,delle cofe ; fi anco fpecialmente in hero per 
como della Catolica,ch'è fola uera religione,&y pel 
‘culto di Dio. 2) mi Ag TA 
| Scrifsero anco il Giotendo,il Budeo,il Cardano, 
il Buteone ,il'Turnebo , «& ‘altri dell'artificio del 
ponte fatto da Celare perpaRareil fiume del Rendi 
imza come non fi flima,che affatto confeguiffero ii 
tento di Cefare , cofi meglio D’efpreffe Giulio Cefare 
Scaligero nella 3 2.9. aunotatione del fuo Libro della 
sad O pitti Saul 
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fottigliezza contra il Cardano : fe non che la ftam' 
“pa di que'traui,che nel fondo del fiume fipiantaro: 
no,douena effere meglio fatta da ffampatori , col 
"che que’traui non fofsero cofi diritti, ma alquanto) 
obliqui, Il Palladio però, & Giufto Lipfio nel id 
‘libro delle:machine meglio , & piu diStintamente 
l’efprefsero,ft come ì Lettori potranno uederlo, poi? 
chealla loro dichiaratione aggiunfero le figare pii 
compite del detto ponte. © n | 
Quanto all'alere cofe > le quali poffono dare luce' 
delle cofe,& delle Prouincie di Francia, uegganii 
alloro luoco, doue piu dî fotto fi tratta i 
tedegli Hiftorici, & de Geografi della Francia,net 
la quinta parte di quefto libro è capi quinto dect- 
mo,& fetodecimo . Et oltre ciò ricordifi fra tanta 
il Lettore,di quel che nel primo capo di queSta ter-' 
za parte habbiam detto de’libri delle midaglie di 
V berto Golizio,i quali fono gionenoli(fimi alla let! 
zura delle cofe di Cefare. ia È 


| 
i 
| 


c'e Ù 
“©“PRTO LIVIO: GRES 
yess IT O Liuio comprende, & abbraccia 
7 l’Hiftoria di quattrocento & fefsanta 
 anni‘doppo la fondatione di Roma nel 

2) laprima decade; di fettanta quatt 
——_—’ «nni nella feconda; di diectotto anni 
nella terza,come fein quefta piu fertamente comin-, 
ciato hauefe è feriuere l’Hiftoria. Ne gli altri lî-, 
bri poi , che fono cento &" diece, fcriffe l'Historia di 
i | cen 
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“ento &" nowanta due anni : conciò fia cofa che dal. 
‘empo della fondatione di Roma infino alla morte 
ti Nerone Drufo,il quale anno della detta fondatio- 


ne fuilfettecentefimo,&" duodecimo, feriffe cento s. 


Ur quaranta libri dell Hiftorie: de’ quailibri fono 


da di Cartagine, & nella Filippica , nell’ Antioche- 


na, nella Perfiana . V ife Liuio d tempidi Au-. 
gafto,ne ì quali terminò l'Hiftoria. 


mano non banefte guerra. Anz: molto piuguerre 
eguirono doppo che ì Rè furono difcacciati di Ro- 
ma infino ad Appio Cieco,che indi infino a Giulio 
Cefare; ma perciò che i Commentari de gli anticht 
erano pochi nel principio dell'Imperio, & innume- 
rabili all'hora che fiorì però tuttifurono come in 


»ncorpo da Linio raccolti . fi uede per tanto , che 
dg effo s'incontrò in coloro , i quali piu retta- 
mente ferito baucano,à questi tutto fi diede , fi co- 
e fi vede nella guerra di Africa, la quale Hifto- 
ia pare che di pefo toglie[fe Polibio , & latrapor= 
taffe ne fuoî libri. Nel reftante non è dubbio, ch°- 
egli per la grandezza, & maesta del dire ua inantîi 
\ gli altri.diffufo ( dice il Lipfto) & placido fpe- 
ialmente nell’orationi, & tale affatto, quale 
Fabiolo defcriffe, il quale grandemente lo lo- 
# &lo paragona, maffime nell'O rationi, con 
erodoto, perfuadendo che da fanciulli fi im- 


‘pari come imiratoxe di Cicerone. Fu dr Op- 
N Mega dda po d 


‘n effere folamente ereutacinque di quelle cofe , le. 
vuali aumennero inanti Pirro, & nella guerra fecon. 


Nonè però, ch'in ciafcun tempo il Popolo Ro-' 


cerato i "cs Sr IS a 


to = 
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| poltada Afinio la Patauinità:cioè, fenon mina, 
ganno yunacerra maniera ftraniera. di dire 3 NÈ x | 
tanto:nelle parole;quantoin tutto lo ftile.. Not, | 
patimente (dice l’ifteffo Lipfio ) lo riconofcia=, | 
mo altroue baff0,0 freddo, anzi ripetitore delle Ì 
medefime parole: pronti però'à deriuàre quetta. 
colpain quei che lo copiarono. Neigiudici],82'1 
nelle fentenze è buono} anchorche non fre=%) 
quente.nta che importa è Infauoredi luiragio—| 
nay8rinfegnal'abondafizaditantiauenimen.) 
ci,& effempi. Il Principe Caio però lo norà di, i 
efferecomeuerbofo, & negligente, ei 


gè wo 


, «Ad altri parue,che [criuelse iroppofuperhtitiofa=| 
mentesperciò che fouente racconta, che boui parlaf=. 
fero:baftoni ardefscro: Ratue fudafcro,ilche inte" 
podi pioggia fpelfo auicne : che Dio apparifse "4 


Annibale ; ch'un fanciullo di fei mcfî. gridaffe, i 
triomfo: di maniera che gli conuenifse,ciòche Po. | 
libia difse , nominandotragici corali ferittari: au. 
chor. che Polibio fteffo inmateria di religione ferifa. 
fe fceleratamente.. Nondee però niegarfi cheLi-, 
nio foffe alquanto piu copiofo nelle lodi altrui, di.’ 
quetche era conueniente: perciò che hauendoegli., 
antepofto Publio Sempronio è tutti i Cittadini (im, 
che pare che fi faccia ingiuria à gli altri ) maftra! 
ch'effofu dottato dalla natura & dalta fortuna di 
tuttii beni bumani. Nè contento di queSto ampli= 
fica ainplamente ciafcuno di que’ beni dalla nobiltà, 
ricchezze s eloquenza, uenuîtà, età, grandezza di 
animo s difciplimamilitare!s: Fftolle poi Fado Ca: 
milloinfino al Ci clave dAfricanofopra"LCieloxdi 

nt | modo 
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igiodo che non dee parere marauiglia, fe Augufto 
‘lo chiamò Pompeiano;perciò che non fi puotè fatia 
reinlodare Pompeio. Nel riprendere do 
è o: graue. 
- Orbenche Liuio foRe nell'anno mille cinquecen 
‘t0 fettantaotto Stampato i in Francoforte ‘al fiume 
‘Meno con alcune aggiunte,ò interpreti,dee però fa- 
o perl 1 che Simone Grineo,Celio fecondo Curione; &° 
Giouanni Velcurione fono numerati fra‘ gli Autto- 
‘tr della prima Clafte dell’Indice de’libri “EToOIRH 
dalla Santa Sede ApoStolica. 

Ma degli altri Auttori,i quali infieme con su 
‘gio fr Ramparono,quefti fono, 1 nomi. 
| Bartolomeo M ariano dell’ Origine della Città di 
Roma. 
Meffala Cornino ad Ottauiano A ugufto,douela 
Romana Hiftoria dal principio breuiffimamente fi 
| defcriue. 

| Sefto Rufo buom confolare nel brene libretto del 

la Romana Hiftoria. 
| Tauoladi tutte l'Orationi,& renghe di Tito Li- 
Wio,la quale abbraccia come vna diuifione loro del 
| genere nelle fpecie per acquiftare vna certa comu- 
| nefacoltà di fcrinere;&y di dire. 
| Lucio Flovonell'Epitome, che fece di ciafcun li- 
| bro di Tito Liuio. © 

\\ Nuona Cronologia per I'Hiftoria diTito Liuio : 
la quale Cronologia è accommodata alle tauole di 
| Verrio Flacco, > © mati 
Mu Ltd v notazioni di Franicefco Robortello daVdi= 
ne 
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ne ca la conuenienza della [upputatione di LiutaY 
co'marmi Romani,i quali fono nel Campidoglio. Il 
Pomponio Letoin vr libretto dell'Antichità | 
Romane. | 
Epitome di Giouanni Bartolomeo Martino dell 
la Topografia di Roma antica» > > | 
Publio Vittore in vu libretto delle Region del | 
la Città di Romae e adatte I 
Le Annotationi di Henrico Gi lraino Obi i 
| Le Scolie di Carlo Sigonio,per le quali l'H fforie 
di Tito Liuio,&y l'Epitome loro in parte fi emenda- | 
no, in parte fi dichiarano, gici di: agata 
53 Glareano. svoengae tin tiv 
«La Cronologia del medefi mo | 
Giudicio di Lorenzo Valla fopta alcuni Tuochi, 
preffo Liuio:co"b quale giudrsto fa profeffrone di: mo-| 
ferare,con quale cava, & diligenza gli Attori db 
bano leggerfi. 
| L'Emendationi delmedefimo ne î da ibi la 
feconda guerra Cartaginefe. ì 
Le Annotatigni di Marco sAnsonio saliellico | 
di Bcato Rhenano, & di Sigifmondo Gelemio.. | T 
Due piccioli Commentarij di Gionanni Safionio 
HatteStedio fopra l'Hiftoriadi Tito Linio doppo. 
la fondatione di Roma ..... .. I 
O(fernationi di Guglielmo 'Godeleo bra da. | 
vari} feriti di diuerfe t Auttori Sopra suesii tiri di' 
TitesLiuio iz «int i 
Confi deratione fopra É 'Hifloria di rito Liga PA 
commodata. alle cauole, di, Campidoglio div Verrio' 
Flac- > 


er ce io I 
sila VITRO 


| (PARTE:TERZA: telrar 


\Flaccoscoll’ Annotationi, le quali dimoStrano i di- 


‘mari, 

|» Ginfto Lipfio poi comein altri fuoî feriti , cofî 

Specialmente nel libro , ch’intitolò Critica , ouero 
«Antichità apporta non piccola luce è varij palfi di 

Zinio. k, 


GAIO VELLEIO PATER- 
Ra GO: ILL» 

VAIO Velleio Patercolo buoma 

nobile, & il quale nel primo an 

27 4 nodell’Imperîo di Tiberio come 

VW ancofuo fratello, furono fattè 


doc 


| fto Auttoreintiero; & in quefti fra gmenti nondi- 
| menoi quali babbiamo di lui,fi ueggono molti lumi 
| dell'antica Latinità,conuno ftile brieue , corrente, 


| muoce latina nominò Animaduerfiones. Non è que- 


| lidi augufto, odi Tiberio Imperatori, & per 
quanto fi comprende da quel poco;che di lui babbia 
| mo, egli bebbe la mira di comprendere compendio» 
| famenie, o fecondo l'ordine de gli anni le cofe dellt 
(990 i O, na 


fpareri de gli Auttoricirca înomi de'Confoli Ro= 


2. Pretori,oltre altri maneggi,che 


— — orsi see si E ="; = 
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| lucidoè notato di adulatione qual hora narra, î ge- 
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| matîoni conofciute,e& del tempo che correua. Da 
principio di quefta operetta non bene diuifa în due | 
libri,fi uede,ch’e[fo cominciò da tempi de' Troiani 
ò intorno d quelli, & che tefsè l'Hiftoria con u 
filoinfino alconfolato di Marco Vinicio sd cui ilti=. | 
tolo,chenonfiflima e(fere di lui, & quelche di Vi= | 
nicio tocca nel corfo del fuo dire moftra che la feri= | 
ueffe. Vedefi per tanto ch'egli fa mentione de gli. || 
auenimenti di coloro;i quali ritornarono da Troîa. || 
Ma molte cofemancano nel principio, poi che trate | 
ta folamente de gli accidenti auenuti è Grecî: ma |. 
non di quei che aunennero è Troiani, nè pure ad | 
Enea. Peròil Renano poteua lafciaredì dire,.che | 
Velleio cominciaffe dal principio della Città dì | | 
Roma à fcriuverela Romana Hiftoria uniuer- 
fale con admirabile compendio, & che l’abbrac. | 
ciò in quefti dueuolumi. 7ali fono.le parole det | 
Renano. Il Lipfio nelle fue annotationi  & inanti | 
adelfesdoue incapo allibro feriue i nomi,la proge= | 
nie,lauita,ei fcritti di Velleio danno compita luce 
di fimili cofe. Perà chi uorrà uedere Valente Aci- | 
dalio fopra il medefimo Velleio , potrà farloutile | 
mente;perciò che egli mandò fuori un libro infcrite | 
| to. Velleianarum Lettionum , cioè delle Lettionisà 
letture di Velleio,il quale fu Rampato in Padonada | 
Paolo Meietol'anno 1590. 


\ 
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‘Marco Valerio Maffimo. 


Cap. XIII 


| ren? ARCO Valerio Masfimocila 
IYAV®F7, E fciò nouelibridi efempi, i quali 
> da diuerfe Hiftorie difpofe în 
proprij luochi , & contutto ciò 
| HN E) mandi rado fono fra loro uarij 
I int quei, che da tutti raccoglie: fpel- 
|. fe nolte parimente non fi accorda con fe fteffo. Scrif 
| fed tempidiTiberio Cefare.Marauigliofo in lui è iL 
|. ‘mododi adulare , fi come notò il Sigonio, il quale 
* foggiunfe,che meglio baurebbe fatto Valerio M affi 
 mo,fe hauefe aggiunto i nomi de gli HiStorici, da’ 
quali egli raccolfe quegli e[fempi . Certamente chi 
| porrà mellefcuole d giouini leggerlo , più utilmente 
| paragonerà gli e[fempi di que gentili con quei de’- 
| -perfonaggi Chriftiani Vacciò che quinci apparifca 
|| tmaggiorela gloria di Dia, <Y più foda uirtà fr rico 
nofca effere Îiata ne inoftri. IL che come ageuolmen 
|. gepuòtrarfi da libri della Città di Dio foritti da S. 
|. Agoftino,da Paolo Orofio,da Marco Marolo, © 
da fomiglianti si quali hanno raccolto gli eRempi 
— delleVirtù, cofi non debbonoi Maftridi Scuola ; & 
 qualiamano Dio, lafciarlo di fare , conciò fia cofa 
| Gbeiloro Scolari diuerranno ad un medefimo tem- 
po & migliori, & più eruditi in uarie Hiliorie, 
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Gaio Suetonio. Cap. XV. Si 


RQDEX AIO Suetonio Tranquillo fel 


È De A Hiftorico prudente, uerace,& | 
‘A LS tf er 


mae | $ Romani, & de Greci sinmodo I 
7 che niffuno più attamente ferif | | 
SIRZZZA fediaffai cofe , fecondo quelche | 
(3 
| wentebanendoeglidifefo caufene è Tribunalicon | 

Magifter grande lode, & effendo fiato primo Segretario sò | 

a Ma ‘grande Cancelliere di Adriano Imperatore , non è | 
marauiglia,chi riufciffe tanto eccellente nella com- \ 
pofitione de’dieci librz. Scriffe anco (ma nonsò fe) 

an alcun luoco fi trouino ) libri de'Rè,de'Pretori, || 
de gli inflituti de” Romani , dell’inftictutione de gli |) 

uffici, defegni, ouero Note dell’anno Romanoydet= | 

le forti de'ueftimenti,de'[pèttacoli, de combattimen= | 

|  si,òtornei,ò giuochi de Grecì. Et Gelli. famen- |. 

. sione diuna giocofa Hiftoria da Suetonio feritta, la 
quale fu piena di ingegno, tr di garbo. Ciòche pot | 
afferma Seruio fopra ’Ecloghe di Virgilio,che Sue= || 
zonio fcriffe de’uitij corporali , dee rapportarfi all. 
Editto edilitio,& a libri de' Riti Sacri doue ft tratta 
delle parole ch’effi nomarono Ominofescroè le qualî | 
fignificano qualche augurio fecondo la falfa opinio- — 
ne loro.Leuino Fiorenzo poî ha giàla feconda uol- 
ta mandato fuoriè Commentarij. piu corretti, & 
piu ampli, & degni della fua eruditione fopra Sue 
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tonionelle uite de Cefari.Altre cofe hanno poî fenit 
go di Suetonio , Angelo Politiano , & alcuni.altrà 
mella uita di lui: fopra il quale parimente oltre le 
 cafigationi, è torrettioni di Teodoro Pulmanno 
| Seriffero già Commentari Filippo Beroaldo, Anto= i 
| mio Sabellico,& altri. "@ 
|. Ma perciò chele cofe , le quali dalla uita di Gius 
|| dio Cefarefcritta da Suetonio erano fmarrite intore. 
mo all'origine della gente Giulia, & delle famiglie , 
nelle quali dinifo quel parentado era difcefo, fu tene 
gato,ma nonaffatto confegnito da Giouanni Lodo- 
| micoWiuesdì reftituire ; noî dobbiamo ancor quefto 
|. d Leuino Fiorenzo il quale compitamente reftituà 
ciò cheeraftato troppo liberamente , & nonfecose 
|. «dolauerità dell'Hiftorie, affermato, Et que$tafa= 
tica delLeuino fe fi congiungerà con quel che della 
| progenie della famiglia di A ugufto babbiamo , dal 
| Lipfio , inferito nella prima parte del prefente li- 
bro, apporterà non mediocre luce all'Hiftoria Re- 
mana » aaa pi 

Nè di poco momento farà alla detta Hiftoria 

|. daletturade'Fragmenti degli Hiftorici, iquali già 
|. paccoltida Antonio Agoftino, & da Fuluio Or- 
|. finoemendati,ufcirono in lucela prima uolta nell 
anno 1593. dalla Stampa lafciata dal Plantino, fo- 

| pra salluftio,CefaresLiuio,Welleto, Tacito , Sueto- 
nio , Spartiano , & altri;perciò che oltre Antonio 
«Agoftino , dr Fuluio Orfino , pofero anco in quefti 
fagmenti lo ftudio loro , Ottanio Pantagato » Ga- 
— bniele Faerno, Pietro Ciaccone, Marco vantonie 


Dici ee A: 
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ahi RARE 


Mureto,<&y Latino Latini, buomini tutti, nelle bad 1 


me lettere,eminenti, © ; 


CORNELIO TACITO... 


=>P ORNELIO Tacito bauendò 1 


TL ERA feritto cento anni doppo la mor- 
f BE » tedi Clandio,di Gaio, diNero- 
nes non bebbe cagioni, ondeta= 
cefte il nero; ft come egli nel 
principio della fna Hiftoriaferif | 
Patio | fesfuronò anco da lui lontane la | 
paura,&F l’adulatione, le quali mentre coloro wiffe- | 
ro;baueuano fpinto altri è lodare le loro fceleraggi- | 
ni. Or diqueflo ferittorecome che Giufto Lipfiò 
giudiciofamente al folitò dia talmete ilfuo giudicio, | 
che lo loda pet la priidenza,pe i pretetti, per l'amo- 
redella uerita, per la brenità;per le fentenze,legua 
li per tutta la fua Opera inferifcè fenza confufione, || 
ò danno uerunostton lafciò però di rivonofcere in lui 
talhora l’impietà ; di cui lotafsò , accehnandola ir 
margine con quella uoce préta dr ébeià: Et ton tut- 
zo ciò non hebbeil Lipfio la totale mira di pefare 
cor tale bilancia i gentiliforittori; quale noi propuo 
fimo a noi fteffi ; i quali ci tiouiamo nello ftato piu 
Stretto di uita religiofa, & la quale nella letewiia di 
fomiglianti ferittori; è adefforanto più neceffaria, 
quanto molti per la troppo grande lode di quefto Hi © 
| Storico fono di maniera ueifo lui affettionati;che mis | 
À — fore 
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| moregufto fentono dicidche CHRISTO Signor 

| moftro preferite nel modo de Chriftiani gouerni: dî 

| cui nondimeno una unica fillaba deè anteporfi è 

| auttelefentenzedi Cornelio Tacito _ 

| InqueftoHiftorico duuque , benche egli fia acu= 

| 20, &y-perfpicace, & quantunque porti con fe uarij 

 gionamenti in queStitempi , nei quali mentre egli. 
È. onfidera le corti de' Principî di quel fecolo,la uita; 

| Jaqualeintrinfecamentemenauano,i configli,i com 


| madamenti,i fanti, porge occafione di penfare a fie 
| mili viufcite di altri,le quali ò fono auenutesò auen- 
| gonoallagiornata;gli e[fempi però , © la vita di 
| quegli Imperatori gentili paragonata co i Chriftia- 
| hniImperatori, cy con quei Santi Pontefici ; i quali 
in quelfecolo erano affliti, & fattimorire ; porge 
| ranno occafione di maggiore giouamento în cofî 
| fatta lettura perciò che maranigliofa luce fene ac- 
| cenderà nelcore dì qualunque baurà una folamica 
di fale,cioe di fapienza Chriftiananelpetto. 
|. Dowepoi Cornelio Tacito trattò delle morti de- 
|. Chriftiani,i corpi de\quali ( fi come egli diffe) fî ine 
| fiammauano , deefi feorgerein Lui grandiffima ce- 
cità : conciò fia cofa cheegli immerfo nelle cofe de' 
| Rowanigentili non penetrando i veri gefti de’Chri- 
Riani,i quali erano alla uifta di tutti,con mente ma 
ligna netagionò mordendogli: Oltre che diffe la bu- 
‘gia , mentre parlando dell’Ovigine de'Giudei, diffe. 
ch'erano fiati nominati I dei dal monte Ida, il qua- 
leè in Candia è de'quali Giudei però fu toftretto a 
(eriuere sche da loro fà adorato un folo Dio; quan 
ia 2,4 iun- 


tunque elfi Giudei doppo la morte procuratà nellé 


+ DE GLI HISTORICI i 


perfona di CHRISTO Signor noîtro portino | | 


fi rendono capaci della lorofalute, ||| (0 0 


‘tuttauiaun groff:(fimo uelo foprai Cori; fi che no 


Quefi pertanto fa la cagione; legule mf 
Lilian ne fuo Apolegeicofirioàì Goti 


nelcapo fefto d nominare Cornelio Tacitoconno- | 


. { } e è } % di da = ni 
me di perfona loquaciffima, & piena di bugiepil ; 
quale anco no! poffiamo con uerita dire effere fiato 


wi 
liste; 
IR 
È 
Ku 


denza terrena , & che molte cofe diffe, dalle quali | 
fu lontanala pietà, & la notitia della giuftitia Di- | 


gonfio di quel fafto,il quale apporta con feco la Pe I 


CI 
mu 
e A 
|. Î 

| 


mina s qualefu quella doue nelprimo de itre ultimi 
libri della fua Hiftoria,coft diffe. Percidbchenon | 


È 


— mai con piuatroci calamità del popolo Roma- . 
no,ò per piu giufti giudici] fu approbato, che ài | 
Dij non eracura veruna della noftra "n 
za, mafibene della vendetta. Cofi Tacito. Il 
quale fe hanefte conofeinto il configlio di Dio, il 


quale gaStiganai Romani, perciò che perfeguita- ‘ | 
uano è Chriftiani , veramente non baurebbe colé | 


ragionato. Delle quai cofe tutte Santo Agoftina 
neilibri utilifemi della Città di Dio, & degniffi- 
midiefjere letti da ciafcuno, trattò ottimamente, 


oltre altri Scrittori Greci,c& Latini, de qualiinva 


vi luochi di quefto libro fi è feritto. Scriffero poè. 


fopra Tacito, Andrea Alciato , Carlo Pafqualeda 
Cunio s il quale fu pofto în luce in Parigi l'anno 


1581. da Roberto Colombello Stampatore, Anni-. 


pe 


À in 


bale Scoto Piacentino,& Iluftrein Lingua Latina > 


dA 


| 
| 


he 


ici 
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| inRomal'anno 1589. Oltre che Giufto Lipfio gà 
| mandato hauena fuori l'ifteffo € ornelio Tacitocon 
| Annotationi da lui giudiciofiffimamsente feritte : le 
| quali effendoprima State ftampateda A ntonio Gri 
| foin Lione l'anno 158 5. ufcirono pofcia piu co- 
| piofe, & piuemendatein Anuerfa l'anno 1588» 


(GAIO PLINIO IL GIOVINE. 
Mii; Cie NAGHL, corni 
ZI Gaiolinio Cecilio fecondo il 


Co ALOE 3 Ho 
2 giouinesouero di altro;chi che fa 


tI) 
| U:9 
\ 
WIE: v' 
FRATI 
î IPIOLI 
| ‘i 
(i 
4 i 
; 
x È 
fi 
(|) 
71 
; 
i | 
MUi sà 
LA 
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È 
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| qualipotena narrare. 
|. grandeamice diTacito. — 


 AMMIANO MARCELLIN 
Ici Cap XVI TA 


‘RIS SE MMIANO Marcellino,come di fe 
| ZAINI feffoeglifa menetione,foldato Greco» 
i e) DI (i < poco uerfato nella lingua latina,la 


Pi fe, \d= 


SR quale al fuo tempo era corrottiffima » 
AN, ferifie PHiftoria Romana in Latino 
| dallamorte di Domiziano infino è quella di Valente. 
|ì bi Sai i Mia si ming. A MW 1m- i, 


ar = 
nat—rr_ __îr_ 
- a S 


e 
N 


x corte = 
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Imperatorefotto cui uifte è & quefta in trenta, 6 Ù 
un libri; de’quali i primi tredici mancano . Dowé | 
egli uiene all’Hiftoria de'/noi tempi, la qualeè com= 4 
prefa in que'libri,i quali ancora ono în efsere,fcrife | 
Se diligentemente, benche nelle cofe de' Chriftiani ol 
molte cofe ne sfalsò, & mordacemente calunniò . di 
Ha lo Stile duro,afpro,inetto, & torbido,fi che cot 
difficoltà può confeguirfi ciò ch’egliferife, Eparis |. 
mente troncato , & deprauato per errore de’ Scrit- | 
tori, ò Copifti, & nondimeno È gioneuole, poiche | 

fi fardintefo ciò ch'egli diffe: perciò che fcriffe dè |». 

quelle cofesle quali da migliori Auttori non (î ban- “ 
no. Però è per ogni modo fpediente,ch'in uarij luo= 
chi de gli Annali di Cefare Baronio Cardinale pri © 
ma fi legga ciò ch'egli ne fente,il che dagli Indici de ‘© 
primi tomi potrà ageuolmente trouarfî. Et con que- 

Sto modo,il frutto che fi trarrà da Ammiano Mat 

cellino potrà trarfi fenza miftura di danno.  »“*‘l 


SESTO AVRELIO VITTORE. | 
seta KIT 


i 


(ESTO «Aurelio Vittore buom con- 

va, Solare feriRe breuemente le uite da 

a «AuguStoinfino alla morte di Teodo- | 
LIZAA foi uecchio.toccò parimente alcune 
altre cofe . | "4 IVA 


ica Vi 
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fi RE e gine 

'. SESTO RVFO. Cap. XX. 
| ! di Pas i ò i " pe 
MI NArL Sigonioa pena bauena che diredi Seftò: 
IA Rufotanto gli parena riftretto , fi come 


SI è ueramente, Ft ueramente à penaba al- 
runa fomiglianza di Hiftorta. 


Il 
I? 


* 


‘PAOLO OROSIO. Cap. XXI, 
WAMZNIS AOLO Orofio Spagnuolo rat- 
ZA SN colfe alquante cofe di Eutropio » 

NN € di LucioFloro. Ciò che prin- 


po 


per i. ST Si Se KI di. 
(ict pr RARI 
n 7 @ 
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« Egefippo. Cap. XXI Lo 


COGI Egelippo, il quale feriffe ? ili I 

Ag quelibri della vuina di Gierufa: i 

, lemme, chiara cofa è che non 

fu quel di cui fanno mentione) 

Eufebio, & S. Geronimo: pot | 

| Tu che quefto fcrife doppo Comi 
ftantino Imperatore,fi come nella feconda editione) 
latina noftra babbiamo moftrato ; è buono Aut-, 
tore. Lo Stile piutofto alto co bafto. Cornelio, 
Gualtero l’emendo. i 


MARCELLINO CONTE. 
Cap. XXIII 


i a “ ARCE LLINO Conte sua 
) confolare fcriffe le Cromiche, one | 
rogli Annali dalla morte di Va ‘| 
<< lente infino al uentefimo anno | 
dell'Imperio di Giuftiniano,ab- 
A bracciando brenemente lHi- | 
floria.è ò più to/to il Commentario di she: An affai | 
diligentemente. 
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i. I 
SESTO GIVLIO FRONTINO. 
pes Cap. XXIIII. 


SW) ES TO Giulio Frontino fcrifte 
Tg i lbridei Stratagemi, ne’ quali 

ì da tutte l’Hiftorie apporta 
> abondantemente, & con molta 


WeeiMILIO Probo elegantemente , &x bre- 
IS emente (oriffe le uite de Capitani Gre- 
lie Cartaginefi , & di Catone Mag- 
giore. 7 R 1 
|EVeIo FLORO. Cap.XXVI. 
i ZQUI Lucio Floro , il quale nifte fotto A- 
{| driano Imperatore, habbiamo dopp:a 
Epitome. L’una di Liuio afai riftret= 
o sa,perciò cheraccolfe folamente alcu 
) PR ne cofe piu fegnalate . E nondimeno 
| utile în quelle cofe,le quali non habbiamo di Liuio + 
L'altra è dellecofe Romane diftinta în quattro li- 
bri,la quale al Sigonio pare effere più pia un 
Di Decia- 


se > 

DE GLI HISTORICI | 
Declamatore,che di un H. ftorico,m entre di ciafcuì D. 
na guerra fece poco attamente ciafcun capo. Que=) 
fti quattro libri però corretti in Lingua Latina u- | l 
fcirono în Anuerfa dalla Stampa del Plantino l'an "T 
U0IS$94. ea Mi casr ti 
GIVLIO CAPITOLINO, & if 

ki i 


TANI Giulio Capitolino,di Elio Lampridio,dì i 
AV} Trebellio Pollione, di Flauio Popifco » '{ 
} ©27 di Elio Spartiano, cy di Volcatio Galli |} 
— cano;i quali Q@ig/i in un tempo di Diocle= | 
giano,c&x di Conftantino M agno feriffero le uite de 
Principi Romani,poco fî hà che dire, poiche per l'in 
giutia de’tempi , &y perla negligenza di chi gliera= 
fcsiffe paiono inutili,<& corrotti. Etcon tuttocià & 
dalle cofe, le quali di lora habbiamo,poffiamodires 
ch'effi fecondo la qualità di que tempi non furono 
negligenti nello fcriuernel’Hiftoria. Veroè che la 
difpofitione delle cofe, la quale ufarono non è mole 
to atta; nè lo flile è fodo : oltre che lafciaronodi di- 
re molte cofe,mentre aggiunfero altre, le quali poca 
d propofito faceuano ; Et mentre attefero alla bre- 
nità,caddero ( per cofi dire ) in troppa uerbofità , 
toccando molte cofe di pochiffimo momento. Parue 
però ad alcumi,che ci doueffera effere piu cari , per-. 
ciò che non bauenamo di que'tempi,Scrittori, i qua. 
li ci lafciaffero Mini si Ma come Cofare Baro= 
nio Cardinale ba già trattato molte di quelle cofe 


selfen- 
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Pe DI accuratamente , € traendole prima da 
‘gli Hiftorici Chriftiani , & Ecclefi aftici, menocari 
| ci deono eftere ; & leggendofi,dee ciò farfi colla di 
| lancia didetto Baronio, 
| Et quanto d Giulio Capitolino,egli ferife le Vite 
di tutti,i Principi Romani che fino al fuo tempo fs 
| gono diftinte in due parti: la prima è Diocletiano 
| Augufto: la feconda è Conftantino I mperatoresma 
| altrenonfitrouanofaluo quelle dì Pio, di Marco , 
di Lucio Vero Pertinace,di Macrino,di Albino,de 
i due Maffimini,de i tre Gordiani, di Maffimo,& di 
o Balbino;L’altre fi fmarrirono. Elfo è citato da Fla- 
| mior opifco nella nita di ProboI mperatore » 


ELIO LAMPRIDIO, 
Cap, XXVIII, 


Va LI 0 Lampridio d “reni i meo 
Ò defimi di Diocletiano compì le 
| wite de’ Romani Imperatori. 

Non habbiam però altro di lui, 

che quelle di Commodo , di He- 

È TT liogabalosdi Aleffandro. Fa dî 
I Uri mentione F lauio Vopifco fra coloro s è quali la- 
| Sriarono alla pofterita le uite de Principi Romani, 


VOM 
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| TREBELLIO POLLIONE! 
Cap. XXIX. 


9) 


Nat 
PAT (Udo 
È G i. SÒ EN 
aLe 1 SS 
3% 
o 


pi di Diocletiano,& Maffimia- 

no Fmperatori,il quali le fù Padre 
di Conftantino il grande, ferite 
(per quanto nella uita dì Aure- 


ANA. lianodice Flavio Vopifco)le ut» 


se de tutti quegli Imperatori tanto chiari, quanto. 


ofenri,i quali furono dal tempo de i due Filippi i in 


fino a Quintillo fratel di Claudio. Manca però ciò 


che da i Filippi ferie infino dà Valeriano: perciò. 


che quelche di lui babbiamo 3 PRA comincia . 


FLAVIO VOPISCO. Cap. XXX. 


i (et VIO V opifto fotto i imen 
deftmi Principi feriffe ad un 
, certo Celfolewite di que °Prin- 
WNW cipî 3 i quali furono doppo la 
) morte di Claudio, & di Quintil- 

Sy lo fuofratello infino al princi- 
pio dell mperio di Diocletiano. E ‘feriffe poco dian-. 


zi laguerra,la quale Maffimiano fece co Perfiani, | 
Trouafi tutto ciò ch'egli ferife,ma conmary errori | 


per colpadi chi lotrafcriffe. 


i 
ui 
Me nPREBELLIO ‘Pollione, teng , 
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\ 

“ELIO SPARTIANO» 
| ame LIO Spartiano è tempi di Diocletia- 
- Ae; no Imperatore fcriffe le uite di tutti 
coloro. iqualinon folo nel Romano 
3.6 Imperio tenneroil primo luoco ,@ © 
Lu furono nominati Augufti; ma anco 
— diquei,che connomedi Cefari,ò con altra maniera» 
| sennerosò infama;din fperanza di principato , per 
| îmfare delle parole,ch'egliufa.. Non fi trouano però 
fin'hora,ch’iofappia, altre uîte, faluo. quelle che 
| ferite di Galieno, & di Conftantino gia creau Ce- 
IUGLE quelle di Adriano , di Lucio Elio , di Giu 

iano, diSeuero, di Negro, di Caracalla, & di 
| Geral: LISI LIAISI a, s$ RESI “0-0 A Ci 


* & F 
3 DI 


UILTA. ; e LOI , 
. VOLCATIO GALLICANO. 
PROT CITI 


x" I Volcatio Gallicano , il quale parimente 
D\ ne'medefimi tempi ( fi come di fopra dif- 
) 6) fimo) ferifte le uite de gli Imperatori , il 
LT eutto è perduto, eccetto la uita di Aree. 


Q55DE GLI ABTORICI.: 


FLAVIO E VTROPIO. 
Cap. XXXIII. 


PACLAVIO Eutropio uiffe fotto Valén | 


| tintano il Maggiore , non già moltò 


AD | elegante; ma banendo da Liuio 9 
Sed, daSalluftio raccolto cofe, le qualit CAR) 


° noîfono bora fconofciutes & bauen- 


do sf vito tutta l’Hiftoria Romana breuemente dop 


pola fondazione di Roma infino alla morte di ‘Giu- 
liano Principe in diece Libri, dee ere da rustinio! 
to Preda i isa ini e dae 3 


GIVSTI N 0, il “ifquale? tidune Polti 
| péio Trogo in Epitome,ò compen.., 

io. Cap XXXUIL 

| At ar F7 o HE Oa babbia- 

TANFANI motoccato altroue, qui dee piu 


|. chiaramente: piegarfi ;°& în 


| Giaftino Hiftorico, il quale ri- | 


«duffe in Compendio il Trogo, & 


| il:quale: Giuffino. viffe a tempi. 


REC 
di Pio I mperatore, dee moftrarfi quanto bugiarda= 
mente parte di coloro , de' quali fin'hora habbiamo 


trattato, parte altri Scritori igentili banno cercato | 
di ofcurare,ò sfalfare le Sacre H iftorie : quali furo- | 


n0 “ev: Polf donio , & quei de’ quali fa men- 
Uri IRE tione 


{ 


d) 
da 
Ù) 
ei | 
tag 
DI 


% 


Il 


Ì 
i) 


o Menne. 0)... 


perenne — eee 
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| | Bione Givfa feniuendo contra Appione.. Giufhino 
È Î adunquenellibro.trentefimo fifto defcrimendo. bre- 


—“uemente l'origine, 4 gli accrefcimenti della nazione 


°. degli Hebreicommife( ft come ben nota Benedetto ©! © 


| Pererio fopra Daniele ) canti errori, tubi pargla 
ne diffe . 

«Il primo errore cf coll quale feriffesche l’arigine 
» glHebreifudallanobiliffima Città di Soria,ch' è 
Damafco : & ch'effi difcefero dai Ré di; Soria, È 
 dallaRegina Semiramide. . —. “ 


4 Il'fecondo:errore fusché nella Città PESA: 


prima regnaffe Damafco Rè | &y doppo. li A braa- 
mo, Moie ; Ifraele,quini foferoBèsuiti i bi 

+ Ibterzo errore.Ché Ifracle haue]fe diece fato 
«i s di quali egli diuife il popoloin diece Regni : &" 
Chetutti gli nomind.Giudety dalnome di Giuda, il 
quale doppo la'diuifione era morto : & di cut'anco 
commandò , che:datutti fuffé celebrata»la memo- 
rano: da la Dese di. lu è tutti gli altri Ros 
Ost; 3 DEI 


dl quarto errore, CheGiofiffo fo Reilm minimo di 


| siuttii fig liuoli di Ifraele & che bauendo împa= 


LI SILAI!o LU A iui e i Pist- 


Egttto, fa il primo,che. com= 
| pose! la fcientia di interpretare i prodigij,ei fogni.” 


Il quinto errore . Ché di Giofeffo foffe. figliuolo ©‘ 


Moife,il qualò per la rogna, prurito , che graue- 


mente affligenai in molte parti DE Egttto , fu da gli 
| Egity difcacciato infieme contuiti gliinfermi. E6 


quefto acciò che quel a non nfi tpatdell meg 
Sipimente. 
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Il SeSto errore.Che come Moife nel deferto infie= 
me co ifuoi sbanditi ftanco dallafame, &r dalla fete: 
fuda quell’infermità nel giorno fettimo follenatos: 
coft confecyò ogni fettimo giorno perpetuamente cow | 
digiuno , il quale giorno fecondo P’vfo, & voce sj 
quella natione fi chiama fabbato. 

Il fettimo errore. Che perciò chei Giudei ft ri- 
cordanano di effere ftati feaccrati per paura del con 
tagio da gli Egittij , acciò che perla medefima ca- 
Fibdag gione non foffero odiati da gli altri babitatori del 
Deut. 7. l@Terrà, probibirono il loro commercio coll’altre 

nationi: ilche d poco à poco dall’vfanza fî conuer- 
tì in difciplinas & in religione. Et nondimeno tnt= 
to queto che Giuftino fcrine è falfi Il) imo, fi come la 


Diuina ferittura i lo mofira.. 


r.Cor, e 


L’ottauo errore. Doppo Moife (dice Giuftino) 
ancoilfigliuolodilui nominato Arua Sacerdo 
te de’Sacrifici Egitij,fubito fà. crearo Rè: onde 
pofciafu coftume appreffo.i Giudei di hanere, 
imedefimi, cheinfieme foffero Rè, & Sacerà | 


doti: perlagiuftitia de' quiali mefcolata con ree 


ligione, è incredibile , quanto crebbero. Ma an 
Yofeph.li. °° in quefto erra grandemente Giuftino ; conciò ò fia 
13. An. cofa che Deffere imedefimi Principi Secolari, & 
tiq. Pontefici de’ Giudei cominciò Solamente è tempo 
de Machabei ; e fpecialmente fotto il Principato di 
«Ariftobolo , il quale primo voltando il Giudaico 
Principato congiunto al Sommo Pontificato in for | 
ma di di Regno impofeil diadema l'anno 480. dor 


Li 
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| \po'Lritormo de Giudei dalla capiiuttà Babilonica in 
i MiGiidea: pie Adi aa 
| Ilnonoerrorefà: che Xerfe Rè de'Perfiani fofe 

fe il primo, il quale domò i Giudei. Et nondimeno 
| nè Xerfe moffe guerta contra è Giudei s eRtendo che 

coftorogià dal tempo di Ciro primo Rè de"Perfiani 
| furono fempre fudditi all'Imperio Perfiano ; &° 
|| piudicento & cinquanta anni inanti Xerfe, Na 
:. bucodonofore Rè de’Caldei baueua già tre uolte do- 
| mato iGiudei, fottoponendogli  & affliggendogli 
con graue feruitù. 

| Nel reftante Giufiîno (crinedelle cofe delle na- 
gioni firaniere doppo la memoria de gli buomint 
«non fenza eloquenza; per quanto appartiene ad uno 
Scrittore di Epitome, con ordine però non cofi ret- 
to. Manellecofe Romane,è molto arido , & come 
in vnacerta fua Oratione fi ucde, mofira un’odio 
nonleggierocontraloroi {| | 
BEDA INGLESE. Cip.XXXV. 
RRSNZ DA, E DA Inglefe fcrife le Croni- 
5 che, ò Annalidal principio del 
Mondo infino all'Imperatore 
Leone Iconomaco , cioè rompt- 
‘tore dell’imagini, il quale hebbe 
er per fopranome , Conone; al cut 
| tempo Beda ife. Difcendendo pot d fuoî tempi fpie- 
| gòlecofe piuampiamente; nelle quali, & maffime 
| melle facre lettere fe moStrò Scrittore neramente 

TRANS R;j uene- 


+ 


da 


A -_. 
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SATA: sdi cui diremo qualchecofa di piw ella ì 
noftra Biblioteca Segna, 1/6 Dio ci ere quia di | 


compiila. © 


PAOLO DIACONO. Cap. XXVI, n 


E SY AOLO Forliuefe per cognome va- LI 


| miefrido Diacono della Chiefa di Pa-. 


— miaaggiunfeottolibri all’Hiftoriadi 

Y Eutropiodalla morte di GiulianoIm 

peratore infino all’Imperio di Leone 

Iconomaco Imperatore di Coftantinopoli. fu diligen 


se inciò che fcriffe  anchor.che con ftile barbaro, 


«non Riringato, Olere che pretermife molte cofe. 
#ifistampi di Carlo Magno Pnpatierra sE 


ANASTAS I O Bibliotecario della 
Santa Romana Chiefa. SI 


i PP RAEE 


NINASTAS I O Fisici 


y3) della Santa Romana Chief, 
D, buomo perlo fato di que'tempi 
erudito nelle lettere Greche, & 


\ \ Lattine; &y ne'tempi, che Teo- i 
fane Ifauro , & Niceforo Pd: 


| triarca e erano: o Greci Scrittori feriRie con file Latis 


no inetto,& barbaro, macon ottima fede, cr dilie | 
genza! l'Hiftoria, ch ‘egli racolfes dalla natività di 


CH Ri 


é 


DI 


ent at 


Ada a i £ ns tana > 
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SAR ME 
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(CHRISTO infino è Michiele il uecchio per fo- 


- 


| pranomeRangales Imperatoredì CoStantinopoli . 
| Cidee pertantoeffere caro , poicheci lafciò quel 
| ‘chenè migliori, nè peggiori Scrittorhtoccarono.. 


| PAOLO EMILIO, Cap. XXXVIII. 


‘IV STO Lipfio;ilquale accompagnò 
| con Filippo di Comines, Paolo Emi- 
= lio Scrittorelatino delle ite dei Ré 
2 di Francia, & diffe che Paolo Emilio 


era quafi unico frà i moderni, il quale 


| caminafseper la necchia,& uera firadadell'Hifto- 


riasdiffe il uero ; fi come quando diffe » Lamantera 
idello feriuere di lui è dotta neruofa,foda, & la qua- 
le inclina d fottigliezza, & argutie, lafciando , Ur 
piantando alcuna cofa nell'animo dichi feriamente 
lo legge. Mefcola fentenze,& detti fouente, i quali 
pareggiano gli antichi. E diligente inueftigatore 
delle cofe fte[fe,& feuero giudice ; nè ho letto ( dice 
il Lipfio) buomo in quefto noftro fecolo,il quale fia 
piu libero da paffione. In cofî grandi uirtà pare ad 
alcuni,che congiunga pocolo Stile;anzilo fparga» 
ditiidendolo in certe membra minuto s& ch'infie- 


me fia difuguale ; affettando non fo che di antichi 


tà nelmutare inomi de gli huominide'luogli, delle 
Città; riducendoglialla uecchia forma «Speffe nolte 


| perderuditamente. Lo notano adunque, che chia» 
| maffeChartiero grande Cancelliere di Francia con 


Logge e 


quefta uoce Quadrigarinm s bauendolo potuto dire > 
sh A Rat Pre- 
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Prafetumiuris 3 & che chiamaffe Regem Tarra= 1 
conenfem, Caffulonenfem; , Gelbudenfem , coloroî N 
quali cy danoftrimaggiori , & da noi furono, e | 
fono nominati Aragonia,Caftelle,& Geldria,cioè 


Rè di Aragone,dì CaStiglia , &° Duca di Gheldria. Wi 


Et firaili altre uoci non poché » Senza dubbio però 

egli oltre le doti, delle quali Dio lodonò, (pira reli= 
‘gione,er pietàintutta lafua O pera, niente affer- 
ma temerariamentesnè lafciò di dire ciò che cOoMu- 
nemente era fato fharfo di uarie cofe pertinenti al- 
la fua narratione. Et hauendo egli cento anni i dapoî 
fcritto delle cofe de Francefi, eRendo Italiano; & 
Stato chiamato da Lodouico Rè di Franciasmoftrò 
con effetto di hanerlo fatto talmente, che nè da fa- 
uori , nè da odio, nè da paura Boni fi evita in 
quel che foriuena. 1 


ti di Comines. + Cap XXXIX ; 


î: BL dille. quattrocento Pant può pr icura 
mente para ronarfi con gli antichi mi- 
gliori. Et quanto è Giouanni Sleidano , il quale lo 


traduRe di Francefeinlingua latina, funel primo | 


libro della Biblioteca noftra Scelta,fcoperto(fi come 


anco piu oltrein parte toccheremo)di bauere mali= © 
gnamente in quella traduttione fuppreffo, òpreuer= 
tito ciò che il Comines haueua feritto delle cofe del | 


la rg] c atlica fecondo È occorrenze de pua | 
— Hifto- 


Pi - va ii. 
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\Hiftoria. Os buomini faputi , &> giudiciofi ricor- 
dano d'coloro;i quali bauranno d leggerlo;che nè in 
| tutto diano credito al Comines , mentre fcriue delle 
| lodi di Ludovico undecimo,ma è queSta lettura ag- 
‘ giungano etiandio quella del Meiero Scrittore delle 
| cofe di Fiandra ; nefolo anco quefta, ma parimente 
quella di Paolo Emilio ; perciò che Comines è pie- 
‘ no delle lodi di Lodonico Rè s ma Meiero le ribut- 
ta del'tutto ; Però Paolo Emilio ne tratta me- 
glio. Giufto Lipfiopoi bauendo detto, che Comi 
mes pare hauere fufcitata l'Hifloria nel tempo di 
noftri Padri, & di noi altri, cofr di lui ragiona è 
| Scriffe Filippo di Cominesla fia Hiftoria po- 
| co meno di cento anni inanti, tanto lodevol.. 
‘mente, ch'io non dubito punto di paragonarlo 
con qualfi voglia degli antichi. E cofa incre- 
‘ dibile,quanto eglivegga,& penettiiltutto,pon 
‘gain lucei fecreri de’configli, & di manoin ma 
| nociinftruifca con falutari,& rari precetti. Èc 
‘quefto lo fà diffufamente ad vn cerro modo, co- 
'‘mefuPolibio:benche egliveramente non vid- 
| depure mal Polibio, nè alcun’altro rale . Ilche 
liaccrefce laude,poi che giunfeà tanto fegno, 
| noneffendo punto letterato, ma dalla fola efpe 
‘rienza ammaeftrato,& ornato divna certa na- 
‘turale bontà di giudicio, Quefto Filippo Comi- 
neo fia ( foggiunge il Lipfio )vno Enc iridio, Ò 
| (manuale degnoditutti gli Aleffandri. 


Frane 
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Francefco Guicciardino. Cap. 00064 î; 


Sudetti serittori fi a 

Francefco Guicciardino buom‘ si 

— di grande giudicio,fi come fu an | 

co ualorofo, & praticonelgouer ‘| 

no delle cofe publiche.Egli difce=0 Ò 

st fodinobile famiglia, bauendo baW 

untoil maneggio di cofe bor militari, bor politiches | 

€ fendo fato Gouernatore nella Lombardia della‘) 
Città di Modana, & fauorito da i Pontefici Maffi-'W' 
mi Leoneil Decimo, Adriano Sefto, Clemente fetti-: 

mo; & nondimeno non bauendo'afpirato è rendite) 
Ecclefi aftiche, contento delle fue,le quali furono we 

 diocri,hebbe modo di conofcere molti fegreti,i quali) i | 
apparteneuano d feriuire matvramente l'Hiftoria! 

d’Italia de fuoitempi. Et però quefta fu tradotta Y 

nellalingua latina (ma la quale ha bifogno di effere È 

-efpurgata) & nella Francefe, & nella Spagnuola. ‘4 

Chi defi derera di (correre la fua uita (il che gione- | i 
rà adintendere piuchiaramente lo fato di quefto È 
Secolo,c& l’ordine delle cofe fcritte dal Guicciardi- ‘ i 
no ) legga Remigio Fiorentino buomo retigiofo sil 
quale diligentementelaferiffe. | ; 
Or tre perfonaggi diedero uario. giudicio fopra® i, 

l’Hiftoria del Guicciardino : Et quei furono, To-" 

maRo Porcacci, Gio. Batifta Leone , Giufto Li- | 

pfio s quei due primiin lingua Italiana; ; queSti nel | 

la latina. | Di 


ml 


! PARTE TERZA; 1 
iv ‘Prefite per tanto îl Porcacci il fuo giudicio alta 
detta H iRoria, colla quale congiunto ft ftampò lan 
mo 1574.i1n Venetia da Giorgio Angelieri; &y al. 
l'H iftoria nel margine aggiunfe nuoue conferenze si 


ò uogliamdire annotation: di coloro, i qualiin que- 
ftinoftri anni mandarono fuori Hiftorie delle mede- 
fimecofe. In quelgiudicio il Porcacci riconofce nel 
Guicciardino quelle tre cofe,le quali Platone nel Èi 
ebo feriffe,che aueninano al BEN E: cioè la bel- 
lezza,la mifura,la Verità. Allabellezza ; dice che 
appartiene ciò che prima nelle ragioni; pofcia nel 
Riudicio nelle defcrittioni,nell’orationi,nella grani i 
tà delle Sentenzesnella uarietà dell'eloguenza ui fè 
vede:Le quali cofe tutte ( dice) vendono l’Hiftoria 
non folo bella,ma etiandio gioneuole . Alla Mifurs 
(sia alla legge Hiftorica appartengono la nobil» 
i della Materia, la fcelta memorabile ; la Nocitia 
interiore delle cofe; la Moftra del giudicio nell'ine 
ruire, cy muouere gli animi de'leggenti;la Ripren» 
one opportuna; IL lodare mediotremente 3 Aci 
to ginudicio ; îl Gonerno delle cofe pibliche. s lame» 
moriatenace ; La Diuifione atta; Gli Argomenti: 
Sodi; il trattare delle tofe morali, & politiche; quan 
o bat, La Defcrittione accommodata delle fortex: 
eso dei Sitiò PoSti de’ Luochi. Le quali cofe 
parte recano dignità, maeftà all'Erflorico. Sog> 
| giunge poi che appartiene alla V erità , la uerace 5 
‘intiera narratione delle cofe; le quali annennes 
Po. Sì che hanendo il Porcacci dalle parti dell'Hi=> 
Poria Dioento di prouare abondantemente sist: 
, IMI coje 


; ; a à | 
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tofe nel Guicciardino fi sforzò infieme di difender= | 
lo dal giudicio di alcuni , i quali notarono in lui fo=? 
merchio effetto, ò altre cofe fomigliantì . 4-08 T 

“Ma Giouanni Battifta Leone, nell’anno 1 5832 
mandò fuora pure in Venetia per mezo de Giolità"] 
Stampatori un libro fopra la medefima Hiftoria" 
‘conquefto titolo . Confiderationi dell’Italiana His il 
ftoria di Francefco Guicciardino . Et in queSte con-' 
fiderationi, le quali diftribuè in cinque libretti, no- 
tò piu cofenel Guicciardinoznelle quali defidera Ve | 
vità,&r minore affetto contra alcuni:le quali perciò"! 
che pofsono leggerfi da chi morranno uederle » però" 
mon occorre che io qui le inferifca, 24] 


| Giufto Lipfro poinelle fue Annotationi fopra 187 
primolibro della fua Politica , nel capo nono , dice O 
— cheilGuicciardino è fimmo HiStorico frà i noftriz4 
ma fe fi paragona con gli antichi è mediocre : lo ri= | 
conofce anco per prudente , & perito Scrittore, G' 
ilquale formi tali coloro.i quali lo leggono; & in-' 
fieme lo tiene per libero,c& uerace,<® fenza paffio-' 
ne, fe però (foggiunge ) (enza odio. Due propri % 
- siitij ( dice ) non fugge di queftofecolo. L'uno ch'è'% 
piu proliffo di quel che donerebbe : L'altro che rac=' 
| conta cofe minutiffime , poco conuenientemente fe-! 
condo la legge, ò dignità dell’Hiftoria: la quale ft. 
come ammiano fcriue nel libro 20. non è auuezza' 
à correre fu per l’altezze de negocij , nè ad' inuefti= 
garele minutie delle cofe baRe. Ma nè anco le ora=" 
| gioni di lui fono aftai nine; ò caftigate. Langui= 
| fcono fpefo sò fciolte uagano» Et da que'tre pers 

9: 1 CITA fonag= | 


,, RA; | 
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i di 
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fonaggi tanto uogliamo bauere desto del Guicciare 
I EEE bi on 
‘i Contuttociò, poiche a Lettori de gli Hiftorict 
idee effere fopraogni altra cofa d core, di non trarre 
idaloro cofa ueruna; onde la loro confcienza refte 
offefa., è da defiderare che nella lettvra del Guicciar 
dino non inciampino in quel che di fopra fr è moftra 
to,che deefchifarft negli Hiftorici gentili. Perciò 
he al deftino,<y alla fortuna,la quale è niente, at- 
tribuifce fouente glieffici delle guerre , e î viuo!gi- 
menti de Regni. Il che quantunque îo mi dia a cre= 
dereche piu tofto per comune modo di dire,che per 
rroredi intelletto ufciffe da huom per altro pio , ft 
attacca nondimeno facilmente quefta macchia ne 
eli animi di coloro ; i quali leggendo cotai cofe non 
difcernono facilmente la Diuina Prouidenza dalla 
fortuna; ò anco non fanno ciò che fra'lconfiglio, &° 
È entenza i T'eologi faui fantamente infegnano: St 
ome parimente non concbbero i gentili ( foriffe S 
‘goftino nel libro quinto della Città di Dio al capo 
95 che per deftino non doueua intenderfi altro 
chelo STABILIMENTO ( ch'eglichia- 
SANCTIONEM) ela VOCE 
DELLA DIVINA MENTE. Orcon 
giuftifima bilancia Iddio pefatutte lecofe. Eteffo 
è il Dio degli efferciti,il quale concede le uittorie à 
olorosi quali fe lo prepongono per guida , € Capi- 
anò,@ fotto lo ftendardo di CHRISTO ualo- 
rofamente,caftamente, <y fidelmente guerreggiano 
perl'honoredi Dio. Nelreftanie effendo che l’'Hi- 
I, DI fioria, 


Il 


floriaydella quale babbiumo ragionato , dî Francé=| 
fco Guicciardino fu dalla Tofcana nella latinaclit»! 
gua tradotta da Celio Velcurione bereticononaffat 
Lo rettamente, però la detta tradottione nell'ultimo, 
Indice di Clemente VIII. Pontefice Maffimo della. 


| Santa Sede Apoftolica , è Rata probibita, fin che 


6fca purgata. E OSSEA Ti 
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-» Paolo Giouio. C ap. XXXXI. 


\&I Paolo Giouioionon mi ftende-) 
ig. ò d dir molto , parendomi-ch’ini 
Ù\ pocheparole, maà baftanz: gii 

« Lipfio.moftrò quel che dilui fen-! 


4 tina snonmeno di quelche fece) 
"<a del Guicciardino . defidera dun 
que il Lipfio alcune cofe nel Giouio, riconofcendi' 
però in lui buono lo file, & gravità proportionata! 
— all’Hifloria : oltre ciò lo fiima degno di lode, de 
gno di effere letto per il'wario ordine delle cofe 3 
quali compoltamente,c& chiaramente riduffe in vi 
corpo ad Hiftoria per fupplimento della quale olini 
ciò che piun'è vfcito da molti feriffe Geronimo Ru: 
Scellivn breue Trattato in lingua Italiana, il qua: 
lefu Stampato in Vinegia da Altobello Salicati! 
l’anno 1572 fi come dal medefimo ffampatore ufe 
4l medefimo anno la felua di varia Hiftoria di Car! 
lo Paf]i,done per uia di difcorfa fi ba informazioni 
«delle cofe piu novabili,d@’Hiftoria,c&r d'altre materi! 
cbe fono State (immariamente ricordate dal Gionîx! 
bi | _ Gio- 


| 
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(Rc * Giouanni, Pietro Maffeo è ve 


I 


PRES 3 — Cap: XAXXXIL: 

SÉ ‘Cofoterta sche dell'Hiftoria di 
YU: Gio. Pietro Moffeo della noftra 
“compagnia può converità dirfi 
ciò chet fato detto di altrì Aut 
tori eccellenttin quefto genere 
S di compofitioni. Madipivin 
lui è eofa eminentel’hariere teffuto vna Hiftorta f0 
\pratutte l'altre chiariffima, cioè quella dell’Indie 
\Orientaliinfieme coll'imprefe fatte da Portoghefi; 
| ‘i quali con grandiffimo valore, pietà foggiogaro- 
noà, CHRISTO &diloro Rè quelle fpatiofif- 
pone fime:contrade quale edi'vmnnnouo Mondo. <A quefta 
Hiftovia [piegata iù va giuSto volume il Maffeo ag 
giunfein’ modo dî: Appendice: gli Atti di France- 
pa XNanerio buomoadmirabile, & il quale de'primi 
diece della noftra compagnia fuvil primo , il quale 
portò è Giaponefi,® 4 quei del Regno della China 
‘da lucè del Vangelo. La cuivita; con alquante epi- 
Role di lui Horatio Torfellino ch'è pure de'noftri, 
\Soriffe piu'amplamente& conelegante file :Del- 
i l’Hiftoria poi del Maffeo s ildire, è limato, &y con 
| fcelta Latinita,& la verità delle cofe, dpura,la qua 
le& con grandi fatiche, & co’ viaggio, il quale pe 
7Ò egli fece infino in Portogallo puotè cauare da fe- 
‘| creti Archiui de’ Rè di quel Regno. Vi fi (copre pa- 
timente vu viuo giudicio,il quale tende alla fio 
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| DE GLI HISTORICI 
la quale adogni cofa è gioneuole. La difpofitione | 
delle cofe narrate è atta, La defcrittione di cofe diffi} 
cilifime.ò ancodi machine,& di fiti, & foriezze è | 
chiara, &® accurata . Alla lettura della quale Hi-| 
Storia chi aggiungerà quella dell’EpiStole dell’Ins' 
die de'noStri, e fpecialmente quelle , che dall’ifteRo | 
Maffeo furono tradottetn Latino; & parimente le 
File diIgnatio di Loiola , di Giacopo Laines, ci de' 


Francefco Borgiatre primi Prepofiti della ‘compa=ì 
gnia di GIESY “, lequali în lingua Spagnuola)| 
( fe ben quella d’Ignatioè anco in Italiano ) bar 
feritto Pietro Ribadeneyra buowa della compagnia! 
noftra cò molta dignità;ft come già fecero anco in la 
tino quella di Ignatto e[fo,& il Maffeo molto effati 
tamente i Andrea Scoto; ch'è pure de’ noftri quela) 
ladi Francefco Borgia lattnamente; comprenderà 
piu chiaramente le cagioni,& l'occafioni delle mif- 
fioni dé noftrinell’Indie,& confeguentemente altre 
cofesle quali per luce di que'fucceffi di la, fono deft= 
derabili. Di Geronimo Oforio poi, il quale fu Vefco-i 
u0 di Silua in Portogallo , «il quale prima del 
Maffeo fcriffe, oltre tanti altri fuoi nobili feritti) 
biftefsa Hiftovia dell'India ragionaremo 3 done {è 
parla nel proprio luoco,de gli Hiftorici dell’Indie. I 


| TPARTE TERZA? 0137 
fio. Cap. XXXXIIL 


eswe=" OLTI tentaronodi feriuerel- 
SAW Gi Hiforia del Sacro ordine mili= 


RIA tare di S.Giouanni Gierofolimi» 
a iù SKI tano, feinalcunmodo poteffero 
DAG 9 {9 degnamente mandarlain luce. 
n (rane Altri poi ne feriffero alcuna 
parte con molta loro lode. Ma Giacomo Bofio ulti- 
\ mo ditutti l'ha fatto accuratamente în lingua Ita- 
| liana, facendone dalla Stampa Vaticana A poftoli- 
\caufcirelaprima.cr la feconda parte l’anno 1 594. 
| Et ueramente ( il che egli ingenuamente attefta ) 
| aiutato dalla diligenza di Otone fuo fratello, & Ca 
ualiere di Malta; Vicecdcelliere di quella religio 
nebaraccolto affaiffime cofe da gli Archiutj, & 
| da diuerfe memovie,e fcritture,le quali hanno potu- 
 gofare vidurrea compimento quelle parti di Hifto 
| ria, potrano fare ridurne il veftante. Et hauendo 
\ eglidiuifo il corpo tutto di quell'Hifloriain quattro 
parti, trattò nella prima dell'origine ,& del pro» 
| greffo,<& de’gefti di quel Sacro ordine,infino è quel 
| tempo,nel quale dalla Giudea;ò della Soria,la qua 
| leèdetta Terra Santa , fudifcacciato quantunque 
| mancarono chi dal principio lafcia[fe alla pofierità 
i gefti, neiquali fi impiegarono que Sacri Canalie» 
ri. Nella feconda parte fi tratta di ciò che per loro 
| fuccedette infino al tempo;nel quale fuori di quell’- 
Ifola di Rodi efpugnata da Turchi fattivitirarfi, 
4° So Nella 
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| Nellaterza promettedì (criuere di quanto auuen= | 
ne doppo quel tempo infino all’armata del Turco $) | 
laquale fufcacciata dall'Ifola di Malta: &rinfino | 
‘ allannoma Città, în detta 1fola s edificata , la quale 
funominata,Valetta. Nella quarta ciò che è feguî 
| toinfino a no$tritempè. | si | 
: Coloro poi,i quali per l’adietro fcriffero di tai co 
fe del detto ordine furono Melchiore Bandino Can- 
celliere, & Canaliere dell'ifteRo ordine: ma 'Hi- 
Soria fi perdette. Guglielmo di Caors V'icecancellie. | 
| re delmedeftmo Ordine, il quale in certi fuoi Com- 
mentarij ferite dell’affedio di Rodi. La quale guer- | 
rafubreuiffimamente in Lingua Francefe fcritta da. 
Giacomo di Borbone Grande Priore della Religio- | 
ne di S.Giouanni in Francia: & in Lingua Latina, | 
da Giacomo Fontano Giudice dell’appellationi nella | 
detta Ifola. Nicolo Villagnone parimente Caualie- | 
re di Rodi mandò 4 Carlo Quinto Imperatore ftam 
patal'Hiftoria , ch'eglimolto elegantemente ferife | 
in Latino intorno l’affedio, & efpugnatione dì Tri= | 
poli.Pofcia Geoffredo.0 vero Goffredo per foprano- | 
mela Vignadiera Caualiere di Rodi bauendo per 
commiffione della fua Religione cominciato è fcri- 
uerel'Hiftoria del fuo Ordine, la quale però È fmar | 
rita,non puotè farui progreffo : bauendo egli però 
raccolto molte cofe memorabili, & pertinenti d que | 
fia Hiftoria dalla Biblioteca V'aticana,le quali per» 
uennero alle mani di Giacopo Boffio. Ma Antonio 
Giouanni Spagnuolo Caualiere anco effo di Rodi in 
Lingua parimente Spagnuola piu dra 
say i “d cche, 


| 
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| cheperl’adietro fatto non fi era,{criffe infino è Juot 


" È 


% 


| | sempituttal’'Hiftoria dellafua Religione « Altri poi 


à nori tempi hanno ferittola guerra di Malta: 
quando dapoî per decreto di tutti quei Caualieri fa 


© datoil carico d Giacopo Bofio, il quale l’ha in ma- 
 niera condottoin grande parteà compimento , che 
| geritamente dee numerarfi fra gli Hiftorici buoni, 
| finceri,prudenti,& (quel che piuimporta)pY : per 
| lequali cofe non folamentei Cavalieri di quella re= 
| ligione, ma ciafcuno Chriftiano nobile , & qual ft 


voglia foldat. si quali vorranno da vero combatiere 
per Chrifto, & per la fede Catolica , coglieranno da 


1 quefta Hiftoria frutto abondante, € ftimolo alla 


so bene che altri nelle loro HiStorie piuuniuer- 


© falibannotratiatodiuarieimprefe di detta religio» 
 ‘nefi comefecerol’Arciuefcono di Tiro,Paolo Emi 
"lio fcriuendo delle Vite de' Rè di Francia Paolo 


Giouio,& altri. Nondimeno perciò che tatti que- 
Sti hanno potuto eftere letti, & confiderati da Gia= 
‘copo Bofio; quefti ba lewato la fatica,la quale fi im» 


| piegherebbe in leggergli per quefto conto , 


Hauendo poi Torquato Taffo nel fuo Poema Ce- 


“lebre Italiano nominato il Goffredo, defcritto la Gie 
— rufalemme racquiftata , douerd leggerfi l’ultima 
© \filampa,la quale ufci piu corretta, © alla quale ag- 


“giunfe alcune fcolie,ouero annotationi « 


DE GLI HISTORICI — 
Geronimo Roffi. Cap. X XXXI I It: 


Laga & molto viliziaro ba 

ZZZ 4 uena mandato in tuce diecelibri 

n \ fard a] © dell’ Hifforiedi Rauenna; quan= 
,°, DI > donella feconda pani 

PNRA giunfe l’undecimo libro , Panno 
; 58 CA la quale dè dll cp Guerrea in Ve 
netia. 

Aggiunfeui l'indice , è tanola delle fee A le 
quali fono ne gli Armarij , ò Archinio Romano) 
le quali appartengono all'Arciuefcouato,&y € biefa 
di Rauenna. Nelle quali fi ueggono i prinilegi 
de’Pontefici, cy degli I mperatori ; & le ragioni; è 
diritto di alcune Terre, & Città. Oltre ciò wi cone 
giunfe i quattro antichi Concili Prouinciali di Ra= 


nenna; Et gli Hinnt del B. Pietro Damiano di Ra- ‘ 


‘nenna; Cardinale della Santa Romana Chiefa , Ve- 
Seono di Heftia , d certi Santi di Rauenna ; le lita- 
nie parimente del conuento, è congregatione de Pre 
ti Parochiali della Città di Rauenna,tradotte dalla 
Grecalingua nella latina. Il catalogosò numero de 
‘gli Arciucfcoui di Rauenna . Due pitture antiche, 
es la loro efpofitione, le quali fono in due Chiefedît. 
Ravenna faiteà tempi di Giuftiniano Imperatore 
di Mofaico. 

Or bauendofi quefto Auttore con ogni ftudio im 
piegato n nel Callizi de'buoni libri, & in confron= 

tare 


| 
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| Bareitempi,&in fommaalridurre à compimento 
| 1 quefta Hiftoria,il che anco egli atteSlò;ui inferà an- 
|. cogli Attide' Martiri, & di altri Santi perfonaggis 
| talmente che perqueStoconto, & per l’aggiunte 
deConcilij Provinciali, & del’altre cofe, le quali 
| babbiam detto, doueua egli bauere non folo in que- 
| ‘“flolibro,maanco nella noftra Sacra Biblioteca il 
° . fuoluoco,fi come piacendo è Dio, haurd. 
0 Chefeque$taHiftoria farà letta infieme con gli 
| vAnnalî del Cardinale Cefare Baronio, dowe dell'i- 
> fleffe cofe è fato fritto da amendue, piu chiara lu- 
| -cefenetrarrà: & fi comprenderà in quali cofe fi è 
“fatta confideratione piu intiera: perciò che come l- 
-yno,& l’altro è diligente inueftigatore dell'antiche 
-24,& eccellente confrontatore de'tempi,cofi di ma- 
«noin mano oferuarono alcune cofe le quali gran- 
diffimamente illuftrano il fatto di tutta quefta Hi- 
| oria: & luna aiuta all'altra. N <,97 6 GI 
«Serie Geronimo Roffi in lingua latina elegane 
| gemente ; la onde fecondu la qualità delle ua- 
| * riecofe,le qualiegli prefe a fcrineresde= 
‘> meannouerarfi fra î buoni Hifto-. 
rici di quefta età. 
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Carlo Sigonio, Martino Cromero, Onu il 
frio Panuuino, & altri huomini fe 


gnalati, Cap.XXXXV. 
i 


QI Carlo Sigonio sal quale fudotato di 
grande ingegno,c& a cui ognilettera- 
to dee molto; maffime nelle cofe del- 

> l'antichità, cr ilquale oltre gl ‘altri 
| libvici lafciò alquanti pertinenti-al- 
lHiftoviad Italia , & della republita Romana, po- 
zrellimo dir molto. Ma come in molti luochi.di que- 
Ro libro fi è douutafare mentione di lui, fpectal= 
mente nel fecondo capo della feguente parte de que- 
fro libro, ch'è la quarta;però mandiamo ail Let= 
Ore: aiutati prio CORTI itato 
Di Martino Cromero poi; il quale fuVefcouo di 
VarmianellaPrufia foggettaal Regno \dixPolo- 
| niazil quale con grandiffima accuratezza:foriffe del | 
le cofe di quel Regno s &" della Republica de'Polac- | 
chi conft.le Hiftorico, & latinità clegante;befterà 
dire quefto poco nel prefente luoco . Cioè ch'egli fu 
grande perfonaggio,& il quale hebbe maneggi de- 
ftati, & di ambafciere , Oltreil carico , & dignità 
Epifcopale: Es eRendo tato Segretario di Sigifmon 
dodi quefto nome il fecondo , Rè di Polonia, ha= ) 
sendo molto diligentemente maneggiato gli Archi- | | 
uij di quel Regno , che bebbe nelle mani, e gli ale | 
tri, i quali per l’adictro bauenano feritto VARE i 
iu Pole i 


casi 


] ha pesi ad 
a 
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| {Pollache fcrifte l’Hiftoria dal principio dî quel Re- 
| \guoinfino dfuoitempi , aggiungendoui molte cofe , 
le quali apparteneuano alle nationi wicine di quel 
| mobiliffimo Regno,quali fono i Moftowiti,i Tartari, 
| è Germani,e& altri. 

Di Onufrio Panuuino poi buomo di moltifima 
| lettura, & fatica, fi come anco fcrifeaftaiffimo» 
| lafciamo diragionare qui; conciò fia cofa chelo fa- 
remo nella noftra Biblioteca Sacra. Et fi dirà anco 
| 'all’hora per quali cagioni il libro, che fcriffe delle 
| ‘bite de'Pontefici,cy alcuni altrifuoi bebbero Lifo- 
| ‘gno di lima,& emendatione , 


Las Cefare Baronio Cardinale della 
I — Santa Romana Chiefa. 
 Cap.XLVI, 


DR ESARE Baroniodella Città 
fd diSora nel regno di Napoli,pri 


ma Sacerdote della RG 


tione dell'Oratorio di Roma è 
\ ‘ dapoî fatto Cardinale da Cle- 
i = ZA mente Ottauo Pontefice Maffia 
 mo,fe lovogio s & gli Annali Ecclefia»= 
| Rici. Quello per commiffioné di Gregorio terzo de- 
| "timo Pontefice Maffimo: Quefti perneceffità d 
| Santa Chiefa,fpingendolo à tantaimprefa Diò flef- 
| fo.fî come piamente puo congetturarfî. Per ciò che 
non e[fendo fucceduto compitamente ciò che in que- 

4 } È Ss 4 4 
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fa materia di fcriuere l’Hiftoria E cclefiafticafudà | 


| soin carico ad altri pure da Gregorio terzodecimo, 


‘ lBaronio,il quale fin dalla fua giouanezza era fta- I 
zopropenfo à tale imprefa, felicemente entrandoni. | 


hà mandato già fuori piu Tomi dei detti Annali 
.vaccolti con grande fatica s &y giudicio , & convno 
ftile latino Ecclefiaftico fincero., & weramente 
Chriftiano , il quale è lungi da ogni fuco , cy affet- 
tatione an A e 

Or lanece(fià della Chiefa erasperciò che gli He 


| yetici di que/td fecolo , fi come bauenano con ogni | 


fallaciimamaniera, procurato di peruertite , ò di 
annichilare , fe potuto baueffero, la parola di Dio , 
ey l'antiche Hiftorie, coft- hanenano raccolte, &° 
imbrogliate di perniciofi errori certe loro Centuries 


nominate de’ Magdeburgefi,dal principio della Chie 
fainfino è molti fecolià noi piu nicini : per le quali | 
erano entrati in fperanza di potere abolire la ueri- 
‘tà delle Traditioni , & Apoftoliche ufanze intro- | 


‘dotte fantamente dallo Spirito Santo nella Chiefa » 


Etbenche contra quelte Centuriesi libri di buomini | 
dottiffimi habbiano fatto grande effetto , nondime- 
no dagli Annali del Baronio fono ftate mortalmen- | 


te (per direcofi ) ferite . Però farà bene, che al. 


«cuna cofa di piu ne tocchiamò qui : poiche quanto 
meglio farà conofciuta l'utilità loro, tanto piu uo- | 
lentieri ciafcuno fe ne feruaingloria di Dio, & con- | 
uerfione anco de gli Heretici. | 


Perciò che (piegò eglile traditioni A poftoliche val 
cri leggitimi riti Ecclefiaftici ; e fpiegatigli gl RA] 
LO | i; MICI? i 


| 


ili, dr per tasto gli illuitrò ; donunque l’occafione 
fiprefentò. 1 nueflicò conogni accuratezza, molte 
‘Sinodi, ò Concilij., iquali erano nafco$ti , ouero è 
| quali perordine prepoftero, & fuori del loro luo- 
co, tempo, & altri, de'quali era altro filentio ; 
| @&y gli fece come di nuono nini, dando fopra loro 
| squegli aneriimenti,.1 quali erano neceRarij.. Da 
' folte tenebre parimente cauò molti Canoni Sacri: 
in talemanieragli cauò che per tutto 0ppor” 
| vtunamente infegna quali fono leggitimi , quali non 
«& con quale pietà debbano offeruarfî. ILche fra 
| d'altre.cofe diede occafionead. Anaftafio Germonio 

Ambafciatore del Sereniffimo Duca di Vxbino 
preffo il detto Clemente Ottauo Pontefice Maffi 
mo, 7 Referendario dell'una & dell'altra Si igna- 
“dura , interrogato del fuo parere circa gli Annali 
|. del Cardinale Baronio c0kt rifpondeffe. To certo 
‘| admirò lHiftoria del Baronio , come nna celeste 
duce, & offertacila rimirò con fommo defiderio . 
|. al hora anco con molto Aiudio io m'addirizzo alla 

dettura deldetto Auttore,mentre conuiene ch 10 
| michiarifcade gli Atei de Pontefici &y de Conci- 
|. dij. QueSto difte il Germonio » il quale tnanti in 
| urino di Piemonte infegnò con molialode si Sacri 
> Canoni,fi comegli interpretò con molto eleganti, &&° 
| dottì Commentari. 

Or oltre ciò il Baronio. pone inanti gli occhi , è 
 gefti, le fatiche, e&° le Vittorie de martiri : il quale 
| ciboè gioneuoliffirmo per corroborarele forze de’ - 
| Catolici, fiche difendanola fede di CHRISTO 

“SR i Signor 


N 
; 


“ua 
La 
% 
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Signor noftro, &r offerui ciafcuno nella fua uocatib?. 
neiprecetti, & Configli Diuini, & finalmente in= 
‘trepido noli alle corone eterne. Nonè mancato an= . 
co, chidat luochi Teologici comuni di Melchiore 
Cano habbia feritto,che da gli Annali del Cardinale | 
Baronio pofano alfaifftme cole confeguirfa, le quali. 
appartengano a formare un Teologo;conciò fia cofa | 
che egli ba come in un corpo ridotte molte cofeeffa- 
minatecondiligenza, le qualterano fparfein altri, 
Ò in pezzi.ò contradittorie, è dubbie : oltre cheha 
hauuto quefto talento come un dono Divino, &* lun 

gafanità,e fpatio di uita con forze intiere 5 hauen- 
do (pefo quaranta anni iti queta fatica, di cui già 
habbiamo fette tomi,alli quali fegue per aggiunge 
reghalti. 

Quantò poi al fuo martirologio Romano, 5° il 
quale egli illuftrò colle fue fcolie con ottima fatica» 
fappianoî Lettori, chela ftampa ; la quale ufetin 
vinuerfa,è la piu emendata perciò che effendogli Ra 
toneceffario di maneggiare affaiffimi libri perdi- 
Sporre,& digerire.i fuoi Annali, aggiunfe ; & di- 
chiarò alcune cofe,le quali nella prima Stampa do- 
ueuano inferirfi.Ilche egli accennò, done CONMENNES 


ne gli Ste è fuoî Annali. 


Ùi PHASER Terza Parte. 
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Î dè suppofti , & falfi s bon veraci. ©’ 


È prima. 


Di Berofo,Metaftene, Filone detempi, 

x diAnnio da Viterbo, & di altri, i. 
. «quali vanno intorno,che cola... 

00 deecrederfidinlorofchi 


Bi) noningannipiu veruno sil quale 
= giddianzi molti anni poSto in la 
2 ce, ingannò buomini anco eccel- 
lenti; tanto maggiormente dee 
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era Scrittura. Penfo i che tali méffi dalle parole | 
altrui, &y anco da quelle di Dauide-Chitreo bereti- Ì 
co cadeffero in queSta opinione: perciò che il Chitreo, 
banendo fatto ftampare vn-librò del modo del leg= i, 
gere PHiftoria,nel quale varie cofe congerì di quà $ NS 
‘& dila,fuperinauertenzada Stampatori, è da vbt |; 
Che fi foRerosnon riconoftiuto per Hercticoy& ag= |, 
giunto adaltri Auttori si quali fî come erano Ca-\); 
tolici, cofî con molta lode banenano trattato de gli fi 
Hiftorici, — MEBARO ER 0 ) 
Per chiarire dunque la cofa în quefto luoco; poi- | 
cheil Volaterrano nel quartodecimo libro della fua I 
«Antropologia, Ludouico Vines nelquinid del modo |, 
di infegnare le difcipline; Biondo Forliuefe nella fua , 
Italia: Giouanni Vergaranelfuo libretto delle fue È 
otto quiftioni. Melchiore Cano nell’ondecimo libra y 
‘de’ Inochi comuni Teologici: Gafparo Varerio nel- 
 lafua Cenfura Stampata in Portughefe in Lisbona, , 
@& in lingua latinain Roma: Benedetto Pererio | 
Sopra Daniele, pe'lmezo de’quali quefta verità ven . 
ne in luce, non fi potranno per auentura hanere da || 
tutti alla mano; dee faperfe, che Annioda Viterbo 
pel cui ftudio il Berofo ,& altri Auttori confalfo | 
nome ò vfcironoin luce; ò furono ferittiin quel mo , 
do,fece grauiffimi errori nella Cronografiascioè nel- | 
la defcrittione de’tempi , dalla quale dipende.la cer= » 
tezzadel’Hiftorie. Perciò che quinci auuenne, | 
che huomini nel reftante dottiffimi , <& conftantiffi-. 
mi nella fede Catolica; îqualinon fi accorfero di | 
quelto inganno, ni caddero dentro:quali furono Gia , 
ADORO RR nanni 


fa 
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sanmì Driedone,il Nautiero, Valerio Anfelmi,G10 
vanni Lucido, Michele M edina,Sifto Sanefe , & al- 
ni; per noniftendermi bora molto fopra Giouanni 
3oemio Aubano Teutonico,il quale banendo raccol 
ro im un brieue compendio i coftumi,le leggi, e vritt 
di tutte le nationi;& però damolti(maffime Oltra- 
nontani)fia fato maneggiato, & altri da lui hab-. 
vino prefo fimile errore; douerebbe efferne pur- 
ato è. | 
° Et quanto aluero Berofo , egli neramente ferie 
la fua Hiftoria înfino è Ciro,il quale doppo la guer- 
a di Troia uiffe piu di feicento anni. Ma quefto al- 
pro finto da Annio deduce le cofe fatte da gli A (Prijs 
da Caldeiinfinfoloal principio del Regno Tro- 
iano,cioè al decimo ottano Rè de gli Affiwy,contens 
lnoraneo di Danao,che primo regnò inTroia. Oltre 
ciò treerano i libri; fi come Giofeffo riferifce feri- 
stendo ad Appione,del'vero Berofo sil quale trattò 
delle cofe de’ Caldei: ma di questo altro Berofonon fe. 
‘mede fenon uno ,& quefto delle cofe de gli Affirij è 
E poi Annio anco contrario è Metaftene, il quale è 
‘vn'altro Hiftovico finto da lui , poi che dice che Be- 
\rofo fcriffe l'Historiadei Re Affirij infino è Sarda= 
i napalo, il quale fi l'ultimo Re di quella monarchia: 
di modo ch'è manife/to è ciafcuno;ch'il bugiardo bi 
| e baneffe memoria, fi come è in prouer- 
bio.. ab 
.\ In molte altre cofe parimente Annio errò nel 
‘darci queSto falfo Metajtene, poich'ertò nell’i$teffo 
i mome ) fi come fi vede nell’eftordio che fa ablibro di 
So 00 ut i Me- 


"A 
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Metaftene:per ciò che lo nomina con nome,i! quale>' 
fu fconofciuto à tutta l’antichitasfendo che Strabo=\ 
ne, Plinio, Solino , Giofeffo,Eufebio, S. Geronimo: 
fpeffe volte citarono Megaftene , il quale feriffe delle. | i 
cofe dell’Indie; ma non mai quefto Metaftene Scrit=. | 
sore delle cofe di Perfia.Errò anco Annio nella dee.’ 
ferittione de'tempi. Et mentre commemovagli an-.' 
tichi Hiftorici,ei Padri fte[ft della Chiefa , fi vede s\ 
che attribuifce troppo alfuo giudicio , per nondive | 
all’audacia;perciò che doppo Herodoto; Giuftino » 
Giofeffo egli non vuol pure admettere Clemente A-.' 
leffandrino,Giulio Africano, Eufebio,S. Geronimo» il 
Orofio,Beda,gy altri perfonaggi, i quali furono af=. 
fai perfpicaci  & infieme colla perfpicacia Santi »' 

| Nell’eRordio poi, ch'egli fece inanti l’Opra di 
metaftene,non è vero ciò che difte:cioè che folè Me= >|: 
taftene,c Ctefîa di Gnido comeueritieri, &y ficure, | 
Hiftorici debbano feguirfi intornole cofe della mo-'| 
narchia de’ Perfiani. Anzi Diodoro Sicolo bauen- || 
do feguitato Crefia /pecialmente nell'Hiftoria deè | 
Rè di Perfta, & inquefto accordandofi con Hero='| 
doto,Tucidide,& Giuftino,è totalmente difcordante 
da queSto falfo Metaftene di Annio. Oltre che Cien' 
fia Reffo nel veftante non è tanto degno di fede, co-' 
me Annio prefuppofe. Anzi Plutarco, fi come hab» ] 
biamo detto nella feconda parte di queSto libro al’ 
terzo capo lo riprefe nella Vita di Artafferfe di fe- \ 
gnalata bugia. Aggiunfe poi Annio, che quegli. 
Auttori, ch'egli biafimò , baueuano feritto contra. 
ogni publica fede , che Babilonia fofse prefada Dar 

a 10. 
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yioMedo alquanit anni doppo la morte di Ciro : ef- 
‘ fendo cofachiara, & uera,ch'ella fu oppugnata da 
| Ciro, Dario Medoinanti la liberatione della ca- 
| ptiuità Giudaica. MacoteSto Annio;ò non leffe; è 
 merofeleffe,’nonuolleconfiderare,che da Herodoto, 
| &daGiuftino fî racconta, che due uolteda Darto, 
| etdaCirofu prefa Babilonia;prima da Ciro,poî ch 
| ella fa ribellò dall’Insperio de'Perfiani,et da Dario 
| nonil Medo,mada Hiftafpî quarto Rè de Perftani. 
| Aggiungeft un'altro errore di quefto Metaftene dì 
 «Annio ; ilquale Metaftene loda Berofo nell’Hifto- 
| yiadei Rè Caldei,c& Affirij : & nondimeno ragio- 
na dell'ifteRoscofe di tutto contrarie d Berofosperciò 
| chedice,che Nabucodonofore regnò quaranta cin- 
que anni . Euilmerodaco trenta : Nigliffare,ò Ne= 
| gaffare, tre: Labofardacofei: Baltafare cinque. 
 MailueroBerofo, fe come fiuede nel primo libro 
di Giofeffoad Appione, molto altrimente difpuofe 
gli anni di cotefti Rè : Conciò fiacofache afsegnò è 
| Nabucodonofore quarantatre anni: ad Euilmero= 
daco due : è Negli(fare quattro; è Labofardaco 
| mouemefi ; è Baltaffare,ouero ( fi come egli nomi- 
na)à Nabonidodieci fette anni. NelreStante fe 
| nedechiariffimamente da quefto ; che îl fudetto fin- 
to Metafteneètuttofalfo, & da cuinonfi dee por 
| gere alcuna fede;perciò che nella monarchia de’ Per 
| fianidaffatto,difcordante da tutti i Greci,<& Latini 
| Scrittori di maggiore credito; difcordante , dico nel 
| numerone gli anni,neinomi,& ne igefti dei Rè di 
| Perfia, oltre ciò nella duratione dell’ifteffa mas 
Ie nar- 
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mavchia perciò che e(fendo ( ft come fopra’l fettimos | 
er undecimo capidi Daniele conferma S. Geront= 
mo)è cofa certifima,& notiffima, che da Ciro infi® 
no ad Aleandro il Magno furono quatordici Re di 
Perfia;cy che durò quella monarchia dugento & 
trenta anni, cotefto Metaftene di Annio nonne nu- 
mera però piu di otto,ne muole che l'Imperio de Per 
fiani duvafte piu di cento & nouanta annt. Fa dun- 
que cotelto MetaStene falfo fa Anttori, & fonda» 
rovi della monarchia Pexfiana Ciro,& Dario Medo: 
frazelli,i quali(dice) doppo bauerla Stabilita vegna- 
yonoinfteme due anni. Pofcia dice, che Ciro doppo 
la morte di Dario regnò effo folo uentidue anni: dop 
po Ciro Prifco Artafferfe figliuolo di Dario Medo s 
senti anni:Nel quarto luoco doppo Ciro Dario No 
tho,ò baftardo,diece & nove anni: Nel quinto luo- 
co Artafferfe Dario Mnemone cinquanta fei ANNI è 
Nelfeftoluoco Artafferfe Ocho uentifei anni. Neb 
fettimo Inoco, Avfe che regnò quattro anni: L’otta- 
uo, ultimo Rè fu Dario,il quale regnato banende 
fei anni,fu vinto da Alefsandro . Nel quale Catalo- 
godei Ré di Perfiazolivele cofe , le qualifono frate 
dette,pretermette tre Rè di Perfia Cambife Dario 
a’ Hiftafpe,ey Xerfesil quale fufpauento della Gre- 
cia per lagrandezza ; & lunghezza dell’Imperio 
&y per la celebrità dell’imprefe da lui fatte, & per. 
la moltitudine; & chiarezza de’ Scrittori s i quali 
ferifsero di lui : & nondimeno quei tre Re fono no- | 
siffimi,<&y certiffimi è tutti. Il niegare poi ( dice il 
Percrio , il quale doppo il Cano, & altri raccolfe 
i | quefte 


SUA; 


| «queSte cofe diligenti[tmamente) che quefti foJero 
| sRediPerfiazè come fealcuno negaffesche Cefare:» 
 Ottaniano Augufto, cr Tiberio:foffero fiati Impe- 
| «ratori de’ Romani; maffime che-di quei Rè di Perfia 
 Sorifero Hiftorici niciniffimi di quei tempi s conciò 
| fia cofa.che Herodoro feri(fe non folamente di Cam- 
| bifes&® di Dariodi Hifta[pe ,.ma anco.disXerfe; al 


cui tempo.( fi come Diodoro feriue nelterzolibro) «| 0 


fiorì » & doppo lui Tucidide pil quale fopraniffe ad | 


Herodoto, Vn'altroerrore è anchordzimfare dCi- |. 


10 fuccefore Prifco: Avtaxerfe Affuero figliuolo di 
Dario Medo: con tutto che da ueruno de gli anti- 
chiScrittorinon fi;facciamemoria di alcuno Rè, 
di cui fofsetalnome:s anzi confti appreffo tutti, 
che Dario Medo ; il quale è nominato Ciaffare da 
. Xenofonte, non hebbe figlinolo : & da tutti gli Him 
| Aoricifiaftato lafciato fcritto sche a Ciro nel Regno 
| proffimamente non fuccedette altro figlinolo di lui , 
| faluo Cambife n 0 sint 
—. In Manetone parimente andò alla Cieca Anniò; 
perciò che quel ch’egli.mandò in luce fcriffe della. 
cofe de gli Egittij molto dinerfamente da quel che 
fece Manetone ilucro, dicui Giofeffo apporta una 
lunga Oratione nel primo libro contra Appione. 
oltre che Manetonedi Annio numera poco piudi 
trecento €. trenta: annui da Danao infino alla di- 
Slxuttione di Troia3 <& Manetone , di cui Giofeffo 
famentione feriffe che vi foosfero quafi feicento 

| ani. ata atuiani si 
0 Olsrei fudetti falfi Hiftorici deetanto piu fchi- 

U) di | narfs 


(ennr 
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«parft Filone,il quale Annio dice,che:fcriffe vn Bre 
wiario de’tempi,quanto voll'altre bugie è chiariffima 
‘mente contiario alla Diuina Scritturà» Etil Cano 
notò fra gli alti Le dette bugie:percid'che fcriue 
«Annio,che Tito'Liuio (eguitò è public Annali del- 
lamonarchia Romana ; & che Filone caminò per 
le pedate dì-Liuio »-doue( foggiungeil Cano) sbatte 


Cano.lib. ‘gi, del gradoil fuo:Filone: il quale fe hebbe è pu- 


11. delo- 


cistheo_ bliti Annali di tutte le monarchie'y fi come poco 
logicis c. dianzi Anniobauenadetto, certo imprudentemen= 
6» teo leggieramente feguì Linio : di cui è cofama= 
nifefta,ch'egli non bebbe Annali veruno,& che an 
co‘errò in molte cofe: & dimaniera erkò,che da al- 
tri fu conuinto di quegli errori, <yxe[fo medefimo fi. 
riprefe di alcuni , ch'egli riconobbe dibanere com- 


meffo. si È dA, 
L’Opre poî di Filone; le quali fono leggitime di 
lui, &tuttauia uinono, non banno'cofa alcuna , la 
quale fi raffomigli a corefte dì Filone di Annio:con=. 
ciò fia cofa che quelle fono eccellenti nello ftile, nel= 
l’eloquenzasnella granità, nella pietà nella uerità 3 
le quali cofe non ft tronano punto în queSto altro - 
Man anco Eufebio,nè S.Geronimo , nè Suida fan= 
no menzione di cotefto falfo Filone. Etè falfiffimo 
ciò ch’egli dice della Riivpe di Salomone, ch'ellaman 
caRein Ochozia,&r che Toamil quale gli fuccedet- 
4-Res.11. se nel Regnofofe della progenie di Natan , & non 
SR 39” di quella di Salomone. Quefte falfità fono moftra- 
1-Paralip, te chiariffimamente dalla Diuina Scrittura. Le qua- 
3: li cofe tmetescome altre il Cano dottamente, & a lun 
TR . go 
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go ua(fe come bo detto)fcoprendo; fi-chedalui, quan 
dola'meceffirà !o vichicadé]@,porranno: gli buomini 
fiudiofimederte: roi \ipn alan 


(TNT A LO 
e LI 


vo Ciò che derro babbiamo dbFiloneil'falfos fi dee 
intenttereantò di Fabio Pitcore;dell’ovigini di Por- 
‘zio -Catone,di MirfiliaLesbio,di Gaio Stmpronio;di 
«“Nenofonte; et di Archiloco inquelchea queftidue 
‘fi attribuifcono fa!famente,i libretti de gli Equinoci. 
‘perciò che niffuno tale Autiore leggitimo fi trowa: 
ve doppo’ litmpo di Eufebiò infino è cotefto An- 
‘nio fano frati incogniti. Però & debbono tenerfrin 
niflun conto : & lebuone bore debbono più util- 
mente impiegarfi ne gli Hiftovîci neri: & confe= 
guentemehte dec andarfi civcofpettimente nella 5 i- 
cilia del Phbafelo & del Maurolicos in quel ch'i 
Driedone fcriffe intorno le fettimane di Daniele, 
nella Cronica di Giouanni Lucido , nell'I talia del 
Leandro,nelle generationi del Nauclero, e in altri 
| moderni ; dovunque ft fono feruiti dell’auttorità dt 
‘quei falfi Hiftorici. Il che anco principalmente in- 
- sender fi dee della Geografia di Scbaftiano Mun- 
ftero ; il quale con gli errori dell’Hi/toria compren 
-’dena parimente diuerfe berefie. cl 
Nè DICy ; il Candiotto ; ò Cretenfe ; nè Darete 
| Frigio;i quali fono aggiunti è Diodoro.fon queileg- 
’ gitimi,i quali anticamente ft banenano; anchor che 
"all'uno di effi,cioè è Dilty uM'EpiStola di Gaio Set 
| timiò Romano,cioè fotto" nome di coftuì; & a Da- 
vete Frigio un'altra fotto nome di Cornelio "Ne 
| potefia prefiffa. E ero che Ifidorò ii 
È T 2 3 
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be: cdi guifia Hiftoria , dicendo ch egli fuil primode?” 
sgentili;ilqualefcriue(feHiftorie infoglie di palme» 
Ma che niffuna di quelle fia peruenuta à noftriten- 
“pi.fonocerti[frmi argomentiiperciò che Livio, Dio- 
doro Sicolo;Pompeio Trogo,Velleto Patercolo,Ew- 
‘Jebio,e& altrì non cofi freddamente, cy timidamente 
‘baurebbono. narrato.1 geSti de'Troiani-y fe.baunto 
-baueffero fi chiara Hiftoria, E fi foffero feriti di — 
seftimonidiuifta. Né i ciò che quella lettera 
finta di Settimio contiene circa il libro di Dilty Cie 
«tenfe,mentre che fcriue, ch'era Stato nafta che 


Fuafisto o Nerone: VRo gi: Ce (ASIAN, 


n 


| Di Filoftrato il ciale fcrifle lavi vita 
‘ ‘di Apollonio Tianeo . 
à Ar da 


IR “fuori di ta Filofofo Pitagori 

ij} co,mafopra modo vfando del- 

Parti magiche , il quale da Sa- 

o 24  tanafto fu foftituito 4 d Simone il 
“Imago, ch'era già morto, acciò che diuertifieil Mon 
do , dalla maraniglia , che riceucua delle cofe di 
. CHRISTO Signor noftro,diede è FiloSirata fuo 
di fcepolo occafione di fcriuere un libro della uita di 
Iut,cioè dî A {pollunio : dl quale libro è degniffemo del 
vef0060; perciò che tutto ciò ch'è contenuto in effo,civ 

ca 
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- Ealle vot dalui fatte come Dinine , il Demonio (fà 
| sforzana ‘di porleinanti gli otchibumani,acciò che 
jr come nell’ Egitto inanti F avavné; i Magi cercato 
| nodiofcurare l’opre di Dio fatte per mezo di Mo 
Je: & Simone il Mago procurò di fare il medefimò 
alla vifta di Nerone, di quelle che Dio operaua per 
i San Pietro; cofi contra quelle,the in Efefo; & al 
| trouefopranaturalmente fi factuano da Dio per S. 
| Paolb) Si per lialtri ApoftolifoReda Apollonio, 
il quale în apparenza operaua ‘alcune cofe fomi- 
glianti,ma pon ucre;fcemato il credito della Diuina' 
Vitti laquale per Chrifto alviffimi, & ueti (imi mi 


» 


racoli faceva. Ma come difte il Sanio, 1e'baftàrde Sapien.4« 
noh facevano alte radici, nè collocanant ftabîs. 
tefuiidamento, Pero: preftig di A polloitio fua= 


ea» at 


psn 


sia == a 


tI 


srirono; ci andarono totalmente in fumo;ma la C bie.. 
fadi Dio come colonna, & pilaftro di uevità, quan=* 


cunque da innumerabili temp fte foffe agitata, nòn-: 
dimeno perciò che è fondata fopra la. ferma pietra: 
nonmouendofi pànto; frà foda imogni parte per du= 
vare perpermamente. Or perche Filoftrato di modo. 
imalzò Apollonio ( il che parimente fece ‘Hierocle: 
Filofofo uno de giudici dell'Areopago ) che molti: 
l'adorarono ; come Dio fotto il nome di Hércole. 
Alexicaco , & bauendolo AleRandro Imperatore. 
pofto nella fua capella nelnumerò de'fuoi DI; & fa 

cendoglifi anco facrificij , & dando la ftatua di e[fo 
rifpofte per pra de Demoni }' però leggere fi dee il» 
libro di Eufebio Cefariefe contro H ierocle, il quale'è 
aggiimto d'i libri della Demofiratione Ewangelicay® 

DR e che 
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che di Greco uo!tò in Latino Zenobio Acciaiolo.del- 
l'ordine de’ Predicatori. Imperoche hauendo Al- 
manno Rinuccino in quefto noftro fecolo fatto di 
Greco , Latino, Filoftrato s il'quale feriue della uit 
diApollonio Tianeo, penfando fo:fed'apportare in 
di piu tofto qualche cognizione di cofenuoue al Mon 
do,che rovina, la quale è già caduta ne gli animi de’ 
molti.Zemobio accorzi/fimamaente mandò in Luce il li 
bro di Eufebio, acciò che fofte come una, fiaccola, 
che. fi portaffe inauti perifchiuare i [cogli di Filo». 
ftrato. Eufebio dunque walorofamente conuince è 
fevitti di que/to.Filoflrato,er di Hicrocle,y di Da 


ni 0 tales i quali inalzauana fino al Cielo gli attidi A-. 


pollonio, & lanteponcuano è Chriflo Signore no= 
firos Gr infieme nota quei fauolafi prodigi, G bus: 
gie; & fcriuendo l’ileffa Filafirato cofe dubbie del=. 
la.morte di Apollonio, nondimeno gli attribuifce 


gli eletti. 


Fesil quale fiaua nella fiatua di Apollonio ;& ca’ 
darrifpoSta per uia di'aracoli induceua gl huongiod 
Ì l U 
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iadbonorare,& ad adorare Apollonio;come Dio:dî 


| Sche Lattantio, cy Anaftafionellibro delle QueStio , 


ni, & Lucianonellibrò di Pfeudamante(.come nn 
| ssrotato di Ateifmocontrà un’Ated)feriffero alcune 
| »cofe,chiamando Luciano lamorte dì Apollonio una 
| Tragedia.\Et:cou tutto ciò huomini bugiardisaccio- 
che non lafciafferocofa la quale tentata no hatef 
| -fero,bauendo taciuto ilnome di Filoftrato; & di-ak- 
| strifomigliantò», mandarono fuorilibri pieni de'lore 
argomenti co. î quali fi 'sforzarono di abbattere 
Chrifto noftro Signore, & lafia Chiefa, la quale 
snondimeno durerd'in éternò, 00 0 cino cb en 


t_% 
Un wi 


Di varij libri,i quali effendo vfeiti indu» 
‘ ceinuarie lingue, da molti fono ftatt 
letti con gran danno della pietà; 


* & per mezo lorofi è aperta la porta 
alla necromantia, &arti magiche, & 
.. adaltriinconuenienti; Auertimento 
« pertinente al capo di fopra. Cap. III. 


Vinci parimente faranno manife 
\ flele aftutiedi Satanaffo ; delle 
» quali fr è feruito in questo fecolo 
per e[pugnare gli animi otiofi » 
Imperoche bauewaprocurato în 
ie tutti i fecoli di tendete uarij.lac= 
| chadognifortedigenti,co i qualicome! perito uccel 
- latoreallaccia(fele menti incaute mentre diuerti= 
si T 4. ano 


LaCtant. 


1.5. 
Anaftafi® 
quelt.23= 
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‘mano lo (guardo da-Dio; ch'è certffima mira: Però 
procurò: che è pagani facéffero. [pestacoli, & nei 
» ‘Teatri fi dimaefiraffero gli buominiz as da gli Ora- 
ip ‘colèfi dimandaffero rifpofte,&:chei Demontj;i qua. 
-Lierano inuocati,fi trouaffero prefentiy<& che ripre 
fentaffero nari fantafimi; & per mezo‘di coloro an- 
chora,chegouernanano: anticamente E Imperio Ro- 
«mato;t'quali penfananoschei in quefto modo fi rite?= 
rebbono meglio\i popoli in. ubidienza»» Si aggiunfe 
Pauttorità di alcuni.Filofofi, i quali paruero.di effe» 
‘re più ‘eminenti faputi,Tamblico,Pfello, Porfi> 
rio, Apollonio Tianeo, quali però fuanirono:ne'di- 
fi deri, & gonfiezze lora; Ne quafi comincio bere= 
fia ‘uerutta; la quale: baunto nòn banelfe ‘"preniy tali 
ePercity..; Perciò. che all’ ‘hora piu ficuramente il 
cattino, (pirito affalè.gli animi; i 0h; cerano ufciti.daldi 
ritto fentiero con quefti inganni , Toy ‘audacemente 
Pngendofi di effere” ‘Dia, > Jparfei in loro tutti que "dia- 
bolici femi: & (come’è fcrittò nel Vangelo) pofcia 
fene andò.Et'perche doppo di é[fere Stareingannate 
le partì interiori, l’ifteffe potenze irafcibile, & con- 
cupifcibile facilmente s'infiammano coll’oggetto di 
fallacefortezza;c& libidine. quindi auuenne,che fen | 
do efpugnate ida queftemachine, bebbero ardiredà.,. "| 
rompere ogni fiepes && riparo, con cui i bauena Did 
circondato l’anima,d guifa di un'horto Diuino.Pa= 
rimente bauendo Satana[fo Jperimentato , che lefa- 
tiche,e feriti di alquanti Poeti Etnici;de'quali-hab*' | 
biamo ragionato, &" contra i quali diede faui aues=> | 
be H Concilio pia fotto Leone pale” dI 
ane- 0 | 
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babenanò cagionatimolii mali, agginnfe> sep pòrfe 
doppo molti fecolb'altre.cofefauolofeste qual iquaft 
per lo fpatiò di.cinquecento‘anni’ fono andate uagan 
‘do perl Europ 1, Indiadunque, douenon entratona 
‘Lancelòto dal Laco,Perfe ForeSto,Triftano, Giro» 
\meCortefe; Amadigi; P rima Leone, il Decamerone 
del Boccacio, & altri, pernon iflare d raccontare 
‘boraquiiverfi di altri ignobili,&yobfceni Scritto= 
vi malamentecompofti; & giuftamente(fi come: af 
pare nella fettimaregola dell’ Indice de' lobri più nol 

te;crvitimamente vfcito) proibiti» Et alla mage 
gior parte disuati coftoro; acciò che. più foauemente 
fiinftillaffero,i veleni, diede il Dianolodello fpirî» 
to,eloquenzafua, d’invientione di fanole arric= 

chendoglsingegni; i quali vollero effere botteghe.dî 
 cotalemercantia . Quefté cofe dunque vediamole 
"ou pocoin vaAuttore folo >. Era vu libro venuto 

di paefe lontano in. Lingua ftramiera $ & Satanaf$a 

già fi feruiua anco di Lutero;.come di fuofidele fers 
| wuitore in alcune Prouincie  & volendo entrar nel 
| Regno delta faldi[fima fede + procurò che elegantif[i - 
| mamente illibro di vamadigi fi traduceffe fi che 
| queftafà la prima efca y&comeil primo: fifchio 
co'l quale inefoò piugli appetitisiche gli ingegni di 
| molti; Perciò che:in quel libro baweua fparfo;thiun 
| que neft pAnttoreamori ratti: incontri ion più 
| »ditidiCaualbieri, arti magiche.» Et in queftà 
mododi colorole menti, didaltri anco; ‘corpi tirà 
|nella farete, la onde non pochi ne ricenetterono= 
| abile danno. Quinci anco furono lafciati iftudi 
O AO i ; delle 


LA 
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ti il 
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‘delle cofe Sacre, go l'HiStorie:Diuine poSte in'obli< 
nione,c&rinluocolorofuzcedettero;i Pantagruel 23) 
«tutte l'immonditie dell'Inferno: &r fratantore=|! 
fiò l’ignoranzadelle guerre fattedal Diode gli effer. 
citi: Etfwtralafciata l'inuocatione di Dio Onnipo- | 
| tente:Cmpoffe.inufale beftemmie, introdocti iwis 
tY,c&y.la libidine, comewvntortente sicirinluoco de'= 
ueriftudi militari; andò inantiqueftò cattino;noni. 

| ctato.dì Satanaffo înfinoal giungere.aduna peffima 
| profesfrone.Anziparue chequefto peccato foRe.leg 
 giero scr che-haueffe del piaceuole 3 e gratiofo3 
quando alcuno iniqual fr uoglià luocoratcontaffel”= 
ancantefimo di Yrganda,di Alchiniosdi vareelari, 
di Meliay&® di Appolidono,acciò chefratanto ana 
daftero à poco è pocò ferpendoi defederi di prouare 

gl incantefimi Steffi &r di inuitare gliincantatori; i 
quali prendefferole nuove primitie-delle mentibue 
mane, dinertifferogli buominifattiadimagine; | 

| © fomiglianza dixDio dal folo finceriffimoculio di 

fua maestà Didina >>. sla piosrora 

| * Cominiciarono dunque di nuouò è forgerezi fortile | 
guet incantamenti,Le ftregherie,gli augàrij.Etfuro 
noricercati è Démonij divvonfiglio da coloro; chepa 
renano piueminenti :-Etgli auenimenti riferiti ne 
gli afpetti,& concorfi. delle elle; ix altrecofe; per | 
 fequali cotproprij occhi veduto babbiamo ‘moltif= | 
fime anime tadere; le.quali per l’adietro erano ffate 
in piedi per mezo della fola Chriftiana y & Catoli- | 
| 
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Avertimento intorno al Teatro della vi- 
‘© ‘“tihumana, poi che contiene uarie 


(o Hifgrie, Cap.ILIL 


- 


229 gs L_ Teatro della uîtabumana x îl 
br i. quale da Conrado Licchtene Ru- 
SD E beaquenferacolto,cy da poi diui 
So inuenti libri da Teodoro Zuin 
Lcd ® cero. dall'iSteffo finalmente di 
"x nou altri libriaccrefcinto, fi co- 


mc È Sato pil divna volta lampato , cofi contiene 
| yarie Hiftorie, ma perche l’ono , & l'altio furono 
‘ alieni dalla fede Catolica,<x da Santa Chiefa probir 
| biti, però ineffo molte cofe fono ftatetralafcrate, & 
altre inferiteni conmohi errori. Et (lafciando di 
| Gire,che non pochi di coloro, da quali l'epraè State 
| raccolta , furono beretici; ) certo quando in queSta 
| fabica fi tvatta degli eretici , 1 quali fono Stati in 
| qualunque fecolo , fi tralafciano molte ferre le quan 


Ù 


di vipullularono dall'Hidra dell’ Herefra,& le qua- 
| digià accuratiffimamente fendo State moftrate dai 
Padri antichi,fr diede lume,che niuno ui inciampafe 
. fe dentro.Coloro anco da quali quefto nolume è [tato 
| raccolto;quando fcriffero de Pontefici Maffimi, & 
di fimili altriveffi parimente di qua, «& di la andana 
na cogliendo ciò che pote(fe nellementi degli buomi 
ni poco accorti inftiltare alienatione dalla fede della 
| folazuera,cligione Catolica,Quelie cofe poi chedeue 
ano 
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uano vo inferiruifi r per istabilire ne glianimila rele. . 
gione fencera Chrifiana, ò nonile toccarono; dferte 
toccarono qualche cofa,lo fecero Secchi{frmamente, 
più ‘tolto accioche quelto libro li î potelfe fra Catoli= 
ci uender (Weriche giamaî nòrì “fr è lafciato flampa- 
vein Italia)che accioche indi ne rifultafte cofa, la- | 
‘quale inalzaRte gli animi ;folamente verfo Dio.Le- È 
cio molti e[fempi apportati ittguel Teatro, da qua | 

ili fi i può piu tofto imparare fporchezza , che nir- 
‘a. Lande fenon ufcivà int liice purgato da'tuité 
glierrorì; & arricchito di Chriftianapietà (il che 

percerto fiv bora non è Stato fatto) non ft dee în 
modo ueruno leggere : poiche niffuno (fenòn foffe 

pazzo)anderebbe ad una tariola;ò: banchetto, bens 

‘che ornato di cibi efquiffiifimi} ‘quando fapelfe ehe 
‘in effi ui i foffe mefcolato un tantino di ueleno.* 

Sò io poi, che da‘quei che‘ hanno ufficio i 
fanta Inquifi itiune,furonv notati gli errori, ch'era- 
‘no in quei i uolumi, quandoufcirono dalla Stampa. 
«del Sonnio fuori d'Italia simperoche quelli che pri 
‘maufcirono, erano anco più pieni di molti errori > 
Orle correttioni appartengono è gli efempî &' ti 
toli di coloro,che fanno profeffione diconòfcere i co 
fumi, cy nature de gli buomini dal corpo, ‘da glio oc 
‘chi,dal uolto, & dalla fronte;a i i titoli de gliinter. 
preti de fognizalla magia jr a ‘moltiffi me altre co- 
ife.come etiandio alle falfe,c& a spocrife hiftorie: al 
l’immonditieraccoltenelle centurie de Magdebur 
igefisdi nomi, d i feriti; & ‘alle uite degli Here- 
Mi Do cv d’aliri alieni dalla fede Catolica mefco. 

7 late 
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late infieme coi Catolici, & buomini Santi,alt'in 
| finuationidi incerte cronographie,d Teologifcola- 
rtire obliquamente î dogmi della fe 


 flicis& aperne 


‘desalproporre.eRempi dishomfti,al fare mentione 
troppo accurata delle. fuperftitioni de-Gentili, & 
-de'falfi Dij; & ad altre cofe fomigliantifenza fa- 
| refcelta delle cofe buone; &® al proporre auttori; € 


Flampatori probibiti . Or bauendo già îfacii In- 


-quifitori commandato,che tutte queSle cofe [i (can 


«cellaffero infieme coi ftefi nomi de gli. auttorinon 


| vcatolici,comprendefi, quanto diligentemete ciafcw 


n0 (ene debba aftenere . Percioche quantunque 
foffero anco del tutto séza macchia,è però fpeditie 


| il faperesche niente di buene-ulcì da coloro, che pri 


manonfoffe fato raccolto , ò mandato in luce da 
Catolici; & fi sà quali fofferogli auttori,da ì qua 
li crebbe intanta mole quel Teatro , ciot il Maru- 
lo,l’Eborenfe.&r altri fomiglianti : Oltre che gli 
antichi Gentilisde quali fexuiti fi fono, furono man 
dati primain luceda Catolici. Età poi fpediente, 
che quella fatica in un modo piu chiaro fi ordinaf 
fe per ritrouarei luoghi comuni, & fi doueuano 


ii empire molti luoghidi ottime cofe pertinenti alla fe 


de, pietà,tratdole da quegli Auitorizi quali ha- 
uendo in ogni difciplina ordinatamente , & catoli- 
camente fcritto , gli babbiamo nominati nella no- 
fera fcelta Biblioteca . Fratanto non pofsiamo non 
dolerfi che coloro pigliaffero con danno dell'anime 
loro una tanto grande imprefa : poiche fe ron fof- 
fero ufeiti del feno della Chiefa Catolica,bauerebba 
Stio : | no 
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sto o porto confeguire la gratta dè gui l buovanis loi | 
(cio che più i importa) difporfiallagratia dì Did; 
contutto:ciò dalle menti perfpicaci indi un frutta 
può coglierfiscioè, che quegli Auttori di tanta fari | 
ca fonoStati coftretti contrala uolonità loro, di cà- | 
nare piu cofe da tanti ordini reliziofi, & Sacri, le 
da Padri colonne di Santa Chiefa,lequali fono uti- | 
liffime, è fono (dico ) frati coftretti anto di lodare | 
fino al Cielo quri,chei loro \predecefSori Lutero &° / 
altri Herefiaichi con ogni sforzo fi erano impiega | 
ti per totalmente diri dalla to de gi | 
brondi o i 0 Sosta pia sa Ù 
Le cofe poi, lequali fi dowéreb bora fentiele” 
lare, ò correggere nel detto Teatro, 
si © le quali furono annotate 
| fopra la ftampa del Nea ua 
| È to Teatro fattadal: 
Sonnta l’anno — 
I 57 I. i 3 PAT 
ctr n inferimmo nel capo 1 Hou 
del primo libro della bd 
derta noftra foel= î 

ta Bibliote- dia 

ALII Rica Le a 


» 


| 
| 

| 
a 


PARTE QUARTA: ! 152 


È, (RE 
Ù 


| 


‘* fonoftateptohibite da Sata Chie- 
‘_. fafonopienedierrori,&di... 
+ *Hiftorie falfamente al- | 
io legate.» Cap. V. 


| Machiauello non mancò l’inge- 

sgno,& la cutezza , ma che gli 

matcò bene la uerità s la pietà, 

a e l'ufodelle cofe: delle quali 
ESTZ quafi come diale chi è priuo » 
fe tentadiuolare , è neceffariò che precipitofamen- 
te tuinti' Din RR gn 


| fedeà configli fuoi,s "accorgerà facilmente non mol 
‘to dapoî, che da quei principy ogni Principato, Re 


do egli perfuade al Principe , che difpre%zato Pal: 
| ‘truiconfiglio, fi governi con la fua prudenza fo- 
| la ch'egli faccia anchora profeffione di quella pre- 
‘tà, & diquella religione , ch'egli non hà è Che fe 
| nella Religione farà qualche cofa falla , l’approwt, 
& la'confermi, purche quefto giovi a fanorire qua- 
dunque religione fi fia è Ch'egli proferifca la Reli- 
gione Pagana alla Chviftiana ? Che non faccîa fli- 
d° pro è ma 


Che eopere del Machiduello; lequiali | 


ICEMMO ‘altrove cheal 


Quanto al Machianello dunque bifogna dî nuo» | 
| woconchiudere, ch'egli fia Stato tale sche chidar&. 


publica, Regno, Imperio; fifuelle & cade . Hor 
| ‘potenafi egli dar configlio più pestifero, che quan- 


- » ST diva pai = isernia r vi ai saline sa _ sat 
ie perle ia - Toti x = 
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ma ueruna de'Dottori della Chriftiana religione? 

E begli babbia.peffima opinione della Chiefa Cato= 

ica Romaha $Ch'egli creda,che l’auttorità di Mo- | 

sè & le fue leggi fofiero appoggiate nella forza & 

nell’armi,& non nella fede, & în Dio ? Ch'egli at- | 

tribuifca la:felicità alla fortuna & alicafo, & non) 

alla uiriù , & alla. uera) religione? Ei quefte cofe) 

pofe egli ueramente in tefta allo fciocco mondo! 

quello (celerato.infbrumento di Satanaffo-im que! 

due primi libri, ne quali egli tratta del Principe; dè 

‘maniera che molti, tenendofi doppo l’hauer beun=! 

10, queSto ueleno ; d’effere grandi Politici & Confi-. 

sglieri ybanno facilmente pofto in ruina le cofe be-.. 

niffimo ordinate di ottimi Potentati. Mairaggidel 
lume naturale & diuino allumano in altro modo le 
‘menti de gli huomini fauij . I quali creati da Dios 
hauendo feguito l’ormede maggiori sch'eranoftati 

‘ottimi & fortiffimi, provarono gl’Imperij efferfe 

‘mantenuti con la pietà s con una fola Catolica reli-' 

gione.».& appreffo.colconfiglio,collauerità,<&y col. 
L’bumiltà; & da uity contrari eRere. flati ruinati., 
Il che fi uede comunemente in quefto fecolo di mol- 
ze Prouincie già fioriti(fime. Frà lemolte note della 
Chiefayuna è(diceil Belarminio ) la felicità tempo- 
raledata da Dio coloro , che difendono la Chiefa. 

Imperòche i Principi Catolici non s'accoftarono | 

mai di buon'animo d Dio,che non trionfaffero de”- 

inimici loro con.grandiffima facilità, Sono fopra 

sogni cofa manifefte le mittovie di Abraamo nel Te-, 

Sfiamento necchio;di Mosèsdi Giosuè ,di Gedeone sdi 

VA i Samueles © 
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| Samuele,di Dauid,di EZzechia,di Iofta , & de Ma- 
‘ chabei. Nel Tefamento nuowo Conftantino,che ft 
dl primo Imperatore sche difendeffe la Chiefa » uinfe 
| Maffentio quafi in quel modo Sielfo che Mosè fece 
| Faraone. Et S.Agostino nel quinto libro della Cit- 
| 1a di Dio alcap. 25. parladi lui in queito modo è 
 Conftantino Imperatore , non fupplicando à Demo-. 
nima adorandolo fleffo vero Dio fù dalur ripieno: 
| di tanto gran doni, che neffuno haurebbe ardire dè: 
| defiderargli. Questo Augufto folo fu poffefiore di 
 tuttol’Imperio Romano , & lo difefe ; nel gouerno,. 
 &nelmaneggio delle guerre fu vittoriofiffimosnel=. 
l’opprimere iTiranni fo fempre profperato; gia con 
fumato per l'età, l'infermità, & la uecchiezza gle, 
tolfero la vita,» lafciò i figliuoli nell'Imperio . Di 
| Teodafioil uecchioferiueii medefimo S. Agoftino, 
| nel medefimo libro alcap. 2.6. che per effere egli Ca. 
| tolico gli fuccedenano tutte le cofe con tanta pro- 
| fperità, chene fatti d'armi, cofî operando Dio; le. 
 facite degli tnimici fi rinolgeuano contra di lor. 
| Teodoreto nel 5. libro dell’Hiftorie al cap. 2.9: ag-. 
| giugne effere fiati ueduti S. Gionanni & S. Filippo 
«Apostolimelmedefimo fatto d'armi ; fapra canalli. 
| bianchi;combattere in fauor di lut. Di Honorio an- 
| cora Catolico interamente , & affeitionati[fimo al 
| Pontefice Rotmano ; come fi uede perle fue lectere à 
| Papa Bonifatio,feriue Agoftino nel s.lib.della Cit-. 
tàdi Dio alcap. 2.3: che Dio combattè di mantra 
| per lui,che inunfatto d'asme falofuronotagliati à 
| pezzi più di centomila nemici, & prelo & morto 
(‘asta y ui 
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al Re nemico infieme co'figlinoli,, fenza che de Ro> 
mani rimaneffe pur un ferito,non che morto. Di Teo 
dofto il gionane ferine Socrate nel 7. libro al cap. 
18.dell’Hiftorie,che combattendo il fuo effercito co” 
Perfiani , uenendo i Saracini in aiuto de’ Perfiani s 
gli Angeli turbarono i Saracini, & nefommerfero 
intorno a cento mila nell’Eufrate. GiuStiniano fi 
eb'egli fù Catolico, Imperò feliciframamente , dima- 
mera che riduffe all'Imperio Romano l’Italia, l’- 
Africa, & molti altri paefi, come s'ha in Euagrio 
al 4 lb. dell'Hiftorie, al cap. 16. & al feguente.. 
Ma fubito ch'egli dinenne bereticn, & uolle propor: 
reilbando , chelafua berefia foffe ritenuta , fubito | 
fa licuato uia da unarepentina morte, & liberò la. 
Chiefa da una grande paura, (î come feriue il mede- 
fimo Euagrio nell'ultimo capitolo del 4, libro. He- 
vaclio fimilmente,fin ch'egli fu Catolico,bebbe un’- 
illu/trifiima uittoria de Perfrani,& ricuperò la Cro 
ce del Signore, quando le cofe de’ Romani parewano 
di[berate. Md dinenuto ch'egli fù heretico Mono- 
telica, tutte le cofegli andarono al rouefcio, & egli 
fu priuato di uita da una nuona, & inaudita infer- 
mud. E manifefto ancora per l'H:ftorie de gli Aut- 
tori Greci,Zonara,N:ceta, Niceforo Gregora, Leo 
nico Calcocondila , che gli Imperatori d'Oriente da 
queltempo,che per la difcordia circa l’imagini fi fe 
pararono dalla Chiefa Romana, andarono fceisando 
vuttania più, tanto che finalmente perderono l’Im- 
perio. Main Ponente, è cofachiara perle noftre. 
Hiftorie del Nnclero, del Sabellico s del B. Anto-, 
s mina 
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nino & d’altri,che gli Imperatori fiorirono Sempre 
| più ò meno;fecondo che più ò meno fi moftrarono fi- 
| glinoli,& Protettori della Chiefa Romana.Al tem- 
| pod’ Innocentio III. in Francia ottomila Catolici 
sagliarono à pezzi inun fatto d'armi cento mila 
parte d’ Heretici Albigefi,parte di coloro, ch’erano 
‘andati in loro aiuto, come feriue Paolo Emilio nel 
6.libro dell’Hiftorie de’ Rè di F rancia.Anoftri tem 
pidell’anno 1531. gli suizzeri feccro cinque fatti 
d'armi con altri Suigzeri Heretici , © fempre uin- 
fero i Catolici , benche di numero cy d'armi foffero 
molto inferiori. Vedi Cocleo ne gli atti di Lutero 
dell’anno 1531. Carlo V» l'anno 1 547.bebbe una 
miracolofa vittoria de Luterani. In F rancia ,& in 
Fiandrai Catolici n'lbanno riportate molte de gle 
‘Heretici non fenza miracolo ; anzi à penafono Stati 
mai gli Herctici fuperiori , quando sè combattuto 
del parî. 

Md ioritorno à i medefimi tratti del Machiauel 
‘losacciò che ciafcuno maggiormente fi guardi dalla 
peSte,quando l'hauerà conofcinta . I mperò che non 
potena ufcirgli di bocca cofa più dannofa,che quan- 
«do egli fonda la giuftitia della guerra fecondo che al 
«cuno penfa di efterein neceffità di fare vna cofa. 
Certo è che con quefta occaftone fi direbbe, che giu- 
fiamente baneffero infiammato il mondo,fecondo la 
‘dov libidine i Neroni,e tutti gli altri empij; & he- 
etici; & pur non fono giufte altre cagioni di guer- 
va,fe non quelle quando vna leggitima poteftà di- 
fende,ò reftituifce la Religione Catolica ; la patria, 

IT VI V % & la 
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» ni Pace. Niuna coja in oltre è piu velenofa,che 
quando egli dice, chel Principe, per troncare affat- 
to ogni fperanza,< ogni defiderio di pace , dee uio- 
lare gli auuerfari con fegnalare i ingiurie. Che nelle 
Prouincie fozgiogate s° hanno collocare di manie= 
ra'le Colonie, che fi mandino in altri paefi gli anti» 
chi babitatori: Et che bifogna diftruggere tutti 
coloro,a qualiè grane la mutazione, &y rouinare le 
famiglie da fondamenti. ( Non vedi Lettore,che qui 
fi fondaun Maometifmo alla fcoperta ? ) Aggiun- 
geche bifogna empire di maluagi coftumi ò la Pro- 
uincia, dla.Città , contra la quale.tu Vasa farle 
tue uendetie fenza guerra... * 
Dice effer cofa da pazzo il penfare,che per bene- 
ficij nuoui fi dimentichinol’ingiurie vecchie. Che 
bifogna che'l Principe imiti qualche fegnalato Ti- 
ranno, & difprezzi la fama della crudeltà , pur che 
egli mantenga în »fficio i fuoi foggetti. Che fia cofa 
— vtile,ch’eglife faccia più temere , che amare. Che 
non fi debba fidar’nell'amicitia. Che s'egli unol 
gaftigar qualch'uno,bifogna allegarne qualche ca- 
gione bonefta : Che bifogna ueStirfi l'ingegno del Leo 
ne , & della uolpe. Che l’inbumanità deue efferci» 
tanfini in uno impeto, er la beneficenzad poco d por 
co.Che fra’ foggetti ft debbano nutrire le fattioni, & 
| lenardimezo gli amatori del ben publico:<&y che fi. 
| malmente bifogna commetere tutte le ribalderie con 
— artescon inganno, & con ruina de’ fudditi .. Quefte 
‘ & altre cofe ftmili dice quell’empio a nemico della 
MN i guariti &della religione, femina- 
; tore 
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tore dell’Atcifmo. Onde beftemmiando anchora uo- 

mitò l’anima dannata. © cl 
Mà fe bene tutte quefte cofe furono da' prudente 
Gentili non male & da’ Chriftiani beniffimo rifiuta- 
se prima,che dal Macchianello foffero raccolte , fs 
nondimeno poco fa uno fra Caluinifti ; il quale effen- 
dofene fuggito in Gineura , compuofe un libro; ch'- 
egli chiamò Antimachiauello , tenendo nafcofto il 
| fuonome: Nel quale cana bene dall’Hiftorie an- 
tiche argomenti,co quali il Macchiauello uiene bia 
fimato : Ma doue coftui fi mette à parlar contra la 
Chiefa Catolica , ò douce fe gli porge l’occa fione pa- 
zeggia facilmente, &y uince colle beftemmie il Mac> 
chiauello. Et perciò queSio fciagurato perdè tutto. 
quel che poteva giouare s & quanto premio egli ne 
potena confeguir’da Dio & da gli buomini : s'egli 
son haueffe fatto altro che confutare il Macchiauel 
lo.Il che folgiono fare qua fi tutti gli Heretici,men- 
tre che ufano gli antidoti in mala parte, non per to- 
gliere ma per mafcherare & recoprire i ueleni. 
° Quanto meglio S. Tomafso nell'opra degniffima 
del Reggimento de’ Principi infegnò al Rè di Cipri 
qual fia il RÈ; quale la neceffità che anchoregli fe 
gouerni con ragione, poi che la natura (pira fempre 
\fimordine in tutte le cofe,in quelle etiandio, che man 
tano di fenfos Qualfia il fine quando il Reggimen= 
to è ingiufto &r peruerfo ; s'egli cerchi il commodo 
non publico,mà prinato ; Qual fia miglior modo di 
gouernare;cioè quel d'un folo, poiche quefto ancho- 
rarapprefenta Dio feto, & imita la natura (137 
* Ha 3 pere 


: DE GLI HISTORICI 
peroche fi come il Gouerno d'un folo è il miglior di 
tutti,quando egli è giuftoscofi s’egli è ingiufto;è pef= 
fimo. ) Inche modo i Reggimenti, ò d'uno.ò dî più 
fi conuertano in Tirannide . Inchemodo quefta fî 
debba leuar uia,ò fuggire,ò talhoratolerare. Qual 
cofa debba principalmente incitare un Rè a gouer= 
nar bene,l’honore,ò la gloria,ò altra cofa. Ma per- 
che l'honor mondano , cr la gloria de gli buomini 
non è premio fufficiente al trauaglio d'un Rè,moftra 
che perciò bifogna afpettarne il premio da Dio. Im- 
peroche(dice egli fecondo S.Agoftino ) non fono fe- 
lici i Principi Chriftiani,per bauer effi regnato più, 
lungo tempo;ò per bauere con vna quieta mortela 
fciato î figliuoli nel Regno s nè per bauere fcemato. 
gl’inimici della Republica,ò bauer potuto guardarft 
da Cittadini,che fî fono lieuati contra di loro,& ha 
uergli oppreffisma gli chiamiamo felici, fe regnano, 
giuftamente,fe vogliono più tolto commandare alle 
lor cupidigie,che à qual fi voglia gente;fe fanno tut 
telecofe non per ardoredì gloria vana,ma per cha 
rità di felicità eterna. Tali Imperatori Chriftiani 
chiamiamo noi in quefto mezo felici in fperanza si 
&s che faranno pos in effetto, quando farà venuto 
quelche noi apettiamo. Queste cofe dice S Tomaf= 
fo cauate da S. Agoftino ; le quali poî egli conferma 
con fapienti(fime ragioni , mentre ch'egli moftra 
chel premio de’ Rè tiene il fopremo grado nella bea- 
titudine celelte; &* che perciò bifogna attendere 
ben gouernare per bene di fe [teffo,cx per quel frutto 
chefe ne casa, conciò fra che cofi anchora s'acqui-. 
î Simo 


( 
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| Flinomeglio le ricchezze,la poteftà , l'honore , & 
. lafama,cheper uia di non buono gouerno. Nelri- 

manente dice che deue effere il Rè nel Regno, come 
| l’animanelcorpo, & come Dio nel mondo, che di- 
fpone tuttele cofe al fuo luogo per ordine. fecondo la 
propria operatione: ma di maniera nondimeno,che 


i Gouerni fieno diStinti,il Sacerdotale,el Regale, & 


ciafcuno faccia officio fuo. Md fi come per confe- 
quir l’ultimo fine fi ricerca; chel Rè difponga è 
| \fuoi foggetti è viuer fecondo la viriù scofi bifogna 
| che gli difpongaai finidi mezo , è quali dichiara 
conlevagioniche aggiugne , con le quali fi licuano 
ia gl’impedimenti. 

Il che bauendo trattato fomariamente nel prima 
libro, vien poi nel fecondo alle cofe che appartengo- 
no all'inftituirla Città, al fabricarle fortezze , al 
mettere infieme danari giuftamente.a buoni gouer- 
natori(douetratta etiandio del dominio politico &° 
Signorile ) à viaggi ficuri & commodi , alle mi- 
fure,dr ai pefi giusti , al foftentare i poueri , all’ef- 
fercitar dirittamente, & fodamente îl culto diui= 
n0. 

Nel terzo libroinfegna con più altezza & ec° 
cellenza, che ogni Dominio vien da Dio,per la cone 
fideratione della natura dell'ente , & del moto , & 
del finedì ciafcuna natura creata. Dopo le quali 
cofe difputa fauiamente dell’antico Dominio de Ro- 


mani;del Ponteficato Chriftiano,de gli altri Impe- 


ratori &y Rè, ef d’altri gradi. 
Indi finifce il quarto libro trattando le cofe, che 
alt C) V 4 appar. 
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Wrc al Dominio di piu il quale fi chiama 
Politico: Doue fa mentione di varie forti de gouer- 

‘ni vlati da Pagani, & le cofecheinquefto propo- 
fito banno tocco Socrate, Platone , Ariftotele & 
‘altri » le quali cofe egli tira d propofito di conftitui= 
‘ve vna Città intera per via ditalgouerno , 

Quefte poche cofe adunque bofteranno per far fe- 
de di di quell ottimo libro, acciò che ciafcuno pofta ef-- 
fermolto bene aunertito contra gl’inganni del Mac- 
chiauello, & dell’'Antimacchiauello:Conciò fia che 
le cofe,che poi furono feritte da Chrifoftomo Iauello, 
< da altri con bellametodo, babbiano ‘principalmen 
te adeffer maneg giate da coloro,che ò Ò gouernano, ò 
:configlianoî Gouernatori. 

Veda,chi d fe ; & ad altri difidera giouare do 

libretto dell’Oforio della nobiltà Chri- 

— Sriana y done con fodiffime ragione 
pira il Macchiauello ; 
«come buomo ( fi ce- 
me elfo lochia= 
ma ) pie=" 
n0 
‘ di fcelerag=. 
gine. 
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| ide) 

Delle Cronologie diLutero, Melanto- 
‘ne, di Giouanni Carione, di Gafpa= 
|. ro Peucero, di Dauide Chitreo , & 
|. qual giudicio dee farfi dellHiftoria 
di Giouanni Sleidano, & della tra- 
duttione che fece del Comineo, tra- 
dotto da lui in Lingua Latina . 


Cap. VI 


r_—@csec 


art to 


N tutto quelche Lutero,Melan- 
| tone,Giouanni Carione ({pectal- - 
5 mentenel quintolidro accrefcim 
2? 10 fraudolentemente da Gafparo 
$ kx Peucero genero dî Filippo Me- 
sd lantone) fi faticarono in racco- 
ein certo modo le memorie dell'antica Crono=- ... 
logia,tutto non meno babugie.che impietà; La on- 
de tutto queSto , oltre leffere fiato probibito dalla 
Chiefa non è in vero,pur degno dieffere letto ». Da- 
uid Chitreo poî mentre volle parere faputiffimo nel 
lo fcriuer' la metodo dell'Hifioria (Dio buono)quar 
to oltre le berefie fteffe è fallace 2 Et mentire Va- 
fingendo uarij Re di Perfia, & nd cercando na- 
fcondigli al fuonon fapere » facilmente dimoftra » 
‘chenon fr propofe tutto il corpo dell’Hiftoria ( 1) 
ehe Polibio bauena prudentemente auertito che f£ 
doncna fare, ufando di que a uosciraKaroro:9à ) 
01) m 
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mà folamente toccò alcune parti di alcuni Hiftorio= 
graft ; & non hauendo attentamente letto Daniele 
Profeta nondee parere tanto Strano, s'egli tentò di 
fare ciò che fecero altri Heretici nell'Hifforie Sa 
cresci nel teîto della Bibbia ritorcendo quefte cofe 
alla loro finiftra intentione, &» non alla verità. 
Orchi uno! leggerele fue fraudi , nel deprauare l’- 
Hiftorie, le Sinodi, & altre cofe, ueggala noftra 
Rifutatione fcritta contra lui, quale dedicammo è 
Giouanni terzo Rè di Suetia ; oltre ciò che det- 
to habbiamo dell’ifteRo Chitreo nella primaparte 
di questo libro de gli Hiftorici ; Parimente Gio- 
uannt Sleidano,ilquale morì di peftein Argentina, 
baueua introdotto nella fua biftoria vn'altra forte 
«di pefte. Siche contiene perniciofi errori circa la 
i Religione s & circa l’hiftoria dell'imprefedì Carlo . 
-V.Della quale fi leggono quelle uocî , & da Giulio 
-Phlugio Vefcouo di Humberga buomo & perla fa 
pienza,cy per l'età periti[fimo delle cofe dell'Impe- 
rio,& dall’iftefo Carlo V. (pelle uolte pronuncia- 
«te, mentre ella gli fi leggeua;mente lo fcelerato ,mé 
te lo fcelerato. La fraude poi di co$tui fu fcopere 
ta dalle uere hiftorie mandate in luce da Giouan- 
nu Fontana Francefe,e& dal Surio,& da altri. Mè 
«&& l'iftelfo Slerdano hauendo tradotto inlatino ili- 
bri del Comineo,doue gfto faceua métione della Reli 
gione,et delculto Catolico,ò del noftro facrificio del 
satif.corpo di Chrifto(percioche il Comineo,fi come 
era huom'prudttescofi era ueramte Catolico) quel 


l’altro infelice;à lo perueriì ò lo lieuò affatto via. , 
© Auerti. 
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‘‘Auertimento che non fi creda all'hifto= 
‘rie, le quali Giouanni Caluino & al. 
| tricitano fal(amente,& aftutamente, 
per ifpianare la nia allo ftabilimento 


delleloro herefie. Cap. VII. 


li Pre 


Vr ALVINO penfando , che 
più facilmente farebbe ftato ri- 
ceuuto il libro della fua Inftitu= 
tionesfe baueffe prima moftrato 
di bauer in fuo fauore l'anzichi 

de <= ta, usdtaleaîtutia, che nella E- 

| piftola dedicatoria di quel libro fommariamente 

| “accennò,come uere alcune biftovie , pel cut mezo 
| fi perfuafe dì potere abbattere più gagliardamente 
| lafedeCatolica. Quella Epiftola dunque a chi now 
baletto l'hiftorie infonte ; & colla debita confide- 
| ragione, pare; che a prima faccia renda trionfante 

Caluino. Md chi fenfatamente nà conferendo tut- 

| ‘so ciò, cheineffa forife, co i fonti delle uere hifto= 

rie,a pena fi conterrà ( fe ben feffe alieno dalla fede 
| Catolica)che non gittinelfuoco , & quell’Inftitu= 

‘tione, & quanto fparfe di Contagio . ?refe dunque 

con felice sforzo tra gli altri la fatica di (coprire 

‘quefti inganni bifftorici , Gionanni Dureo Scoto 

buom della compagnia noftra , inquel libro , che 

ferie contro Vitachero,ilqual libro,ottima cofa fa 

ra,chefi legga. | I 


Molti 
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Molti altri poi uolendo peruertivta dottrina dele 

la fede'torcendo,e falfando le uite de’ Pontefici.ò dal 
la cattiua unita di alcuni, cercando di abbatterla ue 
rareligionesqueSti fono ftati confutati come da al- 
“eri, coff Specialmente dal Bellarmino non folo i in al- 
tri luochi,ma ancoin quella parte del primo libros 
nellaquale difende da tali'calunnie cinquanta: Pon- 
ti chi Romani. 

‘\Andarono ancora per quella ftrada cattiua,co- 
loro,i quali con temerario ardir’ò bauendo prefa oc 
cafione di negar’la donatione di Con$tantino ilgra- 
‘de fatta alla Chiefa, ò di biaftmarela Sinodo Tri- 
dentina,quante parole differo ; quafi tante beftem- 
rile nomitarono . Md perfone dottifftme in grande 

numero, e& l’ ifteffo Bellarmino moftrarono,chetut 
ti coftoro fono già colpeuoli di un peccato iniquif- 
fimo +, La onde ft deue ricorrer a quei medefimi, 
chegli confutarono . Taccio bora, come l’inuen- 
zione di quell’ultima difcorde concordîa di fmiddi- 
‘nosè fata con quafi unfolo fentimento, & confer 
fo fubitò reprouata da tuttt. Il che anco chiarif- 
fimamente fi moStra in quel libretto, ilguale dal 
«Bellarmino fu intitolato . Il Giudicio di quella con- 
cordia;oltre che ciò che Federico Stafilo ferie del 
laTeologia di Lutero, & contra Melantone, nel 
fuo Trattato della Teologia controuerfa con gli he- 
resici mo$tra attiffimamente l'origine dituite le lo- 
ro bugie. 

.  Parimente Gafbaro Hennibergero pochi anni fe 
noche ui fua lingua l’Hiftorîa delle cofe di 

Prufha 
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Pruffia(bauendo prome;so di mandarne in luce un' 
‘altra piwcopiofa,) ma però in modo piena di beftenà 
‘mie, dì bugie,che niente più . Etqueflo huomo 
tragli altri,i quali ft uantano di effe Teologi,ft tro 
| ganelcatalogo di quelli.i quali furono postrinanti 
| al libro di quella difcorde concordia,di cui habbia- 
| modetto: Laonde non'è meraviglia fe chi hebbe 
| ardire (quanto a fe) didiftrugger , & minuire be- 
 flemmiando la fanviffima Trinità ; tacciai princi- 
pij dell'herefia,laquale occultamente entrò inquel- 
Meparti; lequalicofe chi uoleffe diftefamente uede- 
‘ore yoltrequel che în questo noftro Apparato ftam- 
‘pato in lingua latina alquanto più diffufamente fr 
‘troua; fappia che leuere hillorie di Pruffia ft tro- 
giano feritte amano nella Biblioteca di H elsberga 
del Vefcouato di Varmia nell'iftefa Pruffia Epifco 
ale, oltre cioche nonna uolta folail Cre- > 
mero fidele &r fapiente Scrittoreinferì |» 
nelle fue biftorie delle cofe di Po- 
lonia slequalì hiftorie fono. 
più uolte ufcite in lu- 
ce, eftampate 
più co- 
piofamente pochi[ftmi an- 
. ni fono in Colonia 
di Germa- 
MA 
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Che le Centurie di Magdeburgefi , & 
vn libro di Mattia Flacco Illyrico ‘ 
non contiene hiftorie, ma 
bugie & inganni. 
Cap. VIII 


7 Ranco Mattia FlaccoIllyrico 
7. precurfore di quei,che raccolfe- 
ro le centurie di Magdeburgeft 
pofe un gloriofo Titolo ad ut 
LL nuouo moftro, il quale egli coprì 
rem co titolo d'hiftoria Ecclefiaftica. 

Contra quefto nuouo moftro ( percioche nonla 
chiamerò biftoria Ecclefiaftica ) Conrado Bruno 
Germano huom degno dieterna memoria fù il pri- 
mo a feriuere © Pofcia un numero di eccellenti 
Scrittori, & Teologi Catolici , i quali confutarona 
l'berefie natein queSto fecolo. Et fragli altri Pie- 
tro Canifio nel libro della uita di S. Giouanni Batti- 
fia, della Beatiffima Vergine, Francefco Turia- 
no, in altri libri,come nel libro erudito, chefece 


= -«* > _ ni = 
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in difefa dell'Epiftole Pontificie. Giberto Genebrar. | 


do nell'ultima editione della fua Cronologia dell’an 
no158 5. finalmente Roberto Bellarmino in tut 
ze le fue controuerfie,come anco Cefare Baronio Car 
dinale accuratiffimamente ne'{uoî Annali Ecclefia 
fiici.Mà ecco che quegli beretici hauendo uoluto fa 
bricare un'altraltorre di Babilonia,no fi tofto fù co 

ODI min- 
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minciata,che cominciò aa ogni parte a moftrare ciò 
‘ch’ella era,poiche doppo d'hauer rappezzato infte- 
| me alquante centurie fenza calce, fenza ordine, sé 
\Zaauttorità di 5. Chiefa,cioè fenza il uoler di Dio, 
effe medefime da altri beretici fono ftate deftrutte, 
\Lequali anco furono condénate da quegli altri,i qua 
| libenche non foRero Catolici,ne baueffero auttori- 
| tà,fcommunicarono però qualunque tene(fe ò leggef 
fe quella nuoua forte di falfe hiftorie . Quanto pot 
‘ appartiene al librodell’ifte(fo Mattia Illyrico , în 
cui tratta della traslatione dell'Imperio,efto è tutto 
| pienodi molte falfità.Io dunque hauendo ueduto în 
Germania,che quel libro andaua per le mani di mol 
‘ti, a qualinonerano note le fraudi in produrre te- 
fiimonij,&r hiftorie obliquamente; Dio Sig.Noftro 
difpofe, che Roberto Bellarmino lo confatò con un’- 
+ ottima fcrittura ; laquale dapoî fi ftampò » 
Et cofî principalmente ui notò tredici 

capi di cofe nelle quali PI Ulyrico 
‘difcordaua tanto con fe ftef 
fo » quanto con altre 
fue cofeslequali 
manda- 
to baueua fuo= 
74 » | 


Fine della Quarta Parte « 
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Nella quale fi tratta de gli Rifforici,i que. 
— difcrifero, è generalmente dell'Eu- 
ropa, è di varie Pronincie diefe.. 
fascioè delle cofe } le qua= 
li in effe feguiro. © 
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| Hiftoricicheferiffero generalmente de 
gli Furopei.. Cap. L 


=" Gcografi , Cronografi, cs 
4 la maggior parte de gli. 
&7 Hyftorici. ., li 
Enea Silujo nella fua 
i Europa. | 
Ji | Giouanni Boemode gli 
SUSE ii Enropet. È 
il, 9.4 Luitprando dell’impre | 
CESSO. fe fatte in Europa , oltre | 
iScrittori,de’quali fi è fatta mentione nellaterza, 
& quarta parte di quell’Opra. Non ho poi ueduto | 
10 le cofe Europee di Agatarchide Gnidia, ne sò fe 
Lora fi trouino,quantunque alcuno le citi. 


Hi 
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É Hiftorici che feriflero generalmene i 
o ‘te delle cofe d’Italia. || 
Cap.II | 


tao 


IRIMIERAMENTE qua 
2 pertiene tutto ciò,ch’è Stato ferit 
N toda coloro,i qualitrattarono 
AS7) dell'origine della Città di Roma» 
AA dei Rède' Confoli,della Republi- 
e ( casdelle guerre ciuili, <& eSterne 
de Cefari, & degli I mperatori: ilche 
| fi contiene nella precedente parte. I I che fa che tm- 
mediatamente quà aggiungiamo gli H iftorici delle 
cofed'Italia , doppo quiche hanno feritto de’ fatti 
| de'Romani perciò che altrmente haureffimo comin 
| ciato perriguardo, © ordine delle tauole Geogra- 
| fiche,dalla Spagna,nella quale fi computa la Luft- 
| tania,ò Portogallo. | gi. 
\..Pofcia appartengono quà parimente » i Crono= 
grafie fpecialmente Gilberto Genebrardo in quel- 
la Cronografia , la quale v[eì in Luce piu compita » 
| dnParigilanno 1 585-fi come di fopra habbiamo 
| auertito. 
—_ Oltrediciò Blondo Flauio ne'fuoi libri dell’Ita- 
| liailluftrata, & Carlo Sigonio , & Alberto Lean- 
| dronell'Italia da lui compofta inlingua Italiana 
Et nondimeno bauendo il Leandro fatto mentio- 
ne di Annio Viterbiefe, & di altri fomiglianti , i 
_ SETS Xx quali 
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quali babbiamo già di fopra moftrato, che non fono 
ucrimafalfi «<&x fupposti Auttori , però egli dee in 
quefta parte.leggerft circofpettamente » Il che anco 
dee farfiin Blondo Flauio. Ma de'libri di Carlo 
Sigonio del Regno d'Italia, & dell’Imperio Occi- 
dentale, bauendo uno fcritto il (uo giudicio , il qua- 
le apprefso altri è feritto a mano, come che glì bab- 
biano defiderati più pieni nella narratione delle co- 
fe Eccleliaftithe, & che foffero fritti con Stilo Ec- 
Glefiaftico,& con termini piu proprij, & piu cor- 
rifpondenti alle cofefacre , quinoî non diremo ‘al- 
tro.Jaluo che come non fi dee niegare , ch'egli molto 
fi faricò , & con molta Jua cofî chi attentamente 
leggerà l’HiStorie di que'tempi » dentrogli Annali 
di Cefare Baronio Cardinale; & Geronimo Rofft 
delle cofe di Ranenna, & Roberto Bellarmino della 
traslatione dell'Imperio , è pena baurà cofa', che 
gli manchi per compiuta notitia di tutti que’ fat= 
ti. A wii RE PO st ih Vik: APRITE (tuto RO i 
| Pertiene però anco quà ciò che fî contiene ne gli 
Elogij del Giouio , & ultimamente ne gli Elogy 
Militari di Giulio Rofcio Horteno ffampati in Ro- 
ia nella Stamperia di Bartolomeo Bonfaidino l'an 


li 
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Hitori di na Prduincié dla, 
Ta 1 Prina del Regno di. Napaltsa “ 
Di si «Capa dite MEDI 


f EA A ° Cromica NLapolitan Rime 
ASINI He pata inItaliazoin Napoli Dan 
> no'1926. 


deo DB l'anno Vor 
9 "Et di Tomallo Cofta fino all'anno 15863 
“UL? Hifforiadi Giowanni Battifta € spa 
tain Napoli. 
«Angelo Conftanzo.. 
; sichéle Ritio dev Re Napolitani vedi Isici- 
do si hi PT 
Bartolomeo Facio dell'imprefe di Alfonfo Ara- 
goniò Re ffampatoi in’Lione, e ih Mantova + 
Giacomio Pontanò della guerra Napolitana, “, 
n ‘Filippo ti dell Ue gHerEN Apo ea 
na + È 
© Giouanni Velbino dell'imprefe de RÈ Napdita 
ni della cafa di Aragona ftampatoin i Napoli 
‘Camillo Portio della congiura de’ Baroni, ie” 
altri Signori contra F erdinando primo Ré Stampa 
to in Italiano l’anno fo sein Roma.» 
“ pel'Tumuliò Nopolitano ‘Historia feritta da 
Vv an Foglietta,e flam patain Napoli)» 
IPA IS X Epi- 


Aire :6mpendio PA Pandolfo: 
" Collenutio coll’ gina al 
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Epitome del Regno di Puglia, fcritta dal Felino: 
«Annali della Città di Aquila. (critti da Bernare 
dino Cirillo ftampati in Roma. Pt e > 
Defcrittione dì Napoli con una brene Hiftoria 
de'fuoi Rè ffampata in Italiano, compofta da Gio 
uanni Tarcagnota. 
«Deferittione del Regno Napolitano di Scipione 
Mazzella Stampata in Italiano. CHEZ 
Aluigi Contareno Crucifero dell’Origine, & no- 
aaa Napoli frampato in lingua Italianain Na, 
porte... i; 
Il Dialogo Brumano di Vberto Foglietta delle: 
lodi della Città di Napoli frampato in Romga;infte- 
me con alcune aggiunte Straordinariamente fcrit= 
se. ilbsici 


| _Hiftorici delle cofe de Vinitiani.. 
Cap. I I 1 I 


ERNARDO.. Giuftiniano 


nitiani ; la quale Hiftoria oltre 
PeRere fata feritta in lingua 
[3)}| Latina,t anco tradottanell’Ita- 
| II LI liana. è. ri 
° Flanio Blondo dell'Origine, & de’ gelti de Vint- 
tianiò SITVEIA ALT Lr" 

Pio fecondoneltitolo, doue tratta de'7 initianì.. 

| Gafparo Contareno &° Donato Giannotti della 
Republica de Winitiant. iui i 


0 Marco 


dell’Origine , & de'gefti de' Vi- | 


® 


% 
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‘Marco Antonio Sabellico, & Andrea Dandolo 
| dellaRepublica de'Vinitiani. a 
| * Marino Sanuto delle Vite de Principi Vinitia- 
ni. i sati 

IlB. Antonino Fiorentino al titolo 19, al capo 
fettimo. RAIL it 

Guerino Pifone Soacio della comparatione de 
magiftrati Vinitianicoì Romani; in Latino invn 
piccolo libro ffampatoin Padonal'anno 1563. da 
M. Antonio Galaffi. 

Pietro Bembo delle cofe fatte da Vinîtiani. 
| Soi poiche alcunacofa fi difidera nell’Hifto= 
via del Bembo da Giufto Lipfio , ficome quefti ne 
fcriffe nella feconda centuria delle fue Epiftole al 
Doufafuo amico. ILche perciò che piu appartiene 
allo ftile,&y modo di dire, che alle cofe,però veggafi 

da chi uorrà l’ifte(fo Lipfio. 

Francefco Sanfonino» 

Giouanni Pietro Contarino della guerra dî Seli- 
smo contra Vinitiani , &" della Vittoria di quelti in 
mare. ” 

Delle Città poi,& Ifole, le qualifono foggette al 
la Republica Vinitiana, uedi il fecondo capo della 
fettima parte di quefto Libro în cui fi tratta dell’Ifo 
le: &r uedi parimente l’'Aggiunta delle Citta di Ter 
raferma,al fine della detta Parte. 

| Si afpettano fra tanto l'Hiftorie delle cofe della 

Republica fudetta,dal tempo, doue lafciò il Bembos 

infino è noftri tempi , le quali fi ferinono da Pao la 

Paruta Senatore Vinitiano & Procuratore di S.. 
P_UEE. Marco 


.., DE GLI HISTORICI 
Marcosn lingua latina & Italiana:& il quale per 
banere bauuto la cognitione dellecofe piu vere; & 
pel maneggio delle cofe publiche con grande inte 
grità,oltre lefcienze fî fperano uerisfime. ta 

Gli Hiftorici, i quali fcriffero dela: 
» scole.cofe di Aquileia: & del 


us 
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9 DI è PI x % tte 
pel vg via sun 4 A °C Ha va 5 È NS 
A bi si sii ‘Friuli sei phi Ha "Vo È 
è ® 0°. Wed é . 
> Lg % NET 
i PR Ù È DOTI A * rr E i md I bi, 
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sì 


x Giacomo Candidoin otto libri , 
O ebeglinelerifoo cino. 
AS, Antichità di Aquileia. 
e a «A berto Leandro nella fua Ita 
liasaffai acchiatamente x done ragionadel Frinli 
Nicoleto di Ciuidale del'Eriul lafciò ferittiyma 
noniftampato. alcun libro de' fatti di Datriarchi di 
Aquileia, nei quali teTena una piena Hiforia del 
Friuli. Not gli uedemmo în Cinidale in mano, de 
UOLPATERÎ,,. A Vi 0 ta ta DIO RI sai 
"Guenta gol ale Cit di Agia va non fi 
uedesche miferandereliquie > fragmenti, eccetto 
La Chiefa Pariarcale ; la qua Licia SANT 


é 


maîta în piedi , perciò chiexn, Let le uenerande.rella 
quie del Santi Hermagora,G di altri glorsofi Ami. 
ci di Diosfi;conferuano da Camoniei nè quali nel pera 
no iui fanno la yefidenza ,fendo-l'aria molto naciuo, 
l'iftate.. Mail edere folamente i vefiig! 4 co al 
a e Ei vox itldy 
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Città,la quale era ampli[fima , &x ricetto di Impe- 
| vatdri,& ch’ogni cofa mo$tri, ò rip refenti una fpa- 
| uentofauaStità, nebòra'in quelle ruine alberghino 
| altri cherofpi,& bifcie;cy que pochi , cheui babi- 
| tano,portino con faccie pallide la morte in fronte, è 
| suna grandelettione per moftrarci che ueruna cofa 
| fotto’! Sole nonè ftabile,<y che ogni cofa, come pan- 
© nos'inuecchia + folo Iddio permane ineterno. 


Hiftorici dellecofe di Tofcana. 
Cap. VI. 


x LUT ARCO neiParalleli minori, 
BY} doueragionadi Eolo Rè de'Tofcani. 
'.. Flauio Blondonel(econdolibro. . 
 «Aleffandro da Aleffandro nel libra 
o terzo aluentefimoottauo capo... 
Eliano nella uarîa Hiftoria,donetratta della Re 
 publicadi Tirreni,ò Tofcani. > iii arabi ia 
| Plutarco delle Virtù delle Donne, one delle Don 
| nediTofcana. >». Eiicanatà 
= Gio,Boemonelterzo libro,al capo 21. della To- 
| feanascy degli antichifuoicoftumi. >» .....;. 
Strabone,Tolomeo,& gli altri Geografi» .. 


: v 
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Hiftorici delle cofe de’ Fiorentini è 
Cap. VII. 
2TACOPO Nardi ciò che dal 
1494. înfino all'anno 1531 
fiampatoin Firenze del 1584 
dal Sermavtelli. 
Giacomo Poggio. 
La Cronica de Fiorentini dî 
indi Giouanni Villano. 
Il B.Antoninoaltitolo 20.21.22. | 
Monaldo Monaldefchi della Città di Oruieto, &” 
‘della Provincia di Tofcana . e 
‘Lionardo Aretino de fatti de'Fi i 
Paolu Giouio in uarij luochi delle fue Hifforie e. 
&r inanti lui Francefco Guicciardino . o 


orentini. 


marfilio Ficino nel primo libro delle fue epifto- 
lesalla:26. épiftola , nella quale ragiona delle lodi 
di Lorenzo de’ Medici. Ri13 


© z’oratione del Poggio Fiorentino nella morte 
di Lorenzo Medici à Carlo (uo fratello. 
“e al'reftante nell'Italia dì Alberto Leandro: nel= 
la Cronografia di Genebrardo: nei Geografi,& în 
quanti hanno fcritto di I talia, © TAI 
Vincenzo Borghini dell’Origine di Fiorenza,ne 
fuoi Difcorfi (crittie Stampati in Italiano. 
Ricordano Male[pini dell’edificatione dì Fiorene 
za s infino al 1281. coll’aggiunta di Giachetto fuo 
nipote infino al1286.e ftampofft da Giunti in Fio- 
renza l’anno 1568. | 
n | Hi. 
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I Hiftorici Delle cofe de'Sanefi, & di al- 
RE tri. Cap.VIIL 


Tai i d 


cont 


NNT O Secondo. 
2 Agoftino Datho. 
) Gio.V illano, Francefco Cuicciardinî, 
"Paolo Gioyio,il Tarcagnota, & qualune 
queha feritto delle cofe di Tofcana Il Leandro nel- 
da fna Italia, & altri appartengono al catalogo di 
quehti Scrittori per laloro parte. | 
Vedi nell'aggiunta fatta al fine della fettima 
arte di questo libro , doué fi notano gli Autori, è 
squali banno fcritto di alquante Città, & maffime 
di Siena» 
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© 
Hiftorici delle cofe deG enouefì ; 
&della riviera di Genoua. 
Cap. VILII. 


AVIO Blondo. — ; 
Agofino Giuftiniano ne fuoî An° 
nali delle cole de Genonefi. 
| Giacopo Genouefe nelle Croniche 
de Genouefi. 
Pio fecondo & Giouanni Bormo della Liguria» 
&r dell’antico modo di niuere de’ Liguri. 
V berto Foglietta delle cofe © delle famiglie di 
Gonone i 


Il 


DE GLI HISTORICI 
Il reffante è nei Geogtafi senei Scrittori delle 
Cronologie ; 0 P.Cronogiaha e nell'Italia del Lean- 


dro . 
Gregorio Cortefi parimente,doue trattò del Sac 


co della CittAàdt Genona. —. 

Vedi l'aggiunta di alcune Città al fine della (22 
tima parte di quefta Opera : doue anco fa tratta ch 
«chi Sorilfe Ù Genona. da 


Hiftorici delle pat di Lom belli , cioè 
- della Gallia Cifalpina; la qualeft., 
PE chiama volgarmente Lom- ‘ 

| * bardia,. Cap.X . si 7 


ARMI LS OLO Diacono de > fatti 


de’Lombardì , un Sei li- 
bri. 
“Marco: Hadelid caff odo- 
° ro: nelle fue EpiStole al 
Rè Teoderico . | 
IL Blondo nel fettimo fuo 
, librodell'Italia illuftra- 
fa, 
11 B. Antonino Fiorentino nel titolo undecimo al 
capo nono de’ Re Longobardi. — 

Carlo Sigonio nel libro del Regnodi I A s oltre 
gli altri, doue feriffe dell’antiche leggi de’ Roma- 
gii 

PMR ragiona delle querre fra Car 

lo 


| 
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lo Quiniò Imperatore ITA primo Rec di 
\Fraycia,. at ict f 

} ° Ouanti altri bano ferito, dell a Te, mali 
babbiamo fatto mentione“di fopra, è fine 


Ls Baronio Cardinale... 


O tHiftorii delle cofe de Mil anch SF 
| a Pe XI. I 


> DI fecondo è’ 

Bernardino Corte merlo fue Croriche. | 

s GA Merola dell'antichità de' Duchi 

. di Milano. — 

“gs Gioulo della ita cello Sforza chiariffimo 

| Capitano, COTTA 

i rancefco Filelfo della vita, & fatti dello Sfor 
fia ‘nell’oratione funebre,ch'eglifopra lui fece. 
Giovanni Simoneta de fatti di F rancefco Sfot- 

© AIR: 

E °Bvancelto Cuicciardino , maff ome doue ragiona 

| di Lodonico Sforza » 

‘| Paolo Morigia Milanefe dell’ Antichità di Mi 
lano , doue ancotrattà d quanti Signori quella Cit- 
tà fi foggetta: & da chi ricenette il battefimo. 
Euui aggiunto il Catalogo de Santi Arciuefconi di 

| Milano,de’ Conuenti,ò Munifteri, delle Confraterni» 
tà, de' Collegiydelle Scuole, di altre cofe fomiglian 

\ti,fcritîo in Lingua Italiana > Cr iftampato n Ve- 

netta l’anno x $91> 


DI 


Carte 


DE GLI HISTORICI. 


Di altre varie Città dall Lombardia, & i 
— delPiemonte. Cap. XII. 


d} R. perche troppo lunghi farem- 
7 mo, fedi ciafcuna Città della, 
Lombardia, & del Piemonte | 
‘ ragionasfimo, però bafterà que 
ildire, che da uarij H iftorici è ) 
quali babbiamo di fopraiallega= 3 


si, da Geografi, & da Stefano Auttore Greco » | 
‘il quale fcriFe delle Città,n è ato ferittosoltre che” 
di alcune {criffero coloro,i nomi, de'quati fono infe- | 
riti nell'aggiunta fatta al fine della fettima parte* 
di quefto Libro uerfo il fine ; la onde non paia ftra-* 
no; fe qui non fi nominano i Scrittori delle Città Il- | 
Inftrî, Bologna, Mantoua, Ferrara,Padona , Ve- ) 
rona,Vicenza,& atlre bonorati[ftme. Quando pot \ 
parlo di Mantoua , intendo parimente del Monfer-' 
> rato, poiche l’vno; & l’altro" Ducato fog- È 
giace ad vn folo Principe, & di amen- \ 
— duefono Scrittori,iqualineferif- 
© fero,fi come ne’[uoi luochi 
© moftrato habbia- 
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Hiftorici delle cofe di Spagna, 2 cui ap- 
| partengono parimente le cofe di 


I sb | Portogallo. Cap.XIlI 


ere = 
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>) di Spagna,la diuifero in quattro 
; G età, come parti principali. La 
i MAGI prima delle quali foffe corrifpon 
e dente alla pueritia, cioè d prinet 
pij delle cofe di Spagna : nel quale tempo que’ Regni 
| MIMEUANo Con fimplicità feguendo un certo corfo na 
turale,;ne bauendo guerra con uerune nationi,ne fen 
‘\tendol’alterationi del Mondo, ne curandofene pun- 
to.La Seconda fu,della giouenti,mentre la Spagna 
fi reggena fotto’ Lgiogo dell’altre nationi , quali fu- 
 gono,i Romani, Goti,e& altri. Or fotto coftoro ba- 
uendo ella con lunga fperienza imparato molte co- 
fe, & conofciate anco la violenza, & l'aftutie de'- 
Mori,& degli A rabiconfezuì prudenza non me- 
diocre. La Terza della Virilità : cioè quando è 
Spagnuoli colle proprie forze cominciarono 4 fcuo- 
| tere da fe quel gi0go de Mori. Nelle quali guerre 
| fcorfero piu difettecento anime: quali perla Chri- 
| Rianareligione,c&y perda Patria ualorofiffimamen 
tecombatterono. La Quarta dell'Età piumatura, 
| mella. quale poi chedi tutta la Spagna furono da 
Ferdinando Rè difcacciati i memici fifero i loro 
HU Regni, 
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Regni, cy Imperio infreme colla fede C briftiana pia i 
oltre ;.Il che, lpetanimsi in; setta ecata banùo. 
fatto». dvi ba | 
Oi quali dra ferie di quella pjima e età sima 
che dalla Santa Scrittura, & daDom ponio Mela, 
il quale fu Spagnuolo pare che Tubale ; ilquale fi 
figliuolo di Giafeto , allbora che gli Iberî dui 
nari fî fermarono lungo la palude Meotide, banendò » 
di coftoro prefo, ix condotta vna ‘Colcilai erigrafie 
alpoffe[fo di Spagna , & lachiamalfe Iberia fi co8 | 
me anco ft chiamarono I deri coloro.; È i guili epr luù | 
erano. I, | 
‘Etcomeèfama, che Tubale folte i ‘primo babit | 
tatore di quel'paefe, cofi nella prima editionedeltàa 
noftra Biblioteca fcelta diffemo conforme a quel cha 
da altri,& da Guidone Fabritio Boderiano prefimo, 
il quale ne fcriffe a Filippo Ré Catolico nella Bibbia 
Regia:ftampata'da Plantino Sopra il teftamentò. è 
nuono dafe tradotto di lingua Soriana) che:Spagna 
non folamente funominata S epharad ma anto > 
tefa coft dalla Profetia di Abdia, &cofidalla voci ) 
bebraica nominata Sepharad; Tag quale fi fignifica») | 
“Porto sò termine ma chein Lingua Sortana rice ì 
ueste tal nomedalla peritia del'nanicaren 0 00 | 
‘\Difftimo parimente fecondo i medefimi, che Spas i 
gua\eoPhania hebbe queftinomtia lingnà Hebrea l 
Caldea da queSta voce. Spina. La onde Apprefà.i 
fosì Sortant; Sephinedy&r ‘preffo gli Atabiz' “Saper | 
nani fi ignificano la nali iò l’armata delle nau | 
Indi i i-Putroni delle iui, PI otiin CA 
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‘deo fi chiamano Sapanim; & in'Soriano, Saponè : 
| per ilchefu chi ftimò , che quelle parole del primo 
capo di Abdia uoleffero inferive quefto » le quali in 
 quefto modo cominciano. Etlatrafmigratione di: 
| Gierufalemme,la quale è nel Bosforo, poflede=. 
i ràleCittàdell’Auftro, &gi i 0 lo 
‘© Contutto ciò , perche Francefco Ribera Teologo 
| della compagnianoStra il quale ba fcritto eruditi. 
| Commentarifopra i dodici minori Profetî, con piu. 
‘ragioni oppugnala fudetta opinione, però volentie-. 
riadheriamo al fuo parere; defiderofi dî feguire piu 
‘softola ragione, o la verità; chel’altrui auttorità. 
priuata. Oril Ribera dimoStra,ch'il fenfo di Aù- 
‘dia,è chiariftimo,c& germano; il quale d S. Geroni- 
mo fu moftrato dal fuo Maeftro: ‘cioè che Sepha- 
rad,è il Bosforo. E poiil Bosforo, ouero il Bofporo 
il mare ftretto cofi detto dal paffaggio de boni , il 
quale puòvalicarfe ; fi comeferine Plinio nel libro 
feftosalcapo primo. Da gli Auttori poi ne fono no- 
i minatidue?' L’vno è il Tracio y cioè lo Stretto di 
‘ Coftantinopoli. L'altro appreffò la palude Meoti- 
| deyilquale fî chiama il Cimmerio: nel'’vno è diftan- 
tedall’altro, Delprimoragionail Profeta,nel qua- 
\levnapartede’Giudei era:confinata ; & indi dice © 
| chefarebbe reStitusta . Quefto ferine il Ribera, il 
| quale pofcia piu è lungo prouail fuo parere. Et pe- 
rò d lui rimettiamoil Lettore... SENESE 
| « Quanto poi alla feconda età di Spagna, molti de 
gliantichi Latini;& Greci nefcriftero; ft come pa- 
rimente fecèro alquanti de'piumoderni di Spagna , 
DÈ cuor mentre 
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mentre infieme compofero i Historie Romane. Cor- 
nelio Tacito,Elio spartiano, Dione, Giulio C apito- 
lino,Herodiano, Lampridio, Flanio Vopifco, Am-. 
miano Marcellino, Trebellio Pollione, Volcatio Gal 
licano,Eutropio , Paolo Diacono, Suetonio Tran- 
quillo, Ablauio Giornando,Gulfila , Agatio , Pro= 
copio,Gennadio,Profpero,Seuero Sulpitio , Eufebio 
Cefariefe,S. Geronimo. De’ spagnuoli poi Vittore al. 
bbora Vefcono di Toleto, Giouanni Abbatedi Vil- 
clara,il quale dal volgo ; è nominato de Vilclara , è 
quali amendue fecero le loro aggiunte alla Cronica 
di Eufebio infino à tempi di Recaredo RÈ de Goti 
in Ifpagna: Ifidoro parimente huom Santo ; & 
Arcinefeono di Seuiglia fece vna brieue Cronica 
de’ Vandali, de gti Alani,de Sueni, de” Goti , da quel. 
tempo,nel quale prima cotefti v(cirono da loro pae- 
fi infino al Re Bamba;il quale Principe Goto regnò | 
in 1fpagna : Aggiunfesi vn libro de gli buomini il- | 
luftri della Chiefa, feguendoil Catalogo, ò narratio | 
ne di loro; fatta da S.Geronimo, & da Gennadio. 
Et à quefti poi Alfonfo, ò il defonfo buom Santo 
aggiunfe vn piccolo libro è Reni i 

Doppo'! Rè Bamba,uncerto Giuliano difpofe | 
rettamente la Cronica di Spagna, di cui è opinione s | 
che foffe quell’ Arciueftowo di Toleto, il quale per 
fopranome fù detto Pomerio : quantunque felice è 
che fu parimente Arciuefcono di Toleto, mentre fa 
mentione de’ libri di Giuliano, & del foggetto lov 00° 
non fa uerima mentione di quella Cronica; ma fola» 
mente di quel libro , nel quale fi tratta sat | 

10€ 
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Urone di certi Caualieri, che furono da vn certo Pao 
lo contra Bamba Re de’Gotì. 

Doppo Giuliano fcriffe l'Hiftovia di Spagna vn°- 
altro Giuliano Diacono di Toleto Greco di natione, 
ma habitante in Toleto. QueSti ( ft come fima 
Floriano Ocampo) meglio di ogni altro,il quale fcrit 
to baveffeinfino à que’tempi , mandò in lucei fuoi 
feriti , ne i quali breuemente ripetendo le Antichi- 
rà di Spagna difcorre a pieno de’ pericoli, c&y V itto- 
rie del Santo Rè Pelagio, mentre egli viffe » 

Il reftante infino ad Alfonfo Rè fecondo di que- 
fionome per fopranome il Cofto , fu fcritto diligen- 
temente da Sebaftiano Eletto Vefcouo di Salaman- 
dra. i 

Doppo queSto infino è Bermudo, il quale fù chia- 
mato il Gotcfo, feriffe alcune Hifiorie Zafirio Ve- 
fcouo di Aftorga, il quale parimente era nominato 
Sampyro. Doppo queSto Pelagio Vefcono di Hue- 
te continuò la Cronica infino alla morte di Aifonjo 
ottauo,il quale ornarono con diadema di Imperato- 
ve di Spagna effendo egli nato di Hurraca Regina ; 
& del fuo marito Raimondo, il Conte di Santo Egi- 
dio. 4 

Manon mancano altri, iquali hanno fcritto è 
| fattipiumoderni diSpagna: cioè Ifidoro Minore 
| Vefcouodì Badagioz: Luca Vefcono Tuiciefe: Ro- 
derico Ximenes Arciuefcono di Toleto : Alfonfo 
Vefcouo di Cartagine : Giowanni Egidio di Zamora, 
| il quale ordinò la Cronica generale per comm ‘(ione 
| deidue Re Alfonfi ; l'ono de’quali vinfe è Ifole 

li 03 rY ilge 
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Algezire: l’altro fù chiamato il Sanio Ordi sutti 
uelti Floriano Ocampo approua talmente î ferittà, 
cl’egli dice d’banere [pecialmente raccolto da loro 
quanto ha pofto in luce. Quantunque ambrofio 
Morales racconti, che queftr morendo altro non la- 
fciò in quefto foggetto, che i cinque primi libri della 
Cronica. Mabenche fi bauc[fero già del Vefcono dt 
Gironai feritti intitolati , i Paralipoment di Spa- 
gna cy altre cofe,le quali Giowanni Ribuergefe, & 
certi altri bauenano raccolto, nondimeno l'Ocampo 
feriffe di non bauerle voluto admettere, non preftan 
dogli intieramente credito. . TL 
Acciòcheio ritorni a Floriano Ocampo , quefti 
per commiffione di Carlo Quinto Imperatore rac- 
colfe la Cronica generale di Spagnasdella quale hab 
biamo cinque libri frampati in Compiuto , cioè Al- 
calà l’anno 1578. apprefo Giouanni Ignacio Le- 
quericefe. Di quefti libri poi fù vno, il quale copiò 
3 quattro intieri, © banendogli Sampati in Lingua 
spagnuola fotto’! fuo nome gli dedicò al Re Catoli- 
co all'hora Principe di Spagna con queSta înfcrit- 
tione. Libro delle cofe memorabili, & de'grandì 
Gefti di Spagna. Vfcè in luce dalla flampa di Do- 
minico Roberto in Seuiglial’anno 1549. © 
Doppo quefti cinque libri dell’Ocampo feguono. 
fette altri, i quali furono fcritti da aAmbrofio Mo- 
rales della Cronica generale di-Spagna; Gi quali 
dal fopradetto Stampatore furono publicati‘in Al- 
calà anno 1574. & 157 s- Et in queîti libri fi fa 
menfione de gli buomini celebri tanto gentili, quan- 
| to 
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zo Chriftiani ; parimente degli Imperadori,& de’- 
Filofof,& de gli buomini fanti. Aggiunfe al dee 
cimo libro, il quale è il quinto di Ambrofio Mora- 
lessil compendio di quelle cofe , le quali fcritto ba- 
ueua ne i cinque primilibri, nei quali parimente 
trattò dei Romani,i quali fecero uerrain Spagna > 
Delle Prouincie,&® paeft; de 1 popoli, & dell’I fole 
di Spagna; delle Città,terre,fiumi,monti,tanto an-, 
| tichi, quanto mode yni ; delle pietre; delle meda- 


| glieantiche; dichiarando; ò emendando i luoghi de 


gli Auttorine i Concili di Spagna,dowe foffero ftatt 
° tmalamenteferitti, grin rutti quefti libri non preter 
| mifegli buomini Santi,le cui anime fono in Cielo,fe 
chein ciafcun libro ne fa mentione . o 
Nell’ondecimo, & duodecimo libro fcriue pri- 
ma del modo difupputare gli anni , poide i libri an- 
tichi, &» di alcuni altri fubfidij;1 quali egli confeguè 
per ordine dato da F ilippo Rè Catolico . 
Dapoi fcriue della Prouincia Gotica , & de i. 
Gotti. an 
Doppo il duodecimo libro tratta dell'antichità 
delle Città di Spagna sil che tutto efsendo pieno di 
eruditione,tratta giuntamente dell’I tinerario (come 
lo chiamano)dell’Imperatore Antonino, & di alcu=. 
ni Geografi canto Greci,quanto Latini, e Spagnno- 
li, & dipareccbi altri dai quali fi cana la certez- 
Za dell’Hiftories& Geo grafia, & però porge luce 
all'Hiftorienon folo Spagnuole, ma anco F oreftie= 
Te 


Inoutti queSti libri poi fi contiene PHiftoriain= 
| mo da fine 
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fino è festecento , & fedici anni doppo la Natiuità 
di Chrifto di quelle cofe, le quali auuenero in Ifpa-. 
gna doppo Tubal, il quale per commandamento dî 
Noe,giunfe (come detto habbiamo ) în quelle parti 
per impirle di buomini,i quali erano morti pel Di- 
lusio. Nelquale anno parimente , ò circa, erano 
entrati în Ifpagna è Mori,c& à lei haueuano appor- 
zato grandi calamità. Promife Floriano Ocampo 
nella prefatione fua nei cinque primi libri, ch'effo 
ferinerebbe infino è quefto fecolo,& all'eta di Car=. 
lo Quinto Imperadore , il quale fi anco Re di Spa-. 
gna. Però non puote attendere la promefta fe non 
infino è dugento anni inanti la Natiuità di Chri- 
fto. Ma Ambrofio Morales finì il reltante della 
Cronica. Oltre ciò l’Ocampo hauendo ingenuamen- 
ce feritto la fua Hiftoria,dimandò a i Lettori perdo- 
n0, fe foRein lei (corto alcun’errore per mancamen 
to de gli Auttovi,i quali baueffero ferito ( in que'- 
tempi torbidi della Spagna)ò incerta, ò niffana Hi- 
ftoria. 
Et eglinondimeno pofe diligenza in inuchtiga- 
ve l'ordine delle cofe fatte : fenon che-( come niffa- 
‘ na cofa fuole ufcire in luce infieme cominciata, & 
compita) dee guardarfi che ciò ch'egli fcrine dî 
bauere prefo da Berofo Babilonio pertinente all’an- 
sichità di Spagna non fia di alcun credito , non ri- 
trowandofi piu ueruno Berofo Babilonia fa come dì 
fopramoftrammo. Etniftun buomo prudente rice- 
uerà per leggitimo quel Berofo finto da Anmo di 
Viterbo s fe non doue egli fi accorda e 
crt- 
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ferittura : &y all'hora il credito dee darfi non è lui, 
ma alla fanta (crittura . | 
>» Quanto poi appartiene atali fcrittori delle cofe 
di Spagna,ueramente non poffono aftai lodarfi,ba- 
uendo effi oltre la narratione fincera delle cofe fuc- 
cedute inferito nell’Hiftorie loro con Chriftiana di- 
wotione le Vite di que’fanti, î quali fono fiati, ò lu= 
mi di fpagnasouero di grandiffimo foccorfo nelle af- 
flittioni loro. Oltre che hanendo Ambrofio Mo- 
rales fatto mentione delle finodi, &y di altre cofe fo- 
miglianti, dobbiamo ringratiare Dio , ch'egli per 
commiffione di Filippo fecondo Re Catolico andò per 
tutta la Spagna, &Y accuratamente s informò di tut 

to quelche fè conferuana in ogni Biblioteca piu cele- 
bre, & qualiofficij f celebrauano dalle Chiefe,nel- 
la veneratione delle fante reliquie , ouero come fe 
offerinanoifantifacrificij , e? Rè i quali erano già 
morti; quali libri parimente foffero più antiche . 
Dal quale ludio , & viaggio effo accrebbe, & or= 
nò grandemente la fua biStoria . 
Ma dianzi anchora Gieronimo Turita fcritto 
| .bauena gli Annali dei Rè d'Aragona , infino alla 
morte di Ferdinando Catolico , con flilemolto ele- 
gante Spagnuolo, anchor che foffe alquanto pro- 
liffo,per hauer'inferitto ? nomi di tutti coloro,1 qua 
Li fi trouarono nell’imprefe di quei RÈ. Et quefti an- 
nali fono comprefi in cinque wolumi i quali fe ben 
Sono molto grandi, l'utilità nondimeno, la quale dî 
loro fi caua , auanza la nota , e'l danno del tempo, 
che ui fi (pende . Egli però dapoî ridulfe nea quel 
] iI che 
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che bauena fcritto in compendio in lingua Latina» 
Il chetutto poi fi Rampato in Saragozza. 
Stefano parimente di Cazibay, & Zamaglioa 
Bifcaglino,il quale fù ctiandio proli(fo, & pieno, an 
corche non foffe cofî elegante, defcriffe tuttii Re- 
guidi Spagna, & di Portogallo, &r anco de’ Mori, 
basendo diligentemente inucftigate tutte le origini 
delle cofe, & le fcritture , & banendoni aggiunto 
anco i tempi : i quali due Auttori Guglielmo di S. 
Clemente, il quale già più anni è appreffo Rodolfo 
Imperadore per Ambafciatore è nome di Filippo 
Rè Catolico,mi fcriffe,che potenano efter molto ba- 
franti per fapere le cofè di Spagna, hanendole effo di 
lagentemente cercate, lette. 
Contutto ciò î feguenti libri i quali parimente 
furono ftampatiintretomi in lingua Latina, fom- 
minifirano ricca materia per la notitia delle cofe 
di Spagna : cio è la Cronografaa di Mario Aretio , 
Patricio Siracufano , & di Giouanni Veftouo di 
Geronda, ne i dieci fuoi libri deî Paralipomeni di 
Spagna. 
L'Hiftoria di Roderico Arciuefcouo di Toledo 
delle cofe de gli Oitrogotti. E 
Del medefimo l'Hiftovia de gli Hunni, de è Van- 
dali,de i Sucui, & de i Silingui. 
Del medefimo i libri none delle cofe di Spa- 
nai da 
; Di Roderico Sanétio Vefcouo di Palenza le quat 
tro parti dell'Hiftoria Spagnuola nella medefima 
lingua» pad RI 
La 
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La cronica di Spagna di Giouanni V'afco di Bur 
gos. 

| La ricapitulatione detta con uoce Greca Ana- 
cefaleoti de i Rè di Spagna , fcritta da Alfonfo dè 
Cartagena Vefcono di Burgos. 

I tre libri di Michele Ritio Napolitano dei Rè 
di Spagna. 

Francefco Tarafa Canonico di Barcellona del- 
l'origine, &r dei gefti de i Rè di Spagna. : 

Breue defcrittione delle cofe fatte da F ilippo fe- 
condo Rè di Spagna. 

Lucio Marineo Siciliano Hiftorico Regio delle 
cofe di Spagna memorabili in uenttdue libri. 

Lorenzo Valla delle cofe fatte da F erdinando Rè 
di Aragonain tre libri. 

Due Decadi di Elio Antonio Nebricefe dei fat- 
tì di Ferdinando quinto , & di Elifabetta che reo 
gnarono tn Ipagna. | 

Due libri del medefimo della guerra di Na- 
uarra . 

Damiano Goes Caualliere Portoghefe della Ge=- 
nealogia de î Rè di Spagna, <&y de Catalogi di diuer- 
fi Principi,e Duchi. | 

Aluaro Gomezdelle cofe fatte da Francefco xi- 
menes Cifnerio Arciuefcouo di Toleto in otto libri 
molto degni ; che fi leggano. & queft Hiftoria cone 
ziene neiprimi fette libri il nafcimento, l’educatio- 
ne,la uocatione di Ximenes alla religione dell’ordi- 
ne Francifcano;all’officio del Prowincialato, à quel 
del confeffore della Regina Ifabella moglie di Fer- 

ri 9 dinando 
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dinando di Àragona Rè Catolico, all’Arciuefcona- 
to di Toleto, è cui fù affunto contra fua uoglia al- 
l'officio del grande Inquifitore di Spagna » algoner- 
no di tutta la Spagna, alla fondattone dell'Yniuer- 
fità di Alcalà , alla prefa del porto Meffacalbiefe. 
‘in Africa fatta per (uo configlio all’efpugnatione 
di Orano navigando effo medefimo coll’armata in 
«Africa.alla fomma prudenza, et fortezza d'animo 
neltempo che Filippo primo Rè di Caftiglia era gio 
sine, & che Ferdinando era Catolico ; al gouerno 
del Regno di Caftiglia , & finalmente all’officio di 
Vicerè,il quale per lo (pacio di due anni fa dall'iftef 
- fo Ximenes amminiftrato intutta la Spagna, men- 
tre che Carlo figliuolo di Filippo, il quale fà poi Im 
peratore,cy desto Carlo quinto pafsò di Fiandra in 
Ifpagna. 

-.Or quanto grandi cofe faceffe in quel tempo Xi- 
menes nel maneggio delle cofe di Fiandra,c& di Spa 
gna in aiuto della Republica,fi efpone piu ampia- 
mente neimedefimilibri. Morì poi coft fegnalato 
perfonaggio l’anno ottanta della fua età , bauendo 
viceuuto denotamente tuttii fanti facramenti,& edt 
ficato molte Chiefe, & ordinato le ragioni del Re- 
gno, cy accordato grandiffime controuerfie, L’otta 
uo libro poi di Aluaro Gomez contiene le cole, le 
quali anuenero doppo la fondatione dell’Vniuerfità 
di Alcalà , & del progreffo di lei infino è Bartolo- 
meo Miranda Arcinefcouo. 

Sitrouano parimente le croniche di Spagna di 
Pietro Antonio in lingua Spagnuola, & I taliana» 
Di 
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Di Appiano il libro intitolato l'Iberico. 
Pietro Medina delle cofe memorabili di Spagna 
an lingua Spagnuola.. 
Chriftoforo Scobarde’ Spagnuoli Iluftri, 
Maria Siciliano dell’ Hiftoria Aragonele. 
Giouanni Bracello della guerra di Spagnain cis 
que libri. 
«© Carlo Verardo dell’e/pugnatione del Regno di 
| Granata, &l'HiStoria Betica delmedefimo. 
Sappiafi poi chela cronica di Ifidoro Arciuefco 
uo di Siniglia uftì corretta, È illuffrata di Scolie 
da Garzia Lonifa Canonico di Toleto, in Latino 
 FlampatainTurino del 1593 .dal Beuilacqua . 
Della nuoua Spagna vedi al fuo luoco , doue fe 
grattadell’Ifole dell'Oceano verfo il fine di questa 
opera. | 
Sono poi vltimamente vfciti in luce uenti libri 
|. dell’Hiftoria delle cofe di Spagna fcritti da Giouant 
ni Mariana buom Teologo della compagnia noftra s 
e fiampati in Toledo da Pietro Roderico : la quale 
Hiftoria può effere tanto più gioueuole , quanto ba- 
uendo egli letto tuttigli Hiftorici precedenti, ne la= 
feiandofi piegare da gliaffetti, & e[fendo oltre la 
Teologia ornato di varie d'fcipline ha potuto con- 
feguire la uerità , la quale egli feriue latinamente > 
& (per dire cofi ) firingatamente . Et ueramente 
fi come egli confeffa,bà maneggiato l'Hiftorie vec- 
chie della Spagna , & voluto inueSligare ogni uec- 
chia fcritrura, & lememorie del! ‘antichità cauate 
publicamente daiuecchi archinij delle Chiefe , & 
| priua- 
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priuatamente da gli amici,<&y huomini di eccellente 
eruditione. E Stato anco il primo ; il quale ba ag- 
guagliato gli anni de gli Arabi infieme coi noftrt 
conragioneefiatta. Ha refoiuecchi nomia? luo- 
ghi,alleterre, a i fiumi, aî monti; ne folamente ha 
Jpiegato gli auuenimenti della Republica,ma etian- 
dio lemutationi occorfe nella Chiela. Etda primi 
tempi , cioè da Tubale figliuolo di Giafeto , il quale 
primo de’ mortali senne in Ifpagna, & in quefta 
con giufto Imperio fignoreggiò, deducendo molte co 
lonie,<& fondando uarie terre per la Provincia che 
largamente fi ftende, bauendo il Mariana comincia 
10 lafua Hiftoria sl'hateffuta infinò alla memoria 
denoftri Auoli , quando la Tirannide de Mori fu 
fcacciata di Spagna. Neha uoluto trattare le cofe 
più moderne, fi per fauiamente euitare l’offefa di 
molti,ft perche parecchi Hiftorici banno abondan- 
rementein quefto fecolo disfatto colle loro Hifto- 
Li&.Magk | vi 

Dei Rè poi, & dell'imprefe de'Portoghefi tro- 
uandofenemolie ne gli Hiftorici , i quali babbiamo 
propeftizi feguenti pe: ò piu internamente deferiffe- 
ro,ciot Giouanni di Barros.Giouanni Leone. Gero- 
nimo Oforio. Ferdinando Lopez. Damtano Goes, 
Giouanni Pietro Maffeo dellanofira Compagnia + 

Cefare Campana, 1 

Geronimo Franchi dell’Unione del Regno di Por 
togallo alla corona di Spagna fiampato in Genoua 
Panno 1 585 & Fernando Lopez dell’Indie Orienta 
li ffampato anco in Italiano in Yenetia del È 577% 

iò 
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‘Ciò che Sepulueda fcriffe dell'Era de 

Spagnuoli . Etciò che altrine fcrif- 
fero più rettamente. Il che tutto ap- 
partiene alla vera notitia dell’Hifto- 


ria di Spagna. Cap.XIIII. 


amet E L notareitempi gli Hiftorict 
GYD fanno fpeffo mentione non foto 
è 47 de gli anni della Creatione del 
ICI Mondo,ò della fondatione di Ro 
SII 9 È ma,ò dell'Olempiadi, è della 
25 A Nuatiuità di Chrifto Signor no- 
ftro, ndittioni,ouero delle Hegire, delle qua- 
di ragioneremo, dome tratteremo dell’ Hiftoria Tur= 
| chefca, &y Arabica; Ma anco della Era Spagnuo- 
la : la quale è fpediente,che coloro intendano,i qua- 
| li leggono PHiftorie diSpagna. Or dell'Era Gio» 
| cmanni Sepulueda huomo eccellente parue è molti , 
che ragionaffe fondatamente ; iquali però non tro- 
' warono inluiil fondo della verità . Perciò che il 
| Sepulueda pensòin vnpiccolo trattato, che fece del 
| l'emendatione dell’anno, che i Spagnuoli vfaRero di 
| ripetere gli anni dal tempo di Augufto Cefare fuc= 
| ceffore di Giulio Cefare , con ciò fia cofache fe lore 
| felice, falutare l'Imperio di Augutto, che pe- 
rò notaffero in quefto modo gli anni delle cofe , le 
| quali fi faiceuano. come per effempio. Annus crab 
Augrfti feptuagefimus, ilche per più sa ferie 
uffero 
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ueffero A. ER. A. LXX. & che pofcia peò i 


negligenza di coloro,i quali uennero doppo loro, fi 


lafciafiero aparte i ponti frapoSti nelle dette lette=. 


re, che confufamente fi (criueffe. AE RA. Mas 
lo Scaligero die piu ueramente,ch’l'Era Spagnuo- 
la non folo trent’otto anni precedette la Natiuità 
di Chrifto ; ma etiamdio fù attribuita da Spagnuolè 
d Giulio Cefare,ft come fanno coloro, î quali hanno 
letto î libri di loro , & gli Indici del Rè Alfonfo, fE 
come anco quei d'Antiochia chiamano 'l’ Era di 
«Aleffandria quella ch'è di Seleuco Nicanore , per- 


ciò che del principio dell'anno di Aleffandro fano ) 


di cofi fare dall’ Autunno, & dalla Strage , che ri 
ceuette Dario l’vltimo. Coft parimente i $Spagnuo- 
li attribuifcono è Giulio Cefare quell’anno , nel qua- 
le ricenettero la forma di Giulio Cefare. IL quale an- 
no però era il fettimo dell’ordinatione di Giulio Ce- 
fare, el fefto doppo la fua morte. Oral medefinzo 


Scaligero hauendo moftrato con altri argomenti 


.Perrore di Sepulueda foggiunge. Chileffe mail’- 


anno convn fingolare, A. neicompendijdella | 


fcrittura antica, ò nellevecchie memorie? Per 
qual cagione. A. fingolare fignifica piu tofto 1°- 
anno,che agrum,cioé ilcampo,ò l’anno, ò altra 
cofa fimile è Et per qual cagione anco. Era. con 
due lettere,non con vn fingolare. E. è ftata no- 
tata? Et finalmente per qual cagione di due. A. 
A.l’vnofignifica l’anno,& l’altro fignifica Au 
guftointre folelettere? Conchinde dapoi oltre 


altre ragioni, cy auttorità tratte tanto da marmi, 


quanto di altre memorie antiche, ch’effendo Stato 
I Pap 


dere Fa 
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‘in qualbarbaro fecolo fcritto malamente ERA: 
‘in luoco dì AERA. L’Etimologia uera uiene. 
dallauocelatina Acs,eru,& che AERA fi- 
‘guifica parimente il numero. Perciò che quegli an- 
‘tichi,i quali puramente fauellarono, chiamarono le 
| parti della libra,& di ciafcun numero intiero, gra: 
quali parti fono le feftole,le oncie,i filici, & l’altre, 
‘che fi chiamano minutie , dalle quali fi compone la 
fomma. Onde anco fono dette fomme , come parti 
‘deltutto. ci 
QueSta è dunque la vera origine dell’ Aera 
‘Spagnuola, la quale hauendo preceduto tren- 
‘fotto annilta Natiuità di Chrifto Signor noftro 
: fecondo il computo di Dionifio : final» 
‘© mente in Aragone cefsò l’anno di 

Lhrifto 13 jo. & in Caftiglia l-- 
anno 1383. & in Portogal- 
Jo l’anno 1416. 
Si c0- 
me 
diffe il medefie 
mo Sca= 
lige= 
r0. 
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Gli Hiftorici delle cofedi Francia, alle 

‘quali appartengono i Cleri, i Fiam- 

minghi, ei Francefi, i quali dal Re- 

no, da i Monti Pirenei, dalle Alpi, 

& dall'yvno, & dall'altro mare, cioè. 

dall'Oceano , & dal Mediterraneo: 
fono cintiò bagnati. Cap. XV. 


4 OPPO l'Hiftoria di Spagna 

Na fegue la Francefe, di cut bab- 
‘biamole feguenti memorie. | 

» Ifettelibridi Gaio TulioCefa 

re dellaguerra Francefecongiun 


po fefto della terza 
guenti. Doue anco 
offeruarfi , ò fchiwarfi nella lettura di lu? . | 

I diciotto libri di Hunibaldo delle cofe de'Fran- 
ceft, de’ quali dal tempo della guerra Troiana infi- 
no alla morte di Antenore ragiona ne’ fei primi lt- 
bri,cy ne fei fequenti infino à V aramondo,dapoi fie 
nie ne'tempi di Clodoueo. | | 
1l Celtico di Appiano , cioè il libro della guerra * 
Francefe. ) 
Giouanni Tilio Parigino nell’epitome dell'Hi- 
ftorie 


was 
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florie da Varamondo infino ad Henrico fecondo. 
 Wberto Lionardodell’origine de Francefi. ’ 
- Paolo Emilio Veronefe dell'Hiftoria\dei Re di 
|Francia da Varamondo infino à Carlo Ottauo ; del 
‘quale Paolo Emilio vedi ciò che di fopra habbiam 
‘detto nella quarta partedì:quelt’Opra, doue fi dà 
giudicio de gli HiStorici Latini. 
| Giowanni Ferronio Francefe dell’Hifforia de î 
Rò feguentiinfino è Francefco primo. 
| Giouanni Tritémio Germano de’ fatti de’ Fran- 
ceft dall'anno 42 3.inanti Chrifto sinfino al 1500, 
doppoil nafcimento di CHRISTO. 
L’Hiftoria del Guagnino infino è Carlo Ottano. 
Nicolo Giglio de gli annali de’ Francefi . 


imo Conté, Delle cofe de’ Francefi infino all'anno 

PS25. | | 
Emondo, Dei Duchi di Borgogna,di Fiandra , di 

Brabante, di Olanda, dalla guerra Troiana infino 4 

‘(Carlo V. Imperatore. 

-\L’Hiftoria Belgica del Meiero 

| Ilpaefedì Brabante,di Adriano Barlando Stam- 

pato del 15 s1. in Anuerfa. sa 

| Gli annali di Borgogna di Auttore incerto. 

| — Guglielmo Paradino dell'antico ftato dî Borgo- 

gua. 

i Gregorio Vefcouo di T'orft dell'Hiftorie Francefe 

dall'origine loro infino a feicento anni doppo il nafci 

imentodi CHRISTO. 

| > «Annonio , 0uero Aimolno Monaco, Dei Redi 

Bia Fran- 


Gliannali di Aquitania del Bochetto. Herma= 


—r—_———eo 


= treat se ogni 
genero == 


zen 
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Francia dall'anno di Chrifto 420. infino all'anno , 
826. ) 
Roberto. De’ fattide Francefi contra è Sara- 
CEN, ‘ Ì 
Froffardo. Dell'Hiftoria de Franceft,&r Inglefi, 
dall’anno di Chri$to 133 s. infino al 1400. 
Enguerano Moftreletio. Della Cronica di Francia. 
infino à Lodewico duodecimo. 9) 
Filippo Comineo. Dell'Hiftoria de'Francefî dal. 
l'anno di Chrifto 1462. infino è Lodonico duodeci- 
io ; la quale Hiftoria, è la continuatione di quella 
del Moftreletio. Quanto al Cominco poi neggafi dè 
fopra, dowe babbiam moftrato, ch'egli fit sfalfato 
dallo Sleidano:<& inche: alfine del capo fe$to della 
quarta parte di queta Opera . 
Galeazzo Capella delle guerre fatte in Italia . 
Guglielmo Paradino dell’HiStoriade gli anni fe- 
guenti,infino d queidi Chrifto 1555. 
Andrea Nanagero del utaggio di Spagna, & di 
Francia ftampato in Venetia del 1563. | 
Giouanni Chauueau dellHiStoria di Berry fcrit- 
ta in Francefeà tempi noftri. | 
Molte cofe parimente poffono leggerfrin Adre- | 
ualdo , fi come anco in Giouanni Boemo pernon di» | 
ve di Eliano,cy di Celio Rodigino;i quali nei loro li- | 
bri ragionando or de Francefî , ora de' Celtitoccano 
lamateria de’ loro ingegni, &" coftumi , oltre che il 
Crinito inferì nella fua opera ’ambafciata de' Fran | 
cefi mandata al Re Alefsandro. N 
Coloro poi, i qualiin lingua Latina sò Francefe | 
i banne 


| 


= 
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- banno fcritto de Re,o de privilegi de’ Franceft:, cioè 
° alcuni piu antichi, piu moderni, & di quefti ca- 


doro che furono Catolici, & da i quali farono lon- 


| tanelecagioni delmentire , Ò dell'adulare fono è fe- 


guenti, i quali i0 racconterò . Chefeionetacerò al- 
cuni farà, ò per che non fono peruenuti alle mie ma- 


| mì,ò perche di alcuni altri non ho quella notitta inte» 


riore; la quale farebbe neceffaria . i 
Plutarco nei Paralleli minori, doucragiona di 

Atepomaro Rede Francefi,& di Brenno. 

- IÎB Antonino Arciuefcouodi Fiorenza al tiio: 


| do rt.nelcapo 4.dei Rè di Francia infino à Carlo 
| Magno. Oltreciò al titolo 21.nel capo 1. dî Filip- 


po Re di Francia.Ma altitolo 19.nelcapo 9.bane- 


suatrattato di Lodouico Re, &' delpaffaggio di lui 
| contraî Saraceni. 


Sigeberto Monaco Gemblacefe della uita del Rè 
Sigeberto. | 

Pio fecondo del Delfino di Vienna. 

Chriftoforo Longolio delle lodi de’ Francefi,& dî 


| £.Lodouico Rè. 


Marfilio Ficino al libro 12. mnell’epiftola 3 3» 


|. ferine alcune cofe di Carlo Magno Rèdi Francia . 


°Gionanni Fernelio de'priuilegi de i Rè di Fracia. 
Gio. Gerfone , & Pio fecondo nell’ Europa della 

pulzella,ò fanciulla armata inFrancia,& della uit 

goriadilet. | | 

|. Eguinardo della uita di Carlo Magno la quale ui 

ta uf) già in luce nell’annoi 1 $21. dalla ffampa da 

Gionanni Sotere in Colonia vAgrippina infieme con 
Gist. zo gu 
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gli Annali di ‘vn certo Monaco Antonino, cioè feni 
za nome dell'ordine di S: Benedetto: Ne i quali 
«Annali fî contengono i geSti de è Rè di Francia, Pim 
pino,Carlo , Lodosico dall'anno doppo’ nafcimento 
di Chrifto7 41. infino all'anno 783, 3 
‘  Rob.Remefedei fatti de Fracefi cotraiSaracento 
Lelamentationi chiamate dall’ AutioreTreniz. 
Sopra la Francia sla qualeera tranagliata grane 
mente dai Normanni, © © © 
E'l B.Antonino,di cui poco dianzi habbiam ra- 
gionato , al titolo 17. nel capo nono trattò delle 3 
querretrai Franceft, & gli Inglefi : Si comeancò 
altitolo 20.nelcapo 8.baucwa trattato delleguerre 
de Fiamminghi contra i Francefi . 
Hoanco letto preffo altrischefi trova vn' Aut 
tore nonsinato Michiele Coccinio, (maio nonl'ho 
veduto) & vw'altro detto Marino Sanato » î quali 
fcriffero già alcune decine di ann , l’Hiftoria della 
guerra di Francia, Perciò chele guerre le quali fo- 
no feguite da 19. anni in qua s cioè infino è quefto 
anno 1 597.nel quale quefto fi (criue.fona State po- 
ein Hiftoria variamente però , fecondo s ò la no- 
titia bauuta delle cofe,ò l'affetto diuerfo, effendo che. 
alcuni di coftoro i qualifuori d'Italia hanno fcritto 
HiStorie non fono ftaticatolici, ©» pr, 
*  Flaualdoferiffe parimente VHiftoria della Città 
di Rems,fi come Gionanni Tomafino fece quella del 
la Città di Langres, & Giomanni Rainerio foriffe 
l'origine cy de lodi della Città di Leone,aggiungenda 
ui anco quelledi Ciamberì Città di Samoia» |. > 
si Papirto 


I 
| 
| 


| 
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vPapiriò Maffone ha fci itto în Latino quattro Li 
bri degli Annali di Francia , iquali fr/famparono 
in Parigi Panno ì 578. apprefio Nicolò Chefneaw, 
| “Mafra coloro, i quali feviffero elegantemente in 


| lingua Francefe può annouerarfi Francefco Bellefo 
vefto.il quale fra’molte altre cofe fcrifte la Citta de 
| ‘#none Carli Rè di Franciîa,la quale fi Rampò in Pa 


vigi.Scrifte eriandioil catalogo de gli buomini TUlu- 
firii quali fplendetrero di fiienza s & di fantitànei 


| ‘uanifteri : del ‘qual libro fa e] omentione ‘nella fua 


‘Cofmografia,doue ragiona di Parigi d193. cate, 
nella feconda colonna della fua prima fampa : quel 


dibro poi di BelleforeSto\, che tratta di Cofmografia 
| ‘dee confideratamente leggerfi in altune cofe le qua 
| Wappartengono all'Hiftoria, 00 
:* Hauendo anco-Lodowico Guicciardino nipote di 


‘Francefco Hiftorico deferitto i paefi baffi ; cioè la 


Germania inferiore, & Fiandra accuratamente in 


‘lingua Italiana ; & fattola Stampare ‘appreffo il 


Plantino in Anuerfa dell’anno 1 582. infieme col- 


Tifteffe piante di 77.Città , & di alii fuperbi edift- 
‘cij,il medefimo Francefco Belleforefto traducendo 
“la in lingua Francefe,la mandò in luce. 


| Scriffe anco il Belleforefto un poema Hiftorico, 


‘hel'avale efpofe l'Origine,l’antichità, & l’eccellen- 
“Za della cafa di Tornone 3 il quale vfcì della Stampa 
“di Hulped in Patigil'anmo 1568. © . 

"Nicolò Vigniero fra coloro ,i quali fond tiputati 
‘ più eccellenti, abbracciò loniuerfale B'ftoria delle 
“cofe'di Francia in lingua Francefe, facendonevn 


zx. om 
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fommario raccolto da i piucerti Auttori antichî 3 
& dagli archiuij, capitoli, xx Chiefe , donetrouò è 
vegiftri delle cofe piu memorabili,e ftampato in Pa- 
rigi l’anno 1579. ftampò parimente vna tauola 
dello fato, & origine de gli antichi Franceftin Tro 
sa di Ciampagna l’anno 153 2.nella Stampa di Claw 
dio Garniersanzi bauewa anchora (crittoin France 
fe(ma non sò fe poi 'habbia ftampata)la Biblioteca 
Hiftoriale y la quale contenenala difpofitione, & 
concordanza de i tempi, dell’Hiftorie,& infteme 
lo fiato delle piunominate Monarchie, & Principe 
ti della Terra. RA vali 
| Nicolò Volchir, ò Volquier detto in latino Ni- 
colausWolcirus Cerifuicinus matiuo di Sereuilla in 
Ipagna per fopranome il Poligrafo Secretario ordi 
«mario , & Hiftorico di Antonio Duca di Calabria , 
«& di Loreno l’anno 1525. fcriffeinverfi Francefe 
femplicila Cronica breuiata de gli I mperatori,Re., 
<» Duchidi Aufirafia,cioè di Lorena, il tutto Stan 
pato a Parigi l’anno 1 530. da Nicolò Conteau. 
Taccio il libro intitolato Mercurio Gallobelgica, 
il quale in affai buona lingua Latina tocca uary s ei 
piu ultimi fuccelfi delle cofe anenute in Francia, & 
in Fiandra. NRETRE 


Ciò che poi habbiam detto di fopra circa la de- 
fcrittione della Francia,& circa coloro , i quali ha- 
uendo faticato fopraî Commentarij di Cefare ban- 
mo apportato molta luce per intendere l'antica Hi- 
fioriadelle cofe di Francia , fono notati nellaterza | 
partedì quefto libro al6.7.8.& ge capi. Alche 
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parimente appartiene l’inftruttione di Gerardo Mer 
catore,la quale egli fece fopra le tauole di Francia 
con diffribuirla nelle fue Prouincie , &y regioni, & 
Marchefati,& Ducati, cy Contadi, ancor che alcue 
ni Contadi fiano Stati pofcia cangiati în Ducati. 
O Può anco appartenere qua ciò che Padona fe 
| flampò in lingua Italiana da Lorenzo Pafquati 
| Stampatorel’anno 1 76. delle coronationi di Po- 
lonia;& di Francia di Henrico.3» RÈ, coll’attioni, 
& fuccelft de fuoi Viaggi 


Altri Hiftorici delle cofe di Fiandra, 
cuero della Germania Inferiore ; ol- 
tre coloro i quali moftrati nel capo 
di fopra hanno toccato non poche 


cofe di quelle Prouincie. Cap. XVI. 


e i A Topografica, & Hiflorica 
% Defcrittione del Leone Belgico, 
e de'geSti di Aleffandro Far- 
nefe Duca di Parma ftampato 
gd in Colonia l’anno 1585. & 
Sera se. fatto da Michele Alzingero 
Latino coll’imagini delle Città &c.. vi 

Alfonfo P Iloa della guerragel Duca di Alua in 
Fiandra. da 
Gerardo Nowiomago del Hiftoria della Germa- 
nia inferiore. | 


A b= 


n 
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"adriano Barlando delle terre della Germania 
Oa \ 

. Vn piccolo Commentario dì Vhertò Tomafiò 
Leodio de popoli della Germania inferiore...» 

Coloro anco che fcriffero fi opra. i Commentarij di 
Cefare fono utili per intendere le cofe ‘antiche di 
Fiandra. 

«Colorò anco , i quali generalmente Vaninietine 
delle cofe, di Francia , de'quali nel Br eccdente capò 
babbiamo ragionato. - 

Lamberto Hortenfio ci Da lafiato bH iforia del 
le feditioni, ciuili di Veritt,c& delle guerre dall'annò 
33.84-infino allatraslativne pilo ami ma 
gognoni, di A M 9145 31 DII43 

. Le Cronichedi Borgogna, i 

_ Miodoco Aquenfe delle cole” de Fiamminghi. 

‘© Le'Croniche di Fiandra di Gigcopò Meierò. 

+ Giodoco Beyfsello dei i fatti de F iammsinghi.” 
IL B.Antonino Arciuefcouo di Fiorenza al tito 
lo-20.nel capo 8. ‘delle guerre de i Fiamminghi con 
troiFranceft. a 

. Emondo della Genealogia de Duchi di Braban- 
te, di Fiandra, di Olanda , & di Borgogna. 

Pio .2.nella fua Europa alcapo 44. doue ragio- 
ma di quei di Gante. 

| Cifoftomo Napolitano. dell'Hiforia Batauica 
cioè di Olanda, & Zellanda. 

Pio 2. nella fua Europa, doue parla di Ollanda » ] 
ds . Gionauni de Beaka de i i fati de i i Conti di Ollan- 

a O) 
Gee 
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| Gerardo Nouiomago della nobiltà de Bataui 
i ‘ceoè diquei di Ollanda,<y Zellanda +. 
© Arboride’ Signori, & Conti di Fiandra coi lorò 
| Elogj,& le cofe da loro fatte, le quali fono ftate fue 
| cintamentefcrittein Italiano,il tutto di Cefare Canî 
| pana, il quale fece framparle in Vicenza l'anno 
| 1594. da Giorgio Greco,& l’anno feguente mandò 
| fuori nellamedefima Città l’A(fedio, & racquifto 
| di Anuerfa, fatto da Aleffandro Farnefe Duca di 
| Parma. | | 
Pio 2. nella fua Europa,doue tratta della Frifia 
è capi 35. 
| Matteo Herbeno dell'inftauratione di Maftritt 
| fua patria. 
L’Hiftoria Eburonica di Vberto Eburone cioè 
| Hiftoria delpaefedì Liegedt Alberto di Liege. 
« L’Hiftoria di Olanda & Zelanda di Gerardo No 
| wiomago cioè di Nimega. o 
Giouanni Marchantio în quattro libri ; de'è 
quali l’inferittione , è Flandria, & 
tratta anco dell’Origine de Luo» 
chi de Lachi,de fumi, & è 
ultimamente ufci- 
 £@0 è 
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Gli Hiftorici delRegno di Danemarc, 
di Noruegia ; di Gotia, di Suetia 
“di Vandalia, ò Finlandia. 

Cap. XVIL. 


LBERTO Crantio, il quale 
ha (critto ’Hi/toria di Dania, ‘ 
di Nowergia di Suetîa yla quale | 
è dettà Scandia, x Gottia dall’ 


E poi da fapere,che i fopradett 
li Settentrionali nonfono coloro de' quali gli Hifto= 
rici Greci,ò Latini pìu antîchi hanno trattato: ben 
che quefti paiano eRere reliquie di quei Gotti, c7° 
Yandali,i quali ò prefero , ò diedero il guafto alle 


Prowincie del’Europa,& del Africa. 
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| Hiftorici piu antichi , ò parimente 


“|. piu moderni, i quali hanno, 


| fcritto degli altri Goti, 
de'Vandali, & de 
gli Albani. 
Cap.18. 


tw ROCOTPIO dellecofes& guer 

re de Gotti, gr della V andalia. 
Aurelio Casfiodoro de’ fatti 

de'Gotì , & de Romaniin uarii 


:S54 
44. 

î 7] 

uan, 
4 (PON 
- 

LA: È ana: 
sd? 4 
Wolf 
PA Le 

LS e 


| guerra de Got, & 
Latino. 
Giorsando Vefcono delle guerre de Goti , & de'- 
| Romani. | i | 
La Cronica di Idacio,dal'tempo di T'eodofio Ma- 
guoinfino all’anno 400. ai 
È bi Sidonio Apollinare F rancefe , il quale fiorì 
| mella Regia de’ Goti fotto"! Rè «Alarico apprefto 
| quei di Tolofa, Diuerfe narrationi delle cofe fatte da 
| Goti. ragà 
"Pio fecondo nella fna Afia, dove tratta de Cotîs 
| && de gli Alani,nel luoco,doue ragiona de’ Scyti. 
*Giornando Monaca dell'origine, &y dei fatti de 
Gorle Ms de 
"ai Lio. 
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Lionardo Aretino delle Querre de’ Gott. 

Crinito b.1.inche modo per una EpiStola di Bes 
lifario,, vAttilalafciò il confrglio di dare il gufo è 
Roma: 

Maffimo Cefare Anguffano de fatti de î Gotti 
sella Spagna. Vedi ancogli Hiftorici, che tratta- 


rono delle cofe di Spagna,de'quali babbiamoragio= || 


nato al (10 luoco. 
Bernardino Giuftiniano , & Guidone di astra 
della guerra de'Gotti, 


Il B. Antonino Arciuefcouo Fiorentino del Ca- | 


talogo de’ Regni de’ Cop Vandali neltitolo 11. 
alcapo 6.@ 7. 

Celio nel libro 13.34. di Teodato Re de Gotti 

L’Hiftoriadi Vittore V ticefe delle perfecutioni 
V'andaliche,la quale appartiene molto piu à gli ftey- 
fi HiStorici di Africa . 

Il 8. Antonino dei fatti del Rè Totila contra 
l'Italia, Roma, & Cefare, nel titolo 12.al s.capo. 

Filippo Callimaco de ì i fatti di Attila. Sopra poî 
D'Attila di Callimaco feriffe RUN Emiliano Cym- 
briaco. 

Cl. Claudiano dellaguerrà *Gildonica si È della” 
guerra Getica contra Alarico . 

Dione Caffio delle cofe Getiche. 

Pio 2. di Albanica , & de gli Albani nell'Eu- 
vopaalcapo 1 s.benche queSti appartengono a î po- 
poli di Afia. ù 

| Dialogo di Celio Calcagnigno del Rèdi Alba- 
nia. 


è 


Pa 
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| Parimente nun certo modo qua appartengono 
dle cofesle qualiferifT: Carlo Sigoniddel Regnod’Ita= 

Niase& delle'cofe de’ Longobardi le cofe delle quar 
ligli H iftorici delle‘cofe di Spagna Ata 
‘hanno ragionato. 


«Hiftorici delle cole di peri X 
Cap. oi RA poni ibi 


ta. 


9] VB ti IO. Cornelio Tacito feriff e dei Sec. quar 
RR popolidi Germani, &r de’ loro cotuni. 
Di fopra poi fi è detto, doue fe è trat- 
DI tatode gli Hiftorici piucelebri dell'Hi 
È «i «Storialatina, di coloro, che feriffero 
RISSA quafi Commentarij fopra Tacito. Oltre 
iche fî diffe » qual giudicio dee farft di detto Ta- 


cito. 
G. Plinio fecondo in venti libri delle cofe. Gera 
o Far ò delle guerre di Germania. ‘ 
\Eguinardo Cancelliere di Carlo Ma gno, Rbe- 
inone. 

L’Abbate Vrfpergefe fparfe piu cofe nelle fe 
Croniche delle cole di Germania ; perciò che dalla 
| creatione del mondofcriffe vna Cronica, fino; d Fe- 
| derîco, II. doue anchor cheferiffel' altre cofe fue- 

| cintamente , nondimeno fpiegò le cofe di Germania 
 copiofamente. Ma alle quali non fiano, aggiunti 
| queiParalipomeni, quali babbiamo detto, che fo- 
i moprobiditi... +. 
4 Gioganni Tritemio dell Origine, de Re; dt de'è 
o atti 
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fatti de’ popoli Francefi; & Vandali. ;\ | © 
|. Lupoldo Pefcowo di Bamberga delzelo de’ vec- 
ebi Principi di Germania verfola Religione. 
| Lamberto Schafnaburgefe dei fatti de Germa- 
ni. si 
La Germania di Enea Siluio +. 


Giovanni Boemo delld Germania , & de'gli ine 


frituti di diuerfe fue nationi:.! 
Il Sincretifmo , ò confpiratione della Germania 


sj 
di 


contra il Turco di Nicolò ‘Vuimanno in latino, &° | 


fuftampato in Colonia'1 541» da Gio. Gimnico.». 
Il Crinito dela Republica de’ vecchi Germani» 
“de’coîtumi; inftituti, \<&» loro leggi s'tanto nella 
‘militia y quanto nella Religione. De i fpettacolè 
de’ Romani,cy giuochi di Probo I mperatore,tviom 
‘faindo de' Germani ;tratiò dall’ Hiftoria di Flauio 

Vopifco. i ; al 

lor le dite di alcuni huomini Illufiri Germani 
fcritte da Ridolfo Agritola , & da Criftoforo Lon- 


golio fono aggiunte ad alcuni Scrittori; ‘alcuni de 8 - 


qualifurono beretici. = << © ©. 33 
‘0 La'ondegiuftamente nonfi dee preftare loro fe- 
de,poich'effi non banno voluto preftarla alla Chie- 
fa:Catolica. ) mIo NICO) ODAttati ASA AO 


uiSierowa la deferittione del fiume Reno di Bere 


nardinoMollero , la quale vfiì în lice ‘in Colonia 
‘Panno fyoî non iinup stia nb + SIRItEB ice 
| Ddiecvcircoli dell’imperio coll’entrate de Prin- 


cipi,& de gli Jtati di Germania con una particolare ) 
deforittione della Citià di Norimberga, ‘& colle rie |) 


nuncie 
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inamele fatte da Carlo V.dell'Imperio è F erdinandò 
| fuo fratello delreftante à (no figliuolo $tampato 
| anVenetianell Academia. x 


Hiftorici DELLE cofedi gene 
e PE E 13 rg RO 


NENZIVVI Olora,che fcriftero generalmente 
CANE della Germania. i 
SNS° 5 Giouanni Boemo doue Jcriue 
si G della Sueuia,c de’cotumitanto: 
AMM antichi, quanto moderni. | —’ 
Ta 3 Marco Velfero ha poi fcritto 
PRSSIO felicemete delle cole Auguftane. 
|. Oltrecio va intorno vn'Hiftoria in lingaa To- 
 defcascontenuta in tretomi, Ma guardino i Catolici 
alli qualzdee effere molto più a core la falute pro- 
| pria,che la curiofità di fapere nuoue cofe , ch’in effa 
‘mon ne fia di quelle che meritamente debbono fchi- 
uarfi. Ilche uoglio bauere detto percioche ‘al pri- 
‘motomo , che în Latino fu compofto dal detto Mar- 
coVelfero buora benemerito della Catolica Chiefa., 
\& dituttala Republicadi perfone Letterate , fuvn 
| Cittadino di Francforto,che fenza (aputa del Vel- 
‘ferolo traduffein lingua Todefca & oltre ciò,accio- 
\ebeillibrofoffe digiufta grandezzasaggiunfedueal » 
‘tri tomi della medefima materia fcrittì dal Dotto- 
ire Cashero Medico di Augufta, buom che non era 
| Catolico,&& il quale non fcriffe con quella ingenuità, 
\@& integrità, colla quale il Velfero bauena ferittola 


‘fua 


fua Hiftoria» ‘Però«la’ Latina H istoria del Velfero, 


;8:DEGLI'HISTORICI 


può icuramente:, & confrutto leg gerfiscome pro 


prio fuo parto : poi ch’eglifcome odo >) non: piena= 
mente approbò quella traduttione. Mi 
+ SIUSLHA0S 09) Di DR i i Mili Fa ì 
I Hiftorici delle cofe di Auftria, 
Cap. XXI I 
SII Toardo Bartolino Perugino in di 


| 
UL, 
dici ibridi Aufiriac Lo. > | 
\V 
| 


Ridolfo primo infinò è Carlo Quinto quali annali 
banendogli Gerardo di Roo Bibliotecario dell'Arco» 
duca Ferdinando raccolti in uno, Con rado Decio da 
Vueydenbesg Segretario dellifteffo vArciduca gli | 
ii tre TUE 

ito biauendo molti di coloro, che fparfamente ha b 
biamo nominato, natràtò copi famere gli altri farti 
di auftria,& fua famiglia, &y la propagatione de» 
‘Regni, della Religione, ne potendofi accommodar 


gli ad'vna provincia fola , perciò defideriamo che ‘| 
“Lettore vada è trouare gli H iftorici delle ftee Prò ; 
sincie,o coloro,che feriffero le loro vite, î quali bab 
-biàino dimoftrato nella fecdda parte dî quefta oprà,, 
‘doue babbiamo offernato gli H ifforici , che ferifferà 
«delle aite de gli Imperatori.Ci toccò ancò nella mor=. 


ste di Elionera. Arciduchefta di Avftria, È Duchef 


o = È 


| 
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fa di Mantoua,dona fceltiffima di fare l’Oratione fa 
‘ nebre,douetoccammo fommariamente,& ueramen 
selecofedella cafa di Auftria.. 
. Hiftorici delle cofedi Bauiera, 
Cap. XXII 


che Giouanni Auentino feriffè 
, parimete dei Boi chefono quei 
di Bauiera. Ma perche per al- 
I DIES tre cose è fato probibito dalla 
Chiefa Cato rciò non dee leggerfi fenza licen- 
Za di lei.Sò parimente, che tutti coloro cheftrifero 
de gli Auari,iqualifecero guerra contra i Romani, 
@& altri ci lafciarono più cofe moltoimportanti, & 
certamente antichiffime dell’ifteffa Baniera de Rè, 
Cr de Duchi dilei; & che parimente coloro i quali 
ecero mentione delle cofe fatte nella Germania, & 
nel’Yngheria fecero molto bonorata mentione de 
T'heodone Grimoaldo, Taffilone,Lodonico, Henrico; 
Arnolfo , er Alberto , iguali gouernarono molte 
nazio & i quali accrebbero molto le cofe della 
Chriftianità . Parimente appartengono quale cofé 
le quali fi trouano di Theodelinda figlinoladi Gari- 
baldo Redi Bauiera, & moglie di Agilulfo Rede= 
Longobardi ;la quale conuertì il marito alla fede 
Cbriftiana,<5 lo ritirò dal dare il guaffo alla Città dì 
Roma,la quale egli con affedio ftrettamente cingena 
tr per mezo della. quale dapoi erreffe la i? 
o: PID I che 
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che giaceua in tutta l’Italia, La onde habbiamo let 
sere di Gregorio Magno Pontefice Maffimo il primo 
di queftonome (critte ad eRa , nelle quali lavingra= 
tia per quefto,bauendole anco il medefimo Gregorio 
dedicato i quattro fuoi libri delle uite de Santi. Ap- 
partengono(dico)parimente qua'cofe, che fono ferit 
tedi Gifala forella di Uenrico II. Imperatore, la 
quale maritata 4 Stefano primo Rè,& Santo , dell’- | 
Yngheria diede occafione a gli. V ngari di riceuere 
la Religione Chriftiana , & di propagatla mirabil- 
mente: Dapoi le cofe,che fono feritte di Chunegunda 
figlinola dell'altro Henrico Duca di Bauiera, & mo 
glie di Henrico Imperatore,l uno , & l'altro de’ qua 
Li fi come furono di fegnalata fantità, coft l'uno ,, & 
>altro è fato pofto nel numero de’ Santi: ft poffona: 
dapoi leggere molte altre cofe nelle fondationi de 
Vefconati di Bamberga,di Frifinga , di Ratisbona » 
<y di Saloburg,i quali da Principi della Bautera fw 
rono eretti, oltre altti ampliffimi beneficij, & Badie, 
le quali fondarono .. Oltre che dalle cofe feritte cir- 
cagli Elettori del facro Imperio,& da'altri Autto- 
ri ( efendo fiati uarij Imperatori della famiglia di 
Bauicra) farà lecito è chi tocchera quefto carico di 
raccogliere ò comporre ma compiuta, & difiderata 
Hiftoria delle cofe di Baniera. Or ne noftrì tempi è | 
msolto piùvinfatti nota che in fcritti l'Hiftoria delle 
cofe. le quali quefta fereniffrma famiglia ba fatto in 
cofe di fommo pericolo, & de.l'herefie mentre i Ses| 
reniffimi Alberto , & Guglielmo Duchi di Bauiera 
banno talmente confermato la religione intatta che | 
eil Sace l'hanno 


| 
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|. l'hanno fortificata ad vn tempo di faldiffimi prese 
dij,cioè de Collegij,ne quali fi inftruifce lagromenta: 
| oltreche vltimamente l'ifteffo Guglielmo fpenfe la 
| fiamma la quale fopraftaua dall’Arciuefconato di 
Co'onia,pcî che l'Arciuefcono anteceftore del pre- 
| fente partencofi dalla fede Catolica l'hauena poîta 
| tn fommo pericolo; co’l quale fatto di Guglielmo 
| fà infieme liberatala Vuesfalia,ch’era ftata occu- 
| pata dal nimico hevetico ; Con quali fuccelfi fi mo- 
firò in fa:to alla Germania,di quale maniera i Prin 
cipi poffano difendere la caufa della fede Catolica , N 
mentre banno innanti gli occhi la fola gloria di 
| Dio. EtinqueSto punto nel quale fcriuiumo tali 
| fucceffi.i trowanoi detti Guglielmo, & fuoi figli co'l 
Sereniffimo Arciduca Ferdinando figliuolo di Car- 
lo, & con quella Sereniffima cafa tutta 4 celebrare 
la fondazione, & confecratione di vn ricchiffimo 
Tempioin Monacodi Bauiera , il quale è Stato fa» © 
bricato da Guglielmo. | 
Or della Bauiera , trattarono Pio 2. nell’ Eu 
o ropa Giouanni Boemo , fr come anco 
fece della Carintia, & delle loro 
leggi & coîtumi tanto an- 
sichi,quanto quelli ne 
i quali anco hog 
gidi uiuo 
.D0è 
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Hiftorici delle cofe di Saflonia. 
Cap. XXIII 


Osa I troua P'uHiftoria di Alberto 
Ul ES Z/  Crantiode i Saffoni, ma quella 
ARS deldetto Crantio , che vltima- 
SI nes mense vfièin luce in Franco- 
E 0 forto ha bifogno di qualche c- 
mr) mendatione, anchora nell’In- 
"—— diceSte(fo,ilquale gli aggiun- 
fero. La maggior parte poi delle altre cofe dî que- 
fii tempi fî vitrouano tanto in Paolo Giouio,quane 
t0 inaltri, de’ quali di fotto fi tratig. 00 
Le Croniche poi di Lubeco , le quali intendo che 
fono vfcite inluce delle cofe de’ Safoni; non fono 
-. flate vedute da mela onde non pofto dire quali fi 


fiano è 


‘Hiftorici delle cofe di Boemia. 
Cap. XXIII. 


ENEA Siluio che Pio 2. nell’ 
iè Europaaleapo 24. 
s  L’HiftoriaBocmica dell’ifte(fb 
Enea Silu:o. 
L’Hiftoria Boemica di Giouan 
; Vefcouo Olomucefe & di Giò 


Gio 
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- Giouanni Boemo 3. 11. di Boemia, & de loro 
coftumi. 


Hiftoricidi Silefia, & di Morauia. 
Cap. PD boa 


Pio 2. nell'Europa nelcapo 2.3. & 24. 


Hiftorici delle cofe de’ Polacchi, 
ò de'Sarmati, & Pruteni. 


— Cap.XXVI. 


END; A Cronica dePolacch! fampa- 

> ta la prima volta in Craconta 
del1521. 

L’Hiftoria Polacca contra i 


| Te cofed'Vngheria. 

Martino Cromero tanto nel libretto della Repu- 
blica de Polacchi , quanto in trenta libri delle cofe 
| loro quali vltimamente fono ftati aggiunti i Com- 
| mentari] di Reinoldo Eidenftenio della guerra M0- 
feouitica fatta da’ Polacchi. Et quefta aggiunta è 
nell’editione di Colonia vfcita da Arnoldo M ylio 
Stampatore .» 

‘Pio 2. nell'Europa al capo 2.5. 

Giouanni Boemo 3. 4» À 
x Aa 2 L’Epi- 
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‘. L’Epiftola dî Pifone del fatto d'armi de Polace 
chi,&y Mofcouitè » ARR : 
Erafmo Stella delle antichità di Boru[fta. 
Patricio Nidecio del tumulto Gedanefe, regnan 
do Stefano Batorco nella Polonia. 
La Mofconiadi Antonio PoReuino della Com- 
agnia di Giesù > doue fi tratta diftintamente della . 
compofitione della pace tra Polacchi, & Mofco- 
uiti. |. ta diva 


Hiftorici deLituani, & Liuoni. 
Cap. XXVILL 


ema 0 2. nell'Europa nel capo 26. di Litua= 
4 Liuonia poi nel capo 18. 
Giouanni Boemo di Lituania, &" della 
vita de Lituani 3. 7. di Liuonia pois &° 
Pruffia,& de foldati Mariani 3. 3. 


Hiftorici de Ruteni, & Mofci, è Mo- 
I fcouiti. Cap. XXVII. 


piogu107 ANNI Boemo 3, AR 
Tn a Pio 2. nell'Europa nel capo 


s7: | 
Herbeftano della fua Amba= ‘ 
feieria al Mofco» 
Il Commentario di Mofconia 


Noi 


aolo 
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Noi parimente babbramo mandato in luce duoè 
|. Commentarij dell’ambafcieriasal Re di Polonia, cy 

| al Ducadi Mofconia, aquali fr è aggiunto untrate 
gato, & lettera della pacefattatra loro , & della 
Liuonia per mezo didetta pace reflituita al Regno 
di Polonia. Oreffendo detti Commentarij vfciti in 
Latino in varij luoghi , quegli però v(citi in Italia- 
mo dalla ffamperia del Mammarello in Ferrara non 
riconofco , per miei per gli molti errori che ui fono. 
Laondei fecondi pure in Italiano Stampati in Maw 
| #oua da Francefco Ofanna, come più emendati, & 
— verifi debbonoleggere. 
0 «dllifte[fi Commentarij fono fate aggiunte, le co 
|. feche fi douewanodire della Religione de’ Ruteni , 
sit eggignio parimente il Catechifmo per inò 
| $iruireiRuteni, poSlo in ordine da Padri Greci an- 
| #ichi,& da Gennadio Patriarcha de Conftantinopo 
di, & vm libretto vtiliffimo della proceffione dello Spe 
rito Santo dal Padre , & dal figlinolo . Qua anco 
appartengono le cofe, che habbiamo trattato nella 
no$tra Biblioteca fcelta , doue fi è detto del modo dò 
giouare d Greci, & Ruteni. | | 
| I Commentarij di Reinoldo Eidenftenio delle 
a Mofcouitica fatta da Stefano Batorco dî que 
o nome primo Re di Polonia. Orquefti primaiîn 
| Craconiafono vfcitiin luce,dapoi im Colonia «A gup 
| pinafono frati aggiunti all'Hiftoria Polacca di Mar 
| sino Cromero.fi come nel precedente capo diffimo » 
| ma come queftonon toccò le cofe della religione , ne 
. diflintamenteil Trattato della Pace , ne alcuni altri 
Aa 3 patti 


SEAT DI Da ren i 


=_ee-tro 
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piovane j quali per effermi tronato nel. fatto mi | 
fu commeffo ch'io ferineft » però me eme vegganfii i 
mici commentari A fa 0 lla 


Fritorici delle safe di V stretta , adi 
Pannonia , doue fi tratta anco Soa 


a ranfiluani Cap. XXVIII. 


Tomaia tardo sro 1 
MicheleRitio fcriffe n fomma. 
rio , ch'egli chiamò lavcorona 
dell'Hiftoria. Wngarica dm dei 
Re di Vingheria.: 

\ P.Callimacho.» ©» 
T. Aleffandro Cortelio: + | 


Gio aanni Turotio. 

Giorgio Collimitio. 

‘ Pio 2.nell'Europa al primo capo. 

Gionanni Boemo II1.X.diV Hi guri ni di ‘modi 
di bose de gliVagart. 

Sò poi che in lingua tedefcha fr tronano va Eta: 
niche Pugariche, manonlebalette., & pai queto 
mon poffo afferire qualifiano. |» 

Giouanni Sadoleto del Regno diVn ghora oppro 
fo dalTurco. 

Rogerio della deftruttione di Yngheria per ‘me 
zo de'Tartari. 

L’Oratione funerale di Celio Calcagnino n lode 


di Beatrice zià di V Voti: È 
M i | 


do 
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| & Melchiore Soitero della guerra Pannonica. 
Pietro Randano. 
Pio 2. Della Tranfiluania al capo 2. nell’Ens 
| ropa. ) 
| Celio 17.2 s.di Scorione Duca de’ Daci. 
|. L’Hiftoria di Alfonfo Ciaccone dell'una dr Pal 
| &raguerra di Dacico fatta da Tralano  ufcitain luce 
| dn Roma l’anno1571. p gr 
| L'Ungheria efplicata da Giouanni Nicolò Do- 
| glione.nella quale fr efpongono tutte le cofe, che oe 
corfero in quel Regno , dal princ' pio die[fo Regno f- 
| noall’anno 1594. Stampato appreffo Damiano Ze 
narioin Venetia l’anno 1594.1n Italiano. 
| Cefare Campananel Comp: ndio Hiftorico delle 
guerre vltimamenie fucceffe tra ChriShani, & Tui 
chi 2. nel quale particolarmente fi deferinono quel» 
le fatte in Yngheria , & Tranfiluania Stampata in 
Venetia quest'anno 1597 » 


| Hiftorici delle cofe de gl'Illirici,& Schia 
uonia,òcome(chiamano) di Scla- 
uonia, Cap. XXX. 


e Ppiano Ale(fandrino nell'Illirico» 
3 vio 2.di Illiria nella fua Euro- 

23 panelcapo 16» 
Pio 2. di Dalmatia nell'Europa 

nel capo 17. 
Ig  L'ifteffo Della Liburnia. 
Antonio Bonfinio nella fua Hiftoria delle cofe 
I A1A4 4 di 
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di Pannonia , & fecondo l’occafione delle cofe fatte 
coi Venetiani , tocca alcune cofe pertenenti d quelle 
Prosincie de 

Mas Celio, & Leoniceno,& amanti coStoro 
Eliano della varia Hiftoria , riferifcono varie cofe 
de’ popoli, & coftumi di queî d'Illyriaydi Seruia, dî 
Epidanno. Anzi Leoniceno tratta dell’edificatto=. 
ne della Città di Polasdi Durazzo ; &x di alcune al» 
tre cole; le quali in un certo modo giouano alla co» 
gnitione di quei paefi, quali erano anticamente » 

| La Peonia potnoneffendo molto lontana da co- 

Storo,perciò qua apparterebbono quei,che di effa ne 
ferifero qualche particolare; frai quali Tzetzes 
trattò di Xermodigefto figliuolo del Re de’Peoni. 

Ze cofe poi, che fono auenute nelnoStro fecolo, fa 
veno fcritte da Paolo Giouio, & da altri Hiftorict 
dell’ età noftra , de’ quali babbiam trattato nella 
prima parte di queft'Opra al capo 11. dose fi par> 
lò de gli Auttori, che feriffero lHifloria vninere | 
falt3 0. i» 'iotovsihi. mae 

Or Helmoldo Prete lafciò d pofteri PHifloria de 
Slaui, ò Schiauoni, cominciando da Carlo Magno, 
fino à Fedérico Enobarbo. Ma & Vicenzo Pribe- 
uo mandò in luce in Lingua Italiana l’Hiftoria del- 
la fucceffione de Slani,la quale gia la feconda volta 
in Venetia fi è Stampata è RC, 
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- Hiforici delle cofe di Macedonia. 
Cap. XXXI. 


AILTRE lecofe,chetrattò Dia- 
3 doro Siculodeifattidi Filippo, 
V Aleffandro,& di altri Duchi, è 
È RÒ di Macedonia, © de quali 
ì A Plutarco > & Eliano necchi 
ro” iS Scrittori Giuftinoci lafcia- 
rono,ne trattò anchera» sue 
| Pio.1I»di Macedoniasper. tacermi di quelle , che 
Celio Rodigino, &r inanti lui Aulo Gellio, Tgetges 
Crinito, & il B.Antonino Arciucf.ouo Fiorentino 
netoccarono. ve 
- Or poiche Quinto Curtio , & Arriano Nico- 
| ‘medicefe fcriffero.( come babbiam detto ) la urta, € 
è fatti di Aleffandro Magno,nonoccorrefrai Scrit- 
tori dell’humana Hiftovia cercarne de'piv antichi, è 
quali d.in niffuno luogo fi trouano , ò a pena 
uennero alle mani di alcuno, quali furo= 
no Clitarcho , Polycrate, Oneft- 
crito , Antigene, Iftro , & 
altri de’ quali îl Vol- 
gerrano fece 
mentio- 
neo 


î] 
è. ua È 
ici A nisùai n: 
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Hiftorici dellecofe che auennero 
nella Tracia, ò fuoridi let. 


Cap. XXXII O 


Sg 1 L’ Hiftoria di Tracia s oltrela nar- 
3 razione de’ luoghi, & di altre fimili 


1 cofedue cofe appartengono. L'unaè 
quanto dî Reso Imperatori, qualtda 
SS. poifermarono i piedein Conftanti- 
mopoli: L'altra ciò che appartiene al dominio de è 
Turchi,che loro fuccedette, ò ui fi intrufe. 


Et Giouanni Boemo trattò di Tracia; e de’loro 


coftumi. Mainantilui Eliano , &y Tzetze in Gre- 
co.Celio poi Rodigino, Leoniceno, Crinito fparfa= 
mente ne toccarono qual che cofa, come anco Eliano 
‘del monte Atho,& de gli Apbyvei, i quali fono Di- 
cino è Pallene di Tracia . Leoniceno poi trattò di 
cAbdera Città diThracia; & deiloro molto chiari 
Cittadini. I Sat SME 

Diogene Laertiò parimente fcriffe la uita di Pro 
tagora abderita, fi come Plutarco quella di Eu- 
mene. 

Orle cofe che generalmente appartengono d que 
gli Imperatori,& Duchi, iqualiintempo di pace, 
& di guerra gouernarono la Republica, & l'Impe- 
rio.fi poffono trarre dalle Vite de gli Imperatori, î 
qualidi fopra babbiamo propoSto conforme all’er- 

#1 dine 
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dine de'tempi nella terza parte di queStolibro al ca 
"po terzo. è beni.) ° 
«lo Sktrowano poi l'Epiftole Greche di Giuftiniano, 
@& di Belifario,nellequali fi fa mentione di una par 
| se delle cofe di Tracia di quel tempo. 

Ma & di Con$tantinopoli prefatrattò il B, An- 
| Bonino Arciucfeowo Fioventino nel titolo 2 2. al ca- 
po13. Ilche però appartenendo alla calamità che 
| da Turchi anuenne alla Città di Conftantinopoli, ft 
| bad rapportare à gli Hiftoricidelle cofe deTur- 

chi, de quali fî ragiona al 2.3. capo della feguente 
Parte. Etcertamentel’anno x s 3 2.in Bafilea an- 
darono în luce infieme col Hiftrria Romanadi Eu 
| tropio,&r con Paolo Diacono de'fatti de’ Longobar- 
di,gli annali di Conftantinopoli , ne î quali fi riferi- 
fcono lOrigine, le fette le impietà diuariy Regni, 
«genti (&fpecialmente de Turchi,& Saracent ) 
come anco de è rompitori delleimagini detti da Gre 
‘ci Iconoclafti. Anzi, & quegli fleffi annali (fe 
bene uimanca il nome dell’ Auttore) bauenano un’ 
| altra infcrittione con quefte parole. 
| Le uitede’ Greci Imperatori delle cofe fatte nel- 
l'Oriente , in Conftantinopoli , Perfia, & Arae 
bia. 
L’Hiftoria Conftantinopolitana di vn certo 
Scilare , la quale da altri è citata non mi è no- 
ETA 

Ciò poi, che habbiam detto effere ftato fcritto 
| dal B. Antonino circa Con$tantinopoli prefa , può 
‘ancoleggerfi della calamità € Cie agita ; 
i i nel- 
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fi nell'Epiftola quadragefima prima di Enea Sit- , 
sio, come nell’Hiftoria di Leonardo da Scio, & HE | 
Gennadio Patriarcadi Conftantinopoli . Il che al- 
tri etiandio banno pofcia trattato. a 


Tao 


Fine della Quinta Parte. 


La quale abbraccia gli Hifforici delle of 
î © del'Afta. 


Et prima di quei che generalmente ne 
fcrilero. Cap. I 


@7:T TI iGeografinarra- 

y ronomolte cofe pertinenti 

alle-cofe di Afta:Strabo- 

3 1) ne, Prolomeo, Dionifio del 

| cn ) fitodel Mondo; Pompo- 

4A. si de altre,de qua- 

fi è fatta mentione nel 

| EZZZZA eri trattato dalla Geo- 
Toiail quale è 6 pefto al fine di quefta Opera. 

| La Scrittura-Diuîna: fpecialmente , & maffime 

coloro , che mandarono in luce Commentarij fopra” 

la Genefi,& Daniele Profeta,fi come ha fatto que» 

{tr anni adietro Benedetto Pererio della hoftra Com 

pagnia,ilqualein questa forte de’ftudy oltre gli al- 

tri è fato eccellente, ilche (comealtroue detto hab 

biamo) (i può conofcere nei fuoi Commentarij fopra 

Daniele. 
I Crgnografi tra quali Gilberto Genebrardo è il 
prin- 
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principale, fi come nella prima parte di quefto libro 
‘alro.& 11.capo fi (criffei Parimente gli HiSto= 
rici antichi,Gieci, &x Gentili, Herodoto, & altri,t 
nali però fi deono leggere con-quel riguardo, che 

babbiam derto nella feconda parte di quefto libro + 
» GliHiStorici delle cofe ‘de’ Romani, & de gli Im) n 
peratori, de’ quali fi è trattato nella terza partedì || 
quel’ Opra. , 
Gli Annali di Cefare Baronio Cardinale... — 

© Dell'Afia poi generalmente Pio fecondo,ft come 
anco delle genti piu'celebri dell'Afta Giouanni Boe |; 
mo,come & di molte altre Gionanni di Vitriaco | 
Vefcono Atenicfe , & Amtrico Vefpucto ne libri ) 
della fua nauigatione, & tutti coloro che feriffcro i 
le vite, leguerre fatte," l'imprefe di Aleffandro | 
Magno;cioè Quinto Curtio  & Arriano Nicome-, | 
diefe.ò di alerizi quali poi diuifero tra loro i Regni di { 
Aléffandro. Le quali cofe Giuftino parimente . | 
riduffe in compendio da Trogo Pom- LÌ 
«0 1 peo lafciandofi peiòà parte gli i 
errori, le bugie , le quali It 

di fopra» habbiamo 

 manifeftato nel 
la faa Hi 
x slisbotafforizib 

(o neledpo ‘36. della terza 

uv Parte diqueto 
Libro 


[ 
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JE I 
Hiftorici delle cofe fitte nell’Afia Mi. 
nore & nelle Provincie della Biti- 
nia, & di Ponto. Cap. II. 


ERIPLO di Arriano di Bitinia, 
Il uiaggio nella Bitinia di Gaio Plinio 
nel libro 10. Epift.615.il quale Plinio 
feriue nell’ifteffo libro molte cofe di Balli- 
eo de Prufefi, de Nicefi , & delloro Teatro, del- 
l’'Acquidotto de” Nicomediefi, & del collegio de fa- 
bri Nicomediefi , del modo di condurrel’acqua de 
Snopefi , della piazza de gli AmaStriani, della di- 
manda de gli Amifeni. 
| L'ifteffo Gaio Plinio. Di Mitridate Re di Pon- 
to nel libro de gli buomini Illuftri . 
| Il Mitridatico dî Appiano Aleffandrino, cy del 
la morte dell’(fteffo Mitridate. 
| Leoniceno,come anco Celio della potenza & c3- 
Rumi fuoi, &r dei varij Linguaggidi quel Ke, & di 
Artabazo fuo figlinolo , il quale fu Rè dell’'Arme- 
nia ParimenteTzetze ; fe come anco di Tritecma 
gliuolo di Artabazo. 4 
Molte altre cofe poi tocca fe l’ifteffo Leoniceno, 
lì più anticamente Tzetze, come ti Lampfaco , & 
Angira Città, cy dì Amaîtio. 
| Pio fecondonella fna Afta, done tratta dell’i- 
Tefa Bitinia al capo 56. doue tratta di Salone , 
I Nicea alcapo 60. | 
«FI 01 
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Or doppo la Bitinia foggiogata da Turchi fono 
giu cofe ne è moderni Hiftorici che feriffero le cofe 
de Turchi,de i quali di fotto ft tratta al fuo luogosal 
titolo de gli HiStorici delle cofe de’ Turchi, 


Hiftorici di Colchide. Cap.IIL 


fua varia Hiftorta, come anco 
di Medea. }o | 
PioIt.nell'Afaalcap.r 2.) 
nel feguente di Diofeurtade Cinà 

ro inColchi, perciò che baweua trat I 
tato al capo 21 .dell’rberia. Celio poi, Leoniceno | 
la maggior parte fparfamente,il che da gli Indici de 
.__.. lorolibri fora facile il tronarlo . A 
Quid. li Lecofe poi,che differo i Poeti dell’imprefa di Ta= | 
7. Meta- Da . dinat E 
morpho. fone coniro i Colchî , appartengono qua in quanto (e 
poffono difcernere le loro fanole dalle mere Hiftoriey | 
ò uero più eruditamente,& ueramente efporft. Im, 
perciò che de’figlinoli di Aeta, È di Medea lapi= 

dati da Corinthij Celio , <5 il Leoniceno di Medo fis 
glinolo di Afedca. Oltre altri feriftero è i 


LAN 


ener ee — God 
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Hiftorici delle Amazoni di Scitia, & 
.delleSauromatiche, & d'altri po- 
poli che fono vicini, ò oltre, 
& di quà dalla Prouin- 
cia del Ponto. 


Cap.IIII. 


ENIT R E i Geografi; infe- 
> da) rirono molte cofe ne fuoì 
z {{ feritti Tzetzeil Leonice- 
> no,Celiodelle Amazoni ; 
come anco deî Scitt Meo» 
tici, deCafpij, Alba-, 
2/SÀ ny, Tibareni, Stachmi; 
) e o Arment.. 
Qua appartengono an- 
 coracoloro che fî chiamano Georgiani, de’ quali 
toccammo qualche cofa nella noftra Mofco- 
° sia conformeallarelationedì Stefano 
Batoreo Re di Polonia, oltre quel 
loche\ciè ftato lafciato da 
eoloro , che feriffero 
delle cofe de 
Turchi. 
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. Di Cappadocia, & Galatia, & de 
gli Abderiti di Calcedone « 
Cap.V. asta 


AMG N IO.I I.'nell'Afita cominciando 

TÉ SI Àu dal capo:46.fino al capo 49. in- 
et) ZI tiero, L'iSteffo di Galatia. Alcu- 
) necofe parimenteil Leoniceno , 


#4 LA ld Celio . : 


non è dame (tato ueduto + il 

MELTI, Dellecofe Troiane, & deDardani, ge dl 

| AMULE deFrigi. Cap. VI S| 
IO di dR| 
i ENCHE. piu tofto da Poeti, | 
| SÙ, \ #27, che da gli Hiftorici fi fogliono | 
È dUt If camare le cofe Trojane,& non 
È i AV però non fi poRa trarre certa il 
p: | I Hiftoria dî effe fi intendono non il 
ù US Mitra 424 dimeno piucofe, fe effi fi conferi | 
o ti ii fcano con alcuni dò Hiftorici 3 Òò Scrittori di uarie | 
II GREBIARI I ; cofe . ì 
HAM IO I Poeti poi Greci che di ciò fcriffero come affatè \\ 
“RITA TRS noto furono Homero,® Q. Calabro, il quale fupplè | 
CIA le cofetralafciate da Homero » Dicono ancora che | 
HRiCil: (I i l’efpa- | 
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Pefpugnatione di Troia fù ferita in uerft Heroici 
‘Greci da un certo Trifiodoro. I latini poi furono 
Virgilio, Ouidio nel 15. libro delle Metamorfoft 
‘«& Pontano nel quarto libro Delle Stelle. 
| Ma gliHftorici, i quali fcriRero varie cofe fu= 
‘vono Calliftene,di cui fa mentione Cicerone,ma que- 
fto non fi titroua(per quanto io fappia). Poi Dare- 
teFrigio, cy Dili Cretenfe di Greco tradotti în la» 
tino,fi come dimoStra l'infcrittione; queglida Core 
‘nelio Nepote quefti da Q, Septimio,ma poichehab 
diam dimofirato ch'effi non fono Stati veri Autto- 
ri,ma finti, & fuppofti , non occorre preftar loro al- 
cuna fede. Le polgne nente a 
Si ritroua in Bologna appreffola Chiefs di $.Sal 
uatore l’ Hiflovia di Troade, feritta in lingua Greca 
comune, &T corrotta. | ETRE) son) cent 
Guidone Columna dell'Hiftoria Troiana,» . 
Della venuta di Dardano d Troia,& il Leonice- 
\n03..57. dell'HiS$toria dell’ifteRto Paftore. ni 
‘|| Che Trota non fuprefa vedi nella Hiftoria dî 
Dione. 
| Pio II. de viaggi de Troiani d vari paefi,dop- 
| polarouinadella Città , Nella fua Europa al capo 
| 3$.doue anco di Francia nobile Prouincia. 
Il Leoniceno parimente  doue.tratta di diuerfi 
| Greci, î quali doppo la rouina di Troia e[fendo fatt 
| dalmare gittati in varie contrade,vi piantarono le 
| loro habitattoni, I 
L’ifleffo Pio 2. nell'Afia tratta di Dardania al 
| capo 66.5 della doppia:Troia,alcapo feguente . 
AA Bb 2 Elia- 
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Eliano. De Troiani , onde habbino acquiftato 
vrilità, & de'Dardanij, Della pietà di Enea , di 
Antenore,di Euridamante,di Sileno,di Mtda,di Po 
lidamante, di Hettore,di Aleffandro figliuolo di Pria 
so.doue tratta di varie lettioni nella fua varia Hi 
fioria. 

Anzi Plutarco done feriue delle virtù delle Don 
sne,@ ne i paralleli minori , vi inferifce alcune cofe 


pertinenti alle cofe Troiane,come di Priamo , Poli- . 


doro,Polinneftore. 


Tzetze; il Leoniceno ; & Celio fanno parimente | 


DifteRo 
Mac l'ifte[fo Tzetze ragiona della copia de fi- 
gliuoli de Priamo. 


Proclo anco lafciò vna Apologia de’ Commen= | 


— sari fuoi fopra la Republica di Platone , del cadaue» 


yo di Hettore trattato indegnamente . 


pel Palladio, & di Ilio Plutarco ne è paralleli, I 
minori, & Celio 11.13. & quefto ifteRo de' Pro | 


montorij di Ida 1 3. 29. 
Etil Leoniceno in che modo fù ingghiottita - 
nel sipilo la Città di Tda, &" della mira- 
| bile fertilità del terreno di Eucar- 
pia Città della Frigia mi- 
nore.Et Celio.Da chè 
fu edificata la 


Città di 
Pe- 
fino 28. 
9° 
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DeMifi. Cap. VIL 


o 166 STESSO Tqgetze,Eliano, Celio, il Leas 
niceno. 


DegliEfeti. Cap. VIII. 


LI ife? <& Politiano diEfea. 
/ fia Diana,& Plutarconei pa- 
= 4 valleli minori di EgefiStrato Efe 
DE fio. Sono anco alcune cofe degne 
da leggerfi nel Concilio Efefi- 
no,c& nella uerfione Greca nol= 
ftro Teodoro Peltano. 


Hiftorici de gli Ioni. Cap. IX. 


MACIIANO invarij Greci. 
(i ve». Pio 2. nell’Afiaal capo 75. done 
DI NZ tratta, per quale cagione gli Ioni fof- 
ng De ferochiamati Ateniefi, & de 3 Cla- 
7 omenij al capo 80. 
Il Leoniceno della diftruttione della Città di 


li s———m——@— e 
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e& dal terremoto. L'E piftola ad Anîorino,& Com- 
modoin lodedella rinouatione di effa , 'Oratione & 
Smirnefi pel medefimo,<& la Palinodia în lode del= 
larinouatione di effa. cv gra rit. $ 
“Eliano nelle (ue cofe diuerfe de Greci , della fon= 
tuofità de'Colofonij . De 


Hiftorici delle cofe de ‘gli Foli, & de 
.Milefij. ., Cap. X.. 


a IO >. nell'Afia'al capo 7 3.doue tratta 
I diCuma Città principale degli Eolî. 
Eliano della Republica de Cumani. . — 
Tzetze,& Celio alcune cofe, e'l Crinitos 
douetratta di Biante Prieneo. 
i Eliano de Milesij. Tzetze della captinità di Mi-' 
eto. SS 
Gellio de gli Ambafciatori di Mileto; & di De- 
moftene Rbetore. Il Leoniceno,& Celio de coftumi 
de Milesi. T'zetZe di Hiftieo Titanno de’ Milesijz, | 
& di Atiftagora. Mail Leoniceno della voracità 
di Aidamante. SER IA DARE ci et 
* Celio, Per qual cagione Talete Milefioricusò le 
ROZRZE».. Ù | i 
| Plutarco ne'problemi Greci 32. Quali sijno gli 
«Amanthiappreffo è Milesy . © ei 
Gellio della voluntaria, &y merauigliofa morte 
delle Vergini Milefie. "& 
| Teocrito nell'Idillio 11. & 13. di Nicia Mb 
lefio. VOS È 
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Politiano 1.1 6.alcune cofe di Ariftide, & delle 


| delicie de’ Milefi. 


DeiMagneti. Cap. XI. 
ge @ LI ANO nella varia Hiftoria Gre- 


AI 3° CA 


NA n 
u/ : ì 7 . i 9 ; 

| pa Pio 2.nell'Afia cap.81 
SO AZ Si ritroua ancora vna letteraai Ma 
gnefiani di S.Ignatio Vefcouo di An- 


| tiochia, & martire Santiffime . 
1 * Celio alcunecofe della dicacità de gli Exoni 18» 
èj. 


| Caria. 


eee i a E 


TO 2.nell'ffiadcapi83. 
Plutarco ne'problemi Greci 45. 
Eliano,Gellio,Leoniceno,Celio, Polidoro 
di Mavfolo,del fepolcro Maufoleo,di Ar- 
temifia,di Condalo.di Manfolo Re di Caria, di die 
cale, di Ozoa ch'era vnfalfo Dio apprefto quei di 


Il Leoniceno di Podalirio,e&y che imprefe fece ap 


| preRoquei di Caria,ancora de'Canni i quali banno 
| Hale dellamilza,c&o degli Alabandei. 
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Di quei della Lidia , & de Sardiani, & 
Tralliani. Cap. XIII. di 


SP ERODOTO... 
Eltano. 
Tzetze,il Leoniceno, Celio,il 
uale trattò ancora de’coltuni 
SSN B loro: della palude Torrebia ò 
RETE Nimphea,di Omfale , di Gige > 
«5 dell'anello di Gige, de quadrelli , ò mattoni di 
Oro, della felicità di Alcimo Re de Lidi. Celio Ro- 
digino di Telephane Re de Lidi, & Eliano. 
Tgetze di Pitbio Lido,& di Litierta . 
Plutarco ne paralleli minori de è Sardiani , Celio 
poi del dolce cubito apprefto i Sardi. 
L’iftefo de’ Tralliani ne’ problemi Grectal 46. 
1 Crinito 12. 10.dì Flegonte Traliano. 


SS 


| DiLicaonia,ò Licia. Cap. XV. 


LI ANO dellavaria Hiftoria,douc trat 
, ta della Republica de’ Lictj. 
° Plutarco delle uirià delle Donne s doue 
tratta delle Donnedì Licia. 
Pio 2. nell’Afta alcapo. 87.89» ; 
Il Leoniceno dell’edificatione di Patara Città di 
Licia;de gli Augurij,che cauanano dalla confidera 
sù tone 


i 
"% 
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Bione de’ pefciappreffo i Licysdel fonte Telephi nella 
ia to £ vi 

—_ Celiode’coffumide Licij.dei Liciarchi, & di al- 
Verso 


| DiCilicia,& Pamfilia. Cap. XVI. 


ZETZE. 7.117. 

‘Pio 2.nell'Afiacapo 91. del 
ladoppia Cilicia , & di Mallo 
nelcapo 94. 

Vi è ancora una Epiftola di 
Ignatio Martire Santiffimo di 


Cielo 1.6. 
Celio dei coftumi di Cilicia.8.3. 

| 2 Leonicenodell'Origine di Tarfi Città, & del 

da cagione di quefto nome. 
| L'ifteffo dell’Origine de Phafeliti nella Pamfi- 
| ha, & dellalorofefta Sacra anniuerfaria ; fe però 
|. fi ba da chiamare facro quello ch'era abomineno- 
\\de. 
| Celio de’ Phafeliti, &r de'Sideti, 11.13. 
| IlCrinito come fi aprì il mare ad Ale[fandro Ma 
| ceilone mentretrapaffaua il mare di Pamfilia,il che 
| è feritto da Giofeffa. 


Hi 
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Hiftorici di Soria,Phenicia,Paleftina,& 
i Giudea. Cap.XVII. 


Leg L Siriacoscioè il libio della So- 
ria di Appiano Aleffandrino è 
là  - Lodowico Patricio. 

Celio de'coflumi ò di quetdî 
è Soria 18:34. nelcapo feguen 


#7 96 ; Dl 
aa Li 

i 5? ,| 

À È; 

NO” 


ZATR UR) te De’ Sircarchi. Di molte forti 
di berbein Soria 25. 2.5. Doue della Rugiada & 


Manna,che ui cadono. Inanti pot haueua trattato 
di Syro,cy dialtri 14.15. | 

| Statio nel terzo libro delle felue fcriffe il Pro- 
pemptico di Mefio Celere mandato dall’Imperato=. 
renell’Ambafcieria dî Soria. | 

— Guglielmo Arciuefcouo di Tiro della guerra Sa- 
cra . | 
— Or quando diciamo della Soria , difidero che non 
fi intendono tutte quelle Provincie, le quali fi chia- 
mano con queflonome. Perciò che tre fene vitro» 
sano,cioè la grande, quella di Damafco , & quella 
di Antiochia.La gride Siria(fi come ha dimoftrato 
diligentemente Pietro Garfta Galarzia V efcouo dî 
Cauriain Ifpagna)è chiufa dal Settentrione coi mo 
ti Ifci di Cilicia; Dall'Oriète,dall’Affiria,Babilonia , 
Caldea; Dall’Euro,dall’Arabiadeferta Petrea , lla 
dall'Egitto. Dall'Occidente dal gran mare,Abbrac= 
cia poi molte Provincie cioè l’vua , & l’altra Cap- 

Tha di padocia, 


"PARTE SESTA. 198 


| spadocia;ò PArameafra  Ponto,el monte Tauro è 


sonde gli Arameibabitano la Mefcpotamia fra it 
fiume Tigri,&y l’Eufrate.c one nacque Abramo , 
La Siria di Damafco , è quella doue è il campo Da- 
mafceno,& la terra Hus, one nacque Iob. La Siria 
«di Antiochia, è l’altra doue pofe la fua prima fe- 
dia Pietro Apoftolo & la quale ba in fela Fenicia, 
querola doppia Galilea , la fuperiore , & l’inferio- 
re, cla Paleftina , la quale contiene la Giudea, & 


| «daSamaria. 


| Diquefte poiye fpecialmente della Siria di An- 
tiochia,& della Siria di Damafco,della Pbenicia, 
co della Paleftina fcriffero piu cofe gli HiStorici 


 Eccleftaftici Giofiffo,& altri, alcuni de 1 quali no- 


teremo di fotto al fuo luoco . eva 
c.Plinio poi nel libro de gli buomini IluRtri forif 
fe di Antioco Redi Siria. 
& Eliano parimente'dell’ifteffo è bi 
Leoniceno fcriffe [parfamente binftrutti[fima 
pompa del trionfo di Antioco Epifane fi come an- 
co molte altre cofe di altri. 
Tzetze. Di Herode, ey della fua infermità, & de 
fuoi figliuoli pigliando rali HiStorie da Giofeffo, & 
di Diofanto fcriuano delmedefimo Herode. 
| Eliano. Di Seleuco. 
‘° Leoniceno.Di Seleuco di Nicanore , & per qual 
‘cagione foffe fcolpita nelle fue monete un anchora , 
Celio.Di Zenobia Regina de’ Palmireni. | 
Il Crinito deli'Epiftola di Aureliano Imperato- 
re all’ifiofa Zenobia,& larifpofta di eRa, 
pi Gio- 


‘ nel libro 13. al capo 3. delle antichità Giudaiche. 


(0 la Giudea & la Samaria. 
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Giofeffo dell’Epi/to'a di Demetrio Re Gionata 


Hiftotici dei Fenici. Cap.XVIII. 


\& E° Fenici alcune cofe Giofeffo nel 
libro contra Appione. 

Eliano nella varia Hiftoria 
} Greca. 

Celio e'l Leoniceno alcune cofe 
de coftumi de’ Fenici. 

Le facre lettere poi, & coloro» 
chefcriffero Commentarifopra loro,ò quei che trat 
torono delle cofe Ecclefiaftiche apportarono molte 
cofe,ma tutte uere | 


Hiftorici di Paleftina, la quale contiena 
Cap. XIX. 


A ScritturaSacra, & colore; 


tarla. 

Giofeffo Giudeo , di cui hab- 
biamdettodi fopraal 1 y. capo 
della feconda Parte di quefto Lì 


bro. 
Egefippo della deStruttione di Gierufalemme.. 
| Gio- 


LI PARTESESTA, lcio9 
Giouanni Boemo. Di Giudea, & de' modi del vi- 
tuere de’ Giudei. — 7 
Molte altre cofe fono appreffo Cornelio Tacito de 
Giudei,ma non fono narrate bene, fi come hbabbiamo 
detto , doue fi è e[faminato Tacito al 14. capo della 
terza Parte di queSto Libro. 
Plutarco parimente alcune cofe nel quarto libra 
delle Simpefio nel quinto problema, e'l Leoniceno . 
L’altre cofe poi,le quali appartengono è coftumi, 
& opinioni de’ Giudei & al modo di confutargli 
uedi nel nono libro della noftra Biblioteca,doue anco 
| fonoinomidegli Auttori, iqualiò anticamente, ò 
nelletà noftra fcriffero contrai Giudei,ilche appor- 
| tanon mediocre aiuto per conofcere,& confutar gli 
errori loro. 


Guglielmo Arciuefcouo di Tirodella guerra di 
Soria,ò Terra Santa. 
| Benedettodegli Accolti. Della guerra de Chri- 
. flianiindifefa della Giudea. 

Paolo Emilio. Della uita di S. Lodouico Re dî 
Francia nel libro delle vite de’ Rè di Francia. 


| Scriflero poi di Paleftina; 


 Iofeffo, il quale defcriffe accuratifimamen 

te Gierufalemme già Metropoli di Giu- 

dea, ma finalmente Girolamo Prato er 

Giouanni Villalpando della compagnia 

noftra ne hanno dichiarato molte cofe ne’ fuoi Com- 
mentari 


| 
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ceoDE GLICH ISTORICI 
mentari fepra Ezechiele ; portando la pianta & il 
veftante del tempio di Salomone con grande accu> 
rvatezza & tl libro è ffampato in Roma in vno am- 
pio volume quelto anno 1597» coll'aggiunta della 
pianta, & figure del Tempio di S alomone 
Brocardo Monaco. hi 
. Andrea Teueto nella fua Cofmografia Orienta- 
Pietro Belonio nelle fue offeruationt. 
Giodoco da Ghiftelo «> © 
Bartolomeo da Saligniaco . 
Benedetto Aria Montanonel fuo Biblico appa». 
raio è Rasa 


) 


» 


Ma inanti coftui (criflero . 


7 a 


> È Iorgto Agricola. 
96) H ammonio nell'itinerario della Bea 
A tar evgine. 
& I, Chriftiano Adricomio. È 
Giacomo Pantaleone Francefe,Pa- 
triarcadi Gierufalemme . e 
Giovani Mandeuilla;ò Monteuillano + 
Giouanni Hulfto. «a 
Rodolfo Langio Canonico di M onaffero Città di 
Germania: cin li “SMUPI 
Bernardo di Brendebach , &' Gerardo Ruyre- 
choxffiCampenfe. i osi mne + : | 
Dietro vAenbolt Priorein Poluende.: 1% © 
Ra Edone 


| x 
de. VE 
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| ev Edone Robes confole in Suceck. 

|. Giouanni Scorel Canonico di VtritF. 
Giouanni. Hentico Podeftà di Delfo nel Paefe 

baffo. ha] | 

.. Giouanni Pafgua Carmelitano della Città di 

| Malines.. Ta: 

| Guglielmo Arciuefcouo dì Tiro. 

| Hermanno Barculeo. | , 

Bonauentura di Hiricadell’ordine de Frati Mi- 

| norìdî Louanio. 

Gerardo Giouanni. 

Michele Nitzingo. , 

Giorgio Bruin Decano di gradi della Beata Ver- 

gine, in Colonia. - 

‘| Fabio Licino Venettante 

Lorenzo Surio. 

Pietro Calentino, 

Giouanni Godfcalco Ifermandi Delfo . 

Godofredo Telfefe. 

Battiffa Vandanleen di Malines. 

Pietro Luttehein. 

| «Antoniodegli Angioli dell'ordine de Mmnori dî 


< 


S.Francéfco. . 

Oltre poi le Cronologie, ò Cronografie di tutti ( fi 
‘comein-vn’altro luogo habbiamo detio)fonoi Con 
| cilij,& la Concordia Euangelica di Cornelio Gian- 
| fenio &rfevi fono altre fimili cofe, alle quali il pri- 
‘mo tomo de gli Annali del Cardinale Cefare Baro» 
| nio porgono granlume. © 
| Conqualeofferuatione poi debbaleggerfi Adri- 

dira chomio, 


i 
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‘chomio, noi ne trattammo nel fecondo libro dellanei 
fira Bibliotecafcelia, doue non molto doppo aggiun- 
fimoschetragli altri buomini celebri, i quali òmar- 
varono i termini di Paleftina,&® di Fenicia, din ra- 
sue famparono laterra di promiffione , furono due 
fegnalati. L'vno de quali fa Pietro Garfia Galar= 
ga Vefcono Canriefe. L’altro Aria Montano. Et 
certamente bifognerebbe leggere lanarratione, che: 
nefa Pietro Garfta la quale è brene, & bene diftri. | 
buita,fcolpirla quafi nell’animo . nat 59 
Lecofe poi, le quali trattò.il Leoniceno di Dame , 
fco Città della Soria 1. 96.7 dell'origine , & nome’ 
di Afcalonio Caftello,di Bienna Città di Galilea 11. 
17. &° del Giordano 2. 56. poffono recare qualche 
vtilità. Si come parirsente fono gioueuoli quelle 
che ci lafciarono feritte C. Plinio nel 10. libro.del- 
PEpiftole, intorno il priuilegio de gli A pamei ; &° 
Libanio delta fettitione di Antiochia: & Fzeize» 
di Antiochia 7.118. & finalmente Celio 8. 12» | 
di vn luogo di mirabile matura apprefto Selena. 


De gli Arabi,é di Arabia. Cap. XX. 


<a Erodoto dell'Arabia felice & apprefe 
M foTZzeize8.252. | 
) LodouicoPatriciodi Arabia. | 

Giouanni Boemo di Panchaia , & 
de coftumi de glì Panchaij . vÒ 
La Cronica de Saraceni di Hermano Dalmata. | 

ji Celio 
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| > Celio 18.36.de gli inftituti de’ Saraceni, & de”- 
| coftumidei Nabatbei,co de'riti fpecialmente i mi- 
rabili 18.35» 


Dell'Hegira, di cui fi feruono i Maco 
© metani, & gli Arabi in notare 1 
f. tempi. Cap. XXI. 


AAA moltod propofito per inten- 
dere gli Hiftorici dell'Arabia 
il fapere ciò che Alfragano Ma 
tematico Arabe infegna ; cioè 
che l’anno di Arabia ha 354» 
N giorni, cioè tanti quanti fanno 
| .. lofpatio di dodici mefi, laonde 
| doro hannoî mefi erranti, & come vagabondi in in- 
certe fedie,i quali però d lor modo conftituifcono, 
riducono di Rabili giri del Sole , & della Luna , &* 
| feruendofi in tanto à fuo modo dell’anno lunare l'ac- 
commodano alla conuerfione del Sole. Nel reftan- 
te,l'Hegira( come fi è faputo da huom perito della 
lingua Arabica ) fignifica fuga . 

Gli Arabi poiconstituifcono il felice principio 
de fuoi tempi dalla fuga di Mabomete da Medina- 
tb Alnab, che fignifical’iSteffo , come fe fi diceffe 
| Prouincia del Profera,col qual nome pare,che Tur- 
| chi, Arabi fignifichino Munichiate Cictà nel- 
| l'Arabia Petrea alfeno Elamitico, doue dicono effe 
rela fepoltura di Macometo, il quale nominano co- 

i Cc mune- 
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munemente Mabumete. Etcosì dicono, che Maho- 
mete,bauendo înfegnato, & fatto l'ufficio di Profer. 
1a alquanti anni in Medinath di Alnab, venne in, 
fofpetto di cofe nuoue a Philarchi cioò MagiStrati 
degli Arabi , onde fi eccitarono alcune conuentico= 
le, < tumulti per cagione delle qualiegli corfe grani 
pericolo della vita, poiche fù quafi lapidato da co- 
loro,che fofpettanano,che machinaffe cofe nuoue,®" 
però dicono,che co’ fuggire fcampò da tanto peri- 
colo; ma pofcia raccolta bauendo vna moltitudine 
afai forte di Arabi cominciò alla fcoperta ad vfa- 
re laforza. Et perche da queltempo le cofe de Sa- 
raceni , & de gli Arabi cominciarono ad effere pia 
chiare, quindi auuenne chegli Arabi conftituirono 
i tempi da quella fuga,cioè come effi parlano,dall'- 
Hegira.Dopo quefto tempo poi la Dottrina di Chri= 
fto noftro Signore,che (plendeua inque luoghi, per 
infidie del Diauolo,e&y per gl'ingannatori di Maho- 
meto per cagione de peccati fu ofcurata È oppref= | 


fa 


Da che anno del Signore comincino poi queîte 
Hegire in quefto modo lo notano i noftri. Mabome- 
to compito l’anno del Signore 621. diede la fua. 
legge, dal qual tempo fi computano gli anni de gli 
ravabi fotto Honorio Primo Pont.Maffimo,& fot= 
to Heraclio Imperatore l'anno undecimo del fuo 
Imperio. 
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Hiftorici che fcriffero delle cofe de’ 
Turchi, Cap XXIIL 


sLI antichi, & moderni fcrifse- 
ro l’Hiftoria delle cofe de° Tur- 
chi. 
Giouanni Zonara nel terzo t0- 
mo de’ fuoi annali. 
Niceta Acominato Choniate 


Do a Pa- 
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parimenie Menauino (criffe diligentemente le 
cofe de’ Turchi; perciò che fù Schiano di Batafete 
Imperatore loro. Ma Leonicero Heretico falfificò 
la prefatione di Menauino', & mentre che attribui- 
fce quella ampiezza de Turchi calunniando la velt- 
gione Catolica tace fra tanto, che quella ampiezza 
de Turchiè auenuta per opera di coloro, che (t rî- 
bellorono da Dio,c& dalla religione Catolica;& per 
chela parola dì Dio fana,<y leggitima già ftata pre 
dicata dal tempo di Chrifto Signornoftro fempre 
nella Chiefa noftra fu falfamente interpretata în 
molti luoghi dell'Europa, & di altri luoghi, & che 
à poco a poco furono eccitate l’Herefîe, per le quali 
fi è procurato di abolire il Santifimo Sacrificio di 
Chrifto,cy di fcemare la diuotione,& la fortezza di 
molti popoli. Ma fe uorremo ripetere le cofe piu an- 
ticheintenderemo , che Mahbometo capo della fetta 
de Turchienirò occultamente nell'Africa , eftenda 
già molto tempo andato ferpendo in effa lo Scifma 
de’ Donatifti , & altre herefie, fa Mahometo man- 
dato conira gli Africani,come flagello di Dio . 
Leonicero dunque douendo dire quefte cofe le qua 
li fono ueriffime, allbora non doueua tacere che Dio 
ha dimoStratoin queftoifte(fo fecolo , cheil decoro 
leuato alla Chiefa Catolica altroue è Stato all’ifte(fa 
Chiefa maggiormente accrefciuto nel Mondo nuova 
fatto Chriftiano nell'Occidente: & apprefto 1 Bra- 
filij almezo giorno; &y nell'Oriente apprefto glita 
diani, alli quali è flato portato dall'ite[fa fola Chie- 


fa Catolica ilnome di Chrifto l'’Euangelio, @l San- 


ti[fimo 


tiffrmo Sacrificio dell’Altare, Ora contra l’infidie 
| eli'Leonicero,& di altriyi quali mentre compuofero 
&Hiltorie de Turche hauendo prefo il neleno; gittoro. 
monia ilrimediocontra effo, farebbe cofa neceffaria 
| dbanere letsoinanti lecofe, cheferiffe Santo Ago- 
Stino ne libridella Cittàrdi Diointorno Conftantino, 
& altri. Perciò che nell’iftefo modo ft potrebbe. 
«confutare tutto ciò cheft legge de gliotto Commane 
damenti de Turchi del deftino,<& di altri loro erro» 
wi,i quali hanno qualche ombra, ò apparenza di ui? 
‘sà;basende anco,ciò ch'è feritto da Santo A gofti- 
| mosintornoil fratello di Grattano,che fu conftituito 
compagno dell'Imperio de Valentiniano è porge 
| grande occafîone di manifeftare gli errori delle leg= 
ligis cr di altri coftumidicolero, i quali procurano 
\.dimacchiarele proprielorocafe, & fratelli; collo 
| fpargerne t fangue. 
‘Qu anco generalmente appartengono le cofe 
chefono fatermandate in luce da Catolici contro l’- 
sAlcorano de Turchi,come lo chiamanc(poi che bi= 
fognerebbe dire il Corano ) le quali certamente donà 
| rebbono efereprima lette da coloro,i qualiò curio= 
famente guftano cotai cofe,ò conuerfano con li Orien 
tali: oltre ch'è cofa molto inconueniente,che alcuno 
piu tofto ne gufi mentre forfe conofce l’Hiftorie Sa, 
crene i capi della Religion noftra,ne i riti Sacri,melli 
quali fanno nafcofti i mifteri Ditvini . I 
Cinque libri poi fi ftamparono di Chriftoforo Ri=. 
cherio Torigneo dell'imprefe de Turchi 1 530. 
Martino Barletta delleimprefe faste contra Tur. 
Go 3 chi, 
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ebi,cix della uita di Ale(fandro,detto Scanderbergo 
Ducadegli Epiroti ò Albanefi in tredici libri. La 
quale vita disanderbergo fi trova breuilfima nell'- 
Appendice all'Hiftoria Orientale, la quale è aggiutt. 
ta à Gionanni Zonara,à Niceta Coniato s d Nicee. 
foro Gregora, & è Leonico Chalcocondila l’anno. 
1587. Fampati. In Francoforto appreffo il fiume 
Meno 1488. i è 
. Andrea Carabino dell'Origine de Turchiinita- 
diano + dr 
parlo Gioutone' libri 12. 13-14:15.16-176 
$2.33.34:3 5:30.37.O nelli Elogi de gli buomi= 
nb Illuftri, doue tratta de gliImperatori de'Ture. 
chi. | 
‘“ “Frenvico Denna delle guerre fatte tra Tfmacle. 
& Selimo. | 

| Benedetto Accolto dellaguerra in lode del fepol= 
cro di Chrifto. 

Gionarini Boteronelle (ne Relationi Italiane. | 
Nel fupplemento anco di Girolamo Rufcelli al- 
l'Hisiorie di Paolo Gonio è al fine vn configlio del 
detto Gioio raccolto dalle confulte di Papa Leone 
Decimo per fare l'imprefa contra infedeli. 
Or perche ì Turchi hanno flefo in lunghiffime 
contrade l’Imperio loro , &x in Tracia hanno pian- 
sato la loro fede, però fi poffono anco canarfi alcune 
cofe antiche de’ Bizantij da Eliano nella fua aria: 
Hiftoria : le cofe poi moderne,c& le quali piu appar- 
tengono di Turchi fe veggono ne gli Annali Cone. 
frantinopolitani,i quali fi mandarono in 2 Ba- 
ilca 
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| filea coll’ Hiftoria Romana di Eutropio l’anno 
| 1532.infieme con fei libri di Paolo Diacono dell’- 
| imprefe de’ Longobardi. Et l’inferittione di quefti 
| wAnnaliera. Le vite de gli Imperatori Greci del- 
l’imprefe fatrenell’Oriente;in Conftantinopo- 
li, Perfia;& Arabia. 7 /cirono poi di nuouo conl’- 
| interpretatiene di varij luochi, & nomi pur în La» 
| tinogli Annali delle cofe deTurchi : Lafomma de’ 
| quali Annaliè ftata queSto anno 1597. ridotta in 
| Compendio da Cefare Campana colla tauola del Si- 
gnor della cafa Ottomana , & colle cofè fuccedute 
quefti anni fraPerfiani, & Turchi, & in Vnghe- 
ria, Tranfiluania; & detto compendio è Stampa» 
to in Venetia in Lingua Italiana. 

|. Madellarouina di Bizantio, ouero di Conftanti- 
nopoli prefatrattarono Albertino Pufculo, Leonar» 
do di Scio , Enea Siluio nell'Epiftola 41. IlBeato 
«Antonino Arciuefcouo Fiorentino nel titolo 2 2. al 
capo 1 3.oltre le cofe,che lafciò fcrittein Greco Gen 
nadio Patriarca Conftantinopolitano nelle fue Ora- 
tioni d Greci , le quali fono ftate ftampate in Roma 
per ordine di Gregorio XIII. Pontefice Maffi» 
MO . 
Leggiamo parimente alcune cofe in Giouanni Bot 
mo 2.11: Della Turchia, & de’ coftumi de'Turchî, 
| Anzi Criftoforo Richerio mandò in iftampa cin 
que libri delle cofe de Turchi à Francefco Rè di 
Francia, & parimente della loro origine, dell’Im- 
perto di Ottomanno,de' coftumi, &y inftituti di quel 
la gente , di Conftantinopoli epugnata , del Saccò 

” Ce 4 dato 
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dato è Caftelinuono nella: Dalmabid:gnale feguì în 
queftonoftrafecolo | |. ‘i prin 
Pio 2.nell’Europa al capo 4.haneuainanti trat- 
gato dell’Origine propagatione uitto, ueftito, coftu- 
mi de'Turchi,fi come anco della loro Origine Gio- 
uanni Battifta Ignatio, cr il Bi «Antonino Arciue= 
couo Fiorentino de’ Turchi neltitolo 16.al capo 44 
& Paole Giouio; il quale mandò in luce vn libro 


delle uite degli Imperatori de’ Turchi. 


Quà anco può appartenere ciò che lafciò (critto 
Pio 2 nella fua Europa nei capi 5: 6.7.8 della guer 
ratra Turchi ; Etciò che Filippo Callimaco feriffe 
nellHiftoria Pollacca della guerra contra Turchiz 
cr ciò che Giouanni.Lodouico Viues feriffe dell'Eu- 
ropa,& della guerra deTurchi ; & il B. Antonino 
delle guerre contrai Greci, &y Turchi nel titolo 17» 
capo 6:05 il Crinito 1 3.4.del Tamerlano ( che piu 
propriamente dee nominarfi Temirban,cioè Signor 
di ferro;che coft lo nomarono)contra Barazete Im> 


peratore de Turchi. \ 


Non aggiungo altri Scrittori; perciò che ò 
alcuni di loro fono. giuflamente probibiti da San- 
ga Chicfa , ò gli altri non fono uenuti ale mie ma- 
ni. ja rus & cia) 
Quà però etiandio appartengono tutti coloro + 
che feriffero contra la Setta Mahometana,da quali. 
bauendo noiraccolio quantoci è parfo che foffe è 
baftanza nel nono libro della noftra Biblioteca Scel 
ta; potrà iui leggeri fi come parimente è molto vti- 
ferventi i mtc TionaptidineO | 
DD Eh Gugliclmo 
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Guglielmo Parigino ydoue tratta del modo di 
salutare 1 Turchi. | 

Gionanni Tomaffo Minadoo di Rovigo feriffe pot 
n J taliano l'ultime guerre de Turchi fatte co'Per- 
fiani. 


.. Hiftorici dellecofe di Perfia. 
Cap. XXALIL 


AMEN RIMIERAM EN TESI 
N = Wat | Profeti.che fileggono nella ‘Di= 
AIA vina Scrittura «& fpecialmente 
} Daniele doue‘tratta di quattro 


A 17 È ‘Regni, nel qualluogo fr dee [pe- 


SENSE cialmente leggereil Commenta 
gio di Benedetto Pererio della neftra Compagnia fo» 
pra l’iftefso Profeta, oltre ciò che delle-cofedi Per- 
fia toccarono Eufebio nella Cronica,S.Agoftino ne” 
libri della Città di Dio,Orofio, co Beda. 

Delli antichi Auttori gentili poi Herodoto , Xe- 
mofonte,Strabone nel libro 15. coloro quali ‘hab= 
biamo detto,chefcriffero ifatti di Aleffandro Ma- 
gno y& altrit quali‘'banno fcritto l’Hiftorie delle 
cofe de' Turchi. | 

Herodoto poi nel primo libroracconta il fine del 
Regnode’ M edi, cr la traslatione di lui fotto lIm= 
periode’”Perfiani, de quali poinella fua opera vac- 
conta-cfiattamente arie cofesef, pesialmente.la ve= 
muta di Xerfe in Greca» a 
don Rel si 


Macedoni. © 


\ 


‘DE GLI HISTORICI 
Sitrouano parimente i fragmenti di Ctefra) & 
di altri,le quali fono aggiunte al fine di Herodoto, & 
qual libro vfcì in luce in Lingua Greca l’anno 


‘1570. & queftiH iftorici quali fieno frati, & qua- 


le riguardo debba bauerfi in alcuni di loro l'hab- 
biam detto , doue fi trattò della ftampamigliore dî 
Herodoto , nella feconda parte di questa Opera. 
Giovanni Zonara nel primo tomo , nel quale in- 
fieme coli Hiftoria Sacra,della quale tratta,inferifce 
l'Hiftorie degli Affirij  Perfiani, & de’ Regni de'- 
| Niceta Acominato Coniate fpecialmente nel Li 
bro fefto de’ (noi annali. Ea 
Pietro Bizarro nell’ Hiftoria Perfrana . 
Henrico Potfio della guerra Perfiana. 
L’Appendice all’Historia Orientale di Giouanni 
Zonara,di Niecta A cominato Choniate , di Nice» 
phoro Gregora;di Laonico Calcocondila, î quali fono 
fiati ftampati infieme (come babbiam detto) în 
Francforte appreRo il Menol’anno 1587, Or nel- 
l'ultima parte di quella Appendice fi ragiona della 
guerra Perfiana vltimamente fatta. Ma Giouannt 
Minadootrattò piu copiofamente quefta ifteffaguer 
rain lingua Italiana, poiche fcrifte anco l'HiStoria 
di quegli anni intorno le cofe,che fi fecero fra 1Tur= 
co,e ì Perfianizaggititaui una harratione di ciò,che 
appartiene alla loro religione ( che però non è reli- 
gione) <&r alle ricchezze, al modo di gouernare, 
d paefi de Perfi. Et queSto libro andò in luce in 
Venetia l'anno 1594- appreffo Andrea si 3 
dà ar Ba- 


e O 


ch ip be. [a se 3 É 
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Va 
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wr Barezo Baretio.Or le cofe,le quali poftono gioua- 
re molto perintender tali Auttori,(& fpecialmen= 
me doue fi tratta della falfa religione de Perfiani ) 
vedi ciò chè fcritto nel nono libro della noftra Bi- 
blioteca fcelta, circa il modo di procurare la falute 
de Giudei, de Mabometani , & delle altre genti. 
‘Poiche iui fi raccontano alcuni Autori, è quali 
bauendo rifiutato gli errori di coftoro , di effi anco- 
rainferirono ne fuoiferitti molte cofe appartinenti 
all’Hiftoria. 
‘° Erqueftecofeinvero mi parrebbono che foffero 
à bastanza.fela curiofità di alcuni non andaffe tan 
zo oltre,che uoleffe anco maneggiare alcuni falfi,&" 
fuppofti Autori , frà quali và intorno circa le cofe 
amtiche di Perfia,un certo Metaftene,il quale da An 
vio di Viterbo fu intrufo nel mondo infieme colla 
fua falfa Hiftoria , da’ quali, perche dobbiamo afte- 
nerfì , diffi di fopranella quarta Parte di quefta O- 
pra. 

Or fi ritrouano due libri di Procopio della piu ar 
tica guerra de,Perfiani. la narrattone parimite de 
Perfiani in vn certo libretto Greco nella Biblioteca 
Vaticana in Roma. Et Giouanni Boemo 2.7. trat- 
za di Perfta,cy de cofumi,ritt, & inftituti de'Per» 
fiani. Et il B. Antonino numera LRe di Perfia nel 
titolo 11.al capo 3. | 

Ma nondimeno Eliano, Tzetze , E" inanti lut 
"P)ntarco ne è paralleli, inanti ruttiquefti Plinzo, 
lafciarono alla pofterità molte cofe de'Perfiani, & 
de i loro coftumai , lequali cofe chi vorrà nera 
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. DE GLI HISTORICI 
bafterà crouarle da gli Indicis è tanole deloro bi 
bri. | Fazi 


Hiftorici delle cofe de'Tartari) 
Cap. XXV. x; 


eve RIMIERAMENTE dee fa= 
A d x perfi.che fono varij Scithi,i quali co- 
1 I munemente fi chiamano Tartari, ma 
a da altri.Tatari. Coftoro dunque fono 
nella Taurica Cherfonefo, & nelle 
Horde, cioè ne pacfi di Cafano , & Aftracano,de”- 
quali babbiam trattato nella noftra Mofcouia, vi- 
cino alla quale fono parimentei Czeremiffi, & al- 
tri altroue. perciò che alcuni borghi de Tartari non 
fono molto diftanti da Vilna, ch'è Metropoli della 
Lituania; Et nel’Afia molti fotto il loro grande 
Signore & Imperatore , il quale chiamano Chamoy 
( ò per dir meglio Ham) e î quali appartengono fino 
al Regno della China ; de’ quali poiche fonotenuti 
quafî come popoli dell'I ndia,vedi coloro che (criffe- 
ro delle cofe di India verfo il:fine del capo feguen- 
ian | 
‘Pio 2.nellAfta capo 28.07 29. 
Giouanni Bormo, , 
‘ Cromero molte cofe done tratta delle cofe di Poe 
lonia {parfamente. it Ne 
Eliano, Tzetze,Celio il Leoniceno.il Crinito. 
IlToxati dialogo di Luctano » 
c Amea 


| 


| TPRRTESESTA! 1507 
| Mmerico Vefpucio ner libri delle fue namga- 
troni. i 
| Ora fi doueua Stampare in Colonia vn Commen- 
| sario de’ Tartari Precopenfi da Arnoldo milio , il 
| quale però non ho ancor veduto, benche glie lo bab- 
| bi mandato, & fudiligentemente composto da vr 
| nobile Pollacco, il quale andò Ambafciatore del 
Re di Polonia d quella natione. 

i 


|... Hiftorici delle cofe dell'India, 
Cap. XXVI. 


ERCHE in quefto fecolo fono Rimati In- 
diani nonfolo coloro che fi fono ritrouatt 
nell’ Afia, ma ancora quei che fono nel 
Mondo nuouo, & anco quei del Brafelche 
fono verfo ilmezzo giorno, però io noterò gli Hifto- 
 rîci migliori, è qualî ho veduto ò già habbiamo. 


fe dell'India Herodoto,Eliano,Tzetze » ?l Leomice- 
‘none bauendo riguardo alcuno a Metaftene quale 
babbiamo moftrato non effere il vero Autiore po= 
\tranmoleggerfisi feguenti . 
Diodoro Siculo nel libro decimofettimo . 
Plutarconella vita di Aleffandro Magno. 
Arriano Nicomediefe più copiofamente nell'Hi 
Soria Indica , cominciandofpecialmente dal quarto* 
dibro infino alfine dell'Hifloria, 
«anzi babbiamo alcune cofe fcelte nel fuo lil n 5 
: ne 


| Lafciando poi a parte lecofe, che toccarono delle co- ‘ 


DE GLI HISTORICI 
selquale trattò delle cofe dell'India. Et quefte che 
sn Greco fî intitolano înroyaì în TV TA uTilelov iy=: 
Sinn, fono frate aggiunte ad Herodotoil qualcin 
Greco andò in luce l'anno 1579. fe come altroue. 
diffimo. i 

Quinto Curtio nel quale manca il principio del- 
l'Opera, il che dicono effere frato fupplito da Quin= 
tiniano Stoa,fi come di fopra fi moftrò 

Giouanni Boemo dell'India, de'coStumi de gl’= 
Indi 2.3. MA 

Americo Vefpucio ne’libri delle fue nauigatio= 


NI » 
Alberto Vefpucio nell'Epitome delle nauiga- 
UONL è prep 
Giofeffo Indo nelle fue nanigationi . 
Lodouico Romano Patricio ne’ libri delle naui= 
gationi di Etiopia , di Egitto, dell'una & l'altra 
Arabia fuori, &y dentro il Gange . 
Ferdinando Colombo della vita di fuo Padre 
Chriftoforo Colombo ftampata in I taliano l’anno 
1570» i pi | 
Lorenzo Gambara nel poema ftampato în Roe 
ma,del Mondo nuowo ritronato dal Colombo. | 
Giouanni Battifla ftella nel poema , il quale n= 
fcriffe la Colombeide .' f | 
| Francefco Lopez nell'Hiftoria generale dell'In- 
die Spagnuole. 
Paolo Giouio nel libro 1 8.della fua Hiftoria. ©» 
La Nauigatione di Chriftopboro Colombo Ge= 
nouefe alle Ifole non conofcimte innanti » | 
| La 
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La nauigatione di Pietro Aloifio . | 

La Cronica del Peru tripartita ftampatain Ve- 
netial’anno 1560, 
| Damiano Goesnel libro delle guerre de Porto-. 
| ghefi fattein India. 
La navigatione allenuoue terre di Aloifio Ca- 
da Mofio. 
|. La Francia Antartica di Andrea Teueto ftam- 
| patainParigi l’anno 1558. . 
Augufto di Zarate del Perù trouato sin lingua 

Spagnuola in Anuerfa l’anno 155 5. 
|. L’Hiftorianotabiledella Florida fcritta in Fran- 
| cefedalBaffanerio, cy mandatain lucein Parigi! 
| anno 1550. 
Le Lettere dell'India de’'Padri della Compagnia 
| di Giesw. 
Giouanni di Barros Portoghefe nell’Afia da lui 
 defcritta,il quale fù (egnalato Scrittore in quefta no 
fira età, & ferie in fua lingua materna. 

Girolamo Oforio Vefcouo Siluenfe buomo elo- 
quente, elegante. ubi 

Giouani Pietro Maffeo della noftra Compagnia , 
di cui di fopra habbiam ragionato verfo il fine 
della terza parte di quefto Libro. 

Giouanni Acofta della natura del nuono mondo, 
în cui viffe alcuni anni. 
| Francefco Bencio nelfuo poema de’ cinque mar- 
tivi; il quale Poema fu da lui eccellentemente com- 
poîlo . | 
Conucirebbe anco leggere le cofe, le rali bab- 

Lam 


TI RI Rent 15 


DEGLI HISTORICI 
biam pojto del modo di aiutare gl'Indiani, & maffe- 
ge quei della € bina,ei Giaponefi, & alerine slbre 
nono, decimo , & undecimo della-moStra Biblioteca 
Scelta. (sug 19 i 
Or Haitono Armeno effendofi doppo La militta 
di cuì fece profe[fione ; fatto MonacoinCipri » de- 
fcriRe,venendo in Francia l'Imperio de'Tartari nel 
L'ASIA, & gli altri Regni dell'Oriente, che fono ins 
India, per commiffione di Clemente 7. Pont. Maf- 
mo. , 
Anzi Marco Polo V'initiano nel libro 2. & 3° 


della fua nauigatione feriffe dellHiftoria del gran» 


de Cham;cioè Imperatore de'Tartari, il quale allba. 
va (è chiamana Chublai ( ò uero come feriue Haito- 
no ) Chobila,cx ilquale grande Cham ba ampliffi- 
mo Imperio nell'India all’Oriente: & dettu Chu» 
blai difcefe dab primo Imperatore de’ Tartari nomi= 
nato Changio,il quale uiffe l’anno 1200» 


Hiftorici deChaldei, Cap. XXVI 


MA Dinina Scrittura , © quei 
(SG chel'hannointerpretata.e fpe- | 

cialmente Benedetto Perrerio. 
foprala Genefi, & Daniele. | 
O | Herodoto, &y coloro , che an- 
Fidene? Di ticameute feriffero l’Hiftorie 
de’ Scrittori di Afiageneralmente, fi come di fopra | 
al principio di queStafefta parte del libro dicemmos. 
i Plinio 
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Plinio di Spina regia di Babilonia 13. 24» 
Pietro Martire da Angleria ne i tre libri della 
| 'Legationedì Babilonia. 
| IlB. Antonino Fiorenitno di Nabucodonofor 
Caldeo nel titolo quarto al capo primo. 

Celio Rodigino alcune cofe » 

Celio alcune cofe 8.12. MOT] 

Tzetze 5.27. alcune cofe più antiche di Belefio 
Babilonio. 

Le cofe poi le quali Berofo,Annio,& altri fcrifse 
rononfono nere, fi come (peRe uolte fi è detto .Ciò 
che poi fcriffero Tamblico,cy altri,i quali non erano 
— Chviftiani,fopraimifterij de’ Caldei,del Sacerdouio, 
di Dio,ey de' Dimonij,ft hanno da leggere con quel- 
la circofpettione che fî moStrò nel primo libro della 
noftra Biblioteca Scelta. 


Hiftorici de gli Affirij, Cap. XXVIL 


LI ifteff quafitutti, i quali di 
Sopra. 
s  Elianoalcunecofefparfamen- 
te. 
Giouanni Boemo dell’Affria 


«A (firij,non bo ueduto.. 
Tzetze,Celio,il Crinito alcune cofe delle delicie s 
Dda  =& lugo 
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cx luo di alcuni Rè,come di Sardanapalo, & della 
cpultura di Semiramide &c. "300 
Vedi poi le cofe, le quali detto babbiamo nel fine 
del capo feguente della traslatione del Regno di Af- 
(iria dì Medi. Ma 


| Hiftoricide Medi, Reali 
xt + Capi WAVE 


AZ ERODOTO, & Pio». nel- 
\ l'Afiadcapi 32. 33:34 i 
Giouanni Bocmo della Media, 
er de’coftumi de è Medi. 
Celio de’riti de’ Medi 18. 2. 5. 
er Toetzed A rfaca Medo. 
Il Partico di Appiano Aleffandrino. 
Nonbhovedutoitre libri di Polineo del triomfo 
Parthico. 1A = it 1 
Criftoforo Richerio dell’imprefe del Tamerlano 
partho ,& alcune cofe il Crinito, & coloro , che 
foriero dell’uniuerfale H itoria(maffime Italiana) 
quali Gionanni Tarcagnota,& altri. 

* Dellatraslatione poidel Regnodi 4 (firia ai Me 
di IuSlino nel libro primo. | 
Velleio Patercolo nelprimo libro o 
‘ $. «Agoftino nellibro 18. della Città di Dio ca» 

0 


ur I 
Orofio nel fecondo libro al fecondo capo. 
Beda delle Tei cià 


De 
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De Greci poi Herodoto nellibro intitolato Clio » 
| Diodoro nellibro terzo al capo fettimo , & otta- 
0. | | fs 
Eufebio nelle fue Croniche. 
Cirillo contra Giuliano . 
Giberto Genebrardo nella fua Cronographia, __ 


fase 


| Hiftorici di quei della China & de Gia- 
| ponefi. Cap. XXIX... i 


EDI di fopradoue babbiamo trattato de gli 
Hiftorici delle cofe d'India nel capo 26. 


DelRegno di Mogor. 


SO2ISSYVNA piuparticolare,ne 

piu uera Hiftoria n’habbiamo , 

di quella, che ultimamente ha 

raccolto Gio. Battifta Perufco 

della compagnia noftra in un 

piccolo libro ufcito quefto anno 

1597. in Roma, in Verona,inBrefcia, & altroue, 


Fine della Sefta Parte. 


Nella quale fi contengono gli HiStorici delle 
cofe di Africa. 


Frdi coloro , i quali viuono nell'Ifole fi 
nel mare Oceano, come nelmare 
Mediterraneo. Cap. I. 


ALLVSTIO. Tito 

Liuio della guerra Puni- 

ca. Silio Italiano della 

medefima guerra . Leo- 

nardo Aretino della pri- 

ma guerra Punica. Hi- 
a floria del Popolo Roma- 
SOT LZA 10,9 del Popolo Punico 
che quafi con uguale uigore furono emuli. Gellio 
10.2 5.Diodoro Sicolo delle guerre fra Agalone Ti- 
ranno di Sicilia, & de Cartaginefe.Il Libico di Ap- 
piano AleRandrino. Aulo +Hirtto della guerra 
Africana.Ticonio Afro della guerra inteftina. Ap- 
piano hbaueua ferito l'Hiftoria di Annibale la qua 
le chiamò Annibalica . Ma Plutarco feriffe la mita 
di Annibale. Altre cofe che di e(fo Annibale fr tro- 
uano nella terza Decade di Tito Liuio. Et in C.Pli- 

nio 
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trio doue tratta de gli buomini Illuftri. Ma in che 
—_modol'iSteffo Annibale punfeil Rè Antioco, ueds 
| Gellio5.g. Plutarco anco fcriffe ne Paralleli mi= 
| noridì Afdrubale. Eliano della vittoria de’ Siracu= 
. fani contrai Cartaginefi. Il medi (imoinche modo 
| volfe Hannoneeffere annoueratofrai DY L’iflefo 
| parimenteiratta più cofe de Cirene, & della lora 
| Republicain quegliiftefi vary Grechi. De quali 
Cirenei Celio 13.11. il Leoniceno di Batto fabri= 
catore di Cirene 2. & 97.7 innanti di loro Thee 
crito nell'Idyllio 4. & 10. Dell’annello poi di Bat- 
to, & di Silfio netratta Celio 6. 12. &Tzetze 6. 
48. oltre lecofe, che fi leggono nelle Chiliade de gli 
Adagij, è prouerbij. Plutarco doue tratta delle 
uirtù delle Donne feriue inchemodo Aretefila Ci- 
renea diede nelle mani de Cittadini Nascrate buo= 
mo Tiranno.Gellio di Attilio Regolo prefo da Car- 
taginefi 6. 4. Ma Celio feriue , & di Hippona 2 I. 
24. & dell’'Ambafciatore Cartaginefe 20. 21. & 
della deftruttione di Cartagine 27.1. & donde glè 
Ammonij 18.37. il Leoniceno de Numidi che 
babitano preffo lagrande Sirtî 2.1. doue parimente 
del Re Mafinifa, & per che nella Libia ui furono 
| Giganti, iqualidi fiori facenano miele 3.77. Ma 
| Celio fcriue diuerfiffimi riti de gli Afri. 18. 38. 
Tzetze s.1.di Atlante. 3+8 6.diGelimerte Maw 
rufio. Hcerodoto poi molte cofe tratta,doue anca dé 
Pfilli, che babitano nelle Sirtiò Secche Africane 
de quali Pfilli tratta Gellio 1 6.11.e*l Crinito 1. 3» 
Qua poi può appartenere ci A feriffe Plinio nel 


ò c 
D 


3° libro 
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| libro del’Hiftoria naturale, & che primaferifero | 

° alcuni Geografi de più antichi de"Peniò Cartagi- 

 nòfi,&y de gli C inopa di Africadi poi Gionan- 

“ni Boemo x. 6. F rancefco Bellaforefto nella fua 

° Cofmografia Francefe nella quale però bifogna in 
‘ alcun luoco andare confideratamente: Ma S.Ago- 
‘ Flino,Optato Mileurtano, & ciò chè Pamelio fcri(- 
° fefoprà Tertulliano, Paolo Orofio. Vittore Afr:- 
* cano della perfecutione P'andalica ftriffero molte co 
* fe fpettanti all’anticha H iftoria Africana, & fpe- 
" cialmente all'Eccleftaftica ; la'quale dapot Cefare 
‘Baronio Cardinale ba feguito accuratamente ne - 
" fuoî annali. NETTI 4 de 


"e 


I | Hiftorici delle cofe piu moderne di 


da Africa. Cap.IL 


MAOTLO Giowo, o cata 
d Nicolò Villagagnoneil quale feriffe la 
— guerra di Carlo V.in Africa. Altriyi quali 
ce. fcriRlero l’Vninerfale Hiftoria 0 per Crò- 
‘nografie,come Genebrardo ,ò per raccolta, come 
GiouanniTarcagnota;ò per l’enarratione della nita 
di Carlo,come Alfonfo VIloa.e degna anco da leg- 
| gerfi ’Hiftoria dî Leone Afro Geografo, ditutti è. 
‘ paefi di Affica, x vna defcrittione accurata de’ po= È 
poli , la quale è vfcitain luce feritta in lingua Ita- 

EA 

_Francefto Aluarez, deferife LDAfica inlingua 

a Spa- 
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| Spagnuola la quale poî è Jtata tradotta în Italia- 
| e Anzi pochi anni ba;cioè anno 1 588. nfet dal 
| la ffampa di Damianò Zenaro Vinitiano va Opera 
| Fegnalata con quefto titolo. la Geografta feritta în 
| Ttalîano da Liuio Sanuto, nella quale oltre l’efpofi- 
| Bioîre dimolti luoghi ai Piolomeo , & della buffola 
da nauicare defcriuono le Prouincie , popol?, Regni, 
Città , monti,fiumi,lachi, & coftumi di Africa col- 
le tauole di Africa ffampatein rame... LD 
pParimente il Sommario dell'Hiftoria Africana, 


€ 


colle Scolie di Francefco Balduino fu Stampato in 
| arigil’anno 1507. 


vorra 2a 


 HiftoricidegliEtiopi. Cap.IIl. 


% 
' 


APLTRE gli Hiftorici , de' quali 
babbiamo fatto mentione , & ol 
tre coloro che' feriffero le loro 
nauigationi, de quali fi è ragio- 

Fav \ nato fra gli Hiftorici dell'Indte 

id A gine Lodouico Patricio Jcriffe fpe- 

cialmente delle nauigationi di Etiopia,di Egitto, & 

dell’una,<& dell'altra Arabia, dentro & fuori del 

fiume Gange . ” nt È 

© Ciouanni Boemo't, 4. di Etiopia, de Juoi pri» 

mi coftumi. Sul RT IT 

‘ Durgiano Coes della.fede , religione, coStumi 

de gli Etiopi : della religione de'quali al prefer> 

La Dd 4 te 


mon cranota la falfità di tali Hiftorie 
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ge fi poffono leggere molte cofe nelle lettere de Padri 
della Compagnia di Giesù, le quali fi chiamano 
Indiche.- Dr | 

Tzetze , poi tratta uarie cofe de gli Etiopi anti 
chì, maffime dell’ Etiopia,che non fi babita, Ce- 


Îio 5.3. Il Leonicelo 3. 59. & di nuowo Celio 13. 


18.4 Luciano de Macrobij : cioè di quei che lun- | 
gamente viMoNo » 


°° Hiftorici delle cofedegli Egittij: » 


i Cap. III. 


coloro , che l'hanno interpretata , & 
x oltreiCronografi,& Geografi,i quali 

78 habbiamo notato poco înanti doue fe 
è detto de’ Scrittori dell’ Eiiopia, & 


oltre Pierio Valeriano il quale doppo gli altri più 


antichitrattò de’ Hieroglifici prima che alcuno co- 
minci a leggere l’Hiftoria de gli E gitti » debbono 
leggerfi le cofe, che habbiam detto di Annio Pè- 
terbiefe,di Berofo Caldeo & di Metaftene,venduticò 
per veri Auttori,non feado veri . oh 

© DaqueSti, hauendolamaggior parte di coloro 
quali poi feriRiero, tratto la materia ; la quale poi 
fparfero nè fuoî (critti,circa? Re, & Sacerdoti, & 
altre cofe di Egitto,facilmente conofcerà il pruden- 
te Lettore , qual fede fi ba è dare à coloro, a'quali 


Ot 


n 
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| Or gli H; ftorici più moderni, ò più antichisqualt 
| frattarono di Egitto i feguenti potranno leggerft 
circofpettamente maffrme in quel che fi è tratto da 
‘ Giouanni Bocmo del rito vecchio della gentedi 

Egitto 1.5. 

Lodonico Patricio Romano » 

Celio Calcagnine nel Commento delle. cofe. di E- 
gitto. iui. 

Il.Crinito dell'antichità degli Egutij 8.5. & 
delgiudicio dì Adriano Imperatore circai popoli, 
«7 coîtumi di Egitto 12.10» 


Celio. Dell’inuentioni degli Egittij,e& de'loro riti 
13.37. di alcuni altri luoghi , fparfamente » 1 <# 
25.0 3.160.0 T.11.O 20,31. 

Polidoro 3.1 1.qualifoffero le lettere degli Egit 


#1.Come anco € elio 29.26. queggafi PierioVa- 
leriano,doue tratta de Caratteri Hieroglifici . 
‘Quelle cofe,poi le quali fcriffero1 amblico, & al 
ari intorno è fimboli.ò fegni,&y opinioni degli Egit- 
gij,Sonoftate è pieno confutate da Teologi,&® Filo- 
(of Chriftiani, & vltimamente Giouanni Battifta 
Crifpo nella fuamolto dotta Panoplia,laquale fiam 
pò inRomacontra Platone ba fatto quefto ufficio 
con gran lode. Parimente noi done babbiam trat- 
gato della Filofofia Platonicane! libro decimo ter= 
zo della noftra Biblioteca feelta ci fiamo sforzati di 
ammonire ciafcuno del riguardo che hauere fi dee 
an tale lettura. | 
Antonio Guenara nell Epiftola 52. Serine de 
Mita | coftumi 


Suap VA 
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“ coStumi de gli Egiteij ne ? funerali de gli amici lo- 
70. 

Diodoro Sicolo alcune cofe de* Gefti de gli Edù- 
ty,le quali fono pint tosto tenute fagli, che Hifto- 
LULA 

AV OL altri Scrittori Ecclefraftici forif- 
fera de Monaci nell’Egitto,ma quefte H iftorie Repar 
tengono all’Hiftoria Ecclefraflica. © 

«Aulo Hirtio dellaguerra Aleffandrina. © IAN 

Il Leoniceno dell’edificatione, & grandezza , ca 

“antichi nomt delle Città di Alefandria.3.60. 

._ C.Plintonellibro 10.delle Epiftole dell’allegrez 
‘Za della Città impetrata per Hippocrate. © © 
— Plutarco,Eltano, Tzetze, Celio,il Leoniceno va- 
vie cofe [parJamente ne’ loro libri circa i Ré di Egit= 
10 . 

I fupplementi poi di Manetone Sacerdote a Be- 
.vofo dei Redi Egitro,i quali fono ftampati babbians 
‘dimoftrato che fono cofe finte. 

Dell’accrefcimento del Fiume Nilo Lucretio nel 
libro 6.Tzerze, Eltamo. Il Leoniceno oltre quelle co 
fesche Plinio, & altri ( maffime Geografi ) hanno 
detto. Ma Giofeffo Acofta nellibro della natura 
del Mondo nuouo ha toccato la caufa: vera di deito 
accrefcimento. | 

Del Regno de gli Egitty ferifte Herodoto , Did 
doro Sicolo,Manetone,il quale è riferito da E afebio 
nella Cronica, co da Giofeffo nel libro primo contra 
Appionema il vero,cy leggitimo Manetone non fè 
ritroua. sisi Herodoto è differente da Diodoro, & 


Giofeffo 
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Giofeffo da Eufebio,<y que’ due primi da quefti due. 
PArimente Eufebio ponele Signiorie de gli Egittij . 
Diodoro della loro antichità, & auanti lut Herodo- 
to,Pomponio Mela, & Plinio, ma la maggior parte 
dieffenon fono ere. © 

Strabone della loro religione, Plinio , Eufebio ne 
libridella preparatione Euangelica, Panfania nelle 
Corintiache,Tertulliano nell’ apologia alle genti, & 
contra Marcione.S. Agoftino nellibri della Citta di 
Dio. AnziIuuenale dice. è 
=) O S'arite genti ne Giardin de quali,Nafcono i DY 
— valludendò a i porri & agli. 

O Santtas gantessquibus hac nafcunturin Hot- 

Numina è | = 

Quelle cofe poi che fono piu degne da faperfi del- 
de cofe de gli Egittyj. 

Primieramente dell’inondatione del fiume Nilo 
Plinio nel lib. s.cap.9. <& delle caufe di efto.. Dio- 
doro nel libro prima.cap. vlt. Strabone) nel libro ul 


timo Pomponio Mela libro 1. 09. Solino cap. 45. , 


Seneca libr.4.delle morali queftioni; cap. 2. Plimo 
aggiange,che folo il fiume Nilo nov fpira uento al- 
cuno. i 

Diodoro dice che Ofiride  @" Ifide folewano adò- 
rarfi fpecialmente da gli E gitrij perche trouarono 
molte cofe per ufo comune della mita» 


Hi- 


{ 
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Hiftorici di alcune Ifole del.Mare 
Oceano & de'loro habitanti. | 
TOTP OVA 


Di Inghilterra,Scotia,Hibernia. 
7 gna. | 


I Libri cinque dell H ;Rorie de 
gli Anglo Saffoni del Venerabi- 


n = 


prEN PolidoroVirgilioda Vrbinoiu 
26.libri. put 


Gilda Britanno, 


Giorgio Lilio di Bretagna da HengiStò nella Cra 
nica,cioè dall'anno del Signore feicento , fino all’an- 
no 1560. var 

| PontioVitruuio da Treuifoin libri 6. 

Pio 2.nell'Europa.D'Inghilterra al cap.45. & 
di Scotia cap.46. la quale altrî chiamano la Breta- 
gnaminore.alirila feconda Bretagna. |} °° 

Giouanni Boemo.3.26. D’Inghilterra, Scotta, 
Bretagna,doue anco ragiona di molte altre Ifole,&" 
coftumideloro habitatori. mad 

Il B.Antonino Fiorentino neltit.1 6.cap. 6. de è 
Re de Inghilterra.& di S.Dunttano, Neltitolo pos 
17.al cap.9.Delle guerre tra Francia , & Inghil- 
Berta 

1a Il 


.lé Beda Inglefe, fino alla fua età. 


)ll 
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fap lVolaterranolibr. 3. di Bretagna , & di uarij 

| popoli, &r Regi in effa. 

| Giowanni Maggiore Scoto dell'Hiftoria d Inghil- 

| terra, dt Scotia. 

| Celio18.21.de’coRumidiqueidi Bretagna. 

| Gualfrido Arturo Inglefe delle cofe de Bretagna 

| Tibriotto. 

| Gualfridio Monemutefedell’origine de’ Re di Bre- 

 gagna,&" loro geSti Stampato in Parigi. 

Humberto de’ fatti di quei di Bretagna . 

| Lanfranco Arciuefeouo di Cauturberì de Grfti 
del Conte Guglielmo. 

Ladefcrittione di Inghilterra , & Scotia di Ste- 
fano Perlino ftampata in Parigi in Lingua Fran- 
cefer 588. 
| Nicolo Triuefo Inglefe fcriffe gli Annali d'In- 
ghilterra da Conti di Angio cioè dall'anno di Chri- 
| fo 113 s.infino all'anno 1307. 

Nicolò Sandero dello Scifma Inglefe ffampato 

| n Roma. 

| L'HiftoriaEcclefiaftica d'Inghilterra diftribui= 
tain quattro libri, la quale contiene tutto ciò ch'é oc 

| corfo daltempo di Henrico ottauo fino d quefto tem- 

| pofcrittain Italiano da Gerolamo Pollino Domini- 

| cano,eftampatain Roma appreffo Guglielmo Fac- 

| ciottol’anno 1594. saga ; 
Hettore Boetio dell'Hiftoria de Scozzeft 

| IlCrinito 3.10.dî quelle cofesche' fcriffe S. Giro- 

» lamo de’ Scozzefi gente di Bretagna. 

| Giowanni Lesleco Vefcono RoPefe det pe , 
sd Lei 
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fatti de scozzefi il quale poiche è fiato l’ultimo del- 
La fua natione,il quale ha fritto eftendo huom Cato. 
lico , & diligente , meritamente fi ha da leggere » 
Scriffe in lingua Latina. a. 

Tzetze dell'Ifole Hefperidi,delle trenta 1fole,che 
chiamano Orcadi. | 

Ora acciò che non perifca , uno fcritto Hiftorico 
della natione Scozzefe il quale non molto ha ch'è 
uenuto alle noftre mani <&5 il quale appartiene all’an. 
tichità della religione Ohriftiana di detta natione 
& è Stato diligentemente fcritto da Giorgio Tomfo- 
no Scoto buom pio,eT dotto per ciò habbiam giudi- 
cato fernigio di Dio di inferirlo qui nel modo che fe- 
QUE + | 

|D’Ifola di Bretagna è divifa nella Scotia, & nel- 
l'Inghilterra: benche oltrela Scotia fiano foggette 
al Re di Scotia l’Ifole Hebridi che fono quaranta- 
tre, l’Ifole Orcadi numero rrentauna,alcune del= 


le quali in lunghezza contengono trenta miglia Ita- | 


liane,alire uenti quattro . 
Or Seuero Imperatore di 
Vallo quella parte di Bretagna,la quale vbidina al 
lImperio Romano,i cui ucftigij infino aldidì bog- 
gi fi vitrouano. Dapot i Scotivaggiunfero al loro Re- 


gno tutto ciò che è pofto tra il Vallo di Seuero, & il 
| fiume Tueda,di maniera che hora fono feparati da ' 


gli nglefî dal fiume Tueda, 
— Etbenche quei di Bretagna fieno feparati dal re 
Sante del Mondo, & i Scoti babbino pigliato le loro 


fedie nell'eStrema parte di quell'Ifola con tutto ciò | 


tale 


uifedalla Scotiacon un. 
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‘tale fu la Diuina prouidenza verfo loro, che quafi” 
| fra primi popoli dell’ Europa riceuettero la fede Chri 
ftiana,& lungamente infino alla noftra età diligen= 
tifrmamente l'hanno conferuata. I 
(di Perciò che da gli Annali de Scoti, i da vna fta 
‘bile,& perpetua dottrina de’maggiori è manifeîto, 
che fotto Vittore Papa nell’anno del jSignore 203. 
‘Donaldo Rè di Scotia fi fece ChriSliano con tutto il 
‘Suo Regno , della quale cofa rende chiaro Teltimo- 
‘into Tertulliano, il quale nel fuo libro contra i Giudei 
dice. I luoghide Britanni, doue poffono pene- 
‘trare di Romani, fono foggetti alvero Chrifto, 


Per ciò che fapewa beni(ftmo questo buomo pratti- 
‘chiffimo nell’Hiftorie de Romani, ciò ch'era all’ho- 
ramanifeftiffimo è tutto’! mondo, che fotto Giulio, 
Cefare & fotto Claudio Imperatore » l’altra parte 
della Bretagna foggiaceua all’Imperio Romano.fpe- 
cialmente s effendo che ( come riferifce Giofef- 
| fo della guerra Giudaica nel lib.2.al cap.16.)i Ro- 
‘mani perpetuamente nodriuano quattro leggioni nel 
D’Ifola di Bretagna , acciò che quel popolo non ecci- 
| taffe qualchefeditione; Etdi qui appreffo Teriul 
liano fî dee intendere quella parte di Bretagna la 
| quale hora fi chiama Scotia,nella quale in quell'età 
| Parmi de Romani non erano ancora penetrate. Pa- 
| rimente S. Giouanni Crifoltomo nel fermone della 
| Pentecofte da quella opinione del volgo,per la qua- 
lepenfauano, che iScotimangiaffero le carni buia 
‘| nesdice. IBriranni,i quali vna volta fi cibauano 
delle carni humane, hora coi digiuni ricrrang 

| e 
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teloro anime.Et nell’Homilia. Che Dio fia fatto 
buomo dice, che appreffo loro fon fondate Chie- 
fe,&rettialtari. 4 questo propofito fa ciò, che 
veferife s.Girolamo a Marcella, che i Britanni fe 
andatanno inanti mella religione lafciando it 
Sole Occidente cercheranno un luogo à fe per fa- 
ma & prelatione delle feritture folamente conofciw- 
go. Ne è alcuno,il quale effendo mediocremente pra- 
tico ne fritti de gli Antichi che non fappia che tra 
quelle genti, le quali allbora faceuano profeffione 
dellaveligione Chri$tiana , ft poffono anco annone” 
rare ( non fenza lode )}i Britanni. Trai popoli pot 
di Bretagna fono giudicati antichifimi per l’opinio 
nede Scrittori,t Scott,come tra gli altri n'è teftimo- 
i nio grauiffimo îl venerabile Antiore Pietrometlib. 
iii ZllallEpiftola 16. done numera varic origini delle 
ill Chiefe. Et benche în quella parte di Bretagna, ch°- 
era fottopo/ta all’Imperio Romano fi freno fatte ua- 
vie mutationi nelta religione, con tutto ciò nella Sco= 
cia,come da certi(fime memorie di Hiftorie , e mani= 
| fefto,non ui è fata fino è noftritempi mutatione al- 
Vil cuna, ma conftantiffimamente fono perfenerati in 
quella fede,&* Religione,la quale vna volta ricenet- 
(Uri tero. i 
LVII Ne'tempi di Diocletiano poi fe eccitò una grauif= | 
LIL | | fima perfecutione in quella parte di Bretagna, ch'e- 
nil | | vrafotto Imperiòo Romrano,nella qunle fà anco coro- 
BUitDI nato della palma del martiio vn foldano Albano 
“MII, del quale parla fortinato » della lode de V ergi- 
sia CIO, dt i 
i Rag Deli Ie O Egre- 
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| Egrègium Albanumfecunda Britannia profert. . 
| ma Quella perfecuone non arrinò è confini de'- 
| Scoti. | DI 
| Gli Ariani poicolle loro herefte auuelenorono 
| quellapartedell’Ifola, fi come tra glialeri n'è tefti- 
| monio Bedanelprimolibro dell’Hiftoria alcap. 3» 
| Mai Scoti per beneficio di Dio fi conferuarona.an- 
| coda quellatempeSta, ne in Hiftoria aleutia fa ri= 
| groua, chequelcontagiodell'herefiadi Ario infet- 
| raffela Scotia. pa 
| Dopogli Ariani fuccedettero i Pelagiani, è quae 
li. tanto piu pareua che fi doueftero temere, perche 
Pelagio primo Auttore di quella berefia era nato 
inquell’ifola, la quale S. Agoftino nominò poi pe- 
Sle trafmarina & Profpero nel uerfo de gl'ingratò 
chiama. r 
Colubrum fermone Britannum. 

* Contuttò ciò per cura &7 follecitudine della Sede 
Apoftolica,fi prouidde è Scozzefi , che non foffero 
infettati dalla Herefia di Pelagìo. Perciò che fi c0- 
ine di Francia , Germano Vefcouo Altiffiodorefe 
cioè di Auxerra , & Lupo Trecenfe cioè di Troia 
andarono è i Bertoni ne î quali colla dottrina, & co” 
miracoli repreffero ’Herefia,che ini crefeeua ; coft 
ancora da CeleStino all’hora Papa fù mandato în 
Scotia S.Palladio,il quale la difendefte dalla Here- 
refia Pelagiana. Fu mandato, dice Beda nelpri- 
gno lib.1 3. Palladioin Scotia, à Scoti credentiin 
Chrifto. Et imanti lui Profpero Aquitanico » il 
qual niffenell’età di Celeftino nel libro contrail Col- 

| Ee  latore 


\ 


| latoreprefforla:fine dice. ‘Effendo dunque dtato 
etdinato«V efcono Palladio de’ Scoti, mentre 
chefisforzadiconferuare l’Ifola Romana fece 
Catolici quei Ghriftiani barbari. | 

» Perciò che la Bretagna fi chiamaua allbora Ifoe 
la Romana,benche non foffe fottopofta tutta alb'im= 
perid Romano. Ora Palladio non folamente prefer= 
nò quella parte di Bretagna,alla quale fu mandatoz 
dalla pefte di quella Herefia Pelagiana,ma conuer- 
t} anco è Chrifto PIfole Orcadi allbora barbare &® 
incolte s fi.come è manifefto da gli Annali de Scoti. 
In memoria delquale S. Palladio in Mernia Pro 
uincia di Scotia, nella quale erano ripofte'le reliquie 
di quefto S. fino d tempi no$tri con frequentiffimo 
concorfo di buomini ; & con fumma piera fi rinerte 
UANO, 
| Pocodoppola religione Chriftiana fa ridotta in 
grauiffimo pericolo, Perciò che tra i Britanni,i qua- 
licrano foggetti è Romani, cr trai Scoti fi facena- 
no querre perpetue. Or effendo i Britoni da Scoti 
eftendo premuti mandano vna leitera fupplicheno- 
le à Roma.dimandandole aiuto s && quefte parole, fi | 
come riferifce Beda nel primo libr. al cap. 1.3. 
Ad Actiotre volte Confoli. I Barbari fcaccia- 
fio al mare,i gemiti de’ Britanni, il mategli fcac- 
ciaà Barbari. Cofinafcono dueforti di morte; 
poiche fiamo ò fommerfi, è ammazzati. Mz 
Teodofio il Gioninelmperatore Romano,effendo fta 
ta fcritta quelta lettera l’anno 20: del fuo Imperios 
nommandando loro aiuto veruno; acciò che prowaf® 

SENSE | fero 
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fero ogni forte de danno accumulano male; è males 
Perciò che ricorrono per aiutò è Saffoni , che ado- 
| rananofalfi Dijzil quale da Saftoni ottennero pron- 
| tamente, ma congrandiffimo incommodo de gli ftefft 
| Britònii; perciò che dinenendoi Saffoni di gente da 
 forzepiu potenti, hauendo fcacciato gran parte de. 
Britanni dalle loro refidenze, occuparono quafi tut-. 
| ta quella parte di Bretagna,la quale î Britoni babi-. 
| tananoprima, Gy dalloro capitano onero natione le 
 Impoferoil nome, fi che pei l'auuenire fè chiamò 
| Tnghilterrase lb popolo Inglefi,ò Anglofaffoni. Da 
| che frcausdichei Saffoni ch'erano ancora gentili. 
portaftero illoro Paganefimo in'una gran parte di 
| quell'Ifola, TL che aunenne nel principio dell’Impe= 
rio di Martiano Imperatore, KOS ONE 
|. I Scotipoiînqueltempo, come faccuano guerra 
co'Saffoni affinche conferuaffero ficuri, & intatti ti 
loro paefi da i loro affalti;coft nella religione Chit- 
| fiiana che baueuano prefonon patirono alcuna for- 
se d’incommodo dalla nuova uenuta de’ Saffoni în 
quella Ifolas anzipiu toSto, e[fendo fiato mandato 
sAsoftino Vefcouo agli Anglofafuni da Gregorio 
Magno,acciò che ammaeStraffe quel popolo gentile 
nellaveligione Chriftiana;i Scotì parimente di ligen- 
temente procurarono di ammaeftra requel popolo fi 
come attefta Beda nel libro 3 .al cap. 3. dicendo. 
Ofualdo Re mandda i piu provetti dierà de'- 
Scoti, pe’ cui miniftetiola narione degli Ingle- 
fi,ch'egli reggcua,imparaffe, & infieme ricevi ef 
feidoniei Sacramenti. Fu dunque mandato Ac- 
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dano Pontefice > buom fommamente manfueto; &° 
pio, & poco doppo. I piccioli Inglefi erano in- 
fegnati colle Madri,da maéftri Scori, ne’ fiudij;: 
& offeruanzadelladifciplinaregolare. Quefto. 
è ben vero ; che alcuni Vefcoui de Scotî fecero refi= 
Flenzain alcune cerimonie ad Agoftino Vefcouo de. 
gli Inglefi,perciò che non penfanano;che quelle fof-. 
fero cerimonie della Chiefa Romana , ma introdotte. 
da Agoftino, & che banenano anco ritenuto nelle. 
fiue diocefi quel coftume Afiatico di non celebrare,fe 


‘mon nella luna decima quarta la Pafqua » conforme. 


all’anticha v/anza de gli Hebreî. “Mandò dice Be-. 
danellibro fecondo al capa 19-Honotio Papa let-. 
tercì Scori,iqualicome hauecua ritrouaro che. 
erranano nell’offernanza della S. Pafqua, efior. 
zandogli, che non.iftimaffero la loro pochezza 
ofta nell’vItime parti del Mondo, piu fauia del 
Pantiche,8 moderne Chicfe,le quali erano per 
il mondo, & che non celebraffero altra Palqua 
contro i computi Pafquali, ci decreti Sinodali 
de Pontefici ditutro ilmondo . 44. quel. coftu- 
me,co era nuouo, Ci ufato da pochisfi comeè mani= 
fefto dalla lettera de Chiericè della Chiefa Romana 
critta è Scoti. Che coft dicono: I.fcrittiz i quali 
per gliapporratori condufferoà Seuerino Papa 


di S.meioria, paffando effo daqueftauita,tac 


quero le reciproche rifpoftealle cofe, chefuro- 


no dimandate,le quali effendo aperte.acciò che 
non rimanefTe indifcuffa la caligine di fi grande 
ueftione, habbiam tronato,che alcuni della vo 
ci Prouincia rinouano vna, nuouaherefia ca- 
uata dalla vecchia contra la fede O tana d3 
sù | sfor- 
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| sforzandofidi rifiutare il noftro Pafqua,nel qua 
le è ftato facrificato Chriito, & di celebrare nel- 
ladecima quarta Lunainfieme co’ Giudei. Nel 
principio della qual lettera dice Beda nel fecondo 
libro al cap.19.manifeftamente viene dichiara» 
‘to cheera pochiffimo tempo che tale Herefia 
era nata appreffo loro , & che non tutta quella 
gente, mache alcunidi loro furono macchiati 
di quefta berefia. Tali fono le parole di Beda. Et 
quefti pochi ancora, doppo di effere fiati asifatt 
dalla Sede Apoftolica, con fomma bumiltà d'animo 
lafciarono quell'errore. diet 
In quefti tempi parimente cominciarono è (pon- 
tare,alcuni occulti, &r nafcoîti femi dell’ Herefta Pe 
lagiana ne gli animi di alcuni, ff come è manifelto 
dalla medefima lettera,dicendo. Parimente hab. 
biamointefo,che di nuouo è refufcitato in voi il 
velenodell’herefia Pelagiana, laondevi effor» 
tiamo, chedel tutto leuiate da glianimivoftri, 
1a Sceleraggine auuelenata di tale Supertftitio « 
ne. Et poco doppo. Vi effortiamo che nò vogliate 
cecitarele ceneri di coloro,le armi de quali fono 
ftare abbruggiate. Ma fr come per l’inanti quel= 
Luerefia Pelagiana non bauena potuto fare alcuna 
radice in quel Regno » coftin quella età inun fubito 
furono opprefle coll’auttorità della Sede Apoftoli» 
cale reliquie dell'Herefia che rinafcena - 
Ne da quefto tempo,fino all'anno 1 540. leggiae 
mo, che alcuna Herefia fia entrata giamai nella 
Scotia. Main quel fecolo fi mandato Paolo Cra- 


nio da Vicleffo Inglefe à fpargerein quel Regno $ 
Ee 3 vele- 


» 
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© meleni della fua Herefia sil che bauendo comincias 
‘ tod fare confomma aftutianell’ Academia di San= 
‘to Andrea, donecominciò îl ueleno à manifeftarfi. 
da fe Steffo fufatto prigione, & non cedendo ne al- 
° l'autiorità de Padri,ne è teflimonif delle fcritture 
eRendo abbruggiato,pagò la douuta pena della fua 
| impietà. | ‘: 0410 53.0 DMI 
Nebaftò d Scoti di conferuare intiera la fua re- 
| Ligione,ma non contentandofi delle loro anguStie con 
fomma diligenza la propagarono ancora fra genti 
ftraniere. Diquefto è teftimonio S.Manfueto primo 
Fejcono de Tullenfe il quale come ft sà dalle anti- 
chiffime memovie della Chiefa Tullenfe,fuScoto . 
. E ancora teftimoneS.Chiliano Vefcouo de gli 
7 Herbipolefizil guale per teftimonio di Beda nel Mare 
| tirologio d gli otto di Luglio,da una Ifola di Scotia 
andò coi Scoti nella Germania,& appreffo il fiume 
«eno predicò la Fede di Chrifto , & quiui fu coro- 
nato diMartirio. Per la lui memoria è fundato - 
appreffo gli Herbipoleft per la gente dei Scoti va 
ampiffimo Monaftero. 0/20/0000 
Nîè seflimone S. Bonifacio primo Vefcono di 
Mogonza, il quale colla Fede di Chrifto Iluftròla 
Frifta, & altri popolidella Germania. Mariano 
-Scoto nel 2. libro alla fine fa mentione della lettera 


‘ di Gregorio terzo;la quale (attefta) fù foritta d Bo- 


nifacio Scoto Vefcono Moguntino:&Tritemio de 
gli Scrittori Ecclefiaftici riferifce, ch'effofu Scoto , 
etnei dicì boggifi ritrona un Caftcllo nella Roffta, 
la quale è Prosincia della Scotia , chiamato Rof= 
0) var. marchia, 


PARTE SETTIMA: 220 
wiarchia;doue comunemente fi crede, quefta opi= 
nione l'hanno riceuuta dai loro ‘maggiori; che ivi 
fianato Bonifacio. Inmemotia di cutè anco dedi» 
cata la Chiefa Catedrale Roffenfe: Si ritronano 
etiandio altre memorie di lui in quella Prowincia 
ey queSte anco hoggidi. Ma perche egliinI nghil- 
serra feceper alquanto tempo vita Monaftica, però 
fiteneua Inglefedal volgo. Teltimonen'è ancora 
S.Romualdoil quale fù coronato de martirio per la 
Fede di Chrifto;e è venerato in Malines il primo 
di Luglio; & ( comeriferifce il molano nel fuo In- 
dicolo dì Fiandra) è tenuto per Apofolo di quei 
di Malines. N'è tetimone s infieme co i Compagni 
s. Colmano ; il quale bauendo quafî girato tutta la 
Germania per predicarui l'Euangelio , acquiftò la 
gloria del martirio,il cui triomfo con quel de'Com- 
pagni (criffe Giouanni Stabio in uerfo Saffico fotto 
Maffimigliano primo. E teftimone S. Patricio,na- 
10 uicino alla Città di Glafca nella Scotia, il cui aiu- 
to pareua che dimandaffero i fanciulli H iberni, pene 
denti dalletette delleloro madri, & come riferifce 
Beda, fo, mandato nel 1fola H ibernia da Celeflino 
Papa per procurare la falute di quella gente. Non 
fadimefStiere di fare mentione d'altri;effendo di que 
fli pieni i Martirologi. Quanto anco foffe in uis 
gore appreffo i Scoti il negocio dilla MonaStica, 
religiofa uira, lo teStificano tanti, & cofi belli mo- 
nafteri da lorofabricati ne i quali fiorirono tantà 
buomini Iluftri per la dottrina , fantità; dima= 
niera; chemon folamente in cafa lafciorono chiark, 


Ee 4 effempi 
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effempij della loro rigorofa vita ma anco appreffo 
genti ftraniere. Di che un folo Colombano può eBe= 
re teftimonio (il'quale per effere nato nella parte 
montana di Scotia è nominato Scoto Hiberno da 
Beda,da Mariano Scoto,<& da altri) ilquale Colom 
bano în Francia ; Germania,& in Italiaereffe am- 
pijffimi monifierij , & in Borgogna fotto Teodorico 
Re fù fondato da lui il celebri(fimo moniftero Lu- 
aowienfe, nel quale era un cofi grande numero de”- 
Monaci,che altri fuccedendo ad altri,cantanano af- 
fiduamente le diuine lodî , dî modo che quell’ifteRo 
luogo lungo tempo fi chiamato da tutti, Lode per» 
petua. | 

Nei monti Apennini ancora effendo venuto di 

BorgognainItalia, fi da lui eretto îl monaftero di 
Bobio.Et S. Gallo, difcepolo di e(fo,ancora effo Sco- 
20, fondò quel celebrati(fimo moniftero di Santo Gal 
loneisSuizzeri. Sipotrebbono addurre molte cofe 
fimili,ma în luogo ditutti bafterà,che nella Germa= 
nia fono fondati quatordici ricchiffimi Monaftert 
in gratia de’ Scoti,ne' quali nò poffono effere ammef- 
fife non folamente quelli di Scotia,ilche anco inanti 
queftitempi fuccelfe felicemente all'vna, & l'altra 
ssatione de’ Germani,e Scocefisbenche in quefta etàs 
folamenteit moniftero di Ratisbona fra în potere 
de Scoti , al quale è fopraftante Gionanni Albo 
buom uenerabile, &y degniffimo di quelluogo.I che 
per certo chiaramente commenda l'anticha pietà 
de'Scoti  effendo frati per eRain tanto bonore ap- 

prefto le nationi firaniere , che edificarono (or cofà 

elle, 
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Belli, & magnifici monifteri , della qual pietà an- 
| cora apporta chiaro teftimonio Vuallafrido delle 
| cofe Eccleftaftiche alcapo 15 dicendo. Benche la 
| (Chiefaferniil cotumedella gennfleffione, con 
| quttociòdi Scoti principalmente feruono quefte 
| cerimonie, moltide quali inginocchiandofi pi 
wolte,altrimeno,ma con certe, & numerate vol 
| tedigiorno, &dinotte, frequentano quefto ef- 
| fercitiononper piangere folamente i loro pec- 
| «cati, maancora per compimento della loro quo 
‘tidiama deuotione. 

Quefte fono le parole di V uallafrido; Dimoftra 
ancora d'baftanza la magnificentia delle Chiefe l'an 
‘tica religione de Scoti, cy infieme to (plendidiffitmo 
‘apparato di effe nell’:fteffo Regno di Scotia,che qua 
fe l'ifteRa cofa fuperala Fede, cioè chetanti, & 
cofitlluftriedificij, & cofi bene inftrutti babbiano 
potuto e[fere in cofi ftretto Regno; della quale cofa 
però poffono rendere teftimonio molti, i quali siddea 
rotai cofe coi proprij occhij  & coloro che non le 
middero , facilmente ne poffono uenirin cognitione 
dalle reliquie , quanta fofte la magnificenza di tali 
fabriche. Tale ancora fu la dignità dello fiato Ec- 
clefiaSticoschei Vefcoui,& gli Abban di quel Re= 
gno;erano di maraviglia alle genti Straniere, che vi- 
fitauano quel Regne per lo [plendore delle famiglie, 
« per lamsoltitudine de ferui che nodrinano. Pa- 
vimentenc imonifteri era una tale carità, & bofpi- 
talità che tutti fenza differenza fene andanano di 
quelli,nelli qualterano con tanto ordine tuite leco- 

fedifpofie, che fenza impedimento della Nera 
vEL8” 
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religiofa,non folamente è Principi,ma anco gl'ifteffi 
Rè di Scotia ni alloggianano .. Etcofi liberalmente 
[i foccorrena a religiofi mendicanti colle elemofine 

‘ delpopolo,che non erano punto ritirati dal culto Di 
uino;ma colle fue limafine follenauano ancorala po 
utrià di molti; talmente poiera appreffoloro infa- 
me il ribellarfi dalla religione , ch’vna volta haue- 
nano prefa , che nifuno Apoftata banena ardire di 

fermarfi în quel Regno ; Et benche fieno pofte nelle 
vliime parti del mondo,gli prouidde nondimeno tal- 
mente la Diuina prouidenza,che di forze di corpo fo 
no robufti,e i loro animi fono atti ad ogni difciplina 
fe ui farà chi gli coltini. Ne mancarono tra loro,chi 
nella lode della dottrina foffero eccellentiz;alcuni de 
qualilafciarono d pofteri alcune memorie di ea. 

E teftimone Sedulio, che viffe fotto Teodofto Im- 
peratore, buomo <r nella letteratura bumana , & 
nelle fante (critture eruditiffimo.E teRimonio Alcut 
no fondatore della Sacra Scola di Parigi, il quale 
non degenerò punto dalla maeftà delle uecchie lette- 
re. E teflimone Mariano Scoto chiariffimo Hifto= 
riografo . E teftimone S. Ricardo da S: Vittore, il 
cui epitafio fi ritvoua nell’entrata della Badia. di S, 
Vittore in Parigi (colpita in lettere di. bronzo 
coft. | cacce e 
Tellus quem genuitfelici Scotia party, 

‘Hunc tegitingremio Gallica terra fuo.. 
Cioè. our itioto fo 
Copreilterren di Francia nel fuo grembo... 

. Al fortunato parto della Scona, ott 

a E te- 


| 
| 
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® CE teftimohe Giouanni Duns , il quale per lacus 


tezza del fuoingegno acquiftò il nome di Scoto fot- 
leo IE i ù SI € 
AE teffimone Francefco dî Marone , il quale con 
dottiffimi Commentarij illuStrò il maStro delle fen- 
tene | , 
= E teltimone atempi noftri Gionanni Maggiore, 
il quale lafciò Commentarij fopra il maftro delle fen 
tenze,& molte altrememorie dell'ingegno fuo. Da 
Tritemto poi & da quei che fecero il Catalogo de» 
fcrittori Britannici 3 potrebbono trarfene molti 
altri. 

Et certo fin'à tanto che erain uigore la religione 
Catolica appreffo i Scotinon folamente queSta natio 
ne erd abondante di buomini dotti,ma ancora di va 
lorofi , di maniera che non folo în cafa, ma anco di 


fuorierano celebrati perla gloria militare. 


Di quefto fanno teStimonio tante guerre fatte în 
cafa contrai Britoni,Inglefi, Dani,Pifti e i chiari 
effempij della loro fortezza, che lafciarono appref- 
foi Germani, nel quale tempo militando con Carlo 
Magno,co'l quale erano:confederati, & doppò anca 
nonrare uoltein Francia, & in Italia con Carlo 
Ottauo, & Lodonico XIT. & nell'iîteffa Terra 


| fanta,fi come fi vede ne gli Annali di molte natro= 


ni. Il che per certo non è marauiglia, e(fendo Stato 
talel’antico nalore di quella gente , chetrale altre 
lodi de Romani non dubito di aggiungere quefta Ege 
fippo nel quinto libro della vonina della Città di Gie 


rifalemme,al capo xv. che anco alla Scotia erano 
i di 


\ 
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diterrore.dicendo. Che ftarò io ad aggiungere le 
Bretagne feparate pel mare da tuttoil Mon. 
do, & ridotte nel Médo da Romani, le quali {o 
nodi terrore alla Saffonia inaccefibile per le 
paludi, & circédata da paefi inuij.trema di que 
fti la Scoria,la quale niente denie alleterre. | 


Ma poî che fi leuarono dall’obedienza della fe- 
de ApoStolica,non Solamente pare che habbiano de 
generato da quella prima dignità, ma e(fendo inanti 
chiari,c& notiffimi à tutto il mondo,bora neramen- 
tepareche fi fieno ofcurati, di maniera che coloro, 
i quali fi pongono inanti gli occhi la prima forma 
di quel RegnoseS' la dignità di quella nattone,quan- 
do fiorina in quel Regno la Catolica religione, gran= 
disfimamente fi marauigliano, ch'effain cofi breue 
{patio di tempo tanto babbi potuto cadere » 

Perciò chefe ben dall'anno 1540. vì fi [pargef 
fero in quel Regno alcuni femi occulti di Herefta, & 
germogliaffero è poco d poco ne gli animi di molti,cò 
tutto ciò inanti l’anno 1560.la cofanonvfeè în ribel 
lione aperta;dal quale tempo quel Regno talmete ar 
fe di guerre ciuilì , &r talmente fi infanguinò d'am- 
mazzamenti s & fangue sche pareua che non foffe 
$tato altro ch'un perpetuo macello. Ma Iddio, il 
quale non fuole nel fine contenere l'iva fua> da mol- 
ti anni in qua ba aperto gli occhi de'molti, & anco- 
ra di coloro; iquali hanno principale anttorità in. 
quel Regno, che facilmente veggono da quanto fe-. 
lice fato di tutte le cofe,in che profondo gorgo di tut-. 
tiî mali (i fieno precipitazi, & già dolenti della lo=:- 

Ùu ro 
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i) remerità , & pazzia corrono di giorno in giornò 
| com fomma bumiltà di aniino nel grembo della fan- 
 taChiefa Catholicasdalla quale con facrilego furore 
 frerano Raccati; talmente ch'in breue tempo gran= 
— demente è crefciutala Catholica Religione în quel 
| Regno.Ma quel ch'è degno dî fomma compaffione,è 
| chemancano operari,i quali fi affatichino per coglie 
Prg copiofa meffe pei Granari di Dio Signor no- 

r0 è 

Perciò che fe bene da Greg. XIII. di Felice me- 
| moria,fi ereffein Ponte è Moftonenella Lorena un 
| feminario per la natione de’ Scoti, & da Clemente 
| Ottauo bora Papa perfollicitudine fua , è fiato tra- 
 sferito à Duci nella Fiandra per gli incommodi del- 
la guerra, da quali era oppreffala Lorena , quefta 
| però ba cofi deboli rendite,che ne anco baîfta per fo- 
| frentare que’gionini di buona [peranza » quali con- 
corrono d genti ftraniere, & quali nella pietà ; I° 
nelle Lettere inftituiti procurino la falute della fua 
natione : «A qualife colla liberalità, & munificen- 
Za de pij,non fr:foccorre,non poco fi tardera in quel 
Regno di Scotia la propagatione del nome Divino » 
& la falute dell'anime. 
|: Però adeffotutti banno grande fperanza in Dio 
Signor noftro,il quale hauendo dato questo penfiero 
è Clemente Octano fiso Vicario tratante grauiffme 
cure,c& follicitudine che ba di twete le Chiefe;drrac 
| comandare con vifcere paterne quefto feminario de 
| Scori\che babbid muovere lè woluntà di molti satciò 
che apronoi fonti della loro liberalità , fi che non 

Li pere 
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permetano in verun modo» che per mancamento: di: 
roba fiimpedifca opra frfegnalata , la quale gran. 
diffimamente pe:t:cne alla Diuina gloria, è pro. 
curare lafaluie eterna dell'anime; la liberalità de'-. 
quali compenferà Dio: Ottimo Maffimo coll’eterna 
felicirà, & quel Regno fe vna volta finalmente; fn: co 
me [periamo forgerà da coft infelice miferia dell’ 
Herefiasconferuerà perpetuamente memoriadi co (e: 
fegnalato beneficio . | ty) 


Na 


Hiftorici di altre Ifole dell'Occàno + 
RSA ARA © 1 1t7 Fi applicano 6 


7 Cofmografi, oltre Americo Ve- 
\lA fpucio, & altri,î quali di fopra 
se” habbiam moftrato; douefi è ra- | 
=S) gionato dell’Hiftorie d'India, . 
2 edi Afia, perciò che coftoro 
dA fee MI. co' libri delle loro nauigationi 
annotoccato lamaggior parte ditai.cofe.. > 
. Giouanni Boemodell'Ifola Taprobana,<y de'co- 
fiumidiquellagente, || SG 0 Pi» 
| Lelettere dé Padri della Compagnialdi Giesù » 


x 


di Mofambico,di Goa,di Cocinosdi di alaca,del Gia- 


». Girolamo Oforio Hefcouo di Silua delle guerre 

di Emanuele Re di Portogallo; ivi sia > 

‘ Giouanni Pietro Maffeo ne i libri delle cole In- 

diante di dt aL) \ 3 N Ù: Du SERI RO sa 
54 


al 
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«HM Leoniceno 2.6.9:dell’Ifola Seria del mare Rof- 
fos&de glibabitatoridi ea cy dell’animale Sera; 
chevifitrona s da cui fitracla Seta, & fifail 
I | RE fi RIRRIAHOA s 


| DelleIfole della Sarmatia Afiatica, & 
Scitica, Ca p. 1III, 


| Plinio: 4.12. 


Dell Ifola del mare Baltico. 


HW LAO Magra Gottos cr altri di fo- 
id pracitati; iquali hanno furitto delle 
cofe deSuedeft a de Gorti Setten= 

Si trionali. 3 


.. Dell'Ifole nel mare Mediterraneo. 


ZI Egina, & degli Egineft Elia-. 
no. Plutarcone Problemi, & 
ne’ Paralleli minori. I Leonice- 
nosCelio,c Tzetze, doue tratta 

É, di Eaco,de cuifigliuoli Ouidio ne. 
eee» Libri dellaMetamorfofi,come ar 
co liana di Foco o figlinolo di fo Plutarco nei 
‘Daralieli minori, 9 D 

Ornua dg 49° 


ill 21.300 MINA LA GIOR O pi pengti 03] 
Gionanni Beomo. DI Candia,co' de’ Candiotte, 3 44 
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| ‘Dell’Ifola di Andros degli Andriefril Leoni- 
‘ceno,doue tratta del giorno celebre di Dionifio. Ma 
gli Hiftorici delle cofe Greche , quali babbiamo die 
mofirati,trattano piu cofedell’Ifole Cicladi. 

Di Amorgo poi , <5 infieme delle Cicladi E- 

liano. i venettà 
> Antledone quale ella fi fia; Plutarco trattò ne'- 
fuoi problemi. « /G/00 0 

Tzetze , Celio,'il Leoniceno alcune cofe dell’Ifole 
Balearidi, & di Ebufa de’quali fi fcriue che Gerione 
fuSignore. 

Eliano de i Cei,ò Coi, & della Republica di Cò : 
Macario nell’Hifforia Corica. In CÒ non era lecito è 
figliuoli,ne alle figliuole bere uino infino ad va cer- 
to tempo loro prefifo» — i VERO 

Eliano parimente di Simonide Coo , & de pianti 
demorti,& di Apelle. Celio anco de è Coi.ll Leoni- 
ceno poi î Giulide , 6 Città dell’Ifola. TZetze di 
Sefifo Co0.5.29. Quidio nelfettimo libro della Me- 
zamorfofi delle donne cornute di Coo. - «.. 


Pio fecondo dell’Ifola di Scio,& della caftità,&" 
altre cofe de'Sciotti. Plutarco delle virtù delle loro 
donne, dx Celiojcr il Leonicena i Seria MENO 
Eliano di Corcira,® dei Corcirefi,cioè di Corfu, 
€ de’ Corfrotti»» egg 7 RN I 
\T'zetze dell’Ifola di Corfica & della materia ; ò 


A 


| 
| 
| 


LI 
Ud 


legna trouata inquelle felue. I |, Leoniceno 1:75» 


» PINTO | -É } ° 
Celio perche quei di Corfica tuono lungamente» 


’ 


Eliano | 


pe 
Ù LA 
Le if nisi 
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Ri 
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Eliano fparfamente della Republica di Candia; ©" yy 
di altre cofe. Fzetze parimente. 

Celia della pena del adulterio apprefo Cortina, 
Ur de coftumidei Candiotti. 

Nella libraria Vaticana è vnlibretto. Greco del- 
l’accupatione di Candia . 

Plutarco ne problemi: quali erano coliro appref 
fo i Candiotti che fi chiamauano Cantacanti,& per 
che appreffo è Gnosij fucoftume'di rapire l'argen- 
to, ò denari A coloro;,che pigliauano în prestito. 

Mail Leoniceno, &:Celio ferinono uarie cofedel 
l Origine della Città di Bienna în Candia,de’ conmiti 
de Candiotti , dei Cureti del collo di Antenore in 
Candia,di Oaxo Città di Candia ; &r di Eteareò Ti- 
ranno d’effa,& di Fronima fua moglie , Delcoro di 


| «Ariadna, & di Androgeo figliuolo diMinoe. Et 


parimente Ouidio,nellibro Ottauo della Metamor- 
fofedellabirinto , & della corona di A rlamagma: 
ra di Stelle. 

Tzetze del bue di Minòe. 3 a di DIGI di Candia: 
& di Dedalo & Icaro, o: dil domeneo . Eliano di 
Minoe, + 

Celio 30. 34. veribe fi dice sé: ipadalo fece 
Laico fe moueuano. 

«Vedi Pietro Bembo, & gli HiStorici piu mioder: 
ni delle cofe di Venetia il noftro libro: dea Bi 
bliotecafcelta.delmododi aiutare'i Greci 

Di Cipri Pio 2.nell’Afia cap. 95. 

\Ifocrate delle lodi di uan Cipro Pit di 


Allah ETA dd ditse DX di» 


F f Elia 
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VE liano doue tratta de’Citerij. 

Ifcritti di Epifanio Vefcomo apportano iti 
luce di quelle cofe,che occorfero in effa Ifola. 

Parimente î Scrittori della guerrafacra la qua- 
lefà fattainsoria. |. 

Et ancora coloro,che (criffero în quefto fecolol'- 
Hiflorie di Cipri prefa da Selimo Re de’ Turchi. 

| Plutarco ne iparalleliminori di Mirra figliuo- 
la di Cinara. Il Crinito fcriue di Efagono Amba- 
Sciatore gittato in vna botte de’ferpenti. Il Leoni- 
ceno tratta alcune cofe del platano di nil le ti 
fanno ftrada all’ H:ftoria. 

° Delo. ElianoinuarieHiftorie . I L Leoniceno 2» 
48:2.14. I. 9. douetratta dell'Hiftoria dell’ Ifole di 
Diomede... 

Il Leoniceno 3. $ pelle Ifole Elettridi. 

| Elianodi Ephira. 

. T'getze . Di Eubea: Et alcune poche cofe il Leo. 
niceno; Ma dell’ e[pugnatione di Negroponte feri- 
uono gli Hiftorici diguefto fecolo. Matteo poi Her- 
beno di cui hi dice che ha: fcritto quefta Hiftorias 3; 
non ho mai letto, ne intefo quale fcrittore ft fia A 

- Calcide. Eliano della uaria Hiftoria., dove tratta 
dell'ufficio del magiftratoy & dell’Ambafiieriaap> 
prefori Calcidefi , & Plutarco alcune cofe ne "fuoî 
problemi. Tzetze 6.58. Celiaz1.19.18:34. .che 
cofafia calcidiffare s& ande si pe» Calcide:l 
Leoniceno 1.74 

> Della Republica de gli Erieriefi Eliano; & di Ca 

a di di Eubea della quale il Leoniceno pani- 
mente 
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mente tratta ES Celio 11.6.di Glauco CariStio. 

L’ Ifole di Gnido. Poliziano doue tratta de’ nodî 
Gnidij 1.:39- Celio quali fiano gli Ammemoni 0, 
Gnido 20. 10. 

De Ioffenfi,ò Taffei Eliano & Cel'o 19.1 DIA 

Dell'1fole di Icaro. Pio 2. nell'Afa cap. 77. Ce- 
lio 21.47.23. 30» | 

| IGiufa, Eliano. 

Itaca.L’ifteRo Eliano. Plutarco di Alalcomene 
Città de gli Ithacefi ne'fuoi problemi. Le cofe pot 
cheò con verità; ò con franole fono frate dette di Si 
fifo,<& vAutolico, Celio: & TZetze de' furti Auto= 
licei,& di Vlifte dvroprà Eliano, & di Telemaco 3 
& Telegono;<& di Erigone Sorella di Penelope, O 
dell'ifteffa Penelope , l'ifte(fo Eliano. Il Leonicena 
poi di Elfenore ; 4 Celio de i Proci di Penelope ». 

Di LeriCelto 13.206. 

Dell'Ifola Lesbo, & della regola Lesbia Celio 7. 
32. di Arione Herodoto, dr Celio della pietra," 
farina Lesbia, di È 

Di Leucade.Celio 2 3.30. Y 
Di Lipari il Leoniceno pigliandolo da Ariftote» 
egÙ Vipato mrcit pedi 3 

«Plutarco nellibro delle virtù delle donne tratta 
dell'imprefe dell’IfolaMelo per delle donne di Me- 


n 0 i AFERÀ | pn 3a 


Joi i, BI in ornpiso 

uv Nicolò Rillagagnorie dell'Ifola di Malta. 
-n'Tfatuu parimaente‘de Caualieri di malta Stame 

pati in Fiorenzau esa % È 
Redi alla docce Rodi » cr done fi è ragionato di 
MI | Ff 2 Gia- 
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Giacomo Bo fiodcapi 42.dellaterza parte di ques 
| Eliano invarie Hiftorte de i.Mitileni:-ò. di quei > 
di Metellino. — sha 
Il Leoniceno 3.7:de Naro; 0 Naxia. 
Plutarco ne'problemi di Rodi, & molte piu cofe 
Celio, il Leoniceno fparfamentesanzift viferifco» È 
n0 da vncerto diecinoue libri dell’ Hiftoria di Rodi 
fevitti da Filippo Amfipolitazil qual non ho vedu- 
10;f come ne anco ciò che fi dice bauere feritto'Teo=> 
dorico Adameo dell’Ifola Rodi; & de’ foldati di. 
efsaisstni dyopitp 19 208300 sz 
| Poi Giacomo Fontawa fcriffe dell’efpugnationes 
de Rodi ad Adriano VI. & Guglielmo Vicecan®, 


| celliero diRodi: Vedi anco l'Hiftoria feritta dal+. 


l’ifte[fo Giacomo: Bofto dell'ordine facro de Cana=- 
lieri Rodi,de cui parlammo di fopra nel capo 4 2.del 
laparte terza. vi. Va. 
Plutarco nei paralleli minori dell’Ifola di Sa- 
mo.di T'elamone,c& di Aiace. Elianoparimente et 
Leonicene e&° Celio. 01-25-0003 ai 
| Eliano. DiSamotratias:::u0). onnii 
Eliano. Della Sicilia. Filippo Siracufanodi va 
rieimprefe de’ Siciliani contra Stracufani. Michele 
Ritio dei Rè di Napoli &\di\Sicilia.» Giouanni 
Giouiano Pontano al fine del feSto libro della guere. 
ra Napolitaha.Plutarto posforifte ivita di Dione 
Siracufano ; fi:come anco ne'Paralléli minori ragio- 
nò di Arontioin EgeSta; & Eliano ‘alcune cofe del 
l’ifteffo. Seneca nel libro 1 tsall’epift.80. di Bee: 
, + È si Scil 2 


Vai i 


pi — 
EYELA 


USI 
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Scilla, Catibdiz: Piu cofedì alcune Gita di ‘Sicilia » 
er dell’altre cofe di quell’Ifola,&y de T' ivanni di lei. 
Eliano TZzetze, Diodoro Siciliano; Plutarcone’Pa- 
ralleli minori, il Leoniceno, Celio s l'Italia del Lean- 
dro «Il Maurolico.il B.Antonino Fiorentino nel ti» 
tolo 20.al capo 4.V edi difotto nell’appendice di ua- 
rie Città, nel capo feguente.. ©» SI 

Dell'Ifole di Tenedo;ò della Republica de-Tenedie 
fi Eliano nellauaria H iftoria Celio 2.4-7 » | 


Appendice di Hiftorici d'alcune Città; 
+ «bench di alcune di quefte fifia 


fatta mentione di fopra. 


Cap. VIL O <<<» 


QERNQUILA. Città di Abruzzo. 
WB Gli Annali di Bernardino Ct- 
= rillo fampato in Roma l'anno 


-Bergomo di France/co Belafi- 

Bi gl 

Bologna di Alberto Leandro . 

Bolognadi-Carlo Sigonio. 

Brefcia. L’Hiftoria di Elia Cauriolo la quale fu. 

| fatta volgare da Patritio Spini,e $tapata dal Mar- 

chetti in Brefcial’anno 1585. 

_ Cataio:di  Giufeppe Betufi in. Venetia, del 

1584. a MAS | 
ad Ff. 3° Cone 
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‘Cinfamtinopol di Lonardo Gienfe di Chao 

sinopoli prefa, 0 « 

Cremonadi Cio. Batti Burdegalo. : 

Cremona di AntonioCanitello. | 

Crema di Alemanno suona Venetia aa 
Panno 15.66, ! 

Como Giouanni Porcacci. 

Ferrara. Gafparo Bardodî Ferrara, gi l Lr 
Ferrarefi fu Rampato del: 55.6. in Ferrara & è 
buono fcrittore . 

Ferraral’Hiftoria Ferrarefe di Gio. Battifta Pi 
“gna , & de Princi i della cafa da Effe. 

Il qual Pigna auendo fcritto moltoeftattanzen 
te, famentione nel 4. libro della fua Hiftoria di Ga- 
fparro Sardo, di Peregrine Prifciano € di Gio- 

uanni Minori come diligenti/fi mi ferittori delle cofe 
di Ferrara. 

Fiorenza PHiftoria Fiortitina di cia ti d 
do inLionedel 1582. . © - 

Fiorenzadi Giacomo Piggio. Vedi difortosdoue 
fi tratta di Giouanni,cy Matteo Villani: — © 

Fiorenza di Gionanni,& Matteo Villano. 
Fiorenzal' Hiftoria Fiorentina di Loti FA 
rentinos 

Fiorenza libri tre di Vgolino Verino in Parigi 
l'anno 1583. 

Fiorenza l'Hiftoria Fiorentina uolgare di Pietro 
Buri in Fiorenzal'anno 1580. 

: Genoua + Antonio Gallo dell'Hiftoria Genouefe 


dall'anno 1 466. fino all'anno 1482. > 


È i Geno- 
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Cenouadi Giacomo Bracelli.Queftifcriffe la guer 
va fatta con «Alfonfo. Re dî Spagna fino all'anno 
1446. Vedi doue fi è trattato di Giouanni flella,&" 
di Ghriftoforo Ciprio,al loro luoco di fotto . 
| L’Hiftoria Genouefe volgare di AgoStino Giu- 
| ftiniano Vefcono Nebienfe. NOT 
| Genoua. Giorgio ftella di Genoa , & delle cofe 
Genouefi dall'anno 1299. fino all'anno 14.22. 
Genoua l'Hiftoria Genouefe di Bartolomeo Sena- 
rega. 
‘: ’Genoua.Giacomo de Voragine Arciuefcouo Ge- 
nouefe,delle cofe de Genouefi fino all'anno 12 96. 
Genoua. Capfaro delle cofe Genouefi dall'anno 
1488.finoall’anno 1514. 
| Genoua l'Hiftoria Genouefedì Pietro Bizarro 
in Anuerfia del 1 589. 
Genova l'Hiftoria Genouefe di Giouanni fiella 
dall'anno 1422. fino all'anno 1435» | 
Genova l'Hiftoria Genouefedì CriStoforoCiprio» 
alla quale Giuftiniano ba dato molta fede. | 
Genona l'Hiftoria Genowefe del Partenopeo dal= 
l'anno 1527.fino all'anno 1541. & È HiftoriaGe= 
nouefe di Paolo Interiano. i 
Genouadi Vberto Foglieta della Republica Ge- 
nouefein Romal’anno 1559 | ì 
|» Atala Vedidoue fi è ragionato del l’Ifola di Mal 
|. taalcapo 4.diquefta fettima parte, Gio, Am. an 
0, 
o Mantowua di Marco Equicola. 
Mantona di Gionanni Battifta Platina. Vedi di 
Bia fotto 


Como . 
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fosto alla uoce Monferrato, & alla uoce Trento.* 

Milano.l'Hiftoria Milanefe di Bernardino Corio: 
e la Cronica Milanefe di Boffo» 

Monferrato. Benuenuto di Santo Giorgio $ na 
Marcheft di Monferrato in 4. 

Napoli Zenobio Acciaiolo 

Napoli Bartolomeo Facio.. 

Napoli ladeftrittione Napolitand di Bender 
Falcoftampatain Napoliin 8. 

Napoli.Giowanni Gioniano Pontano. 


Napoli. Hiftoria Sari di Famtolfo Ù ol 


| lenutio. 


AR 

| Nonocomo.Giouanni Porcacci. 

Padoua [i ritroua appreffo Antonio Capowari, 

chi unlibro feritto è mano di A cefalo della cid 
di Padoua. 1 

» Padoua la Cronica di Andrea Dandolo nella 

quale fono molte cofe dell’imprefe di Padoua, &* 


12 


«Andrea Failafofca,dell'infegne delle famiglie PDa- 


douane , Guglielmo Cortufo dell’Origine della Città 
di Padona, & dell'imprefe di Ezzelino , & di ciò 
cheauuenne fra i Ghelfi, & de’ Signoridella fcala+ 
QueSte fi trovauano fcritte di mano appreffo il Caua 
liere Dotti. Vedi anto di fotto;doue fi è trattato del- 
l'Hiftoria di Giouanni Noualio . 
Padona.la elegante continuatione dell’ Hi iftoria 

di Padoua di Alberghetto Cortufio, la quale fi ferie 


| arowa appreffo Giouanni Battifta Ramali (LE 


Padoa. Gli Annali Padonani del Verlatto;qua 
li ftritronanano appreffo Scardeonein Padoua. 
| Da» 


| 
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0 Padoua l'Hiftoria fcritta dà mano in'Padona dî 
Gionanni Nomalio dell’edificatione di Rallona col- 
ladefcrittione di 120: famiglie apprefo il Canalie» 
| ve Dotti,&y il Caualiere Capodilifta. Vedi difoprà 
| doue:fit trattatò di Guglielmo Cortufo. i 
Padoua.lHiftoria Padonana diZamaldone fi rî 
| trovanatn Padouaferitta a d mano appre[fo lo Scar- 
| dleone. 
| Padoua.Gli Annali di Rglandino Padonano de'- 
| fattidiEzzelino. — 
| Padowala defcrittione della Città dì Padona. 
| NelMonifterodelle'Carceriin Venetia fi ritronà 
« wlibro autentico dellecofe di Padoua , &r fe ne vi- 
troua un'altro delle medefime cofein Venetia nella 
Chiefadi S.Zacharia, & alcuni Annali antichiffi- 
— mali qualinon effendo ftampati,ft feruano i inV'ero- 
| napreffo alla Cancellaria. 


Piftoia»l’Hiftorie di Piftoia di tia Serra> 
‘uallino. 


| Pifa l’Hiftoriedi Pifa di Agnello. 
| Piacenza di Humberto Locato., 


Pozzuolo . l’antichità di PoRgHO!O uolgari a 
Ferrando Loffredo. 


Prouenza. delle laudi di Pronenza ‘di DPietrò 
Qninquerano in Lionel'anno 1565. 


Ranenna l’H iftorze di Og di Girolamo dit 
Zo in Venetia. 


_ Roma.Pirrho Ligorio della città di Roma î mm Ita 
lianozia Venetia l'anno 1 5530 


Roma leantiquità di Ledonito Contareno in Ro- 
° ©’ ® Ma 
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ma coll’origine della nobiltà di Napoli. In DEtoE 
Panno 156 

Rodila Brian di Gu glielmo Caorfi 130, 0Hero 
di CaborsinVenetia l'anno 1 560. in 4. 

L’Affedio Scodrenfe di Marino Barletio in Vene 
tia l’anno 1504. 

Siena di Pio 2. Pont. Maffimo. Et vn altro libro 
la cui infcrittione è dell'amichisa di Siena ,& del 
fuo Arciuefconato. 

Turino l’Hiftoria di F rilippo Pingone.Dì Turino, 
& larbore dellacofadet Duchi di Sauotas N di 
Saffonia. In Turino l’anno 1577. | 

I Duchi Tridentini di Tano Pirro Pincio & de’ “ 
Duchi Mantouani 1546. 

Venetia.I flatuti de Vinitiani. | 

Venetia di lacomo Purliliano Conte del gouerno 
della Rep. diVenetiain 4, 

Venetia di Marco Antonio Sabellico V. & di 
Pietro Marcello. 

Venetia di Germano Audeberto Aurelio in re- 
sia l’anno 1583. Sfampato appreffo Aldo feritta in 
verfo Heroscoeleganie. i 

Venetia.l'Hiftorie Wininane di Pietro Giuftinia- 
no della Origine di quella Citta, infino all'anno 
1575. tradotte dì LatinoinV olgare 3 | 

Venetia.Gli. Annali Vinitiani di Giulio Faroldo, 
volgari,ftampati i in Milano l'anno 1 7% 

Venetia di Pietro Bembo. | 
Venetia di Francefco Sanfosino in 14libri. 

| Venetia di Giouanni Battifta Egnatro . - 
Vero. 


<-> i 0 e —— et 
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.  Veronalibrifcrittitnitaliano da Girolamo Cor- 
te Curtio circa fasti di Veronefi fampati in Vero- 
l'anno 1596. 
| VeronadelSaraina. 


Vercelli. lodi di Vercelli di Francefco Lorenzo. 


 fiampate in Padoual'anno 1568. 
|  WicenzadiGiulio Barbarano. | 
| Oltre GueSti habbiamo Giorgio Bruin Coloniefé 
| al quale ba Stampato il Teatrodelle Città, ouero le 
| Cittàdel Mondo, c& oltred'hauerle diligentemente 
| pote in difegno ha loro aggiunto una utile narratio- 
| me della maggior parte di loro. QueSte fono nel fine 
| del primo libro,le qualiin quelmedefimo modo,ch'= 
egli le difpofenoile aggiungeremo quà. 

«Adena Città dell’ Arabia. 

«AmStelredamo Metropolidi Hollandia è 

Ancona apprefto il mare Adriatico . 

«Anfa caftello una uolta celebre dell'Africa . 


Mo. 
Aquifgrano. 
Argentorato Metropoli di Elfatia, 
«Arzillacittà vna volta dell’Africa. 
Atrebato. 
Augufta nella Retta . 
«Azamuto caltello dell’Africa, 
Barcino città della Spagna. 
Bafilea. 
Betlebem porto della Lufrtania è 
Erema città dell’V ueftfalia + 


Bruuerfa= 


Antuerpia nella Brabantia ; mercato celeberri- Anuetla. 


Argenta 
nà, 


Artis, 


I Batcello» 
fia 


DE GLI HISTORICI 
| Bruuerfauia caftello dì Zelandia, aguuti 
Bruges città di Fiandra, |... 
Bruffelle fede regale in Brabantia, |. 
Brunfuico città Imperiale . inte arde 
Buda capo del Regno di Hungaria. » 
Burdegala città nobile della Francia, > 
Burgos città antichiffrma nella Spagna. © 


Bufcuduc ; cioè Bosleduc ftabile caftello di Bra- 


Canonor città grandiffima dell'India. 
Calecut nell’India. ‘ad drae aio4 
Cairo detto già Babilonia. PRE 
Cafcale caftello di Portogallo . AA 
Caffula città dell’Haffia. ms) at Una 
Cefala Ifola dell'Africa sù 
Colonia Agrippina. tati, 
Confluentia caftello tra Moguntia , & Colonia. 
La città di Tracia Metropoli, cioè Conftantinopo 
lisaltre volte Bifantio, wi | vid 
Cufco città delRegno del Perù . I 
Dio Ifola nell'India del Regno di Cambria s la dî 
cuì defcrittione ba mandato in luce Oforio, & dili- 
gentemente Pietro Maffeonella fua Hiftoria India- 
na. ioni \ 
Drepano caftello di Sicilia» », dipen 
Drefda città di Mifita. 0. > 00 
Ecia caStello della Spagna. >‘. | 
Egra Città nel entrare in Bobemia. 
Erfordia città di Turingia. > + 
FamagoSta città diCipiien ni. > 0 
N sud È Fio- 
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Fiorenza città delleprime diTofcana. © » 
Friburgo,caftelloinVchtlandia. 
Frifinga città Epifcopale dî Banaria. 
Francforte nella Germania. .. 
Francoforte del Marchefato di Ma lite ì 
Fulda. i 
Gadi Ifola della Spagna. | | Caliz. 
Gandauo città della Fiandra, fan) SALE 
| Genowa'città de Liguri in Italia: cioè della riuie- 
va di Genoa . 
i. Caftello di $. Giorgio, il qualeprima fi chiamò 
4 Idea in Spagna. 
Glarona chiamato dal uolgo Glaris paefe de Suiz, 
geri. 
Goa nome comune di un’Ifola , & di una Città , 
sell Indie Oocidentali. 
Gorico appreffo Sconhouia. | 
°_ Granataoueto Garnata,ouero Tliberi,& IWibe 
ria,Città del Regno di Granata. 
| Groninga Città in Frifia.. È 
Hawburga,ouero Hamburgo una soltà Me etro- 
poli in Vuagria pacfe di Vandalia. 
Heidelberga appreffo il ce e dita ercinio i 
‘in Germania,» » le 
Her piboli detta dal solgor v altzbure città della Vu asa 
Franconia ò Francia Orientale. | 
«Hicrofolima, hora Colonia de Turchi, per il paf- E » 
fato Metropoli del Regno Giudaico. ; n lemme. 
Hifpalinella pigna» Lf lab bit cune E, Soutiglia: 
Sca ATA MOTI BA pati» glio 


x 
é 


Liege, 


Londra» 


Malines . 


Meffina. 


Mompe= 


lier, 


EoT T +; 


pi 


Nimess 
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Leodio Citra della Germaniainferiore. 
Lindia caftello Infulare dell'Imperio. 

Lipfia già Metropoli di OSilandia. 
Londino Citta d° Anglia, 
Lubeca Città inferiore di Saffonia, 
Lucerna Città de Suizzeri 
Lione di Francia di la dall’alpi. 
Luneburgo Città di Saffonia. 


MalagainI foagna. 

Malta nel mare mediterraneo. 

MarSipurgo Città della Metropoli di Haffta, 
Mechlinia Citta di Brabant, 

Milano Meiropoli in Lombardia, 

Meffina Citta di Sicilia, - 


Melfico nella nuoua Spagna, 


M oguntiasdetta dal uolgo posti 
« Monobaza in Africa, 
Monachio inBauaria, 
Monafterio Metropoli di Vuofifalia, 
Montepe[fulano nella Francia fata 
i \afane Città nell'Hannonia,cioè nel Paefe. di He 
mault, nidi; 
. Napoli Città reale nell Cempontaat? Tera 
di Lauoro. 
Nemaufo Città della Francia nerbonif 
DIA nella inferiore Retias © * * 
No- 


Parigi della Pronincia Senonefoò del pae di 

Sans. ) 
Magdeburgo Metropoli, & cità Imperialei in 

Saffonia, 


mn 


N 
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Norimberga Città di Germania. 

Olefippone principale Città di Lufitania. Lisbona» 

Orlians în Francia P'affedio di lei fcritto da Lodo= 
nico Michello,e frampatoin Parigi del 1 580. 

Ormuzcaîtello di Perfia. 

Panormo Metropoli di Sicilia, | 

Parma Città di Lombardia. Palermo. 
|. Partenopoli uedì Magdeburgo. ; 
| Pnicia,ò Vallifoleto in Spagna. 

Pifauio nella Provincia di Burdegala. 

Praga Metropoli del Regno di Bobemia. 

Quiloa nell'Africa . sAtei 

Ratisbona Città fabricata in Baulera pi la” 
ripa del Fiume Danubio. 

Rodi Ifola, & nome diuna Città del mare mediter 

raneo,detta prima. | 

Ofiufasdipoi Staclia; finalmente Zelchin. 

RomacCittà,< capo deliMondo nel Latio. 

Rcftochio del Ducato Megalopolenfe cioè di Mc- 
delburg che confina con Safonia.: mit 

Rotenburgo di Franconia. > > ©. 

. Rotomago quiz teca di i Normandia 9. 

Sala di Mauritania. - 

Saltzburgo Città del: Norico: i 

Scafufa caftellosal lato deflrodel Réno. * 

S.Secbaftiano in Guipazeoa di Spagna: * A 
«Seduno caftello principale ne pacfe' der ‘alesij. Sion, 

Sienanella Tofcana,! >» 

‘ Septa Città grandi[fima di Pops 


Lee Vl de Suizzert Solos. 
Spi- 


Poiltiers. , 


‘al pa 
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Spira Città Epifcopale di Germania. vi | 
Straubinga di Se «ppreffo la ei del: Da 
nubio. i RI 
Suicia Willa ggio. de Svizzeri». 
Siluania Villag gio de’ suizzeri: 
TingiCittà di Mauritania. 
minmole® Toletoîn Ifpagnaz.\ wc | | 
Viri&. T ragietto fi fi chiamano. due caftellia ‘uno: orta fritre | 
appreffo i Bataui cioè quei VARIA P'alkro fue 
s8 > periore ne .Tungri. addi t 
Trier = Trewivi.Città-principale uicino è i Fiandra apps 
So il Fiume Mofela. n 
i Fuio.ch'in Tedefehozug.caftello. produtos 
| Turono.Cittàin Francia» ©. 1 abeg:s | 
« Tiguro,dal uolgo detta Zurich.de' suini 
Tzaffin caftello di Africa. 
7 allifoleto vedi Pincia. | 
Venetia Città nel feno delay mare Ariatco; 
Olmi; — Zienna d'Auftriaz 
i Vlma Cittàdi Sueuidà: 
Vrfella Borgo de rg algo 
. Prfina ( detta daluolg@ ed caftello azzo 
—_ Vuifmaria TerradiTuringia, ©» 
Vefalia Città inferiore appreffo il'Reno. © 
Vuifmaria Terra del Ducato di Mechel[prg: 
i mesi Vittembesga, CittàdiSaffonia, 010% | 
| » a Twormarta Metropoli:deangione fituata pre 
© fil Reno,detta altre uolte Borketayinagos 
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Nel fine del fecondo librodi Giorgio 
‘+ Bruin fono lefeguenti Città. 


Ss lfndria Città Sri ? 
Algeria Città nell'Africa. Algero. 
«Alhama caîtello in Ipagna del Re- 
gno di Granata. 
S.Ander caftelloin Ifpagna della Prouincia Can 
tabrica,ò Bifcaia . 
.\Antequerra Terra del Regno di Granata. 
«Auignone città del Papa in Francia. ; 
«Aurelia,ò Aureliano città di Francia. s pi 4 
Badenia città de SUizzeri, pit: 
Baîe città di campania. 
Bafilea città fituata preffo il Fiume Rbeno. 
Biturigi(detta Bourges)città di Francia. . Borges: 
Blanmont Terra di Lorena . 
Blois Terra di Francia. 
Bonna ca$tello preffo la Ripa del Reno di quà ni- 
cino alla città dî Colonia. 
Brielio caftello di Hollanda. 
Bonna caîtello,dell’Arciuefcono:di € gloria 
Buxburgo, Terradi Fiandra. ner 
Calcaria Terra de cliues, 
Campo città appreffo Ifela. da pini 
“omia Gg Can- 


«DE GLI HISTORICI 
Candia città, & Ifola del mare mediterraneo det 
ga Creta dagli antichi, — | 
O Bantabrigia città di Inghilterra. 


del Ducato: Cliuenfe; cioè di cle- 


BliuiacaStello 
Mese 
Colmaria città di Alfatia . 
‘Conilcaftello di Spagna. * 
Conftantia città dì Sueuia + F 
Corfu nome d'Ifola,c& d'una Fortezzanelmare 
mediterraneo, anticamente detta Corcira 
Damafco città della Soria . 
Dantifco,uedi Gdano.ò Gedano . In Pruffia» 
Dordraco città di Hollandia . 
Dunkherca Fortezza in Fiandra. | 
Duisburgo Terra celebre di Germania uccchia. 
Embda città Orientale, c& Metropolidel Frifia, 
«rm Embrica ducato di Cleues . i 
Bilbao. © Flauiobriga detta dal uolgo Bilbao in Ifpagna 
città di cantabria;ò di Bifcoglia. - 
FribergocaîStellodi Mifena. |. |». | |. % 
S. Gallo caftello della confederatione de Suiz- 
erlo | Vibio | 
d Gdane città della Pruffia. Dantzi. 
. Gennapio caftello del paefe di cleues.. 
Gorlitt. Gorlitio caftellodi Lufatia fuperiore » 
Grauelinga caftello di Fiandra. 
Grodnà,ò Grodno Terra di Lituania » 
Groninga caftello della Frifia meridionale 
Goleta Fortezza nell'Africa» 
Hala caftello di Suenia, |» 


Dantzie. 


Harlemo 


PARTE SETTIMA; ce 
Harlemo caftello di Hollanda.. 
Hierofolima per il paffato detta città Santa. © Gierufae; 
Huio della Diocefi di Lione wicina al Fiume lerame. 
Mofa. 

Hipre delle principali città di Fiandra. . 

Leida,ò Lugduno in Hollanda. "9 

Loxa caftello del Regno di Granata, 

Limburgo caftello. 

Mantona città di Lombardia . 

Marfiglia in “Proenza. 

Merz hora città di Franza, per il Rafiato di Ger 
mania. 

M iddelburgo i in Zelanda, 

Mifenta città de’ Mifnefto 

Modena, 

Mofcua. 

Namur apprefto Mofa. 

Nouiomago una delle quattro città di Gheldria Nimeg 

Nouefio , altre uolte detta Nouefo ,& Nuffia 
della Diocefi di Colonia, 

Eniponte,ò Eniponto del contado di Tirolo. 

Oxonio inI ngbilterra. 

Parenzo città in ISlria. 

Pennone caftello delle Velle @ Africa, 

Puteoli Città di Terra di Lauoro. va 

Rochella,in latino Rupella, Città della Francia + 

Roma regina delle città , in Italia, 

Rubeaquosdetto da altri ‘Rufaco, Rubiaco nel 
DAlfatia fuperiore , 

Sebenico appreffo il lito delmare Adriatico. 

Gg 2 Son- 


‘Pozzuo« 
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Sontina caftello piccolo della Diocefi di Colonia. 
(© Targetto wicino al caftello Mofa. 
o Tunifi-città grandiffima di Africa» Tuneto» 
Vegel Terradi Spagna Betica. 
Velis Malaga Terrain Ijpagna 
Vindeforio caftello in Inghilterra. | 
7 uiffenburgo città non molto lontana dal Reno . 
Xerez groffa Terranella Andaluzia Prouincia 
di Spagna. ato] 101) 
Giulio Balleno parimente mandò in luce l'effigie 
delle piufamofe città del Mondo con una breue nar- 
vatione Hiftorica di effe fi come habbiam detto done: 
trattammo della Geografia» soc SULA 


di 


Fine della Settima Parte. 
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AVERTIMENTO 
E Rick e 
DA 'PLINIO: "9-5 


‘A coloro che contemplanola ter- 
ra, & attendono è ftudi di 


Geografia. 


Y-GV ESTE tante portiohi 

D) della terra ( dice Plinte ) 

0 anzi( comedifero molti ) 

un punto del Mondo, ( poi- 

chelaterra întutto non è 

altro ) quefta è la materia 

COP DN della gloria noftra, qufta 
IRITARYTAS èlafedia, gai portiamo gli 
bonori,effercitiamo gl'Imperij qui difideriamo ric- 
chezzesqui è intumulto il genere bumano, quirino- 
uiamo le guerre anco cinili, «&y con ifcambieuoli uc= 
cifioni facciam la terra più larga.Et per tralafciare 
i publici farori delle genti, quefta è quella, done fcac 
ciamo chi ci confina appreffo , co’lrubare il terreno 
alnicino aggiungiamo & noftri campi ; di modo che 

‘ coluiil quale baurà ftefo i fuoî terreni quanto più 
largamente baurà potuto, & haura difcacciato gli 

| babitanti oltre i confini,quanta parte di terra poffe- 
«derd egli poi ? & fe bene haurà allargato le fue terre: 


Go 3iggge= è 


è _ METODO 
‘fecondo la mifura della fua auaritia, morto poi qual 
parte di terra confeguirà ? | 


La Cofinografia, & Geografia, cioè del 
modo d'infegnarla, & quali ne hab- 
«biano fcritto. Compofta da Antonio 
Poffeuino. Mantouano della Com- 
pagnia di Giesù. Cap.I. 


ZOPPO l'ASronomia fegue il 

7 modod’infegnare la Cofmogra- 

fia, la quale defcrinendo il M on- 
docompofto de' quattro elemen- 

P ti,cdelCielo, primieramente 
e contemplaicircoli, da quali fî 


== 


comprende la compofitione della Sfera Lia celefte, 


pofcia dalla loro diftintione dimoftra î fui de' paeft 
và loro foggetti,&r lamifura de luoghi, &% la vagione 
de'climi s & le diuerfità de'giorni, & delle notti, 
- quattro cardini del M ondo ; l’eleuatione del Polo ; î 
Piralleli,i circoli Meridiani, & l'altre cofe confor- 
» me'alle dimoftrationi matematiche. Dalle quali cofe 
tutte firapprefenta grande occafione d chi ama Dio 
cx all'erudito Cofmografo di manifestare la gloria 
| Diuina; & d'inalzare gli animi alle cofe fopra cele- 
fti,fi come da Santi Padri;i qualifcrifiero nell'Exé 
meron s cioè fopra l’opera de’ fei giorni s nequali fu 
creato, formato il Mondo, fpecialmente da Ba 
filio s <& da altri, & anco da moderni da Agostino 
| | Steuco 
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Steuco nella fua Cofmopeia , & da Benedetto Pere- 
rio nel fuoprimo Commentario foprala Genefi. può 
raccoglierfi. | ai 
La Geografia poì foggiace alla Cofmografia, la 
quale infegna il modo di deferiucre il Mondo, & di 
porloinantià gli occhi. Ilche Claudio Ptolomeo 
principale trai Geografi in modo confeguì che quafî 
tutti gli altri feguendolo , hanno compofto tanole 
de’ Paeft ,ò l’iftefe , d altri fomiglianti. Ma poi- 
che ne queSto,ne Strabone,ne Marino, il quale è ri- 
prefo da Ptolomeo,ne Eratoftene il quale parimente 
è riprefo da Strabone; ne Homera , al quale l’iteRo 
Strabone ha dato il primo luogo nella Geografia, fo- 
no Statii primi Scrittori di Geografia, ma fi bene 
Moife fi come fi mo$trò nel fecondo libro della no- 
Sira Biblioteca fcelta , per questo ft ha da conofcere 
la vera origine della Geografia. Dapot auante 
tutte l'altre cofe fi ba è fare vna diuifione piu gene- 
rale di quella che per la diuifione delle Zone fù fatta 
da Geografi,oltre ciò ft dee del paffaggio delle natio- 
ni, & della loro dimora in varie parti del Mondo, 
& onde quelle fteffe Prouincie riceuettero î loro no 
mi. Quindi fi ba è moftrare l’vtilità , & neceffità 
della Geografia acciò che finalmente l’huom fi auici 
ni più a Prolomeo , & d glialtri Auttori, & alla 
imetodo,ò introduttioni; le quali fono inquefto tem- 
po Simate piu è propofito. | 


‘ 


METODO 


Delluoco l'vno èimmenfo, l'altro. 
» finito. Cap.ile.. 


DET primieramentemoltoti piace 

I® ciò che mofirò Benedetto Aria 

le Montanodalla Diuina Scrittu- 

(4 ra,cheil Luocoè compofto di 

14 due nature, uno immenfo, © in- 

FEE finito diftinto da ogni tompagnia 

er occupazione corporale comprendente fe Steffo, & 

pieno dife fteRo & continente tutte l'altre cofe, fen- 

“ga verunà occupatione di fe Pefso,& penetrante col 

le fia virtù, c&r efficacia;cioè il Signore ID DIO, 

‘il quale per queSto tra gli altri nomi è detto în lingua 

pene Hebrea M AKON. cioè LVOCO. L'altro 
ro Aria IHoco poi,il quale è il Mondo;della cui credtione, <P 
Montano poi figura ; Oltre ciò della doppia cagione’ di crear- 
sn2.libr. lo, delletre parti diefto, & della diuifione, de- 
Yvno il ferirtione & origine loro bauendo egli fcritto, mo- 
olo Pa Fira vnaluce più chiara di quella cheò moftrorono 
Veg, l'al è Cofmgrafi gentili, ò altri,che quantunque Chriftia- 
ero che ninonalzarono però la mete per mirare e veder cio 
Naan. ‘cheprincipalmente fi donena . Et ‘certamente Mot 
fe hauendo:primatrattato del Paradifo terreftre, da 

poi de'fiumi,che lo bagnatsano ; dipot de primi buo- 

mini,i quali babitarono laterra,inomi, & l'ordine 

de quali,i fecoli paffati, & le mutationi delle cofe ò 
perturbarono sò guaffarono » poje il tutto ne’ fuoi 

134 A AI pro- 


è 
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- pproptij luoghi 3 la cui deferittione feguirono tun i 
Profeti «& gli altri Hiftovici facri,i quali doppo lui 
viffero,<ola conferuarono fana; & intiera, di'modo 
chesbenche e[fi doppo-molti fecoli babbino trouato 
‘cangiati î nomi de paefe..& habitatori , hanno però 
ufato de tuttii nomi ‘antichiffimi,, il che fe da loro 
nonfoffeftato offeruatoschiara cofa è,.che non ci re- 
frerebbe modo per banere da altri feristori lanonitia 
dell'Originedelle nationi i... uni 
\Oraecome que popoli doppo l’edificatione della 
torredi Babele pafforonoin uarte parti del Mondo , 
fi può conofcere dall’iftefo Aria, «& dalla Crone- 
‘grafia di'Genebrardo.. Anzi Giofeffo banena in 
| parte dimoftratoquefte cofe dicendo , che molto pri- 
ma di eRereque'popoli frati difperfi:fd da Caim edi- 
ficato vn luogo nominato Nats, pofcia crefcendo mm 
numerofafamiglia fa da efto edificata la Città di 
HenochaoueroHenochia y nella quale pofela fedia 
del primo Regno;ò piu tofto ladronezzo , ondefuro= 
mo travagliati gli buomini fideli înfino al Diluuto . 
Dapoi fcriue che quefta parola Nass gli parena c0+- 
«vottainluòco di Nod z.perciò che ft dice ,chedoppo 
lhanere amazzato il fratello fubito in Nod ch'era 
nella contrada Qrientale di. Mefopotamia doue da 
principio,(ouero dall'Oriente) il Signore Iddio pian 
tato baueuail Paradifo,& dall’auentmento coft no- 
minata,perciò che Nod fignifica fuga, ò effilio ; per 
che habitò in quellaterra fuggitino dal Padre, & 
dagli buomini pi}, il quale dimorana nella contrada 
Orientale,dell'iRefto Edon nelle parti della Soria. è 


Doppo 


METODO 

Doppo l'efplicatione dunque del Paradifo terre- 
Sirefarebbe più fpediente,ch'il'Profeffore della Geo- 
grafia quindi cominctaffe,che dall’incerte babitatio- 
ni,& finti babitatori, fi come fecero alcuni Scritro- 
ri Gentili. Dapoi,benche quafi per diecifette fecoli 
infinoal Diluuio fe poterono edificare molte altre 
Città, di queSte però non fi puòdire cofa di certo, fe 
nonche poi da tanto naufragio del Mondo effendo 
imbrattata la terra,bauendo tutte le coferouinate ; 
& abbandonate di habitatori,preparò Dio potaltre 
dimore, Città & popoli,i quali erano ne’lombi de 
figliuoli di Noe. ; radicati ina 

Fù prima benedetto Sem ( dice Genebrardo) da 


Genebr. cui nacque Abraamo padre de'credenti:dapoi Iafet, 


ib.1. 


Deut.r: 


Gen. ide 


da cui fu dilatata la pienezza delle genti, & entrò 
nettabernacoli di Sem, cioè nella Chiefa . Vltima- 
mente Chanaan figliuolo di Cham fù foggetto all’in- 
felicita della feruità. Onde pofcia i Chananei;i quali 
erano crefciuti in undici generationi , furono affatto 
deftrutti dai pofteri di Abraamo,di Lot, & di al- 
quanti altri. i | 

Cham por perciò che non hebbe la benedittione 
del Padre non piccola percofa apportò alla fua po 
fierità, dimaniera ch'effa teftificaua lo fdegno di 
Dio verfo il loropadreCham . 19) SLAnLI 

Perciò che i figliuoli di Mizraim fecondo geniti 
nacquero negri, deformi,come gli Egittij. 1 Ge- 
tuli potoltre la nigrezza puzzolenti di fiato, di mo- 
do che fono sforzati di lanere fempre del fale in 

° bocca. ENET | dat 
I fi- 
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I figliuoliterzo geniti di Phut, moftrsofamente 
furono fatticome i Mori,neri,co'lnafo fehiacciato s 
& con groffe labra,c&x conaltre deformità . 

I figliuoli primo geniti di Chus negrifimi. Per- 
ciò che è cofa certifiama, che l'Origine di quella ne- 
grezza non prouiéne propriamente(come fin bora fe 
è penfato ) dagli ardori del Sole, ma fi bene dalla 
Slirpe, & fangue di Chus; perciò che fotto’ Equato- 
re, fotto i luoghi all'uno &r l'altro folftitio vicini, 
fi trouano buomini bianchi, & di colore di cenere 
fparfitra quei negriffimi, i quali perfeuerano in 
quel luogo nella fua bianchezza, come coloro che dî 


fcefero dal Sangue di Abraamo,di Salomone, de’ Giu 


dei,&y di altri babitanti.fecondariamente perciò che 
neanco né ì lidi dell'India fotto l’ifteffo clima , anzi 


| anco parallelofontinti di quel colore,fernon coloro , 


| 


i quali uengono di altra ftirpe. Ma ne anco nell'At- 
lantica,nella quale fono gli buomini di colore Olua- 
Siro, ò Indiano,ouero per la maggior parte di colore 
di cenere eccetto alcuni pochi in vn fol luogo, & per 
quefto odiati da vicini,compiacendofi per altro î ue- 


| ri Etiopi fommamente della loro negrezza ; perciò 


chefino al grado trigefimo quinto della latitudine 
nell'Africa oltre l'Equatore 1 negrifimi, effendo 
che appreffo noi la Spagna , la Sardegna ; la Soria 
l'Arabia,Babilonia, la Caldea,la Perjta, Sufiana 
la Gedrofia di quà dall’Equatore dentro 3 5,gradi di 


| Larghezza,non pare s chein modo alcuno produca 
| Etiopiy di modo che alcuni credono ( come riferifie 


| Genebrardo ) chefi denein queSto banere fede alla 
| tradi» 


t CSM E:0DO 
traditione Hebraica,la quale dal bianco padre Cham 
(Ji come anco erano bianchi Tafet,& Sem)afferma 
efferenato Chus ( ò almeno i pofteri d'eRo ) di colo- 
re negro,argomento della fceleraggine di Cham loro 
Padre,oltre la fciagura della feruitu,mella quale cad 
dero.Perciò che le genti di Arabia, che erano difcefe 
da Chus,da Ifmaele,Efau,Madian,&r da gli altri fi- 
gliuoli di Abraamo,da Cetura,& da figliuoli di mo 
ab,Ammon,figlinoli di Lot furono parte chtinte,& 
parte foggiogate. vità 
I popoli poî dell’Africa perpetuamente foggetti 
alla feruitù de gli Europei , & Aftani,i quali per- 
ciò bebbero quafî fempre Rè Airanieri , altre volte 
Giudei,Perlt,Ptolomei,Greci, Romani, Saracenî > 
boggi Turchi,Ifmaeliti. Il Preto Giouanni ancora 
de gli Abiffinirapportala fua Origine a Salomone, 
& tuttala nobiltà fua dieffo ad Abraamo.. © 

“ Doppo d’'haueregeneralmente il profeffore della 


Geografia pofto queste cofe, l’efforterei d defcen- 


dere nella Soria, Paleftina, & Fenice, & ne è 
sermini di tutta la terra di promiffione. Questa 


‘defcrittione poi oltre coloro;che nel fecondo libro del 


la nofra Biblioteca fcelta mofirammo fu breuemen- 
te, acconciamente trattata da Pietro Garfia Ga- 
Varza Vefcouo Caurienfe, nelfefto libro delle fue in- 
ftitutioni Euangeliche.. Finita la quale fe il profef- 


‘fore giudichera che fia è ‘\propoftro il dimoftrate î 


viaggi di Paolo VApoStolo, dde gli aleri Apoftoli è | 
iRegni de” quali nella feritttura ; & fpecialmente | 
nel libro “di Daniele Profeta fè fa mentione quefto | 

CSTPREIOI perdi 
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| percerio tanto meglio fi fard,quanto LHiftoria Di- 
| uinaè fenza dubbio ucriffimacolla quale fi può con 
giungere l’ Humana Hiftoria;fi come fece Se Ago- 
ftino ne'libri della Città di Dio. Et certamente que- 
 fiopiufihaddifiderare, poiche è breuiffima quefta 
vita, fefi ba ad apprendere qualche cofa di certo 
| è meglio che effendone per. fomma mifericordia di 
| Dio Chriftianiimpariamo ciò ch'è piu grato & Dio; 
gi che appartiene alla falute noftra , potendo poi 
| fapereil reftante. 


| Necelfità & Vrilità della Geografia. 
Cap. Il IL K 


DI comincia & rilucere 

la neceffità & lo fplendore della 

Geografia congiunta con fomma 

utilità. Perciò che è cofa ueriffi- 

ANG ma,che cx anticamentei Greci 

ARTT" cinoftriin quefto fecolo parla- 

rono d’effa,che non fe trout forte alcunadi fcientia, è 

arte , la quale dalla cognitione della Geografia non 

fia aiutata, & coltinata ; poi che tuttii Filofofi la 

fperimentano neceRaria per inueftigare le nature del 

le cofe, effendo che cofe fapra come anco dentro la 

terra fi contiene una qua fi infinita moltitudine y € 

varietà di cofe.. Anzi chenonfolo la conofcono inter 

prete maetiandio miniftra della F ilofofia morale 

dalla quale fi poffi determinare:che-cofa conuenga@ 
tu qua- 
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qualunque forte di natione fecondo la diuerfità de'- 
luoghi s il che fi può conofcere da diuerfi ingegnide 
glibuomini, I Medici parimente,i nocchieri,i Mer. 
catanti,i Soldati n'hano bifogno, cy maffime coloro, 
che fi diedero a fiudij delle lettere Sacre jneiquali : 
non fitrouaparolaueruna ociofa , ne cofa che non | 
fia degniffimadafaperfi. Daeffa per certo(.come ' 
molto chiaramente auertifce Aria Montano ) facil 
mente fî può conofcere , qual natione pe’l'paftato fia | 

‘ perfeueratainamicitia di alcuno, & pe'l'oontrario. i 
d chi fia fiata nemica, & tra quali popoli fiano fta- 
se comunil’ifteffe leggi, gl'ifteffi patti,&r l’ifleffomo ‘ 
do di uinere. Quindi anco con minore fatica , cy con | 
maggior fedesc molto piu certamente fi può nenire | 
in cognitione,che da qual (i uoglia altro ferittore,del | 
le cagioni delle difcordiesingiurie , &r delleguerre. è | 
Perciò che alcunenationi conun certo quaft bere- © 
ditario odio fono ftatetra loro difcordanti; altre pot | 
comun certo,e perpetuo sincolo di confederatione. | 
Ettutti quefti odij;e intmicitie,ouero confederationi | 
è cofa uerifimile eRere ‘prouenute da qualche grane è 
caufasle quali poi in progrefto di tempo non per po- è 
chi rifperti fi fano conferuate tra quell’'ifteffe genti, e ! 
popoli de? quali non poterono effi riconofcere l'Orie è 
gine & principi : però fi ba a confeRare che ne-| 
ceffariamente fono prouenute da que’ principij  G® 

caufesle quali fi fono offeruate nella lettione de libri 

facris Perciò che leggiamo, chei Cananei,gli Egit-' 
tj,gh Etiopi,i Libij,c&o gli Afri di vado fecero guer=i 
ra tra loro ma bene fpeffe molte pofero in oa ti 

| ora 
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\loroefferciti oper affalireinimici; ò per ifcacciar- 
\ glida confini. Sappiamo ancor che gli Affirij faro- 
‘no piu nimici & queftenationi j@& che gli Hebrei 
 perpetuamente furono ò odiati, è almeno fofpettofi 
‘agli Affirij; come anco è quelle nationi delle quali 
habbiam fatto mentione.Et quefte cofe non moftra- 
no elleno le nature di Cham, & di Sem, che furono 
primi Auttori di quelle genti eRere State diuerfe ? 


uarono è pofteri? Quel uecchio contrafto poi del- 
l’antichita de’ Sciti & de gli Egiteij da quali caufe 
‘crediam noî,che nafce(fe,faluo da quella nimicitia;la 
qual bebbeorigine nelTabernacolo di Noe , doppo 
‘quell'empia fceleraggine dì Cham, il quale quelle 
ifte]è parti difuo Padre,che douena coprire fcelera- 
tifimamentefcoprì? E poi la caufa dell'Origine de'- 
‘Greci,& de Latini da Iafet pio figliuolo uerfoil Pa 
‘dresch’e[fi,&& nel conofcere la natura di tutte le cofe, 


pe generatione fia Stara piu illuftre la loro condi- 
tione,di quella che fra Stata quella di altri, è quefta. 
Perciò che il padre gli promife, come à figliuolo:la 
bellezza, eleganza , & l’honore ia benedittione.. 

\ Neinoftri Commentari ( foggiunge Arias Mon- 
ano) quali babbiamo dato inluce foprai Profeti 
\dalla comparatione dell’Hiftorie antiche coî facri li 


I brisdimoftrammo, che gli Egittij si Cananei, & gli 


|| 
il 


feruizs 


Le quali poi nelle loro famiglie veftarono, & deri- 


& nell'infegnare i fiudi di Filofofia;& ( ciò che piw. 
importa) fieno ftati eccellenti nell’eloquenza; & in 


Etiopi tratutte quante l'altre nationi da que pri- 
mi fecoli infino all'età noftra , fono fempre ftatiin. 
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feruità appreffo alle altre genti, il che fenza dubbio ' 
nafceda quella fentenza del Padre ch'egli pronun- 
ciò con tal parole. Sia maledetto. Chanaam:farà 
feruode feruide fuoifratelli. Infinite quafi fono. 
lecalire cofesle qualirapportano aicostumi,riti , & 
religione delle genti, al gouerno delle cofe publiche, 
& priuateyal mododella guerra,<& pace, all’ufo de” 
commercij, & finalmente ad ogni confuetudine del- 
la uita,& anco al modo iftetà de ueftimenti, la:co- . 
gnitione delle quali cofe fe fe coglierà:dalla facra Geo 


grafianon è dubbio ch°efa apporterà una perfetta:z } 


cr compita fcienza di tutte quefte cofe, e& da effa 
non pocaluce fi aggiungerà all'intelligenza ditutte 
quellecofe , chetanto ne libri facci, quanto nevpra+ 
fani fi leggono; ma fenza effa non poche cofe peral-- 
tro difficilifime sw ofcuriffime ritarderanno'il Let 
torequantunque diligentiffimo. i 'sbtaia 


Auttori antichi, che fcriffero della Geo- 


erafia.. Et quali moderni hanno mo- 
ftrato alcuna Introduttione alla Geo- 
»\grafia. Colla quale occafione fitratta 
delmodo d’infegnarla & d’imparar- 
“pai «Cap. INT I) | 


ELAVDIO Ptolomeo principalmente 
DER ottiene il primo luogo tra Geografi Gen- 


NIE 24) tili,perciò che efto con dimoftrationi ma- 
16matiche ha trouato il modo migliore di deferinere 
FEAR: i 
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il Mondo: & queSto fù dal Greco tradotto in latino 
prima che di ogni altro per quanto i0 fo,da Giacoma 
Angelo l’anno 1409. per commiffione del Cardina- 
le Nicolo di Cufa sil quale lo dedicò ad Aleffandro 
y.Dontifice Maffimo. Vn'altra editione poi ufcò in 
Roma alquanto piu corretta l’anno 1490. colle ta= 
uole intagliate in rame eleganti(fimamente fecondo 
quell’erà,& daincerto Auttore feritta fe per auen- 
‘tura non è quegli che aggiunfe il Regiftro di libri di 


Ptolomeo,nel quale fotto nome di E DESSA di- 
ce di efere andato alquante uolte in pellegrinaggio 


à Genoua. Laterza ftampa fù dalla traduttione di 
Bilibaldo Pirckeymero,ma riuifta da Michele Vil- 
lanouano conforme a gli effemplari Greci , & lati- 
ni,la quale ufcè in luce in Lione di Francia l’anno 
1535. laquale però molte uolte nei numeri è diffe 
vente dalle due precedentisperciò che fu piu fidel- 
mente effaminata.Seguì l’anno 1 5 40.in Colonia la 
Stampa della tradultione di Giouanni Noutomago 
la quale fi affai piu fcorretta , & è poco differente 
neinumeri da tuttele altre, di modo che pare che 
colui babbia bauuto un'altro effemplare Greco , di 
quello che babbiano bauuto coloro de*quali habbiana 
di fopra fatto mentione.La quinta fu di Giofeffo Mole 
zio, il quale di nuoo conferì diligentemente la tra- 
dottione di Bilibaldo con molti Teîti ò libri codiei 
Greci. L’vltima fi di'Gerdndo Mercatore, il quale 
defcriffe Opera di Piolomeo, cioè la fua Geografia 
con un'altro modo ; & tegola , la quale egli cauò dal 
prime capo del fecondo libro di dagion & aa 
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ne METODO 
le l'ifeffo Prolomeo preferite a fe fie[fo, come regola 


| infalllibile all'ifte(fa uerità,dicendo di uolere fegui- 


reper-ordine dalle cofe finiftre alle deftre, dalle fupe- 
riori alle inferiori cioè dalle cofe Occidentali alle Set 
tentrionali , dalle Settentrionali alle Meridionali x il 
quale ordine in due modi. può turbarfi da’fcrittori, 
collatrafpoficione denomi , & colla mutatione de 


numeri. La onde il Mercatore attefta di efferfe in 
modo feruito di quelle cinque traduttioni, e Stampe » 
che feruò inuiolabilmente(quanto piu puote) quella 
regola di Ptolomeo; dr quando non fi è partito dal- 
l'ordine preferitto,a feguitato îl confenfo della mag- 
gior parte de’ periti;ò fe era noto il uero fito,&y la na 
sura de’ luoghi ha feguito il piu nicino al uero. Ma 
fe pe’l contrario andaua alcuno all'ordine del nume- 
ro cr chelalunghezzadi uno , dr la larghezza di 
un altro congiunte infieme ft accordauano , non ha 
dubitato di còporgliinfieme. Qual bora poi tutti, ò 
nella lunghezza » ò nella larghezza ufcinano fuori 
dell'ordine,di modo che non fi poteffe con uerità con 
ciliargli infieme , emendana quelfallo è dalla cogni- 
tione del uero fito,ò dalla fallace fomiglianza de'nua 
meri,ò da altra probabile caufasanzi alle uolte anco 
da qualche uerifimile congettura. Et ditutte quefte 
cofe aportana la ragione nel principio di qualunque 
tauola,feguendo l'ordine di Ptolomeo ». 

L’altre cofe poile quali rapparteneuano a i lun- 
ghilffimi giorni delle Città piu fegnalate , & alla di- 
Rantia d’effe dal Meridiano di Aleffandria, & nel- 
lequali pensò il V'illanouano,che Ptolomeo bauef- 
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fe errato; Et oltre ciò quanto apparteneua ad una 
più eRatta veftitutione È intelligenza delle tauole 
Geografiche,l’iftefo Mercatore baprocurato di ad- '- 
empire. Ilché è qualunque ftudiofe della Geogra- 
fiafarà manifefto ft dalla copiofa prefatione ch' egli 
loro fece, &y la quale è come una compendiofa intro- 
duetione è tutta la Geografia ; fi nell’alere annota= 
tioni, le quali ha pofto fopra ciafcuna tauola . 

‘Oltre poi quefte tanole Stampate în rame in Co» 
lonia Agrippina preffo Godefrido Nempefe nell'aa 


no 1578. è rato aggiunto un triplice indice alle tre 


partidel Mondo, come diftinto in tre partì conforme 
alla trimembre diuifione di terraferma,<y delle ta- 
uole,col quale indice ageuolmente puol comprenderfe 
ciò che ineRe ft conviene + 


Ne però fono mancati altri Auttori di altre in- 
sroduttioni, cy metodi per intendere la Geografia di 
Prolomeo,cioè Gionanni Verneri, Pietro Appiano, 
GemmaErifio,Amirucio ConStantinopolitano, Gio 
feffo Moleto , benche cofiui babbia fcritto in Italia- 
no;fi come prefto moftreremo. Et certamente Gio- 
vanni Verneros benche (criftefolamente nel primoli 
bro della Geografia di Ptolomeo ; è però molto utile 
perintendere tutta quella Opera. Hanendo poitrat- 
tatoinchecofat differentela Geografia dalla Cro- 
nografia , & quali cofe debbano fupporfi dal pra- 
fefforedì Geografia ne gli altri capi difende Piolo- 
meo contra Marino, & cimeftra, che dobbiamo ac- 

| coffarfi à Scrittori piu.moderni perle narie muta- 
| tioni che fono auenute in serra  & finalmente trat 
| Hb. gua 
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se METODO IG 
tn in chemodo ft habbianoè deferiuere altre femili 
cofe nella Sferadel' Mondo. Hit 1 uofprtia 
In Ingol -_enzi Appianomandd in luce unlibro , il quale 
fiadio 1 Lira iii dre TE 
afl:1533. inferiffe! introduttione Geog rafica Soprale dottiffi- 
me Annotationi del Vernero ; il qual libro contiene 
(come ba il titolo Y un'intelligenza piena & giudicio 
d'ogni operatione,la quale fi poffa fare nella Geogra 
fia per Seni, &\Corde;aggiuntoui il raggio Aftrono- 
mico col quadrante nuono utiliffimo al luoco Mete- 
Borofcopio. A quefto fi aggiunge una nuoua tra- 
duttione del primo libro della Geografia di Claudio 
“Ptolomeo : Et'à quefta traduttione fono aggiunti gli 
argomenti,& le parafrafi di ciafcuno capo,& pari- 
mente un libretto delle quattro figure del Mondo în 
piano e[fendone AuttoreV? evnero,&y ancora un bel- 
lifimo luogo cauato dal fine del fettimo libro dell’ 
ifteffa Geografia di Claudio Prolomeo , della piana 
defcrittione del Mondo,altre uolte inftituita da uec- 
chi Geografi,infieme con una Operetta di Amirucio 
Conftantinopolitano di quelle cofe,chie denono trouar 
fi nella Geografia. Giofeffo Moleto poi mandò în lu- 
ce l’introduttione Italiana alla Geografia, ò ( come 
egli la nomò ) il Difcorfo,il quale bauendolo inantt 
datoinluce, finalmente ’anno 1573. lo lafciò piu 
copiofo <> piu emendato fcritto pure in Lingua Ita- 
liana. ©. 
| ‘Parimente Girolamo Rufcello'non folamente dî 
Grecotradoffe în Italiano la Geografia di Claudio 
Proloizeo,ma anco l’illuftrò con annotationi da non 
fprezzarfi , & coinomi moderni de luoghi, & co 


gli 
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gli antichi raccolti da Giouanni Malumbrà , è quali 
aggiunfel’efpofitioni & l'introduttioni uniuerfali in 
‘tutta la Geografia di Ptolomeo com 37 .tauole Stam 
‘pateinrame del Mondo cofi antico, come nuouo  & 

colla carta da nanicare,& con altre cofe fimili per- 
tinenti alla Cofmografia. Etquefta fatica ufcè tn 
lucel'anno 1774-1n Venetia datla ffampa di Gior- 
dano Zileto molto piu copiofa. | 
L’anno anco 1596. di quefto fecolo è fata may- 
datainluce vn'Opera di tutta la Geografia tanto 
uecchia quanto nuona,diStinta în duoi volumi ap- 
preffo gli beredi di Simone Galignano in Venetia, la 
| prima delle quali abbraccia i precetti di quella fa- 
coltà illuffrata con' Commentary da Antonio Ma= 
‘ gino profeffore della Matematica nello Studio di Bo 
‘ dogna. Ilfecondo volume poi contiene l’antiche ven- 
tifettetauole del Mondo di Claudio Ptolomeo molto 
neceffarie adintendere l'Hiftorie antiche; &y altret- 
‘ tante tauolemoderne , nelle quali ft vede una conue= 
niente pittura, & formadi tutte le partì del Mon- 
do, di tuttii paefi , & di tutte le Prouincie , infte- 
me colle copiofiffime e/pofitioni di quelle tauole, nel- 
le quali conforme allHiStorie ft defcriuono tutte le 
parti del Mondo,tutte le Prouincie,Paefi, Imperi, 
Regni, Ducati, & altri Dominij quali fono ; 4 noftri 
tempi,effendone Autiorel'ifteffo Ant.Magino. © 
Oltre Prolomeo Aleffandrino babbiamo da gli 
antichi coloro che feriftero il fito delaterra & del- 
l’Occano,la difpofitione de’ paefi, & tutte l'altre ca- 
\fe pertinenti alla cognitione del Mondo, <& della 
| Ir Hh 3 Geg- 
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METODO 


è Geografia. Eiprincipali feno Stati feguenti. 


Àbilfedea I{maele inlingua Arabica . 

Abraamo Ortelio , il quale mandò in luce il Teac 
tro del Mondo;& è queSta editione, la quale fo l'an 
no 1579.fonoftate pofcia aggiunte molte tauole,che 


“i nonerano nella prima; oltre che dell’Ifola Mona de' 
. Drudi dicui baueua fatto mentione nella defcrit- 


tione di Inghilterra, fi come anco dell'Armamenta- 


‘rio Romano, di cui ragionato haueua nella defcrittio 
‘ ne di Hollanda,prefiffe vn trattato, & aggiunfe co- 


piofi indici de'nomi Geografici ; nel primo de quali 
per ordine di Alfabeto pofe prima i nomi antichi 
latini,nell'altro Alfabeto poì cangiando l'ordine po 


-fe i nomi moderni inanti è gli antichi. 


Oltreciò è vfcito in luce l’anno 1596. della flana 


peria di Plantino in Anueif. il Teforo Geografico 
riuifto,cy accrefciuto. dA 


«Aleffandro Citolino nella Tipocofmia. 
Andrea Baccio Elpidiano in fette libri, nel primo 


- de qual tratta dell'A cque,fonti, fumi,mari, & de - 
cmomi in tutto il mondo s de'laghi  & paludi s negli 

‘altri po? tratta delle StufeBagni,metalli, & di al- 
‘ are cofee 


Di Antonino Augulto babbiamo la deferittione 
del uiaggio,benche fi crede ch'egli non ne foffel'Aut 
tore.S. Antonino Arciuefcouo Fiorentino nell'ope- 
ra Hiftoricatit.1.C4f.3. 

Antonino Pineto defcriffein Francefe molteta- 
uole, le quali ha dato în publico con effigie ; f? dell'- 


\Europa,quanto dell’Africas dell'Afia; & de'paefi 
te del 
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del Mondo nuouo,delle Città , & caftelli( come di- 
mostrailtitolo). 

«Antonio Veronefe. 

Apuleio nel libretto del Mondo. 

Ariftotele,ò piutoffo un’altro Auttore sdi cui fr 
ritroua illibro del Mondo ad Aleffandro Magno. 

Benedetto Bordonio ha dato in luce lIfole di tut 
to il Mondo. 

Bernardino Mendoza madò in luce in lingua spa 
gnuola,un libro della navigatione maritima,la qua- 
le è molto utile per conofcere iluoghi,& per la difci 

plina militare,il qual libroftapò Giouanni Battifta 
Ciotto inVenetia l'anno 15 96.tradottoin Italiano, 

Diodoro Sicolo nei cinque primi libri della fua 
Biblioteca. | 

Dionifio Aleffandrino, & EuStatio fuo Commen 
tatore. 

Yndici libri di Dominico Mario Negro Vinitia= 
no dela Geografia. 

L’Epiftola di Francefco Monaco all’ Arciuefeono 
di Palermo. 

Gafpare Varerio Portoghefe ha mandato în luce 
la Cronografia de’ luochi da Lisbona a Milano , nel- 
la fua lingua Portoghefe. 

Gaudentio Merola in cinque libri delle cofe me- 
morabili. 

Giorgio Bruin Agrippinefe doppoil Teatro del 
Mondo daro in luce da Abraamo Ortelio, mandò un 
altro in luce infcritto , le Città del Mondo , le quali 

molto diligentemente dipinte fi contengono in due lî- 
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sia AME ORO A) 
bri,atgiuntaui il modo del gouerno , & l'origine di 
effe,ai quali aggiunfe alcune copiofe addittioni del- 
l’origine, ò amminiftratione della compagnia buma- 
na, dei primiammacftramenti dell'Architettura; 
degli Auttori de’caftelli,delle Rocche ; del fecolo di 
Oro,del Regno , <&y della politia il cui fondamento è 
la religione,ft come egli fauiamente ftriue. Ma per- 
che in quella defcrittione delle Città,nonfi (ft come 
egli dice ) lecito di difcorerre con quella dignità; la 
quale conueniua però di andare difcorrendo con ra- 
gionamento piu libero ; ma fecondo la capacità del 
luoco uacuo nell'altra facciata; bifognò frringere la 
defcrittione delle Città, & Terre; però con quella di- 
gnità che conuenina non puotè trattare d'effe; 
La onde aggiunfe al fine dell'vno & dell'altro libro 
le Appendici,melle quali tutto ciò che di certo dalle 
memorie dell’Hiftorie ò altronde puote affermare,tut 
tolo palesò intorno le Città dette. A 

Giorgio Rithatmero . Mei 
Gerardo Mereatore oltre quelcche ha Stampato fo 
prale tauole,& la Geografia di Ptolomeo, ha pari- 
mente fatto le fue tauoie Geografiche; alle quali ag- 
giunfe una diftintione de gli Ordini, & un modo col 
quale la Germania , la Fiandra, PYngaria v& al 
cune altre Provincie quafi anco in'quefto fecolo fi 
gouernino , & queSte cauate da coloro, quali giudicò 
che più diligentemente baueffero infegnato l’ifte(fo 
modo. Etqueftofcrited'hauere fatto ; acciò che 
foffe manifelto in che modo fcambieuolmente potef- 
fela Geografia, & la Politia iUlnStrare fe ee 
i 4 
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© Manondimcnoje ui fi aggiungerà una pinaira 
-dimoffratione di pietà,indi trarranno fomma viltà 
i petti ChriRianizolere che fe auanti ; che. fi leggano 
THiftovie di que Regni, fî furà manifelto di che-pat- 
zifiacompolta la loro amminiftratione, quincimel- 
le tauole, & quindi mell'Hiftorie talmente fa, po- 
trà uederechelamemoria come da imagini, & lua= 
ghi difpo/tifi faccia quafî perpetua , ò vero almeno 
vada manco vacillando, & dubitando . Coloro pot 
che procurano negotij della Repub. bauendo cauata 
an’inconfufamnotitia de tempr, perfone  luag his fap- 
piano con che ordine qualunque cofa fi babbi a trat- 
sare, © la Religione Catolica fia da tutti difefa ef- 
fendo che per mezo di lei fono Stati frabiliti, & fir- 

mati, i Regni. nigi Kr 
Noi dunque habbiam trattato dell’Hifforia bu- 
mana, babbiamo dimoftrato gli A nitori da quali 
fi pol conofcere quel modo di gouernare , cr nella 


Metodo noftra alla Giurifprudenza bhabbiama ag- 


giunto quefte tauole , le quali per quefto giudicam- 
momigliori,poi cheloro lieuammo alcune macchie » 
che dentro vierano. ascii dale; 
Quanto poi è quelle defcrittionide’paefi , le quali 
fin hora babbiamo riceunto da Gerardo Mercatore, 
ftampatein rame, macano loro letauole di Spagna; 
valle quali mi referi Monfignore-M imutio. Adrcime- 
fcouo di Zara buomperitiffimo delle cofe di Germa- 
«mia, che Gerardo attende infieme col fi glinolo Ré> 
mualdo affai intelligente in quefta profeffione. 
Lodouico Gualtero nello fpecchio del Mondo. 
Girola- 


METODO 

Girolamo Giraua. 

Giouanni Boemo , & Aleandro Sardo ferifei i 
coftumi di tutte quelle genti , & popoli. 

Giowanni da Camerino fopra Seni : 

Giouanni Hontero. | 

Giouanni Mandeuilio,e ilcompagno di ha Ode- 
vico del Friuli. 

Giouanni Marchantio ha fritto 4. libri intitola- 
tt Flandriasdovetratta dell O rigine deluochi,fiumi, 
er altro. 

Giouanni Mirtio Cavaliere di Malta l’anno 
1590. mandò inluce vn'opera Geografica ftampa- 
tain Ingolftadio , da Volfgango Edero , diligente 
mente raccolta da libri, & carte de diuerfti. 

Ifidoro Hifpalenfe,cioè di Seuiglia. 

Giulio Ballino fece Stamparele figure  ò difegni 
delle più celebri città del Mondo con una brieue Hi 

Storica narratione di effe, in lingua Italiana . 

Lorenzo Coruino Nomoforenfe della Geografia 
ridotta in compendio. 

Luca Gianfenio Aurigario,il quale mandò fuora 

Speculii duelibri dello fpecchio nautico,di cut ogni Geogra- 
Nautici. fo,Nocchiero, & Hiftorico può feruirfi sil qualecon 
tiene i tratti de'mari,c& la maggior parte de’ paeft 
(maffime Settentrionali ) & anco le profondità,0 le 
altezze fecondo narie Provincie della noftra naui-. 
gatione;& ancora contiene la deferittione & il di- 
fegno della principale parte maritima dell'Europa 

infteme colle forme de uafî , & fegni littorali. 

Ora ananti che cio: libro vfciffe due oltre gli 

altri 
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‘alîvi bayenano dato in luce una fimile opera, Pietro 
di Medinaintre libri dell’arte del nauigare,ne qua 
li dichiara,<& la natura de’ venti, ® l'vfo della car- 
ra,che chiamano marina ò da nanigare > el modo dî 
eleggere &* notare i luoghi, & doue debba il noc- 
chiero condurre lanaue. Le altre cofe poi tratta 
Pietro Garcia Ferrando, ilcui libro è flampaio tn 
Francefe, prima da Giouanni Marnetio di Paltiers 
con quefta infcrittione. LE G RANO. R0O- 
PVRIER PILOTAGE. & ANCHO- 
RAGE.DE MER. nelquale fi trattano è uiag 
gi,le diftange,i porti,i pericoli,i fcogliil fluffo, & ri 
fluRo ritorno del mare , i fiumi, & porti di Germa- 
nia, Francia,Bretagna, I ngbilterra , Spagna, & fi 
nalmente alcuni auertimenti pertinenti è Noe 
chiett.. 

Le altre cofe poiche appartengono alla naturd, 
corfo,® pericoli de mari fe neggono in coloro, i qua 
li bo nominato nellibro della Filofofia,& în Plinio, 
es in fimili altri. i 

Ma poiche nel trattarfi della Geografia foglionò 
occorrere ragionamenti de gli inftrumenti di nave s 
co dell’iteffe naui,<&" delle parti d'ete: Lenino Len- 
mio tratta della BuRtola da nanicare;ferondo la qua» 
le inftituifcono la loro nanigatione i piloti, & mifa- 
ranoi [pati de'mari,& la diftanza de’ inoghi ; cioè 
quanto habbinonanigato,ò quanto lor.refta » | 

Molio prima Ptolomeo parimente trattato né 
banena mentre dà auertimento s che la pietra nomi= 
nata calamitanon fia nicina all'aglio , è alle cipolle» 

perciò 
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perciò che quefti agrumi le tolgono la forza. Ne 
trattò anco Pietro Medinanel libr. ultimo al capo 
primo’ numerando fei errori ; î quali auengono nella 
Buffola da nanicare de quali ancora infegna l’emen- 
datione. a aa 

Nei noftritempi poi Lazaro Baifio, Rauifio , 
Gregorio Lilio Giraldi , trattorono delle Naui, &y 
de glî inftrumenti nasali. De gli antichi poi Giulio 
Polluce. 

Martiano Capella. | 

Paolo Orofio nel principio della fua Hiftoria. 

Pietro Appiano , & Bartolomeo Amantio. 

Pictro Giovanni. Oltuario fopra: Pomponio 
Mela. | 

Plinio fecondo nei 3.4. s+ 6. libri dell'Hifto- 
ria naturale,del quale Plinio neggafi ciò che aggiun 
fimo al fine del 13.libro della Biblioteca noftra 
feelta, ; 

Pomponio Mela. 

Rafaele Volaterrano. 

Solino Polihistore. 

Stefano delle Città. La | 

isa ò (come alcuno penfa ) Stratone in 17. 

libri. dI 

L’Epitome Greca de Geografici dì Strabone, la 
quale futradottain latino da Geronimo Gemufeo 
Germano. QIApRpd ba \ 

Vibio Sequeftro feriffe per ordine alfabetico i fin 
mi,i fonti, lepaludi stbofchi,t Momi, & le na- 
tionî. \oa Hu pit fu rar a) 


Vin- 
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Vincenzo Francefe nello fpecchio Hiftoriale nel 
fecondo libro» FORSURO it d, 
Volfango Lazio; & Giowanni Gorop Becano le 
origini ,.f landarfene aliroue,, che fecero le na- 
£I0nI , i 
Zacharia' Lilio Vicentino del fito del Mon- 

do . 


IDefcrittori del mondo nuouo in 
latino. 


NAS IM E VINO Apollonio » 
SY Maffimigliano Tranfiluano. 
Geronimo Oforio Vefcouo Sil= 
uenfe molte cofe, doue feriffe del- 
U/ 636, l’Hiftoria Indica. 

Serao CA  Giouanni Pietro Maffeo della 
Compagniadi GIESV nell’Hiftoria Indica, & 
melle lettere della compagnia di Giesù, & altri del- 
da medefima compagnia; 

Pietro Martire Milanefe. 
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 $crittoriinlingua volgare, fpecialmente 


nella Spagntiola,& Portoghefe,i qua- 

lianco furono tradotti in Italiano, ol- 

— treciò che ne fcriflero gli Italiani, i 
‘ Francefine Germani, . n 


Americo Vefpucio. 
AudreaTeucto in lingua Fran 
cefe. 
2. «Antonio Mendoz4e 
ola DiegoGodoyo 
| Fernando Alarcone, 
Fernando Cortefe. 
Francefco Lopes dì Gomara. 
Francefco Vafquez. 
Francefco Vllao è 
Francefco Xerefio. 
Geronimo Benzone,in lingua Italiana . 
Giacomo Carteria,ò Carrierin Francefe » 
Giouanni di Barros. 
Giouanni Stadenfe in lingua Germana, — 
Giouanni Verazzano, 
Giofeffo Acofta della compagnia di Giesù in duoî 
- libri della natura del Mondo nuouo, & inaitri fet 
del modo di procurare lafalute de gli Indi. 
Giacomo Cartiebo,ouero Cartier in Francefe » 
Frate Marco Nicenfe » 


Nunnio 
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Nunnio Gufmanno. 

Pietro Aluarado è 

Pietro Cieco di LeoninIfpagna. — 

Tutte poi letauole Geografiche appartengono è 
tutti i modidi nauigare , cicè quelle che fono piu e- 
mendate. L’Itinerario ancora,che ba il nome di An 
tonino , &r oltre quefto qualche più perfetto globo : 
de’ quali e(fendo in molta riputatione quello che vfcè 
da Orontio,è ftato fuperato da un'altro che diede in 
luce Gerardo Mercatore ; il quale tutti gli buomini 
dotti lo tengono per il migliore. 

I Dottori di legge poi è baStanza trattarono del- 
le leggi nauali , & di quanto di effe può ragionarfi, 
mentre con occafione la Geografia. il che fecero în 
un'altro modo per ficurezza della confeientia fecero 
i Dottoriin legge Canomcease i Teologi, i detti i I0- 
| miftilaletturade quali molto gionerebbe , non per 
fare qui più lunga mentione di quefio , ma acciò che 
in ogni occorrenza l’animo ; di chi difiaera la falute 
del proffimo, babbia onde inftillare à poco d poco » 
altri; c& adeccitare la pietà . Perciò che importa 
| molto,che colui che pratica, & nauica ne imari fap 
pia ciò che à fuo tempo dec fare, che non fi ponga in 
marc,fenon ben purgato da’ peccati per mezo de S. 
Sacramenti.che non porti feco cofa,la quale ò fra pec 
| cato,doccafionedì peccato , che babbia ottimi librt 
|. fecondolacapacità divarie perfone;i quali libri dia 
à gli altri da leggere mentre fono în ocio , che fra be- 
nefico è quei che feruono di remo , è d'altro nellena- 
ui,che foccora ai poueri,& peregrini, acciò che me- 

n0 
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Tio Enna 


no offendano la Diuina Macftà Delle quali cofeefe 
fendone fiati gionini ne ftudi della Geografia auer- 
siti fe ne ricorderanno, G" forfeanco lo metteranno 


‘în effecutionea 


Luciano del modo di fcriuere PHîi 
| ftoria. e E 


ZICONO, dcaro Filone,che d gli 
Abderiti,regnando Liftmaco,uete 
ne una infermità. Primieramenz= 
te tutti quelli della Città comin= 
ciarono è febricitare fopra preft 
<< nel primo giorno grauemente da 
vna continua, & gagliarda febre . Circa pot il fetti- 
mo giorno ufcendo ad alcuni molto fangue dalnafo » 
ad altri poi uenendogli un fudore parimente fuori di 
mifura, partì, & finì lafebre . QueStamalitia pot 
îmuiluppò le loro menti di vna perturbatione ridi 
colofa, perciò che tutti erano quafi fiimotati à fa- 
retragedie, & fî udiua rifuonare ò uerfè Fambict, 
«n inalzavano molto la uoce cantauano poi princi» 
palmeate l’Andromeda di Euripide , € fcambieuol- 
mente recitawano ilragionamento di Perfeo,& era 
talmente piena la Città dique’pallidi, & macilentt 
tragici,in quelle fettimane,che bene era noto quello» 
‘Maò di buomini, &y Dij Tiranno Amore. 
— Etlaltre cofe che feguitanano ad alta voce gri- 
dauano,fin tanto che fopranenendo iluerno s con ur 
gran 
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| granfreddo,gli raffrenò quefte pazzie, & Ciancie.»» 
| Parmipoi,che deffe caufadi quefto Archelao Tra- 
gico poeta celebre in que’ tempi , il quale loro. ripre- 
fentato baueua nelmezo dell'eftalatragedia di An- 
dromeda,c5 e(fendo molto caldo, di maniera che mol 
ti ritornauano dal Teatro colla febre, & riuolti nel. 
ceruello ricadeuano nel penfiero di quella Tragedia 
prefentandofi alla memoria loro Andromeda,» né 
gli animi di ogniuno Perfeo infieme con Medufa. 
Acciò che adunque fi paragoni l’vno coll’altro fi co- 
me daluolgo fi dice quelmale de gli Abderiti ha af 
falito anco ne noftri tempi molti dotti,non per ch'ef- 
fiviprefentino tragedie, perciò che in queto meno 
errerebbono occupati ne gli altrui Iambici,&y quelli 
non cattivi, ma da che cominciarono quelle cofe co- 
muni,& trite a mouerfî , cioè cotefta guerra contra 
i Barbari s & la piaga riceuuta nell'Armenia , & 
quelle continue uittorie , non è neruno il quale non 
uoglia fcriuere Hiftorie; anzi tutti; fono dinenuti. 
Tucididi, Herodoti,&y Xenofonti,& come appare, ft 
è pure una uolta verificato quello, che dice ; che la 
guerra è padre di tutti; perciò che quefta fola piaga, 
haprocreato tanti fcrittori d'Hiftorie . V edendo i0 
dunque, & fentendo queste cofe ò amico mio. mi fo= 
uenne di quel Sinopefes perciò che quando fi dicena ; 
ch'era già uicino Filippo coll'effercito; i Corinty tut 
ti impauriti cominciarno è turbarfi, & d fare qual 
che cofa per loro difefa, chi coll’apparecchio di ar= 
mi,chi con portare infieme faffischi co’ refare le mu 
ra della Città, chi co’ lfortificare i balouardi , 5 le 
» lì torri, 


« ME'F ODO: è | 
torri;c&" finalmente co’ laiutare è fare qualche altra: 
cofa la quale foffe di bifogno. 

Diogene dunque mirando quefte cofe, perciò che 
effononlauena inche impiegarfisperciò che niuno 
lo metteuain opera cingendofi il mantello intorno 
cominciò feriamente ancor effod uoltare & riuol= 
rarefottofopra lafua botte, nella quale all'hora ha- 
bitaua,& dimandato da un'amico , che cofafaceua, 
vifpofe viuolto ancor io la mia botte pernon parere 
ociofo tratanti che fi affaticono. Io parimente ò Fi- 
lonmio,per non i$tare folo mutolo in quefto loquace, 
cr garrulo fecolo , & per non paRare con filentio è 
guifa di foldato comico, bogiudicato non effere cofa 
fuori di propofito,fe per quanto mi foffe po[fbile s ri- 
uoltasfi anco io la mia botte,non ifcrinendo H iftoria 
ne raccontando l'ifteRe cofefatte;poi che non fon cofî 
semerario,ne meno tu deui temere quefto di me. Per- 
ciò che sò beniffimo quanto grande pericolo fia fe 
buom uadi uoltando trafa[fi,& rupi, e Specialmente 
un tale botticino , quale è il mio; il quale anco non è 
sfoppo ben formato; ne cotto ; fi che s'alcuno gli tiri 
qualche pietra ancor che piccola contro ». fubito piu 
pignatterotte conuerrà che raccolga. Che cofa dun= 
que ho determinato, & inche mogo anderòio ficu- 
ramente alla guerra;it quale ne fon lontano un trat- 
todi dardo ? Te lo dirò percerto. Io ueramente mi 
afferrò dal Fumo ; dall’onde, & dalle cure che cir 
condano lo fcrittore dell’Hiftoria, fomminiStrando 
quefta piccola ammonitione, pochi precetti afcrit 
torisacciò che almeno io fiacomloroin questo edifi 

cia 
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 ciofebenenonfaròprefentenell’inferittione, cioè toc 
 candofolamente colla cimadel dito ilfango : benche 
molti penfino di non bauere bifogno di ammonitione: 
in queSto,non meno di quello che babbino di bifogno 
di qualchearte,per caminare,uedere , dr mangiare», 
ma tengono faciliffima cofa,& manifefta, & di cia- 
feuno lo ferivere Hiftoria , pur che poffi colle parole 
efprimere quello che in qualche maniera gli uenne 
| in mente.Matufteffo ò amico mio faische nonè que 
fio cofa faciliffima, ne meno di coloro si quali negli- 
gentemente, <& inconfideratamente poffono compor 
re,ma fe ui è cofa la quale babbia bifogno di diligen- 
zatraquelle che fi feriuono , quefio certo ne ba me- 
| fieri. Sòdunqueche faranno pochi conuertitì da 
quefto mio ragionamento , & che ad alcuni piu to- 
fto parrò molefto , & è coloro maffime , che di già 
hanno finito l’operaloro, & mandata l'Hiftoria în \ 
luce. Se poi è tata lodata da quei,che l'hanno udi- | 
ta,certo chefarebbe pazzialo fperare,ch'e[fî doueffe Î 
| 
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romutare ò trafcriuere qualche cofa di quelle, che | 
| fonogiàSatedatefuori,& approbate, & quafi în- il 
| finuata;òregiAtrata nella fala regale. Ma nondime- I 
no non farà fuori di propofito l’auifare ancora que- 
gli fteffiacciò chefe aueniffe qualche altra guerra ò 
de’ Galati,contro i Geti,ò di que’ d’India contra? Bat 
sriani(poi che non penfo, che alcuno ardirà di moue- 
re guerra contra noi i quali habbiamo già dumate ; 
| «&foggiogatetuttelecofe)poftanomeglio,&y piuret 
o tamente infegnare feruendofi di quefto come una re- 
gola , fe pure cllaloro parrà buona . Ma Se mifure- 
È Pi. ranno 
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ranno coll'ifteffo cubito il negocio nel.modo che fan= 
no al prefente,il medico non baurd troppo a male, fe. 
tutti quefti Abderitifpontaneamente & di loro na- 
luntà recitino la fauola di Andromeda. Or in quefto 
e(fendoui di bifogno di due cofe ( poi che altre dob- 
biamo noi fciegliere,& feguitare,& altre [chiuare.) 
diciam primadigratia , che cofa debba fuggire co- 
lui,che fcrinerà l'Hiftoria , &r în quali cofe debba 
moftrarfî intiero , & puro:da poi di quali cofe fer- 
uendofi non errerà,ma otterrà l'intento fuoscon qua» 
le effordio dee cominciare; con che ordine dee con- 
giungere , & comporre tutte le cofe s che modo dee 
ufare , quali cofe paRare con filentio , quali narrare 
diligentemente, & quali cofeà penatoccare, &il 
modo di difporle,c&r accommodarle. Et queste cofe, 
& fimili altre tratteremo nell'ultimo luogo, Ora 
racconteremo quei uitij che fogliono feguire coloro, 
i quali fcriuono,<y compongono male. Il uolere pot 
narrare i uitij communi de’ ferittori nelle parole nel 
fuono nelle fentenze , & nell’altre cofe malamente , 
& inelegantemente compofte, farebbe cofa lunga, & 
aliena dall'inftituto noftro ; perciò che (fi come ho 
detto ) que'uitij fono comuni di tutti,ivagionamenti s 
che fi fanno nelle parole, c& nellornamento delle uo-. 
ci. Delle cofe poi,nelle quali alcuni particolarmente 
peccano uerrai in cognitione;ofteruando (il che fpef 
fe volte miè auenuto mentre aftoltano) ew maffima- 
mente,fe lo vdirai attentamente. Ma fra tanto non 
farà cofa fuori di tempo per modo di dichiaratione 
ripetere , & narrare qui alcune fimili cofe , le quali 


già 
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già fono composte, & ufcite in luce. Et prima com» 
fideriam quanto pecchino: perciò che molti di lora » 
f{prezzando l’efporre la cofa come $ta, dimorano nel- 
le lodi de gli Imperatori, & de’ Capitani ; inalzando 
i fuoi fino al Cielo; & pelcontrario abaffando oltre 
mifura i nimici,come che effi non fappiano, che Hi 
toria, l'encomio fono dinife , & intramezate tra 
fe per qualche picciolo patto,ma da un grande mu- 
ro; che loro va di mezzo : & quel chei Mufici 
Io SNarasdv cioè due volte per corda come fi fuol 
dire fono fra loro differenti perciò che colui che fcri- 
ue l’encomio ba l'occhio folo di inalzare , & dilet- 
tare alpoffibile colui,il quale egli ha prefo a lodare , 
&5 fe bene ottenga con bugia l’intento,poco fe ne cu- 
ra. Mape'lcontrariol'Hiftoria non permette , che 
vi fî inferifca alcuna cofa falfa benche piccioliffima, 
nonmeno,che come dicono i fanciulli de’M edici,l’ar 
teria,la quale fi chiama trachea, ò afpra , riceua in 
fe qualche cibo,ò beuanda. Oltre pae, che non fap- 
piano,che altre regole bannoi poeti, aleregli Hifto- 
vici, Poi che la libertà de' poeti non è foggetta all’ar- 
bitrio di neruno,c&" tutto quello che loro pare, è leg» 
gesperciò che è guidato da fpirito celefte,& dipen» 
de dalle mufe chi è infpirato dal loro nume: & fe ò 
vorranno mettere fotto ilcarroi caualli alati , ò al- 
trifopra le acque,ò percorrere fopra le fommita del- 
le (piche queSto niffuno lorolo uieta: ne meno doppo 
d'bauere Gioue tirato in alto ugualmente la terra,e'l 
mare con una catenalegata , temono , che da quefto 
loro auenga qualche male;cioè che rompendofi quel 
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la catena non fe riduchino in poluere, & perifcono 
eutte le cofe nenendo'con precipitio al baffo.Se anco- 
ra uorranno lodare Agammenone,niffuno gli probi- 
bifce,chelo facciano uguale è Giouesquanto appar- 
tiene allatefta & agli occhi. quanto poi al petto è 
fuo fratello Nettuno; & quanto alla cintura difpa- 
da,d Marte; Etinognimodo fè di meftiero che quel 
figliuolo di Atreo, & di Erope foffe un certo che 


"compofto ditutti gli Deine bafta Gioue ne Nettu- 


no,ne Marte à compire la bellezza &r formadi lui. 

Mafel'Hiftoria ricene-qualche fimile adulatione» 
che cofa dinienc ella altrosfaluo una certa poetica in 
profa;a cuimanchi l’altezzadelle parole; & la qua 
le nel reftante fenza uerfi dimoftri nudi quei fantaf- 
mi, & vanità, la onde anco gliefponga piu ewidenti 
alla uifta altrui.Grande adunquesanzi piu che grane 
de farà quefto uitio , fe buom non fa ciò chè proprio 
dell’Hiftoria (eparare dalle cofe poetiche : ma intro- 
duce nell’ Hiftoria gli ornamenti,e’l fuco loro, cioè 
le fauole,& le lodi,c&x quegli ecceffi di uerità, i quali 
in quefte cofe ft commettono; non altrimente che fe 
alcuno è qualche lottatore di cotefti walidi, & mol- 
to robufti pongaunauefte di Scarlato ; & l’adorni 
con altri ornamenti di meretrice, & oltre ciò gli 
pingalafaccia di biacca , &di belletto. Et,ò buon 
Dio, quanto lo renderebbe ridicolo, lieuandogli la 
propria bellezzacon quell’ornamento è Ne però io 
dico quefto, come fe talbora non debba lodarft nell°- 
HiStoria : ma che fi lodià tempo, & luoco : perciò 
cheio flimo che ci fiamifaranellecofe ; di che è 

coloro 
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coloro iquali talhora le leggeranno non rechinoia.. 
Et in fommatutto ciò talmente dee moderarfi, come 
fed pofierimond prefenti fe ferinano . Or coloro sè 
«quali diuidono in due cofel’Hiftoria, cioè nell’utile, 
e nel diletteuole ; & per quefto in lei introducono 
‘anco l’Encomio ; cioè la laudatione , come quella la 
quale è cy gioconda, & diletteuole , tu vedi quanto 
fi dilungano dal uero . Prima perciò che fi fernono 
di una dinifione maluagia,e& adulterina : e[fendo un 
folo l'ufficio , e’lfine dell’Hiftoria , cioè il gionarc;il 
che dalla fola uerità fî confeguifce è che fe à quefto 
fegue pofcia il diletto,è ben meglio; fi come fe la bel- 
lezza è nel Lottatore:ma fe e[fa nonw'è non impor- 
tapunto , che quel Nicoîtrato figliuolo d'Ifidoro, 
fendo generofo, co più forte dell'uno,et dell’altro,3 
quali facenano con lui allalotta,anchor ch'egli quan 
to alla faccia paia bruttiffimo:< che Alceo poi fac 
cia allalotta con lui. Et però quantunque l'Hiftoria 
in paffando, & per modo di aggiunta habbia (eco îl 
diletto,tirerà bene a fe molti amatori: main quanto 
hail perfesto,&y l'intiero,& quel folo, ch'è proprio, 

& peculiare di lei, cioè l’efpofitione della uerità» 
non ha molto riguardo ò cura alla bellezza. Oltre 
ciò nonfarà cofaindegna da dirfi sche ne anco il di- 
letteuole nell'Hiftoria,& quel ch’ è molto fauolofo, 
& il chegrandemente inclina alla lode , fusole effere 
grato à gli auditori ; purche non intendiamo quefto 
della feccia de gli buomini, & della moltunuaize 
della plebe promifeua , ma di coloro,i quali al modo 
di quei che giudicano, & anco ueramente fecondo il 
Iì 4 modo 
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msodo de Sicofanti , afcoltano , alli quali‘non può fa» 
cilmente effere alcuna cofa occolta uedendo effi da 
ogni parte del loro corpo tutte le cofe più acutamen 
sedell’ifteRo Argo; è guifa de'banchieri, eRami- 
mando accuratamente, diligentemente ciafcuna di 
quelle cofe , che fi dicono intal modo , che alcune da 
lorofonoributate,come adulterine, &" l'altre fono vi 
ceuute ce approbate, le quali fono buone , &rleggi- 
time ; & le quali riprefentano il cugno effattamen= 
tese c[preffamente. Alle quali cofe etiandio con- 
uîene,che riguardino coloro, i quali compongono l- 
Hiftoria,ma che de gli altri non habbiano ueruno, è 
almeno habbiano poco riguardo, anchor che crepino 
z Laudatori. Ma fe difpregiate quefte cofe tuti int- 
piegherai d far l'Hiftoria fopra modo dilettenole,mi 
fchiandoui fuuole,& altre fimili adulationi, preftef= 
fimo tu la renderai fomigliante all'Hercole in Li- 
dia. Perciò che è cofa molto probabile , che Phabbia 
an alcunluoco ueduto dipinto feruendo ad Ormfale, 
con altrui ornato ; & habito molto da fe alieno effe- 
re ueStito,cioè con quillafua pelle Leonina, tenendo 
an manolamazza , & in quefto riprefentando Her- 
cole: Ma poî nella uefte di porpora &" nello fcarlato 
filado, & battuto da Omfale con una fcarpa; & quel 
ch'è bruttiffimo, amedere conun ueftimento non con 
meniente al fuo corpo,ne quadrante alla proportione 
di lui, &y coll’iftefo uergognofamente effeminando 
queluirile babiîto del corpo. | 
Etmoltiueramente forfe anchora loderano que: 
Pete cofe; ma que pochi ; î quali cu diprezzi com - 
neolto 
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“molto gufto, & infino al fattarfene , rideranno , ri- 
guardando una compofitione indotta, © diffonante ; 
<y la quale malamente fî confaccia co’l proprio fog 
getto. Perciò che quella cofa è bella,la quale è pro- 
priadi ciafcuna cofa. Che fetu muterai quefto,e[]0 
medefimo coll’efperienza fî renderà deforme. La- 
fciò qui di dire , che anchora l'iSteffe lodi ad alcuno 
perauenturafolo fono gioconde, & diletteuoli , cioè 
d colui,il quale uien lodato: ma è gli altri fono mole» 
ftexe fpecialmente fe bauranno fmifuvati ecceffi,ò bia 
perbole del nero;quali fanno parecchi , mentre cer- 
cano la beneuolenza dicoloro , i quali lodano : & in 
quelle dimorano, finche tutti fi accorgono di questa 
adulatione. Perciò che non fanno far quefto con ar- 
ze , mecoprono l'adulatione ; ma precipitofamente 
efpongonoiltutto confufamente,& apertamente,che 
che fra incredibile; La onde non confeguifcono ciò che 
fpecialmente pretendono. Perciò che coloro, i quali 
da e[fi fono lodati, gli banno miolto maggiormente in 
odio,c&* hanno anerfione da loro,come da adulatori» 
facendo ueramente bene, & maffime fe fono genero= 
fi, uivili, fi come ad Ariftobolo anuenne, il quale 
feriffe il duello,ò combattimento di Aleandro, O 
diPoro. Perciò che leggendo egli fteffo questo luo- 
co particolarmente » în cui baueua defcritto quefto 
duello ( perciò che penfaua , che con questo mezo 
guadagnerebbe grandi/fimamente la gratia del Rè 
attribuendogli falfamente certe cofe fatte walorofife 
imamente, &F finto banendo alcune Qpere » le quali 
eccedenano la uerità) Aleffandro ira il libro 
Bi. perciò 
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perciò che all'hora nauicana nel fiume Hidafpe ).lo 
gitiò dentrol'acqua , dicendo : Ette parimente con- 
uenina,ch'io precipitaffi nell'acqua , il quale inmio 
luoco hai combattuto in fteccato , & haiuccifo colla 
faetta gli elefanti. Et ueramentenon meno allbora 
fi fdegnò Aleandro di quelche fece di quell’Ar- 
chitetto , che audacemante promeRo gli bauena di 
fare il monte Ato adimagine di lui s &.diornare lo 
fteto monte della fua fimiglianza : però hanendolo 
fubito riconofciuto per adulatore , non uollepiù fer- 
uirfi dell'Opera di lui nell’altre cofe, fi come bauena. 
fatto dianzi. Et doue dunque rimane ildiletteuole 
in coftoro ? Saluo fe alcuno foffe tanto pazzosche fi 
dilettaffe di quefte lodi ; la uanità, & confutatione 
delle quali totalmente apparifce come gli buomini 
deformize fpecialmente le doniciuolefogliono,le quali 
commandano ai Pittori, che le pingano belliffime. 

Perciò che fiimano,chela loro faccia farà più bella, 
fe il Pittore le farà più rofe nel uifo,c&r nella pittu- 
ramefcolerà più di bianchezza. Tali boggidì fono 
molti ferittori,i quali con adulare à coloro, i quali 
conueniua hauere in odio,trartane il proprio, & l°- 
utile,che dall’Hiftoria dovena /perarfi, poiche &r nel 
prefente tempo fono manifefti adulatori,c&y fenza ar 
te, & nell’auenire rendano tutto ilnegocio fofpetto 
pe itroppieccelfi della verità, & perla loro incre- 
dibilità.Che fe alcuno Stima, che per ogni modo deb- 
bamefcolarfe ildiletto pertutta l’Hifioria,faccia l- 
altre cofe,le quali fono neramente diletteuoli fra gli 
altri ornamenti del diresé quali da molti eRendo fpre. 

pe giatà 
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giatì ingerifcono,& inuolgono ciò che non fa punto 
d propofito. Or io parimente racconterò alcune co- 
fesle quali non ha molto che mi ricordo di bauere udî 
to dacerti Scrittoriin Ionia,& anco inA caiayi qua 
li raccontauano queSta guerra medefima ; & prego 
per cortefia,che niffuno dubiti , ne tenga per cofein- 
certe quelle,le quali da me {i diranno, Perciò che i0 
ardirei confermare con giuramento , (fe però fofe 
creanza inferirlo in quefto Trattato ) che fano ve- 
re, Wn dunque di cotefti Scrittori faceua il [uo ef- 


fordio dalle mufe;inuocando le Dee , acciò che uolef 


fero affiferglià deferiuere queft'Opra. Vedi quanto 
‘garbato Principio , & quanta Schiettezzad'H ifto- 
ria nell'ifteRo ingreffo di lei, & quanto conueniente 
dtale figura di dire? Scriuendo egli poi piu oltre 


paragonaua il noftro Imperatore ad Achille & il 


Rè di Perfia a Terfite: non fapendo forfesche Achil- 
le farebbe ftato migliore è qui fe bauefte uccifo più 
softo Ettoresche Terfite : & fe alcun buono prima 
fuggiffe,& l’altro molto piu chiaro lo perfeguitafte. 
Oltre ciò adduceua in fauori di fe feffo vn certo En- 
comio,ò lode di cui uoleua parere efferodegno pert- 
fcriuere fatti tanto IlluStri, e fplendidi. Di qui poi 
difcendendo lodana anco Mileto fua Patria, aggiun- 
gendo , che farebbe più rettamente dî quel che fece 
Homero , il quale in nifsun luoco fatto haueua men= 
tione della fua Patria. Da poi nel fine del Proemio 
promettena nominatamente, È" efpreff= mente d'inal 
zare le cofe noftre grandemente, & che all’incontro 
efto dafe fteffo dibellerebbe,ci opprimerrebbe i Bar= 
Viù 
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bari. Cominciaua poi în queto modol'Hifforia;rae= 
contando infteme le cagioni, onde queSta guerra era 
cominciata. Perciò che (diceua) cotefto Vologe- 
fo fceleratiffimo, & peffimamente fciagurato co 
minciò à muouere guerra pertal cagione. Cof? 
egli. Vn'altro poi fommoimitatore di Tucidide ,& 
ben difpofto ad imitarlo facendo un principio almo- 
do dî lui, ponendoutil proprio nome lo feceil più 
garbato del Mondo, «5 il quale fpira è punto un’ani- 
mo Ateniefe. Oreccolo. Creperio (dice ) Calpur- 
niano, Pompeio Polita, fcriffe la guerra de’ Par- 
ti; & de’ Romani in qual modo ella fra loro fuc- 
cedette, cominciando fubito daltempo; ch’ella 
cominciò à muouerfi. Però doppo tal principio, 
che cofa ti dirò io d’auantaggio è? cio come în Ar- 
menia perorò efbendo fe fteffo per quell’oratore di 
Corft, 6 quale pete mandd a i Nifibeni, perciò che 
non baueuano uoluto feguire le parti, & fattioni de’ 
Romant: pigliando da Tucididein preftito tutte le 
cofe,eccctto il terreno Greco, le lunghe mura, nel 
le quali in quel tempo habitauano coloro,i quali fu- 
rono tocchi dalla pefte. Nel refto poi.cominciò anco 
da queidi Etiopia: &y però difcefein Egitto, & in 
molto paefe del kè, cr quiut,fi fermò facendo, in'ue- 
rofautamente. Io dunque lafciandolo chefepelina è 
miferi Ateniefi,me partij da Nifibe, fapendo affai, 
il reftante di quello,ch'egli direbbe doppo la mia par 
tita.Perciò che è pure troppo ancora adeffo,il penfa= 
re,che quefto fia dire cofe fomiglianti, & conformi 
d Tucidide , fecon poca riverenza alcuno uf 
Via 34 
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fia dieffo ciò che èidi Tucidide.ft come piccole , & 
quelle cofe. E?.ficomeanchora tu fteffo direfti. 
Et tionper quella cagione per Gioue. Er. poco 
mancò ch'io nonlafciafii a parte anco quelle co 


fe. Perciò che quefto medefimo Scrittore feriffe 
parimente molte forti diarme ,& di machine per 
battere le mura, con queimedefimi nomi,co i qualit 
Romani le nominano, dicendo la foffa,il ponte, al 
gre cofefomiglianti,ne più, nemeno come effi fanno è 
Però penfa di gratia,quanto grande dignità fia que- 
fia dell'Hiftoria, & quanto fra quefto conueniente 
d Tutidide; che frà i nomi Atenieft s'interpongano 
cotefti uocaboli Italiani per ornamento, & decenza, 
cy totale confonanza. Vn certo altro poi di effi Scrit 
tori, come s'haue(fe porre in ifcritto un Commen- 
tario nudo dî ogni attione andando molto a terra, co 
me fe alcun foldatosò artigiano, ò hofte, il quale an- 
daffe attorno infieme coll’effercito , haueffe notato 
ciò che di giorno in giorno era feguito compuofe la 
fisa HiRoria;fe nonche quefio privato fù cerramen- 
te più modeStosconciò fra cofa che fubito egli ft ma- 
nifeftò qual foffe; & ad alcun altro fomminiftrò ma- 
teria,il quale baneRe maggior gratia, & il quale 
tal hora poteffe fcriuere l'Hiftoria. Quefto folo io 
foglio riprendere în lui,chegli cofi tragicamente in- 
sitolò , i fuoî libri più che fecondo la qualità di effi 
feritti,ciodin quefto modo. Di Calimorfo Medi- 
co degli Haftati della legione fefta;dell’Hiftorie 
di Partia,&c. Er difortoerad ciafcun libro fotto 
ferittoil numero.Etcerto egli baueua fatto un proc- 
sega 110 


ria.  M'EDO DIO 
mio più chefreddo,cofi.concludendo : ch'era cofa 
familiare, S propria del Medico lo fcrinere Hi- 
ftoria, poi che Efculapio fù figliuolo d’ Apolline; 
& Apolline Capitano delle Mufe, & principe. 
d’ogni eruditione. Pofcia bauendo cominciato 4 


feriuereinlingua Ionica, non fo per qualpenfiero , è 
gindicio fubito pafsò al comune modo , cioè all'arte 
Medica, & all’efperienza, & d qual fi soglia cofe» 
& all’infermità toccando il reftante di quelle cofe» 
chefouofolite da dirft dalla plebe, o affaiffime tolte 
dalla feccia del uolgo. Se. poi,è decente, ch'io faccia 
mentione d'una perfonafauia, reSli l’ifteto nome na 
fcofto,c& dame fiadetio il foggetto,e iferitti non ba. 
molto ufciti în luce in Corinto migliori diogni (pe 
ranza. Perciò che fubito da principio nella prima 
claufola dell’eftordio.difcerreua co î.Lettori, procu- 
rando dì fare con loro un ragionamento totalmente 
erudito, fauio, come fe al fauîo folo conueniffe feri 
uere l’Hiftoria. Pofcia poco appreRBo feguina un'al- 
tro fillogifmo,dapoi anco un'altro : x cofì per'ogni 
figura difputando gli argumentana in quefto effor- 
dio adulatorio infino a fatietà, aggiungendoui cote- 
Sii Encomij noiofi,cy molto Scurrili,& buffonefchi,, 
però in forma di fillogifmo,<& di difputatione,e firet 
ti, efpeffi. Etueramente ame pareua quello anco 
fuori di propofito , &r indegno di huom Filofofo, & 
| di barba canuta,c&rluga ch'egli nelproemio dicena,. 
ch'il noftro Principe riputerebbe fra gli altri 
quefto per cofa particolare, & comefingolare, 
che ancoi Filofofi:già fi degnaffero dilafciare è, 
| pofteri 
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pofterile cofeda lui fatte. Perciò che tal cofa, fe 


pure fi faceffe,conuenina che più toSto fi laftia[fe è 


noipenfare,che 4 lui dî dire. Mane anco dobbiamo 
fcordarfî di colui , il quale contale principio comin- 
ciò. Vengo per diredei Romani;& dei Perfiani; 
cy poco dapoi. Perciò cheera neceffario chea 1 
Perfiani aueniffe qualche fciagura. Et oltre ciò» 
Fù Ofroe,ilqualei Greci nominano Oxyroe; 
& altre molre cofe di quefta forte . Tu uedi dunque 
come coftui gli fù fimile in quello ch' egli molto bene 
raffomigliò Tucidide , &y quefto raRomigliò Erodo- 
0. Vn certo altro poi celebre , et in bocca di molti 
per la uirtù del dire, fimile anco e[fo è Tucidide, ò 
uero forfen poco migliordi lui efpofe, quanto più 
fi può chiariffimamente,et con ogni sforzo , ft come 
à lui pareuastutte le Città,tuttii monti cè campi » € 
fiumi» Riuolga poi fopra i capi de nimici Hercole li- 
beratore de mali quello ch'io dirò. Perciò che era fi 
grande la freddezza , ch'ella baurcbbe fuperato la 
neue cafpia, el ghiaccio di Francia ; Defcriueua 
dunque egli quafi in tutto unlibro lo fcudo dell'Im- 
peratore,e'lGorgone nel giro,et gli occhi di lui com- 
pofti dinegro ,di bianco, et di azzurro. Oltre ciò 
la cintura che imitaua l'arco celefte ei Draconi fra 
loro implicati,et pendenti in modo de crini;ò capegli. 
Perciò chelebraghe di Vologefo s ò ib'freno del ca- 
uallo , ò Hercole, quante migliaia di uerft ciafcuno 
di quefti comprendena , oltre ciò quale foffe la chio- 
madi Ofroa,che nuotaua pel fiwme Tigrì, & in qua 
le fpelunca fuggi,cioè coperta di Edera, ct di Mir 
10, 
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x METODO: 
to,et di alloro,i quali nel medefimo luoco erano cre= 
Sciuti,et quafi in uno fî erano uniti,et l’hauewano fat 
zo ombrofo. Confidera dunque quanto quefte cofe 
fiano neceBtarie all’Hiftoria, et quanto fenza quefte 
cofenon poteuamo fapere ciò ch'vui era fiato fatto è 
Perciò che per debolezza d’ingegno(della quale fo- 
no infermi per difcernere lecofe, che fono giouenoli 
da eftere conofciute) ò da ignoranza(mentre non fan 
no ciò che fpecialmente dee dirfi ) diuertifcono alle 
defcrittioni di fimili luochi e fpelunche : & qual ho- 
ras'abbattono nel direi fatti molto chiari, paiono 
fimili ad un feruitore,che di nuouo fi è arricchito,til 
quale di frefco fuccefsenc i beni al fuo patrone; il 
quale ne fa di che uefte fi debba ueftire; ne sà cenare 
fecondo il coftume,<&x leggitimamentesma fpefse uol- 
te precipitofamente , bauendo inanti galline ; carne 
di porco,& di lepore , inuecedì queSte piglia qual 
che pezzo di carne o , qualche falume fin tanto che 
crepiper latroppaingordigia . Quefto dunque dicui 
dianzi to diffi defcrifse ancorale ferite molto inere= 
dibili,et altre forti di morte, cioè in che modo efsen- 
do unferito nel dito maggiore del piede, fubito morì : 
et che Prifco capitano dell’efsercito gridando fola- 
mente,morirono quindici foldati. Oltre ciò difse anco 
la bugia nel numcro de’morti da quefta parte, et di- 
uerfamente da quelche fi contiene feritto nell’epi- 
flole degli Imperatori. Perciò che dice che circa il 
fiume Europo morirono de'nimici mille trecento et 
Settanta milla con dugento, & fer appreffo: & che 
de Romani due foiaminte morirono ; sagra nowe 

eriti, 
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feriti, le quali cofe non sò fe alcuno di mente fana le 
pofsa foppertare. Quefto dee anchora direi di lui , il 
che non è di poco momento, perciò che pe'l troppo 
Studio della lingua Attica, et per che difideraua pa- 
rere,che baue/fe emendato la uoce in tutto fecondo 
la proprietà di quella lingua accuratiffimamente, ue 
leua nell'ifteffo modo pronunciare nomi de’ Romani, 
& trafcriuergli tra î nomi Grechi, chiamando Cro- 
none Saturnio, Frontin poi, Frontone: Titanio,Titia 
no,c5 altre cofe fomiglianti molto più ridicolofe. Ol- 
tre ciò queRo ifteffo fcriffe della morte di Scuerianos 
che tuttigli altrì fono Stati ingannati, î quali penfo= 
rono ch'effo foffe ffato amazzato conuna fpada , pot 


che morì per aftinenza di cibo,e(fendogli paruta fa=. 


ciliftima , & nientegraue quefta forte dimorte, cioè 
non fapendo,che tutto ciò ch'egli partì fà per lo fpa- 
tio di tre giorni; & coloro poi, î quali muoiono dè 
aftinenza ft mantengono anchora fino al fettimo 
giorno. Se alcuno non uolefte credere , che Ofroe ft 
fermaffe,afpettando fin’tanto che Seueriano moriffe 
di fame, et che per quefto non conduffe fuori l'effer- 
cito inerdinanza. Or ilmio Filone doue porremmo 
quei che nell’Hiftoria ufano î nomi poetici? cioè co-: 
loro che dicono una machina fpinta diede un firido $ 


et ilmuro cadendo fece fracaffo. Et nell'altra parte. 


di quefta molto chiara Hiftoria dice. Edeffa dun 


ue di modo coll’armi, cioè d’intorno intorno rà 

clic a,&c era vno ftrepito fimile a quello del ma 

re quando è rempefta.Etl’ifteffo Capitano anda 

ua coll’animoin quà, & in là penfando, inche 
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a :*METODO 7 
modo'principalmente douefle affalire le mura» 
Tra queSte cofepoi tanto bumili;&x abiette, & tan- 
so plebee, & conuenienti à Mendici erano fate mol 
se cofe'inferite;nelle:quali l'altre cofe come fifure, 
er Lacune, fî nafcondeffero quale è quefto cioè. 
II Generaledell’Effercito feriffeal Signore. Ei 
foldati comprauano: le: cofe neceffarie : Et. già 
vennerolauatià loro, e altre fomiglianti cofe di 
modo che queSto mipare molto fimile ad vn Tragi- 
co’, ilquale uadacaminando con vi piede ben cal- 
gato inalto,e in lungo, macoll'altro bauendo una | 
fcarpetta ligata di fotto. Tu poi ritrouerai alcuni al-. 
tri;i quali banno compofto proemy (plendidi, & tra 
gici, cs eccellentemente lunghi;di modo che fperi,che. 
da cRoudirai cofemirabili,le quali feguiteranno;ma. 
poi (oggiungono uncerto piccolo et non generofo cor 
po d’Hiftoria:di maniera che quefto anchora non pa: 
re difimile ad un putto, ò bambino , fe perauentura. 
ueduto hai Cupidine per burla ueftito dell’ampia & 
grande perfona di Hercole; ò anchora di qualche Ti 


— vane.Colaro dunque cheafcoltano, fogliono fubito ac. 


clamare con queluerfo aftai noto. Parmiriuntmon: 
tes. cioè partorifcono, i monti oc. E conueniente 
poi che noncofi; matuttele cofe fiano tra fe fomi-. 
glianti , et dell’ifteffo.calore, et ch'il rimanente del 
corpo fia proportionato al capo ; acciò che l’elmo 
non. fia di Oro,et la corazza fiadel' tutto: ridicolofa » 
rappezzata.infieme di ueftimenti uecchi pigliati al- 
tronde;ò di pelle putridi; et da poi lo feudo di Salice, 
ecle calze incroftatedicappe dimare;ò fatte di pelle 
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diporco.Perciò che uedrai,che molti Scrittori di que 
Sta Hiftoria si quali pongono il capo di quel Coloffo 
Rbodio fopra’l corpo di qualche nano:et di nuouo al- 
tri introducono i corpi (enza capi,et fenza proemij , 
et cominciando fubito dall’ifteffe cofe; i quali in ciò 
uogliono parere feguaci di Xenofonte , poi che et ef- 
fo cominciò l’effordio in quefto modo Nafcono due. 
di Dario, & Paryfatide Gc. et di altri antichi, non 
fapendo effi,che ui fono certi proemij uirtualmente, î 
quali fon nafco$ti allamaggior parte, fi come altro- 
ue moftreremo. Et benchetuttequefte cofe fono in. 
certo modo tolerabili, le quali fr peccano circa la 
compofitione delle parole , ò il reftante della difpoft-: 
tione : nondimeno il mentire circa la defcrittione de 
gli flesfi luochi,& quefto nonfolo în alcune miglia, 
maintutti sitratti, quanto un'effercito può in un 
uiaggio di un giorno fare progre[fo,àì quale bone/tà, 
ò.bellezza lo paragoneremo è Vn certo huom dun- 
que tanto fcioperatamente , & con fi grande dapo- 
caggine raccolfe l’ifteffe cofe : che ne hanendo prefo 
configlio daueruno di Soria , ne, come uolgarmente 
fi fuole dire, bauendo pure udito le fauole de gli Epi- 
curei circa quefte cofe, facendo mentione dell’Euro-. 
po,cofi ragionò. L’Europo, è fituara nella Mefo- 
potamia;diftantedue alloggiamenti dall’Eufra- 
te: & quei di Edefsa deduffero quella Colonia. 
Ne questo gli baftò di diresma il ualent'buomo pi- 
gliando di pefola mia Patria Samofata infieme3 
coll’ifteffa Cittadella, &® le mura,la trafportò in Me- 
foporamia,talmente che tutta foffe circuita, & ter 
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minata da amendue quei fiumi, cioè da uno per bana' 
da,i quali fcorrendo ; radeffero , & quafi bagnaffe- 
yo l'ifteffe mura. Or farebbe parimente cofa da ride= 
ye,fe adeffo uole[fi teffere alcunàapologia,che #0 non 
fia ne di Parthia, ne di M efopotamia;fra î quali co- 
tefto galante Scrittoremi ba collocato.Oltre ciò fog 
giunfe quefto medefimo Scrittore vna cofa a punto 
degna di effere creduta , parlando di Scueriano : ‘ag= 
giungendo anco il giuramento di bauere udito le co- 
fesdelle quali ragiona,da vn di coloro , i quali fuggia 
rono da quello ftefto fatto;cioè che Seneriano non 
volle morire di fpada,ne bere veleno , ne impic- 
carfi, macheimaginò vnacerta morte tragica; 
& quanto all’ardire,totalmente ftraniera, & pel 
Jegrina; perciò che haueua perauentura certi 
grandibicchietidi vetro belliffimo: fiche poi- 
che deliberato hebbe di volere ogni modo mori=. 
re, rompendo il maggiore di detti vetri fi tagliò 
la golaconvn pezzo, ò croftadiIni. Et cofinon 
tronò lancia, ne fpada colla quale moriffe, put 
che moriffe valorofamente ; & heroicamente 


Polcia , perche Tucidide fece una certa oratîone fue 
nebre fopra coloro,i quali în quel tempo erano mor- 
tiin guerra,e[fo parimente flimò che doueffe farfe- 
rie una tale fopra Seueriano.Cofi in tutte l'iftefse co- 
fe uolle effere imitatore, contendere con Tucidide, 
quantunque quefti non folfe colpenole di ueruno dî 
que’ mali,i qualî anuennero nell’ Armenia. Sepolto 
dunque Seueriano magnificamente,conduffe alla fe- 
poltura vn certo A franio Capitano imitatore di 


Pericle,il quale fecondo’lcoftume de Retori,tali,&° 
tante 
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tante cofe perorò di effosche io per uita delle Gratie, 
;peril ridere piangeno molto,e fpecialmente quando 
cotefto Retore Afranio lacrimando nel fine dell'Ora 
zione înfteme con un miferabile grido faceua mentio- 
ne di quelle (ontuofe cene, & inuiti à bere dapoi con- 
cludena con Aiace. Perciò che colla fpada sfoderata 
nolio generofamente , & come conuenina ad un A- 
franio ftandolo tutti a mirare fi fcannò alla fepoltu- 
ra: nonindegno , per Bellona che molto inanti foffe 
«morto,fe haueffe effercitato la Retorica intai cofe o 
Et l’ifteffo dice,che tuttiî fpettatori i quali erano pre 
fenti fi maranigliorono , & chefopra modo lodorono 
sAfranio.Io poi dannauo anchora l’altre fue cofe co- 
me di chi nonfolamente haueRe fatto mentione del- 
de offelle , & pignate, & piangefe per la memoria 
dellefocaccie. Diquefto però loriprefi oltre altro? 
perche nonera morto effendo Stato inantidi effo fcata 
nato lo Scrittore,gy" attore fteffo di queSta fauola 
Molti altri poi & fimili è quefti potrei raccontarti 
Ò caro Filonesma però aggiungendouene alcuni po- 
chime ne pafferò all'altra parte della promeffa,in 
che modo poffi alcuno più rettamente, & meglio fcri 
uere l’Hiftoria.Perciò che fi trouano alcuni, i quali 
gralafciano quelle cofe,le quali fono degniffime di me 
moria,ò pure fcorrendo folamente le toccano. per l'- 
imperitia poi &r inettitudine, & ignoranza di ciò 
che dourebbono dire,ò tacere,fono troppo proliffi & 
troppo fi faticano nelle cofe minime,non altrimente , 
che s alcuno non uegga la bellezza, & forma di Gio 
se Olimpico , la quale è tanto grande ; & tale, nelle 

Khc3 lodi, 
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lodi,me racconti anco ueruna cofa è coloro,che di ef- 
fa nonfanno,®& fimaraniglidella rettitudine, & po 
litezza della fedia,c&" dell’acconcia fabrica; cy que- 
‘Re cofeuada efponendo con molta diligentia & cura > 
Io certamente uidij un certo , il quale ne anco in fette 
uerfr'intierifcorreua quelcombattimentosche fi fece 
all’ Europo , & haueua ‘fpefo-uenti mifure di acqua 
& più inuna narratione fredda & che non ci im- 
portama punto; cioè inche modo un certo Camallie- 
vo Mauritano chiamato Maufaca , andando ‘per la — 
fore errando peimonti , vitronaRecerti di Soria fel- 
uaggi,che apparecchiato hanenano il definare, & 
che ef prima lo temettero,ma che poi hauendo inte- 
fosche era'unodifuot amici lo ricemettero, & gli die- 
dero da mangiare: Perciò che alcuno di’'loro era 
forfr'già una uoltaStatonella Mauritania, combat- 
‘tendo il fiio fratello in quella terra. Doppò quefte co- 
fefozgiungono,altre fauole , &x lunghe narrationi , 
in.che modo effo nella Maurufia faceffe vna caccia, 
come vedeffe moli elefanti,che pafcolauano nel- 
P'isteffo luogo , & che uimancò poco ,chenon fofte 
‘dinorato da un Lione; dapot «& quanti pefci com- 
prafie'in Cefarea. Et cofi questo eccellente Hiftorico 
lafciate tante morti, chefeguirono intorno Europo ; 
co tantimouimenti di fatti d'armi , & necefsarie 
confederationi,& altre guardie oppofte ad altre , fè 
fermò infino alla fera profonda, riguardando cotefto 
Malchione Soriano,il quale in Cefarea compraua de 
i Scari ben grandi, Et fe non gli foffe foprauenusa la 
notte; forfe farebbe con lui nenuto 4 cena, poiche co- 
1: /S resli 
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teli Scari furono Stagionati. Le quali cofe feeffo nom 
hauefJe cofì diligentemente pofto ‘rielta Sua Hifto- 
ria, certoche noînon baiire[fimo faputofatti fevna= 
lati : & d Romani farebbe fato on danno iniolera= 
bile fe coteftoMuyfaca:Sitibondo non baueferitro= 
uatod bere: ma fenza banerecenato. foffe ritornato 
alcampo. Maquante'altre cofemolto più neceffa- 


"vic io uoluntariamente per boratralafcio ? “Si come 


anco che una certa fuonatrice nenne da un villaggio 
uicino d loro & come fcambienolmente fi offerfe- 

rodoni;cioè quel di. Mauritania è Malchione una: 
lancia: «& quefto all'incontro è Maufaca diede una 
fibbia,c&y altre cofemolte, le quali fonoicapi, <&y la 

Somma di quel combattimento, il quale auuenne pref 
fo ad Europo. Però ragioneuolmente dirà alcuno's. 
che cotali Scrittorinon ueggonola rofa; madiligen= 
temente rimirano le/pine, lequalinafcono preffo la 
radice. Gia,ò Filoneyun certo altrojanco effo molto 
ridicolo,il qualenonbauena pure pofto il piede fuori 
di Corinto giamai ne era pureitoin pellegrinaggio 
infino alle Cenchree , non cheweduto hauefe la So= 
ria,ne l'Armenia, fece l’effordio in queSta:maniera, 
Perciò che l’hoà memoria. Gli orecchi fono me- 

nodegnidifede,.che gli occhi . Peròfcriro ciò 
che ho veduro,nonle cofe, lequaliho vdito. & 

cofi diligentemente hauewa vedutotutie le co 
fe,che diceua, chei Dragonide'Parthi (.& que. 


. ftoevn fegnodellaloro moltitudine, perciò che 


vn folo dragone ne partorifce mille vini) fono” 
grandi, & chefono genceratiin Perfia vn poco 
fopra l’Iberia; & che quefticerramente inantà 
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fofpefi da hafte, ò pertiche folenano inalzatfiià 
alto,& con quefto folenano mettere paura à co- 
loro,che veniuano da lontano, & che nell’ifteffa 
guerra, quando già fono in battaglia; fciolti gli 
foleuano mandare nel mezzo de’ nimici; Cioè 
ch'in quefto moto molti de'noftri furono denorati , 
&r altri Arangolati;& rotti: mentre quei gliimpli- 
canano, e pungenano,& che(fo fu prefente, È uid 
de quefte cofe,ma però di luogo ficuros cioè Rando è 
mirarle di fopra Fun'alto arbore. Et certamente fe- 
cebeneà non accoftarfi da vicino è quefte fiere,per= 


: ciò che noi boranon baureffimo cofe fegnalato Scrit- 


sore, cy il quale fiando da lontano faceRe chiare tali 
prodezze di queSta guerra,perciò cheset fcorfemolti. 
pericoli, &y fù ferito circala polpa della gamba,cioè 
dal Cranio paffando è Lerna. Et quefte cole recitaua 
ai Corintij;i quali l'udiuano,& beniffimo:fapeuano , 
chene anco in alcun muro baneua ueduto dipinta 
mai guerra ueruna. Ma ne anco certamente hautna 
conofciuto le armi , nemeno quali fofero le machi- 
ne,nei nomi dell’ordinanze,òfquadre;perciò che af- 
fatto uolle chiamare obliqua la falange retta; & 
potente di corne,ciò che fi dice il condurie fuora con 
fronte ftefa. Vn certo altro poi, buom foanifftimo, 
ferifte în meno di cinquecento uerfi intieri tutte le co 
fe fatte da principio, infino al fine nell'Armenia,nel- 
la Soria nella Mefopotamia,<& oltre ciò tutte le cofe 
che auuennero preffo il fiume Tigri,ei Medi, co con. 
quefto uoleua parere di hanere copofto un Hiftorta , 
& poco ni mancò che l'inferitigne non sol e piw 
LI DET ih Si unga 
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lunga dell'iffeRo libro, cioè iù queto modo. ILVia- 
citore. del combattimento Antiochiano confecrato 
ad Apolline (perciò che per it paRato efendo putto 
banena uinto nel corfo'che fi chiama Dolicho) Hifto- 
rica narratione, di quelle cofesche hora foro flatefat 
senell'’Armenia,nella Mefopotamia, & ne i Medi 
da Romani. Già & io udij vn certo,il quale fesine- 
ua Hiftoricamente, tecofe che douenano effere cioè 
eo la caprinità di Vologefo, d&y l'amazzamento dè 
Ofroa;er come donenaeffere efpofto inati ad vr Lio 
ne, cy ultimamente queltriomfo da noè molte molte 
difiderato cofi portandofi intutto da indouino fi af- 
frettaua uerfo il fine di fcriuere. Anzi l’iftefo edi> 
ficò una Città nella Mefopotamia grandifftma , & 
bellifima;<&® fin hora uà (peculando, e diliberando, 
fe fia conueniente chiamarla dalla nittoria Nicea » 
ò più tofto Homonea , ò anco Irenia. Et per quelto 
anchora ftaîn dubbio, & quella molto chiara Città 
fi troua fenza nome, piena di molte ciancie,& Fafto 
Hiftorico. Promife anchora di feriuere le cofe che 
per l’auenive fi faranno nell'India , <&r oltre ciò la de 
fcrittione del mare efteriore data a è nauîganti. NE 
quefte fono folamente promeffe,ma fi è anco gia com 
pofto il proemio dell'Hiftoria Indica, & il terzo li- 
bro. Et certamente i Francefi;<& una certa piccola 
parte deMoricon Caffio,tutti quefti già traghetto- 
rono ilfume Indo, Machre cofa fiano per fare, d în 
clie modo riceueranno gl’incontri de gli Elcfanti non 
solto dapoi queSto fegnalato Scrittore ce lo fcriuerà 
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ciando di fomigliante cofe per ignoranza, &r impe 
ritia,mon uedendo elfi le cofe, che fono degniffime di 
effere uedute,ne fe anco leuedono, fapendole con di- 
guità efporre,ma poi ua nno confiderandos& fin gene 
do ciò che inconfideratamente loro uiene in bocca 
( come dicono ) & oltre ciò infuperbendofi anchora 
nel numero de’libri,e (pecialmente nelle inferittioni,, 
Perciò che di nuouo , & quefte cofe fono ridicolofe, 
Come di coteftuinon fo chi stanti & tanti Libri delle 
wittorie Parthiche,et della Parthide ilprimo; ilfe> 
condo,e’lrcftante:cioè delle Atthidi.Vn'altro anche 
ra un poco piugarbatamente . Perciò che io-bo letto 
le Parthoniciche di un certo Demetrio Sagalefe; 
non perche del tutto io le limi ridicole, e&w mi burli 
di cofi chiare Hiftorie;ma per utilità racconto que 

Île cofe; perciò che qualunque le fchiuera con altre 

fomiglianti, baurd già confeguito una buona parte 

dello fcrinere bene l’ Hiftoria, anzi gli mancano an- 
chora poche cofe: fe pure è uero ciò che infegna la 

Dialettica, che di quelle cofes fra le qualinon è ue- 

run mezo,quando l’una s'inalza, l’altra all'incontro 

fodeprime. 

Or dira alcuno,l'aia è già bene purgata ; & ciò 
che di [pine ui è tato, e roueri tagliati le ruine pa- 
rimente,eifragmenti fono Stati portatiuia: & fe 


alcuna cofa ui era per inanti afpra, tutta:n°è ftata 


licuata,e fpianata. Però tempo è che tuparimente 
fopiedifichi alcuno edificio, nel qualetu moftri, che 
non folo fer generofo imabbattere le :cofesaltrui ma 
etiandioin imaginare,(9.troware perte diga ri 
ure 
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dure ad effetto,ciò che moftri,qualche deftrezza; & 
il chenon poffa pure effereriprefo da alcuno Momo. 
Dico dunque , che colui, îl quale uoglia ottimamente 
fcriuere Hiftoria,dee di cafa fua , & del fuo proprio 
portare una certa prudenza , ouero intelletto civile » 
& poreftà,ò facoltà di dire. Delle quali l'una era» 
mente non uiene conceduto per ueruna dottrina,ma è 
un'cetto dono di natura: la facoltà poi del dire do- 
uerà acquiftarfi con molto eRtercitio,con fatica con- 
tinoua;<S conimitatione de gli antichi. Et tutte que- 
Fre cofe fono fuori dell’arte, ne hanno bifogno del mio 
configlio. Perciò che quefto mio libretto non promet 
te di fare prudente, ò intelligente & acuto colui; il 
qualenoni farà tale per natura : conciò fia cofa che 
cotale libretto farebbe da pregiarfi, & da anteporfè 
atutti, fe effo poteffe trasformare, & quafi con un 
certo nuono ornamento ueStire alcun tale : come fe 
di piombo potete farfi Oro, ò di fiagno Argento. Ò di 
Conone Titormo;ò di Leotrofide,Milone. Madell'- 
arte,<y delconfiglio l'utilità, è non che fomminiftri- 
no le cofe,le quali già fono in e[fere: ma che infegni- 
no ufarlerettamente, <&y conuenientemente . In tal 
modo,cioè & Icco,cy Herodize,c Theone, & fe al 
cuno altro maeftro ,& efsercitatore dell'arte della 
lotta promettefsero iui di fare che queto Perdicca 
ricevuto (feperò quefti è coluì , il quale amò la ma- 
trigna;<& di quell'amore fi disfece , & non più tofto 
Antiocho figliuolo di Seleuco, che fù prefo dall'amo- 
redi quella Stratonica)diuenifse Olimpionico,il qua 
le con quel TeageneTafio , ò con Lap Sco- 
cr tufteo 
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tufseo uenifse è combattimento,non per fomminiStra 
reloro lanatura, & l'ingegno d quelfatto , ma per 
rendere migliore la materia già inanti data dalla na 
tura, gia idonea, & habile à riceuere quefto efser 
citio della lotta. Però lungi fra da noi queSta inuidia 
di promefsa, che noi diciamo di efsere inuentori di al 
cuna arte per cofa fi grande, & difficile;perciò che 
noi non diciamo di uoler formare qual ft uoglia Hi- 

Storico,ma è colui , il quale per natura è ornato. di 
buonointelletto, & ottimamente nel dire è efserci. 
tato, moftrare una certa diritta rada ( fe tale pure 
alcuna fi troua ) di cui feruendofi pofsa giungere pia 
prefto,&s piu fpeditamente al fine,et termine, al qua, 
le eglitende.Perciò che tunondirefti parimente, che 
colui ;il quale è gia intelligente non babbia bifogno 
dell’arte,<&y della dottrina di quelle cofe , le qualinon 
sa;conciò fia cofa che fe egli (enza dottrina , & ame 

maeftramento potefse fuonare di Citara, faprebbe | 


‘anco cantare col flauto,et tutte l’altre cofe. Ma ad- 


eRo,fe non è infegnato da alcuno, non facilmente. 
tocca alcuna di quelle cofe conmano : ma moîtran- 
dogli alcuno la uiaze’Imodo, et ageuoli(fimamente ap 
prendeset per fe Stefso adminiftrailmedefimo. Però 
diacift ancora à noi adeffo un.tale difcepolo, il quale 
non fia inetto ad intendere, & d dire: ma habbia 
acutezza;et pofsa feruirfe delle cofe,fe è lui faranno. 
commeffe ; & habbiaun’animo militare, ma però. 
congiunto con ciuiltà;<& habbia l'ifperienza,la qua 
le conviene è Capitano militare.Oltre ciò habbia an- 
coueramente praticato fra gli efferciti, & na0ola 
i HCAHLO 
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seduto gli fteffi foldati, owero quando fi efsercitano 
à combattimenti, ò quando realmente fono condotti 
alla Zuffa ; conofca parimente le armi, et certe ma- 
chine,et che cofa fia il formare vn’effercito, diwiden- 
dolo în due corni,ò con fronte ftefa. Come fr conîti- 
tuifcano le cohorti, & come leturme : onde fappia 
che cofafia ch'i Cavaliere fi picchi dall'ordine: & 
che cofa parimente fia il condurlo intorno. Etin 
fomma non fia alcuno di coloro,i quali reftando à ca- 
fasnon efcono mai fuori:ne facilmente creda 4 quel- 
le cofexle qualifolamente udirà narrarfi dagli altri. 
Specialmente poi,et fopra tutte l'altre cofe fiadi anè 
mo libero.fî che non tenza ueruno, ne da alcuno fperi 
cofa del Mondo;perciò che di quefta maniera fareb- 
be fimile ài giudici maluagi,i quali per fauore, ò per 
odio danno la fentenza , banendone riceunto merce- 
de. Anzinonfaccia grande Stima , ne che Filippo 


foReintorno ad Olinto priuato di un° occhio da A- 


fiere Amfipolitano,cote$to Sagittario,ma tale,qua- 
le è ueramente le proponga ad effere miratosne gra- 
uemente fi tormenti sAleffandro per banere nell'i- 
fieRo conuito crudelmente vecifo Clyto ; fe chiara. 
mente, pianamente dee defcriuerfi co’ [ubi colori : 
ne parimente Cleone lo fpanenti, perciò che fia molto 
potente nel regare,et ch'egli tenga il pulpito,ò tritu 


nale come in (uo potere;fi che non dica, che coftui è 


huomo fcelerato,et pazzo: fmalmente ne ancotuita 


la Città di Atene lo sbigottifca s acciò che non lafci, 

doue comporrà l’Hiftoriadelle fciagure auenute în 

Sicilia, diraccontare tuite cotefte cofe; come & 
De- 


peli earn E 


tnt E 


: METODO 


Demoffene fi, prefo , et Nicia morì ; come l'effercito. 
patè grande fete , et quale acqua benettero: & come 
mentre beuettero,molti furono tagliati a pezzi:per- 
ciò che fi fiimerà, (fi comeè ragioneuoliffimo ) da 
coloro,i quali bauno fanointelletto , ch'eglinonè in 
colpa,feracconterà le cofezle quali felicemente,ò fcioc 
camente fono frate fatte,nelmodo che auuennero:per 
ciò che effo non finge cofe tali,ma folamente con pa- 
rolelemofira,etefpone. Percheanco, òche fieno 
flati fuperati in fatto d'armi nanale, nonè però egli, 
che glifommerge : ò che fi fieno pofti infuga, neefto 
è quelche-gli perfegue: fenon ha egli pretermeffo 
quando era da difiderare , che alcuna cofa tale , non 
auneniffesperciò che fe tacendo queSte cofe, ò nar- 
randole in diuerfo modo poteffero correggerfi ; de- 
mendarfi,farcbbe fiato facile è Tucidide con vna fo- 
laset fottile penna,riuoltare fotto fopra le fortezze 
de gli Epipoli ; et di fommergere la galera di Hemo- 
crate ; & di porre fvitoterra quefto effecrabile Gy- 
lipo,mentre impedifce le firade, & con foRe le chiu- 
de:finalmente anco confinare i Siracufani ne’luochi, 
doue fi tagliano le pietre, & dare modo a gli Atenie 
fi di nauigare intorno la Sicilia, & l’Italia con quel-, 
la primafperanza di Alcibiade. Mad mioparere 
ne Cloto riuolgerd di nuouo , ne Atropo cangierà in 
dinerfo modo le cofe,le quali una uolta fino ftate fat 
te. Etperò vnoufficio dell'Hftorico, è di efporiele 
cofein quella maniera snella quale fono auenute. Il 
che fare non potrà, mentre temera Artafferfe, di cui 
fiamedico , ò fperail Candi roffo, ò una collana d- 
i Oro, 
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| Oro, ò qualche cauallo di que’ Nifei per pagamento 


di quelle lodi, le quali haurdinferito ne’ fuoi fcritti. 
OrneXenofonte Scrittoregiufto , ne Tucidide lo fa- 


| va; ma ò.che prinatamente habbiaodiocontra al- 


cuni,molto: piu neceffario ftimer ciò che al publico 
appartiene: & farà maggiore conto della uerità, 
che dellanimicitia: dò che anco ami altri, non però 
perdonera: è chiunque haurà peccato. Perciò che 
quefto folo, ficome.bo detto;è proprio dell'Hiftoria, 
er ilche allafolauerità dee facrificarfà. da colui, il 
quale fi darà: è fcriuere H iftoriasl’altre cofe poi do- 
ueranno pofporfi. Etinfomma unbraccio, & una 
mifura,certa;è tnonrimirare a.1 prefenti auditori, 
ma è colora. i quali per l’auenire maneggieranno 
quefti feritti. Ma fe alcuno incontinente pigli la 
beneuolènza; e'l fanore , meriteuolmente farà pofto 


nelnumero degliadulatori , daî quali l'Hiftoria da. 


principio hà aborrito non meno;che faccia la gimna 
Niicascioè l'arte dell’e(fercitare i corpi, l’artificio del 
polirft. 

Viene anco riferito quefto detto di AleRandro. 
Volentieri(diffe) io ritornerei,ò Oneficrate , doppo 


| morte vn pocain quefta vita, per fapere în che mo- 


doglibuomini, i quali allhorafaranno,lericeneran 
no. Perciò che fe adeffolelodano,&» le abbraccia- 
no,mon è marauiglia;conciò fia cofa che ciafcuno fti 
ma concotefto picciolo allettamento di guadagnarfe 
la gratia mia. Però ad Homero, quantunque gia 
feriuee affaiffime cofe fanolofedi Achille, nondime 
no alcuni fi inducono di darli credito ; ftimanda que- 
| Ro 
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fio folo argomento grande per moftrarela uerità 
perche di lui non fcriffe , mentreuiueua , perciò che 
non ueggono cagione ueruna , per la quale mentiffe » 
Siami dunque tale l'Hiftorico , fi che netema,ne fia 
coryotto da alcuni dont. & fra libero,cy ami la uerie. - 
id, &la libertà deldire.Et fi come diffe quel Comt= 
co mominiifichi.fichi;la Zappa , Zappa , non attri- 
buendo cofa ueruna all’odio,ne all'amicitia; non per 
donandosnò bauendo compaffione; non nergognando 
fi;non lafciando fatilmente guadagnarfi; uguale giu-. 
dice , et beneuolo a tutti,infino però quel termine, 
che ad alcuno non attribufca cofa ueruna oltre îl 
douere : bofpite,et pellegrino nei libri, unendo colle” 
fue leggisnon foggetto all’imperio di alcuno;non per. 
fando frafe, quale cofa fia per piacere è quefto, è à 
quello,ma efponendo le cofe,qualmente fono feguite. 
Tucidide adunque frabili molto bene con legge, &° 
feparò le uirtà,e i uitij de gli Hiftorici fra loro,il qua 
le uedendo,che Herodoto era in fomma admirationes | 
talmente che i fuoî libri erano nominati Mufesdi[fe, 
che fcrinendo comporrebbe una poResfione,la quale 
perpetuamente durerebbe ; più tofto che di farla per 
contea del prefente tempo: & foggiunfe,ch'egli non: 
abbraccierebbe cofazla quale fofte fauolofa; ma chei | 
d pofteri lafcierebbela uevità delle cofe feguite: da=. | 
poi aggiunge l’usilicà,<&* quale fine da colui ; il quale. 
ha buon gufto, debba fiabilirfi all'Hiftoria,acciò che: | 
feperauentura accaderanno di nuono fomiglianti ca 
fisrimirando è quefte cofe talmente defcritte,poffano | 
efcre gionenoli rettamente alle cafe cinili. Per que-. | 
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fto accoftifi sc& fi applichi l'Hiftorico con animo 
& opinione tale a fcriuere : colla uoce poî , & cola 
la forza dell’efpofitione, la quale fia vehemente ; cr 
afpras & continua con circuitioni ; cr oltre ciò 
nelle aggreffioni piegheuole, & ritonda: Nel re- 
Stante poi della grauità della facoltà oratoria no» 
cofi grandemente infirutto , & acuto faccia l’ef= 
fordio , ma alquanto fedato, & tranquillo. Et le 
fentenze fra loro fieno congiunte, & accompagna- 
te, co frequenti: ma lo flile piano, & cinile, il 
quale fignificanti[rmamente manifcfii: ciò di che 
tratta, Perciò che fi comenoi proponiamo quefta 
mira della mente dello Scrittore, cioè la libertà, & 
la verità del dire : cofî anco alla vocedi lui, queta 
fola, & prima miradee efiere; che chiaramente 
moftri, & dilucidifimamente dichiari l’ifteffaco- 
fa, non con paroie ofcure, & pofte fuori dell’ufo 
della uita commune , ne anco con cotrfte uolgari, & 
datauernieri, & bottegai, ma in modo che dalla 
maggiore parte fieno incefe , & lodate da gli huo- 
mini eruditi. YVfi poi figure, & ornamenti che non 
apportino noia,ne fieno con affettatione; perciò che 
dee effibire, & porgereil fuo dire con tale condi- 
mento , con quale alcuno intingolo, è brodo bene 
Stagionato fi porge. Et nella (entenza comunichi 
colla poetica; & totchine alcuna parte , în quanto 
ancor ella è grandiloqua, & s'inalza altamente ; 
maffime qual bora incorrerà nei fatti d’armi tanto 
terreni, quanto nauali. Perciò che all'hora farà 
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bifogno dl: wncerto vento poetico;il quale con profpe- 
ro fiato empiale uele; &r porti permezo delle più al> 
e anda nantila naue follenatain alto . \Etcontur- 
tocidil direcamini per terra , & baffamente ; con 
bellezza però & grandezza di quelle cofe, le quali 
fi raccontano ; fail dire inffeme elenato , & loro, 
quanto più fare fi poffas vaffomigliato : nel reftan> 
te poi non ft‘ mostri pellegrino, ne fuori di tempo 
falcando:come concitato da un certo furore: perciò 
che farebbe:pericolo chetale Scrittore nom ufciffe 
fuoridi ceruello ; ilcheè cofadi fomma importan- 
za; & mon urtaffe in cotefto Coribante della Poe- 
tica. Però defi allbova attenerfi è fpecialmente alla 
briglia, & conuiene ‘ufare della ragione , fapendò 
che nelle parole non è mediocre male la gonfiezza 
Sardpertanto più fpediente, che all’hora mentre il 
concetto fiede fopra il'camallo : la narratione , ca- 
mini appreffo per terra ; nicino alla fella , acciò che 
non fia lafciata adietro , mentre il concetto 
paffaokrécoLeorfo. Or deeft anco ufare una tem 


‘perata; & una certamezzana compofitione di pa- 


role, fi chè ne troppo fi fi diffraggano , ne fi fcom- 
pagnino (perciò che questo farebbe afpro ) ne pa- 
rimentetutte fe continonino numerofamente , il che 
molti ft sforzano di fare s perciò che l'uno è witiofo : 
& Paltro.è molefto è d gli auditori. L’ifteffe cofe 
pot, non come d cafo fè prefentano , cofî fubito [è 
debbono feriuere s ma canuicne che diligentemente , 
& laboriofamente fe ne pigli informatione molo 
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Jpelfox & maffime da chi sè Stato prefente.; ds ha 
con gli occhi ueduto il.fatto. Il che:fe fare non fi, 
potrà; allhora conuerrà effere intento. ad udire CO» 
loro yi quali parranno «di raccontare più fincera= 
mente, cy incorrottamente, yi qualitu-ftimerai 4 
cheilmenoche fra poffibile , detraggano s ò aggiun- 
ganodlle cofe fatte. Sia poi parimente alcuno , il 
quale cr per congetture: poffa raccogliere, & die 
serminare ciò che fara più probabile: Et poiche 
gia haurà raccolto it iutto,0 la maggiore parte; pri= 
ma telfa icapiditaicofe, facendone come un cer- 
to Sommario; & delinei, ò abbozzi un certo cor> 
po rozzo, & fenza forma, & il quale non anco 
fia efpreffo colle fue giunture. Dapot fopraponen= 
doni l’ordine winducala forma, & col dire.lo co- 
lorifca, <& indugi nello (piegare ciafcuna cofa, & 
ciafcuna acconciconuna certa numerofità 3 & in 
Somma ftrenda allbora fomigliante a quel Gioue di 
Homero ; il quale hora riguarda nel paefe de 1 Tra- 
ci Caualieri, bor piega gliocchi ala Myfia: per> 
ciò che con quefto medefimo modo & l'’istelfo Hi- 
ftorico bora riguarderà feparatamente alle cofe de? 
Romani; «r ci moîtrerà quali mentre da alto gli 
miraua , gli apparuero; hora fi uoltera alle cofe de’ - 
Perfiani: pofcia parimente gli contemplera tutti 
due infieme, ciò è quando uengono & fatto d’ar- 
mi. Anco nell'ifleffo combatiimento non riguardi 
folamente ad. una parte; ne ad alcuno folo Cana» 
licre, ò pedone sfenonfoffe aleuno Brafida sil quae 
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le (alti fuori di naues ò DemoStene ; il quale tagli 
le fcale , & probibifca lo fcendere în terra. Et ri- 
guardi fopra tutti gli altri è Capitani; & fe da- 
ranno alcuno ‘auuertimento vodalo parimente, & 
come; & uegga con che parere , & configlio hau- 
ranno ordinato’ l’eBercito.ma poi chegià fi faran- 
no azzaffati infieme, contempli l'una, & l'altra 
parte; & allbora come in'una bilancia pefi , & 
eRaminiAte cofe le quali feguono ; &" infteme per- 
feguiti coloro, che fuggono ; &fugga con quei che 
cedono. Et în tutte quefte cofe fia vna mifura , 
fiche nonfaccia progrefto infino è fatiarfi , ne inet- 
tamente s ne anco giouenilmente s ma con vna cer=. 
ta azeuolezza ft (pedifca; Et commandando-che 


quefte cofe quiui dimorino in alcun tuoco , paffi ol- 


tre ad altre, fe hà fretta. Dapoi ritorm qua di 
nuono, foedito , & pronto qual hora quelle pre- 
cedenti lo richiameranno; & ft affretti uerfo tut- 
te, &" quanto fare fi può attribuifca i medefimi 
tempià tutti; & uoli di Armenia in Media , ©" 
quinci inun corfoin Iberia, în Italia ; fi che non 
lafci è parteueruua occaftone. Porti poi l’ani- 
mo a punto fomigliante ad vno Specchio chiaro,e 
fplendente , & ilquale babbia accuratamente m- 
prefsoilcentro, ft che quali forme, ò riprefenta- 
gioni de' fatti haurà riceuuto , talile riprefenti per 
efsere riguardate, ne renda cofa ueruna peruerti- 
ta, ne Storta , ne diuerfa di colore , ò mutata di 
fpecie: perciò che non ifcrinono come ad Oratori, 
ma 
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‘ma veramente , ciò chedee dirfi, x è coft inconti- 
‘ mente fi dica, perciò che già cofi lacofaè paffata. 
‘Nel rimanente conviene ordinare le cofe, & efpor= 
le. Et però non hanno a cercare, che cofa dicano , 
mainchemodo lo dicano. Etinfatto dee fimarfi ; 
che colui, il quale fcriue l'Hiftoria , bifognache fia 
fimile è Fidia, è è Praffitele, ò a Alcamene , 0 ad 
alcuno altro tale: perciò che cotefti non faceuano 
Oro, ne Argento , ne Auolio, ne altra materia 
ma quefta primaera in effere, & quafi preparata 
à quella cofa, che formauano ,,fomminiftrandola 
gli Elei, gli Ateniefî., è gli Argini s effi poi la 
formauano folamente , & feganano l’Auolio, & 
lopoliuano s & l’adattauano infieme, & l’ingro- 
flauano con Oro. Et quefto apparteneua alla loro 
arte, cioè di ridurre commodamente la materia 
in opera, ILmedefimovfficio dunque è quafi del- 
l’Hiftorico , di comporre bene , &y rettamente le 
cofe, le quali fono auenute , &r di riprefentarle » 
quanto più fare fi pofa, alviuo. Et quando co- 
lui, il quale ba vdito vecitarfi in quefta manie- 
ra i fcritti, penfa di potere anco uedere le cofe , 
le quali fono fate dette , «& indi le loda ; allho- 
rafî che l'opra farà effatta; & compita , & ha 
riferito la propria, & uera lode & quell’Hiftorico 
Fidia, òfuo artefice. Pofcia fendo in questo mo- 
do tutte le cofe adornate, & apparecchiate » farà 
lecito talbora etiandio cominciarne la narratio- 
ne fenza proemio : cioè quando l'ifleffa cola non 
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grandemente Stimola, ne-ricerchî che certe cofe 
fr preoccupino , & quafi fe preparino con alcuna 
prefattione all’opera futura. Oltre ciò uferà poi 
anchora tacitamente del proemio , il quale: accen= 
ni; & manifefti , di quali cofe fe babbia è ragiona- 
re. Quando poi apertamente uferà proemio , co- 
minci l’effordio da due fole , non come fanno. i Re- 
tori, da trecofe; ma ‘\lafciando @ partetl luoco 
della beneuolenza partorifca attentione , &‘do- 
cilità ne gli uditori; perciò che elfi fi appliche> 
ranno coll’animo , fe moftrerd quanto è per dire 
di cofe grandi , ò neceffarie sò pertinenti ad t/fi ; è 
che fienoutili. Farà poi docili, & piane le cofe che 
feguiranno s fe prima racconterà le cagioni, & 
zoccherà î capi fommariamente delle cofe fegui- 
te. Et fimili proemij fono tati ufatt da ottimi 
Scrittori dell’Hifforie ; fi come fece Herodoto ; 
acciò che le cofe , & imprefe fatte non periffero 


| perla lunghezza del tempo ; le quali erano tanto 


grandi , & degne: di marauiglia, & le quali oltre 
ciò dichiarauano le nittorie de’ Barbari, & le» 
fciagurewenute:d Greci. Tucidide poi, perciò che 
ftimò ancoreffo, che quella guerra da lui ferita 
farebbe grande, & molto memorabile , & mag- 
giore di quante altre erano mai precedute. Or fa- 
rà grande il proemio quando farà uguale , & con- 
formealle cofe, ò fia lungo; ò brieue. IL paffag- 
gio poi alla narratione fia placido è & molle. 

Perciò che: finalmente tutto’ veftante del alti; 

n dell’- 
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dell'Hiftoriaè una certa narratione lunga : <&y pe- 
rò dee ornarfi delle uirtà della narratione .,. fi. che 
piacenolmente , & ugualmente proceda formi» 
gliante a fe ftefa ne ui fia cofa; la quale ale 
sroue fia erta, ne babbia ucruna fifura 3 ò conca» 
utd. Oltre ciò ni fia chiarezza ornata ( fi come 
bo detto ) di flile, & compofitione delle cofe»per= 
ciò che coft farà tutte le cofe compite, <& perfette : 
er hauendo ridutto al fine il primo, foggiungerà 
immediatamente il fecondo , che con quello fi cone 
tinuerà , adattato infieme è guifa di catena, ft 
che non fia forato,me interrottosne paiano molte nar 
vationi che fcambieuolmente giacciano l'vna pref 
folaltra »sma fempreciò ch'è primo,non folo fia 
uicino, & profftmo al fecondo; ma anco fia ce 


mune con lui, o per mezo de gli eftremi fia ‘mes. 
fcolato îinfieme. Labrewitaintuttele cofeè utile, 


«& maffime fe non manca materia da dirft ; La 
quale bifogna che fia fomminiftrata non tanto 
dai nomi, & dai uerbi, quanto dall'iSteffe cofe 
Dico poi, chetutifpedifca di quel ch'è di poco mo- 
mento, & non neceffario.: ma che tu efponga,.e 
fpieghicopiofamente le cofe grandi. Anzi debbo- 
no anco lafciarfi. di. dire molte cofe.. Perciò: che 
fe tubanchetteraigli amici, & fe tutte le cofe. fà 
ranno all'ordine, per queStoin mezo di delicatà ci- 
bis cy di uccellini, & tanto numeroft piatti; &* 


porci feluaggi, & lepri, & uentrefche dò nata- 
re, fapori anco». guazzetti, porrat in tan: 
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suola; anchor chetul'habbia all'ordine, & cotto 9 
sua tumanderai uia le cofe più vili. E poida ufa- 
reuncerto temperamento nelle defcrittioni de'mon- 
zi, ò delle mura, è de'fiumi s acciò che tu non pata 
di uolere fare la moftra inettamente , & fuori di 
propofîto della forza , & potere delle parole, & 
che tu uoglia fare il fattotuo , lafciando da parte 
l’Hiftoria : ma (eruendofi di e(fe (olamente per gio- 
uamento , & perfoicuità , indi fubito tu ti parta s 
siietando il uifchio ,ò la colla, la quale è în quefto 

fatto, &rognitale golofità : ft come Homero , co- 
me quel ch'è magnanimo , fa quafe come tu ne- 

di. ‘Perciò che quantunque fia Poeta , non ft 
ferma nondimeno in Tantalo, în Ixione, in Ti-. 
syo,c&negli altri. Ma fe Partenio ; ò Euforio- 
me,ò Callimaco trattafe delle medefime cofe, con 
quanti uerf penfi tu che baurebbe condotta l'ac- 
qua înfino alle labra di Tantalo? & con quanti 
baurebbe egli riuolto intorno Ixione ? Anzi l'i- 
Slelfo Tucidide , poiche temperatamente fi è fernito 
della figura del dire s uedi quanto prefto fi fco- 

Ra di nuono dalei : cioè qual hora ò dichiara qual 
chemachina, ò fpecie di affedios la quale fra ne- 
ceffaria, & gioneuole : ouero anco quando defcri- 
ue le forme delle Città, &r il porto di Siracufa . 


Perciò che all’hora cheracconta quella peSte, & 


che pare anco proliffo, confidera tu l’iftelfe cole. 
Perciò che con quefto mode tu conofcerai la bre-. 


—. vità, cioè comele cofe [uccedute in quel tempo lo 


pren- 
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* . 
prendono mentre fugge, & loritengono, per efse- 


re State molte. 

Chefe poi conuerrà tal hora introdurre alcuno » 
il quale ragioni , dee hanerfi l'occhio , che dica 
cofe decenti alla perfona, I conuenienti, & pro- 
prie alla cofa; & con quefto , che fieno dette chia- 
viffimamente*. E uero che all’hora ti è permelfo 
di fare del Retore, & fare moftra della grauità 
delle parole, <del dire. Con tutto ciò le lodi, & 
le riprenfioni debbono per ogni modo effere par- 
che, ne foggette calunnie : cv oltre ciò debbono 
tefferfi conuna certa dimoîtratione, & che fie- 
mo brieui , & non dette fuori di tempo. Perciò 
che celoro s de quali cotai cofe fi dicono , fono 


fuori del cofpetto del giudicio, & de’ tribunali. 


Altrimente tu incorrerefti nella medefima col- 
pa di Teopompo, il quale troppo inyidiofamente 
accufa moltiffimi, & ne fa particolare fiudio , & 
profeffione, fi che pare dieffere più tofto accufato- 
re, che Hifforico. Se poi occorrerà di feriuere 
qualche fauola , donerà ben raccontarfi , ma non 
acciò che affatto fi creda, ma lafciandola al giu- 
dicio di coloro , i quali freno per farne congettura 
in qualunque modo uorranno , t4 fra fuori del pe- 
ricolo , ne pieghi all'una, ne all'altra parte . 

In fomma ricordati ( & fpeRo 12 dico il medeft= 
mo ) che non riguardando folamente al tempo 
prefente tu ferina, acciò che coloro ; i quali boggi- 
di uingno ti ledino, & bonorino , ma intento ad 
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ogni fecolo, tu componga più tofto l'Hiftoria pe? 
| polteri, & da quefti dimandi la mercede, fi che 
I fidica anchoradite. Quell’Hiftarico fi buom li- 
| bero & pieno di fiducia nel dire, feguendo non l?- 
adulatione ne un modo feruile, ma la uerità în tut- 
| telecofe. Et diciò chi baurà giudiciofarà più fti- 
| ma meritamente, che dî quante prefenti Speranze 
II poffano bauerfi , le quali fono tanto breui,, & 
momentance . Et non yeditu come fece quell’Ar- 
chitetto di Gnido? perciò che hayuendo egli fabri- 
cato nel Pharo quella grande torre, opra gran- 
I) diffima,& bellifima di tutte , acciò che dilei lefiac- 
| cole accefe dirizzaffero è naviganti il corfo loro 
Mi molto oltre nel mare, ne andaffero ad urtare nel 
Mi Paratonio, luoco (ft come dicono) pericolofi[fi- 
CAT mos & ondefacilmente nonè lecito di ritornare È 
ne di fuggirlo, fe alcuno è portato fra-quell'angue 
Stie ,& giri. In quefta opera dunque, poiche da 
Ul luifu fabricata , inferiffe dentro ne ifaffi il fuo wo- 
LU mes: madi fapra bauendolo intonacato con calci- 
| nas fiche la prima infcrittione foffe nafcofta , ui 
cdi VIDE puofe di fopra il nome di colui , il quale allhora 
235) TRIP regnò 3 Stimando ( fi come dapoi auuenne ) che 
AEREO non molto tempo pofcia pafferebbe , che cotefte 
lettere di fuori peSte caderebbono , e fuanirebbo- a 
no infieme colla calcina foprapofta: e cofi fi + 
Scoprirebbe il titolo interiore, il quale era que 
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SOSTRATO figliuolo di Dexifane, di 
Gnido,ài Di) conferuatori, perla falute de’'na- 
wicanti &c. 


In quefto modo ne effo A quel tempo , il qua- 
le allbora correua, ne allauita fna, la quale era 
poca, & brieue, riguardaua : ma & questo pre- 
fente, & în perpetuo, fin che quella torre dure- 
rà ,l'artedì lui parimente rimarrà uiua. Pertan- 
to è di meftieri, che anco lHiftoria nella me- 
defima maniera ft componga colla uerità più ala 
la fperanzafutura, che per adulatione in gratia, 
«& guSto di coloro , î quali nel prefente tenspo 
adeffo la lodano. 

Et quefta ti fia la regola, & archipenzuolo 
della giufta Hiftoria. Dicui fe alcuni fî feruirane 
no, la cofapaffabene, ne fuori di propofito que- 
Sie cofe fono fate da noi fcritte . 

Se anco non fia, chi fe ne ferua, il uafello è ANude à 


| Rlatouoltato di qua, & di la, nel Cranio. Diogene: 
i Cinico, 
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